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PREFAZIONE 

SOPRA I DODICI PROFETI MINORI. 

brevità degli Scritti di quelli Profeti fu 
]’ unica cagione , per cui fu dato loro il titolo 
di Minori j che del rimanente in niffuna cofa 
G. differenziano dai precedenti , non nella fan- 
tità , e nel merito della vita , non nello fpi- 
rito di profezia , non nella grandezza , e lu- 
blimità delle cofe per efìi annunziate , non 
finalmente nella forte , e grande , e veramenta 
divina eloquenza , con cui le trattarono . La 
materia eziandio de’ loro ragionamenti ella è 
non folo limile, ma quali generalmente PiftefTa: 
tuonano come i primi contro la idolatria , e 
contro le fcelleraggini del popolo, e a lui 
minacciano i futuri gaftighi , promettono alla 
penitenza , e al ravvedimento la riftorazione 
della Repubblica , ed ogni felicità colla de- 
preflione delle nemiche nazioni , ma foprat- 
tutto li alzano fovente a defcrivere lalalute, 
k grazia , i beni fpirituali , che dovea recare 
agli uomini il Criilo , il Crifto efpettazione di 
Ifraele , e benedizione di tutte le genti , di 
cui tutti i millerj' ci pongono davanti talor 
coperti fotto il velo de’ temporali avvenimenti , 
talor con più chiaro fermone efprefli , e di- 
pinti . Quindi nell’ intraprendere il volgarizza- 
meuto , e la fpofizione di quelli Profeti io ho 
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detto dentro di me colle parole dell’ Ecclefia- 
flico : R’fiorifcano di là dove giacciono le offa 
dei dodici Profeti , perocché effi sfiorarono Gia- 
cobbe xux. x. Sorgano quelli Santi , e colla 
forte , e poffente lor voce vengano a fotte- 
nere la fede , e ad avvivar la pietà , e a ri- 
florare lo fpirito del Criftianefimo in tempi 
di tanto bifogno ; propongano a confusone 
degli empj la fermezza de’ profetici oracoli , 
onde la verità della Religione fi fa manifefta » 
fpandano la luce della purifiìma celettiale lo- 
ro dottrina a conquider gli errori , e i tra- 
viamenti del fecolo } e finalmente ai fedeli 
.infegnino a conofcere , e amare quel Salva- 
tore , che fu il loro modello , e il loro amo- 
re . E giacché , fecondo 1* infegnamento dell' 
Apoftolo Pietro , non per loro fteflì , nè fa- 
lamente pei tempi loro parlarono , e fenderò , 
ma principalmente pei tempi della Chiefa di 
Crifto , e per noi , ci impetrino etti di pene- 
trare nella altittìma loro fapienza , e di pro- 
fittarne . I. Pet. I. ii. 

L’ ordine , col quale nella noftra Volgata , e 
nell’Ebreo fono difpofti quelli Profeti^ è di- 
verte in parte da quello , che fu tenuto nella 
verdone dei LXX , dove non fidamente fono 
collocati prima di Ifaia , di Geremia , di Eze- • 
chiele , e di Daniele , ma di più trovali va- 
rietà nel pollo de’ primi fei , che fono contati 
in tal guifa : Ofea , Amos , Michea , Joel , 
Abdia , Giona , rimanendo gli altri fei come 
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ftanno nella Volgata . Convengono però tutti 
gli Interpreti , che I* ordine de’ tempi non è 
flato nè quà , nè là offervato , la qual cofa ezian- 
dio per quello, che diremo, fi farà evidente . 

OSEA PROFETA. 

Tiene adunque il primo luogo Ofea figliuolo 
di Beeri , e fe foflfe certo , come infegnano 
i Rabbini , che quello Beeri foffe l’ ifleffo , 
che Sera, rammentato nel primo libro de’ Pa- 
ralipomeni ( v. 6. ) ne verrebbe , che Ofea . 
farebbe flato della tribù di Ruben , di cui 
quel Bera era principe . Egli profetò ai tempi 
di Ozia , di Joathan , di Achaz, e di Eze- 
chia regi di Giuda * e di Jeroboam II. re di 
Ilraele , e negli fteffi tempi viffero Amos , e 
Michea, e Nahum , e Ifaia ; mas. Girolamo, 
e molti altri non fenza fondamento pretendo- 
no, che prima non fol di quelli, ma atich» 
di tutti gli altri Profeti comincialle Ofea il 
fuo minuterò , e fcriveffe le fue profezie. Egli 
predille la cattività delle quattro tribù con- 
dotte nell’ Affina da Theglathphalafar , ed an- 
che la efpugnazione di Samaria , e la diftru- 
zione del regno di Ifraele fotto Salmanafar , e 
de’ fuoi oracoli vide 1’ adempimento. Non avea 
ceffiato giammai il notlro Profeta dal predi- 
care con gran libertà , e con ardentiffimo zelo 
contro le iniquità ond’ era inondato quel re- 
gno , contro la idolatria propagata per ogni 
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parte , contro le ingiuftizie de* grandi , e con* 
tro la corruzione dei cottomi di quel popolo , 
efortandolo continuamente a cercare nella pe- 
nitenza , e nella emendazione della vita il modo 
di ripararli dai gaftighi dei cielo, in cambio 
di mendicare inutilmente gli aiuti ftranieri . 
Non era però riftretto il minillero di Ofea 
dentro i confini delle dieci tribù , onde egli 
parla anche di Giuda , e vivamente dipinge i 
mali anche di quello regno , annunzia la ve- 
nuta di Sennacherib nella Giudea , fa fapere , 
che le due tribù tetteranno ancora per qual- 
che tempo nella loro terra , ma finalmente 
ne faranno fchiantate, e ftrafcinate nella Cal- 
dea , donde le trarrà un giorno il Signore per 
ritornarle nella loro antica fede. Ma le tem- 
porali vicende di que’ due popoli non occu- 
pano talmente lo fpirito di Ofea , che non 
fi rivolga di tanto in tanto a parlare dei mi- 
fteri di quell' unico Capo , di quel Davidde , il 
quale , tolte le nimittà , riunirà in un lblo greg- 
ge tutte le genti , perchè egli avrà miferic or- 
dia di lei , che era la non compajjionata , e dirà 
a quello , che non era fuo popolo i Tu fei mio 
popolo. II. 13. 24. Cosi la riprovazione dell* 
Ebreo incredulo , traditore , e omicida del fuo 
Crifto , e la fua converfione alla fine de’ tempi 
fu da lui annunziata ( ih. 4. 5. ), ed altre 
cofe riguardanti la vita del Salvatore coper- 
tamente accennate da lui , fono fvelate nell’ 
Evangelio. Vedi Màtth. 11. 15. Le profezie 
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di Ofea hanno non poca ofcurità sì per ra* 
gione delle fcarfe notizie , che abbiamo delle 
cote di que’ tempi , e sì ancora per ragione 
dello itile di lui ftretto lommamente , e con- 
cilo , onde rovente piurtofto , che dir le cole , 
Je accenna} ma in quella brevità, e llrettez* 
f.à grande fi ravvisano nobililfime Temenze t 
Comparazioni bellilììme , e un ragionare pieno 
di forza , e di energia * 

J Q E LE PROFETA. 

Sappiamo , che Joele era figliuolo di Phatuel , 
jna di qual tribù egli folle , non polfiam dirlo 
con certezza , Tacendolo alcuni della tribù di 
Ruben , altri di quella di Dan , ma e quelli , 
e quelli lenza ficuro fondamento . Joele nel 
principio di Tua profezia ci dà la viva , e pa- 
tetica definizione di una carellia , cagionata 
principalmente da una grande inondazione di 
ioculle , e da quello avvenimento fi fono lin- 
ciati gli Interpreti di llabilire in qual tempo 
egli profetale . Alcuni pertanto ponendo per 
cofa certa, che la profezia di Joele è indiritra 
•1 lolo regno di Giuda , ed è potleriore alla 
cattività delle dieci tribù , oflervano , che una 
limile carellia , che afflale quel regno , tro- 
vali deferitta da Geremia ( xiv. i. ec. ) , on- 
de ai tempi llefli di Geremia , e precifamente 
al principio del regno di Joakim fiffano il mi- 
piltero di Joele , perchè fuppongono , che allora 
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avvenifle quella defecazione . Convien però 
di offervare, che la fame deferitta da Gere- 
mia fa effetto della liceità , come fi legge nello 
fteffo Profeta j la fame poi , di cui parla Joele , 
venne dalle locufte , e nè Geremia fa men- 
zione di locufte , nè Joele di liceità . Gli Ebrei , 
e con elfi varj Interpreti credettero , che i 
quattro flagelli deferitti da Joele , 1’ eruca , la 
locufta , il bruco , e la ruggine iiano fimboli 
di quattro Imperi , che devaftarono in diverlì 
tempi la Giudea . Ma tenendoci anche alla 
lettera fenza abbandonar la figura , come di- 
remo a fuo luogo , potremo in cofa affai dub- 
bia , ed ofeura tenerci all’ opinione di quelli f 
che dicono aver profetato Joele ai tempi di 0 
Geremia , perchè febbene ciò da quel fatto 
non polla inferirli , non abbiam però nella 
profezia fteffa di Jpele veruna particolarità , 
che non polla unire con que’ tempi . Dopo la 
pittura de’ mali prefenti , e di quelli , che fo- 
vraftavano alla Sinagoga, il Profeta paffa a 
rapprefentare una nuova felicità di Gerufa lem- 
me , cui farà mandato da Dio il Dottore della 
giu (libici , e allora fopra i figli di lei , e fopra 
le figlie , e fopra tutti gli uomini farà diffufo 
lo Spirito del Signore , onde chiunque ( Ebreo , 
o Gentile , Greco , o barbaro ) invocherà il 
nome del Signore avrà falute } le quali pro- 
meffe ( come fpettanti alla Chiefa di Crilto , * 

e riguardanti i doni dello Spirito fanto , de* 
quali ella fu ne’ fuoi principj come inondata , 
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e la propagazione di lei per tutta quanta la 
terra ) fono citate dai due grandiflimi Apo- 
stoli Pietro , e Paolo , che ne dimoftrarono 
l’adempimento. Vedi Atti n, 1 6. 17. Rom. x. 1 3. 

AMOS PROFETA. 

Amos Pallore di armenti, imperito quanto 
al parlare , ma non quanto alla iàpien?a , co- 
me dice s. Girolamo , fu nativo di Thecua 
nella tribù di Zàbulon , ovver di Thecua nella 
tribù di Afer , perocché non fembra , che poffa 
approvarli la opinione di quelli , che lo fan- 
no di un’ altra Thecua della tribù di Giuda , 
mentre Tappiamo , che nel paefe di Samaria 
egli ricevette lo fpirito di profezia , ed ivi 
predicò fpecialmente alle dieci tribù, e di là 
cacciato da Amalia facerdote dovette paffare 
nel paefe di Giuda. Fu egli adunque manda- 
to dal Signore a quel miniftero mentre regna- 
va in Samaria Jeroboam li. , due anni prima 
di quel tremuoto , di cui parla anche Giufep- 
pe Ebreo ( Antiq. xii. 11.), il quale però ne 
fida l* epoca verfo la line del regno di Ozia , 
quando è affai più probabile , che avvenitfe 
in uno dei primi anni di quello re di Giuda. 
Amos pertanto fu contemporaneo di Ofea , e 
di Ifaia, e declamò fortemente contro le fcel- 
> leraggini , e le empietà di Ifraele , cui non 

folo predille la totale Tua difperlione tragli 
Adiri , ma anche le più vicine gravidìme fcia- 
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gure , nelle quali dovea cadere dopo la morti 
di Jeroboam . Nei due primi capitoli fono 
fiate porte le predizioni contro Damafco , con- 
tro i Fuiltei , e altri popoli confinanti colla 
Giudea , e contro lo rtelfo Giuda ; vengono 
dipoi quelle , che riguardano Ifraele , dalle 
quali apparifce , che oltre 1* idolatria regna- 
vano nelle dieci tribù tutti que’ vizj , e tutte 
le corruttele , che fono frequentemente fequela 
di una lunga profperità ( quale fu quella , di 
cui godè Ifraele lòtto il lungo regno di Jero- 
boam ) , ove la religione , e la lineerà pietà 
non raffrenino la depravazione del cuore urna» 
no , inclinato fempre ad abufare dei doni di 
Dio. In mezzo però alle minacce, in mezzo 
agli annunzj delle calamità , che opprimeran- 
no prima Ifraele , e dipoi anche Giuda , il 
Profeta non fi feerda delle promeffe fatte da 
Dio ai difendenti di Abramo , e le fieffe pro- 
meffe chiaramente ripete a nome del medefi- 
mo Dio . Non ifperderò totalmente la cafa di 
Giacobbe , dice il Signore , rijlorerò in quel gior - 
no il tabernacolo di Davidde , che è per terra , 
e acconcerò le fcjfure delle fue mura , e riparerò 
tutte le fue rovine . IX. 8. i i. Quindi la liber- 
tà , la pace, la felicità dei tempi del Re 
Melsia nello fteffo luogo con beliiflìme figure 
delineata . Abbiam detto con s. Girolamo, che 
Amos è imperito quanto al parlare , e ciò 
vuol dire , che il fuo Itile non ha quella fini- 
tezza, e purità di frafi, e di paiole, che iti 
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altri de' noftri libri Santi fi ammira , ma quan- 
to alla grande , e forte eloquenza , s. Agofti- 
no la ravvila in quello fteffo Profeta paltore, 
e riportando quel ragionamento del capo VI. , 
dove Amos inveifce contro la mollezza , e lo 
sfrenato luffo dei cittadini di Sion , e di Sa- 
maria , francamente domanda , fe uno , che 
avelie a dire quello i che dice il Profeta, po- 
.reffe mai efprimerlo con vivacità , e con mag- 
giore enfalì di quello Profeta , il quale non 
li lludiò certamente di effere eloquente , ma eb- 
be alla fapienza feguace , e compagna quella 
facondia , che alla dignità di tal immillerò li 
conveniva. De Doclr. Chriji. IV. 7. 

Amos è onorato dalla Chiefa come marti- 
re , e la memoria di lui lì celebra ai 31. di 
marzo , ma intorno alla precifa cagione e 
alla maniera della fua morte * non abbiamo 
fìcure memorie . 

ABDIA PROFETA. 

Intorno a quello Profeta fono tanto diverfe, 
e tanto incerte le opinioni sì degli antichi , 
come de’ moderni fcrittori , che lunga , e inu- 
til cofa farebbe il riferirle a una a una . 
Quello , che fembra poterli inferire con fon- 
damento dalle parole della fua breviflìma pro- 
fezia lì è , che egli viveffe , e profetalfe in- 
torno ai tempi della rovina di Gerufalemme, 
e della cattività di Babilonia . Perocché la pro- 
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fezia di lui è indiritta agli Idumei , ai quali 
le divine imminenti vendette denunzia , ad- 
ducendone la ragione in tal guifa : Per le uc - 
cijioni , e per le ingiuflife commeffe contro Già - 
cobbe tuo fratello tu farai coperto di confusone , 
e perirai in eterno . In quel giorno , in cui tu 
portafli le armi contro di lui , quando gli flra- 
nieri facean prigioni i fuoi foldati , ed entravan 
nelle fue porte , e fopra Gerufalemme gettavan. 
le forti , tu pur eri come uno di loro : verf. io. 1 1. 

figli è ancora evidente per quello , che di- 
cefi verf. i., e verf. 18., che Dio volea pu- 
nire gli Idumei del loro barbaro odio contro 
il fratello Giacobbe sì per mano delle genti, 
cioè de’ Caldei , e sì ancora per mano degli 
ftefll polten di Giacobbe , cioè per mano de* 
Maccabei, come diremo a fuo luogo. Dopo la 
defcrizione delle feiagure dell’ Idumea , il Pro- 
feta fotto il tipo del felice ritorno di Giacobbe 
dalla fua cattività , e delle profperità tempo- 
rali , ond’ ei farà favorito da Dio , dipinge fe- 
condo lo Itile degli altri Profeti , la felicità 
dei nuovo fpirituale Ifraele ai tempi di Crifto. 

S. Girolamo fcrivendo fopra quello Profeta , 
e anche nell’ epitafio di s. Paola fa menzione 
del fepolcro di Abdia , che fi onorava a tempo 
fuo in Seballe ( che è 1’ antica Samaria ) con 
quelli di Elifeo , e di s. Giovanni Batilta , il- 
ludati da Dio con frequenti , e inligni miracoli. 
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GIONA PROFETA; 

Criona ( dice s. Girolamo ) , colomba vaghijjì - 
ma , col fuo naufragio figura la paffione del Sal- 
vatore , invita il mondo alla penitenza , e ( otto il 
nome di Ninive , la jalute annuncia alle genti . E 
non folo la paffione , ma anche la rifurrezione 
diCrifto nel rerzo giorno ( domma principali^ 
fimo della Criftiana credenza ) fu rapprefenta- 
ta , e predetta da quello Profeta col fatto ; e 
con forza , e chiarezza maggiore la annunziò 
egli col fatto , che fe con aperto ragionamento 
ne avelie parlato , onde il fatto Hello di Gio- 
na fu portato dal Salvatore medefimo in argo- 
mento della fteffa fua gloriofa rifurrezione . 
Matth. xn. 19. 40. Giona fu figliuolo di Ama- 
tili , nativo diGeth-Opher nella tribù Hi Zàbu- 
lon, città rammentata nel libro di Giofuè xtx. 1 3 . 
Onde egli è quello fteflo Profeta Giona , di 
cui fi fa menzione nel quarto libro dei Re 
(xiv. 15.) , dove ftà fcritto , che Giona figliuo- 
lo di Amathi, che era di Geth-Opher, avea pre- 
detto a Jeroboam figliuolo di Joas re di Ifraele , 
che egli avrebbe rimedi i confini di Ifraele nel 
prillino fiato dall’ ingreffo di Emath fino al ma- 
re del deferto ; profezia che noi non leggia- 
mo in quello breviffimo libro di Giona , onde 
probabilmente non fu mai meda per ifcritto da 
lui, come dobbiam credere non edere fiati 
fpritti molti altri oracoli de’ nofiri Profeti . 
Giona adunque dopo il fuo naufragio , e dopo 
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il Tuo riforgimento va a Ninive , e predica a 
quella città grandiffima , e corrottifflma la pe- 
nitenza , e i Niniviti lo afcoltano , e fi conver- 
tono , e placano l’ ira del Signore , e la mi- 
naccia del loro elterminio non ha effetto , e 
Ninive allor fu falvata, appunto come il Cri- 
fto riforto da morte fe’ predicare da’ Tuoi Apo- 
ftoli a tutte le genti la penitenza , e la fede 
nell’ unico Salvatore , e le genti credettero , 
ed ebber l'alute. Ma Giona li affligge in veg- 
gendo non adempiute e le fue minacce , e co- 
me i Gentili trovano grazia negli occhi di Dio , 
e col fuo fteffo fatto ci dipinge la gelolia degli 
increduli Ebrei , i quali tanto più lì alieneranno 
da Criffo , e dalla fua Chiefa , perchè vedranno 
ammeffe in quella , ed accolte le turbe delle 
nazioni , eh’ ei non credevano poter effer giam- 
mai meffe a parte dei privilegi conceduti alia 
famiglia di Abramo , onde furono fcandalizzati 
i fedeli lteffi del Giudaifmo quando feppero , che 
Pietro era entrato nella cafa del Centurione ; 
e allorché quello Apoilolo ebbe dimollrato co- 
me Dio gli avea fatto intendere , e colla cele- 
bre vilìone , e con altri prodigi , non doverli 
nel fatto della falute porre dillinzione veruna 
tra Ebreo , e Gentile , per grande ammirazione 
fclamarono: Dunque alle genti ancora ha data 
Dio la penitenza , perchè abbiano vita ? Atti 
XI. 18. Giona non dice chi foffe il re di Ni- 
nive quand’ egli vi andò a profetare j ma comu- 
nemente credeli , che foffe Phul , di cui è fatta 
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menzione IV. Reg. xv. 1 9. ; e ancora 1. Parai 
V. 16. , e il viaggio di Giona a Nmive ragio- 
nevolmente fi pone ne’ primi anni del regno di 
Jeroboamll. Vedevalì a’ tempi di s. Guolamo 
il fepolcro di quelto Tanto Profeta nella Pale* 
(lina, ed egli è onorato dalla Chiefa ai xj.di 
Tettembre . 

MICHEA PROFETA, 

!Non dee confonderli quello Profeta con un 
altro dello delio nome figliuolo di Jemla , di 
cui è parlato nel libro terzo dei Re ( xxil. 
8. 9. ec. ) , il quale vide ai tempi di Achab re 
di Ifraele , edijofaphat re di Giuda , e di lui 
non Tappiamo la patria, e non abbiamo altra 
memoria. Ma il nollro Michea era di Morallhi , 
piccol borgo vicino a Eleutheropoli nella tri- 
bù di Giuda , come impariamo da s. Girolamo, 
e da Eufebio di Cefarea , e lo fteffo Michea 
ci fa fapere , eh’ ei profetò a’ tempi di Joathan , 
di Achaz , e di Ezechia regi di Giuda } e ag- 
giungendo egli , che le fue profezie riguarda- 
no Samaria , e Gerufalemme ( cap. 1 . 1 . ), vie- 
ne a farci fapere , che Samaria era tuttora in 
piedi, ed ella fu prefa, e dillrutta 1’ anno fe- 
do di Ezechia da Salmanafar re degli Alfiri . 
Quella calamità di Samaria, e delle tribù di 
Ifraele è annunziata da Michea come gatligo 
delle empietà , e delle fcelleraggini di quel po- 
polo ma egli nel tempo fteffo fi duole , che 
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Giuda non è più faggio, ma anzi ha imitate 
tutte le iniquità di Samaria , onde anche a lui 
predice limile fcempio , é dopo avere annun- 
ziata la invaitene di Sennacherib , profetizza 
finalmente in tal guifa : Voi , che edificate Sion - 
ne col fangue , e Gerufalemme a for^a di ini- 
quità . . . per colpa vojlra Sionne farà arata come 
un campo , e Gerufalemme farà come una maffa 
di pietre , e il monte del tempio come un' altif- 
Jìma felva } profezia celebre , notilfima a tutta 
Gerufalemme , rammentata ai tempi di Gere- 
mia , quando n’ era già imminente 1* adempi- 
mento , e quando la ripeteva il medefimo Ge- 
remia. Vedi Jerem. xxvi. 18. Ma a Gerufa- 
Jemme diede Dio la fperanza delle promette, 
e quelle promefle fono riconfermate dallo lleffo 
Dio per bocca di Michea . Gerufalemme ca- 
drà , ma dopo un dato tempo riforgerà , e ri- 
forgerà quando la nemica di lei Babilonia farà 
devallata allora Gerufalemme riforgerà , allo- 
ra Gerufalemme farà città di grandilfimo po- 
polo } Gerufalemme farà felice , e beata quan- 
do il Signore Hello farà il fuo Pallore ; quand* 
egli , molfo a pietà del fuo popolo , cancelle- 
rà i peccati degli avanzi di fua eredità , e adem- 
pirà le promette fatte a’ padri , liberando i fi- 
gliuoli per mezzo di miracoli fimili a quelli , 
eh’ ei fece nel trar quelli dalla terra d’ Egitto , 
In tal guifa Michea nei temporali avvenimenti 
ritrova 1* occafione di adombrare i tempi del 
Mefiia , e il nuovo regno del Crillo , di quel 

Crifto , 
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Crifto, di cui predice la nafcita nella piccola 
Bethlehem , di quel Crifio , la cui divinità egli 
ci manifefta , dicendo , che in Bethlehem egli 
nafce come figlio di Davidde fecondo la car- 
iie , ma la generazione di lui è da principio , 
fin da * giorni della eternità . V. z. Quelle grandi 
' cofe , e quelle grandi verità effenzialiffime alla 
Religione Criltiana , ftabilite con tanta chia- 
rezza dal nollro Profeta fono degne certamen- 
te di edere con grande applicazione di cuore 
confidente , e ponderate da ogni Criliiano . 

S. Girolamo nell’ epitafìo di s. Paola dice , 
che il fepolcro di Michea vedevafi a Morafthi , 
e Sozomeno racconta , che il luogo , dov’ era 
fepolto il corpo di lui , fu indicato con fuper- 
na rivelazione a Zebenno Vefcovo diEleuthe- 
ropoli , regnando Teodofio il grande . Egli è 
onorato come martire dalla Chiefa ai i 5. di 
gennaio . 

NAHUM PROFETA. 

Nahum era Eicefite , cioè nato in Elcefe pic- 
col borgo della Galilea , del quale vedevanfi 
le rovine a tempo di s. Girolamo » altra cofa 
di lui non fappiamo . Tutta la fua profezia è 
contro la città di Ninive , e ficcome in effa 
egli parla delle calamità di Giacobbe ( capo 
n. z. ) , fi tiene perciò comunemente , che egli 
profetaffe quando Samaria era già fiata dagli 
Afiìri difirutta , e s. Girolamo, Seguito da molti 
Vee. Tefl. Tom. XVL **. 
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de’ noftri Interpreti , fbppone, che egli vive& 
fe , e fcriveffe mentre > nella Giudea regnava 
Ezechia , e dopo la guerra di Sennacherih con» 
tro 1’ Egitto , e contro la Giudea , della qual 
guerra , e delle bellemraie di Rabface contro 
Dio , e contro Gerufalemme , e dello ftermi» 
nio di quell’ efercito , credei! , che egli parli 
nel capo il. verf. 13., e nel capo 1. 9, n. 
13. 15. Polle tali cofe la efpugnazione di Ni- 
nive predetta da Nahum viene ad efferequella 
(Iella , di cui è parlato nei libro di Tobia (xiv.6.) 
quando quella città fu prefa da Nabopolaffar 
padre di Nabuchodonofor , e da Altiage avo 
di Oro V anno del mondo 3378. fecondo 1 ’ Ufi 
ferio , dopo il qual tempo Ninive non alzò 
mai più la teila , e il fua impero pafsò ai Cal- 
dei , ed ai Medi , Alla profezia di Nahum , 
ed anche a quella di Sophofcia ( che predille 
anch’ egli la diltruzione di quella fuperba città) 
alludeva il vecchio Tobia , quando trovandoli 
vicino a morte diceva al figliuolo , ed ai ni- 
poti : Ella è imminente la rovina di Ninive r 
imperocché non cade per terra la parola del Si ’■» 
gnor e . Varie circollanze di quell’ ultimo alfe- 
dio di Ninive fono fognate dal nollro Profeta . 

Notò già: s. Girolamo , come tutto quello , 
che è detto da Nahum contro Ninive , città 
fanguinaria , e fornicatrice , figurativamente li 
applica al mondo , onde a confolazione de* 
giulli vien predetto 1’ eccidio di elfo, affinchè 
tutte le cole , eh’ ei veggori nel mondo , come 
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paffaggere , e caduche le fprezzino , fe al gior- 
no fi preparino del finale giudizio , quando dei 
veri Afiiri farà vendetta il Signore. Del ri- 
manente tutta là profezia di Nahum è di uno 
itile nobile , e grande , e piena di pitture vi- ( 

viflìme , per le quali le cofe , eh’ ei dice , non 
• fol colla mente fi intendono , ma quafi cogli 
occhi lleffi fi veggono. 

HABACUC PROFETA. 

Di Habacuc, detto Ambacum nella verfione 
dei LXX , non abbiamo altre notizie fuori di 
quelle , che dagli ferirti di lui poffiam ricavare $ 
perocché quanto alle cofe , che di lui ( come 
degli altri Profeti) trovanfi fcritte in certi libri * 
che portano il nome di Epifanio, di Doroteo ec., 
ogni uomo mediocremente verfato in quelli ftu- 
dj fa qual conto fi polfa farne . Habacuc parla 
con grande zelo contro le iniquità del popolo 
di Giuda , e pr'edice i gaftighi , con cui il Si- 
gnore punirà lo fteffo popolo per mano de* 
Caldei : per le quali cofe halli ragion di cre- 
dere , che Habacuc profetali al principio del 
regno di Joachim , e che fi annunzi da lui 
precifamente la prima invaitene de’ Caldei , la 
quale fu 1’ anno terzo di quel re , o ( come 
altri dicono ) il quarto j e fecondo quella alfai 
verifimil.fuppofizione potrà il nollro Profeta 
elfer quello fteffo Habacuc , il quale per or- 
dine di Dio , con infigne miracolo , portò da 
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mangiare a Daniele chiufo nella fotta -de’ lio- 
ni i e così credette s, Girolamo , ed altri an- 
tichi fcri.ttori . Il Profeta adunque li affligge 
oltre modo in veggendo l’ iniquità dominante , 
e impunita nel popolo del Signore , e fi afflig- 
ge eziandio perchè egli fa , cfie quando quello 
popolo farà punito , il farà per mano di un 
altro popolo non migliore , nè più giudo , ma 
anzi fcelleratp al fommo , e abbominevole , il 
quale li innalzerà, li ingrandirà, farà profpe- 
rato . Il Signore perciò gli fa vedere quello , 
che dovea avvenire a Nabuchodonofor , tiran- 
no de’ Giudei , e di tanti altri popoli , e quel- 
lo , che dovea accadere al re di Giuda « e final- 
mente gli mollra il futuro llerminio degli idoli , 
e dei loro adoratori . Allora il Profeta intuona 
un magnifico cantico , cantico pieno di altiffimi 
mitterj , nel quale , dopo aver metto in bella 
veduta tutto quello, che Dio avea fatto, ed 
era ancora per fare a favore del popolo Ebreo , 
annunzia i prodigj maggiori della bontà , e mi- 
fericordia divina a favore dello fpirituale ìfrae-» 
le, cioè della Chiefa Crilìiana , 

Lo dorico Sozomeno racconta ( lib. vi*. 19. ) , 
che il corpo di flabacuc f u fcoperto a Ceila , 
luogo didante dodici miglia da Eleutheropolj 
ai tempi del gran Teodofio i come leggefi an- 
che nel Martirologio Romano ai 15. di gen- 
naio , nel qual giorno è onorata la fua me-* 
moria , 
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SOFONIA PROFETA. 

Di Sofonia verremmo a fapere la patria , e 
la tribù , fe folle certo, che quell’ Ezechia , che 
che è nominato da lui Hello come fuo tritavo , 
lìa il buono, e Tanto re di Giuda Ezechia. Ma 
veramente la cofa è incertilfima , quantunque 
non lìa mancato chi a’ noltri giorni abbia ten- 
tato di dar corpo a quella opinione dicendo, che 
non lì làprebbe vedere il perchè fino a quell* 
Ezechia lìa condotta la Tua genealogia dal no- 
ftro Profeta , quando quell’ Ezechia non folle 
flato perlònaggio di gran diftinzione . Ma chi è 
un po’ pratico delle fcritture , conofce fubito , 
che quello argomento è debole affai ; ed anche 
fe folte vero , che non fi ufaffe di porre tragli 
antenati di un uomo fe non perfone di gran me- 
rito , potè quell’ Ezechia effere perfona di gran 
merito , fenza che foffe re . Sofonia profetò nei 
tempi di Jolia alle due tribù di Giuda , e di Be- 
niamin , efortandole fortemente ad abbandona- 
re l’ idolatria , e a convertirli al Signore , e a 
far penitenza , affin di fottrarli ai flagelli , co* 
quali Dio avrebbe punita la ollinata loro em- 
pietà per mano de’ Caldei . Dalle quali cofe , e 
dalla predizione della rovina di Ninive , alcuni 
hanno voluto inferire , che Sofonia profetaffe 
nei primi anni di Giofia , e prima che quello re 
toglieffe affatto dal fuo regno l’ idolatria . Egli 
è però veriflìmo , che quantunque Jolia purgalfe 
il fuo regno dal pubblico culto de' limolacri , 
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non potè però toglierli totalmente dalle cafe 
private, e molto meno dal cuore degli Ebrei, 
come notò s. Girolamo . Finalmente il noftro 
Profeta, dopo la defcrizione delle calamità, 
onde farà oppreffa Gerufalemme , e il popolo 
prevaricatore , conclude la fua profezia colle 
grandiofe promeffe della futura fua liberazione , 
e della felicità , che è deftinata dal Signore a 
Sionne : promeffe , che hanno per loro obbiet- 
to principaliffuno una miglior redenzione , e un 
altro popolo , e un’ altra Chiefa , comporta non 
di foli Giudei , ma di tutti i popoli della terra • 
A quelli il Crillo recherà la falute , e la copia 
di tutti i beni fpirituali , promulgata la nuova 
legge Evangelica , fotto la quale viveranno fan- 
tamente , e piamente le genti lino alla fine dei 
tempi , e lino al giorno del giudizio di Crillo , 
quando piena , e perfetta farà la gloria de’ 
figliuoli, di Dio , e all’ eterno fupplizio faran 
condannati gli increduli', e i peccatori. 

La memoria di Sofonia lì celebra nella Chie*? 

fa ai 3 . di dicembre . 

% * 

AGGEO PROFETA. 

• *» ' * / 

Credefi comunemente , che Aggeo nafceffe 
nella Caldea , mentre llava colà il popolo nella 
lua cattività , dalla qual cattività tornò egli con 
Zorobabf 1 , e cogli altri Ebrei quando Ciro ren- 
dette ad effi la libertà . Quelli, Cubito che furon 
giunti. 3 Gerufalemme, applicarono a rillorar 
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l’ altare * e il tempio * e dal libro di Efdra 
( I. Efd. m. 3. ec. ) noi veggiamo, come fi co- 
minciò ben prefio ad offerire gli ufati fagrifizj « 
Ma pei maneggi , e per le calunnie dei nemici 
del popolo fu fvolto 1* animo di Ciro , per co- 
mando del quale bifognò fopraffedere alla fab- 
brica , e la proibizione fieffa continuò ad effere 
in vigore anche fotto il fao l'ucceffore Cambife * 
Finalmente però Tarmo fecondo di Dario figliuo- 
lo di Hiilafpe , il Signore ordina ad Aggeo di 
efortare fòrtemente tanto i capi della nazione , 
come rutto il popolo a dar di mano con pron- 
tezza , e eofianza al gran lavoro , facendo loro 
fapere , che la liceità , e la fterilità della terra 
(offerta negli anni avanti era fiata la giufta pe- 
na della negligenza i e freddezza loro , riguar- 
do alla adorazione della cafa di Dio , alla 
quale quafi più non penfavano, dicendo Tem- 
pre tra di loro : Non è ancor tempo , non è an- 
cor tempo . Le efortazioni di Aggeo , e quelle 
di Zaccaria furon tanto efficaci , che tanto i 
capi del popolo, come tutta' la gente fi meffe 
attorno a quell’ opra , cui gli fteffi Profeti pre- 
davano la mano , come ftà fcritto i. Efd. v. *. 

Allora il Signore confofò , e premiò la folle- 
citudine , e T ardore del popolo con un grande 
annunzio fatto a lui per bocca del nofiro Pro- 
feta,. il quale fece a tutti fapere , che quefto 
fecondo tempio , inferiore al .primo quanto alla 
ricchezza , e alla maghificenza , farebbe affai 
più gloriofo di quello , perchè avrebbe la forte 
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di accoglierci colui , che èra il dèfidèrio dèllé 
nazioni . Il nuovo tempio adunque , men gran* 
diofo di quello 9 che fu fatto da Salomone , non 
avrà nemmeno 1* Area del Tettarne nto , che era 
in quello , ma in vece di quella figura 9 verrà 
a quello tempio la vera Arca dei Teftaraento , 
F Arca vivente * in cui la pienezza della divi- 
nità abiterà corporalmente , jl Verbo di Dio 
fatto carne verrà a quella nuova cafa , e la em- 
pierà di maettà , e di gloria . La fondazione di 
un’ altra cafa fpirituale , la fondazione della 
Chiefa di Gesù Crifto è anch’ effa indicata da 
Aggeo j e quella nuova Cafa fuccederà alla an* 
tica Sinagoga , e il popolo delle genti al po- 
polo. Ebreo 9 mettendo Dio in movimento e 
cielo , e terra , e i popoli tutti colla predica- 
zione dell’ Evangelio per condurre gli ftelfi po- 
poli alla fua Chiefa. 

ZACCARIA PROFETA, 

Zaccaria ( come già accennammo ) fu con- 
temporaneo di Aggeo , tornato come quegli 
dalla cattività di Babilonia con Zorobabel in 
virtù del celebre editto di Ciro * e due foli meli 
dopo Aggeo fu innalzato da Dio al minittero 
profetico * 1* anno fecondo di Dario figliuolo di 
Hiftafpe . Egli è detto figliuolo di Barachia , e 
perciò non pochi Interpreti , e prima di elfi il 
Grifoftomo ( hottu i. in Lue. ) , hanno creduto , 
eh’ ei fia quello fletto Zaccaria rammentato da 
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6esù Crifto ( Matth. xxm. 5$.) corte uccifó 
dagli Ebrei trai tempio , e /’ altare j e quella opi- 
nione è Hata ultimamente meffa in bella luce , 
e affai bene foftenuta da un dotto Scrittore, 
talmente che non affatto certa , e indubitata , 
parrà almeno la più probabile a chiunque atten- 
tamente la efamini, e colle altre la paragoni. 
Vedi Atta ss, Solarvi. 6 , penembre . La uccisone 
di Zaccaria trai tempio j e 1’ altare potè avve- 
nire nel tempo , in cui gli Ebrei lavoravano at- 
torno a quella fabbrica , e prima che ne foffe 
fatta la folenne dedicazione , dopo la quale non 
ad altri , che ai facerdoti poteva effer permeilo 
di penetrare fino a quel luogo. Or noi non ab- 
biamo verun fondamento per credere , che Zac- 
caria foffe di ffirpe facerdotale , benché alcuni 
l’abbiano detto. E quanto al racconto di Sozó- 
meno ( ix. 17. ) , e di Niceforo ( xiv. 8. ) , t 
quali fcriffero , che il corpo di Zaccaria fu tro- 
vato vellito dell’ abito bianco ufato dai Tacere 
doti* col quale più fecoli avanti era flato fe- 
polto , fi vede manifeftaraente , che in quel rac- 
conto Zaccaria Profeta fu confufo coll’ altro 
Zaccaria figliuolo del fommo facerdote Jojada. 
Di Zaccaria fi parla nel libro primo di Efdra 
( v. i.), dove è chiamato figliuolo di Addo , 
che vuol dire nipote , dandoli nelle fcritture , 
come ogntm fa , il nome di figli ai difendenti 
ancor più rimoti . 

Zaccaria adunque in primo luogo eforta con 
grandiflimo zelo i fuoi fratelli a convertirli , e 
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tornare con fincerità al Signore , e a non fégul* 
re I’ efempio de’ padri loro , gaftigati già pio 
volte da Dio per la loro indocilità, e pervica- 
cia. Alcune vifioni mandate da Dio al Profeta 
gli fanno intendere, che Dio efaudifce le fue 
preghiere, ei fuoidefiderj, che Gerufalemme 
farà rilf orata , e ingrandita , e talmente ingran- 
dita, che i Tuoi abitatori non potranno ilare 
riftretri dentro delle fue mura , ma Dio ftefiò 
farà per la nuova città Tanta muraglia di fuoco, 
che la circonderà , e la renderà infuperabiie. Il 
popol di Dia è invitato , ed efortato a fuggire 
da Babilonia , dal paefe della cecità , e dell* 
errore , e la moltitudine delle genti a tali inviti 
verrà a popolare la nuova Gerufalemme , cioè v 
la Chiefa . Il foratilo facerdote Gesù ( figura di 
m altro Gesù aliai maggiore di lui ) apparifce 
dinanzi all’Angelo del Signore in fordida velie , 
e Satana combatte contro di lui , ma Gesù ri- 
man vittoriofo , ed è di fplendide velli arric- 
chito, e allora li annunzia dall’ Angelo la ve- 
nuta dell’ Oriente , a fìa di quel Germe pro- 
melìb , per cui farà cancellata la iniquità di 
Ifraele , e recata agli uomini tutti la pace . Ge- 
tufalemme farà una città fedele:, e regnerà la 
pace dentro di lei , e vi abiterà il Signore iftef- 
fo , perchè egli la ama,, e la riempirà d* ogni 
bene, e i popoli più rimoti verranno a quella 
Gerufalemme ad adorare con. lei il Signore , ei 
nemici di lei faranno percoffi, e cadranno a’ fuoi 
piedi . IL Profeta vede lo fteilo Signore r il. Re 
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«li quella figlia di Sion , giufto , e Salvatore , 
che fa fuo ingrelTo nella città in povero arnefe , 
perchè egli è povero , ed umile , e fe ne viene 
fedendo (òpra un’ afina, e fopra un afinello ; ma 
egli , che /perderà i cocchi di Ephraim , porterà 
parola di pace alle genti , e nel {angue del fuo 
Teftamento trarrà i Tuoi prigionieri dalla folla , 
in cui non è acqua , e a’ fuoi amici darà a gu- 
fiate il pane degli eletti , e il vino , che fa ger- 
mogliare le Vergini . Dio fi accende di fdegno 
contro i cattivi pallori, e viene egli fteffo a 
vifitare il fuo popolo , e a trarlo dalle lor mani. 
Allora il Profeta, portante la figura del Criilo, 
racconta , che il Signore gli ha ordinato di pa- 
fcere a nome fuo le fue pecorelle , e nel tempo 
fteffo annunzia , che i cattivi pallori con tutte 
le pecore ftolte , che anderan dietro a loro, 
faranno abbandonati da Dio , perchè non vo- 
glion riconofcere il vero loro Pallore ; faranno 
adunque abbandonati, e la Giudaica Gerufa* 
lemme col fuo tempio farà data alle fiamme . 
Perocché il Pallore ha fpezzata la verga , ha 
rotto il patto, ed ha rigettato quel gregge , che 
non ave, a più per lui ubbidienza , nè affetto . 
Egli , il Pallore, avea chiella la mercede di 
fiie fatiche , e gli avean dato la bella mercede 
di. trenta denari , e quelli Dio gli ordinò di por- 
tarli nel tempio ,, perchè foffero impiegati a 
comperare il campo di un vafaio . Quindi il po- 
polo ingrato , e incredulo è dato in mano di pa- 
llori inlènfati , ma lo fpirico di grazia , e di 
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orazione farà dittufó fopra la càfa di David , e 
fopra la miftica Gerufalemme . Il vero Pallore 
farà percoffo , e Tarati dilperle le pecorelle , ma 
il Signore le riunirà , e le confolerà , e allora 
' due parti della terra faran recife , e periranno ; 
ia terza parte * cioè 1* adunanza del popol fe- 
dele, la ChieTa di Crifto Tuffi fterà } ma ella dovrà 
pattare pel fuoco della tribolazione, e della 
perfecuzione , il quale la -purificherà , le darà 
lucentezza , e Tplendore i e quello popolo co- 
noTcerà , adorerà , amerà il Tuo Dio , e quelli 
lo favorirà , lo amerà , lo efalterà come Tuo ca- 
ro popolo : i perTecutori di quello popolo faran- 
no umiliati , ma la ChieTa Tarà ingrandita , e 
glorificata , e niffun Chananeo entrerà a pro- 
fanare la cafa del Signore. 

Ho voluto riunire in poche parole almen lo 
cofe principali riguardanti il Crillo , e la Tua 
TpoTa , la ChieTa , contenute in quella nobiliffi- 
ma , e altiffima profezia , dalle quali cofe ogni 
lettore un po’ attento potrà conofcere con qual 
proprietà di colori , e con qual vivezza di im- 
magini abbia parlato della nuova alleanza il no- 
llro Profeta , e quanto debba adorarli , e bene- 
dirli da noi quella amabile Providenza , la quale 
volle , che quanto più s’ andava avvicinando il 
tempo della venuta del Crillo , tanto più chia- 
ramente li preelicettero tutti i Tuoi milleri • 
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MALACHIA PROFETA. 

Il nome di quefto Profeta , che in ebreo Tuona 
Angelo del Signore t dette occafione a Origene 
di credere , eh’ egli falfe non un puro uomo , 
ma uno fpirito Angelico , il quale lì incarnale 
per effere una figura del Verbo di Dio incarna* 
to , e per annunziare agli Ebrei gli oracoli del 
Signore ; ma 1 * opinione di Origene non ebbe 
feguaci , e fe al ooftro Profeta fi conviene quel 
nome , non per altro titolo gli conviene , fe non 
perchè il nome di Angelo ( cioè Nunzio) di Dio 
fi dà ai Profeti . Vedi Aggeo i. 1 3 . Malach. hi. i . 
Malachia profetò dopo Aggeo , e dopo Zacca* 
ria , terminata già la fabbrica del tempio , e 
probabilmente intorno a quei tempo , in cui fu 
rinnoyellata da Nehemia la alleanza del popolo 
con Dio . Egli, parla più volte contro i facer- 
doti , che profanavano il nome del Signore , . 

fcialima i Giudei , che aveana fpofate donne 
ftraniere , erano crudeli verfò de’ loro fratelli , 
correvano a furia a ripudiare le loro mogli , pa- 
gavano male le decime , ed erano inclinatiflìmi 
a mormorare , e a lagnarli del medefimo Dio , 
e tutte quelle cole li veggono rimproverate ai 
Giudei di quel tempo da Nehemia . Ma oltre a 
ciò Malachia con gran chiarezza predice la ve- 
nuta del Precurfore di Crillo , e la venuta an- 
che del Crillo , e quelli ( dice egli ) farà come 
un fuoco , che purificherà , monderà , renderà 
puri , e rifplendenti quegli uomini, che faranno 
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eletti da lui ài fuò facerdozio . Perocché un 
nuovo fagrifizio efige un nuovo ordine di facer- 
doti , e un nuovo fagrifizio farà offerto in ogni 
luogo, e da tutte le genti , dalle quali il nome 
grande del Signore farà conofciuto . Un’ obbla* 
zione fempre monda , fempre fanta , fempre 
gradita a Dio , terrà luogo di tutti i fagrifizj 
carnali , che fi offerivano da quell’ antico po- 
polo in quell’ unico tempio , che Dio aveffe 
fopra la terra ; fagrifizj , che non furono accetti 
a Dio, quando furono accetti, fe non perchè di 
quell’ unica obblazione divina erano figura . In 
quella graviffima predizione di Malachia fi vede 
evidentemente contrappoflo il nuovo fagrifizio 
della Chiefa Critliana ai fagrifizj legali : debbe 
perciò il nuovo fagrifizio elfere fagrifizio etler- 
no 9 e vifibile , e non può effere fagrifizio fola- 
mente interno , e fpirituale , perchè il fagrifizio 
interiore, non fol potea , ma dovea fempre an- 
dar congiunto anche col fagrifizio levitico ; e 
ciò apparifce anche da quello , che dicefi , do- 
verli cioè il nuovo fagrifizio offerire in tutti i 
luoghi della terra , e da tutte le genti . Si vede 
adunque eziandio , che quello fagrifizio è dato 
come unfegno generale, vifibile \ e manifello 
della riunione delle genti nel culto del vero 
Dio : Da levante a ponente grande è il nome mio 
traile genti i e in ogni luogo fi fagrifica , e fi offe- 
rifce al nome mio obblazione monda , perchè gran- 
de è il nome mio traile genti . 
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PROFEZIA DI OSEA. 

CAPO PRIMO. 

. \ 

In qual tempo profetò Ofea . E’ comandato a lui di 
fpojare una donna di mala vita , la quale gli par- 
torifce due figliuoli , e una figlia , a! quali gli è or- 
dinato di imporre nomi corrijpondmti a quello , che 
Dio vuol fare riguardo al juo popolo. Converfioru 
de’ Gentili. 1 Giudei , e gli Jfraeliti faranno fiotto 
uno fileno, capo . 


i. V erbum Domini, quod fa- 
3um eft ad Olee filium Bee- 
ri , in diebus Oziae, Joathan, 
Achaz , Ezechia:, regum Ju- 
da , & in diebus Jeroboam 
filii Joas regis Ifrael . 

2 . Principium loquendi Do- 
mino in Olee: & dixit Domi- 
nus ad Ofee : Vade: fumé libi 
uxorem fornicationum , & fac 


I. arola del Signore detta 
a OJea figliuolo di Beeri a.* tem- 
pi di 0{ia , di Joathan , di 
Ac ha ^ , di Ezechia , regi di Giu- 
da , e a' tempi di Jeroboam fi- 
gliuolo di Joas re di i [racle . 

2 . Il Signore cominciò a par- 
lare ad OJea , e gli diffe : Va , 
prendi per moglie una peccatri- 
ce , e fatti de' figliuoli della pec- 


ANNOT AZIONI 

Veif. i. A' tempi di 0{ia ... t ai tempi di Jeroboam figliuolo di 
Jote ec. Ofea vide nel tegao di Ifraele , e contro quello regno princi- 
' palmente egli profetò , onde nella fua profezia egli nomina coti fovente 
Ifraele , Ephraim , Bethcl , Bethaven , co’ quali nomi è lignificato il regno 
delle dieci tribù, e contnttociò per determinare il tempo, in cui profetò, 
egli lo fegna coi nomi dei regi , che furono non folo in Iltaele , ma an- 
che nel paefe di Giuda . Jeroboam , di cui egli fa menzione , non ì quell* 
Jeroboam , il quale fu il primo re di Ifraele , e primo autaie dello feifr 
ma delle dicci tribù , ma 1* altro Jeroboam , che venne molto tempo do- 
po , e fa figliuolo di Joas , e regnò anni quarantuno . 

Verf. a. Il Signore cominciò a purlnrt od Ofea .. Quelle parole pofiono 
aver due fenfi , primo , che Ofea fu il primo di tatti quelli , a* quali Dio 
parlò per mandargli a ptofetate , c coti le intefero a Girolamo , o. Badilo, 
Tefl. Vee. Tom. XV J. A 
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tibi filioi fornìcationum : quia 
fornicans fornicabtuir terra a 
Domino . 

3. Et abiit, & accepit Go- 
tser filiam Debelaim : & con- 
cepii « & peperit ei filium. 

4. Et di xit Domiaus ad eum : 
Voca nomen ejus Jezrahel: 
quoniam adhuc modicuin , & 
vifttabo fanguinem Jezrahel fu- 
per domum Jehu , & quiefce- 
re faciatn regnnm domus Ifrael. 


c&trìce ; perocckl la terra man* 
cherà indegnamente di fede al 
Signore . 

3. Ed egli andò, e [posò Go- 
mer figliuola di Debelaim , la 
quale concepì , e partorì a lui 
un figliuolo . 

4 . E il Signore dijfe a lui : 
Pongli nome Jezrahel : perocché 
tra poto io farò vendetta del 
f angue di Jerrahel f òpra la cafa 
di Jehu , « farò Jparirt il regni 
della cafa Ifratlc . 


e molti «lui ; e non è dubbio , che Olea cominciò il Tuo miniftero pri- 
ma di ratti gli altri Profeti, che furono ai tempi dei ic , rammentati nel 
vetfetto primo , cominciò prima di {(àia , di Joel ec. E quello l'enlo com- 
bina meglio coll’ Ebreo . Il fecondo fenfo fari : Il Signore cominciò a 
parlare a Ofea, con fare a lai il comando, che fegue : Ve, prenci per ma- 
glie una peccatrice . Con quello (Iraordinario comando fjtio al Tanto Profe- 
ta di (polare una fordida donna, la quale era fiata di fcandalo nella prece- 
dente fua vita, il Signore ed eferciu la pazienza , e la ubbidienza di Ofea, 
e provede alla falure fpirituale di quella donna , e ptincipalnaeutc indiriz- 
za quello fatto profetico a rinfacciare a tutta Samaria il fuo obbrbuo. 
mentre , abbandonato il S ; gnore fuo fpofo , fi età immerfa io turpiffima 
fornicazione, amando, e onorando i fimulacri . Imperocché il vedere, 
come un uomo in giovenile età, di fami codismi, e di vita illibata fi ab- 
ballava a tal fegno di prendete per moglie una donna di impura vita e 
di pelfimo npme , il vedere una tal cola dovea fervire a rilvegliate negli 
Ifiaeliti una grande ammirazione, e a condurli a riflettete (opra la moflruo- 
Ih, e sfacciata ingratitudine loto verfo il loto* Dio. 

La terra mancherà indegnamente di fede al Signore . Il futuro può 
benifiìmo intenderli, e tradurli pel pallaio . Ha mancato di fede ec. 

Veif 4. Pongli nome Jcirahtl . Anche i figli , che nalcono al Profe- 
to da tal matrimonio , indicano co* loro nomi quello, che Dio ha decreta- 
to intorno ai principi, e intorno alla cafa di Iliade. Notili , che la cit- 
tà di Jeziahel era in qaefti tempi corno la metropoli, e città reale di 
quel ragno , e predo a quella città Jehu , figliuolo di Natali ribellatoli 
coatto Joram , uccife quello re , c il K di Giuda Ochoaia, e fece tagliar 
Va rafia a le flint a figliuoli di Achab , e fece geliate dalla fineflra la regina 
Jezabetc . Vedi iv. Rtg. ix. x. £ ratto quello fu fatto fecondo la pre- 
dizione di Elifea i ed avendo Jehu fatte te vendette del Signora col punire 
la cala di Achab , e coll’ uccidere tutti i felli profeti di Baal , Dio diede 
a Ini il ragno di Iliade fino alla quatta generazione . Or ecco tutta la 
dtlcendeoza di Jehu : figliuolo di Jehn fu Joachaz , di Joachaz fa figliuo- 
lo Jaas , e di Jaas fa figlinola Jeraboam , a’ tempi di cui Ofea fece la 
predizione, di cui ora & patta j dopo Jeraboam latito al trono il figliuo- 
lo di lui Zachaua, fu privato dei regno, e della vita da Sellutn . Dio 
adunque mantenne a Jehn la promeflà fanali per Blifeo j ma non laicio 
■ rivendicata la ctndeltà cfercitata da Jehu contro Ochozia re di Giuda , nò 


CAP. 1. 


f. Et in il] a die conte r am 
arcuin Ifrael in valle Jezrahel. 

6. Et concepit adhuc, & pe- 
perit filiam . Et dixit ei : Vo- 
ta nomen ejus Abfque tniferi- 
cordia: quia non addam ultra 
raifereri domui Ifrael , fed obli- 
vione oblivifcar eorum . 


7. Et domui Juda mifere- 
bor , & falvabo eos in Domi- 
no Deo fuo : & non falvabo 
eos in arcu , & gladio, & m 
bello, & inequis, & in equi- 
tibus . 


1 

5. Ed io in ftul giorno [pif- 
ferò l’ areo di Ifraele nella valle 
di Jifrahel . 

6. E quella concepì di nuovo , 
e partorì una figliuola. E il 
Signore diffe a lui: Ponte no- 
me : La non compajionata ; pe- 
rocché io non avtrò piu com- 
puntone alcuna della cafa di 
Ijraele ; ma mi dimenticherò af- 
fatto di loro. 

7. Ma avrò comparane del- 
la caja di biada , e li falverò 
per meffo del Signore Dio lo- 
ro , e non per mtffo degli ar- 
chi, ni delle fpade, ni per me f- 
fo delle battaglie , 0 di cavalli « 
o di cavalieri . 


la «fienaia ambizione , ebe lo portò alla ribellione , nè la empietà , e l’ ido- 
latria di lui , e de’ Tuoi difeendeoti, e dopo eflerfi fetvito di lui a puni- 
re degli empj, panilo ftefTo braccio, di calli era fetvito a tal uopo. • 
gettò fai fuoco >1 battone , col quale avea pcrcoiS i Cuoi nemici . D ee 
adunque Dio, eli’ ei farà vendetta del fanguc fpaifo da J.-hn predo a Jez- 
rahel , ne farà vendetta fop.a la famiglia di Jehu , cacciandola violente- 
niente dal trono II nome del piimo figlio di Ofca rammenta la iniquità 
della cafa di Jehu , e . ne annunzia il gatligo. 

Vetf. $ . Sputerò 1‘ arco di Ifraele iella ralle di Jt[rahd . L’ arco di Ifraele 
lignifica la potenza reale , che farà allora falla tetta di Zaccharia . Quello 
re iiette foli Tei meli fui trono , e fu uccifo da Sellum , come fi è det- 
to; ina che egli pende nella valle di Jezrahel , none detto in altro luogo - 

Vetf. 6. La non compajionata . Ecco una nuova pittuta ( dice a Ci- 
rillo ) di un altro terribile avvenimento . La figlia nata in fecondo luo- 
go dal matrimooib del Profeta avrà nome Lo Ruchamah , la non c ompaf- 
fionata , fatila, che non troverò pietà, ni mi ftr icordia , ed ella è figure 
di tu to Ifraele , di ifraele divenuto ornai per la incredibil fua corruzione 
indegno- di ogni mifericordia . Dio pertanto dice , che £ feorderà della 
cafa di Ifraele, t la abbandonerà . Seilum dopo aver ucc fo Zacchatia re- 
gnò un foto roefe , e fu uccifo da Manahcm , il quale dovette pagar tri- 
buto a Phul re dell Alfiria ; dopo Manahcm Phaceja regnò due anni, e 
fu uccifo da Phacee , a tempo di cui Theglatphalafar menò in cattività la 
gente, che abitava nella Gitilea, e nel paefe d Galaad, e di Nephtali, 
e finalmente Salmaoafar 1* anno nono di Ofea ultimo re di Ifraele prefe Sa- 
maria , e d'ftruffe quel regno, condotto in ifchiavitù tatto il popolo. 

Vetf. 7 . Afa avrò compattane della cafa di Giada , eli falverò ec. Salvò 
Dio la cafa di Giuda dal poter degli Alfirj non per mezzo de’ loro archi, 
nè delle loro fpade , nè de’ loro cavalli ec ; ma colla fua poflanza divi- 
na, mandando l’Angelo, il quale in una notte uccife cento ouaatacin- 
«uè mila foldati di Senntcherib . Tedi $. Girolamo , Tcodoteto ec. IV, 
Reg. XIX. I {. 
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8. Et ablafiavit eam , quas 
«rat Abfque mifericordia . Et 
concepii , & peperit filium . 

9. Et dixit: Voca nomen 
ejus: Non populus meus : quia 
▼0$ non populus meus, & ego 
non ero veder . 

10. .Et erit numerus Elio* 
rum Ifrael quali arena maris , 
qua fine menfura eft , & non 
numerabitur . Et erit in loco 
ubi dicetur eis : * Non popu- 
lus meus vosi dicetur eis: Fi- 
Hi Dei viventis. 

* Rom. 9. 26. 

11. Et congregabuntur filii 
Juda , & filii Ifrael pariter : 
& ponent fibimet caput unum , 


8. E la donna divedi la non 
compaffianata , e concepì , c para- 
tori un figliuolo . 

9. t il Signore diffe : Forigli 
nome : Non popol mio : peroo» 
chi vai non ( fiele ) mio papa» 
lo, ed io non Jar'o voftro Dio. 

10. Ma farà il numero de * 
figliuoli di Ijraele come l' arena 
del mare, la quale è immenfu- 
r abile, e non pub numerar fi. 
E avverrà , che dove fu dato 
loro : Non fiete voi mio popolo , 
fi dirà ad effi : Voi figliuolo di 
Dio vivo . 

11. E fi raguneranno infime 
i figliuoli di Qiuda , e i figliuoli 
di Israele, e fi eleggeranno un 


Verf. p Forigli nome : Non popolo mio ee. Quello figliuolo . che por- 
ta il nome di Lo-Ammì , Non popolo mio , predice , che (fraelt , privato 
della mifericordia di Dio , non farà più popolo del Signore . Iliade abban- 
donato nella faa cattiviti , e fperfo in lontani paefì , non tornerà mai più 
in corpo all* antica (ita fede , non farà più un popolo , e non farà popo- 
lo del Signore. 

Verf io. 11. Afa farà il numero de' figliuoli di lfraele ee. Chi fi f«r 
rebbe afpertato , che il Profeta dopo tutto quello» che ha predetto contro 
lfraele , dopo aver detto , eh’ ei farà abbandonato Senza mifericordia , e non 
farà più popolo di Dio » ventile addio a descrivere la propagazione ira- 
menfa di lfraele , il ritorno di lfraele ne’ diritti di popolo di Dio , di 
figliuolo di Dio , e la Tua riunione con Giuda fatto un folo capo , e un 
loto pallore ì E’ peto cofa ordinaria net Profeti il vedere titilla la figura 
col figurato ; così qui dopo avet parlato della forte infelice del carnale 
lfraele» palla O ca a di ferriere di quell’ lfraele Spirituale, voglio dire del- 
la Chiefa di Crifio formata principalmente di popoli idolatri , di gente già 
abbandonata da pio, indegna di mifericordia, elclufa dalla alleanza : e que- 
lli , de’ quali il numero farà Senza numero, diverranno figliuoli di Abra» 
no , e di Giacobbe Secondo lo Spirito , e fecondo la fede , e confegttir ,nno 
la mifericordia , e la benedizione nel feme di Abramo, che è Crifto , e 
diverranno popolo di Dio , popolo privilegiato , riunito infieme co’ G'P" 
dei , che crederanno , in un foto corpo , il cui capo è lo Hello Culto , 
Dee adunque il Profeta, che Sebbene il carnale lfraele làrà rigettalo, e 
dillutto, non mancherà per quello la promelfa fatta da Dio ad Àbramo: 
moltiplicherò lo tua Jiirpe , come le J Ielle del ciclo , < come l' arena , cho 
fià fui lido del mare , Gen XXII. 17. i perocché nella famiglia di Abta- 
mo faranno adottati i Gentili, che abbraccetaono la fede, i quali infie* 
me co’ Giudei fedeli faranno una fola Chtcfa erede delle ptomefTc, e del- 
le benedizioni divine . Sopra quella bella profezia vedi quello , che fi è 
detto Rom. IX. aj. , dove ella è ripetuta , e illufttata dall’ Apoftolo . 
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8t afcendent de terra: quia ma- foto capo , e fi rialzeranno da. 
gnus dies Jezrahel . terra ; per chi grande l il gior- 

no di Jezrahel . 


Perchè grande è il giorno di Jezrahel . Jezrahel fi interpreta , Jtir • 
fc di Dio , feme di Dio , onde , fecondo $ Girolamo , vorrà dire il Profe- 
ta: quanto grande, augullo, felice farà il giorno, in cni il figliuolo di 
Sio verrà a fare quella grand’ opera di formare a Dio nuovi figli , e nuo- 
vo popolo di quella turba de’ Gentili , i quali andavano fperfi feguendo 
la corruzione del proprio cuore , ed erano fenzi fperanza , e fenza Dio 
in quello mondo I Ed ognun vede, come il Profeta oppone ai mali, e 
alle crudeltà commefie nella valle di Jezrahel i beni infiniti portati da 
Grillo verfo Jezrahel , perchè figlio naturale di Dio , a tutti quelli , che 
fatanno chiamati alla gta»ia della adozione in Crifio Gtsù . 

C A P O 1 1. 

Dio minaccia a Ifraele il ripudio come a donna adul- 
tera , e chiude con / pine le vie di lei , perchè torni 
• ài fuo fpofo , e, fecondochè ella non riflette da chi 
le fia data V abbondanza dei beni , dice , che le tor - 
, ri tutto quello , che è a lei di diletto , e finalmente 
la fari tornar t a fe,e far alla felice. Vocazione 
delle genti . 

,.D icite fratribuj veftris : i.JD ite ai voflri fratelli , 

Populus meus : & forori ve- ( eh’ ti fon) mio popolo , e alla. 
ftrae, Mifericordiam confecuta. vofira portila, che ella ha tro- 
vato mifericordia . 4 

ANNO T A Z 1 O N 1 

Vetf. 1 . Dite a' voflri fratelli ( eh ’ ti fon ) mio popolo , et. Queflo vet* 
Tetto, fecondo la fpofizione di s. Girolamo , lega colla fine del capo prece- 
dente . Si è detto , che i tre figliuoli di Ofea lignificavano in primo luogo 
le dieci tribù rigettate, e abbandonate da Dio per la loro empietà, e in 
fecondo luogo i Gentili empj aneti’ elfi, e idolatri convertiti dipoi, e ri- 
cevuti nella Chiefa di Crillo, come gli Ifraeliti . Ecco adunque il pieno 
fenfo» di quello luogo in qaelle parole di s. Girolamo : O uomini di Giu- 
da non difperatt della faluic delle ditei tribù, ma ogni di eolie parole , 
O co’ voti voflri, ed tfortaz‘oni provocatele a penitenza , perchè quelli fo- 
no chiamati fratelli voflri , e forelle ; fratelli , perchè di e (fi fi dice : po- 
polo mio ; forelle , perchè fi dice, che han confeguito mifericordia . E di- 
poi : Voi , che in Crifio credete , t fitte o del numero de’ Giudei , o del 
numero dei Gentili , dite ai rami fpezzati, e all' antico popolo , che è fla- 
to rigettato, popolo mio, perchè egli è tuo fratello, e dite: O tu, che 
hai confeguito mifericordia , perchè ella è tua fattila, concioffiathè entrata 
ohe fio la pienezza delle genti , allora tutto Ifraele farà f tirato , 
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«' PROFEZIA 

a. Judicate tnatrcm veftram, 
judicate : quoniam ipfa non 
uxor mea , & ego non vir 
ejus : auferat fornicationes fuas 
a facie Tua , & adulteria Tua 
de medio ubenim fuorum . 

3. Ne forte exfpoliem eam 
nudato , & ftatuam eam fecun- 
dum diem nativitatis fu» : & 
ponam eam quafi folitudinem , 
& ftatuam eam velut tcrram 
inviam , & interficiam eam (iti . 

4. Et filiorum illiusnon mi- 
ferebor: quoniam filii fornica- 
tionum funt: 

5. Quia fornicata eft mater 
eorum , confufa eft quae con- 
cepit eoi: quia dixit: V adatti 
poft amatores meos , qui dant 
panes mihi , & aquas meas , 
]anam meam , & linum meutn, 
oleum meum , & potum meum. 


DI OSEA 

2. Giudicate la madri vojtra , 
giudicatela ; perocché ella non 
è mia fpofa , ed io non fono 
fuo fpofo . Tolgaji ella dalla fu a 
faccia le Jue fornicazioni , e dal 
fuo feno i fuoi adulterj . 

3. Affinché io non abbia a 
fpogliarla , e ignudarla , cornerà 
nel giorno , in cui nacque , e 
non abbia a ridurla come una. 
terra deferta , e come una terra 
inabitabile , e a farla perire di 
fete . 

4. Non avrò compaffione de ’ 
fuoi figliuoli , perch' ei Jono fi- 
gliuoli di fornicazione; 

3. Perocché la madre loro é 
una adultera , colei , che li con- 
cepì , i rimafa f vergognata ; pe- 
rocché ella dijfc Anderò dietro 
a' miti drudi , che mi danno il 
mio pane , la mia acqua , la 
mia lana , il mio lino , il mito 
olio 1 e le mie bevande . 


Veif. 2. Giudicate la madre vojlra , te. Qui un nuovo ragionamento in- 
comincia, e alcuni vogliono, che quella madre lìa Gerufalemme , altri, 
che ella fia Samaria,, o fia la repubblica degli ((raditi . Mi fembra però ». 
che e l’uno, e l’altro popolo polli intenderli. Voi, uomini fedeli di Giu- 
da, e di Ifraele , chiamate in giudizio la volita madre, e rimproveratele 
la fua empietà , e la fua fordida , e vergognofa idolatria , pet cui lì è vo- 
lontariamente privata dell’ onore di elTer mia fpofa . 

Tetgafi ella dalla fua faccia le fue fornicazioni , ec. Perchè parla di 
•na lpofa, e fpofa infedele, chiama fornicazioni , e adulici) la idolatria, 
« tutti gli atri di culto fenduto ai lìraulacri , pel qual culto quella fpofa 
infelice li fepara da Dio, e fa lega col demonio. Tolgali dalla facciala 
impudenza , e la sfacciataggine , con cui ella va peiduta dietro a’ fuoi 
idoli, e li levi dall’ amore de’ fa 01 adulteri. 

Vetf 3. Carne era nel giorno, in cui naque, te. Il primo fiato di 
quella donna innalzata da Dio all’ onot di fua fpofa, quel primo fiato 
di nudità, di mifetia, di deformità, di abbicatone è p itticamente deferir- 
to da Ezechiele XVI 5 6 ec. Vedi anche Jcrcm II Se ella non (i con- 
vertirà, io ( dice il Signore ) la priverò d’ ogni bene , la ridurrò come 
terra deferta , inabitabile , e priva di acque , ed ella perirà nello fpoglia- 
mento totale di ogni grazia , e di ogni foccotfo . 

Vetf. 4 Sono figliuoli di fornicazione . Sono fornicatoti , e imitano le 
loto madro , onde fon degni dell’ira mia non tnen della madre. 

Vetf j. 6 . 7. £' rimaja /vergognata -, pero ceke ella dijfc : ec. Queftz 
«igtatifliiBa fpofa ha detto a io am ciò i atei diodi » i miei fimulacii; quelli 
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C A P. 

' <. Propter hoc ecce ego fe- 
piain viam tuatn fpiois , & le- 
piam «am maceria, & femitas 
fuas non inveaiet. 

7. Et lèqaetur amatores fuos, 
& non apprehendet eos : & 
quxret eos , & non inveniet , 
tk «licer: Vadam , & revertar 
ad errimi meum priorem : quia 
bene mihi e rat cune magis, 
quam nunc . 

8. Et hatc nefeivit, quia ego 
dedi ei fruinentum , & vinum, 
& oleum , & argentum multi* 
plicavi ei , & aurum , qua» fe- 
cerutit Baal . 

9. Idctrco convertar , & fu- 

tnam truenentu rn meum io tem- 
pore fuo , & vinum meum in 
tempore (uo , & liberabo la- 
«am meam , & Jinum meum, 
qua: operiebant ignominiam 

ejus . 

10. Et nunc revelabo ftulti- 
tiam ejus in oculis amatorum 
ejus : & vir non eruet eam de 
manu mea; 


II. 7 

6. Per quefio , ecco c he io le 
chiuderò la Jua (tradii con fiepe 
di j pine , la chiuderò con una 
muraglia a fece a , ed ella note 
troverà puff aggio . 

7. Ella onderà dietro a ’ fuoi 
drudi t e non li raggiungerà , 
li cercherà , t non li troverà , e 
dirà : Anderò , e tornerò ai pri . 
mo mio fpòfo , per eh' io flava 
allora meglio , che adeffo . 

8. Ella però non faceva, che 
io fui quegli , che le diedi il gra - 
no , e il vino , t l' olio , e la 
copia i argento , e di oro , che 
offerfero a Baal. 

9. Per qutflo io cangerò fife- 
ma , e mi ripiglierò a fuo tem- 
po il mio grano , e il mio vino , 
e libererò la mia lana , t il mio 
lino , che cuoprono la fua tur- 
pitudine , 

10. Ed ora manife/itrò la fua 
(toltela dinanzi agli occhi de' 
fuoi amatori , ni uomo alcun» 
la trarrà dalle mie mani : 


fono quelli, da’ quali ha ricevute tutta il bene, ch'io godo. Ma io la ' 
Svergognerò : perocché iota circonderò con unte calamiti, e afflizioni, 
e {Sciagure , che ella non troverà la llcada per correi piò dietro a quei fuoi 
ornatoci i e di più fe anderà a cercar diedi, non li troverà ; fe implo- 
rerà l'ajuto de’ fuoi idoli, vedrà, eh* ei non pedono darle conforto, tal- 
mente che abbandonata dagli uomini, e da’ fuoi dei, ella penferà final» 
mente , che non ha , nò paio avete altro rifugio , che di comare ali* 
amor mio. , 

Teif. I. Ella parò non [opera, « Quello Verfecto lega evidentemente 
col veefetto $ , onde poicebbon chiuderli in una pareatefi 1 vedetti 6 , e 7. 

Che a f ir [ero a Baal: io onote dr Baal , ne' fagtifixj, e nel culto di 
Baal impiegarono tutti i miei doni . , 

Terf. 9. E libererò la mia lava, e ti mio Ha n, «e. E' ind caro , corte 
ie creature in certo modo (forzatamente, e lor malgrado fervono a quelli , 
che difouorano il Creatore , c volentieri fi focrrarrebbono a tali pollclToit 
ingialli , ed iagtati . Vedi lo Hello penderò Rom. vili. 10 E fono de» 
g<u ( dice f Girolamo ) di effet collier ù a conofcerc ài donatore mia 
penuria quelli , che noi conobbeto nella abbondanza . 

Yctf. io. La fua [oUe\\a « 1 fuoi eccelli vitupctofi. 

' . A4 
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ix. Et eefiare faciam orane 
gaudium ejus , folemnitatem 
ejus, neomeniam ejus, fabba- 
tum ejus, & omnia feda tem- 
pora ejus . 

12. Et corrumpam vineam 
ejus , & ficum ejus : de qui- 
bus dixit: Mercedes hse, mese 
funt , quas dederunt mihi ama- 
tore"; mei : & ponam eam in 
faltum , & comedet eam beftia 
agri . 

13. Et vifitabo fu per eam 
dies Baalim, quibus accende- 
bat incenfum , & ornabatur 
inaure fua , & monili fuo , & 
ibat poft amatores fuos , & mei 
oblivifcebatur , dicit Dominus . 


14. Propter hoc, ecce ego 
la&abo eam, & ducam eam 
in folitudinem : & loquar ad 
cor ejus. 


DJ O SÉ A 

II. £ porrò fine alle fue al • 
Icgre^e , alle fue folennità , alle 
Jue nuove lune , a' fuoi fatali , 
e a tutte le /e/le , e a tutte le 
fue adunante . 

la. £ fchianterò le fue vi- 
gne , e le ficaie , delle quali ella 
diffe : Elle fon quefie la merce - 
de pagata a me da' miei ama- 
tori . Ed io ne farò una mac- 
chia, e la divoreranno le fiere 
felvagge . 

13. £ fopra di lei farò ven- 

detta di' giorni facrati ai Baal 
lim , ne' quali irugiava gli in- 
cenfi , e fi adornava de' fuoi orec- 
chini , e de' fuoi vefti , e an- 
dava dietro a' fuoi drudi , e non 
penfava più a me, dice il Si- 
gnore . * 

14. Ma io pofcia la acca- 
rezzerò , e la menerò nella foli- 
tudtne , e parlerò al cuore di 
lei . 


Verf. 11. Da' miei amatori. Gli dei (dice ella), che io adoro, han» 
ao dato a me tutto quello in premio dell* amore , eh’ io porto ad elfi . 

Verf. 1 3. De * giorni / aerati ai Baalim , et. Ho lafciata nel numero pitt- 
iate la voce Baalim, la quale credo qui polla a lignificare non il foto Dio 
Baal , ma tutti i fallì numi adorati dagli Ebrei nei giorni confagrati al loro 
cnlto, ne’ quali giorni quella impudica fpofa fi ornava per andare ad ad^ 
tatti , come fu Tempre ufo di fare ne’ dì fedivi . 

Verf. 14 Ma io ... la accarezzerò , «e. Avanti a quello verfetto dovrebbe»* 
metterli il fello, e il fettimo, e allora tutto il difeorfo farebbe piano,* 
Chiarini mo . Punita da me de’ fuoi vergognofi rrafeorfi , rodo, che eli* 
comiocerà a penfare a me', e a ricordarli dell’ amor mio, io la accarez- 
zerò, la alletterò, perchè torni a me , la trarrò fuori del tumulto, e dell* 
dtllìpazione, la condurlo in un luogo, dove ella noo vegga , non oda, non 
afcolti altri , che me, e io al cuore di lei parlerò . Quelto luogo è la Chic- 
fa ( come appanfee da tutto quello , che fegue ) , e in quella Chiefa i 
un foto Dio, una fola fede, laddove predo gli idolatri è moltitudine, c 
confufione di dei ; e dando alla Chiefa il nome di folitadint allude a tut- 
te quelle cofe, che D>o fece pel popolo Ebreo nel deferto, le quali cofe 
con ìoeftimabil vantaggio fono fatte da lui nella Chiefa «favore de* ero- 
denti. - : 
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15. Et dabo ei vinitores ejus 
ex eodem loco , & vallem 
Achor ad aperiendam fpem : 
& canet ibi juxta dies juven- 
tutis fuae , & juxta dies afcen- 
fionis fux de terra iEgypti . 

16. Et erit in die illa • ait 
Dominus : vocabit me: Vir 
meus : & non vocabit me ul- 
tra» Baali. 

17. Et auferam nomina Baa- 
limdeore ejus, & non recor- 
dabitur ultra nominis eorum . 


IJ. E a lei darò i fuoi vi- 

J najuoli dtl medefimo luogo , t 
a valle di Achor per comincia • 
mento di fperan^a : t quivi eli a 
canterà come ai giorni di fu a 
giovine^a, e come ai giorni di 
Jua ufcita dalla terra <T Egitto. 

1 6. E quello farà il giorno, 
dice il Signore , in cui ella chia • 
merammì fuo fpofo , e non chia- 
merammi piti Baali. 

17. E leverò dalla bocca di 
lei i nomi di Baalim , ni de * 
nomi loro avrà più memoria. 


Verf. ij. E a lei darò i fuoi vignaiuoli del mede/imo luogo . Come nell* 
ufcita dall’ Egitto io diedi alia Sinogoga pet fuoi coltivatori , e condottieri 
Hosè , Aronne , e Giofuè ; così nel Ino titorno dalla cattiviti di Babilo- 
nia darollc Efdta, Nehemia, Aggeo, Malachia; e molto piò alla venata 
del Crifto datolle pe’ fuoi capi, e pallori gli Apoftoli , che faranno dello 
fitjfo luogo, cioè della Hetta nazione. 

E la valle di Achor per cominciamento di fperan[a . S. Girolamo ere- 
de, che qnì fi alluda al fatto di Giofoè, il quale in quella valle fece mo- 
rire Achan , e gettare alle fiamme tutto quello, che apparteneva a quel uo- 
mo factilego , dopo il qual folto Giofuè ptefe la cittì di Hai , e foggio- 
gò tutto il paefe di Chanaan . Come adunque punito Achan il turbamen- 
to fi converfe in tranquilliti , e la difperazione di Ifraele in ferma fpe- 
xanza di vittoria , e di falute ; così puniti un giorno i Giudei facrileghi 
omic di del Crifto , prenderanno fperanza di falute i veri Ifraeliti, i quali 
detetìeranno la increduliti , e 1’ empieti dei nemici di Ctifto , e della fua 
Cbiefa. Dio adunque dice, che la valle di Achor è data come un fegno 
di fperanza, perchè quello, che ivi avveone fu una profezia di un altro 
grandini mo avvenimento . La ftoria ci fa fapere , che la diffrazione di Ge- 
rufalemme , e della Sinagoga fu grande incammioamento alla propagazio- 
ne del Vaogelo . 

E quivi ella canterà ee. Come nel tempo, in cui giovine tuttora 
lìmo la condotta di Mosè nell’ ufcita fua dall’ Egitto dopo il patteggio del 
mare Rotto ella cantò il celebre cantico , in cui rendette a Dio grazie della 
fua libetazione, così lo ftettìo cantico ella ripeterà nella liberazione da 
una peggiore, e più funefta fchiavitù, di cui quella era una debole figu- 
ja , fchiavitù, da cui farà ella fciolta pet opera di Gesù Crifto. Vedi 
Exod xv. 

Veif. 1 6. Non chiamerammi più Baali. Quefta fpofa riunita al fuo Dio, 
o fuo fpolo , avrà talmente in odio 1 folli -dei , che ella adorò uoa volta, 
che pailando al fuo fpofo non gli datà mai il nome di Baalim, che vuol 
dire , mia fignore , mio marito , perchè quello nome fu profanato coll* 
afatlo a indicate le folle divinità ; ma dirà Ifti , mio Spofo . 
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18. Et percutiam cum eis 
foedus in die illa , cnm beftia 

' agri, & cnm voi u ere coeli, 
& cum reptili terne : & ar- 
cani, & gladinm , & beh a al 
conteram de terra: & dormire 
«os faciam fiducialiter . 

19. Et fponfabo te mihi in' 
fempitemam : & fponfabo te 
mihi in juftitia, &judicio, & 
in mifericordia , St in mifer*- 
tionibus . 

20. Et fponfabo te mihi in 
fide : & fcies. quia ego Domi- 
nus . 

ai. Et erit in die illa : Exau- 
diam , dicit Dominns , exau- 
diam ccelos , & illi exaudient 
terrani , 

22. Et terra exaudiet trìti- 
cum, & Tmuui, & oleum: & 
haec exaudient Jearahel . 


' DI OSEA 

18. Ed io farò in quel gior- 
no alleanza, tra loto , « It fiero 
fido agge, t gii nettili , t tutti 
i Tettili della terra : e l' arco , 

t Ut jpnda , e la guerra leverò • 
dalla terra , e farò che ripe fin » 
in figurerà . 

19. E meco ti fpoferò in 
turno ; e meco ti fpoferò , me- 
diante la grufila , t il giudi- 
ciò , e mediante la mifericordia , 
e la benignità . 

lo. E meco ti fpoferò con 
fede , « me conofctrai per Si- 
gnore. 

21. Allora farà ( dice il Si- 
gnore ) , che io efandrrb i cidi , 
e quejli cf aulir anno la terra , 

21. £ la terra tfauiìrk il gra- 
ne , il vino , e C olio : e quefii 
tradiranno It^rahtl . 


Vetf. 1*. AUianfa tra Uro , « le fiere {{tregge, et. Quelle fiere , tre- 
ccili , renili et fmon veduti in quel gtan lenzuolo inoltrato all* Aposto- 
lo P etra , che odi nna voce, che • lai diceva: Uctidi , « mangia, e fi- 
gmficavafi per etti gli nomini traci , e barbati, i qaali doveaoo arci pat- 
te alta pece , ed alle alleante Crittiena . Vedi Atei X. 

£ Parta, * le fpadn . . . Uteri te. Vedi //iti. XI. t. 7. 

Vcrf. 19 £ meta ti fpeftrà in eterna. Subito , che fi parla di fpofe- 
lizio perpetuo, iodilToiabile, eterno, un tale fpofalizio non può edere, 
fe non quello di Crifto colla Chiefa , onde la Cfeicfa ano può mancare, 
come mancò la Sinagoga . 

Mediante la giufiifa , e il giudieia , <t. Ti (poterò rìveftendoti delle 
vera giuliva , e liberandoti da’ tuoi nemici , e coronandoti di mifcncor- 
dia, e d> grazia . Tatto qneito è come il prezzo dato dallo fpofo per com- 
pcrarfi q netta faa fpofa. Vedi Tit. j. J. 

Vetf. zo. Con fede . 'Adempiendo con invariabile fedeltà tette le pro- 
Jbefl'e tette da me in tao favore. ' 

Vetf. 11. Il, h e fendi rò i fieli, te. In quella brtliflima gradazione è 
mirabilmente fpiegat» il concerto di ratte le creeratc lotto l’ordine della 
Providenua: i cieli de&dcrano di verfare le piogge a benefizio della tetre , 
la quale chiede, e de fiderà la (Iella pioggia; c la tetra elàudirà il grano, 
il viso, e l’olio, che bramano di ut ci r dal ièna di lei a benefizio degli ! 

■omini, e il vino, il grano, e l’olio confuteranno, e nutriranno Jex- 
tahel , cioè il teme di Dio , il popolo di Dio . Con quelle figure vico 
lignificato, come tutti i beni fpirituali , tutte le gtazit di filate, e tutti 
i doni cclefti lanario comunicati in gran copia ai credenti pei Geià Culto - 
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n.\, Et feminabo e am mihi 
in terra , & miferebor ejus , 
qua fuit Abfque mifericordia. 

24. * Et dicam non populo 
meo : Populus ineus cs tu : & 
ipfc dicet : Deus meus es tu. 

* Rom. 9. 25. 1. Ptt. a. io. 


II. Il 

2 }.£ io me la [porgerò qual 
[emendo per la terra : perocché 
io avrò compaffionc di lei , che 
era la Non compajfionata . 

24. £ dirò a quello , che non 
era mio popolo : Tu fé’ mio po- 
polo ; ed egli dirà : Tu-ft’ il mio 
Dio . I ' * 


Verf. a j. Me lo ff ergerà forni [emenda per lo terrò: ee. Quella fpofa , 
e i fuoi principi , gli Apo&oii faranno da me fparfi per tutta la terra qual 
preziofa ccleftc femenza , onde germoglierà mede grandilfima di fedeli , 
c di fanti . 

Perocché io orti compaffionc oc. Qnefte parole , e quelle del verdet- 
to feguente fono chiare per quel, che li è detto di fopta, e molto più 
pec la applicazione fattane da Paolo Rom. IX. 25. 

CAPO III. 


£’ comandato al Profeta di amare una adultera , la 
quale però lo afpetti per molti giorni , perché i fi- 
gliuoli di Ifraele per molti giorni fi faranno ferina 
re , e fenati fagnfifio , e finalmente torneranno al 
Signore . 


«. iì/t dixit Dominar ad me: 
Adhuc vado, & dilige mulie- 
rem dile&am amico , & adulte- 
rarli : ficut diligit Dominus fi- 
lios llrael , & ipfi refpiciunt 
ad deot alieno» , & diligunt 
▼inacia uvarutn . 


«.Or il Signore mi di fé : Va 

ancora , ed ama una donna ama- 
ta dall * amico , e adultera : ap- 
punto come il Signore ama i 
figliuoli di Ifraele , ed eglino 
volgon gli j guardi agli dei Jlra- 
nieri , ed amano le vinacce . 


ANNOTAZIONI 

è » 

Verf. t. Va aurore, ed ama una donna te. Quefta donna diverfa da 
quella, la quale per ordine di Dio fu fpofata dal Profeta, fecondo alcuni 
rapprefenta le due tribù di Giuda, e di Beniamin, ma forfè meglio noi 
diremo, che ella è figura delle dodici tribù, lo che frmbra evidente per 
quello, che dicefi vetf. 4 j. Iddo adunque dice al Profeta, che ami, 
oioì prenda curaci una donna amata dall* amico di lei, cioè dal marito, 
ma infedele, e adultera nella ftefla guifa , che i figliuoli di -*Ifaele fooo 
amati da Dio, e conrutrociò volgendo a lui empiamente le lpalle , fi ri- 
valgono vetfo i falli dei . • 
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x. Et fodi eam mihi quin- 
decim argentea , & coro hor- 
dei , & dimidio coro hordei . 

3. Et dixi ad eam : Dies 
tnnltos exfpedabis me : non 
fomicaberis, & non eri» viro : 
fed & ego exlpeftabo^e : 

4. Quia dies multos fede- 
bunt filii Ifrael fine rege , & 
fine principe , & fine lacrifi- 
cio , .& fine altari , & fine 
ephod , & fine theraphim ; 


2. Ed io me la comperai per 
quindici monete d' argento , e un 
coro di or{o , e me^o coro di 
grano . 

3. Ed io ledijfi: Tu mi affet- 
terai molti giorni , non Commet- 
terai adulterio , e farai ftn[a 
uomo : ma io pure ti afpetterò ; 

4. Perocchi molti giorni fa- 
ranno i figliuoli di lfraele fica- 
ia te , e fienia principe , e fin- 
ta fiagri fiifio , e fitn^a altare , e 
}en[a ephod , e fien^a theraphim j 


Ed ameno le vinacce . Cioè il vino fatto col pigiar le vinacce met- 
tendosi dell’acqua, donde ne veniva quello, che da noi dicefi acquerello , 
e acquetta . Vedi Plinio XZV. io. E’ (vituperala la fioltezza degli Ebrei , 
i quali avendo in caia il vino puro del culto del vero Dio , vanno a cercat 
fuori un vino di nittìiM, foftanza , com’ è il culto degli dei ttranierl. 

Verf. a. £ io me la comperai per quindici monete ec. Per ritratta .dal- 
la fua cattiva vita, le dà il Profeta quindici fieli d’argento, e il tetto. 
Quella non ì la dote, con cui egli fi comperi cortei per fua moglie, pe- 
rocché egli non la fposò , ma tutto qoefto fi crede dato a colei pel vitto 
di un anno , e tutto quello metto inficine è ai poca cofa , che dimoili» 
la vile condizione di effa , e 1’ orzo fetviva pel pane delle perfone più 
mefehine . 

Verf. 3 Tu mi afipetttrai molti giorni , ec. TU ttarai folto la mia cu-, 
fiodia per molto tempo , non anderai vagando come prima dietro a* tuoi 
amatoti, e ttarai lontana da ogni uomo; ed io pure afpetterò, che tu ti 
coaverta, e prenda fentimenti di vera penitenza, per riconciliarti , e tin- 
nirti col tuo marito. Vedi Cali Hicron. ec. 

Verf. 4. Perocché molti giorni faranno i figlinoli di lfraele fcn\a re, ec. 
Predice il Profeta la difperttone degli Ebrei, e la rovina del regno quafi 
colle ttettie paro e , con cut fu predetta da Azatia Profeta li. Parai xv 3 , 
dove può vederli quello , che fi è detto . Ecco adunque il prefeote or- 
ribile fiato , a cui è ridotta la Sinagoga . Ella non ha te , nè princi- 
pe di fua nazione, non ha fagrifizio , nè altare dalla d Illazione del tem- 
pio fino a quello dì ; ella non ha ephod, nè theraphim . L’ ephod, orna- 
mento proprio del Pontefice , di cui riveftito egli coll’Urim, e Tummim 
rifondeva a quei, eh.- lo confultavano, viene in quello luogo a lignifi- 
care non tanto il pontificato, quanto la profezia, di cui non avranno più 
e (empio gli Ebrei S. Cirillo, Teodoreto ec. La voce theraphim in quello 
luogo è polla a lignificate i Cherubini , e gli altri ornamenti del tabernacolo 
per fentimenro di s. Girolamo ; onde abbiamo qui p edetio , come gli Ebici 
faranno privi per lungo tempo di tutti i privilegi , e di rutti ■ legni della re- 
ligione . Ma theraphim vuol dite ftntuc , femulueri , e qu Ila parola è ufau 
selle Scritture anche a lignificare i fimulacri de' falli numi , come quelli rubati 
•1 padre da Rachele . Gen.xx.xi 1 9 , e quelli di Micha Jui. XVII 5. Pel 
la qual cofa motti altri (upponendo , che 1 theraphim ttauo qui gli idoli » 
vogliono , che fi accenni , come la lunga fep atazienc degli Eb.ei dal loto 
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5 . * Et poli hac reverten- 
tur filii Ifrael , & quxrent Do- 
minarti Deum fuum , & Da- 
vid regem fuum : & pavebunt 
ad Dominum , & ad bonum 
ejus in noviffimo dierum. 

* E{tch. 34. 23. 


III. I) 

3. E dipoi torniranno i fi- 
gliuoli di Ifraele a cercare il 
Signore Dio loro , e Daviddt 
loro re, e fi accolleranno con 
temenza al Signore, ed a' fuoi 
beni alla fine de' giorni . 


pio , non farà* effetto ( come lo fa altre rotte ) della loro idolatria , da 
«ai veramente fletter lontani collantemente dopo il ritorno dalia cattività 1 
onde a* ei faranno difpetfi, e rigettati da Dio , e ferii» conlolazione , que- 
fto rigettamento avrà tutt* altra cagione , che l’ idolatria > nè altra cagio- 
ne faprebbono elfi (lelfi trovare fe non il rifiato , e la occifione del Cit- 
ilo, come pur neiò a Girolamo. 

Verf. {. £ Daviddt loro ri. Che Daridde fia il Crifio nè poflon ne- 
garlo gli Ebrei , e quello nome è a lai dato in tanti luoghi delle Scrit- 
tale, che non fa di mellieti il diffonderli a di inoltrarlo, e il Caldeo con- 
ferma quella verità. Quegli adunque, i quali ribellatili conno il padre di 
famiglia, cerifero il figliuolo mandato ad elfi per loro Talare, e faton per- 
ciò condannati alla difperfione, e all’ eftetminio , ritornando a Dio, e at 
fuo Cullo alla fine de’ giorni , e adorando con religiofo timore, e tremoto 
il loro Meftfa , di cui già fatono omicidi, e traditori, otterranno falutc, 
ed ai beni di lai avran parte . Vedi Apoeat. x%. Rom. XI. 21. 16. 


CAPO IV. 


filmacce contro il paefe di If racle pc molti peccati di 
quel popolo y il quale rigetta la buona dottrina , ed 
è dedito all' idolatria . Dio abbandonerà Ifraele nelle 
fue iniquità^ e defederà, che Giuda non lo imiti. 


i./Yudite verbum Domini fir 
)ii lirael, quia judicium Do- 
mino cum habitatoribus terra : 
non eft enim veritas, 8t non 
eli mifericordia , & non ed 
fcientia Dei in terra . 


t. ^CT^dite la parola del Signor 
re voi , figliuoli di Ifraele ; pe- 
rocché il Signore viene a far 
giudizio degli abitatori di que- 
Jla terra ; perocché non i veri- 
tà , t non i mifericordia , per- 
ché non é fetenza di Dio Julia 
terra . 


\ 

t 


ANNOTAZIONI 

Verf. 1 Voi , figliuoli di Ifraele . Parla alle dieci tribù . 

Perchè non e feitn[e di Dio folle terre. Intende la fetenza prati- 
ca , per cui Dio non fol fi conofce, ma fi veneta, e fi teme , e fi ono- 
ra colle opete anche più , che colle paiole , 
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». Maledi&um , & menda- 
cium , & homicidium , & fur- 
tum , & adulterium inundave- 
runt , & fanguis fanguinem te- 
tigit . 

j. Propter hoc lugebit ter- 
ra , & infirmabitur omnis qui 
habitat in ea , in beflia agri, 
& in volucre coeli: fed & pi- 
fces mari* congregabuntur . 

4. Verumtamen unufquifque 
non judicet: & non arguatur 
vir! populos enim tuos, ficut 
hi qui contradicunt facerdoti. 

Et corrues hodie , & cor- 
rutt etiam propheta tecum: 
nofle tacere feci mattem tuam. 


3. La beflemmia, * l<* men- 
zogna, e l' omicidio, e il fur- 
to , e r adulterio la hanno inon- 
data , c il (angue incolta il 
(angue. 

3 . Per qutflo la terra farà in 
pianto , e tutti i fuoi abitanti 
faranno in languore , e le beftie 
della campagna , e gli uccelli 
deir aria , e i pefei fleffi del 
mare periranno . 

4. Nijfuno però faccia rim- 
provero , ovver correzione ad al- 
cuno ; perocché il popol tuo è 
come chi flà a tu per tu col fa « 
ctrdote . 

3. Ma tu oggi onderai in ro- 
vina , e tc(o onderà in rovina 
il profeta . In quella notte farò 
tacere la madre tua . 


Verf. a. E il / angue incalvo il (angue . Ottimamente il Caldeo , ci, Gi- 
rolamo col nome di (angue intefero ogni peccato , perchè il fangne , che 
era immondo per gli Ebrei fecondo la legge , ed era abbominevole , vieti 
pollo a lignificare qualunque immondezza 1 e qualunque cofa, che, mac- 
chia, e contamina le anime. Il fenfo adunque fi è: nella vita di colloro 
il fangue incalza il fangue , un peccato incalza 1’ alito ; aggiungono pec- 
cati a peccati , e accumulano lenza pofa le iniquità., 

VetU j. La terra (ara in pianto, ec. Per quello la tetta percofia da’ 
gaftighi del Signore fari in pianto, e gli nomini fi confunaeranno (otto 
il pelo dell’ ira divina, e le beftie ftefte, e i volatili, e i pelei non la- 
fceraqno di avet parte ai mali, che Dio pioverà (opta quello paefe. Do- 
ve abbiam trodotto periranno : il lignificato ftierto della parola congre . 
gakuntur fi è faranno raunati ( ovvet mejjì infieme ) co' morti . Una pe- 
ftilenza, una Gccità , che Dio mandi , è funefta non folo agli uomini , 
ma anche agli animali . . ’ . , 

Veti. 4. Nijfuno però faccia rimprovero , ower corrc{io*e ad alcuno-, te. 
E’ inutile il penfare a far rimproveri, o correzioni a colloro. 

£ come ehi ftà a tu per tu col factrdott . Si potrebbe ancora tra- 
durre: Il popolo tuo è quello, che fta a tu per tu te. V avverbio ficut 
nun è Tempre fegno di Tomiglianza, ma talvolta anche di verità. Vedi 
Joan. I 14 lituo popolo è tanto indocile, e oflinatatnente fifTo nel ma- 
le, che fe un facerdote gli parla per ammonirlo, li metterà a litigate 
con elTo . 

Vetf j Mi tu ogqi and. r ai in rovina, ee. Ma tu, o Ifraele ben pre- 
ilo cade.ai nell’ ultime fciagure , e (eco i tuoi falli profeti , i tuoi adula- 
tori . In quella notte di calamità, e di mifeiia ( parla della cattività , nel- 
la quale laranno condotti ) io ridurrò ad un meilo filenzio la nazione,, 
in cui tu fe’ nato . Egli è Dio , che parla alla repubblica dì Ifraele . 


? : * •' ca pi ir. 


6. Conticuit populns meus, 
co quod non habuerit fcien- 
tiam : quia tu fcientiam repu- 
lifti, repellam te, ne facerdo- 
tio funga m mthi , &oblrta es 
legis Dei tui , oblivifcar fili©- 
rum ruorutit & ego . 

7. Secundum multitudinem 
eorum fic peccarerunt mihi : 
gtoriam eorum in ignominiam 
commutabo. 

8. Peccata populi mei co - 
medent , & ad iniquitatem eo- 
rum fobtevabnru anima* eo- 
rum. 

9. Et erit ficut populus, fic 
facerdos : & vifitabo inper eum 
vias ejus, & cogitatone* ejus 
reddam ei> 

10. Et.comedent , & non fa- 
turabnntur : fornicati funt , & 
non ceffaverunt : quoniam Do- 
minimi dereliquerunt in non 
cuftodiendo. 


6 . H mio popolo è rinaft 
muto , perchè era puro di Jciert- 

. Perchè tu rigettaci la J curi- 
la , per qttefia tu ti rigetterai , 
affinchè tu non eferciti il mio 
jactrdoifo . Tu. poi ti je' jc ar- 
dala della legge del tuo trio, 
ed io pure mi {corderò de' luci 
figliuoli . 

7. Più fi fon eglino moltipli- 
cati , e piu fon cresciuti ’i loro 
peccati : io cangtrò in ignomi- 
nia la gloria loro . 

8. Mangiano i peccati del 
popel mio , e mentre egli pecca , 
gli fan coraggio . 

9. Onde qual è il popolo , 
tal farà il Jacerdote , e io pu- 
nirò fopra di lui le fue anioni , 
e renderò a lui la mercede de’ 
fitoi pen. [amenti . 

10. Et mungeranno , e non fi 
faglieranno : hanno prevaricato 
fen^a darfi mai poft : hanno ab- 
bandonato il Sigkore , non offerì 
vando la leggi . 


Veif. 6. E’ rimafo muto. E’ ridotto al illenzio, come un nomo gii 
motto, perchè era privo della vera faenza , della fetenza di falate . 

Perchè tu rigettaci la fcien[a, te. Tu rigetta®! la fetenza <h fatate, 
e perdetti pei fempre il facerdozio iftitaito da me . Sappiamo , che Jero- 
boam astore dello fcìfma creò facendoti degli uomini infimi della plebe , 
che non erano della ftirpe di Levi . Vedi in Reg. XII. ) 1 . 32 Coti Sa- 
maria dimentico anche in qneft» la legge del Signore , c quelli de’ figli 
di lei li dimenticò , • gli abbandonò alle prave inclinazioni del laro eaovc . 

Verf. s. Mangiano ì peeeati del popol mio. I faeerdoti di qaella po- 
polo mangiano le carni delle olire , che offerì feono per r peccati delio ite flò 
popolo . E’ prò , che credibile , che i tappo Hi faeerdoti , che etano nelle 
dieci tribù per tener quieta la cofcicrna del popola nella fcìfma , ritenne- 
ro tra le altre cofe anche i fagrifizj di efpiazione , i quali venivano an- 
cora ad e (Ter di lucro per elfi , a motivo della porzione, che toccava loro 
delle vittime . Quindi foggiungefi , che in vece di rigirate ai peccatoti odio 
Contro il peccato, facevano ad elli coraggi# . 

Verf. 9. Onde qual è il popolo, tal [ari il faeerdoti . Trattetò nella 
ftella maniera i Sacerdoti, e la plebe: la force degli uni, e degii altri 
farà 1 ’ iftelfa ; adderanno feltravi nell’ Alfiria 1 lacerdoti , ed il popolo . 

Verf. 10. Manderanno , e non fi [molleranno . Ottimamente s. Giro- 
lamo : Siccome la giufiifim / atòllo , cori l' iniquità , tèe non ha /ojfu{« I 


Digitized by Google 


16 PROFEZIA DI OSEA 


11. Fornicalo, & vinum, 
Ct ebrietas auferunt cor. 

✓ 

12. Popului meui in Ugno 

fuo interrogarli , & baculus 
ejus annuntiavit ei : fpiritus 

enim fornicationum decepit eos, 
& fornicati fca.t a Deo fuo . 


13. Super capita tnontium 
facrificabant , & fuper colles 
accendebant thymiama ; fubtui 
quercum , & populum , & te- 
rebinthum , quia bona erat um- 
bra ejus : ideo >fornicabuntur 
filiae veftrae , & fponfae vedrà 
adultera erunt . 

14. Non vifitabo fuper filiai 
vedrai cutn fuerint fornicai*, 
& fuper fponfas vedrai cum 
adulteraverint : quoniam ipfi 
cum meretricibus converfaban- 
tur, & cum edeminatis facri- 
ficabant , & popului non in- 
telligens vapulabit. 

15. Si 


11. L' impudicìzia , il virisi 
1 l’ ubbriachtzz? tolgono il ben* 
dell' intelletto . 

12. Il mio popolo ha confiti* 
tato un pt^o di legno , e le fue 
bacchette han predetto a lui il 
futuro : perocché lo fpirito di 
fornicazione gli ha affafeinati , 
ed hanno voltate le [palle al 
Dio loro. 

13. Sulle vette dei monti of- 
ferfero fagrifizj » e fulle colline 
abbrugiarono i timiami , e fot - 
to la quercia, e folto il pioppo , 
e folto il terebinto, perché l' om- 
bra di ejji era gradita : per que- 
llo le vojlre figliuole faran getto 
del loro onore , t le vojlre Jpofe 
faranno adultere . 

14. io non gaftigherb le vo - 
fire figliuole , quando averanno 
peccato , né le vo/lrt fpofe , quan- 
do faran diventate adultere \ pe- 
rocché cofloro converfavano colle 
meretrici, e andavano a far ft- 
grifizio con gli effeminati . Per 
la qual cofa quefto popolo fenz * 
intelletto farà percoffo . 

15. Giac- 


dtlade fraudolentementc quelli, che di effa fi cibano, t vuoto lafeia il 
ftno di chi la divora. Perocché la cupidità i infumabile , a quanto più 
cerca di foddisfarfi , tanto più diviene affamata . 

Verf. iz. Un pezzo di legno. Un idolo « che non è altro, che un pez» 

20 di legno . Coti molti Interpreti . Ma molto meglio •. Girolamo per que- 
fto legno intende le bacchette , delle quali lì faceva ufo per indovinare . 

Se ne è parlato, e veduto 1 * efempio, E{tch. xxl ai. La fornicazione 
è qui la palfionc di quefto popolo pel riti empi r e per le fnperftiziont , 
dell’idolatria. , 

Verf. i). Per quefto le voftre figliuole faran getto del loro onore, tc. 
Anche 1 * Apoftolo dirnoftrò , che la giuda pena di quelli, che rigettato» 
no il vero Dio per adorare i fallì dei, fi fu il permetter lo Hello Dio, 
eh’ ei cadeifero ne’ più vergogno!! eccedi di impurità. Vedi Rem. I. 

Verf. 14. Perchè cofloro converfavano tc. Io lafcerò, che le figlie, e 
le fpofe di coftoro , perduta ogni verecondia, pecchino, e li difonorino , 
perchè meritano elfi anche quella pena , mentre convivono con donne di 
mala vita, e con uomini ancora peggiori di quelle . 
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15. Si fornicarli tu Ifrae! , 
non delinquat faltem Juda: & 
oolite ingredi in Gaigaia , & 
ne alcenderitis in Bethaven , 
neque juraveritis : Vivit Do- 
minus , 

16. Quoniam ficut vaccaia* 
fciviens declinavit Ifrael : nunc 
pafcet eoi Dominus , quali 
agnum in latitudine. 

17. Particeps idolorum E- 
phraim , dimitte eutn . 

18. Separatum eli convivium 
eorum , fornicatione fornicati 
funt: dilexerunt afferre igno- 
miniam proteftores ejus. 


. ir. 17 

15. Giacchi tu , 0 Ifratlc , 
ti /e’ dato alla fornicazione, 
non pecchi almeno Giuda . Or 
non vogliate entrare in Gaigai , 
e non fatile a Bethaven , e non 
fate quel giuramento : Vive il 
Signore ; 

16. Perocché Ifraele è ufcito 
di Jlrada come una vacca indo- 
mita : adejfo il Signore lo me- 
nerà a pajeere come un agnello 
in ifpagiofa campagna. 

17. Ephraim ha fatta fo cit- 
tà cogli idoli- lafcialo fare. 

18. Egli ha a parte i fuoi 
Conviti , è caduto nella più or- 
renda fornicazione : i fuoi pro- 
tettori hanno amata la fua igno- 
minia . 


Vetf. Non vogliate entrare in Gaigai , e non / olite a Bethaven. 
Se gli Ifraeliti vanno ad adorare a Gaigai , e a Bethaven i fallì dei , non 
andarvi anche tu, popolo di Giada: Bethaven è Bethel , dove erano i vi* 
celli d’ oro fatti da Jeroboatn • Gaigai era a* confini della tribù di Ephraim » 
e quello luogo era affai rifpettato dagli Ebrei , perchè vi era fiata per 
molto tempo l'arca del Signore { ed ivi ancora erano degli idoli» come 
apparile da quetlo , che qui, e in apprefib ( IX. if. XII- 11. ) dice il 
cofiro Profeta, ed anche il Profeta Amos IV. 4 V. 5. Bethel, che vuol 
dire: cafa di Dio, fu detta Bethavap, cioè cafa di vanità , ovveto di ini- 
quità , per ragione degli idoli , che ivi fi adoravano . 

£ non fate quel giuramento : Vive il Signore . Convien dire , che gli 
idolatri Ebrei fi facellero lecito di ginrare pel nome di Dio fecondo 1 ' an- 
tica forinola , quantunque nè Dio, nè la fede in lui avefiero più nel cuo- 
re : onde vuol dire: guardatevi dall’ imitare quegli empj, i quali adoran- 
do gli idoli , colla fteffa bocca contaminata colla invocazione di quelli a 
proferirono il nome mio , e giurano , proferendo l' incomunicabile no- 
me mio, e dicendo: Vive il Signore. Nell’ Ebreo è qui il nomejehovah. 

Verf* ii. Adelfo il Signore lq menerà a pafeert et. Poiché Ifraele quali 
vacca iodomita ha feoflo il giogo, e fe a’ è Ito dove il tirava la fua Ire- 
ne fu , egli ben prefto fari renduto timido , quieto, umile come un agnel- 
lo, quando cioè foggiogato dagli Aliti j , il Signore lo fari andare a paicere 
nelle valle campagne degli fiefii Alfirj . 

Verf 17. £1 tjcialo ftare . Non ti impacciare con Ifraele, o Giuda, non 
ti impacciare cop quello popolo , che ha fatta focietì cogli idoli , e della 
loro meufa è divenuto partecipe . 

Verf. il. Egli ha a parte i fuoi conviti . In vece de'fobri, e religiofi 
conviti di carità , che fi fauno dinanzi a me nel mip tempio , Ifraele ha 
i fuoi conviti a parte, conviti pieni di intemperanza, c di cupola, e di 
difoneftà , i quali conviti egli fa dinanzi ai fuoi dei . 

TeJl.Vec. lom. XVI. B 
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19. Ligavit eum fpiritus in 19. Li porta il vento ledati 
*lis' fuis, & confundentur afa- alle fue alt , e i lor Jagrifey fa - 
trtfkiis fui* . ranno la loro vergogna . 

I fuoi protettori hanno ornata la fua ignominia . Nell* Ebreo fi ha / 
fuoi felini , che è ottimamente tradotto: l fuoi protettori, cioè i fuoi prin- 
cipi: quelli dice, che hanno amato di ridurre ifraele in iftato di igno- 
mìnia , incitandogli all’idolatria, e a tutti gli eccelli , chele van dietro. 

Verf. 19 Li porta il rimo legati alle fue ale. Saranno condotti via 
a precipizio nell* Affilia colla ftelTa rapidità , con cut anderebbono, fe il 
vento fc li pottafle V’ha ch> pet la voce fpiritus intende 11 demonio ( 
\ ma il fenfo non vaiia, e vorrebbe due: fe li poeta il demonio . 

CAPO V. 


Dio punirà Ifraele , e anche Giuda , nè varrà loro 
V aiuto degli uomini , quando ad ejji 
Dio è avverto . 


1. Audite hoc facerdotes, & 
attendile dotnus Ifrael, & do- 
tnus regis aufcultate: quia vo- 
bis judicitim eft , quoniam la- 
queus faSt eftis fpeculationi , 
oc rete expanfum fuper Tha- 
bor . 

2. Et vi&imas declinaftis in 
profundum : & ego eruditor 
omnium eorum. 


t. dite adeffo , 0 facerdotl , 
pon mente tu , 0 cafa di lfracl- 
lo , e tu, cafa del re , afcolta : 
perocché di voi dee farfi giudi, 
[io, mentre in cambio di fen- 
tinelle fitte divenuti lacciuolo » 
e rete tefa fui Thabor. 

2. E le vittime facefic cader 
neir abiffo . Io però vi ho ifirui- 
ti tutti. 


ANNOTAZIONI 

Verf. 1 . Udite adeffo , o fueerdoti . Sono i falli facerdoti , che etano 
fiati iftituiti da Jeroboam . 

In cambio di fentintlle . In vece di vegliare al bene della repubbli- 
ca , voi facerdoti, e tu , cafa del te, cioè tu , o re, e voi principi di 
Ifraele liete divenuti occafione d’ inciampo , e di rovina allo (ledo popo- 
lo , come lo i per gli uccelli il lacciuolo , e la rete ; dice rete tefa fui 
Thabor , perchè il Thabor dovea edere luogo di molta caccia . Vedi s. Gi- 
rolamo , c Teodoreto . 

1 Verf. a . E le vittime facefic cader nelP abiffo . Allude a un’ altra ma- 
niera di caccia, quella delle folle cieche. Voi avete fiuti cadere nella fof- 
fa della empietà, e nell’ abiflo de’ mali gli uomini infelici, divenuti vit- 
time feiagurate della voftra falla politica , e della voflra ambizione . Io pe- 
rò vi ho ifiruiti tutti . Io peto non vi ho lafciati meli’ ignoranza : vi ho 
mandati i miei Jiofeti ad iltruirvi, e a fatvi conofcere 11 male, che far- 
ciate tutti quanti a voi ftcili. 


Digilized by Google 




CA P. V. 


3. Ego fcio Ephraim , & 
- Ifrael non eil abfconditus a me: 

quia nunc fornicatus e fi E- 
phraim, «ontaminatus eft Ifrael. 

4. Non dabunt cogitationes 
fuas ut revertantur ad Deum 
fuum : quia fpiritus fornicano* 
num in medio eorum , & Do- 
minum non cognoverunt. 

5. Et refpondebit arrogantia 
Ifrael in facie ejus: & Ifrael, 
& Ephraim ruent in iniqui- 
tate lua , ruet etiam Judas cum 
eis . 

6 . In gregibus fuis , & in 
armentis fuis vadent ad quse- 
rendum Dominum, & non in- 
venient : ablatus ed ab eis . 

7. In Dominum prevaricati 
funt , quia (il ios alienos genue- 
runt: nunc devorabit eosmen- 
fis cum partibus fuis . 


3. Io canofeo Ephraim , e 
non è a me ignoto Ifraele'. fo 
come adeffo Ephraim i fornica- 
tore , e ljraele i contaminato . 

4. Ei non rivolgeranno i lo- 
ro penfieri a tornare al Dio lo- 
ro ; perche lo Jpirito di fornica- 
tone li domina , e non cono- 
f cono il Signore . 

5. V arroganza, che Ifraele 
porta falla faccia , deporrà con- 
tro di lui ; e Ifraele , ed Ephraim 
onderanno in rovina per la loro 
iniquità : onderà in rovina con 
effe anche Giuda . 

6. Anderanno cercando il Si- 
gnore coir offerta de' greggi lo- 
ro , e degli armenti , e noi tro- 
veranno : egli fe n' è ito da loro . 

7. Han mancato di fede al 
Signore ; per occhi han generati 
de' figliuoli haflardi : adeffo un 
mefe li divorerà colle lor poffef- 
fioni . 


. Verf ). lo conofeo Ephraim , e non è a me ignoto Ifraele . Fec 
Ephraim , tribù principale , è intefo lo Hello , che per Ifraele , cioè il 
popolo delle dieci tribù . 

Verf. 4 Lo fpirito di fornicatone . Il furore , che li porta all’ido- 
latria . 

Verf. ( La arroganza, te. Ovvero: La impudenza. Si potrebbe tradur- 
re ancora : La impudenza di Ifraele deporrà contro di effo in faccia a Imi , 
viene a dire la strootaraggine , con cui egli ii abbandona ad ogni eccello, 
farà un tcftimonc invincibile , che lo acculerà in faccia , fenza eh’ ci poflà 
rifpondec parola . 

Verf. 6 Coll' offerta de' greggi loro, e degli armenti , ec. Colle vittime 
di agnelli , di tori cc. prefe dai greggi loro t e dai loro armenti , cerche- 
ranno di placare Dio , quando faranno ridotti in miferia , ma inutilmente* 

Verf. 7. De* figliuoli taf ardi . Biliardi cioè riguardo a Dio , Padre 
degli Ebrei: perocché quelli figliuoli di genitori perverti nè Dio cono- 
feono , nè fono riconofciuti da lui . Il Caldeo credette , che fi rimprove- 
ra He agli Ifraeliti 1’ avere fpofate donne infedeli , colle quali era proibito 
agli Ebrei di contrai matrimonio. Exod. xxxiv. 16. La cofa non è in- 
credibile . . ' t 

Adeffo un mefe li divorerà ee. Se fi prende la voce mefe per un cor- 
to fpazio di tempo , il fenfoè chiaro : in btevillimo tempo periranno con 
tutte le loro facoltà. Altri, fenza decollarli molto da quello fenfo , vo- 
gliono, che fi Ipieghi la toc t menfis per ogni mefe, come ^fe -foflèr pre- 
dette le frequenti (correrie de’ nemici nel paefc di Ifraele a’ tempi di 
Ihnl , di Thcglathphaiafar , e di Salmanafar . 
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8. Clangete buccina in Ga- 
baa, tuba in Rama ! ululate in 
Bethaven, poft tergum tuum 
Beniamin . 

9. Ephraim in defolatione 
erit in die correptionis : in tri- 
bubus Ifrael oftendi fidem . 

10. Fafti funt principe* Ju- 
da quafi affumentes terminum: 
fuper eos effundam quafi aquam 
iram meam . 

' 11. Calumniam patiens ed 
Ephraim , fraftus judicio : quo- 
rum coepit abire poti forde* . 

11. Et ego quafi tinca E- 
phraim : & quafi putredo do- 
mai Juda , 


8. Suonate la buccina a Ga - 
baa , la tromba a Rama : fi al- 
^ in le urla a Bethaven dietro 
alle tue j palle , 0 Beniamin . 

9. Ephraim farà defolato nel 
di della vendetta . Mi fon dima - 
ftrato fedele riguardo alle tribù 
di Ifraele. 

10. I principi di Giuda fon 
come quelli , che fmuovono i ter- 
mini'. verferb com' acqua fopra 
di ejfi il mio f degno . 

1 It. Ephraim patifcc oppref- 
fione , ed b foverchiato in g/at» 
di[io ; perché fi diede a feguire 
le fodere . 

11. E io farò come tignuola 
per Ephraim , e come tarlo per 
la cafa di Giuda . 


v ’*. ■ ■ 1 1 

Verf t. Suonate la buccina a Gabaa, la tromba a Ramai ic. Rama , 
e Gabaa erano della tribù di Giada; Bethaven era a* confini di Beniamin, 
dietro a Beniamin vetfo la tribù di Ephraim Si Tuonerà la tromba , e la 
buccina nella tetra di Giuda , quando verranno gli Alfirj contro il paefo 
delle dieci tribù t fi Tuonerà (dico), perchè in tanta vicinanza anche Già» 
da, e Beniamin avran da temer grandemente, e fi prepareranno alla dife- 
sa : ma le urla grandi faranno a Bethaven , cioè nella cafa dell* iniquità 3 
fulla quale piomberà l'ira divina. Vedi capo iv. 15. 

Veri. f. Mi fon dimojleàto fedele riguardo te. Ho fatto vedere', eh’ io 
fon verace , gadigando le dieci tribù , come io avea taote , e tante voi* 
le predetto . 

Verf. 10. Son come quelli , thè fmuovono i termini. Era proibito feve- 
aamente dalia legge lo fmuovere i termini podi per didinguerc le poflef- 
fioni . Deuttr. xtx. 14. xxvii. 17. , e fi vede da Giobbe xxiv. a., 
che il farlo era confiderato come peccato grandiflìmo . Dio adunque ac- 
cufa i ptineipi di Giuda di (muovere i termini podi da’ padri loro , e di 
trasferire agii idoli l' onore dovuto al foto vero Dio , imitando il coftumt 
di quelli , i quali trasferifeouo , C trapalano i termini de' loro vicini. Così 
un antico Interprete . 

Vtrferò com ’ acqua fopra di tjffi il mio fdtgnt . Ber dite verferò tat- 
to il mio fdegno , dice, lo ver feri com'acqua , perchè rovesciandoli un 
vafo d’acqua , non .vi teda quali nrppur una piccola goccia. 

Vetf. 11. Ephraim patifcc opprtjffione , ed è foverchiato tc. Ephraim fa- 
rà op predo , e foverchiato dagli Adìrj ing udamente , perocché quedi fo- 
no veramente tiranni . (Vedi Ifai. XVII. 3. 4. 5. LII 4 ). Ma quedo è 
giudamente fatto a lui , perche fi diede ad onorare le lozzure , cioè gli 
abbominevoli fimulacri . 

Verf. ta. £ io farò come lignaola ee. Gli Adir) adunque faranno man- 
dati da me a punite 1 ’ idolatria di Ephraim , e a punire dipoi anche Giu- 
dei da me, che faro per Ephraim come tignuola, che io poco tempo fo- 
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lj. Et vidit Ephraim lan- 

f ;uorem fuum, & Juda vincu- 
um fuum : 8 1 abiit Ephraim 
ad AHu r , & mifit ad regem 
Ultorem: & ipfe non poterit 
fanare voi , nec folvere pot«- 
rit a vobis vinculum . 

14. Quoniam ego quafi lese- 
na Ephraim , & quali catulus 
leonis domui Juda : ego ego 
capiam , & vadam : tollam , & 
non eli qui eruat . 

ij. Vadeos revertar ad lo- 
cum meum: donec deficiatis , 
& quseratis faciem meam . 


13. Sentì Ephraim la fuafiae * 
thttfa , e Giuda il fuo male . 
Ed Ephraim ricor fe all’ AJfi.ro , 
e (Giuda ) chiamò un re in fuct 
dlftfa . Ma quefli non potrà ren- 
dervi fanità , ni liberarvi dal 
voftro male ; 

14. Perocché io fon come una 
lioneffa per Ephraim , e come 
un giovin liont per la cafa di 
Giuda. Io, io farò mia preda t 
t me n’ anderò , la prenderò , * 
a me nijfuno la ritorrà. 

15. Me n' anderò, t tornerò 
al m io luogo , per fino a tanto 
che fiate ridotti alC eflremo , « 
cerchiate di me. 


« 




, — — 1 

ra , e rode no molle panno di Una , e per la cafa di Giada farò come tar^ 
lo, che confama un po’ più adagio, e con un po’ più di tempo na le- 
gno doro. 

Verf. 13 Senti Ephraim U fa* fiaecht{{* , te. Dopo la morte di Zaccaria 
nccifo da Sellum , e di Sellarti accifo da Manihrm , quelli, per alfìcorare il 
fno regno, comprò la protezione di Pimi, re dell* Aflìria collo sborfo di 
mille ralenti, iv. Reg.xv. 19. 10. Achaz re di Giada cercò la protezione 
di Theglathphalafar . IV. Rtg. xvi. 17. Gli Afllrj non guarirono i mali 
nè di Ifraele, nè di Giada, anzi gli efaceibarono, e finalmente difirafie* 
ro ambedue i reami . Abbiam fnpplito la voce Giuda con s. Girolamo, e 
moiri altri, e dee fotti ntendcrfi necelTaiiamente , perchè è viiàbile , che il 
Profeta in tatto il verfetto parla alternativamente dell’ano , e dell’ altro 
popolo ; e cast pare nel verletto feguente . 

Verf 14. Perocché io fon come una lioneffa te. Miffano potrà fanale t 
nè liberare Ephraim , e piada , perchè io (ono il veto tercibil nemico di 
ambedue i regai. 

Verf. ij. Tornerò ol mio luogo. Abbandonata la tetra di ifraele, e di 
Giada , abbandonato il mio tempio , me n’ andetò al cielo , luogo di mia 
refideaza, donde farò fpettatore delle voftre caiamiti, nè tornerò a vie- 
tarvi, fe non quando ftreul da’ mali volili, tornerete a cercar di me col- 
la penitenza . 
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PROFEZIA DI OSEA 


» 

CAPO VI. 

Nella tribolatone tornano al Signore t e da lui fp erano 
fermamente la falute . Doglianze , e minacce di Dio 
. contro Ifraele 3 e contro Giuda . 

I. In tribulatione fila mane i. J^'ella loro afflizione al mai- 
eonfurgent ad me: Venite, & tino fi alieranno per venire a 
revertamur ad Dominum : me . Su via torniamo al Ségno- 

2. Quia ipfe cepit, & fa- a. Perocché egli fltjjo ci ha 

nabit nos: percutiet, & cura- rapiti, e ci falverà; ci ha per - 
bit nos. " eojji, e ci guarirà. 

3. * Vivificati* nos poft duos 3. Egli ci renderà la vita 

dies : in die tertia fufcitabit dopo due giorni , e il tergo gior - 
nos, & vivemus in confpefìu no ci rifujciterà , e viv eremo di- 
ejus. Sciemus , fequemurque ut narici a lui. Lo conofceremo , 
eog'iofcamus Dominum: quali t ftguiremo il Signore per cono- 
diluculum praeparatus eft egref- [cerio . £' preparata la venuta 
fus ejus , & veniet quafi imber di lui , come l' aurora , ed egli 
nobis temporaneus , Si feroti- verrà a noi , come vien alla tcr- 
nus terra. ra la piova tT autunno , e quel- 

. * 1. Cor. 15. 3. la di primavera. 

t .1 ' * . 

ANNOTAZIONI 

Verf. 1. Al Manina fi alieranno ee. Podi nella tribolazione, e nella 
tarmiti ben predo li volgeranno a cercar di me , e fi cloneranno 1’ un 
l’altro a non frapporre dimora in tornare a me colla penitenza . Parla di 
ifraele condotto nell* Affina , e di Giuda condotto a Babilonia . 

Verf. 2. Ci ha rapiti. Allude alla fimilitadine della lioneffa , e del gì»- 
vin lione -, cap. v. 14 

Verf ]. Egli ei renderà la vita dopo due giorni , e il rrrjo giorno ci rifte- 
feiterà . Convien premettere primo , che due giorni lignificano un tem- 
po breve. Così Num. ix. 12 XI. 19. Ifai. xvil. 6. ee. In fecondo luo- 
go la cattività Babilonica è fovente rapprefentata come una morte . Vedi 
Dan. xii. 1. a. E[cch xxxvii. 11. iz. 26. «e. , e molto più la fpiri- 
tuale cattività degli uomini fotto la poteftà del demonio . Si allude adun- 
que in quello luogo alla cattività Babilonica, e alla liberazione degli Ebrei 
da quella cattività a’ tempi di Ciro -, ma fi predice fotto quella figura una 
liberazione, e redenzione migliore, che è quella operata daCrifto, il qua- 
le dal peccato, e dalla morte eterna liberò 1 credenti, e ad elfi rendette 
la vita della grazia, e meritò ad elfi tutti gli aiuti per giungere alla vita 
della gloria . Il Profeta adunque mette io bocca al popolo compunto , e 
convcrtito nella afflizione quella dolce fperanza : pazientiamo, afpcttiamo 
con longanimità , e con fede , perocché tra poco il Signore egli ftclT» 
verrà a liberatei, e a rifufeitarei . E con gnau feufo fi aggiunge: Il ieri • 
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4. Quid factam tibi Ephraim? 
quid taciam tibi Juda? mife- 
ricordia veftra quali nubes ma- 
tutina , & quafi ros mane per- 
tranfiens . 

5. Propter hoc dolavi in pro- 
phetis , occidi eos in verbis oris 
mei: & judtcia tua quafi lux 
cgredientur . 


VI. *y 

4. Che farò io a tc, 0 Ephraim ? 
Che farò a te , o Giuda ? La 
vojlra bontà i come una nuvola 
mattutina, e come rugiada, cht 
al mattino fpartfgc. 

5. Per qucjìo io mejji lo fcal- 
pello in mano a' mici profeti , 
dava io ad ejji la morte colle 
parole della mia bocca . Cosi la 
tua condannagione verrà fuori 
tome la luce ; 


giorno et rifufcittrà : accennando la rifurrezione di Crifto il terzo giorno 
dopo la fui patitone, perchè la rifurrezione di quello noftro Capo divino 
•Ha è il modello , e la cagione del noftro riforgimento , come lì vede ro- 
vente nelle Lettere di Paolo , e particolarmente Ephef. II 5 , Jove dice : 
Ejcndo noi morti per i peccati , ci convivificò in Criflo ( per la grafia del 
quale liete flati fattati) . £ con lui ei ri fu f citò , e ci fece federe ne’ eieli 
in Criflo Gesù ■ 

E piperemo dinanzi a lui. Avrem vera vita, la vita dell* anima , 
perchè lo tanofccrcmo pet la fede , e lo feguiremo colla ubbidienza a* lnol 
fanti infegnamenti per Tempre più conofcerlo, e amarlo in qnefta vita, e 
conoscerlo , e vederlo dipoi a faccia a faccia nella fna gloria . 

£’ preparata la penata di lui come l' aurora , et. La venuta del Cri- 
fto fopra la terra farà come una bella aurora, foriera di lieti Almo giorno, 
per cui faran discacciatele tenebre della noftra ignoranza, e gli orrori della 
lunga ootte , io coi regnò fopra di noi il peccato . Vedi Pfal CIX. j. 
Egli verrà così defidetato dagli uomini , come li dcGdeta la dolce piog- 
gia d’autunno, e quella di pjipaavcra, e come quefte alla terra, così 
egli alle anime darà vira, e fecondità. 

Vetf. 4. Che farò a te, o Ephraim) ee. Torna a parlate agli Ebrei del 
tempo , in cut vivea il Profeta. Popolo delle dieci tribù, c popolo di Gia- 
da , che (arò io per te i Se voi talora vi volgete al bene , la voftra bontà 
è pei così dir momentanea , ella è come nna di quelle tjebb ette , che ap- 
patifeono fui mattino , c fvamfeono all’ alzatfi del fole ; ella è come la 
rugiada, che fi afeiuga , ed è aflorbita ai primi raggi del fole. La voce 
mifericardia in quello ver Tetto è pofta in vece della voce giuftifia, ovvee 
fantità , come apparisce dal tefto originale . 

Verf. j Mejji lo Jealpelto in mono ai profeti . Pet qnefta voftra olii- 
oazione nel tpale io , 10 per mt{{p de' miei profeti pi minacciai con pa- 
role terrihili , meji fuora lo fcalptllo , il fuoco , i cauttrj , affinchè aven- 
domi poi difpr.effaco quandi io fono flato clemente , mi temiate quando mi 
vedete / degnato . Hieton 

Dava io ad effi la morti colle parole della mia tocca . ec Col met- 
tere ad elfi in bocca continue minacce, continue grida , continui, ed acer- 
bi rimproveri, io fiancava, con fumava , c uccideva i miei Profeti. Così 
la tua condinnagione verrà fuora chiara, e lampante come la luce, veden- 
doli , come tu lei inrfcufabile nella tua oftinazioue dopo tatto quello, che 
io ho fatto pet titiruii dalla via della perdizione . 
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6. * Quìa mìfericordiam vo- 

lui , & non facrificium ; & 
fcientiam Dei , plufquam ho- 
ìocaufta . * Rcg. 15. 12. 

Eccltf. 4. 17. 

Matth. 9» 13. & 12. 7. 

7. Ipfi autem ficut Adam 
tranfgrefli funt paftum , ibi pre- 
varicati funt in me » 

8. Galaad civitas operantium 
idolum , fupplantata fanguine . 

9. Et quaft fauces virorum 
latronum , particeps facerdo- 
tum , in via interfìcientium per- 
gentes de Sichem : quia fcelus 
operati funt. 

10. In domo Ifrael vidi hor- 
rendum : ibi fornicationes E- 
phraitn: contaminatus eft Ifrael. 


6. Perocché la mifericordiet 
io amo , t non il fagrifirio ; t 
la fetenza eli Dio più , che gli 
olocaufti . 

7. Ma coftoro han violato il 
patto a imitazione di Adamo » 
iv i hanno prevaricato contro di 
me . 

8. Galaad città di fabbrica- 
toti di fimulacri inondata di 
/angue : 

9. Sue fauci fon come quelle 
di uomini ladroni , fi è unita 
co’ facerdoti , che uccidono la 
gente , che fi muove da Sichem : 
feelitrate cofe hanno fatte . 

10. Orribil cofa ho veduta 
nella cafa t Ifraele ; ivi le for- 
nicazioni di Ephraim : Jfraele 
è contaminato , 


Vetf. 6 . Perocché la miftricordia io orno, tc. Perché coftoro facevano 
fin gran capitale de’ fagrifìzj , quafi in quelli ftefie tutta la bontà , e giu- 
ftizia dell’ uomo , dice perciò » che egli ama affai più la mifericordia , 
cioè la carità vetfo i prolfimi ( ovvero più generalmente , la bontà , e la 
giuftizia )> che i fagrifìzj, e la feienza pratica di Dio preferifee agitolo* 
canili. Vedi Pf*l. XUX ti. Ifai. 1. n. Jertm. vii xz. 

Verf. 7. Ire hanno prevaricato contro di me . Ivi t cioè nella trafgref- 
fione del mio patto hanno prevaricato contro di me , violando , come fece 
Adamo , i precetti dati a loto non da un uomo , nè da un Angelo , ma 
da me . 

Vetf. S Galaad città di fabbricatori di fimulacri. t monti di Galaad 
oltre il Giordano fono celebri nelle Scritture, ed ivi erano le citià, Maf* 
pha di Galaad , e Ramoth dì Galaad . Si vede dalle parole del Profeta , 
che la primaria citta di quel paefe era deditiffima al culto de’ fimulacri » 
Inondata di /angue . Iutende certamente il faogue de’ giuftì , che non po* 
tevano adattarli a foffrire l’ idolatria . 

Verf 9. Sue fauci fon come quelle di uomini ladroni . Ella ha avidi* 
tà , e fete del fangue , come i pubblici aflafiìni di ftrada Quella città » 
cioè i fuoi cittadini hanno lega co’ fanatici facerdoti di Bethaven, e quan- 
do alcuni Giudei timorati per la via di Sichem andavano a Gerufalemme , 
e al tempio nei tempi diPafqua, della Pcntecofte , e de’ tabernacoli , ten- 
devano infidie a quella povera gente, e la uccidevano . Cori a. Girolamo. 

Verf. io. Ivi le fornicazioni di Ephraim La vergognofa idolatria, e 
1 vitelli d’ oro fatti da Jeroboam della tribù di Ephraim , e adorati pri- 
ma dagli Ephraimiti, e dipoi da tutte le dicci ttibù, da tutto Iliade . 
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CAP. VI. ' 

II. Sed & Juda pone mef- il. E ancht tu , o Giuda : 
fem tibi , cum convertero Ca- preparati alla mefft , fianchi io 
ptivitatem populi mei . riconduca dalla cattività il mio 


Verf. il. Ranche lo , • Giuda. Quelle paiole legano colle ultime del 
verfetto precedente . Preparati alla mcffe , tc. Tu potè farai mietuto pe* 
tuoi molti peccati , onde fe’ contaminato come Ifraele ; ma dopo la mie- 
tituta il tempo di miferiCordia verri per te , quando ( o mio popolo ) 
dopo averti io mandato fchiavo traile genti , ti fatò tornare alla tua anti- 
ca feda. 


CAPO VII. 


Polendo Dio fanare Ifraele , furono di ojlacolo le fue 
iniquità : perocché fegucndo la malvagità de' loro re 
Ji dettero totalmente alla idolatria , e , abbandonato 
il Signore, ricor fero all’aiuto degli Egiziani, e final- 
mente furono trafportati nell’ AJJiria . 


». Vjum fanare vellem Ifrael 
revelata eft iniquitas Ephraim , 
& malitia Samariae, quia ope- 
rati funt mendacium: & tur 
ingreftus eft fpolians , latrun- 
culus foris . 


I . JS/Jfentre io volta rifattale 
Ifraele , fi jcoperfe ! iniquità di 
Ephraim , t la malvagità di 
Samaria ; perocché hanno data 
opera alla . menzogna ; i ladri 
vanno in cafa , e gli fpogtiano » 
t fuora gli aflajfini . ' 


ANNOTAZIONI 

Vetf. i. Mentre io volta fonare Ifraele fi ficoperfit et. Mentre io vo- 
lea carne gli antichi mali , e peccati del popolo di Ifraele , li è oppofta 
alle mie follecitudini 1* iniquità di Ephraim, e di Samaria. Dio avea vo- 
luto eftirpate dal regno delle dieci tribù l’idolatria, ed egli in fitti tulle 
il culto di Baal , e fece morire quattrocento cinquanta profeti di Baal s 
ma Jehu per lo Hello principio di indegna politica , pet cui il primo re 
Jeroboam area aiuti i vitelli d* oto , per lo (IclTo -principio Jehu lafciò 
in piedi que’ vitelli , viene a dire affinchè il popolo non penfalTe a tor- 
nate al tempio di Oetufalenime , e a tinnite colle due tribù. Coti tutto 
quello , che Dio avea fatto innalzando Jehu , e mettendolo fui trono di 
Ifiaele non ebbe tutto l’effetto , che dovea fpetatfene pet l’iniquità e del 
principe, e dei fndditi. Tale è la fpoGzione data da qualche dotto Inte'rptete 
a quello luogo , ed ella mi fembta affai verifimile . Vedi 4 . Rcg. x tS. tc. 

Perocché hanno data opera alla mea{ogna . Hanno volato ferrire alla 
idolattia , al culto de’ bugiardi dei . Come Dio è verità , così i faIG numi 
fi chiamano aaca{ogs« nelle Scritture 

I ladri vanno in cafa , c gli fpogtiano , e finora gli afiajfmi . I tiranni 
dotncliici rubano, e divorano il inifcio popolo nelle fue città , c al di fuora 
i nemici «olle loro Icoiietie . 
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a. Et ne forte dicant in cor- 
dibus suis , omnem malitiam 
eorum me recordatum : nunc 
circumdederunt eos adinventio-^ 
nes fuse , coram facie mea fa- 
funt. 

3. In malitia fua latificave- 
rnnt regem : & in mendaciis 
fuis principe; . 

4. Omnes adulterante; , quafi 
clibanus fuccenfu; a coquente : 
quievit paullulum civitas a 
commiftione fermenti , donec 
fermentaretur totum . 

5. Dies regi; noftri : coepe- 
runt principes furere a vino : 
extendit manum fuam cum il- 
luforibus . 


2. E non jftiano a dire in 
cuor loro , che io rap pillo là 
memoria di tutte le loro malva- 
gità ; di prefente fon ejji circon- 
dali dalle loro empie invenzio- 
ni ; quefie fono fotta i miei oc- 
chi . 

3 . Colla loro pervcrftà hanno 
dato piacere al re * e a’ prin- 
cipi colle loro menzogne, 

4. Son tutti adulteri , fon co- 
me un forno accefo dal fornaio : 
la città fu per un poco tran- 
quilla dopo mefcolato il lievito » 
finché il tutto non fu lievitato . 

3 . £’ il giorno del nofiro re : co- 
minciarono i principi ad impaz- 
zire pel troppo bere ; ed egli 
porfe la mano a que' buffoni . 


Verf. z. E non ifiiano a dire ee. Nè mi acculino di foverebio rigore 
eoo dire, che io vo rammentando tutte le palate iniquità e di elC , c 
de’ pidri loro: le iniquità, eh’ ei fanno di ptefente , quelle, che fon* 
lotto degli occhi miei , polldn elfi fotfe fcufarle , o difenderle l 

Verf. 3. Colta loro ptroerfità hanno dato piacere al re , te. O ù parli 
di Jehu , o di alcun altro di que* regi , egli è certo, che tutti quanti 
fotte;; nero l’idolatria, e che il popolo per amore, c tipetto ai fovrani 
la coltivò . 

Verf. 4. Son tatti adulteri, fon come un forno aeetfo dal fornaio . Tutti 
eli Ifraeliti fono acceli da veemeotilfima patitone verfo de’ loro idoli ; e 
il fuoco, onde ardono per quelli impuri obbietti del loto amore , può paia* 
gettarli all’ ardore di un forno infuocato . 

La città fu per un poco tranquilla dopo mefcolato il litrito , te. Alla 
Umilitudine del forno aggiunge quella dell’ impatto, nel quale li è metto 
il lievito, e dice; Jetoboam allorché feparò il popolo di Ifraele dalle 
due tribù mette per così dire un po’ di lievito nella patta , ergendo i vi- 
telli d’oro fenza violentare nittùno ad adorarli , dandone però egli l’efcm* 
pio co’ Tuoi cortigiani ; ceco il lievito : in tal guifa lafctando a’fudditt la 
libertà dì fare la loro volontà intotno al ricevete, .0 no il culto di que’ 
vitelli , non feguì movimento , nè tumulto vetuno nella repubblica ; ma 
il fermento ebbe alterata ben pretto tutta Ja malfa del popolo , e allora 
l’idolatria con tutti i difordini, che le van dietro li impottcfsò di tutto il 
paefe , e vi accefe quel fuoco , che li divora Jlraele . 

Verf. $. £’ il giorno del nofiro re: ee. Si (otnntende : dicono eli Ifraeliti : 
e ciò etti dicono applaudendo al loro re nel giorno anoivetiario del fuo 
iftallaracmo fui tran» . Può crederli , che in quel giorno particolarmente 
lì ricorrette a’ vitelli 4’ oro, ottetendo loro de’fagnfizj pet ottenete prof- 
pera , e lunga vira al fovrano . 

Cominciarono i principi ad impazzire ee. Ma quello giorno era poi 
celebcaro co’ fontuott banchetti, ne’ quali la nobiltà, e 1 grandi bevendo 
fette* mil'ura davano in pazzie , e il te , meno intemperante di etti , c 
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6 . Quia applicuerunt quali 
clibanum cor fuum , cum infi- 
diaretur eis : tota no&e dormi- 
vit coquens eos , mane ipfe 
fuccenfus quafi ignis damma: . 

7. Omnes calefafli funt quafi 
clibanus, & devoraverunt ju- 
dices fuos: omnes regeseorum 
ceciderunt: non eli qui clamet 
in eis ad me . 

8. Ephraim in populis ipfe 

commilcebatur: Ephraim fa- 

ftus e fi fubcinericius panis, 
qui non reverfatur . 


VII. 27 

6. Aperfcro a lui il cuor loro 
come un forno , mentre egli di 
ejji tendeva infidi e : egli riposò 
tutta notte , quandi 1 ti fi cuoce- 
vano, la mattina egli fu accefo 
come ardente fiamma . 

7. Furono tutti ardenti come 
un forno , e divorarono i loro 
giudici : tutti i loro regi cadder 
per terra : non hawt tra loro 
chi al fi la voce verfo di me. 

8. Ephraim fi mefcolò colle 
nazioni: Ephraim diventò come 
un pane mcjfo fotta la cenere , 
« non rivoltato . 


più accorto, ficea loro bnon vifo , t animava quc’bnffoni , i quali riscaldati 
dal Tino non avean più verno rifpetto nè alla religione, oè a Dio. La voce 
itlufer, t la ebrea, che le co> riSponde , Significa Tempre nelle Scritture un 
libertino, un empio , che fi burla di ogni cofa, che la religione, e la pietà, 
e la faggeeza tiene per un nulla . 

Veri < Aperfcro a lui il cuor loro come un forno , te. Il re non pen- 
ava Ce non a gabbare 1 principi , e il popolo, c ad impegnarli nella ido» 
latria, ed elfi aptrfro, e moft-arono a lui il loro cuore accefo come nn 
, forno; per la qua: cofa veggendo egli il' loro tutore , non ebbe più ve* 
rnn timore , e fu tranquillo riguardo all* efito del fuo difegno , e tran- 
quillo dormì tutta la notte , mentre quelli irai vitro , c le crapule fi ac- 
cendevano tempre più, e fi cuocevano come la palla lievitata fi cuoce 
nel forno. " < 

La mattina egli fu accefo et. E’ qui un palléggio dai plurale al (in- 
goiare; perocché delle flette pei Ione, c>oè degli Ifraelm fi parla imbria- 
cari non tanto dal vino, quanto dai furore della idolatria ; ciò fi rende 
inani fedo per quello , che Segue : furono tutti ardenti tome nn forno . 

Veif. 7. Divorarono i loro giudici: tutti i loro regi tc. Giudici 
probabilmente fono qaì detti gli anziani del popolo , che avevan molta 
parte nel governo. Quelli (dice il Profeta ) intono anch' elfi confutiti dal 
fuoco He fio , che fi era apptclo a tutta la Dazione. Tatti i tegi di Ifraclc 
caddero nelle (lelTe indegnità , e Seguirono la politica di Jcroboam figliuolo 
di Nabat , che fece peccate Iftaele , e nifluno pensò più a invocare il 
vero Dio . 

Verf. I. Ephraim fi mefcolò eolie nozioni : ee. ifraele rinunziò all’onore 
di popolo del vero Dio, e diventò un popolo profano come le altre genti. 
Ephraim diventò come nna di quelle Schiacciate, che fi coocon Sotto la 
cenere, le quali Se non fi rivoltano , reftano abbruciate : così Ephraim non 
titoroando a Dio colla penitenza farà arto, c confane# da faoi nemici . 
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9. Comederunt alieni xobur 
«jus , & ipfe nefcivit : fed & 
cani efFufi funt in eo , & ipfe 
ignoravit . 

10. Et humiliabitur fuper- 
bia Ifrael in facie ejus : nec 
reverfi funt ad Dominum Deutn 
fuum , & non quaefierunt eum 
in omnibus his . 

11. Et fafius eft Ephraim 
quafi columba fedufìa non ha- 
bens cor: ^gyptum invoca* 
bant, ad AiTyrios abierunt. 

12. Etcum profedi fuerint, 
expandam fuper eos rete meum: 
quafi volucrem casli detraham 
eos , csedam eos fecundum au- 
ditionem ccetus eorum . 


9. Divorar trio gli firanieri le 
fue ricche {{e, ed ei non ft n' i 
accorto , ah[i è venuta ben preflo 
a lui la canizie , ed egli non vi 
pon mente . 

10. E Ifraele co’ proprj oc- 
chi vedrà umiliata la fua fu- 
perbia : e non torneranno al Si- 
gnore Dio loro , e dopo tutte queflt 
co/e non cercheranno di lui . 

11. Ephraim i divenuto co- 
me folta colomba priva <£ in- 
telletto. Invocarono gli Egiziani, 
andarono a trovare gli Affiti . 

12. E quando faranno an- 
dati , io fenderò la mia rete 
fopra di efji , e li trarrò abboffo 
come un uccello deir aria , ne 
farò froge come hanno audito a 
dire nelle loro adunante . 


Verf. ». Divorarono gli firanieri le fue ritebe^e , et. Gli Affiti , i re 
della Siria , e di Damafco ec. fono venali a ^echeggiate le t'tre di Ephraim, 
e quelli non ha dato legno di accorgerli nè del male, eh* ei pativa, nè 
della cagione dello fteflo male ; anzi Ephraim incanuiifce , invecchia , è 
vicino al fuo fine, ned egli vi penfa, nè diviene più faggio . 

Veif. 10. Dopo tutte queftt tofe . Dopo tatti i mali , che inondano il 
loro paefe . 

Verf. 11. Come flotta colomba ee. E’ notiffimo , che la colomba tra 
tatti gli animali è la più imbelle, e- niente fcaltra, onde è facil preda 
e degli nomini, e degli animali. Paragona adunque Ephraim ad una Ilo* 
lido , e imbelle colomba : Ephraim per falvarfi dagli Adiri ricorre ali* 
Egitto, per falvarfi poi dall’ Egitto ricorre agli Alfiri , e l’Egitto non 
lo falverà , e gli Adiri dopo aver pia volte devaftaio , e fpogliato il fuo 
paefe, diftrnggeranno quel regno. Ephraim frattanto quafi mfenfata co* 
lomba , la quale fola tragli animali non difènde , nè protegge i fuoi , e 
fe le fon tolti, non fe n’affligge, nè li cerca più; così Ephraim non bada 
al prefente fuo fiato, nè fi affligge, o fi fveglra in veggendo come or in 
quella, ot in quella parte è devaftaio il fno paefe, c uccifo, o condotto 
(chiavo il fuo popolo . 

Verf 12 E quando faranno andati , «c. E quando faranno andati a cer* 
ear foccorfi firanieri, li prenderò colla mia rete quali llolte, c deboli co- 
lombe , e li abbatterò , eli ucciderò . Come hanno andito a dire nelle 
loro adunante . Come è fiato predetto da’ miei profeti al popolo adunato 
in molte occafioni , ovvero come lo fiefio popolo adunato puffo al Sra 
udì giù predirli dal fuo legislatore Mosè . Vedi Deoeer. xxyn. xxviu. 


\ 
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13. V* eis, qnonìam recef- 
feruntame: vaitabuntur , quia 
prevaricati funt in me: & ego 
redemi eos: & ipfi locuti funt 
Contra me mendacia. 

14. Et non clamaverunt ad 
me in corde Tuo : fed ulula* 
bant in cubilibus fuis : fuper 
piticum , & vinum ruminabant, 
ree effe r un t a me . 

15. Et ego erudivi eos , & 
confortavi brachia aorum : & 
in me cogitaverunt malitiam. 

16. Reverfi funt ut effent 
abfque iugo: fafti funt quafi 
arcus dolofus : cadent in gla- 
dio principes eorum a furore 
lingue fue. Irta fubfannatio 
corum in terra .dìgypti . 


VII. »$ 

13. Guai a cofloro , che fi 
fon ritirati da me , Jaran di- 
frutti , perchè hanno peccato 
contro di me : io fui il loro lìhtr 
ratore , ed eglino proferiron men- 
zogne contro di me . 

14 . E non aitarono verfo di 
me la voce del loro cuore , ma 
urlavano nei loro letti 5 rumi- 
navano fui grano , c fui vino . 
Son iti lungi da me . 

15. Ed io fui loro iflitutore, t 
io alle braccia loro diedi vigore , 
ed eglino pen furono a mal fare 
contro di me. 

16. Tornarono a voltr ejfert 
fen^a giogo , fimili ad un arco 
infedele. / loro principi peri- 
ranno di jpada , colpa della 
furiofa lor lingua. Tali furono 
i loro fcherni nella terra dà 

Egitto . 


Verf. i). Proferiron menzogne contro di me . Dicendo come già nel de- 
ferto : qntfii , 0 l fratte , fono i tuoi dei , che ti tradir fuor a dalla terra 
f Egitto. Ezod. XXXII. 

Verf 14. Urlavano né’ loro letti : ruminavano ec. Urlavano nelle loro 
•ngoltie come i Gentili implorando 1 * tinto de’ loro dei , perchè credono 
di fatfi efandire co' loto clamoti . Ma tntti i loto pontieri non andavan 
più insù, che a domandare abbondante di pane» c di vino: non peti Uno 
fe non al ventre . 

Verf. is. Tornarono a voler effere fen^a giogo. S’nza legge» fenza co- 
gnizione del vero Dio come etano prima ebe io in Àbramo, e poi io 
More li chiama!!! ad eflete mio popolo . Simili ad un areo infedele : aven- 
doli io eletti per opporgli agli ertoti » e olla conimela delle altee nazioni 
idolatte , li fono rivolti a offendermi » e befteramiaimi come ateo» che in 
cambio di ferite il nemico, fa male al padrone. 

Colpa delta furiofa lor lingua . Perché empiamente chiamarono dei i 
fimulacri , e i vitelli d’oto. Tali furono i loro fcherni ee. Così già ab an- 
tico' fi bnrlaton di me nella urta d’ Egitto , dove adorarono il dio Api • 
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CAPO Vili. 

, Samaria farà difrutta col fuo vitello d'oro. Non fono 
accetti i fagrify di quella gente. Anche le città di 
Giuda faranno date alle fiamme. 


i.Xn gutture tuo fit tuba quali 
aquila luper domuni Domini: 
prò eo quod trasgredì lunt 
feedus meum, & legem meam 
prevaricati funt . 

a. Me invocabunt : Deus 
meus cognovimus te Ifrael. 

3 . Projecit Ifrael bonum , ini- 
micus perfequetur eum . 

4. Ipfì regnaverunt, & non 

ex me: pnneipes exftiterunt , 
& non cognovi : argentum 

fuum , & aurum fuum fece- 
runt fibi idola , ut interirent : 


I. -O la tua gola, una l rom- 
ba corn aquila Julia cafa del 
Signor e , perclii coftoro han vio- 
lata la mia alleanza , han traf- 
gredita la mia legge . 

2. Mi invocheranno , dicen- 
do : Dio nojlro : noi popolo di 
1 /raele li abbiam conosciuto . 

3. Jfraele ha ripudiato il be- 
ne : t i fuoi nemici lo firafte- 
ranno . 

4. Quelli regnarono , e non 
per me ; furon principi , e io 
non li riconobbi. Del loro ar- 
gento , t dell’ oro fi formaron 
degli idoli per loro morte : 


ANNOTAZIONI 

Verf. 1. Sia la tua gala una tromba : per annunziare a tutto il popolo 
che vetri il nemico coni’ aquila , e fi getterà lepentinamcote / opra la 
cafa del Signore. Quello nemico non può edere fe non Salmanafar, quan- 
do quelle paiole li applichino al foto regno delle dieci tribù, come lem* 
bra doveili applicate pct quello, che fegue ; ma iìccome il nollro Pro- 
feta parla dipoi anche della dirttuzione di Giuda , e dall’ altro lato col 
nome di cafa del Signore li intende otdinariameute il tempio di Gerufa- 
lemme, podi am perciò dire, che egli voglia qui in una parola accennate il 
tema di tutto il Ino difcotfo , e tiunifea i’ficme Saimaralar, egli Aditi, 
e Nabuchodonofor co’fuoi Caldei, de’ quali il primo diliruggerà Iliade, 
il fecondo menerà fchiavo Giuda , e incendierà il tempio . 

Verf, 2. Te abbiam conof.iuto . Oc. Siamo figliuoli anche noi di Gia- 
cobbe, e fuoi eredi,. e dilla fua fede, e ti abbiamo adorato come «olirà 
Dio, non riamo popolo profano, e incirconc.fo . Non è da dubitare, che 
nelle dieci tribù forte cortame lo Arano mefcolamento della idolatria col 
culto del veto Dio , almen quale potè, i'ctbatfi in un popolo privo di legit- 
timi faceidoti , d tempio ec. 

Verf. 4. Quelli regnarono , e non per me 5 ec. I re di Iftaele comin- 
ciando da Jcroboam autore dello fufma delle dieci tribù fu'ono mura- 
tori . Il regno di Jcroboam fu predetto da un profeta ( 3 Reg. xxil 22.) 
e il regno di Jehu da un alito profeta 4 R g IX 2.; ma con quello non 
venne Dio ad approvare quel nuovo regno, come neppure appiovò lo ftilma. 
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CAP. 

5. Projeftus eft vitulus tuus 
Samaria, iratus ed furor meus 
in eos : ufquequo non potè* 
runt emundari? 

6 . Quia ex Ifrael & ipfe 
eft: artifex fecitillum, & non 
ed Deus : quoniam in aranea- 
rum telas erit vitulus Sama- 
ri* . 

7. Quia ventum feminabunt , 
& turbinem metent : culmus 
ftans non eft in eo , germen 
non faciet farinam : quod & fi 
fecerit , alieni comedent cani . 

■ 8. Devoratus ed Ifrael: nunc 
faflus ed in nationibus quafi 
vas immundum . 


Vili. 31 

3. lituo vitello , » Samaria , 
è fiato gettato per terra. Il mio fu- 
rore i accefo contro cofioro. E 
fino a quando farà imponibile la. 
lor guarigione ì 

6. Opera di Jfraele fu pur 
quel ( vitello ) , e formollo un 
artefice , ed et non è Dio , e il 
vi'ello dì Samaria farà come 
tela di ragno . 

7. Semineranno del vento , e 
raccoglieranno tempefla : non vi 
farà fpiga . , che fiia in piedi , 
i fuoi granelli non daranno fa- 
rina , e, fe ne dejfero , la man- 
gerebbono gli ftranieri . 

8 . /Jraele è mangiato vivo: 
egli i divenuto adefi'o traile na- 
zioni come un vafo di immon- 
dc{{a . 


T 


Verf. { E' flato gettato per terra. Dio ha gettati per terra i tuoi dei, 
i tuoi vitelli d* oro , o Simaria . Gli Affiti prefa quella cittì fi potutoti 
via que* fimulacri . 

Vetf. 6. Sarà come tela di ragno. Quello ricco vitello adorato come 
■n dio avrà la fuffiftenza, che ha ana tela di ragno, che li diffipa con un 
foffio della bocca di un uomo : coti ad un foffio di Dio fati gettato a 
terra, e ridotto in polvere quel vollro Dio, o I frac li ti . 

Verf 7. Semineranno del vento, t raccoglieranno tempefla: et. E* una 
maniera di proverbio , la quale generalmente lignifica , che di mai Teme 
non può mieterli frutto fe non cattivo , e adattata al cafo prefcnte vuol 
dire, che dall’inutile, ed empio culto de’ ior fimulacri non mieteranno 
gli Ebrei fe non temprile , e turbini come effetti del vento , cui femi* 
davano . 

Non vi fari fpiga, che flia in piedi , et. E’ qui una belliffima gra- 
dazione in quello nuovo proverbio , col quale il precedente li fpiega : 
le fpighe dei campi magre , * ftemate non avran vigore per reggetli, fc 
avranno qualche granello, non fe ne caverà niente di farina, e fe faiina 
fe ne traeffe , la mangeranno i nemici : e vuol dire: rimarranno privi d’ogni 
follegno, d’ ogni co n fo)az>one , di ogni bene . 

Verf. a Egli è divenuto ndtjfo traile nm{rani tome ee Egli è talmente 
fprezzaro , e vilipefo nel concedo degli altri popoli come s’ ei foffe un 
vafo fordido, e immondo. Anche prima della loro cattività gli Ifraeliri 
furono ftrana mente vefiati c dai ptopr j tiranni , e dalle vicine nazioni . 
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9. Quia ipfi afcenderunt ad 
1 A (Tur , onager folitarius libi: 

Ephraim munera dederunt ama* 
toribus . 

10. Sed&cum mercede con* 
duxerint nationes , nunc con* 
gregabo eos : & quiefcent paul- 
lifper ab onere regis, & prin* 
cipum. 

11. Quia multiplicavit E* 
phraim altaria ad peccandum: 
fa < 51 ® funt ei arac in delidum. 

12. Scribam ei multiplices 
leges meas , quae velut alien® 
computate funt . 

13. Hoftia* offerent , im- 
molabunt carnes , & comedent, 
& Dominus non fufcipiet eas: 
nunc recordabitur iniquitatis 
eorum , & vifitabit peccata eo- 
rum: ipft in ALgyptum conver- 
tentur . 

14. Et 


9. Sono ticorfi agti Affìri ; 
Ephraim ajino / aleatico , che 
vive afe, ha offerti doni a' fuoi 
amatori . 

10. Ma dopo che avranno a 
caro prcQO proccurati gli aiuti 
delle nazioni , io adcffo li riu- 
nirò ; * refpireranno alcun poco 
dalle gravide , che pagano al 
re , e ai principi . 

11. Perché Ephraim molti- 
plicò i fuoi altari per fare il 
male ; e i fuoi altari furon prin- 
cipio de' fuoi delitti j 

li. Moltiplicherò io per lui 
le mie leggi , le quali hanno 
flimatt come fé non foffer per 

‘ffi • 

13. Offrir an fagrifiij , immo- 
leranno , e mangeranno delle vit- 
time non gradite al Signore, 
Egli adeffo ha in memoria le 
loro iniquità, e punirà i loro 
peccati. Si rivolgeranno verfò 
C Egitto , 

14. Si 


Verf. 9. Afino f abiatico , che rive a ft, et. Ephraim cosi fupetbo , 
che non volle giogo nè di Dio , nè di legge , fi è avvilito fino ad offe- 
xire grandiofi doni a quelli, che egli credeva fuoi amatori , e dovean edere 
fuo flagello. Phul ebbe da Manahen mille talenti, onde quelli dovette 
imporre a’ fodditi cinquanta fidi per teda. 

Verf. 10. Io li riunirò adeffo, t rtffirtranno , et. E’ qui una amara 
ironia. Dopo che gli Israeliti per pagate gli Adiri fono fiati aggi avari da 
loro principi di eccedivi tributi, 10 li l'olleverò, li riunirò tatti inficine, 
e li condurrò nell’ Adirla, dove relpitetanno dalle gravezze, che pagano al 
loto re , e ai principi . 

Verf. li. tz. Perché Ephraim moltiplicò i fuoi altari et. A propor- 
zione della moltiplicità degli aliati eretti da Epbtaim alle gentilclchc 
divinità, moltiplicherò io le mie leggi, cioè le leggi penali contro di 
lai, moltiphchetò i fevcri decreti di mia giuftizia filmati, c temuti da 
lai coti poco, come le per lai non fodero fatti. Allude alle tcrnbiti pene 
minacciare ai trafgrelTon della legge, Dealer, xxvn xxvm 

Verf i|. Si rirolgcranaa rei fa l Egitto, «e, Dopo efpognata Samaria 
molti Ifueliti fuggirono nell’ Egitto, dove morirono. Vedi cap. IX. j. • 
e s. Girolamo , Tcodoieto cc. 
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14. Et oblitu* eft Ifrael fa- 14. Si i fcordato Ifraele del 
(Sons fui, & aedificavit delu- fuo fattore, ed ha eretti dei te m- 
bra: & Judas multiplicavit ur- pii. Giuda fi è fatte molte for « 
bes munita*: & mittam ignem "«a io appiccherò il fuo- 

in civitates ejus , & devorabit co alle fue fartele , da cui Ja - 
aedes illius . ran divorati anche i Juoi pa « 

*«««• 

Vcrf. 14. Giuda fi è fatte malte fartene ; ee. Giuda confida nelle fuo 
città ben fortificate , e non in me , ma io delolerò le fue città forti, c i fuoi 
palazzi col fuoco , che vi metteranno i Caldei . 

CAPO IX. 


Dio punirà IJ racle colla, fame , e colla cattività , ni 
accetterà i lor fagrifiy , e perchè fono oftinati nel 
male , rigettati per fentpre da Dio faranno fperji 


traile nazioni. 

I. Cifoli laetare Ifrael, noli 
exfult.tre ficut populi : quia 
fornicatus es a Deo tuo, dile- 
xifti mercedem fuper omnes 
area* tritici . 

2. Area , & torcular non 
pafeet eos, & vinum mentie- 
tur eis. 


l.JSTon far tanta fefta , 0 
Ifraele , non tripudiare come 
fanno le genti ; perocché tu hai 
ripudiato il tuo Dio : hai amato 
per tua mercede le aie {piene) 
di grano . 

1. Nè l’ aia , nè lo ftrettoio 
daran loro il foflentamento , eia 
vigna deluderà la loro tfpetta- 
£ ione . 


ANNOTAZIONI 

Vetf. 1. 2. Non far tanta fella , et. Quella profezia forfè fii pronun- 
ziata a’ tempi di Jeroboara fecondo, quando Ifraele ebbe pace, e tranquil- 
lità . Il Profeta , che vede quello popolo non penfare ad altro , che « 
viver lieto, a far delle felle in onore de’ fallì dei, a tripudare, e cre- 
polare, lo avverte a nome di Dio a non abbandonarli t.lmente ai piaceri 
della prefente felicità, che non fi ricordi di quello, che egli ha meri- 
tato col frpararfi dal fuo Dio . Tu fai gran fella , o Ifiacle , perchè fé* 
nell’ abbondanza , e credi , che le aie piene di grano fiano la mercede 
tenduta a te da’ tuoi dei in corrifpondenza del (acrilego culto renduto loro 
da re : ma lappi, che ti troverai ben pretto le aie vuote, e gli flrettoi, 
ne’ quali fi pigiano le uve, faranno afeiutti, perchè le vigne non daranno 
il frutto afpettato . 

Te fi. Vtc. Tom. XVI, C 
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3. Non habitabum in terra 
Domini : reverfus eft Ephraim 
in ^gyptum , & in Aflyriis 
pollutum comedit . 

4. Non libabunt Domino vi* 
num , & non placebunt ei : (a- 
Crificia eorum , quafi pania lu- 
gentium : omnes qni comedent 
rum , contaminabuntur : quia 
pania eorum animae ipforum , 
non intrabit in domum Do- 
mini . 

3. Quid facietis in die fo- 
lemni , in die feftivitatis Do- 
mini ? 

6 , Ecce enim profeti funt 
a vafhtate: Aigyptus congre- 
gabit eos, Memphis fepeliet 
eoa: defiderabile argentum eo- 
rum urtica hereditabit , lappa 
in tabernacnlis eorum • 


DI OSEA ' 

3. Non abiteranno nilla ter* 
ra dii Signore, Ephraim i tor- 
nato in Egitto » « mangerà traglì 
Affiti vivande impure . 

4. Non faranno le libagioni 
del vino al Signore ; e le loro 
abitazioni non faranno gradite 
0 lui : i lor fagrifiz j faran co- 
me il pane de' funerali , chiun- 
que ne mangerà , fi renderà im- 
mondo: il loro pane fia per lo- 
ro : non entrerà nel tempio del 
Signore . 

3. Che farete voi nel dì folca- 
ne , nel di (Iella fefta del Si- 
gnore ? 

6 . Imperocché eccoli che fig- 
gono dal devafiato pneft. L'Egit- 
to li raccoglierà , Mtmphi darà 
loro la fepoltura, V amato ar- 
gento loro rimarrà folto le orti- 
che , nelle loro cafe crcperanno 
le lappole. 


▼erf. i- t' tatuata in Egitto, ee. 8’ pollo it pattato pel fatato Ephraim 
parte andeiè fuggiafco nell'Egitto, parie, cioè il maggior oamero con- 
dotto (chiavo nell’ Attilia , dot rè , per ooq morire di fame , cibarli di colia 
proibite dalla legge, e di carni offerte agli idoli. Non è da dubitare, 
che in quel popolo con tana la idolatria, e con la eftrema corrasione fi 
confervafle I* antichiflimo rito della diftinzione de’ cibi , (ito anteriore 
pretto gli Ebrei alla (letta legge . 

Veif. 4 Non faranno le libagioni di nino al Signore • Non faranno pici 
le libagioni ufate del vino nei lot fagrifizj, perchè nell* Atti ria, dove an- 
deranno fchiavi , non potranno avere le ave per fare etti (letti il vino, di 
eoi fervirlì per le (lene libagioni , e tatto quello , che vorranno offerire 
in uo paefe idolatra, non poni piacere al Signore , perchè tatto ivi è im- 
mondo per etti . Gli Ebrei anche oggi giorno voglion fare elfi detti il 
vino , che debbono bere , e fogliono ne* loro confiti vetfarc qualche poi- 
•ion di «ino in onora di Dio . 

Coma il pane de' funerali . E* noto come fecondo la legge era im- 
mondo per fette giorni chi interveniva ai funerali , Non a. XIX. il. 11. 14» 
Il laro pane fia fot toro : te. $i cibino etti dell'immondo loro pane, 
che non è degno di efferc ricevalo nel tempio del Signore , nè di edera 
alai offèrto. Col nome di pane intende le vittime, eifagri&zi, de* quali 
lece mennione paragonandogli al pane immondo. 

Verf 5 Cke farete pai nel di foltnna , ee. Potrete voi celebrate nel 
paefe , dove farete condotti, le fede foleoni di Pafqaa , Pentecotte ec. coma 
amate di fare ad. Ho , benché le celebriate fuori del tempio di Qcruralcmme I 
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•J. Veiurunt diei vifnatio- 
nis , venerunt dies retributio- 
nis: fcitote Ifrael ftultum pro- 
phetam , infanum virum fpiri- 
tualem , propter multitudmem 
iniqui tat is tuae , & multitudi* 
nem amenti». 

8. Speculato!* Ephraim cum 
Deo meo : propheta laqueus 
min* faftus eft iuper omnes 
vias ejus , infanta in domo 
Dei ejus . 

9. '* Profunde peccaverunt, 
ficut in diebus Gabaa : recor- 
dabttur iniquitatis eorum , & 
▼ifitabit peccata eorum . 

* Jud. 19. 

10. Quali uvas in deferto , 
inveni Ifrael: quali prima po- 
ma ficulne* in cacumine ejus, 
vidi patres eorum: ipli autem 
intraverunt ad Beelphegor: & 
abalienati funt in confuuonem , 
& fafti funt abominabiles , ficut 
ea , quae dilexerunt . 


7. I giorni li vifita fon ve- 
nuti , Jon venuti i giorni di ven- 
detta. Sappi , 0 IJratLe , che il 
( tuo ) profeta è uno Jlolto , un 
mentecatto è P uomo ìf pirato * 
per ragione delle molte tue ini- 
quità, e della tua fomaia ftol * 

u li a • 

». La fentinella ( che dovete 
far) col mio Dio in Ephraim % 
il profeta i diventato lacciuolo 
ujo in tutte le fue firade per far 
cadere ; flotterà nella caja del 
Juo Dio . 

9. Hanno peccato profonda- 
mente come ne’ fuoi di i G ab co- 
niti. Il Signore fi ricorderà della 
loro perverfità, e vifiterà i loro 
peccati . 

10. Trovai Ifraele come un 
grappolo tP uva in me^gp al de- 
ferto , i padri loro mirai come 
i frutti primaticci fulla vetta 
tP una ficaia. Ma eglino nella 
cafa entrarono di Beelpkegor p 
fi confagr arano alP obbrobrio , 
diventarono abbominevoli come 
le coft , che amarono. 


Verf. 7. Sappi , 0 Ifraele, eh* il (tue) Profeta i uno fiotto, et. Noi 
ti Ufciaic ingannare , o Ifraele 5 i giorni di vifita , e di vendetta fono 
vicini , e i falli tool profeti , che ti prognofticano felicità , Cono fiotti , e 
quelli , che fanno da uomini ifpiriti ,• fono mentecatti , c Dio ha per- 
meflo, che tu avelli prefio di te quelli ingannatori, perchè coai meritavo 
la tua molta iniquità, e la tua volontaria cecità , e finitezza . 

Verf. t. Lo fentinella ( thè dove* fiori ) col m e Dio in Ephraim , il 
Profeta te. Il profeta, il faccrdotc , che dovea fervile alla «aula di Dio 
nel popolo delle dieci tribà, è divenuto occafionc continua d’inciampo, 
e di rovina colle fue adulazioni , e co* fuoi felli prognoftici è divenuto 
fioltczea , cioè fautore della ftol terza , c iniquità di Ifraele, che pur era 
famiglia di Die . 

Verf. p. Come ut* fuoi di i Gsiaoniti . te. Accenna il fatto deila moglie 
del levila , la quale fu difonorata , e uccifa da que’ di Gabaa , pel qual 
delitto oon foto i Gabaoniti, ma tutta la liibù di Beniamiu fu quali in- 
teramente diftfutta. Jud. XIX- «. 

Verf. lo. Trovai Ifraele tome un grappolo di ara in meno al deferto , <4 
Ifraele fu caro a me , come può eficr caro a un viaggiatore fianco , e aflctiio 
un bel grappolo d’ uva, eh’ ei trovi nel deferto, ovvero qualche fico pri- 
maticcio . Ma Iftaele mi abbandonò, andò nella cala di ficdpbcgor, vi 

C a 
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il. Ephraim quali avis avo- 
labit, gloria eorum a partu , 
& ab utero , & a conceptu. 

C 

, li. Quod & li enutrierint 
filios fuos , abfque liberis eos 
faciam in hominibus : fed & 
vae eis cum recelTero ab eis. 

13. Ephraim, ut vidi, Ty- 
rus erat fundata in pulcritu- 
dine : & Ephraim educet ad 
interfe&orem filios fuos. 

14. Da eis Domine. Quid 
dabis eis? Da eis vulvam fine 
liberis , & ubera arentia . 

13. * Omnes nequitiae eor 
rum in Gaigai, quia ibi exo- 
fos habui eos: propter mali- 
tiam adinventionum eorum de 
domo mea ejiciam eos : non 
addam ut diligati eos, omnes 
principes eorum recedentes , 

"* ti Reg. 8. 


11. La gloria di Ephraim l 
j parila come un uccello (li- 
bito dopo il parto , nel feno ma’ 
terno , fin dal concepimento , 

12. £ quand' anche riltvaf- 
fero i loro figliuoli , io farò , 
che rimangan tragli uomini fen - 
{a figliuoli. E oltre a ciò guai 
a coloro , quand? io gli avrò la - 
[ciati in abbandono , 

13. Ephraim , qual io lo vi- 
di , tra fintile a Tiro piantata 
in florido luogo: ma Ephraim 
darà i projpr j figliuoli nelle mani 
dell uccìjore . 

14. Dà loro , 0 Signore. Che 
darai loroì Da loro uteri infe- 
condi, e vi{{e mammelle. 

IJ. Il fommo della loro mal- 
vagità fu a Gaigai , ivi io li 
prefi in avverfione : li caccerò 
dalla mia cafa a motivo dei 
perverfi loro penfamenti : non 
avrò più amore per ejfi : tutù i 
loro principi fon tanti ribelli. 


configiò 1 quello Dio dell’ impariti , e dell’obbrobrio, e diventò abbo- 
minevole quint’erano abbominevoli le iibmonde deità amate, e adorate da Ini, 
Veri 11. 12. La gloria di Ephraim è [parità , tc. La gloria di queflo 
popolo eli’ è la fila moltitudine , la numerofa figliolanza dei padri di fa» 
miglia : quella gloria (parità in un attimo , (parità fubito dopo il parto 
morendo 1 figliuoli appena nati, (parità nel (eoo delle madri, le quali 
non condurranno a termine i loro parti , e abortiranno , (patirà fin dal 
Concepimento, perch’io farò diveotarc Aerili le fpofe loro. Che fe io 
permetterò, che rilevino de’ figliuoli, li aggiungerà loro il dolore di per* 
detti rilevati , perch’ 10 gli ucciderò colla fame, colla fpada ec. Ma che 
/ara poi -qu^nd’ io la nazione tutta abbandonerò al meritato efterminio 2 
Verf i) Efhraim ... tra fimilt a Tiro ec. Paragona ifiaele a Tito 
H">n loto per rguatdo alla bellezza , e ricchezza fomma di quella città , 
ma molto pò per lignificare , che nella ftefla guifa, che Tiro era difefii 
dal mare, che rendevala quali inefpugnabile ; così Ifraele difefo dalla 
protezione del fuo Dio , era invitto contro tutti i nemici . Ma ifraele t 
che abbandonò il fuo Dio per darli alla adotazione degli dei ftranieri, datò 
i Tuoi figli agli Adiri ad edere uccifi, o menati in ìfichiavitù. 

Veti' 14 Da’ loro altri infecondi , tc. {.e loro donne o non partori- 
fcano , o. fe partorifeono , non abbiano latte da nutrire i loro bambini. 
Verf 15 A Gatg. U. Ivi erano degli idoli. Vedi cop. iv. 15. 

Li ctecctrò dallo mia cafa . Ei non faian piò mio popolo , mia fa* 
miglia « 
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16. Percuffus eft Ephraim, iC. Ephraim é flato pereojjoz 

radix eorum exficcata eft : fru- ficca è la Loro radice : non pro- 
tìum nequaquam facient. Quod durranno più frutto : e quando 
& fi genuerint , interficiam divengano padri , io ucciderò 
amantimma uteri eorum . loro t figliuoli più cari . 

17. Abjiciet eos Deus meus, 17. Rigetteralli il mio Dio , 

quia non audierunt eum : & perché non lo hanno afeohato , 
erunt vagi irt nationibus « * faran vagabondi traile nazioni. 

CAPO X. 

Per la fua idolatria IfraeU è dato in potere degli Affi - 
ri y e feguendo egli le fue vie nel tempo , che il Si- 
gnore a fe lo richiama t farà dijlrutta tutta la fua 
poffan^a. 


Ii. 1 \^itis frondosa Ifrael, fru- 
ftus adaequatus eft ei : fecun- 
dum mulcitudinem fru&us fui 
ihultiplicavit altaria , juxta 
ubertatem terra: fuse exubera- 
vit fimulacris . 

1. Divifùm eft cor eorum , 
nunc interibunt : ipfe confrin- 
get fimulacra eorum, depopu- 
labitur aras eorum . 

3. Quia nunc dicent: Non 
eft rex nobis : non enim time- 
fnus Domirtum: & rex quid 
faciet nobis? 


A NNOTAZIONI 

Verf. 1. Vite fronda/* Ifraele, ee. Ha parlato nel capo precedente nerf. 
II. 12. 13. della moltitudine grande del popolo di Ifraele , e del gran 
numero de’ Tuoi figliuoli : quindi paragona adelfo lo dello Ifraele a una 
bella vite , e rigogliofa , che ha gran copia di tralci * e produce uve in 
gran copia 3 lignificando tempre la propagazione ampliflima di quel popolo. 
Ma che > Di quella feconditi rendette egli grazie a Dio Ifraele ì Anzi 
quanto più crebbe il numero de’ cittadini , tanto crebbe il numero degli 
altari de’ fallì numi , e quanto più fu feconda la tua terra , tanto fu mag* 
giorc il nnmero de’ fimolacri , a’ quali rendette onote Ifraele . 

Verf. 2. Cofloro hanno il cuore dir i/o . Vogliono congiungere il culto 
del vero Dio col culto de’ loro fimolacri, e amare Dio , e i fimolacri, 
cofa impolfibile perchè non vuole Dio , nè può foffrire un cuore divifo . 

Verf. 3 Noi fiamo finta ri , perchè non temiamo il Signore: ee. Ri« 
dotti alle fttettc dagli Aditi ben predo diranno coitolo: noi nou abbiati» 

C 3 


1. y' ite froniofa Ifraele , la 
quale ebbe frutti proporzionati . 
Quanto egli più abbondò di be- 
ni , tanto maggior numero ebbe 
di altari , e quanto la fua terra 
fu più feconda , maggior copia '• 
egli ebbe di fimolacri . 

2. Cofloro hanno il cuore di- 
vi fo , e to fio onderanno in ro- 
vina. Dio fpez^crà i lor fimo- 
lacri, e atterrerà i loro altari. 

3. Perocché or ora diranno i 
noi fiam fen^a re , perché non. 
temiamo il Signore', e un re, che 
farebbe egli per noi ? 


( 
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4. Loquimini verba vifionis 
inutili*, & ferietis foedus: & 

S erminabit quali amaritutlo ju- 
icium fuper fulcos agri . 

5. Vacca* Bethaven coinè* 
tunt habitatores Samari*: quia 
lux» fuper eum populusejus, 
& aditili ejus fuper eum ex* 
fultaverunt in gloria ejus , quia 
migravit ab eo . 

6 . Siquidem & ipfe in Affur 
delatus eft , rnurus regi ultori » 
confufto Kphraim capiet , & 
confundetur Ifrael in voluntate 
fua . 

7. T ranfire fecit Samaria re- 
gem fuum quafi fpumam fuper 
faciem aqu* . 


DI OSEA 

4 Ripetete pur le parole ti 
una falja vi fio tu : e fiati lite pur 
V alleanza : ma la vendetta di 
Dio pullulerà come Verbo amara 
fui Jolchi del campo 1 . 

5. Gli abitanti della Sama » 
ria renderon culto alle vacche 
di Bethavcn : e quel popolo , e i 
fuoi facerdoti , i quali già face- 
vano fefia per la gloria di quel 
vitello , fpargono lagrime , perché 
egli ne refia f pagliato . 

6. Imperocché egli fu tr a f por- 
tato nell' Affitta in dono al re 
difenfore. Ephraim tefttrà f ver- 
gognato , e Ifratle ritrarrà con- 
fusone da' fuoi configli. 

7. Samaria ha fatto fparirc 
il fuo re, come una bolla , chi 
galleggia full’ acqua . 


se, che ci fai vi : il nottro re Ofea è come fe non folle, e noi me* 
sitiamo quello , perchè non abbiam temuto il Signore ; onde qnaniP an- 
che avelfitno un te prode, e valorofo, che potrebb’ egli fare per noi, fe 
Dio ci ha abbandonati ? Poflono ancora quelle parole effet dette dagli 
Ifraeliti condotti gii in ifchiavitù , e rimali fenza te . Ma la prima fpo- 
fiziorte fembra più naturale . 

Verf 4. Ripetete pur le parole di una /alfa v fieni . Parla di qualche 
buona ptomclTa di alcuno de’ fai fi profeti, che dicevano avere avuto rive- 
lazioni da Dio. Stabilite pur P alleanza : intende probabilmente l'allean- 
za, c amicìzia con Phul re degli Adiri , a cui dettero gran Gomma dì 
denaro, come altrove fi dille . Fate tutto quel, che potete: contattori* 
la vendetta di Dio pullulerà , e vetri fuora per voi , come un’ erba vele- 
nofa fpunta rigogliofa da una terra grada , e ben preparata . 

Verf. j. (. Alle tacche di Bethaven: ee. Dà a qne* vitelli il nome di 
Vacche per derilione . 

£ t fuoi foctrdoti. Ovvero, itufiodi del vitello, che erano i facer- 
doti . Quello vitello farà condotto nell’ Affilia donato a Phul da Mana- 
hem te di Ifraele , che volle in tal gnifa comprarli la protezione dell' 
Adito , e averlo per fuo difenfore . Il popolo , e i facerdoti piangeranno 
la perdita di quel vitello gloriofo, il quale teda avvilito, e privo di ogni 
fua gloria, mentre è dato in regalo a chi non farà conto fe non del me- 
tallo , di cui ì formato . Ma Ephraim farà ancora fvergognato , e con- 
futo, perchè il re d’ Affilia in vece di fuo difenfore farà fuo tiranno • 
onde tutto cofpiterà a rendere non foto inutili, ma di più obbrobrio!*, C 
fanelli i configli di Ifraele . 

Vetf. 7. Semaria ha fatto fparire il fuo re, te. I peccati di Samaria 
fono la cagione, per cui e il te loro, e il regoo fi dilfiperà coù pretto 
come aoa bolla d’aria, che galleggia full’ acqua . Può ciò intenderli di 
©fca allùso m di Saia aria prefi» , c mandato soli’ Affilia da Salmanafa « 
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%. Et difperdentur excelfa 
idoli, peccatum Ifrael : lappa, 
fictribulus afcendet fuper arai 
corum : & dicent montibus : * 
Operite nos, & collibus : Ca- 
dile fuper noi. 

* ìfai. 1. 19. Lue. 23.30. 
A poeti. 6. 16. lui. 20. 

9. Ex diebtis Gabaa, pec- 
càvit Ifrael : ibi fteterunt : non 
comprehendet eos in Gabaa 
pràelium fuper Alio* iniquitatis. 

10. Juxta defiderinm meum 
eorripiam eos : congregabuntur 
fuper eos populi , cum corri- 
pientur propter duas iniquita- 
tes fuas . 

11. Ephraim vitula dofta di- 
ligere triturarti , & ego tranfivi 
fuper pulcritudinem colli ejus: 
afeendam fuper Ephraim , ara- 
bit Judas, confringet fibi fui- 
cos Jacob . 


8. £ faranno dì (l rutti i luo- 

ghi cccelfi di quel fimulacro , il 
peccato di Ifraelt. Lappole , t 
/lecchi / 'punteranno / opra de' loro 
altari: ed eglino diranno ai 

monti : cuopriteci : t alle colli- 
ne: rovesciatevi / opra di noi. 

9. Dai tempi ( del fatto) di 
Gabaa Ifraelt fece il peccato : 
in ejfo han perseverato: non fa- 
ranno efpo/h a una guerra , co- 
me quella fatta a Gabaa contro 
gut' figliuoli di iniquità. 

10. Secondo la mia volontà, 
faranno puniti da me: fi aduno- 
ranno le genti contro di loro » 
allorché faranno puniti della dop- 
pia loro iniquità . 

11. Ephraim , vitella awe^ 
fu a fare la battitura ; ma io 
domerò la fua bella giogaia ; 
falirò f opra Ephraim , Giuda 
porrà la mano alC aratro , Gia- 
cobbe romperà le lolle co' fuoi 
folchi . 


potrebbe però ancora alludere il Profeta ai corti regni di Zaccaria, che 
tegoò fei mefi , e di Sellnm , che regnò no mefe . 

Verf. *. Diranno ai monti : <» apriteci : et. Rapprefenta i fornimenti 
dello frugamo popolo di Samaria nel tempo dell’ultimo fuo Qermioio, 
Crifto ripetè quelle parole applicandole agli Ebrei , che dovean trovarli a 
«edere attediata, efpugnata , emetta a ferro, c a fuoco la Giudea, e Ge- 
tnfaletftroe dai Romani Lue. xxiU. jo. , e s. Giovanni le applicò agli 
emp) rutti del tempo dei finale giudizio Apoeal.v 1. 16. Vedi anche ìfai. 

Verf. f. Dai tempi {del fatto) di Gabaa Ifraelt fttt il pittato: et. 
Accenna il Profeta , che i cittadini di Gabaa erano corrotti in ogni ma- 
niera di impurità , e inficine adoratori de’ fallì dei. Vedi il libro de’ Giu- 
dici XX. ij. 14. ec. Dite adunque, che da quel tempo in poi l’idolatria 
in in Ifraele , c eoa ette ogni lpccic di iniquità , e nell’ idolatria fi opi- 
narono . La gnetta , che io manderò contro di elfi farà non contro una 
fola tribù, ma contro tutte le dicci tribù , e farà più atroce , e funefta, 
perchè laddove quella ttibù fi rimette in piedi , farà ttetmioato affatto il 
regno delle dieci tribù . 

Verf. io. Della doppia loro iniquità . Per quefte dot iniquità a. Gito- 
la no inrefe il difpreiao di Dio , e il culto de’ limolacri . 

Verf, 11. Vuoila anrqa a fnrt la battitura j re. Si è veduto altre 
Volte ootato nelle Sentirne il coliume di far camminare i bovi fopra i 
funi « ai&nchè {citando le fpigbe ne faccffcio nfcii fiteta la granella , C 

C 4 
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12. * Seminate vobis in ju- 
ftitia, & metite in ore miferi- 
xordise : innovate vobis nova* 
le : tempus autem requirendi 
Dominum , cum venerit qui 
docebit vos juliitiam. 

* Jerem. 4. 3. 

13. Araftis impietaten , ini* 

2 uitatem roefluiftis, comediftis 
ugem mendacii : quia confi* 
fus es in viis tuis, in moltitu- 
dine fortium tuorum. 


12. Spargete voi [emenda di 
giujliqia , e mieterete copioja mi - 
fertcordia : rompete la vo/lra in- 
cuba terra : ed è tempo di cer- 
care il Signore , fino a tanto che 
venga chi infegnerà a voi la 
giupiia . 

13. Arafie per la empietà , 
avete mietuta iniquità , avete 
mangiati frutti mendaci. Tu met- 
tefli la tua fidanza ne' tuoi ri- 
trovamenti, e nel numero de' tuoi 
campioni . 


anche fi facevano tirare dagli di Ili bovi Copra le fpighe alcuni grotti pezzi 
di legno armati di ferro . E a ordinato di non mettere la mnfolieta ai 
bovi , mentre facevano quedo lavoro , affinché faticando poiefleto anche 
mangiate . Dtuttr. xxv. 4 Paragona adunque Ifraele ad una vitella , la 
quale è avvezza a quel lavoro, e lo ama, ma non vuole adattarli al giogo t 
e a tirare l’aratro. Vedi qui avanti IV. 16. Dio dice, ch'ei metterà Cotto 
al giogo il graffo collo di qoeda giovenca . 

Salirò fopra Ephraim . Domerò Ephraim come on fotte , e deliro ca- 
valiere fi rende foggetto un feroce cavallo. 

Giuda porrà la mano all’ aratro-, e Giacobbe romperà, et • Con quelle 
fimilitudini vuole Dio lignificare, che gli Israeliti avvezzi al culto degli 
idoli, nel qnale ponevano tutto il loro piacere, erano alienilfimi dall’adat- 
tarli a portare il giogo della legge del Signore ; onde in pena della toc 
contumacia porrà Dio fopra de’ loro colli il giogo (giogo lenza compara- 
zione più gravofo ) degli Alfiri , domandoli come fi doma uno sfrenato 
cavallo , e da quello ne avverià , che e il popolo di Giuda portà mano 
all’aratro, ripiglierà il culto del vero Dio l'otto il pio re Ezechia, e molti 
degli Ifraeliti fuggiti dalle mani degli Affiti fi uniranno collo dclTo Giuda 
a lavorare nella vigna del Signore , e adoreranno infietne il Dio de* padri 
loro. Vedi s. Gii damo 

Verf. ra. Copio fa mifericordia : et. Tale credo e (Cere il CenCo di quelle 
parole : in ore mifericordia , cioè fecondo l’ ampic{{a della mifericordia 
di Dio . 

Rompete la roflra incolta terra. Per purgarla dalle male erbe, che 
fono le prave affezioni , e renderla capace di produt frutti di vera pietà . 

Ed è tempo di cercare il Signore, ec. Ed è ornai tempo, che abban- 
donato il peccato , e l’ idolatria vi andiate preparando alla venuta di co- 
lui , che farà per voi Maeftro di vera , e perfetta ginftizia , e della delta 
giutiizia verrà a rivenirvi . Tale è la comune fpofizionc degli antichi , c 
moderni Interpreti . 

Verf. 13. 14. Arafie per la empietà, ec. Le voftre fatiche fùron tutte 
rivolte a coltivare l’empietà, dalla quale ne venne odiofa , e velenofa 
Beffe di abbondante iniquità, e i frutti di quella, lebben dolci al guado 
palato, farono, privi di fodanza per nutrirvi, e latoilarvi ; erano frutti 
mendaci , incapaci di contentarvi . E perchè tu ponedt fidanza nelle tue 
invenzioni , e negli idoli , che eran i tuoi campioni , orribile farà lo 
fpavento, e la confufione nel tuo popolo, olfiaele, quando verranno gli 
Affiti , c faranno finantcllatc le tue fortezze , c tu farai di&ruuo , come 
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CAP. X. 


" 14, Confu rget tumultus in 
populo tuo; & omnes munì- 
tiones tu® vaftabuntur , ficut 
vaftatus ed * Salmana a do- 
mo ejus qui judicavit Baal in 
die prxlii , maire fuper filios 
allifa . * Jud. 8. 11. 

15. Sic fecit vobis Bethel , 
a facie inaliti® nequitiarum ve* 
ftrarum . 


4* , 

14. Si (tireranno U Jlrida nel 
voflro popolo , e tutte le voftrt " 
fortetre faranno [mantelline , co- 
me fu difirutto Salmana in quel- 
la battaglia dalla fchiera di co- 
lui , che fé ’ vendetta di Baal , 
fu infranta la madre [opra i 
fuoi figli. 

15. Ecco quello, che ha fatto 
a voi Bethel , a motivo delle 
peffime vojìre malvagità . 


fa difirutto Salmana te de’ Madianiti da Gedeone , e dalla fchieia di Ge- 
deone . In quello , che è detto dal Profeta , che Gedeone fece vendetta 
di Baal , allude alla datazione dell’altare di Baal» e al nome, che da ciò , 
riportò Gedeone. Vedi Jud. vi. ji. Quanto poi a quelle parole infranta 
la madre fopra i futi figli , v’ ha chi crede, che alluda Ofea al gaftigo dato 
da Gedeone ai cittadini di Soccoth, e di Phannel (Jud. vili. 15. l«. ) dal 
qual gaftigo voglia dite Ofea, che non furono efenti le madri co’ teneci 
loro figli i e quella fpofizione mi fembta la migliote 3 altrimenti con- 
verrò dir , che fi alluda a qualche fatto » di cui non fi ha piò altra me- 
moria . 

Verf. 15 Ecco quello, che ha fatto a voi Bethel, tc. Ecco quello, che 
recherò a voi di frutto Bethel co’ vitelli d’ oro , che ivi fi adorano . 


CAPO XI. 


Il Signore dimoflra , che egli ha fempre amato I frac le , 
ma per le fue fcelleraggini lo dà in potere degli 
Affi] : e nondimeno per la fua mifericordia egli lo 
farà tornare al fuo paefe , affinché ferva al Signore 
infume colle nazioni convertite . 

1. Sicut mane tranfìit , pertran- 1. Come paffa un mattino , paf- 
fiit rex lfrael. Quia puerlfrael, fera il re di Ifraele. Ifraele era 
Si dilexi eum ; * & ex JEgy- bambino , ed io V amai , e dalC 
pto vocavi filium meum . Egitto richiamai il mio figliuolo. 

* Matth. 2. 15. 


ANNOTAZIONI 

▼erf. 1 Come paffa un mattino , pafferà il re di Ifraele . Ofea, ultimo 
re di Ifraele , fu per quel popolo come una bella aurora , dopo una fofea , 
e terra notte , perché egli diede buona fperanza di fe , e fatta alleanza col 
(e d’ Egitto , parve , che avelie proccurato un buon foftegno alla vacillan- 
te repubblica: ma l’aurora pretto pafsò , e le fperanze (vanirono. 

Ifraele era bambino , ed io l' amai , ec. Ifraele era piccolo , imbelle, 
fenu forse , lenza difefa nell’ Egitto , e io 1 * amai , c pecchi lo «mai , 
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x. Vtìeimsrnnt eos , fic abie- 
funt a facie eorum : Baalim 
rmmolabanr , & fimulacris fa- 
crificabant . 

3. Et ego quafi nutrici as 
Ephraim , portabam eoa in bra- 
chi» meis : & nefcicrunt quod 
curarem eos. 

< 

4- In foniculis Adam trahatn 
eos , in vinculis caritatis : 8c 
ero eis quafi exaltans jugum 
fuper maxillas eorum, & de- 
clinavi ad eum ut vefceretur . 

ij. Non rerertetur in terram 
iEgypti , & A (Tur ipfe rex ejus : 
quomam noluerunt converti . 


2. Lo richiamarono , Od Igtt 
fi alienava da tffi . Hanno im- 
molato vittime a Baal , t offerti 
fagrifiu ai fimulacri . 

3 .lo f eci da balio con Ephraim ; 

10 portai traile mie braccia ; ed 
ti non conobbero , che io fon 
quegli , che ho cura di lor fa * 
Iute . 

4. Io II truffi co’ vincoli prò* 
prj degli uomini , co’ vincoli 
della carità : io fui , che tolfi 

11 capeflro , che ftringeva lor 
le mafctllt , e porfi lor da man- 
giare . 

3. Ei non torneranno nella 
terra t Egitto , ma Affur farà 
il loro re ; perchè non han vo- 
luto convertir fi . 


Io richiamai dall’ Egitto . L’ Evangelista a. Matteo dice , che quelle pa- 
role dall' Egitto chiamai il mio figliuolo , fi adempierono nel ritorno di 
Crifto da quel paefe , nel quale era fiato portato nel tempo della petfectf 
aione di Erode . Ifraele , cui Dio ftefib diede il nome di figliuol fuo , e 
di figliuol primogenito ( Euod. ir. aa. a). ) quando ordinò per bocca di 
Mose a Faraone di lafciarlo andar libero da quel paefe , Ifraele dico , in 
Cale occafione fn una figura di Crifto fanciullo ricondotto dall' Egitto , 
• figura tonto più propria , perchè a Crifto più veracemente fi conviene il 
storne di figliuol primogenito di Dio , e perchè egli fu fecondo 1 ’ umano 
■atura la più nobile parte di quel popolo, da cui volle nafeere. 

Verf. a Lo richiamarono , et. Mosè , e Aronne trafl'er qoefto popolo 
dall* Egitto , e quello popolo in vece di ftar unito con elfi fi alieno da 
loro, mormorò, fi ribellò, fi diede al callo dei falli dei. 

Verf 3. la feti da balio ton Ephraim . Vedi la Stella Similitudine. 
Dtuitr. 1 3. 

Verf 4. Co' Tintoli proprj degli uomini , ee. Proecural di trargli a me co* 
■niei benefizi » e col mio amore , ben Capendo , come tali vincoli fonar 
poflenti a guadagnare i cuori umani . 

Io fui , che tolfi il capcfiro , <c. Vuol lignificare la cara amorofa , che 
ebbe di Ifraele nel tempo di fue fatiche, e travagli nel pellegrinaggio del 
deferto , e dice , che ficcarne il contadino , che ara , toglie di tanto in 
tanto il giogo dal collo de’ buoi , e il capeflro dalle loro mafcelle , af- 
finchè po (Tarlo rifiorarli , e mangiare ; così Dio diede fovente a quel po- 

C lo giorni di confolaziotw , e di riftoro , e porfe a lui cibo da tefocil» 
fi t col qual cibo viene accennata la manna . 

Verf. 3 Ei non torneranno nella terra d’ Egitto , te. La ingratitadrne , 
don cui Ifraele corrifpofe alla mia caritè , è degna di eterno biafimo , • 
di gafiigo fonoro . L’ Egitto non farò il loro rifugio , e là non potranno 
andare a fai va -fi dall’ira mia: e perchè non hanno volato tornate tae ( 
» datò ad elfi un altttr padrone 3 cioè 1’ Afillo , 
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CAP. 

6 . Ccepit gladtus in civitati- 
fcus ejus , & confumet cleftos 
«jus , fit comedet capita eorum. 

7. Et populus meus pende- 
fcit ad reditum menai; jugum 
sutem imponetur eis lìmul , 
quod non auferetur . 

8. Quomodo dabo te E- 
phraitn , protegam te Ifrael ? 
quomodo dabo te ficut Ada* 
ma , ponam te ut Seboim ? 
Convetfum e ft in me cor meum, 
pariter conturbata eft pcenitu- 
do mea . 

9. Non faciam furorem irae 
mese : non convertar ut difper- 
dam Ephraim : quoniam Deus 
ego , & non homo : in medio 
lui fanfius, & non ingrediar 
civitatem . 


XI. 49 

6 . La [paia ha cominciato 
di andar in giro peli* loro cit- 
tà , t Jltrmintrà i cittadini mi- 
gliori, e divorerà i loro capi . 

7. E il mio popolo appetterà 
anfiofamente il mto ritorno ; ma 
il giogo , eh* farà impofio d 
tutu loro, non farà tolto. 

8. Che farò io di tt , • 
Ephraim ì ti proteggili io , 0 
ifrael* ? ma in qual modo potrò 
io trattarti come Adama , t ri- 
durti come Seboim ? 11 mio cuo- 
re alterna dentro di me , io mi 
ripento infiemt , * mi conturbo . 

9. Non lafctrò agire il furo- 
re de IP ira mia ; non mi indur- 
rò a f perder e Ephraim , per chi 
io fon Dio , e non un uomo : il 
fatuo in me^o a te , t io non 
entrerò nella città. 


r — - . ... — - .. — .. . « -■ — — - 

Vcrf. * La fpada ha tominciato et. Aironi ciò riferifeono alle guerre 
incettine del regno di Ifraele dopa la morte di Jerc botto 11. j alni alle 
ripetute (corrette degli Aflfirj . Vedi IV. Reg. XV. XVI. 

% Verf. 7. Affetterà anfiofamente il mio ritorno ; te. Afpettetk , eh* io tot* 
ni a lui, 9 vifitatlo , a liberarlo . Ma il loro giogo fari perpetuo. 

Veif. a. Che forò io Ai te , o Ephraim ì ti proteggerò io, et. Fa qui 
Dio quali la figura di due pedone , di padre appigionato , e di giudice 1 
onde i (entimemi e di padre » e di giudice alternano nel cuore di lui . TI 
proteggerò io , o tfraele , a di (petto delie tue iniquità} Ti tratterò io 
come Adama , • Seboim incendiate col fuoco del cielo t ti tratterò io 
così con tutto 1’ amore , che io ri porto tuttora } ( Vedi Geo. XIX. 14 ) . 
Mi 11 pento quali della (ententt data contro di ce , e nello fteffo ripentii* 
mi non mi trovo contento , perchè cu non peni! ancora a convertirti . 

Verf. » Perche io fon Dio, e no* un uomo. Non lafcetò libero il 
campo al turore dell’ ira mia , perchè io non fono un uomo , che fovea* 
ae non fi contenere il giallo foo (degno , ma come Dio» io tò non (o* 
lo conrcnetmi dentro i limiti della giuttiaia nel gaftigare , ma di più lem* 
peto con gran mifcticotdia le mie vendette . 

Il faneo ia ae*. Il Dio della fatuità , è flato adorato da te , 
«d è adotato tuttora da non pochi uomini pii , e teligtofi » che fono in 
le . £ 10 non tnt erò nella tini , E’ molto difficile il trovile un fenfo 
convenienti a quelle paiole: il meno lavenfimile mi fembra quello: Non 
entrerò con furor di nimico nelle tue città per diftraggetle con tutti gli 
abitatori, come feci di Adatna , Seboim» Sodoma, e Gomorra. Lo Itile 
di Ofea ttretto , pieno di allufioni , e copiofo di fenfi più , che di paro- 
le, dà talora occalìoae di indovinare piuttollo , che di accettare quello, 
•he abbia voluto dite il Ftofeta . 
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10. Poli Dominum ambula- 
bunt , quafi leo rugiet : quia 
ipfe rugiet , & formidabunt 
filli maris . 

11. Et avolabunt quafi avis 
ex ,£gypto , & quafi columba 
de terra Aflyriorum : & collo- 
cabo eos in domibus firn , di- 
cit Dominus. 

12. Circumdedit me in ne- 
gatione Ephraim , & in dolo 
domus Ifrael : Judas autem te- 
tti: defcendit cum Deo , & 
cum fan&is fidelis . 


io. Eglino fieguìtanno il Si- 
gnore , egli ruggirà qual Itone , 
ruggirà egli flcffio , e ne avran- 
no [pavento i figliuoli del mare . 

11 , E voler an dall' Lgitio co- 
me un uccello , e dalla jdfifirid 
come una colomba , e io li ri- 
metterò nelle cafe loro , dice il 
Signore . 

12. Ephraim mi ha circon- 
venuto con rinegarmi , t la en- 
fia di 1 fratte colle fue frodi ; ma 
Giuda i venuto a rendere tejli « 
monianra a Dio, ed è fedeli 
co' fanti . 


Verf io Eglino fieguiranno il Signore , egli ruggirà qual Itone . Si vol- 
geranno a Dio , quando egli t quafi forte italo lione , co’ fuoi ruggiti gli 
atterriti . 

E ne avranno [pavento i figliuoli del mare . I figli del mate fono gli ido- 
latri , ovvero gli occidentali popoli . Abbiam già notato altre volte , che 
Ifraele ingolfato nella idolatria è molte volte ne’ Profeti tipo, e figura 
de’ Gentili . Quindi e gli Ebrei , e s. Gioiamo rieonofeono in quelle pa- 
role la predizione della convetfione e degli Ifraeliti difperfi , e de’ Gen- 
tili alla predicazione di Crifto, e de’ fuoi Apoftoli . EJ à adombrata la 
efficacia di quella predicazione coll’ effetto , che fa in un uomo il fug- 
gito di un lione, ruggito, che infonde timore, e tremore, e commove 
tutto 1’ uomo . 

Verf. il. E voleran dall'Egitto come un uccello, tc. Continua la 
fieffa predizione . Voleranno da tutte parti gli nomini alla Chiefa di Cri- 
fio , il quale li tiraett'erà ne’ diritti di popolo di Dio , li rimetterà nella 
▼era loro patria, nella fpirituale cala, da cui furono feparati per la ido- 
latria, e per le iniquità, che la accompagnano. Ma il Profeta, che par- 
lava agli Ifraeliti, de’ quali molti fi erano difperfi per 1’ Egitto , e il mal- 
lìmo numero nell’ Alfiria , nomina perciò que’ due paefi, da’ quali verran- 
no gli fteffi Ifraeliti , cioè i Gentili , alla Chiefa . 

Verf. n. Ephraim mi ha circonvenuto ec. Torna il Profeta a’ fuoi ifrae- 
liti idolatri , e infedeli , a’ quali Dio dice , eh’ ei lo hanno tradito col 
(•negarlo , e più ancora colla loro ipocrifia , perocché facevan moftra di 
adorar fempre il vero Dio, quando erano perduti dietro ai loto vitelli d’ oro. 

Ma Giuda è venuto ec. Ma mentre Epurano mi rinega , G ; uda ren- 
de teiiimoniaoza alla verità , ed al veio Dio , e conferva il fuo culto , e 
a lui è fedele inficine co’ fanti Patriarchi , e Profeti , de’ quali imita , r 
mantiene la fede . Può effere , che il Profeta alluda alla folenne (illaura- 
zione del culto di Dio . che fi feae nel popolo di Giuda folto il pio le 
Ezechia, iv. Reg. xvui. 
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CAPO XII. 

Jfraele in vano fpera nella protezione dell'Egitto, A 
lui, e a Giuda il Signore darà la mercede, che k 
dovuta alle opere loro ; e contuttociò off’erifce ad ejji 
la pace : idoli di Galaad , e di Gaigai, 

I. Ephraim pafcit ventum , & 
fequitur ajftum : tota die meri- 
dacium , & vaftitatem multi- 
plicat : & foedus cum AlTyriis 
iniit, & oleum in jEgyptum 
ferebat . 

2. Judicium ergo Domini 
cum Juda, & vifitatio fuper 
Jacob: juxtavias ejus, ^us- 
ta adinventiones ejus reddetei, 

3. * In utero fupplantavit 
fratrem fuum : & in fortitudi- 
ne fua direftus eli cum angelo. 

* Genef. 25. 25. 

Genef. 32, 24. 


i. JFt phraìm fi pafce di vento , 
e va a refpirar e un aura ar- 
dente ; tuttodì accumula le fut 
menzogne , e le ragioni di Jua 
rovina ; ed ha fatta confedera- 
zione cogli Afiirj , ed ha por- 
tato il Juo olio in Egitto . 

2. Or il Signore verrà a giu- 
dirio con Giuda , e vifiterà Gia- 
cobbe : e renderà a lui mercede 
fecondo le opere fue , e fecondo 
le fue invenzioni . 

3. Giacobbe nel fen materno 
fupplantò il fratello , e colla Jua 
fortezza lottò coll' Angelo . 


ANNOTAZIONI 

Verf. 1. £ va a rtfpirare un'aura ardente. Nell’Ebreo propriamente 
fi dice : Il vento d' oriente , vento , che bragia in que’ paefi , e cagiona 
molti mali. Il popplo di Iliade lì pafce di vento, quando fpera negli Af- 
firj , e va a refpirare un’ apra micidiale, quando fi rivolge, all’ Egitto , poi» 
tandogli in dono il fuo olio per fatfelo amico . 

Verf t. Or il Signore verri a giudizio con Giuda , ec. Si potrebbe an- 
che tradotte: Il Signore verri a proporre le fue querele, e le fue aecufe , 
Da qui, io poi pica parla egualmente a Giuda, e ad Ifraele . 

Verf. 3, 4 Giacobbe nel fen materno fupplantò ec. Si rammentano i 
benefizj di Dio a favor di Giacobbe, benefizi , che tornavano in vantag- 
gio, e gloriasi grande per tutta la poftctità di quel Fattiarca . La manie- 
ra , onde venne in luce Giacobbe , tenendo cioè pel tallone Efaò , era in- 
dizio , che, fecondo il volere di Dio, Giacobbe fi farebbe acqoidati i di- 
ritti di primogenitura , ond’ egli farebbe pteferito per pura mifericordia a 
El'aù , e i fnoi poderi farebbon preferiti agli Idnmei . Oltre a ciò Io ilef- 
fo Giacobbe loitò con gran fortezza coll’ Angelo, c nc impetrò la bene- 
dizione . Gtn. XXV. aj. XXXII 24. 
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4 . Et invaluit ad Angelum, 
& confortatus eft : flevit , & 
rogavit eum : in Bethel inve- 
nit eum, & ibi iocutus eft no- 
bifcum . 

5. Et Dominus Deus exer- 
cituum , Dominus memoriale 
ejus . 

6 . Et tu ad Deum tuum 
converteris : mifericordiam , & 
iudicium cuftodi , & lpera in 
Deo tuo femper . 

7. Chanaan , in manu ejus 
fiaterà dolofa, calumniam di- 
lexit . 

8. Et dixit Ephraim: Ve- 
rumtamen dives effeftus fum, 
inreni idolum mihi : omnes la- 
bores mei non invenient mihi 
iniquitatem, quam peccari. 


4. E fu fupcriore aW Art gei 
lo , e vinje : e con lagrime a, 
lui fi raccomandò . Egli lo trovi 
a Bethel , ed ivi quegli parlò • 
noi . 

tf . E il Signore egli è il Di 9 
degli eferciti ; il Signore ebbe 
egli in memoria . 

6 a Or tu convertili al tu» 
Dio, ojferva la mifericordia , t 
la gìufiifta, e j pera fempre net 
Dio tuo . 

7. Ma queflo Chananeo ha. 
nelle fue mani una f alfa flade • 
ra, egli ama di foverchiare. 

8. Ma Ephraim va dicendo : 
Io però mi fon fatto ricco, mi 
fono acquiftato un idolo : non fi 
troverà , che in tutte le mie fa- 
tiche io abbia commeffa ingiù - 
fiifta . 


Egli lo trovò a Bethel , et. Rammenta come a Giacobbe apparve 1 ’ An- 

? ;e!o, mentre quegli pien di timore fuggiva il fratello Efaù , gli apparve 
opta la mifteriofa (cala l’Angelo, cioè portante la figura di Dio, on- 
de il luogo , dove ciò avvenne , fu detto Bethel, cioè, cafa di Dio , ed ivi 
Dio parlò ai difendenti di Giacobbe , facendo a quello lot Patriarca U 
prometta di moltiplicar la fila ftirpe come 1* arena del mare , di darle la 
tetra di Chanaan , e di benedite nel Teme di Ini tutte le genti. Gen. xxvin. 
1 j. et. Ecco ( dice tacitamente il Profeta ) quel , che fu gii per noi il 
luogo di Bethel , divenuto adelTo luogo infame pei la ingratitudine di Ifrae- 
le , che va ad adorarvi i Tuoi vitelli . 

Vetf }. 6 . E il Signore ... Dio degli tftreiti, il Signore ebbe egli ite 
memoria ec. E il vero Dio, il Signore Dio degli eferciti , fu fempre quel 
pio , cui Giacobbe ebbe Tempre prefente , e lo adorò , e lo amò. Tu adita»* 
que convertiti a Dio, che e il tuo Dio, (ti mifericotdiofo , e giallo, « 
fpcra io lui . 

Verf. 7. Afa queflo Chananeo he nelle fine mani te. Dì agli Ifraeliti il nome 
di Chanaoei , per dite, eh* elfi etano ftirpe non di Giacobbe, ma diCh»* 
oaan , petchè etano non meno empj , chei Chananei , e ficcome la paro- 
tola Chananeo, vuol dir mere adente , dice, che, come cattivi mercadanti s 
gli Ifraeliti non penfano fe nona gabbare, e ad ingannate. i proffimi , an- 
che col far ufo di falfa ftadera . Figliuoli di Chananei facon detti gli Ebrei 
«oche da Ezechiele xvi. 3. • 

Vetf. I. Mi fon fatto ricco , mi fono aequifiato un idolo : te. Checchi 
dicano coatto di me i Profeti , che mi fgridano per la cattiva fede 
nel mercatantare , io fon articchito , e ho fatto acquifto di quell* idolo . 
che io amo , e confiderò lòpta tutte le altre cofe : quell* idolo fooo le 
ricchezze . E nifiuuo poni dite, eh* io abbia fatto nulla di male in tette 
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9. Et Cgo Domina* Deus 
*>us ex terra ./Egypti , adhuc 
federe te faciam in tabernaco- 
li], ficut in diebus feftivitatis. 

10. Et locutus fum fuper 
prophetas • & ego vifionem 
multiplicavi, & in manu prò- 
phetarum aflìmilatus fum. 

11. Si Galaad idolum, ergo 
fruii ra erant in Gaigai bobus 
immolantes : nam &altariaeo- 
rum quali acervi fuper fulcos 
agri. 


XIL 47 

9. Io però fin dalla urrà 
<P Egitto fono il Signor* Dio 
tuo ; farò , (he tuttora tu ti flia 
ntllt tue tende, come nei giorni 
di quella folennità . 

10. Io Jon quegli , che ho par • 
lato a' profeti , moltiplicai U 
loro vifioni , e me flejfo dipinfi 
per me{{0 de’ profeti . 

lì. Se quel di Galaad fu un 
idolo , dunque in vano fi im- 
molavan de’ bovi a Gaigai, dap- 
poiché già gli altari di quelli 
fon come que’ mucchi di fajfi , 
che fon fui falchi del campo. 


le mie indufttic ufaie per arricchire . Cosi negli occhi degli avari diventa 
lecita anche la frode , e 4 più patente ingiufttzia , quando il tratta del lo« 
to guadagno . 

▼erf. 9 Fin dalla terra tP Egitto fatta il Signori Dio tuo. Fin dal tempo, 
in cui dall* Eg tto ti tradì, e feci con te alleansa predo al lina, fin da 
quel tempo io fono il tao Dio . 

Farò, ehi tuttora tu ti Jlia ntllt tue tende , et. Affettando la taa 
convezione io differirò il gaftigo , e farò che tuttora tu abiti nell' an- 
tica tua fede , dove tu ti rammenti quello , eh’ io feci per te , quando 
(celebri quella folennità de’ tabernacoli , che fu ifiiniira in memoria dell* 
ufcita dall* Egitto, e del tuo pellegrinaggio pel deferto, dove fotti con 
(ami prodigj (ottenuto, e confortato da me. Vedi Leale, xxilt ,9. 

Verf. io. £ ni fttfjo dipinfi per na«{{o dp profeti . tee mezzo de* miei 
frofeti , colle loro limilitadini , e colle varie loro figure non ceflai di farci 
conofeere quel , eh* io fono , quello , che io voglio , e quello , eh’ io pen- 
fo riguardo a te . la nn alerò fenfo egualmente vero , e più fublttne i mi-« 
fterj tutti del Crifio , la fua incarnazione , la fua vita , la predicazione , 
la morte, la rifurrezione cc. , furono annunziati, e predetti non folo col* 
le parole, ma ancor colle azioni loro dagli antichi Proferii egli, che è 
il fine della legge , e de’ Proferì fu da elfi tapptefentato , e dipinto in mil- 
le maniere, come infegna anche l* Apoftelo . H-.b. I t. 

Verf. 11, Se quel di Galaad fu un idolo, et. Se quello, che adoravafi 
in Galaad, non era altro, che nn idolo , cioè cola vana , inalile, ed an* 
zi cattiva, come li vede dall* e Aere (lati difirutti quegli altari, e ridotti 
in ua mucchio di' pietre i dunque invano , e (foltamente quegli di Giuda 
immolano bovi a Gaigai , a limili fallì dei . Galaad era del regno di Iliae* 
le. Gaigai del legno di Giuda, e quella piofezia debbe efierc fiata prò* 
•unziata dopo che la città , e la regione di Galaad era fiata decaduta da* 
nemici, mentre dice il Profeta, che gli altari eretti in quel luogo agli 
idoli, erano allora come que’ mucchi di falli, che un vignaiuolo cava dalla 
terra , e aduna in qualche parte del campo . E veramente Galaad fu invafa da 
Theglathphalafar , e fpogliata de’ Tuoi abitatori , come fià ferino IV Reg. 
XVI. zf. Giuda adunque ( dice il Profeta ) potè vedere a che liano buo- 
ni gli idoli , potè vederlo dal frutto , che ne hanno ritratto quelli , che 
gli adoravano a Galaad . B perchè dunque Giuda , imitando la ftcnclta di 
Iliade , gli adora a Gaigai ì 
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i*. * Fugit Jacob in regio- 
nem Syriae , & fervivit Ilrael 
in uxorem, & in uxorem fer- 
vavit. * Gentf. 28. 5. 

13. * In propheta autem 
eduxit Dominus lirael de A£gy- 
pto : & in propheta fervatus 
eft. * Exod. 14. ai. 12. 

14. Ad iracundiam me pro- 
▼ocavit Ephraim in amaritudi- 
nibus fllis, & fanguis ejus fu- 
per eum veniet , & opprobrium 
ejus reftituet ei Dominus fuus. 


DI OSEA 

li. Si fuggì Giacobbe nel pae- 
fe della Siria , e Ifraele fervi 
per una moglie , e fu guardiana 
di pecore per un' altra moglie . 

13. Indi il Signore tmjfc ifrae- 
le d' Egitto per me^go di un 
profeta , e falvollo per me^o di 
un profeta . 

1 4. Ephraim con fieri difgufti 
a fdegno mi provocò ; f opra di 
lui caderà il fuo fangue , e il 
fuo Signore renderà a lui gli 
infulti , che ad ejfo egli fece . 


Vetf. 12. Si fuggì Giacobbe nel paefe della Siria, et. Torna Ofea a pil- 
lare di Giacobbe , il quale fuggendo 1 * ira del fratello Sfati , le n* andò 
•ella Mefopotamia, e al fuo ritorno erede a Galaad un monumento dell* 
fua gratitudine verfo Dio, a Galaad ( dico), dove i fuoi indegni figliuoli 
adorarono dipoi i fimulacri . Vedi Geo. xxxi. 4$. 47. Giacobbe fervi a 
Labari, e fu guardiano de’ greggi di Laban per avere le due mogli, Ra- 
chele , e Lia . Geo. xxix. 

Veri", ij. Indi il Signore traffe Ifraele d' Egitto per mrjjo di ma pro- 
feta Quello profeta egli è Mosè . E falvollo per «•<{{<> di un profe- 
ta : cioè per mezzo di Giofuè , che fece la conquida della terra di Cha» 
naan , e a Gaigai celebrò la prima pafqua , ed ivi fe’ circoncidere il po- 
polo, ivi ( dico ), dove tu , o Giuda adoii i falli dei . Vedi Jof V. 

Verf. 14. Renderà a lui gli infoiti , che ad tjo egli ftct . Il Signore 
faragli pagaie il fio degli iufulti a lui fatti col dare 1* incomunicabile 
pome di Dio a’ vani , c factileghi fimulacri . 

-> . . - 1 . • 
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CAPO XIII. 

Le abbominaqioni di Ifraele faranno cagione di fua ro- 
vina . Dio e il folo liberatore . Benefit fatti al po- 
polo nel deferto , e ingratitudine dello fteffo popolo , 
la quale fard punita . Nondimeno promette di liberarli 
dalla morte col vincere la morte ìleffa t e 1‘ inferno . 


j. Loquente Ephraim , horror 
invafit linei , & deliquit in 
Baal , & mortuus eli . 

2. Et nunc addiderunt ad 
peccandum : feceruntque fibi 
conflati le de argento Tuo quafi 
funilitudinem idolorum, fattu- 
ra artifkum totum eft : his ipfl 
ditunt : Immolate homines vi* 
tulos adorantes. 

3 Ideino erunt quafi nube; 
niatutina , & ficut ros matuti- 
nus praetenens , ficut pulvis 
turbine raptus ex area , &. ficut 
fumus de fumario . 


4. * Ego autem Dominus 
Deus tuus ex terra ^gypti : 
& Deum abfque me nefeies , 
& falvator non efl praeter me. 
* Ijai. 43. io. 


I. +Ajlt parole di Ephraim fi 
intimidì Ifraele , e peccò ono- 
rando Baal , e peri . 

2. E adejfo hanno aggiunto 
peccato a peccato , e del loro 
argento hanno fatte di getto fi- 
gure d’ idoli : tutto ì lavoro di 
artefici : riguardo ad ejfi dicon 
cofioro : Voi , che adorate i vi- 
telli , immolate degli uomini . 

3. Ver q ut fio faranno ejfi co- 
me una nuvola fui far del gior- 
no , e come la rugiada delia 
mattina , la quale fparifee » e 
come la polvere , che un turbine 
alfa dall' aia , e come fumo t 
che efee da un camino. 

4. Io però fin dalla urrà di 
Egitto fono il Signore Dio tuo ; 
e altro Dio non conofcerai fuori 
di me ; e non v' ha Salvatore 
fuori di me . 


ANNOTAZIONI 

Verf. 1. Alle farete di Ephreim fi intimidì I frétte , et. Col nome di 
Ephraim C intende o Jeroboam l , che età di quella tribù, ovvero la 
tribù fteiTa , che era la prima , e la p>ù potente delle dieci . Quando 
Ephraim col fuo nuovo re parlò di introdurle il culto dei fallì dei , Ifraele 
ebbe paura di opporli alla volontà di chi ne poteva più, e prevaricò , e 
adorò Baal , cioè gli idoli , i vitelli d’ oro , c peti , perchè li fece reo di 
motte e temporale , ed eterna . 

Vetf. 2. Vai , thè adorate i vitelli , immolate degli uomini . Mette in 
villa la ftupidità di quegli idolatri . Si offerivano al veto Dio i vitelli in 
fagtifizio , adeffo i vitelli fon diventati dii -, li offenfeano adunque agli 
idoli vittime umane, giacché i vitelli fono innalzaci alla dignità di nomi 
da quella (tolta nazione . 

.. Vcrf. j. Come una nuvola fui far del giorno . Vedi capo VI. 4. 

Ttfi.Vcc.Tom.XVL D 
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5. Ego cognovi te in defer- 
to , in terra iolitudinis . 

6 . Juxta pafcua fua adim- 
pleti funt , & faturati funi : & 
levaverunt cor fuutn , & obliti 
funt mei. 

7. Et ego ero eis quafi lese- 

na , ficut pardus in ria Afly- 
xiorum . * • v 

8 . Occurram eis quafi urfa 
raptis catulis, & dirumpam 
interiora jecoris eorum : & con- 
tamini eos ibi quafi leo , be- 
flia agri fcindet eos . 

9. Perditio tua Ifrael : tan- 
tnmmodo in me anxilium tuum, 

10. Ubi eft rex tuus? ma- 
xime nunc fai vet te in omni- 
bus urbibus tuia : & judiccs 
tui, de quibus dixifti : * Da 
nubi regem , & principes . 

* • * I. Reg. 8. 5. 

11. Dabo tibi regem in fu? 
rote meo , & auferam in indi- 
gnaticene mea . 

12. Colligata eft iniquità! 
Ephraim , abfconditum pecca- 
tum ejus . 


5. Ed ebbi cura di ti nel de* 
[erto , nella terra di folitudine . 

6. Prcffo alle loro paflwc fi 
fon. ripieni , e fi fon fatollati , 
e in cuor loro fi inalberarono , 
e fi feordaron di me . 

7. Ed io farò per ejji qual 
lìonejfa , e qual leopardo Julia 
firada , che mena in Ajfiria . 

8. Anderò loro incontro come 
or fa , cui fiano flati rapiti i 
fuoi parti , e sbranerò fino al 
cuore le loro interiora ; ed ivi 
li divorerò qual lione , t le fiero 
gli {{radieranno . 

9. La perdizione è da te , a 
Ifraele : da me folo il tuo foe- 
corfo . 

10. Dov' l il tuo rei adeffa 
è il tempo , che te, e le tue cit- 
tà falvi egli , e i tuoi giudici } 
perocché tu dictfli : Dammi un 
re, e de principi, 

11. Ti diedi un re nel mio 


furore ; 

e nell' ira mia tei ri- 

tonò . 



12. Ho meffe 

infiemt le ini- 

quità di 

Ephraim , i fuoi pec - 

cali fon 

cufloditi 

in luogo na * 

Jcofìo . 


Verf. (. P re fio alle loro pa flore fi fon ripieni, ec. Nel fertile, e de- 
liziofo paefe dato loro da me , fi fono ingranati , e infupcibiti , e fi 
fono leordy.i di me. Vedi Dtuter. xxxii ij. 

Verf. 7. Sarò per effi qual lioncffa , t qual leopardo folla firada, ee. Non 
feto li farò condurre (chiavi nell’ Affina , ma li perfeguiterò io ftefio, e 
gli ftrazicrò . 

Verf. 9. La perdi rione è da ee , o Ifraele: ee. Tu folo , o Ifraele , fé* 
(a cagione di tue feiagure : perocché dal canto mio io non penfai , fe 
poa al tuo bene , al tuo foccorfo, alla tua falate, e tu folo poteri colla 
iga ingratitudine «forzarmi a dar di mano al flagello. 

Vetf. io. 11. Dov' è il 100 re ì ec. Ti fallerà forte dalle imminenti cala- 
ai' tà il tuo rei Ti falveianno forfè i tuoi magifttati , e i tuoi grandi ì peroc- 
ché tu voleftt un re, e de’ principi a patte, quando ti feparafti da Giurili 
c fieeomr per gaftigaitt io li diedi nell* ira mia il primo re Jeroboam , co*l 
«dello nell* ira mia tonò a tc Ofea , ch« farà il tuo ultimo re. 

Verf. il. Ho meffe infime le iniquità di Ephraim, te. Io tengo con- 
to di tutte le iniquità di Ephraim, nifluno de’ tuoi peccati là perde, o là 
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13. Dolores parturientis ve- 
nient ei : ipfe fìlius non fapiens: 
nunc enim non ftabi£ in con* 
tritione filiorum . 

14. De manu mortis libera* 
bo eos , de morte^fedimam eos : 
* ero raors fua o mors , mor- 
fus tuus ero inférne : confola* 
fio abfcondita eit ab oculis 
meis. * Cor. 15. 54. 

Hebr. a. 14. 

13. Quia ipfe inter fratres 
divider : * adducet urentem ven- 
timi Dominus de deferto afcen- 
dentem : & ficcabit venas ejus , 
& defolabit fontem ejus, & 
ipfe diripiet thefauruin omnis 
vafis defiderabilis. 

* E{tch. io. 12. 


xi n . U 

13. Lo for prender anno i do- 
lori , come una. partoriente : egli 
i un figliuolo non Jaggio : ei 
non fi Jojlerrà adejfo nella fira- 
ìge de' figli . 

14. lo li falverò dal poter 
della morte ; li ricatterò dalla 
morte : 0 morte , io farò la tua 
morte : tuo ftragio farò io , o in- 
ferno : i miei occhi non veggo- 
no conjola^ione . 

13. Perocché egli divide tra 
loro i fratelli. Il Signore man- 
derà un vento' ardente , che fi 
leverà dal deferto , e afciugherk 
le fue for genti, e feccherà le fue 
fontane . Egli farà preda del 
teforo di tulli i vafi prefiofi . 


dimentica j perocché io ne fo conferva fino al tempo di manifestargli a 
tutta la terra, e di faine conofcete la gravezza co’ tremendi gaftighi , ond’ 
io faronne vendetta. 

Veri", ij. Non fi foflerrà adeffo nella flrage de' figli . Ephraim abban- 
donato da Dio per la Tua empietà non reggerà al dolore di veder* i fuot 
figli trucidati dagli Adir) . 

Verf. 14 lo li falverò dal poter della morte j tc. Dopo tante, e sì gra- 
vi minacce, pio propone argomento di (brama confolazione dicendo : Io, 
che annunzio lo Iterminio alle dieci tribù, ed ai peccatori, fono quell* 
ili e (Io , che li falverò dalla fchiavitù , dalla morte , e dall* inferno . Così 
a Crifto convengono letteralmente quelle parole, il quale colla fua mor- 
te trionfò della motte , e dell’ inferno ; trionfo della motte rifufeitando 
a nuova vita gloriola, trionfò dell'inferno, traendone le anime de’ fanti t 
e quello trionfo del nollro capo divino farà perfetto , e intiero nella uni- 
vertale rifurtezione gloriofa di tutti i giudi. Vedi Apocal. xx. ij., e la 
prima lettela ai Corinti xv. $ j . , dove è citato quello luogo da Faolo 
fecondo la verdone dei LXX . 

Gli occhi mite non veggono confolafonc (verf. I*.)t perocché egli 
divide tra loro i fratelli . ec. Sembrami di dover prendete quelle parole a 
come dette da Olia . . Io frattanto non ad 1 darmi pace, nè trovar confo- 
lazione , perocché io veggo , che Ephraim autore dello feifma , per cui le 
dieci tiibù fi fepararono da' loro fastelli Giuda , e Beniamin , fata terribil- 
mente punito pei la fua empietà : perocché Dio manderà coatto di Ephraim 
un vento ardente , il quale alcingltetà , e abbtugierà ogni bene nel paefe 
di Ephraim . Quello vento d’ Oliente ( così 1 ’ Ebreo ) è SaJraanafar , il 
quale conduce in ifchiavitù il popolo, e portò via tutto quello, che era- 
vi di ptexiofo in tutto il paele . : ■ 

Di 
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CAPO XIV. 

X)ìJ}ru{ione di Samaria , e di Ifraele t cui Dio invita 
a conversione con promejfa di grandijjimi beni . 


I. IT ereat Samaria, quoniam ad 
amaritudìnem concitavi! Deum 
fuutn : in gladio pereant , par- 
Tuli eorum elidantur, & fet» 
«jus difeindantur . 

2. Convertere Ifrael ad Do- 
minum Deum tuum : quoniam 
corruifli in iniquitate tua . 

3. Tollite vobifeum verba. 
Et convertimini ad Dominum : 
& dicite ei: Omnem aufer ini- 
quitatem , accipe bonum : & 
reddemus vitulos labiorum no- 
ftrorutn . 

4. AfTur non falvabit nos , 
fuper equum non afeendemus , 
nec dicemus ultra : Dii noftri 
opera manuum noftrarym : quia 
ejus , qui in te eft , miferebe- 
ris pupilli. 


I. UP erifea Samaria , pcrchì 
ha efiacerbato il fuo Dio : perir 
fcano di fipada coloro , e i loro 
bambini fia.no infranti , e f ven- 
trate le donne gravide , 

2. Convertiti , 0 Ijracle , al Si- 
gnore Dio tuo ; perocché per le tue 
Jcelleraggini ti fiei precipitato , 

3. Prendete con voi parole , a 
volgetevi al Signore , e ditegli : 
Togli tutte le iniquità , accetta 
queflo bene , e nei ti offeriremo 
le ojlie delle nofire labbra . 

4. Non farà noftro falvatore 
1 ' Affitto , non faliremo fopra 
i cavalli , non diremo mai più 
che noftri dii fiano le opere di 
nofire mani , perchè tu averai 
pietà del pupillo rimtjfio nelle 
tue mani. 


K , ■ . ■■ — .... . 

ANNOTAZIONI 

Verf 1. Perifica S entri » , te. Predice il Profeta la giuftiUìma terribil 
vendetta di Dio contro gli Ifraeliti . Periti Samaria , che ha efacerbato il 
fuo Dio colle fue empietà ; i figlinoli di quelli empj faranno infranti fai 
{bolo , e faranno trucidate le mogli coi bambini , che elle portano nel 
loro feno ■ 

Verf. ) Prendete con voi parole . Parole di pentimento , di dolore , di 
affettuofa orazione . ' m 

A. ceti» queflo iene, et. Il noftro dolore, le noftre lagrime, che è 
un bene venato a noi da te . E noi tn vece de’ fagli fizj offeriremo a te 
le lodi, e i rendimenti di grazie pel perdono, che riceveremo dalla tue 
cariti . 

Verf. 4. Non fari noftro falvatore P AJfi.ro , ee. Noi abbiamo imparato 
« non ifperar più nella proiezione degli Adiri , e non far conto della ca- 
valleria dell’Egitto; più non daremo il nome di noftri dei agii idoli fitti 
per mano d’ nomo , perché tu ci dai lume , cd bai pietà di un pupillo » 
qual è il povero ifraele, privo di ogoi umano foccorlo , ma confidato, e 
rimefl'o nelle tue mani . 
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CAP. 

5. Sanabo Contritiones eo- 
rum , diligam eos fpontanee : 
quia averfus eft furor meus ab 
eis . 

6 . Ero quafi ros , Ifrael ger- 
minabit ficut liliutn, & erum- 
pet radia ejus ut Libani . 

7. Ibunt rami ejus, & erit 
quafi oliva gloria ejus , & odor 
ejus ut Libani . 

8. Convertentur fedentes in 
umbra ejus: vivent tritico, & 
germinabunt quali vinea : me- 
inoliale ejus ficut vinum Li- 
bani . 

9. Ephraim quid mihi ultra 
idola ? ego exaudiam , & diri- 
gam eum ego ut abietem vi- 
rentem : ex me fru&us tuus in- 
ventus eft . 


XIV. 55 

5. Io finerò le loro piaghe , 
gli amerò gratuitamente , pereti 
fi è placato con ejji il mio /de- 
gno . 

6 . lo farò come rugiada per 
Ifraele , ed egli fpunterà come 
giglio , e getterà fue radici co- 
me una pianta del Libano . . 

7. Si diffonderanno i fuoi ra- 
mi ; ti farà bello come un uli- 
vo , e odorofo come /’ incenfo . 

8 . Si convertiranno , e fide- 
ranno all' ombra di lui: vive- 
ranno di frumento ; fi propaghe- 
ranno qual vite : il loro nome 
farà come il vino del Libano . 

9. Ephraim ( dirà ) : Che ho 
io ornai da fare cogli idoli ? io 
1 ' e f audirò , io lo farò andare 
in alto come un verde abete i 
da me verranno i tuoi frutti . 


Verf. 5 Io fonerò le loro piaghe } ec. Qui comincia la rifpolla di Dio t 
ed ella è tale , che viabilmente dimoftra annunziarli in effa la liberazio- 
ne di Ifraele dal peggiore di tutti i fuoi mali , cioè dal peccato , annun- 
ziar Q il Crifto , e gli effetti della Redenzione operata dal Crifto . Sanerà 
le piaghe delle anime penitenti, perché gratuitamente le amerà pet mia 
fola mifericordia , e perchè nè ira 1 nè fdegno io non ho più contro 
di effe . 

Vetf. 6 . Io farò come rugiada ee. Come la dolce tngiada irriga , c fe- 
conda le piante, così io colla mia parola, e colla mia grazia irrigherà le 
anime fedeli , e le renderò feconde di buone opere . Quindi il popolo fe- 
dele fpunterà come bianchimmo , e odorolilGmo giglio , e fi alzerà ino 
al cielo a fomiglianza de’ cedri del Libano . 

Verf. 7. Sarà hello come un ultra . La fila fpiritnale bellezza, la faa 
fecondità , e la faa bella verzura farà come quella dell* ulivo . 

Verf. >. Si convertiranno , e fideranno all' ombra di lui . All’ ombra di 
lui, che è loro Salvatore, all’ombra di Ctifio verranno a potarli i popoli 
convertiti . Vireranno di frumento . E’ qui accennata la divina Eucariftia, 
cibo di vita, Pan* di f ce fa dal cielo , affinchè chi tic mangia non muoia. 
Joan. VI. jo. 

Si propagheranno qual vice. Si moltiplichetannp i fedeli all’infinito • 
pet tutta quanta la lerta con felicità ancot piè grande di quella, concai 
ina rigoghofa vite ftende pet ogni patte i fuoi tralci . 

Il loro nome farà come il vino del Libano . Il nuovo fpi rituale 
Ifraele , a fomiglianza del vino odotofo , che li fa fui monte Libano ( 
avrà tutta la fragranza della vittù . Coti Tcodoreto . 

Vetf. 9. Ephraim ( dirà ): Che ho io ornai da fare cogli idoli ? ee, 
Ephraim non adorerà , non amerà , non conolcerà piu fe non il fuo Dio, 
il fuo vero Dio , e vero Silvicole i e Dio lo innalzerà a grande altezza ,. 

D 3 
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io. Quis fapiens , & intei- io. Chi è il faggio, che tati 
liget irta? intelligens , & fciet eoft comprenda* chi ha intellet • 
haec ? quia reflx vise Domini , to per penetrarle ì perocché le vie 
& jufti ambulabunt in eis: del Signore fono diritte, e i 

prxvaricatores vero corruent giufli le battono , ma i preva- 
ia eis . ricalar i vi ticaderanno . 


come nn altiffimo abete . Ma quella pianta non porta frutti , e il onoro 
I tracie fati ricco di fratti fpiiicuali , i quali faran tua ricchezza , o Iftac- 
le, e mio dono, perchè effetti della mia graz ; a . Cosi dice il Signore. 

Verf io Chi è il faggio, che tali cofe comprenda ì te. Profondi tòno 
quelli mirteti, e inintelligibili agli nomini carnali, e a’ foli faggi, cioè 
a' foli giudi faran d’fvelati ; perché le rie del Signore , le rie , che con- 
ducono a Ini , fono dir ne , e i gialli le amano, e le battono ; ma le ani- 
me corre, deprelTe reifo la terra , non folo non amano tali rie , nè le 
battono, ma ri rrorano occafion di cadala: perocché il giogo del Signo- 
re , che è la confolazione , e la Acutezza de’ giudi , diriene occatìone di 
greci pino , e di morie per gli empj , e dolci figliuoli di Adamo, che 
umano la vanità , e feguono la menzogna . 


Fine beila Profezia di Osea . 
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PROFEZIA DI JOELE 


CAPO PRIMO. 


Colla paratola dell' eruca , della locujla , del bruco , 
e della ruggine predice i flagelli 3 che defoleranno la 
Giudea , ed eforta ognuno , e particolarmente ijacer- 
doti a piangere 3 digiunare } e orare . 


j. V erbum Domini , quod fa- 
£tum eft ad Joel filiutn Phatuel. 

2. Audite hoc fenes , & au- 
ribus percipite #mnes habita- 
tores terra : fi fa&um eft iftud 
in diebus veftris , aut in die* 
bus patrum veftrorum ? 

3. Super hoc filiis veftris 
narrate , & filii veftri filiis 
fuis , & filii eorum generatio- 
ni altera . 


1 . 1 IP uro la di Dio rivelata a 
Jotle figliuolo di Phatuel . 

a. Ascoltate, 0 vecchj , e voi 
abitatori della terra quanti fitte , 
ponete mente. £' ella mai av- 
venuta tal cofa a' voflri giorni , 
od a’ tempi de' voflri padri ì 
3. Difcorrettnt voi co' voflri 
figliuoli , e i voflri figliuoli co' 
loro figliuoli , e i figliuoli di 
qucfli colla generazione , che ver- 
rà dopo , 


Verf. 2. j. Afcoltate , e vecchj , t voi abitatori della terra te. Que- 
llo efordio, eoo eoi il Profeta dimoftra , corti’ egli di cofa nuova, iota* 
dita , degna di eflere trafmrlTa alla memoria de’ poderi è pec parlate ; 
quello patetico efordio , fecondo me, dì non piccolo pefo alla opinione di 
s. Girolamo, di Teodoreto , e di molti altri antichi, e moderni , i quali 
credono , che Joele non tanto prenda a deferirete la delazione ptefente 
del parfe di Giuda, quanto le furure calamiti dello ftelTo paefe . E tale 
fu il fentimenro degli Ebrei, i quali ' come attefta a Girolamo) pel pri- 
mo flagello i ntefero lignificarli i Caldei, pel fecondo i Pefiani, pel ter* 
zo i fuccelTori di Alellandro , e malfimamenrr Antioco Bpifane , pel quar* 
to i Romani Ma di più lo fteflb Profeta fembra a me, che dimoftri af- 
fai chiaramente , come ad avvenimenti futuri , e ancor più terribili mira- 
va egli nella fua descrizione , come quando in mezzo alla della descrizio- 
ne egli pirla dell’avvicinamento del dì del Signore verf. 1 $ , e nel capo 
fecondo verf. z. Non neghiamo pertanto, che pollano letteralmente fpie- 
carfi qnefti flagelli , ma crediamo ancora , che fecondo la meste del Pro* 
reta fiano portaci come unti fimbpli dello future palamiti . 
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4. ReWuum eruca comedit 
Jocufta, & refìduum locuftae 
comedit bruchus, & refìduum 
bruchi comedit rubigo . 

% 

5. Expergifcimini ebrii,& 
flètè , & ululate omnes , qui 
hibitis vinum in dulcedine : quo- 
niam periit ab ore veltro * 

6. Gens enim afcendit fuper 
terram meam , forti*, & innu- 
merabihs : dentes ejus ut den- 
tes leonis: & molares ejus ut 
catuli leonis . 

7. Pofuit vineam tneam in 
defertum , & ficum meam de- 
corticavi! : nudans fpoliavit 
eam , & projecit : albi fatìi 
funt rami ejus . 


DI JOELE 

4. Quel , che era avanzati 
all’ eruca , lo mangiò la caval- 
letta , e quello , che tra avan- 
zato alla cavalletta , lo mangiò 
il bruco , t quello , che avanzò 
ai bruci , lo divorò la ruggine . 

5. Risvegliatevi voi , ubbria- 
che , piangete ; e aliate le J iri- 
da voi tutti , che allegramente 
bevete il vinoY perocché vi farà 
levato dalla bocca ; 

6 . Perocché fi avanza fopra 
la mìa terra una forte nazio- 
ne , * fenza numero ; i fuoi den- 
ti fono denti come di l'ione , e 
come i denti di giovane lion- 
cello 

7. Ella ha defolata la mia 
vigna , ha rofa la corteccia delle 
mie ficaie , le ha lafciate ignu- 
de , e Spogliate , e sfrondate , e 
i loro rami biancheggiano . 


▼etf. 4. Quel, che era avanzato alt? eruca . Ho voluto lafciarc que- 
lla voce, la quale i alata anche da’ ooliti Sciatori, c lignifica quello, 
che noi comunemente chiamiamo bruto. Quello poi , che fi c detto qui 
bruchiti , è una fpecie di cavalletta , che dai Latini fa chiamata atttlabo , 
cavalletta, che ha le ali men lunghe delle cavallette, ovver loculle ordi- 
narie. Così generalmente gli Interpreti. Quanto alla (aggine è flagello no- 
tifiamo dei grani , e delle biade, e’ fono ancora notifllme le ultime feopet- 
te fatte da illuttri filofofi intorno a quella teinbii pelle delle campagne . 

Vetf. 5. Che allegramente bevete il viao . Ovvero : ehi bevete il vino 
dolce . • 

Vetf. 6 . Una forte nazione, t fenza numero j et. Quella nazione in un 
fenfo fono le locufte, in aa altro fenfo fono i nemici i Caldei, i quali 
verranno a difettare la Giudea . Le loculle fono dette una nazione , come 
delle formiche, difle il Savio, che elle fono un popolo t tov xxk ij. 
Quanto all’epiteto di forte dato alla nazione delle loculle, convien Cape- 
te effervene tale fpecie , per teli raonianza di Plinio , che hanno fino a tic 
piedi di lunghezza, e ftinchi sì duri, che fé ne facevano delle Teghe , 
qtund’ erano fecchi , e hanno ancora denti sì fotti , che una di efle ftroz- 
za un ferpente, pigliandolo per la gola. Vedi Plinio XI. ap. Vedi anco- 
ra Apocal. IX. t. 

Vcrf. 7. E i loro rami biancheggiano . Le locufte rodendo la corteccia 
delle piante, particolarmente dei fichi, lafcuno i rami bianchi, a fenza 
fugo , c ben pretto fecchi totalmente . 
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8. Piange quafi virgo accia* 
da Tacco fuper virum puber- 
ratis fuse . 

9. Periit facrificium » & li- 
bano de domo Domini: luxe- 
runt facerdotes miniftri Do- 
mini . 

10. Depopulata eft regio* 
luxit humus : quoniam deva- 
ftatum eft triticum , confufum 
«ft vinum * elanguit oleum. 

11. Confuti funt agricola* 
ululaverunt vinitores fuper fru- 
mento , & hordeo * quia periit 
meflìs agri. 

12. Vinea confufa eli * & 
ficus elanguit : malogranatum * 
& palma, &malum, & omnia 
ligna agri aruerunt: quia con- 
futimi eli gaudium a filiis ho- 
minum . 

13. Accingite vos , & plan- 
gite facerdotes , ululate mini- 
tiri altaris: ingredimini , cuba- 
te in Tacco mini tiri Dei mei: 
quoniam inreriìt de domo Dei 
veltri facrificium , & libatio . 
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8. Mena duolo , come una 
giovine fpofa veftita di facco 
piange il marito di fua prima 
età. 

9. Sono sbandili i fagrifi[i , • 
« le libagioni dalla cafa del 
Signore ; 'i facerdoti minijlri del 
Signore fono nel pianto . 

10. il paefe è dev afiato , la 
terra i fquallida , perche l flato 
dato il guaflo a' feminati , la 
vigna fa orrore , e t' ulivo lan- 
guifce . 

11. / lavoratori della cam- 
pagna fono mefli, i vignaiuoli 
gettan le ftrida , perchè e man- 
cata la raccolta delle campa- 
gne * t il grano , e C or[o . 

1 ». La vigna fa orrore , le 
ficaie fono languenti ; il melo- 
granato, e la palma , e il melo * 
e tutte le piante de' campi fon 
fecche: e lungi è ito il gaudio 
da' figliuoli degli uomini . 

1 3 . Vtflitevt di facco voi , 
facerdoti , e menate duolo ; get- 
tate flrida , 0 minijlri dell' al- 
tare ; venite a giacer nel cili- 
^ io , o minijlri del mio Dio ; 
perocché è sbandito dalla cafa 
del voflro Dio il, fagrififio , c 
le libagioni . 


Verf. s. Mena inala, ee. Parla a Gerufalemme, e le dice* che ia reg- 
gendo , come il Tuo protettole * e fpolo , Iddio , U abbandona lenza foc- 
corfo io tanta deflazione * ella ha beo tagione di piangere inconfolabil- 
mente, come ana giovinetta Ipola piange l’amato fuo lpofo . 

Verf 9 - Sono sbanditi i fagrifiij, ee. Quelle parole dimollrano , che 
la devaltazione del paefe era taato grande , e univerfale , che non <1 po- 
reano trovar le cofe neceflarie per offerire i foliti fagrifizj , e le Tolite li- 
bagioni Le locoffe, i bruci, la ruggine le guadano , e detraggono quel* 
che è alla campagna , non potevan però predare , e continuare il vino , 
l’olio, le farine, che là cenevano in ferbo, particolarmente nelle difpen- 
Te del tempio Ma tutto quello poteroa farlo , e lo fecero i Caldei . 

Verf. i). Venite a giacer nelcili{io, ec. Io vece de’ voliti lunghi abiti 
bianchi , veli iteti , o facerdoti * di nero Tacco , « venite a protrai vi dinan- 
zi al Signore « 
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14. * Santificate jejuniutn , 
vocate ccetum , congregate fe- 
nes , omnes habitatores terra 
in domum Dei veftri: & cla- 
mate ad Dominimi. 

* Infr. a. 15. 

1 5. A , a , a , diei : quia pro- 
pe eft dies Domini , & quali 
vaftitas a potente veniet . 

16. Numquid non coram 
oculis veftris alimenta perie* 
Tunt de domo Dei noftri, la- 
titia , Se exfultatio ? 

17. Computruerunt jumen- 
ta in ftercore Tuo , demolita 
funt horrea , difiipata funt apo- 
theca : quoniam confufum eli 
triticum . 

18. Quid ingemuit animai , 
mugierunt greges armenti? Quia 
non eft palcua eis: fed&gre- 
ges pecorum difperierunt . 


DI IO E LE : 

14. Intimate il digiuno fati- 
lo , chiamate il popolo , aduna- 
te i jeniori , e tutti gli abitanti 
del paefe , nella cafa del voflro 
Dio , e aliate le grida al Si- 
gnore . 

15. Ahi , ahi, ahi, che gior- 
no ! Il giorno del Signore i vici- 
no , e verrà come tempera fpe - 
dita dall’ Onnipotente . 

16. Non avete veduto cogli 
occhi voflri venir meno nella 
cafa del voflro Dio tutti gli ali- 
menti, e la letizia, ed il gau- 
dio ? 

17. 1 giumenti marcifcono fui 
loro litame, fon diflrutti i gra- 
nai , le difpenfe fon vuote , per- 
chè il grano è mancato . 

18. Per qual motivo gtmon 
le beflie , e mugifcono gli ar- 
menti ì perchè non hanno pa fu- 
ra : e i greggi ancor delle peco- 
re vengon meno. 


Vetf. 14. Adunate i feniori , e tutti gli abitanti te. Si condncevano 
al tempio in limili occasioni anche i bambini di latte per mettere davan- 
ti a Dio anche quella età innocente , le cui grida unite alle voci, e al- 
le preghiere di tutto il popolo , facefler quali dolce violenza al cuore dei 
Signore . 

Vetf. ij. Ahi , ... che giorno ! Il giorno del Signore è vicino , ec. Quello 
giorno , giorno orrendo , che vetri ben predo , e verri come furiofa tcm- 
pefta fpedita dall’ Onnipotente , pare non polla edere fé non il giorno t 
in cui Gerulalemme fari efpugnata , e poi data alle fiamme . 

Vetf. 16 Non avete veduto cogli occhi vofiri ec. Il palfato può preti* 
derfi , fecondo 1’ ufo profetico , in vece del futuro . Voi lledì vedrete nella 
cafa di Dio , nel tempio i facerdoti mancare de’ ncceflar) alimenti , e la 
letizia, e il gaudio, che regnava nello ftelfo tempio ai giorni fedivi, 
convertirli in mitezza, e dolore. 

Vetf. 17. I giumenti marcifcono fui loro litame. Ciò porri ancor ri- 
ferirli a* giumenti , che li troveranno nella citti in tempo dell’ attedio , 
i quali, non effendoviche dai loro da mangiate, languiranno, c fi con- 
fumeranno nelle loro dalle, 
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19. Ad te, Domine, clama- 
lo : quia ignis comedit fpecio- 
fa deierti , & damma fuccen- 
dit omnia tigna regionis. 

20. Sed & beftise agri , quafi 
area fitiens imbrem, & fufpe- 
xerunt ad te : quoniam exiic- 
cati funt fontes aquarum , & 
ignis devoravit fpeciofa deferti. 


/. 61 

19. Signore , io alberò a te 
le {Irida , perchè il fuoco ha di- 
vorato tutta la betfc^a delle di- 
{ abitate campagne , e le fiamme 
hanno abbrugiate tutte lo, piante 
del paefe . 

10. E le btfiie ftejfe de' cam- 
pi aliano gli occhi a te , come 
la terra , che ha fete di piog- 
gia ; perchè fecche fon le fonta- 
ne , e il fuoco ha divorato tut- 
ta la belletti delle campagne . 


Verf. io . Al {a no gli occhi a te, come ec. Le pecore col belare, 1 buoi 
col muggire , gli animali tutti colle mede utla , che mandano , nel tor- 
mento , che foffrono per la fame , e per la fete , implorano la tua pietà t 
c a te pure fi raccomanda la terra alfetata, priva di ogni amote . 

CAPO IL 

Crudeltà dei nemici mandati da Dio contro i Giudei. 
E fonazione alla penitenza. Profperità promeffa da 
Dio a quelli , che Ji convertiranno . Egli diffonderà 
il fuo Jpirito J opra tutti gli uomini . Prodigi grandi 
prima del giorno grande , e terribile del Signore. Chi 
invocherà il nome di Itti , farà J, alvo . 

j. Cianite tuba in Sion, ulu- i. tuonate la buccina in Sion, 
late in monte fan&o meo, con- aliate le {Irida fui mio monte 
turbentur omnes habitatores {amo , fi ano in movimento tutti 
teme : Quia venit dies Domi- gli abitanti della terra , perchè 
ni, quia prope eft. viene il di del Signore, perchè 

egli è vicino , 

ANNOTAZIONI 

. * . * *t 

Verf. 1 . Slittiate la iuecjna in Sito, ee. Date a tutti 1* avvifo della im- 
minente venuta dell’ inimico non tanto , perchè tutti fi armino a difefa , 
quanto perchè il popolo ricorra al tempio per implorare la mifericordia 
del Signore colla penitenza, e colla orazione. 

Perchè viene il dì ee. Il giorno grande , il giorno terribile della «co- 
detta di Dio non fol verrà , ma egli è imminente . 
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3. Dies tenebrariim , & cali- 
gini, dies nubis , & turbinis : 
quali mane expanfum fuper 
montes populus multus, & for- 
tis: fimilis ei non fuit a prin- 
cipio , & poft eum non erit 
ulque in annos generationis &C 
generationis . 

3. Ante faciem ejus ignis 
vorans , & poft eum exurens 
damma: quafi hortus volupta- 
tis terra coram eo , & poft 
eum folitudo deferti , neque eft 
qui effugiat eum . 

4. Quali afpeftus equorum , 
afpe&us eorum : & quali equi- 
tes fic current . 

5. Sicut fonitus quadrigarum 

fuper capita montium exiilient» 
ficut fonitus fiamma ignis de- 
vorantis ftipulam , velut po- 
pulus fortis praparatus ad pra- 
lium . ‘ 


3. Giorno di ttntbrt , 1 di 
caligine , giorno nuvolofo , t tem- 
pcfioje : un popolo numtrofo , e 
forte per tutta la montagna fi 
fpande come la luce del matti- 
no . Simile a lui peli’ addietro 
non fu, t non vi farà per ge- 
nerazioni , t generazioni . 

3 . Innanzi a lui un fuoco di- 
voratore , e dietro a lui una ar- 
dente fiamma : la terra , che al 
venire di luì era un paradifo 
di delizie , la lajcia deva/lata, 
e dejerta ; e niffuno da lui pub 
falvarfi . 

4. Il loro afpetto l come di 
cavalli , e correranno a guifa 
di cavalieri. 

3. Salteranno fulle vette de ' 
monti con rumore limile ai coc- 
chi , con rumore fimile a quello 
di una fiamma , che bragia le 
paglie , e come una moltitudine 
di gente armata ordinala in int- 
aglia , ; n , ; 




Verf. i. Un popolo numtrofo , e forte ... fi fpande come la luce elei 
mattino . Come la luce del giorno in un attimo fi fpande per ogni par- 
te , così io un attimo fi fpanderì per tutti i monti della Giudea il po- 
polo dei nemici , popolo numerofo, e forte . Se per quello popolo fi vor- 
rà fupporre , che il Fiofeta accenni le loculle, noi non ditTcntireino » pur- 
ché per effe intendiamo lignificati i Caldei . Vedi s. Girolamo . In fatti 
quello , che dicci! di quello popolo: Simile a lui pelP addietro non fu ec. ; 
non fi verifica elanamence, fe non riguardo agli llefli Caldei, i quali fe- 
cero a’ Giudei il più gran male , che lode mai fatto ad elfi dagli altri loro 
nimici oei tempi anteriori , c folaineote dopo generazioni , e generazioni , 
cioè dopo alcuni fècoli furono <f imitati, o luperatT da’ Romani , i quali 
ftcrminatono nuovamente la Giudea. Vedi Teodoreto. 

Verf. ]. Inuanft a lui un fuoco divoratore, ec. Dovunque pafla quello 
popolo , vi fa gli fieli! effetti , che vi farebbe un fuoco divoratore , che 
rotto arde , e confami . *" - 

Verf. 4. Il toro afp teo i tomi di (avalli , oc. A’ cavalli medi in ordi- 
ne per la battaglia fono paragonate le loculle da s. Giovanni . Apocat 1K 7. 

Verf s Con rumore fimile ai cocchi, ec. Plinio racconta, che le loca» 
He nel lor volare fanno tanto ftrepito col battere delle ali, che fi crede- 
icbbono altra l'pecie di grofii volatili : Uh. XI. a». > 
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• 6 . A facic ejns cruciabun- 6 . Al loro arrivo j fi atterrì - 

tur populi: omnes vultus re* ranno le genti , e le loro face» 
digentur in ollam . diverranno del colore di una pu 

gnatta . s. . . „ 

7. Sicut fortes current : quafi 7. Correranno come compio * 

viri bellatores afeendent mn< ni , come forti guerrieri faliran *■ 
rum: viri in viis fuisgradien- no filila muraglia ; ogni uomo fi 
tur , & non declinabunt a fé- avanzerà nella fua fila , e non 
miti* fuis. ufeiranno mai fuori iella loro 

ordinanza . 

8. Unufquifque fratrem fuum 8. Non fi daranno impaccio 

non coardabit , (iuguli in calle f uno all' altro , ciajcuno tirerà 
fuo ambnlabunt: fed & per diritto al fuo cammino ; ed en~ 
feneftras cadent, &non demo- treranno anche per le fineflre, 
lientur . f tn l a patirne lefione . 

9. Urbem ingredièntur , in 9. Giungeranno nella città , 

muro current : domos confcen- correranno fulle mura , fi gene • 
dent, per feneftras intrabunt ran per le cafe , falteran come 
quafi fur. ladro dentro le fineflre. 

10. A facie ejus contremuit / io. Al loro arrivo fcuoteraffi 

terra , moti funt coeli : * fol , la terra , i cieli faranno feom- 
Se luna obtenebrati funt, 8c mojji ; il fole , e la luna fi ofeu - 
(iella retraxerunt fplendorem rano , e le felle perdono il loro 
fuum . fplendore . 

* Ifai. 13. io. Efcch. 3 1.7. 

In fi 3. 15. Matth. 14. 29. 

Marc. (3.24. Lue. 21.25. 



Verf. 6. Diverranno del colore di una pignatta . Del colore di una pi- 
gnatta abbronzata: diverranno le facce degli nomini luride, e (biche pei 
1’ eccepivo fpavenio . Tedi Ifai. xin. fi. 

Vetf. 7. Saliranno falla muraglia ; ogni uomo fi avanzerà te. S. -Gi- 
rolamo avea veduto co’ proprj occhi nella Paleftina, come gli efeteiti delle 
locufte marciano con bclliflìmo ordine. Vedi anche il Bochart di ani - 
mal. par» feconda. 

Verf. I. Entreranno anche per le fineflre , et. Elle penetrano dappertut- 
to , dice a. Girolamo , anche nelle camere piò fegrece . Le finertre in 
Levante non hanno altra difefa , che le gclofie . 

Verf. io. Scuottrafii la terra , i titli faranno pommoflì ; te. Tutta que- 
lla poetica pittura può in certo modo verificarli tignatilo alle locufte, del- 
le quali gli immenfi efeteiti velano il cielo , ofeutano la luce del fole , 
e della luna, e tolgono la villa delle ftelle, e fanno ttemare gli uomini; 
fi verifica ancora riguaido a’ Caldei , de’ quali le fchieie innuraerabili em- 
pieranno di orrore , e di fpavento i cuoti de’ miferi Giudei , i quali al- 
to llrepito dalle trombe guerriere , al romote de’ cocchi , e de’ cavalli , 
alle Arida de’ foldati, faranno in tale, e tanto sbigottimento, che patti 
Iato, cha fcuotali con orrendo tremore la terra, e i cieli fiaoo Sconvolti , 
e il fole, « ta luna, e le ftelle fiano ottenebrare . Vedi una fimiliffiiha 
fignra Jertm. iv. a». E {e eh. xxxu. 7. *. T * 
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11. Et Domini» dedit vo- 

cem fuam ante faciem exerci- 
tus fui: quia multa funtnimis 
caftra ejus, quia fortia, & fa* 
cientia verbum ejus: * magnus 
enitn dies Domini , & terribi* 
lis valde : & quii luftinebit 
eum ? * Jerem. 30. 7. ‘ 

Amos 3. 18.' Soph. 1.13. 

12. Nunc ergo dicit Domi* 
nus: Convertimini ad me in 
foto corde vedrò» in jejunio, 
& in fletu, & in plan&u, 

13. Et fcindite corda vedrà» 
& non vedimenta vedrà» & con* 
vertimini ad Dominum Deum 
vedrum : * quia benignus , & 
mifericors ed , patiens, & mul- 
tae mifencordix » & praeftabilis 
fuper malitia . 

* Pfal. 83. 3. Jon. 4. 2. 

14. Quis fcit fi convertatur, 
& ignofcat , ■ & relinquat pod 
fe benediftionem , facrificium 
& libamen Domino Deo ve- 
drò ? 

15. Ca- 


Dl JOELE 

11. Perocché il Signore ha. 
fatto udir la fua voce all’ arri- 
vo del fuo eftrcito : perocché, 
moltifflmt fon le fue fchiere ; pe- 
rocché fono forti , ed efcguiran- 
no i comandi di lui : perocché 
grande , e molto terribile egli è 
il di del Signore j e chi potrà 
reggervi ì 

12. Adejfo adunque , dice il 
Signore , convertitevi a me con 
tutto il cuor voflro , nel digiu- 
no » nelle lagrime , e nei fofpiri ; 

1 3 . E f pedate i cuori voflri , 
e non le voflre vej li , e conver- 
titevi al Signore Dio voflro » 
perché egli é benigno » e miferi- 
cordiofo » e paziente » e di molta 
clemenza » e portata a rivocare 
il gafltgo i, 

14. Chi sa , che egli non fi can- 
gi , e ci perdoni , e dietro a fe 
lafci benedizione , e onde offerir 
fa grifi fio » < libagione al Signo- 
re Dio voflro . 

. . •.15. Suo- 


Yerf. II. Perocché il Signore ha fatto udir la fua voce et. Il Signore 
è egli fteflo quali il gran condottiere di quello efercito » cui egli condu- 
ce a punire il fuo popolo nel giorno di fue vendette» ed egli ha già dati 
i fuoi ordiai » e quelli ordini faranno puntualmente efeguiti . 

Vetf. 11. £ fpc{{ate i cuori voflri, e non le voflre vefii . E’ noto il CO» 
fiume degli Ebrei di Scacciarli le vefii in fegno di gran dolore; ma que- 
lla » che era fovente una cerimonia eftetierc » vuole pio » che fi trasferite» 
al vero » e lineerò fpezzamento del cuore pei effetto di lineerà contri» 
zione delle colpe. 

Vetf. 14. Chi tà » che egli non fi enngi, ec. Come fe dicefle il Profe- 
ta : Noi abbiamo ofFcfo , e irritato il Signore con tanca impudenza » e 
orticazione, ch’io non ardifeo di promettere , che la noftra penitenza lo 
placherà ; ma io lo fpero, io fpero , eh’ ci muterà la fentenza , (pero , che 
.egli ci perdonerà » e in luogo della maledizione , di cui lìamo degni , ci 
dafeerà la benedizione , e ci darà ancora di potere offerire a lui i noftri 
ringraziamenti > c i fagrifizj , e le libagioni , che noi damo avvezzi ad 
offerirgli fecondo la legge . t 
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* Canile tuba in Sion, 
fanflificate jejunium , vocate 
ceetum , * òupr. i. 14. 

16. Congregate populum , 
fan&ificate ecclefiam , coadu- 
nate fenes , congregate parvu- 
los , & fugentes ubera: egre- 
diatur fponfus de cubili fuo , 

& fponfa de thalamo Tuo. > 

17. Inter veftibulum, Stal- 
lare plorabunt facerdotes mi- 
niftri Domini, & dicent: Par- 
ce , Domine , parce populo 
tuo : & ne des hereditatem 
tuam in opprobrium , ut do- 
minentur eis nationes: quare 
dicunt in populis : Ubi eft Deus 
eorum ? 

18. Zelatus eft Dominus ter- 
ram fuam , & pepercit popu- 
lo fuo . 

19. Et refpondit Dominus, 

& dixit populo fuo : Ecce ego 
mittam vobis frumentoni , & 
vinum , & oleum, & replebi- 
mini eis : & non dabo vos ul- 
tra opprobrium in gentibus . 


11. 6f 

1 5 . Suonati la tromba in Sion i 
intimate il digiuno fanto , con- 
vocate T adunanza ; 

16 . Raunate il popolo , pu- 
rificate tutta la gente , raunate 
i ftniorl , fate venire i fanciul- 
li , e i bambini di latte : ejca 
lo fpofo dal letto nuotale , e dal 
talamo fuo la f poja . 

17 . Trai vefltbolo, e T altare 
piangano i Jacerdoti mini fìri dii 
Signore , e dicano : Perdona , 0 
Signore , perdona al tuo popo- 
lo ; e non abbandonare all' ob- 
brobrio la tua erediti folto il 
dominio delle nazioni . Avrantì 
elleno a poter dire le genti: Il 
Dio loro dov è ì 

18 II Signor ha amore per 
la fua terra , ed ha perdonato 
al fuo popolo . 

19 . Ed ha parlato il Signo- 
re , ed ha detto al fuo popolo : 
Ecco , che io manderò a voi gra- 
no , e vino , ed olio , e ne avre- 
te abbondanza , e non permette- 
rò piu , che voi fiate lo fcherno 
delle nazioni , 


Verf. 15. Suonatela tromba. Col faono della tromba annunziavanG le 
fette , e le adunanze religiofe del popolo . Num. x. 7. 

Verf. 16. Purificate tutta la gemt . Li continenza era una delle pre- 
parazioni per comparir dinanzi al Signore in certe occaGoni, come è an- 
che intimato nella fine di quello vcrl'etto . 

Vetf. 17 .Trai vefiibolo , e P altare et. Trai veftibolo del fanto, e l’al- 
tare degli olocinfti, il qual altare era nell’atrio dei facerdoti . In que- 
llo luogo proftrati per terra i facerdoti, rivolti verfo il fanto, e vetfo 
il fanto de’ fanti, piangeranno, e pregheranno ec. 

Il Dio loro do*' è ì Non permettere, che le nazioni infedeli, veden- 
do noi umiliati , avviliti, opprelG, nella loro cecità abbiano a dire, che 
noi fiam miferi , perchè tu non hai potuto falvarci . 

Verf. 18. 19. Il Signor ha amore eet Dopo l’annunzio de’ gattighi , 
il Profeta patta a confolare il fuo popolo umiliato, e convertito folto il 
pefo de’ flagelli , a’ quali cpndannollo il Signore per le fue iniquità . 
Il Signore ama la terra data già da lui al fuo popolo , terra , che è la 
fede delle vera religione , e del luo tempio fanto', ed egli renderà a que- 
lla terra la fua fecondità , e la fua antica felicità ; e ciò letteralmente 
li adempiè dopo la liberazione dalla cattività di Babilonia , cattiviti an- 
nunziata colla parabola delle locnfte ■ 

Tefl.Vec.Tom. XVI. E 
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io. Et eum, qui ab aqui- 
lone eft , procul «cura a ,vo- 
bis : & expellam eum in ter? 
ram umani, & defertam: fa- 
ciem ejus contra mare orien- 
tale , & extremum ejus ad ma- 
re noviflimum : & afcendet fae- 
tor ejus, & afcendet putredo 
ejus, auia fuperbe egit . 

2t. Noli timere terra, exful- 
ta , & latare : quoniam magni- 
ficavi! Dominus ut facerwt . 

22. Nolite timere animalia 
regionis : quia germinaverunt 
fpeciofa deferti , quia lignum 
attulit fruftum fuum , ficus , 
& vinea dederunt virtutem 
fuam . 

23. Et fìlii Sion exfultate, 
& laetatnini in Domino Deo 
vedrò : quia dcdit vobis dodo- 
rem juftirs , & defcendere fa- 
ciet ad vos imbrem matutinum , 
& ferotinum , ficut in princi- 
pio . 


PI JOELE - 

IO. E catterò lungi da voi 
colui , che flà da fieifcntrione , 
t lo getterò in uri paefie dijgti - 
tato , t deferta : la vanguardia, 
vtrfo il mare di oriente , la re» 
troguardia vtrfo il mare più /on- 
tano ; ed egli imputridirà , e tra- 
manderà tetro odore , perche ha 
agito con arroganza . 

21. Terra, non più temere , 
efulta, t rallegrati ; perocché gran- 
di cofe ha fatte per te il Signore, 

22. Voi animali della cam- 
pagna , non più temete : peroc- 
ché ripullulano i campi deferti , 
le piante danno i lor frutti , il 
fico , e la vigna han meffa fino- 
ra la loro virtù . 

23. E voi, figliuoli di Sion , 
efultate , e rallegratevi nel Si- 
gnore Dio voflro , pei chi egli 
ha dato a voi il maeftro della 
giuflifita , e manderà a voi le 
piogge d' autunno , « di prima- 
vera come in antico . 


Verf. 20. £ cacterò lungi da voi celai , che fli da fettentrione , e le 
getterò in un patfe 4 'fahimio, e deferto : le. Viene a dire vi libererò dal 
re di Babilonia : perocché fi è vedalo , come fovente la Caldea è Ggni- 
ficaia pel paefe , che fià a fetrentrione rifpetto alla Palcfiioa. Ijdi. xiy. 
ai. Jtrcm. 1. ij. *. 1* et. Ma continuando la Tua parabola delle loca- 
le, il Profeta viene a deferiyere la punizione de’ Caldei oppre/Tori del po» 
poi fuo con d'tp, che quelle crudeli locufte faranno gettate di Dio parte 
uc’ deferti dfabiiati, parte nel mare d'oriente, o Ha mate motto, e parte 
nel mare più lontano , cioè nel Mediterraneo , dove imputridiranno , e 
getteranno fetore iufoffnbile . E’ qoto per molti Scrittori , che gli eferciti 
delle Incitile fono talora potiate via da qualche colpo di vento, e gettate 
|j;i mari, donde i foro cadaveri eiTendo poi potuti alla riva, cagionano 
talora atrociilime peli, lenze col loro pedi fero odore. Vedi s. Agoiiino de 
et». IV jr In fimil maniera colla punizione dei Cuoi tiranni libererà Dio 
il poppi fup dal re di Babilonia , il quale con fornirle arroganza , e crudeltà 
h trattato lo fteffo popolo. Alcuni imo no di patere, che Ha predette qua 
^ajoflc le difprrHooe, e le Htage dell’ efercito di Oloferne; ma conver- 
rebbe prima provare , che quello fatto Ha avvenuto dopo la cattività di 
Eibilopia Vidi il libro di Judith. Egli è pe^o vero, che ad altri avve- 
diamoti pofteijori comincia qui il profeta a rivolgere il fuo difeorfo , 
a-, emme mi feliciflìmi , che egli vela fatto U figura della libertà , e felicità 
della Giudea , come vedremo . 

Verf. 23 24. Perché egli ha dffo a voi il matfiro della ginfii{ia , a 
manderà e rotte piogge d‘ omarino, ee. Pollo, chela letizia, eia con» 
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34. Et ioiptebuntur are* fru- 
mento, & redundabunt torcu- 
lana vino , & oleo . 

25. Et reddam vobis annos, 

2 uos comedit Iocufta , bruchus , 
C rubigo, & eruca: fortitu- 
do mea magna , quarti mifi in 
Tos . 

16. Et comedetis vefcentes , 
& faturabimini , & laudabitie 
romen Domini Dei veftri , qui 
fecit mirabilia vobifcum : & 
non confundetur populus mcus 
in fempiternum . 

27. Et fcietis quia in medio 
Ifrael ego fum: & ego Domi 
nus Deus verter , & non eft 
amplius : & non confundetur 
populus meus in eternum . 

a8. Et erit poft h*c : * Ef 
fundam fpiritum tneutn. fuper 
omnem cameni: & propheta- 
bunt filii veftri , & fili* ve- 
rtr*: fenes veftri fomnia fom- 
niabunt , & juvenes veftri vi 
fìones videbunt . 

* /fai. 44. 3. Ad. 2. 17. 


24. E li aje faranno pieni 
di grano , e le cantine ridonde- 
ranno di vino , e di olio . 

23. E compenftrò gli anni 
rendati fiorili dalla Iocufta , dal 
bruco , dalla ruggine , « datP 
eruca , terribili eferciti mandali 
da me contro di voi . 

26. E mangtrete allegramen- 
te , e farete f atolli , e celebre 1 
rete il nome del Signore Dio vo- 
ftro , che ha fatte mirabili cofe 
per voi , e il diio popolo non 
farà confufo in jempiteme ; 

27. £ conofcerete com’ io ri- 

fiedo in ad Ifraele , ed io 

fono il Signore Dio voftro , ei- 
altru non v’ l j e non rimarrà! 
giammai confujo il mio popolo. 

*8. E dopo tali cofe avver- 
rà , che io fpanderò il mio fpi- 
riio [ opra tutti gli uomini , e 
profeteranno i voftri figliuoli , 
e le vofire figliuole ; i vofir't vec- 
chi avcranno de’ fogni , e la vo- 
fra gioventù averà delle vifioni. 


rotazione de’ figlinoli di Sion viene dall’ avete ottonato da Dio il raaelltd 
della vera gioflizra , noi venghiamo fubiro a conofcere qual fia la piog- 
gia, che elfi afpettano, e riceveranno dal cielp , e quali li ano i fumi, 
de’ quali è prorotfTa la ridondanza. Li pioggia adunque ella è la dot- 
trina di falate predicata da Olito j i furti, de* quali farà ricca la miliic* 
tetta , cioè la Chiefa . fono i doni fpimuali , e le grazie , onde farà ricol- 
ina la congregazione de’ fedeli . 

Verf 2$ . £ compenferò gli anni et Alla lunga fterilitè della Sinago- 
ga farò, che facceda la prodigiofa fecondità della nuova Chiefa, la quale 
larà coronata da immenfa turba di figli , c decorata dalla alt ili] ma loro 
Virtù . 

Vcrf. 2«. 27. £ il mìo popolo non farà confufo in ftmpittrno . ■ Pro- 
tjtefla grande della indefettibilità ( per ufar quella voce ) della Chiefa 
Criftiana, che non mancherà giammai, nè può mancare j peiohè'il Signore 
Dio è con effa, e in effa p. r Tempre. - <•* 

Verf. ai. £ dopo tali cofe avverrà, che io fpanderò- ee. Negli Atti 
quello verfeito è riportato in tal guifi : £ avverrà, ohe negli ultimi gior- 
ni io fpanderò et. Ned è lecito di dubitare dopo la applicazione di quello 
Belliffirno luogo fatta dall* Apofiolo Pietro ( Atti II. 17 tc. ) , che il 
Profeta venga qui a deferirete la prodigiofa inondazione ( per 0011 dire ) 
dello Spirito fanto fopra i credenti , inondazione sà boa dipinta in tutte 
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29. Sed & fu per fervos meos, 
& ancillas in diebus illis effun- 
dam fpiritnm meum . 

30. Et dabo prodigia in ca- 
lo , & in terra , languinem , 
& ignetn , & vaporetti fumi. 

3 1. * Sol convertetur in te- 
nebrai, & luna in faneuinem ; 
antequam veniat dies Domini 
tnagnus, & hornbilis. 

* Supr. a. io. Matih. 14.29. 

Marc. 13. 24. Lue. 2i. 23. 

32. Et erit : * omnis qui in- 
vocaverit nomen Domini t fai- 


29. Ed anche . / opra l fervi 
miei , e fopra le ferve fpanderò 
in que' giorni il mio jpirito. 

30. £ farò apparire prodigj 
in cielo , e fopra la tfra , J an- 
gue , e fuoco , e globi di fumo . 

31 ./I fole fi cangerà in te- 
nebre , e la luna in Jangue , pri- 
ma che venga quel giorno grande t 
t orribile del Signore t 


32. E avverrà , che chiunque 
invocherà il nome del Signore » 


« : — 1 ■ « — ■ — ; r. . r 7 r — ; ? : « ■ 

il libro degli Atti Apoftolici , c nelle Lettere di Paolo, traile quali è da 
vederli principalmente in tal proposto U feconda ai Corinti Capo XIV. 

E proferiranno i vofiri figliuoli, e le roflre figliuole-, te. t veri figli, e 
le figlie di ìfraele fedele, figli ancor pq fecondo lofpirito, che fecon- 
do la carne . E alla ftefia grazia avran pane que’ Gentili , i quali pella 
loro fede faranno aferitti alla famiglia di Abramo . 

Verf. jo, il. E farò apparire prodigj in cielo .. . prima che vengo quel 
giorno grande , et. Il Gnfolìomo , Ecumenio , e con elfi qualche moder- 
ilo Interprete fuppofero , che pel giorno gronde doveflc intenderli il gior- 
no delle vendette di Dio fopra la ingrata Geiufalemme , rea del fangqe del 
fuo Mefsia, giorno, che fu precedqto da molti prodigj raccontati da Giu- 
feppe Ebreo. De E. vii. ia Ma Teodoreto, e prima di lui Tertullia- 
no, e molti altri antichi, e moderni per quel giorno intefero il dì del 
giudizio finalei onde i fegni lìciti, che fon qui predetti, fono quegli, 
che precedevano quello gran giorno , e de’ quali è parlato sì ne} Vap- 
gelo, e ai ancora nella Apocalifie. Nè dee far meraviglia il vedere, co- 
me in quella- fpofizione vengono e dal Profèta noftro, e dall’ Apoflolp 
Pietro negli Atti , congiunte le cofe operate da pio nella prima yenuta 
del Crillo, e quelle, che avverranno nella feconda venuta: perocché ciò 
frequentemente fi vede fatto e ne’ Vangeli, e in tutto il nuovo Tcllamen- 
10, portandoli frequentemente come motivo grande per indurre gli uomini 
ad abbracciare la penitenza , e la fede , il ritorno di Crillo a giudicare 
Ja terra , e a chieder conto agii uomini di tutti i miracoli di mifericor- 
dia , e cariti fatti per loro falvazione nella prima venuta : per la qna|l 
C,olji gli increduli, e i peccatori vedranno preceduto quell’ultimo giorni* 
dai tremendi podigj, che faranno argomento dell’ira, che cader! fopra. 
di elfi Quindi giorno del Signore è detto quel giorno t cioè giorno di 
Crillo podice, e giorno oriibile pe’ peccatori . 

. Verf. }z E avverrà , (he chiunque invocherò tf. Avrà falure in qpe^ 
giorno chi con fede , e amore invocherà il nome di Crillo Salvatore , e 
unito con lui , fari unito colla Chieia di Crifto , nella quale fola è fata- 
te , e avran falure gli avanzi di ìfraele, i quali prima di quel gran gipt— 
ao alla ftefia Chiefa faranno chiamati , e aggregati dal Signore. Non cre- 
do molto ne.ceflàiio di avvertire, che il miftico monte di Sion, e la mi- 
lita .Gerpfalerame lignificano la Chieia Cnftun» . Vedi ». Qito)amo » pt 
Teodoreto , Vedi anco» Ifai. ly, j, 
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▼u$ erit: quia in monte Sion, averà falutt ; perocchl nel mon- 
ti in Jerufalem erit falvatio, te di Sion, t in Gerufalcmmc 
ficut dixit Dominus, & in re- troveran Salvamento , come ha 
fiduis , quos Dominus vocave- detto il Signore , gli avanci , 
rit. * Rom. io. 13. che faran chiamali dal Signore, 

CAPO III. 

• ; r 

Minacce del Signore contro le genti , che affliggono il 
fuo popolo . Egli di tutti farà giudizio nella valle di 
Jofaphat . Fontana , che fgorghtrà dalla caja del Si- 
gnor e . La Giudea farà abitata in eterno , 

K^^uia ecce in diebus illis, 1. JC mperocchl in que' giorni i 
& in tempore ilio , cura con- ed tn quel tempo , quanl io ave- 
veneto captivitatem Juda, & rò liberato Giuda , e Gerufaletn- 
Jerufalem : me dalla Schiavitù , 

x. Congregabo omnes gen- 2. Adunerò tutte le genti, e 
tes , & deducam eas in vallerà le condurrò nella valle di Jofa - 
Jofaphat : & difceptabo cura phat , ed ivi difputerò con effe 
eis ibi fuper populo meo , & riguardo al mio popolo , e ri- 
hereditate mea Ifrael , quos di- guardo ad I/raele mia eredità , 
fperferunt in nationibus, & ter- cui elleno han dìfperfo in que- 
lita meato diviferunt . fa, e in quella regione , ejfen- 

doji Spartita tra loro la mi a 
terra , 

¥ ■ ■ ■ ■• ■ . ' ■ 1 

ANNOTAZIONI 

Veif. 1. x. ). Quand 1 io arri liberato Giuda , e Gerufalenìme dalla /chia- 
viti , adunerò tutti le genti . . . nella valle dì Jofaphat , te. Valle di Jofa- 
phat vuoi dire valle del giudizio , e quello nome da molti ì intefo quali 
non proprio nome di luogo , ma come lignificante quel luogo , qualunque 
egli fia per edere , dove il Signore fòri giudizio di tutte le genti . S Gi- 
rolamo però ne* Tuoi Commentar) fopra quello Profeta fuppone Tempre, 
che veramente quello fia il proprio nome di una valle della Giudea, e 
di più Scrivendo fopra Geremia cap. XXXI. verf. 39 , a degna il lito dì 
quella valle tra Gerufalemmc , e il monte Oliveto , mentre dice , che i* 
fa tfta valle era l'orto , dove Giuda il traditore fece catturare il Salvatore . 
Il Profeta adunque , che ha parlato qui avanci dei tempi del finale giudi- 
zio 1 foggiunge , che in que’ giorni , dopoché Dio avrà liberato Giudi , e 
Getufale.nme dalla loro cattivici , viene a dire, dopo che i Giudei convertitili 
a Ctillo nella fine del mondo faranno dati per luì liberati dalla fchiivi- 
tudine del peccato , e dalla fervi» della legge , allora egli adunerò tutte 
le genti in quella valle per giudicarle , anzi ( per ufare la parola del Pro- 
feta ) per difputart con effe , volendo convincerle nati eolie poffan^a dii 
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Et fuper populum meum 
miferunt fortem : & poiuerunt 

{ luerum in profìibulo , & pud* 
am vendiderunt prò vino ut 
bjberent . 

4. Verum quid mihi , & vo- 
bisTyrus, & Sidon , & omnis 
terminus Paleftinorum? num- 
quid ultionem vos reddetis 
mihi ? & fi ulcifcimini vos con- 
tra me, cito velociter reddam 
viciffitudineo» vobis fuper ca- 
put veftrum . 


DI JOELE 

V t fi fono divi [o « forti il 
mio popolo , ed hanno truffi i 
giovinetti ne' poflriboli , ed hai» 
vendute le fanciulle per tatuo 
vino da tere . 

4. Ma che i quello , eh’ io 
ho da far con voi , o Tirj , e 
Sidonj co» tutte le regioni de * 
Filiftei ì ì olite forfè vendicarvi 
di me ? E [e Poi vi vendicato 
di me, renderò io ben preflo 
con celerità il contraccambi » a 
voi Jopra le voflre tejli . 


le matfià, me colle verità delle regione , come notò S. Girolamo . Di' 
fpurcrì adunque con quelle genti , cioè con rutti gli increduli , e pecca- 
tori , i qu di hanno afflino, e perfeguitato il Tuo popolo, i faoi fedeli , i 
Veri Ifraeliti non tanto fecondo la carne ; quanto fecondo lo fpirito S 
toccando il P ofeta le cofe de’ fnoi tempi , < portandole come efempio de* 
difaftri , e delle peifccutioni , che lotfiirenno in ogni tempo quegli, che 
verranno vivere piamente in Ctifto Gesù, dice, che quelle genti difper- 
fcro If.aele, e fi divifero !a fua reta, le quali cofe, come notò s Gi- 
rolamo , molto bene fi applicano agli Eretici, i quali diflSpano il popolo 
del Signore , e fanno d vi bone nella Chiefa , e fi appropriano quello , che 
ad e£U appartiene, ed a Crtlto . Similmente difputetà in quel giudizio il 
Signora contro di quelli , i quali non ir anno avuto riguardo alla innocenza 
de’ giovanetti , e delle fanciulle del fuo popolo , c faranno fiati per gli 
ani , e per le altre pierà di fcandolo, e di rovina . Allude alla cattività 
di Babilonia, calla opprcfiìone, che fofferfe la nazione Ebrea dai Caldei,. 

Verf 4 J. t. Me che è quelle, che io ho de fer eoe voi , o Tirj, e 
Sidonj et. Come ne’ due vedetti , che precedono pofe alcune delle fcelle- 
reggini per etieropio della condanna, che dee farfi di Ulte nel giorno dire- 
mo , cori pone adotto alcune nazioni infedeli, come figura di tutti gli 
emp) , de’ quali farà vendetta allora il Signore. I Tir), 1 S doni , i Edi- 
fici fuiono mai Tempre avveri! al popolo di Dio, e ufatono cootro di ctTo 
(Ove me ogni fpteie di crudeltà . Vedi Ifei. xiv. XXIII. Jerem. xlvii. ec. 
Dice adunque Do: Per qual motivo, perfcguitando voi il mio popolo, 
avete voluto peifeguitate me fletto, che fono fuo Protettore, c fuo Padie ? 
Avete voi ricevuto qualche torto da me , di cat vi vogliate veodicare ) 
Ma la temeraria piefunz one voftra [iciderà (opra di voi fieffi ; perocché 
io libererò il mio popolo, e darovvi in potere di etto, ed egli a dur, (fi- 
lai padroni venderà i voftn figli, e le figlie, da’ quali in i.moto paefe 
( nel paefe dt Saba ) faranno condotte in ifchiavuù. le’ Seie 1 è qui io- 
tefa una nazione lontana , e barbara . De’ Sabei , come di ladroni aitai noci 
è fatta menzione nel libro di Giobbe 1 ij. j forfè etano quegli, che 
abitavano nel fondo dell’ Arabia , Tutto quello viene a farci intendere » 
come -li empj in quel giorno faranno abbandonati do Dio nelle Omm dei 
demou; pea etto tormentati ia eterno, 

. I 
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CAP. 

■ $. Argentarti en'rm meum , 
& aurum tuliftis : & deftdera- 
bilia mea , & pulcherrima in- 
luliftis in delubra veftra . 

6. Et filio* Juda, 8 ( filios 
Jerufalcm vendid.ftis filiis Gras- 
corum, ut longe faceretis eoi 
de fimbus fui». 

7. Ecce ego fufcitabo eos de 
loco , in quo vendidiftis eos: 
& convertam retribntionem ve* 
ftram in caput veftrum. 

8. Et- venda:n filios veftros, 
& filias veftras in manibus fi* 
Jiorum Juda, & venundabunt 
eos Sabaeis genti longinquae , 
^uia Dominus locutus eft . 

9. Clamate hoc in gentibus , 

fdn&ificate bellum , fulcitate ro- 
kuftos : accedant , afcendarrt 

omnes viri bellatores . 

10. Concidite aratra veftra 
in gladios , & ligones veftros 
in tanceas. Irifirmus dicaf : Quii 
fortis ego fum. 


111. yt 

5. Perocché voi *veu rubato 
il mio argento , ed il mio oro ; 
e le coft migliori , t piti bell* 
le avete trafportate ne' voflri 
templi . 

6. E avete venduti a' Greti 
i figliuoli di Giuda , e di Gi *■ 
rujalemme per tenérli lontani dai 
loro paefe . 

7. Ecco , che io li trarrò fuo- 
ra dal paefe , dove voi li ven- 
de/le ; « renderò a voi il con * 
trace ambio f opra le voftre tefle w 

8. E darò i voflri figliuoli » 
e le voflre figliuole in potere de* 
figliuoli di Giuda , ed effi li 
venderanno a' Sabei , nazione ri- 
mota , perchè il Signore ha det- 
to cosi. 

9. Dite ad alta voce alle 
genti : Preparatevi alla guerra , 
fujeitatt i campioni 1 vengano , 
fi pongano in marcia gli uomi- 
ni battaglièri . 

10. Trasformate in ifpadt li 
voflri aratri , ed in lance i mar- 
roni ; il debole dica : Io ho ditta 
forga . 


— ‘ . .... . ^ — - ■ *- •■ ■■ , 

« l • ‘ ». 

'feti. 0 ter. iti Dite ad aliti 're et elle genti: Preparatevi alla guer- 
ra, te. Si f »cci»no (biennemente intèndete tali cofe • tutte iè gemi , fi 
innanzi ed effe le vendette, ch’io fon per prendere un giorno de’ nemi- 
ci del popol irtio, e fi dice por loto, che fi preperino e combatter con- 
tro dr rTre , thè face reno potè i loto sforai, uoifeétfO i loro campioni» 
0 tentino ,• fe poffe rirtfèir loto di rèfiftère »I mio potere , 0 di fottrirfi 
•He mie moni . Ognnn tede , che è qui- ine forre ironia nell* efomzio-'c 
fetta alle genti di unirti per Opporti « Dio , al qftrle nè i Tir} , ni i Si- 
doni , nè i Filutei poterono opporli, quand’ égli eolie punirli delle cu- 
diltì affate Contro Ifraele , od tona lo gran «effe degli eiùpj, e de* pec- 
catoti potrà far teda , quando egli *or A aoodennatli , e punirli nètt’ ni* 
timo giorno . 

IL deMe dica : Io bo J'Ha- fio {d . A -re he r pib deboli prendano ar- 
dire , e foperbaittente- profumino- di pugnare, e di vincere . Il Profeta ef* 
prime mirebifmcnre H tempo-di udì -nétta generale con dire , eh* fi «af- 
fermino in ifpade gli dtatrr, * i marre ni in lance , 

E 4 . ’ 
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7 » PROFEZIA 

i i.Erumpite, & Venite omnes 
gentes de circuitu , & congre- 
gamini : ibi occumbere taciet 
Dominus robuftos tuos. 

il. Confurgant , & afcen- 
dant gentes in vallem Jofaphat : 
quia ibi fedebo ut judicem 
omnes gentes in circuitu . 

13. * Mittite falces , quo- 
niam maturar it meflis : venite» 
& defcendite , quia plenum eft 
torcular , exuberant torcularia : 
quia ntultiplicata eft malitia 
Corum. * Apocal. 14. ic. 

14. Populi, populi, invaile 
concifionis : quia juxta eft dies 
Domini in valle concilionis. 

. 15. * Sol, & luna obtene- 
brati funt , & ftellae retraxe- 
runt fplendorem fuum . 

*Sup. 1.10.3 30. 


DI JOELE 

11. Ufciti fuora , t venite , 
« radunatevi infieme da tutti i 
lati, 0 nazioni quante voi fie- 
le ; colà il Signore farà cadere 
fui fuolo i voflri campioni . 

12 . Muovanfi le genti , even- 
gano alla valle di Jofaphat ; 
perocché ivi io farò ajfifo per 
giudicare le genti , che verranno 
da tutte parti . 

13. Menate in giro la falce , 
perché la mtffe é matura , veni- 
te , fctndtte ; perocché lo flret- 
toio é pieno , i tini rigurgita- 
no ; perocché la loro malvagità 
é giunta al colmo . 

14. Popoli, popoli, alla val- 
le di eccidio perocché vicino è 
il giorno del Signore nella valle 
di eccidio . 

15. Il fole, e la luna fono 
ofcurati , e le fitlle han perduto 
il loro Jplendore. 


Verf. ta. Ivi io farò ajfifo per giudicare le genti, che verranno da tutte 
parti. Ivi ( dice Culto) io giudicherò tutte le nazioni , le quali d’ ogni 
•intorno ( coti 1 * Ebreo ) » cioè da tutti i paclì del mondo fingendo dai 
lor fepolcri , verranno a comparire dinanzi a me . 

Verf li. Menate in giro la falce , perché la mtffe è matura, ec. Cri- 
fto fteflo fpicgo quello luogo quali ripetendolo. Matt. Xin. ]f. , «-fa- 
cendoci fapere , che la meffe ( cioè il tempo della mietttuta ) eli' è la 
fine del mondo , i mietitori fono gli Angeli . . . i quali torraano dal re- 
gno di lui tutti gli fiondali , e tutti teloro , ehi e fere i tarso 1 ‘ iniquità » 
a li getteranno nella fornoet di fuoco . Vedi ancora Apocal. XIV. 1 £ , 
dove gli Aogeli mietono, e vendemmiano. Quindi agli Angeli ftefli fi 
dice , che vengano a premere , c calcare le uve raccolte , cioè i peccatoti , 
i quali faraooo pigiati nello fir cuoio dell' ira di Dio Onnipotente , come 
dice s. Giovanni Apocal. xix. 15. 

Verf. 14. is Popoli, popoli , alla valle et. Egli è come fe dice (Te ; 
Quanti mai fono i popoli , quanto immenfa , ed infinita farà la turba , che 
fi vede rannata in quella valle, valle di eccidio! Quella, eh’ ci chiamò 
valle di giudizio, la chiama adefio valle di eccidio, relativamente all’ec- 
cidio degli empj in quel giorno { giorno, la cui aceibità non potranno 
veder fenza orrore il fole , la luna , e le {Ielle , onde nafeonderanoo il 
loro fplendore, quali non abbiano ardire di mirare la l'evcruà del Giudice 
Onnipotente, che icndcù a ciafchcdtiuo fecondo le opere lue. 
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-, 16. * Et Dominus de Sion 
rugìet, & de Jerufalem dabit 
vocem fuam : & movebuntur 
coeli, & terra: & Dominus 
fpes popoli fui , & fortitudo 
filiorUm lfrael . 

* Amos i. a. 

17. Et fcietis quia ego Do- 
minus Deus verter , habitans 
in Sion monte fanéto meo : & 
erit Jerufalem fanfla , & alie- 
ni non tranfibunt peream am- 
pi ius . 

18. Et erit in die illa: ftil- 
labunt montes dulcedinem , & 
colles fluent lafte : & per omnes 
rivos Juda ibunt aquae : & fons 
de domo Domini egredietur, 
& irrigabit torrentem fpinarum. 

* Amos 9. 13. 


'///. 73 

16. E il Signore raggiri da 
Sionne , e da Gerufalcmme alleg- 
ri la Jtta voce ; e i cieli , ? la 
terra faran commojji . Ma il Si- 
gnore egli 
poi fuo , e 
di Ifraele , 

17. E corto fctretej che io fo- 
no il Signore Dio voflro , chi 
abito nel mio monte Janto di 
Sion , e Gerufalcmme farà fan- 
ta , e gli ftrahieri non vi met- 
teranno più piede. 

18. E in quel giorno avver- 
rà , che i monti ftillerallno dol- 
cetta , e le colline fgorgheranno 
latte , e tutti i rivi di Giuda 
faranno pieni di acque , e dalla 
cafa del Signore zampillerà una- 
fontana , la quale irrigherà la 
valle delle J pine . 


e la fperanra del pa- 
la fortezza de figliuoli 


Veif. 16. E il Signore ruggirà da Sionne , ec. Còllo ( che è quel Uo- 
se della tribù di Giuda, di cui è parlato nell* Apocalifle V. j. ) , Còlto 
ttando dirimpetto alla valle di Jofaphat (opra Sionne, e Gerufalcmme, 
fpirando fuoco, ed ira contro degli empj , fulminerà contro di elfi la tre- 
menda temenza di condannazione. Per Sionne , e Gerufalcmme li può an- 
che intendere la adunanza degli Angeli , c de’ Santi , in mezzo ai quali 
vetri quello Giudice . 

E i cicli , e la terra faran commojji . Sarà tanto terribile la voce 
di quello lione, che ne faranno fcotlì e i cardini del cielo, e i fondamenti 
della tetra . Ma lo Hello Signore, feveritlìmo contro dei rei, farà mite oltre 
modo, e benigno verfo il fuo popolo, verlo il popolo de’ fanti , vctfo 
Jfraele fedele j ed egli farà la fperanza di quello popolo , e la fortezzi di 
quello popolo: perchè da lui Ifraele fpererà la falute , e la gloria eterna, 
e da lui farà rivedilo Ifraele di immortalità , e di fortezza fempiterna e 
nello fpirito, e nel corpo . 

Vetf. 17. E conofcerett , ch'io fono il Signore Dio voflro , che ali- 
to ec. Il monte fanto di Sion, e Gerufalcmme fono in quedo luogo la 
Sionne, e la Gerufalcmme celede , c trionfante, nella quale riuniti tutti 
i Santi col loro capo divino , Gesù Crido , proveranno , e conofecranno 
tutta l’eternità, come in «dì abita il loro Dio, che loro comunica 
tutti i fuoi beni , tutti i fuoi refori , e tutta la fua felicità . Lo llranie- 
to non potrà piede in queda città, nella quale non entrerà nulla di im- 
mondo. Apocal. XXI 17. Di eff.r lo dello Giovanni, copiando quali il no- 
dio Profeta , dice , che ella c il tabernacolo di Dio con gli uomini , ed 
egli con effe abiterà ... « lo flego Dio con tjji farà Dio loro . XXI. 3. 

Verf iS. I monti ftilltranno dolala, ce Se della tetra fanti fu fcrit- 
to , che ella feorreva latte, c miele, in na fenfo migliore , e più fubhme 
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19. iEgyptus in defoUtio- 
nem erit , & Idumaea in defer- 
tum perdiiionis : prò eo quod 
inique egerint in filios Judu , 
& effuderint fanguinem inno- 
centem in terra fua . 

20. Et Judaea in zternum 
faabitabitar , & Jerofalem in 
generationem & in generatio- 
nem . 

21. Et mondabo fanguinem 
eorum , quem non mundave- 


19. V Egitto fori aib onda- 
noto allo defilatone , e l' t dit- 
ate o diventerà un orrido defer- 
to ", perchè eglino trattarono ini- 
quamente i figliuoli di Iffaele ; 
e fparfero ne' loro paefe il fart- 
gue innocente. 

20. Ma la Giudea farà abi- 
tata in eterno, e Gtrujalemmt 
per tutti i fecali . 

21. E fari vendetta del loro 
fangue , del quale non avev' io 


i motti delta celefte Sionoe ftilleranno dolcezza , e latte! emide di inef» 
Sibili » puiiflàme , e fpiriiuali delizie. 

E tutti trivi di Giuda farai pieni di acque, te. Tattc le parti <tt 
quella terra beata, e tatti i cittadini di ella faranno irrigati, c inebriati 
dalla pienezza del gandio eterno , perchè dalla cala del Signore ( cioè dal 
trono di Dio, e dell'Agnello, come dice s Giovanni XXII. 1. ) Igor- 
gherl nn fiume di pace , nn fiume di beni , che inondati latta la vallo 
delle fpine, viene a dite , riempiti i enori di tatti gli eletti di eeleftrats 
beatitudine, onde ogni amarezza, ogni dolore, ogni pena fati tolta da 
elfi Vedi Jpocat. xxt. 45. Nell’Ebreo in eccedi valle, ovver torren- 
te delle fpiue fi legge, valle di S:iim , che può qui e fiere nome propri* 
di nna pianura , ohe era di 11 dal Giordano , e per qnalche allalìotie puà 
edere tifato dal Profeta a lignificate la manfione de' beati. 

Verf. 1 9. 20. V Egitto fari abbandonato olla defilatone , le L' Egit- 
to , e l’ Idumea fono qui figura degli empf , r quali faranno in eterna 
deflazione , e miferia nel tempo , che i fanti , e fedeli faranno con grafi 
liberatiti arricchiti di tutti i beni , e chiamati ai godimenti del regno 
eterno; quelli fanti vireranno in qnetla tetra, che fari eterna loro abi- 
tazione , e in cjneHa Getnfilemme , la quale non perder! giammai il fofi 
popolo, ma fari da quello abitata per tutti i fecolr. 

Verf. zi. E fati vendétta del loro fangnt , ee. Tutte le antiche verfio- 
ni confermano il lenfo, che abbiam qui fegaito nella nollra . il Signota 
promette, che nn dì fari egli vendetta ( quella vendetta, eh’ ci roven- 
te non fa nella vita prefente ) di tutto il fangue dei gialli fpirfo dai eru- 
deli loro nemici , faci vendetta delle inginfiizie , delle prepotenze , che 
foffrono quaggiù gli innocenti , di entro fari egli vendetta in quel gior- 
no; nel qual giorno il Signore firì fua dimora in Sionne, ab terl nell» 
adunanza de* ftaoi eletti glorificati , e con elfi fi (tari in eterno . 

Non debbo lafciar di dire, come tutto quellò, che è detto dui ino- 
ltro Profeta dopo it verf. ts. fino al fine, viene efpoflo da alcuni della 
primitiva Chiefa , e dei doni dello Spirito famo verfati fopra la fteffa dite- 
li ; ma in primo Inogo emmi parato, che ficcome in quet, che precede 
parlò il Profeta dalla dannazione de* cattivi, così abbia in quella fecon- 
da parte volato delctivere la beatificazione degli eletti ; in fecondo luog» 
la fomiglianza graudiflìraa , che fi «fliirva dei fentimenti di Joele coll* 
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ram : & Dominu* eommorabi- fatto venduta , < il Signore fa * 
tur in Sion . ri fua dimora in Sion . 


a •••*.. 

defcrizione fitta da a. Giovanni della Gernfalemme del cielo , quella fo* 
migliaoea ci può ella fola rendere perfuafi , che in quello luogo 1* Apo» 
califle è una illullre nobilifltma Ipofizione della profcaia . 

Non mi fermerò poi a difcorrere della aliai diverfa maniera , onda 
tatto quello capitolo dì Joele viene fpiegato da alcaoi dotti, ed eruditi lo* 
terpreu di quelli ultimi tempi, perchè il mio ifiituto obbligandomi a prò* 
porre agli amatori della divina parola quello , che dopo matura pondera» 
sione, e dopo aver domandato il lume del cielo, mi fembra piò vero» 
mi difobbliga dal confutare le alitai opinioni , le quali io » fa non le aiot« 
lo , neppnt le difprezzo . 


Fini dilla propizia di Joeli. 

• i 
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PROFEZIA DI AMOS. 


CAPO PRIMO. 


In qual tempo Amos profetale. Vendetta di Dio con- 
tro Damajco } contro i Filijlei , Tiro , la Idumea , e 
gli Ammoniti , i quali alla quarta iniquità non tro- 
veranno pietà . 


J.\^erba Amos, qui fuit in 
piitoribus de Thecue: quae 
vidit fuper Ifrael in diebus 
Ozia; regis Juda, & in diebus 
Jeroboam filii Joas regi* Ifrael , 
* ante duos annos terraemotus. 

* Zach. 14. f. 

2. Et digit: * Dominus de 
Sion rugiet, & de Jerufalem 
dabit vocem fuatn : & luxe- 
frunt fpeciofa paftorum , & ex- 
ficcatus ed vertex Carmeli . 

* Jerem. 2j. 30. ioti. 3. 16. 


f.UParole dì Amos , che fu 
un pa fiore di Theeua , rivelate 
a lui intorno a Ijratlt « tempo 
di 0 {i* re di Giuda , t a tem- 
po di Jeroboam figliuolo di Joas 
re di Ijraelc , due anni prima 
del tremuoto . 

a. Egli dijfe : Il Signore rug- 
girà da Sionne , e da Geruja- 
lemme alierà la fua voce , e fa- 
ranno in lutto le più belle pa- 
fiure , e [teche le cime del Car- 
melo . 


ANNOTAZIONI 

Verf. 1. Due anni prima del tremuoto . Di quello tremuoto parla tu* 
che Zacharia capo Kir. J. Giufcppe Ebreo fetive , ch8 quello tremuoto 
fa effetto dell’ ita di Dio (degnato contro il te Oria, ehe ivea voluto nfnr- 
pare il mìniltero faccrdotale, e offerire 1’ ioceofo nel tempio di Dio . An- 
Mg. IX. 11 Vedi anche a. Gitolimo. 

Jeroboam , a' tempi di cui profetò Amos, è Jeroboam II. figliuolo 
di Joas . 

Veti. a. Il Signore ruggirà da Sionne, te II Signore, che ha abitazione , C 
trono, e tempio in Sionne , il vero D-o, da cui vi ribellane voi , o Ifrae- 
liti, da quel fuo luogo fanto fati udire per mezzo de’ fuoi profeti le ter- 
ribili fue minaecevoli voci, voci come di leone irato, e fremente , e di 
là egli vetri a fai vendetta de’ fuoi nemici . 

E faranno in latto le più htllt pafturt , te Amos pallore prende or- 
dinariamente le lì milito dini , c le metafore dalle cofe paftorali , e dalle 
oofe della campagna . Le piu belle paffute fono in quello luogo le belle 
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3. Haec dicit Oominus: Su- 
per tribus feeleribus Damafci, 
& fuper quatuor non conver- 
lam eum: eo quod triturave- 
rint in plauftris ferreis Galaad. 

4. Et tnittam ignem in do- 
tnum Azael , & devorabit do- 
mos Benadad . 

Et 


3. Qutfle co fé dice il Signo- 
re : Dopo le tre feelltraggini di 
Damafco , t dopo le quattro io 
non la richiamerò , perché ella, 
ha infranti folto le f regge fer- 
rate quelli di Galaad. 

4. Or io metterò il fuoco alla 
eaja di A^ael , e faran divora- 
te te caje di Benadad. 

5 E 


. i 

doviziofe cittadi del regno di Ifraele t e delle vicine nazioni, le quali di- 
ce il Profèta, che faranno in latto, e in affanno, quando Dio manderà 
contro di efTe i minacciati flagelli, onde rimarranno defolate , e vuote di 
abitatoti . Il Carmelo è metto più volte nelle Sciittute come luogo di fom- 
nta fertilità, e deliziofiflimo . Vedi Ifai. xvi. io. XXIX. 17. Del rima- 
nente due monti di qaefto nome fono celebri , ano a mezzodì , dove da- 
ta Nabal , marito di Abigail I. Reg. XXV. , 1 ’ altro vetfo Tolemaide , 
dove Elia fece orazione, e ottenne la pioggia. Vedi 1. Girolamo, e III. 
Reg. XVIII. 

Vcrf. }. Dopo le tre feelltraggini ... e dopo la quarto io te. Amos prin- 
cipiando dalle minacce contro le genti nemiche di Iftaele, in primo luo- 
go dimodra , come Dio continua tuttora ad aver cara di quedo popolo a 
in fecondo laogo col terrore degli attrai mali proccura di ifpirare allo def- 
fo Ifraele il giado timore , eh* ei debbe avere per fe medefimo, rifletten- 
do a quel, che egli ha meritato colla foa sfacciata idolatria, e colle al- 
tre fae iniquità. Tre, e quattro fono qui podi come numeri indefiniti , 

10 che fi coftuma anche pretto i Latini, che dicono, Tre, e quattro volte 
itati te., e noi li imitammo nel nodro Volgare. Dice adunque il Si- 
gnore, che dopo le moltiplicate fcelleraggini di Damafco egli non la ri- 
chiamerà a ravvedimento, mala abbandonerà al gadigo meritato panico- • 
larmente per le crudeltà efercitate contro gli Ifraeliti di Galaad -, e que- 
lla ella è la fcellersggine quatta, cioè l'ultima, la quale aggiunta alle 
altre molte farà, che il Signore dia di mano al flagello. Da’ tempi della 
ribellione di Hazon conico Salomone , ed egli , e i fuoi fuccettori regi 
di Damafco furon fempre nemici d> Ifraele. Vedi III. Reg a; . XVI. 
ao. zi. zi. XK. gc. Quello poi, che colmò la mifura delle iniquità di 
Damafco , fi fu di aver pedali , e tribbiati quelli di Galaad lotto le ruote 
ferrate , e dentate di quelle fregge, colle quali full' aia fi uibbiavan le pa- 
glie dopo che n' era ufeito il grano, affinchè ieivitteto di cibo a' beftia- 
mi in mancaoza di fieni, de* quali non abbondava la Giudea. E ciò fi» • 
fatto fotto Azael re, o pinttodo ufurpatore del regno di Damafco, come 

A lui detto fu predetto da Elifeo . Vedi iv. Reg. Vili. iz. re. XUI. 4 * 7 - 

Vetf. 4. Metterò il fuoco alla eafa di A\atl ...le eafe di Benadad . 

11 fuoco lignifica la guerra , e la dcfolazione effetto della guerra : e coca 

tal fuoco, dice Dio, che didtuggerà il regno di Azael, e il regno di He— 
nadad figliuolo di Azael. Theglathphalafat attediò, e prefe Damafco, e i 
cittadini di lei tialportò a Cirene , come dà fciitio IV. R‘g. xv. , o (za 
a Hit. . ,.z 
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5. Et conterai» veflem Da- 
mafci : & difperdam habitato- 
rerri de campo idoli , & tenen- 
tem (ceptrum de domo volo* 
prati* : & transferetur populus 
Syrise Cyrenen , dicit Domi- 
Bus . 

6. Hate dicit Dominus : Su- 
per tribus feeleribus Gai®, & 
fu per quatuor non convertam 
*um: eo quod tranftulerint ca- 
ptivitatem perfe&am , ut con- 
cludereut eam in Idumza . 

7. Et mittam ignem in mu- 
nì m Gazae, & devorabit asdes 
«jus . 

8. Et difperdam habitatorem 
de Azoto , & tenentem feeptrum 
de Afcalone: & convertam ma- 
Bum meam fu per Accaron , & 
peribunt reliqui Philifthinorura, 
dicit Dominus Deus. 


P. /. 81 

5. E fpttftrh le porte di Da- 
mafeo , e J perderò gli abitatori 
dalla campagna delC idolo , e 
dalla cafa di delizie colui , che 
ha in mano lo Jcettro , e il po- 
polo della Siria farà trafporta- 
to a Cirene , dice il Signore . 

6 . Quejie coft dice il Signo- 
re : Dopo le tre fcelleraggini di 
Ga^a , e dopo le quattro io non 
la richiamerò , pecchi hanno con- 
dotta Jchiava tutta la gente per 
rinchiuderla nell ' Idumea . 

7. £ io manderò fuoco con- 
tro le mura di Gara , il quale 
ridurrà in cenere i Juoi palaci. 

8. £ germinerò gli abitatori 
di A^oto , e colui , che porta 
in mano lo fetttro di Afcalone , 
e farò fentire ad Accaron il pe- 
fo della mia mano , e farò pe- 
rire gli avanci de' Filijlei , dice 
il Signore Dio . 


Vetf. f. Gli ah it alari delle campagne dell* idolo . Meli’ Ebreo fi leg- 
ge : gli abitetori di Bthat-Arcn j le voce Arai iniquità ( ovvero inuti- 
lità ) è polla fovente per lignificare i vani fimnlacti , e perciò la lezione 
della Volgata concorda coll* Ebreo, fe non che in quella fi ì efpiefio quel- 
lo , che era indicato nell* Ebreo con quel titolo di difprezzo , onde fi 
intende e qui, e là progoofticata la dirpetfioue degli abitatori della cafa , 
ovver del paefe pieno di fimolacri , e tatto dedito al culto di elfi . 

£ dalle cefe di deli{it et. La noftra Volgata ha interpretato la voce 
compofta Ètth-Adt a , che crcdefi nome proprio di nna città della Siria dà 
Dimafco . 

A Cirene . Intendefi non il paefe di Cirene Confinante nell'Egitto! 
ma di Cirene t ovvero Kit nella Media fnpetiore . Vedi Ginfeppe Antig. 
IX. li, 

Vcrf. 6. 7 . S. Perchè hanne condotte /chiana tutte la gente per rie- 
chiudala tc. E’ minacciato il fupplizio a Gaza , città marittima dei 
Zilifiei, ed anche ad Azoto, Afcalona, e Accaron, perchè i Filiftei acca- 
no condotta in ifchiavitò tutta la gente di Ifraele , che accano potuto pren- 
dere , fenza diftinzione di età , o di fello , e la aveano venduta agli Ma- 
nici , dove fenza fpcranza di libertà menaficr qne* milèri {traditi una vira 
peggior della morie . Vedi Hi cren. , Thtndnr. tc. Del fatto, che è qui ac- 
cennato, non fi ha verna fame nelle Scrutare, nè prefio Giufeppe Ebreo. 
Ma in generale l' odio de* Filifiei contro il popolo del Signore è dimo- 
fhato fovente ne’ libri tanti. Vedi la predizione di Geremia contro Gazaa 
t contro i Filificl . /creai, XLYlt, xxy. 

Tifi, Vtc, Tom, XP 1 . F 
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9. Hate dicit Dominus: Su- 9. Qutjle cofc dice il SigrtO' 

per tribus fceleribus Tyri, &■ re: Dopo le tre fcelleraggiai di 
fuper quatuor non convertam Tiro , e dopo le quattro io non let 
eum : eo quod concluferint ca- richiamerò , perchè ella ha rin m 
ptivitatem perfeflam in ldu- chiuja in ifchtavitù tutta quan- 
rnsea , & non (int recordati fce- ta la geme nelC Idumea , « non 
deris fratrum . ha avuta memoria deli * alleanza 

dì fratelli , 

10. Et mittam ignem in mu- io. E io manderò fuoco con • 

eum Tyri, & devorabit aedes tro le mura di Tiro , il quale 
ejus . ridurrà in cenere i fiuti palaci. 

11. Haec dicit Dominus : Su- 11. Qiitfle co fé dice USigno - 

per tribus fceleribus Edom , re : Dopo le tre fcelleraggini di 
& fuper quatuor non conver- Edom , e dopo le quattro io noi 
tam eum : eo quod perfecutus richiamerò , ptrchi egli ha in - 
fit in gladio fratrem fuum , & veflito colla Jpada alla mano il 
▼iolaverit mifericordiam ejus, fuo fratello, e ha negata a lui 
& tenuerit ultra furorem fuum , la dovuta pietà, ed ha covato 
& indignationem fuam ferva- pertinacemente il rancore , ti 
verit ulque in finem . ' • . ka confervato T odio infino al 

. fine • 

12. Mittam ignem in The- 12. Manderò fuoco contro di 
«an : & devorabit aedes Bofrae. Theman , il quale ridurrà in (<* 

nere le cafe di Bofra, 


1 



1 


VerC. *. £ non ha avuta mtmoria dtlP alleanza da' fratelli . Ciò fi in- 
tende comunemente della Arena amicizia , che fa tra Salomone, e tf ir»m % 
re di Tiro , i quali lì triturano come firmili . Vedi III. Reg v. IX. a 
e 1. Girolamo, Teodoreto ec. Qualche moderno Interprete vuole, che fi 
accafino i cittadini di Tito di aree dato occaiione a onore difeotdie tra* 
Giudei, e gli Idumei col rendere a quelli dilcendenti di Elaù 1 figlinoli 
di Giacobbe , non arendo tifpetto alla alleanza , e alla confanguinità , else 
eia tra qoe’ due popoli. Vedile predizioni di Getemia contro Tiro xxvn. 
XLVIl , ed Ezechiele XXIX. 

Vetf. II. Ha covato pertinacemente il rancore, ec. V odio di Efaò cott-r 
tro Giacobbe durò nei difendenti dello fteflb Efaù . Vedi Num. XX. iS. 
Nella efpugnazione di Gerulalemme gli Idumei erano nell’ eftrcito di Na- 
buchodonofor j ma da quello Hello principe furono effi ftelfi foggtogati , 
o ridotti in ifchuvitù fecondo la predizione di Getemia XXV. xvn. Ve- 
di E{tch. XXVIl. ; 

Vcrf. ia. Contro di Theman ... le cafe di Bofra. Theman, e Bofca 
etano due città, principali, della Idumea ... 

. . : ,j . 

• \ • • t . - 

\\ 
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tj.Hae dìcit Dominus : Sa* 
per tribus fceleribus filiorum 
Ammon , & fuper quatuor non 
convertam eum : eo quod dif- 
lècuerit pregnante* Galaad ad 
dilatandum terminum fuum . . 

14. Et fuccendam ignem in 
maro Rabba: & devorabit aedes 
ejus in ululata in die belli , 
& in turbine in die cornino* 
tionis . 

. 1^. Et ibit Melchom in ca* 
ptiritatem , ipfe , & principe* 
ejus fimul , dicit Dominus . 


13. Qutfit co fé dice il Signo- 
re : Dopo le tre feelltraggini de' 
figliuoli di Ammon , e dopo le 
quattro io non li richiamerà ; 
perocché egli per dilatare i fuoi 
confini ha / ventrate le donne 
gravide di Galaad , 

14 . E metterò il fuoco alle 
mura di Rabba , il quale divo- 
rerà le fue cafe in me^go alle 
firida nel tempo della battaglia , 
e in me^o al tumulto nel gior- 
no della dijlru^iòne , 

13. £ Melchom onderà in 
ifchiavith , egli , e i fuoi prin- 
cipi infi e me , dice il Signore. 


Verf. i). Per dilatare i feti tonfai ha {ventrate te. Ammon ebbe 
Tempre delle preteofioni Copra il paele di Galaad. Vedi Jud. xi. i*. Non 
lappiamo io qual tempo precifo gli Ammoniti efercitaflero conuo le don* 
ne Ebree di Galaad la orribile crudeltà, che è qui defctitta. 

Verf. 14 Metterò il fuoco olle mura di Rabba. Quella città, Rabba, 
era la capitale degli Ammoniti . Ifaia, e Geremia prediflero la diffrazio- 
ne degli Ammoniti nella guerra, che ad elfi fece Nabuchodonofor . Vedi 
Ifai. XV Jertm. XL 1 X , ed Ezechiele XXV. 

Vetf. n E Melebom onderà in if chi tritìi . Melchom àio fiefib, che 
Moloeh, famofo dia degli Ammoniti. Vedi Jertm. XUX. ta. 
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4 * 1 . 

CAPO II. 

> 

Pio farà vendetta di Moab , di/ Giuda , e. di Jf racle * 
« /i punirà come ingrati a’ fuoi benefit , e ribelli 
alla fua legge. 

j. J*I*c dicit Dominus: Sa- i.^^uejle cofe dice il Signore? 
per tribns fceleribus Moab , & Dopo le tre fcelltràggini di Moab, 
fu per quatuor non convertam e dopo le quattro noi richiamerò, 
eum : eo quod incenderit offa perchè egli ha abbrugiate le off» 
regi» Idumxae ufque ad cinerem. del re di Edom , riducendolo in 

cenere . 

a. Et tnittam ignem in Moab , a. Or io manderò fuoco con- 
& devorabit «des Carioth : & tro di Moab , il quale divorerà 
tnorietur in fonitu Moab, in le cafe di Carioth , e Moab pe- 
clangore tubx : rirà con fracajfo , e al fuono 

- della tromba. 

3. Et difpefdam judicem de 3. E J perderò di mttfo a lui 
medio ejus , & omnes princi- il giudice , e ucciderò con ejfo 
pes ejus interficiam cum eo, tutti i fuoi principi , dice il 
dicit Dominus . Signore . 


ANNOTAZIONI 

Veri I. Ha abbrugiate le offa del re di Edam , et. Gli Ebrei preflo 
t. attuiamo dicono, che dopo la guerra farti dai re di Giida, di I tracie, 
c di E iom contro Moab , delia qual guerra fi parla 4. Rcg. ui. z-j , i Moa- 
biti, avuto il cadavere del re Idoneo gii morto, efepolto, con inaudita 
inumanità lo abbaiarono fino a ridurre le offa in cenere . Polliamo at- 
tenerci a quella interpretazione benché di tal fatto non fi abbia memoria 
nelle Scritture . 

Verf a. Le taft di Carioth . Era cina principale dei Moabiti. I LXX 
tradurrò generalmente : i fondamenti itile città . 

Perirà con frac affo . Li rovina di Moab farà Hrepitofa, perchè fuc- 
cederì mediante 1’ elpugoazione delle fue forti cittì , c al tuono delle 
trombe guerriere . 

V er f, | Il giudice . Quella voce lignifica il capo della repubblica. Coti 
i Cartaginefi ebbero i fuffiti , croi giudici, e lo (ietto popolo di Dio ebbe 
dei principi di quello nome. Vedi Jcrem. XLVlll. 
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4. H*c dicit Daminus : Su- 
per tribus fceleribus Juda, & 
fuper qaatuor non convertam 
eum: eo qùod abjecerit legem 
Domini j oc mandata ejus non 
cuftodierit : deceperunt enim 
eos idola fua , poft qua abie- 
rant patres eorum . 

5. Et mittam ignem in Ju- 
da , & devorabit aedes Jerufa- 
lem . 

6. Haec dicit Dominus : Su- 
per tribus fceleribus Ifrael « & 
fuper quatuor non convertam 
eum ; prò eo quod vendiderit 

«prò argento juftum» & pau- 
perem prò calceamentis . 

7. Qui conterunt fuper pul- 
verem terra capita pauperum, 
& viam humilium declinanti 
& fili us , ac pater ejus ierunt 
ad puellam , ut violarent no- 

' men fandtum meum . 

8. Et fuper veftimentis pi- 
gnorata accubuerunt jurta omne 
aitare: & vinum damnatomm 


II. ~ 85 

4. Quefit coft dice il Signo- 
re : Dopo It tre [celleraggini di 
Giuda , e 'dopo le quattro io noi 
richiamerò , perchi egli ha riget- 
tata la legge del Signore , t non 
ha offirvati i Juoi comanda* 
menti $ perocché lo hanno j edotto 
i fuoi idoli , dietro a’ quali an* 
darono i padri loro . 

5 . Ed io manderò fuoco con* 
tro di Giuda , t divorerà le [ab * 
briche di Gerufalemme . 

6 . Qutfle cofe dice il Signo- 
re : Dopo le tre fcclleraggini di 
Jfraele, e dopo le quattro iò noi 
richiamerò , perchè egli ha ven- 
duto a prc^jo £ argento il giuflo » 
e il povero per un paio di [carpe. 

7. Schiacciano nella polvere 
della terra le tefie de' poveri, e 
[ch 'ivano di trattare co’ piccoli. 
Il figliuolo , e il padre fi acco- 
llarono alla ftejfa fanciulla , di- 
fonorando il mio [amo nome . 

8. £ prejfo a qualunque de * 
loro altari fi adagiavano [opra 
le veflimenta ricevute in pegno : 


Verf. 4 . Dietro a’ quali andarono i padri loro . Da Salomone fino al 
tempi di Amos, e fino alla rovina di Gerufalemme per mano de* Caldei t 
1* idolatria regnò in Gerufalemme, come fi è veduto tante volte . ' 

Verf. fi . 7. Ha venduto a prt{{o d' argento il giuflo , tc. Porta per ra- 
gione della rovina di ifraeic le ingiu&izie atroci , che fi commettevano 
in (idei popolo contro gli innocenti , e particolarmente contro i poveri t 
i diritti de’ quali etano venduti per amor di nn vile guadagno, «i prepo- 
tenti dagli iniqui giudici . ... 

£ f chivano di trattare co' piccoli . In quella vcrfionc ho feguito s. Gi- 
rolamo . Sono tanto (apcrbi, che fdegnano di converfare , e di parlate colla 
povera gente , e di cpnfiderare i piccoli come uomiui . 

Il figliuolo , c it padre fi accoflarono tc. Simili i ocelli del padre 
colla nuota , o del figlio colla madrigna Intono in efecraziooe anche pretto i 
Gentili : onde Dio aggiunge , che per limili abbominazioni commette 
dagli irraditi veniva ad cflcrc difonorato il fuo nome pretto de’ popoli 
infedeli. . 

V erf t. £ prefio a qualunque de ’ loro alteri fi adagiavano tc. Contro 
la legge di Mote, che ordinava di rendere ai povero prima del tramoa- 
.tare del fole il pegno da lui ricevuto, colloro Pel ritenevano, e ansi fa- 
cendo i loto banchetti, dinanzi a’ loro idoli fi fervivano delle vedi, o fiu 
delle coperte ricevute in pegno da poveri, per fcdcivi fopta a satstf* , Vedi 
Exoi. xxil, , Dealer, xxir. ss. 


Digitized by Google 




«8 PROTEZIA DI AMOS 


bibebant in domo Dei fui. 


* 9. *Ego autem ezterminavi 
Amorrhacum a facie eorum : 
cujus altitudo , cedrorum alti* 
tudo ejus, & fortis ipfe quali 
tjnercus: & centrivi fruftum 
ejus defuper, & radice* ejus 
•fubter . 

* Num. ai. 14. Deut. 1. 24. 

10. * Ego fum , qui afcen* 
■dere vos feci de terra jEgy- 
j»ti, & duxi vos in deferto qua* 
firaginta annis , ut poffideretis 
ferram Amorrliaei . 

* Exod. 14.21. Deut. $.2. 

11. Et fufcitavi de filiis re- 
flris in prophetas, & de juve- 
tiibus veftris Nazaraeos: num* 

uid noti ita eli filli Ifrael , 
kit Dominus? 

12. Et propinabitis Nazaratis 
vinum : & prophetis mandabi* 
tis , dicentes : Ne prophetetis . 


e nella eafa del loro Dio beve* 
Vano il vino di quelli , che avi • 
vano condannati . 

9. Ma f ui pur io , chi fler - 
minai dinanzi a loro gli Anto/ • 
rei , l’ alteqra de’ quali aggua- 
gliava i cedri , e la foriera era 
come di una quercia : io guajìai 
nell' alto i Cuoi frutti , e al baffo 
le fue radtei . 

10. lo fon quegli , che vi 
ir affi fuora dalla terra d’Egitto , 
e vi conduffi pel deferto per qua- 
ranta anni per darvi il poffeffo 
della terra degli Amorrei . 

11. E de' voflri figliuoli fcelfi 

i profeti , t della vcftra gioven- 
tù i Nomarti. Non i egli cosi , 
o figliuoli di J frac le , dice il 
Signore ? ; . 

•< 11. £ voi pr efenterelt il vino 
a Naiarei , e intimerete, e di- 
rete a' profeti: non profetate. 


E , . . far treno il fino Ai quelli, ebe anfano condannati . Ficcano nei 
delubri de* fallì dei liete «ene, e conviti a fpefe di quelli , che avcauocon* 
dannati , de’ beni de* quali fi facevano padroni . 

Veri*. 9. Sterminai dinanzi a loro gli Amorrei, ee. Fui pur io, che per 
far luogo al mio popolo (terminai dalla terra di Chanaan gli antichi abi- 
tatori, tra quali eranvi molti uomini di datura , e foltetea da giganti . 
Vedi Num. XIII. 94. lo guoflai nell * alto i fuoi frutti , oc. Io dtftrufU 
quegli alti cedri, e quelle forti querce da fommo a imo, e i figli, e i 
padri di quella gente furono da me (terminati . 

Veri. 11 ia. / Navarci. Rimprovera Dio agti Ifraeliti tra’ benefizi piìt 
intigni 1’ avere eletto dello delio popolo un conlìderevot numero di per- 
sone confagrate più (penalmente al ino culto, e con ifpectali favori di- 
pinte da Ini, come ciano i profeti, e i Nata rei . Quanto a* profeti Dio 
non lafciò mai fenza di effi il popolo idolatra , ed empio delle dieci 
rtrtbù } e ùmilmente dobbiamo credere , che non pochi fofler que’ gio- 
“*atai Ifraeliti, i quali ifpiratt da Dio fùggiaicamcoie andaScro a Gemi*, 
le tome a prefentarli al tempio, cui (acerdoti pet eonfagrarfi Nazarei . 
•Ma fi vede qui ancora, che i loro empj (rateili offerivano ad elfi il vino 
(da cui fi aftenevano 1 Nazarei ) per invitarli, od anche violentarli a preva- 
ricale , e comandavano a* profeti di bob profetare . 
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13. Ecce ego 'ftvidebo (ubter 
eos , ficut Arida piati Arura 
onuAum toeno . 

14. £t peribit fuga a veloce • 

&fomsnon obti.iebtt virturera 
liram , & lobuftus non falvabit 
ammani fuam . > 

15. Ettenens arcum non Ai- 
bit , & velox pedibm (uis non 
falvabitur, & alcenfor equi non 
iaivabit animam fuam: 

’ V 

16. Et robuAus corde inter 
fortes nudus fugictin illa die» 
dicit Dominus. 


IL «7 

13. Ecco cht io fono di voi 
Jlriderb , come (Iride un carro 
Jotto il pefo del fieno . 

14. £ l'uomo jf dello fuggire 
non potrà , e il forte non con - 
ferverà fui fonema , e il valo- 
rofo non falverà la fua vita. 

15. £ quelli, che maneggia - 
no V arco , non fi reggeranno 
fu piedi , e U cavaliere fui fao 
< avallo non potrà metterfi in 
Jalvo : 

16. £ il più franco di cuore trai 
campioni fi fuggirà ignudo in 
quel giorno, dice il Signore. 


Verf. i). Ecco thè io fono di noi /iriderò, come ee. Efpreffione vivif- 
fima, e piena di gian fenfo 1 il voftro peto, il pefo delle voftre (celle* 
tatezae , e mi fi rende inlbpporiabile , c mi sforza a gridare , e ad annua- 
Kiarvi cllreme (ciagure , appunto come un carro aggravato da foverchio 
pefo Alide , e fa noiofo remore nel muoverli . 

Verf. 14 E l'uomo fucilo fuggire non potrà, ee. Ecco qaello , che an- 
nunzia il grido del Signore. Nè l’uomo (hello, nè l’ uom valorofo, nè 
1 * uoin pofl'.-nre troverà modo di (tifarli dall* ira mia . 

Verf r«. Si fuggirà ignudo ce. Gittate le armi, e anche le tetti pqc 
elici più libero , icicheù colla fuga di falvarfi dalle mani degli Attili r 



f * 


Digitized by Google 



88 


PROFEZIA DI AMOS 

CAPO III. 

Rimprovera le loro fcdUraUne agli If raditi , popolo 
eletto , e amato da lui > de’ quali dice , che pochi fi 
Salveranno dalla tribolatone , che verrà. » 

i. Audite verbum , quod lo- i. */ 4 Lfcoltate , o figliuoli di 
cutus eli Dotninus fuper vo$ , Ifraele , /a parole detta dal Si- 
filii Ifrael : fuper omnem co* gnore f opra di voi , J opra tutta 
gnationem , quam eduxi de ter* quella famiglia tratta da lui 
ra jEgjrpti, dicens: dal paefe <f Egitto. Egli dice : 

a. Tantummodo vos cognovi a. Voi foli ho io conofciuti 
ex omnibus cognationibus ter- di tutu le famiglie della terra , 
tx : idcirco rifìtabo fuper vos per queflo io vi punirò di tutte 
omnes iniquitates vedrai . le voftre iniquità . 

3. Numquid ambulabunt duo 3 .Poffon elleno andar infieme 
pariter , nifi convenerit eis ? due perfine , fe non fon dàecordo 

tra loro ? 

4* Numquid rugiet leo in 4. Ruggifce forfè il lione , 
faltu , nifi habuerit prxdam ? quand ’ egli non trova preda ì e 
numquid dabit catulus leonis il giovane lioncello alierà forfè 
vocem de cubili fuo , nifi ali- le grida dalla fua tana , fen^a 
* quid apprehenderit? eh ci prenda qualche eofaì 

~~A N N O T A Z IONI 

Vetf. s. Figliuoli di 1 fratte . II difcorfo è Tempre rivolto al popolo delle 
dieci tribii * benché poITa eftcnderfi anche alle altre due tribù. 

Verf. z. Voi foli ho io eooofeiati te. Voi foli per una gratuita tirile* 
jlcordia io eleffi all’onore di mio popolo, e di miei amici, e figliuoli, 
ma offendo voi tanto ingrati verfo di nt« , io fon coftreno a punirvi a pro- 
porzione delle voftre iniquità . 

Verf. S- Poffon elleno andar infieme due perfine , te. Come fe diceffe 1 

10 nna volta (lava, e camminava con ifraele, perchè egli feguiva le mie 
dilezioni 1 e la mia legge; ma egli adeffo, volte le fpalle a me , cammina 
dietro a* (noi fimolacri: io dunque non poffo effer con lui, ni andar riac- 
cordo con lui , ma anzi contro di lui andcrò come nimico . 

Verf. 4. Ruggifce far je il lione, quand" egli non trota predai ee. Io 
quella parabola il lione è Dio, il ruggito del lione fono i minacce voli 
annunzi de’ fuoi profeti, la preda , per cui rnggifee il bone , è Ifraele . 

11 bone ruggifce, allorché vede la preda, e Ila per affalirla, cosi Dio 
grida, e minaccia per bocca de’ fuoi profeti a terrore di Ifraele, cui egli 
hffalirà ben prefto coll’ efercito Adiro fatto venir da lai a (terminare lo 
ileffo Ifraele. E di più ficcome il leone, e il giovine lioncello non rag* 
gilcono invano, ma prendono, e lacerano, e divorano; così non invano 
fuggirà il Signore: concioffiathè fe dal lione, che ragge , e dal lion* 
cello, che rngge, non è chi poffa fai va rii , chi farà, che falvarc fi pofla 
dalla onnipotente mano di Dio ) 
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CAP. 

' 5. Numquid cadet avis in 
laqueum terrae abfque aucupe? 
numquid auferetur laqueus de 

terra antequam quid ceperit ? 

\ 

6 . Si clangei tuba in civi- 
tate , & popuius non expave- 
fcet ? fi erit malum in rivirate , 
quod Dominus non fccerit? 

7. Quia non facit Dominus 
Deus verbum , nifi revelaverit 
fecretum fuum ad fervo; fuos 
prophetas . 

8. Leo rugiet , quis non ti* 
mebit ? Dominus Deus locu- 
tuseft, quis non prophetabit? 


111 . 89 

5. Calerà forfè nel laccio fo- 
pra la terra un uccello , fetida 
l' opera dell’ uccellatore ? Si to- 
glie forfè di terra il laccio pri- 
mach'e abbia fatta fua preda ? 

6. Suonerà ella la tromba 
nella città , fen^a che il popolo 
fi commuova ? fi farà egli di - 
ftflro nella città , che non fia 
opera del Signore ì 

7. Perocché il Signore Dio 
non fa qutflc cofe , fin^a rive- 
lare i fuoi fegreti a’ profeti fuói 

Jtrvi . 

8. Rugge il Hone : chi farà 
Jen^a paura ? Il Signore Dio 

ha parlato : chi riterrajfi dal 
profetare ? 


Verf. 5 . Cederà forfè nel Incelo ee. L* uccello , che è preio al laccio , 
non è prefo per virtù dello ftelTo laccio , ma per induftria dell’ uccella- 
tore, il quale tefe lo Hello laccio. Coti voi farete prefi dagli Adiri per 
•pera del Signore , il quale tal preparò laccio per voi . 

Si toglie forfè di terra il laccio prima che te. Illaccio £1 tiene telò fiso 
a tanto che vi fia relitta la preda; cosi Dio non folo condurti gli Affiti 
nel volito paefe, ma ve li terrà fino a tanto che abbiano predato, de- 
vadalo, dift rutto ogni cola. Potevano forfè penfare gli Ilraeliti . Può 
anch’ e (fere , che gli Affiti vengano contro di nqi ; ma che arrivino a 
Soggiogare il paefe, ad efpagnare una città coal fotte, com’ è Samaria., 
quello non farà mai . Il Profeta a nome di Dio va incontro a taire le 
cavitazioni di quelli increduli, i quali (e non là burlavano apertamente della 
profezia , volevan almeno interpretarla a modo loro . 

Verf. i. 7 . Suonerà ella la tromba ec. Al fnono di nna tromba guer- 
riera, che fi oda nella citrà, il popolo tutto vedefi rodo iu movimento, 
« in agitazione ; e al terribil Tuono delle minacce di Dio annunziate per 
bocca de’ fuoi profeti , voi non vi commovercte ? Or voi fapete , che 
tutti i mali di pena , tutti i gadigbi vengono da Dio , che punifee con 
elfi le iniquità degli uomini: e fe voi di ciò dnbitade, voi ne avrete una 
prova evidente dal vedere come Dio dello ha rivelati i mali , che vet- 
xanno.fopta di voi, a' fuoi profeti, affinchè gli annunzino a voi; rivela* 
zione, e annunzio finto da Dio; primo affinchè inefcufabili fiate voi di* 
.Stanzi a lui , quando dopo gli avvertimenti , e le miaacce vi teliate nella 
votiva impenitenza; fecondo affinchè l’avvenimento, che fuccederà alle 
minacce, vi faccia conofccre come è pena delle voftre iniquità quello, che 
■vieti da foffrire . 

Ve 1 t. Il Signore Dio ha parlato : chi riterraffi dal profetarti li lione 
«ggtfee t e rutti debbon temere, ma particolarmente temer debbono i 

C ofetì 1 ', che fono > primi a adite i ruggiii, e le minacce di Dio, e deb- 
no guardarli dal tacere quello, che Dio ad elfi rivela, pcicbè lo an- 
nunzino ; altrimenti farebbon elfi i primi preda d: quello itene, di Ilrae» 
liti non volevano, che 4mos jpieùuffe. Vedi TU. se. 
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9. Auditum facite in sedibus 
Azoti , & in sedibus terra: i£gy- 
pti: & dicite : Congregameli 
fu per montes Samariac, & ri- 
dete infamai multai in medio 
ejus , & calumniam patientes 
in penetralibus ejus . 

10. Et nefcierunt facere re- 
£lum , dicit Dominus , thefau- 
rizantes iniquitatem , & rapi- 
nam in sedibus fuis . 

11. Propterea haec dicit Do- 
tninus Deus: Tribulabitur , & 
circuietur terra: & detrahetur 
ex te fortitudo tua, &diripien- 
tur sedes tuse. 

iz. Haec dicit Dominus : 
Quomodo fi eruat paftor de 
ore leonis duo crura , aut ex- 
tremum auriculse: fic erucntur 
filii lfrael , qui habitant in Sa- 
maria in plaga leftuli , & in 
Damafci grabato . 


9. Fate fapert alle cafe di 
A^oto , e alle cafe del paefe di 
Egitto , e dite : Radunatevi fulLt 
montagne di Samaria , e effer- 
vate le molte firane cofe , che 
fono in me^o a lei , e le op - 
prtffioni , che fi commettono dea» 
tro di lei. 

10. Non han faputo quel , 
che fi foff* il far giujh^ia , dice 
il Signore : hanno adunato te - 
foro di iniquità , < di rapine 
nelle loro cafe . 

11. Per quefio dice il Si- 
gnore Dio', Sarà per coffa tutta 
intorno la terra , e farà tolta a 
te la tua foriera, eie tue cafe 
faran Jaccheggiate . 

12. Quefle cofe dice il Signo- 
re : Come fe un pafiore tolga di - 
bocca al Itone due fiinchi , o un 
pt\\p d' orecchio , cosi faranno 
falvati i figliuoli di Ifraele, che 
abitano in Samaria in un an- 
golo di letto , e nel letto di Da - 
mafeo . 


Verf. 9 . Fate fapert alle cafe di j4[oio, te. Voi non volete, che i 
miei profeti parlino, e tiprendano le voftre iniquità, e minaccino, e io 
chiamerò dalle cafe loro 1 Filiftei di Azoto , e dalle cale loro gli Egiziani » 
affinchè vengano fai colli di Corner a vedete le ftrane cofe, che fi fanno in 
Samaria, e le oppreflioni, e le tirannie, di coi è piena quella cittì. 

Vetf. > 1 . Sera per co fa (etra iatorao la terra , te E' qui una allu&one 
alla maniera , onde baiteli il grano in molti paefi facendo girare attorno 
fopta i covoni diftefi i bovi , ovvero i cavalli : nella della guifa ( die* 
Amos ) farà pedata la terra delle dieci tribù per ogni parte , e tu , e 
Samaria, fatai nmiliata, c ridotta in c&rcma debolezza, e mi feria, « Tac- 
cheggiata dall’ Adiro . ,• 

Verf. iz. Cane fa un pafiore tolga di tocca al lione te. Solamente po- 
chi de’ più miferabili I Traci tc i faranno falvi dalla tirage, e dalla cattività « 
come talora avviene , che di bocca a un lione , che ha rubata una pe- 
cora , il pa&ore tolga alcuna piccola , e inulti patte di edà -, coti farà 
degli Ifraeliti, i quali abitano nella ricca , c popolofa Samaria , dormen- 
do ivi ne’ loro letti , e ripofando tranquilli fatila atfiftcnza , e fui favore 
di Damafco . Quello regno di Damafco dovea edere allora in alltanza col 
regno di Samaria. Di tanto popolo abitante nel regno di Iftaelc, e fofte- 
nuio dalla potenza de* Soriani di Damafco , di tanto popolo pochidìmt 
frlvtranno la vita, e la libertà , e quelli faranno i poveri, la feccia della 
plebe , che ineriteti la non cutanea , c il difptezxo dei nemici . 
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CAP . 

13. Audirc , & conteftammi 
in domo Jacob , dicit Domini» 
Deus exercituumf. 

* 14. Quia in die cum visitare 
caperò prxvaricationcs lfrael , 
fuper eum vifitabo , & fuper 
altaria Bethel : & amputabun- 
tur cornua aitar», & cadent 
in terram . 

13. Et percutiam domum 
hiemalem cum domosediva: & 
peribunt domus eburnea , & 
diffipabuntur aedes multa , dicit 
Dominus . 


in. * 9 ì 

13. Udite , e fatene peate fa 
alla cafa di Giacobbe , dice il 
Signore Dio degli eferciti ; 

14. Imperocché in quel gior- 
no , quand' io comincerò a pu- 
nire le prevaricazioni di Israe- 
le , punirò lui , t gli altari di 
Bethel ; e faran troncate le cor- 
na dell' altare , e onderanno per 
terra . 

15. E atterrerò i palaci di 
inverno co’ palaci £ e fiate, t 
anderanno in rovina le cafe di 
avorio , e faran diftrutte le cafe 
in gran numero , dice il Signore. 


Verf. ij Udite , e fatene prottjla ee. Parla Dio a’ profeti , a’quili ordina 
di annunziare a nome Tuo uli cole a Ifraele . 

Verf. 14. Gli altari d Bethel ; et. I vitelli d’ oro furon portati via dà 
Salmanafar. Vedi Ofea Vili. 1 6 I corni, che erano a quattro angoli 
dell* altare, forfè erano anch’etC di preziofo metallo L’altare fu poi attera 
tato , c dtttrutto affatto da G>ofia . 

Verf 1$ I pala{i ’ interna. La delicatezza, e l’opulenza de’ gran 
{ignori era in Samaria tale , che avevano a diverfe efpofrzioni palazzi da 
abitarvi I* citare , e palazzi da abitare nell’ inverno Vedi 5. Girolamo, 
Cafe <f arorio Acabbo avea u a palazzo detto tafa d’ avo-io, o perchè 
le danze fo fiero incrodate d’avorio, o perchè molti fofiero i lavori d’avo* 
rio nelle danze di quella cafa, j. Reg. xxn. 39. 
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PROFEZIA DI AMOS 


CAPO IV. 

V teche pingui di Samaria : gli Ifraeliti , che non fi 
fono emendati dopo i diverfi gaflighi del Signore , 
faranno nuovamente flagellati. E fonazione alla pe- 
nitenza. 

I. XTdite quefl& parala , voi 
graffe vacche del monte di Sa- 
maria , voi , che opprimete i 
deboli , e gradiate i poveri , voi » 
che dite a' vogri padroni : por- 
tate, e bertmo. 

a. il Signore ha giurato per 
la fua fatuità, ecco che viene il 
tempo per voi , in cui vi infilze- 
ranno nelle afte, e il rego fari 
meffo nelle bollenti caldaie . 

3. £ per le brecce ufeiret a 
r una da una parte ,, V altra 
dall altra , e farete gettate nel 
paefe di Armon , dice il Signore . 


A N NO T A Z IO N I 

Veti. 1. Voi graffe rocche del monto di Somario. Noi crediamo eoa 
». Girolamo, che il Proferì parla ai principi di Ifraelc, e ai grandi delle 
dieci tribù dediti alla rapacità non meno , che alla lalToria, affiochì afcol- 
tino lo parola del Signore , t intendono , eh' ti fono non bovi, booni ara- 
tori , ma graffi vecchi nudrite ai pafcoli di Bafan, t perdi defiinatc noto 
al fcrvigio della agricoltura , ma ad eff-rt immolate , e mangiale. Allude 
«.Girolamo alla lezione dell'Ebreo, dove io vece di vacche graffi, fiha a 
vacche di Bafan : il paefe di Bafan era fertililfimo di ottima pittura . 

Voi, che dita «’ voflri padroni : portate, e bertmo . Voi , che dite ai 
voftri re, ai voftri principi, dateci facoltà di fare quel, che vogliamo, e 
noi bcremo , cioè ruberemo , e faccheggererao ogni cofa. Tedi a. Girolamo» 

Terf. 2. Ter lo fua fomiti . Ovvero : pel fao nome forno . 

Vi infilzeranno nelle o/lc . Continua la fimilitudtne delle vacche» 
delle quali le carni dice, che faranoo infilzate nelle lunghe afte per arco- 
dirle , e il retto fari metto a bollire nelle caldaie . 

Tcrf. j. E per le brecce ufcircie tc. E , prefa Samaria , vi faranno pali 
fare non per le porte , ma per le brecce fatte alle mura ; patterete uno 
per una breccia , 1* altro per la breccia oppotta per effer rutti gettati io 
mifera fchiavitù nel paefe di Armon. Quello paefe è l’Armenia. Vedi 
Jtrtm. LI. 27. 


1. x\ udite verbum hoc vaccs 
pingues , quae .etti» in monte 
Samariae : quae calumniam fa- 
citis egenìs , & confringitis pau- 
peres: quae dicitis domini» ve- 
ltri» : Affette , & bibemus . 

%. Juravit Dominus Deus in 
fanào fuo: quia ecce diet ve- 
nient fuper vos, & levabunt 
vos in contis , & reliquias ve- 
drà» in ollis ferventibus. 

3. Et per apertura» esibiti* 
altera contra alterato , & proji- 
ciemini in Armon , dicit Do- 
minus . 
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CAP. 

’ 4- Venite ad Bethel , & im- 
pie agite :* ad Galgalam , & 
multiplicate prsevaricatiorem : 

& afterte mane viftimas ve- 
ftras , tribus diebus decimas 
veftras. 

5 . Et facrificate de fermen- 
tato iaudem: & vocate volun- 

' tarias oblationes, &annuntiate: 
fic enim voluiftis filii Ifrael , 
dicit Dominus Deus . 

6 . Unde & ego dedi vobis 
fiuporem dentium in cun&ts 
urbibus veftris: & indigentiam 
panum in omnibus locis veftris: 

6 c non eftis reverfi ad me , 
dicit Domiijus . 


IV. . 9t 

4 . Andate a Bethel a fare 
delle empietà : a Gal gala a mol- 
tiplicare le prevaricazioni : con • 
ducetevi al mattino le voftre vit- 
lime , e le vojlre decime nei tre 
giorni . 

E offerite fagrifi[io di lan- 
de col fermentato , e annunciate, 
e fate note le obblazioni volon- 
tarie , dacché cosi a voi piace , 

0 figliuoli di lfraele , dice il 
Signore Dio . 

6. Per la qual cofa ho io 
fatto si , che fi allegaffero a voi 

1 denti in tutte le voftre città: 
e che il pane mancajje in tutto 



Vetf. 4 finiate a Bethel ... a Gaigaia et. Bethel, e Gaigaia eran 
luoghi famofi pel colto de’ fallì dei. Contiooate pure i voftri factilegj, • 
le voftre empietà, andate a Bethel, e a Gaigaia condocendovi le voftre vit- 
time con gran follecitudine , e diligenza. Al mattino credè qualche Inter- 
prete , che pofta lignificare il folenne perpetuo fagrifizio foliro ad offerirla 
ogni mattina a Getulalemme fecondo la legge, la qual collumanza avefler 
ritenuta quelli idolatri. Emmi però paruu più ficuta la interpretazione di 
e. Girolamo , che prefe quello avverbio nell’ altro lignificato fecondo il 
frequente ufo delle Scrittole. Vedi Pf. V. j. XLV. 9. et. Pror. vii. 17. % 
fedi. xi. 6 , Ifai. v. ir. 

£ le voftre decime ne' tre giorni. Quelli tre giorni fono i giorni della 
Tafqua , della Pcntecofte, e de* tabernacoli , ne’ qnali età comandato a 
tutti gli Ebrei di prefeatarfi al tempio , e ne* quali quelli idolatri anda- 
vano ai loro adoratori di Bethel , e di Gaigai . Quanto alle decime , egli 
parla probabilmente di quella decima, che portavafi ogni anno al tempio, 
e di cui faceafi banchetto fagro , e di carità dinanzi al Signore . Vedi 
Deuter . xiv. az., Tob. t. 6 . 7. 

Verf. f. Sa grifi [io di laude col fermentato. Sagrifizio di laude vuol dire 
fagrifizio di rendimento di grazie. Ed è qui notato, che cotloro offerì» 
vano il pane fermentato mentre ne’ fagrifizj del Signote non fi offeriva fe 
non pane non lievitato. Levit. II. 11. TU. tz. 

£ annunciare , e fate note le obtla[ioni volontarie . Come fi coftuma 
nel tempio del Signore riguardo ai fagrifizj, e obhlazioni volontarie, e di 
pnra divozione , che fi annunziano al luono della tromba : così voi annnu- 
ziate eli impuri volici fagrifizj. Vedi Num. x. to. 

Veri. 6 Ho fatto , che fi allegaffero a voi l denti et. Per quelle voftre 
empierà io vi mandai già la cateftia , c la fame , per cui fi allegarono 
* voi i denti . 
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7. Ego quoque prohibui a 
vobis imbrem , cumadhuctres 
menfes fupereflent ufque ad 
nenem : & plui fuper unam 
civitatem , & fuper alteram ci* 
vitatem non plui : pars una 
compiuta eft ; & pars , fuper 
quam non plui , aruit . 

8. Et venerunt duae, & tres 
civitates ad unam civitatem ut 
biberent aquam , & non funt 
fatiat* : & non rediftis ad me , 
dicit Oominus . 

9. * Percuffi vos in vento 
urente , & in aurugine , mul* 
titudinem horror um veftrorum, 
& vinearum veftrarum : oliveta 
voftra, & ficeta veftra cotnedit 
eruca: & non rediftis ad me, 
dicit Dominus. 

* * Ago. 2. 18. 

10. Miu in vos mortem in 
via ^gypti , percultì in gla- 
dio juvenes veftros, ufque ad 
captivitatem equorum veftro- 
rum : & afcendere feci putre- 
dinem caftrorum veftrorum in 
nares veftras : & non rediftis 
ad me, dicit Dominus. 

n.Subverti vos, •* Hcutfub- 
rertit Deus Sodomam , & Go- 
morrham , & fafti eftis quali 


DI AMOS 

7. lo pure impedii , che non. 
veni/fe a voi la pioggia , quan- 
do tre me/i ancor rimanevano 
fino alla mietitura : e feci pio- 
vere in una città , e in un ' altra 
non feci piovere : una parte fu 
rinfrefcota , e un' altra parte 
pati l' asciuttore , perch' io non 
le diedi la pioggia . 

8. E due , e tre città coneor - 
fero ad una per aver aequa da, 
bere, e non fi di/fetarono ; ma 
voi non tornafie a me , dice il 
Signore . 

9. Vi affii/fi co' venti feechi , 
e colle ruggini. 1 molti voflri 
giardini , e le voflre vigne , e i 
vofiri uliveti , e i luoghi pian- 
tati di fichi furon divorati dal 2* 
truca ; ma voi non tornafie a 
me , dice il Signore . 

10. Mandai la morte fopra 
di voi nella firada <T Egitto , 
feci perire di fpada la voflra 
gioventù , e gli fte/fi voflri ca- 
valli furono prefi : feci giungere 
al voflro odorato il fetore della 
putredine del voflro campo , e 
voi non tornafie a me , dice il 
Signore . 

11 . lo vi ho me/fi a terra , 
come Dio mefft a terra Sodoma , 
e Gomorra, e fiele rimafi come 


Verf. 7. Quando tre mefi ancor rimanevano fino alla mietitura. Impedii, 
che non venifle per voi la foiita sì utile , e neceflaria pioggia, che (noi ve- 
nire verfo la fine di aprile. Me* tre meli feguemi , maggio, giugno, e 
luglio s. Girolamo arreda , che non vedrafi piovere nella Giudea • 

Verf. io. Mandai la morte fopra di voi nella firoda d'Egitto , ec. Tatto 
quel , che fegue in quello verfeto mi perfuade , che il Profeta vuol par- 
lare di uà avvenimento 'recente , e di qualche botta toccata dagli Ifraeliri 
in una graffa battaglia 5 ma di cui non abbiamo altro lume , fe non fi 
volefle, che fi alluda alfa fttage degli ifiaeliti fatta dai Soriani fotto Joa- 
chaz (4. Reg. xiii 7 ), ma non potremmo dite il perchè fia felino, che 
quella fttage fuccedelle nella firada i' Egitto . 

Verf. 11. Vi ho me/fi a terra, come Dio et. Può alludere alle feun- 
£t:e degli Ifiaeliti fono Achab , c fotto Joackas, pet le quali quel tegnp 
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torris raptus ab incendio , & 
non rediÀis ad me , die it Do* 
minus. , * Gtn. 19. 24. 

12. Quapropter haac faciam 
tibi Ifrael , poftquam antem 
htec fecero tibi, preparare in 
«ccurfum Dei tni Ifrael. 

*• 

13. Quia ecce formans mon- 
te*, & creans ventum , & an- 
nuntians homini eloquium foum, 
faciens matutinam nebulam , 
& gradiens fuper excelfa terre, 
Dominus Deus exercituum no- 
men ejus . 


v tv - n 

un tifone levato dal fuoco ar- 
dente , e voi non tornale a me, 
dice il Signore. 

12. Qtiefle eofe adunque farò 

10 a te , » /[racle ma quandi 
le avtrò fané a te, preparali , o 
/[racle , per andar incontro al 
tuo Dio'. 

13. Perocché eccoti colui , che 
forma i monti , e crea i venti , 

11 quale annuncia agli uomini 
la [ua parola , egli , che pro- 
duce la nebbia del mattino , e 
cammina f opra i luoghi più alti 
della terra ; il [uo nome egli è , 
il Signore Dio degli eferciti . 


fu ridonò in petijimo iato dai Soriani , e faron quali annichilati gli If-ae* 
liti , e fe fufiiiterono tuttora , fuflifterono come an bidone mezzo abbru- 
ciato , che toma tuttora , e li leva dal fuoco , perche non diventi aifaua 
un carbone . 

Vrrf 12. Quefle eofe aiur.qut forò io a te, o I frotte. Poiché tn dopo 
tali avvertimenti , e gaftighi ti fe’ anzi indurato nel male , io farò a te 
adelTo quelle eofe . Ma non cfptimefi quel , che Dio fia per fare , e li 
lafeia al penderò , e alla cofcienza di quelli oftinati il temere tutti i più 
fpaventoQ flagelli . 

Ma quando le avrò fatte a te % preparati , te. Parò a te, a te adun- 
que farò quello, che negli arcani miei decreti ho ftabilito Tu uccidefli 
i miei fervi, ch'io mandai a te, mandetò da ultimo il mio Figliuolo, 
e tu fecondo il tuo coftnme di reliftcr Tempre alla mia volontà , prepa- 
rati a contraddire , e far guerra al tuo Dio . Tale fecondo s. Girolamo , 
• molli altri ò il fenfo di quello luogo, dove Dio parla non comandan- 
do , ma predicendo , • rimproverando a Ifraele quello , eh' egli è per 
fare contro del Gtilio 2 e quello feofo ferabra il vero fecondo la lettera . 
Ma lo Aedo a. Girolamo , e un gran numero di Interpreti prendono an- 
cora quelle parole come una cfortazione a Ifraele, affinché rifvegliato, 
e convertito Torto il pefo de* gaflighi del Signore , lì prepari a ricevere 
con affetto , e avidità grande il Tuo Salvatore t e dà pelo a quella Ipofi- 
si one l'ufo fatto dalla Chicfa di quelle parole di Amoa nell’ uffizio della 
fella della Purificazione . 

Verf. i). Annuncia aiti nomini la fan parola. Annunzia agti uomini 
(per mezzo de’ profeti ) i Tuoi configli, i Tuoi decreti, la fuprema fna vo- 
lontà . O piattello annunzia agli uomini la Tua parola , il Ino Verbo , il 
fuo Grillo come principio di ogni bene , e falate per 1’ uomo ; c quello 
fenfo lega ottimamente con qnel , ebe precede , e con tutto il ragiona* 
mento del Profeta, il quale celebra graadiofamente la potenza, e la ma- 
gnificenza di Dio., e traile opere di quella potenza annovera la miffioue 
del Tuo Verbo a operar la liberazione , e la fatate dell’ uomo . I JJLX 
lederò : la, ehi annuali agli nomini il tao Crifio . 
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CAPO V. 


Piange le future calamità 
- care il Signore , affinchè 
' fiì&hi- il Signore ha in 

l- lor H ri filÌ' 

X. Audite verbtìm iftud, quod 
ego levo fiiper vos plan&um: 
Domus Ifrael cecidit, & non 
adjiciet ut refutgat. 

S; Virgo Ifrael proje&a eli 
in terram fuam , non eli qui 
fufcitet eam . 

3. Quia Iute dioit Dominus 
Deus: Urbi, de qua egredie- 
bantur mille, relinquentur in 
•a centum: & de qua egredie- 
bantur Centura, relinquentur in 
et decem in domo Ifrael. 

4. Quia haec dicit Dominus 
domui Ifrael: Qucrite me, & 
vivetis . 

» ; *.f ' 1 .. 

' ' 3. Et 


V Ifraele , e lo eforta a cer- 
poffa f chivare i meritati ga- 
odio le loro folennità , e i 
^ • 

* • 1 *i 

I. ^Lf coltati qutjlt parole , 
colle quali io teffo lugubre can- 
tico [opra di voi : La cafa di 
Ifraele i caduta , e non tornerà 
a riforgere . 

2. La vergine di Ifraele i get- 
tata per terra , e non havvi chi 
la rialti. 

3. Imperocché così dice il Si- 
gnore Dio : La città, che dava 
mille uomini , rimarrà con cen- 
to, e quella, che ne dava cen- 
to , reflerà con dieci nella fa- 
miglia di Ifraele. 

4. Ma il Signore dice alla 
cafa di Ifraele : Cercatemi , e 
viverete : 

q.E ■- 


ANNOTAZIONI 


Veri", 1 . Afcoltett quejte parole , te. It Profeta, che vede cogli occhi 
del fuo fpitito il fatato fterminio di Ifraele , comincia qnì a deplorare con 
meflo cantico la irrepitabil rovina di quel popolo. Simili cantici di duolo 
fopra fatare calamiti fi fono gii vedati in altri profeti Ifei. xiv. E{cck. 
XXVI. XXVII. 

E oca tornerà a riforgere. Condotte le dieci tribù nell’ Affilia, eb- 
be fine il re^no di Ifraele, a qoe* pochi , che tornarono dalla cattiviti, 
non fecec pia Cafa a parte, ma faroao incorporati al popolo di Giada . 

- Verf. } Le città, che devo mille nomici , et. La decima parte appena 
di Ifraele falvcrà la vita nelle calamiti imminenti di quel reame, e qaefia 
decima parte anderi in difpetfióne nell’ A firn . 1 


byXJc 


C A f. 

Et iiolite quarere Bethel , 

8 ( in Galgalatn oolite mtrare, 

& in Betiabee non tranfibitis: 

J uia Gaigaia captiva ducetur, 

[ Bethel erit mutili* . 

6. QuS'ite Dominum , & 
vivile: ne forte comburatur ut 
ignis donni* Jofeph, & devo* 
tabu, & non ent qui exftm* 
guat Bethel . 

7. Qui convertiti* in ablin* 
thium ju'iciu n, & jufìitiam in 
(erra relinquni*. 

8- Facientem Ar&urum , & 
Oiionetn, & convertentem in 
mane tenebra*, & diem in no* 
fiem mutantem: * qui vocat 
aqua* mari*, & emndit e a* 
fuper faciem terra: Domimi* 
aomen ed eju*. 

* Infr. y. 6. 


v ' 97 

5. E non urtato di Bethel , 

t non andate a Gaigai , t no * 
paffute a Berjabra ; peroeehi 
Gaigaia onderà in 1 [chiavali,,* 
Bethel farà caja vuota . , 

6 . Ceieaie il Signore , e vi» 
verete ; affinchè per di [grafia noie 
aids come fuoco la cafa di Giu « 
Jeppe , e non divori Bethel , fengre 
(he flavi chi lo eflingua . 

7. O noi, che convertite il 
giudizio in amarena, e Infoiate 
la giufl^ia per terra , 

8 . Cercate lui , che creò Ar- 
turo , ed Or'one , che cangia le 
tenebre in mattino t « muta il 
giorno in notte, che chiama la 
acque del mare, eleverja foprm 
la terra : il fuo nome egli è , il 
Signore : 


v . 1 


j % 

Veri f. E paffute a Ber fatta . pi quello luogo apparisce , che 
anche a Bviabea doveano effeivi de* fimolacti, c che gli (fradici vi an« 
davano ad adorili . 

Bethel /tri cafa reato E’ il vero feofo della oofl'a Volgata, come 
dell* Ebreo , che porta : Batti fari vostri , farà B uà- Ari» , cafa vana » 
e vuota . ; 

Veri. < La capa di Giefeppe . Gmfcppe fu padre di Bphtaim , onde à 
qui lo Beffo , che fé diceffc , la cafa di Ephraim « per cut fi intendono le 
dieci tribù traile quali primeggiava la tubà di Ephraim . 

Vvrf 7. Che caarertiee il giudizio im amerete, te Voi, che nel giu* 
dicale in cambio di addolcire, c confolarc la miftria de' poveri innocenti 
perfejnitati gli amareggiate colle violente, e colle ingiuffcie, c permet- 
tete, mal fate in modo, che refi abbattuta, c conculcata la gtuftisia . 

Verf • Cercata l»i , eht erti d'/e t , et Cercate uoo gli idoli, ma il 
Creatore, e confervatore, e ordinatore di tutte le cofe del cielo, e della 
terra. Pe r quelle due collcllaetoni la puma fattentrionale, la feconda me- 
ridional: fono miele tutte Le altre . 

Cangia la ir a«>ri ia mattina . Ordinò la vieilfitudine della notte , e 
del giorno : c parimente alla notte della avvetfità può far che fucccdt 
1* au ora della coofolasione , c della felicità . 

Chiama la aegee del mare , e le rerfa Jtpra la tetra. Dalle acque dal 
mare fa, che fi alsmo le acque affotiigliate in teuuiffimi vapori , onde poi» 
a beneficio della tetta , fi formano le piogge . 

ItjLVcc. lem. XVI. * G 
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«9. Qui fubfidet vàftttatém 9. Il quale fcherqando matti* 
fnpèr robuftnm & depop u la- per terra i robufli , e fa , ehi 
nonetti fu per potentem affert . fiano faccheggiati « potenti . 

* io. Odio habnerunt corri- « lo. Hanno odiato chi alLt 
pientem in porta-: & loquentenv porta li correggeva , ed hann& 
perfette abominati funi. firefo in avyerfione chi parlava. 

« TI . Idcirco, prò eo qnod '-tu Per , q uefio 4 ficcarne voi 
AripLebatis paupererti , & prà- fpogliavate il povero, « eli to- 
darn elettam tollebatis ab eo glievate il miglio , voi edifichi 
*■ doniQS quadro lapide redi fi- rete delle cafe di pietra quadra- 
cibiti*, & non habitabitis iti la 4- tna non le abiterete: e pian- 
eis: vinca* piantatoti* amantif- terete vigne itWftofiffimt , rtirt 
fi ma* , & nbn- bibetis vinum non he berte* il vino: 

Carutir. * Soph. I. 13. * 4 

i:. "Quia cognovì multa fce- li. Perocché fono note a me 
Ieri veftra , & fottfa peccata le molte vofire fcelleraggìni , « i 
feltra:' hoftes jufti accipienfes forti peccati vofiri , o nemici 
Burnus , & paupére* depTÌmen- della giufli^idt amanti dei doni , 
tes in porta: \ / oppreffori dei poveri alle portei 

13. Ideo pruden* in tempore 13. Per quefio il prudente in 

ilio tacebit, quia tempus ma- tempo tale fi tacerà * perchè è 
lum eli. ">npo cattivo. 

14. Quaerite bonum, &non 14. Cercate il bene, e non il 

malum, utvivatis: &erit Do- male , affine di aver vita, e il 
minus Deus eaercituum vobif- Signore Dio degli eferciti fari 
cum, ficut dixiftis . con voi, come avete detto. 

- le. * Odile 1 «aiuto, Ali-- 13. Odiate if male-, t amate 
gite bonum & conftifuite in il bene , e rimettete in piedi là 
porta judicium: fi forte mife-, i gìufliiia alla-.' porta, e il Si- 
reatur Dominus Deus exerci- gnor* Dio degli eferciti averi 
tuuin reliquiis Jofeph. f or f e niifericordia delle reliquia 

**P[al,g6. 10. Rom. 12. 9. di Gitìjeppe . .. > 

»• xg. Pf Opre rea h*c dici! D& * »6.- Per •■quefio cast dice ii 

minus Deus ex'ércitouiri donii- Signóri Dio degli eferciti, il 
nator: In oirinibu* plarcis pian- Dominatore: In tutte fe pia^qe 
&us: & in c^àtis quoe toiis fardn lamenti , e iti tutti i luo - 

■ -j .. — , ■ .. - 

t i ..r. .‘J S >- .* 'i ■ ir..: 

Ve f. io Rah’urWàlo ehi ette pitia li t«rftg*zra, ii : Ffannd odiato 
i profeti, i quali pubblicamente, Tenia rifpetti tttllaai ,11 Correggevano, 
àlle porre era il gran concordò dii popolo f ed ivi fi rèntvàno i magi. * 

ftràti ec. 4 * . 

Virf. 14 II Signore . .. farà con bili tome avete ditto: Se Voi cer« 
citerete il bene, allora farà Dio cori voi, come dite aderto , eh’ ei fia , 
ma falfamente lo dltè , perchè non pai egli fiate con gente, che quali 
altro non ama, cl»e il male, C 1 * iniquità , 
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funt, dicetur v* v*: & vo- 
cabunt agricolam adlu&um,- 
& ad plandum eos, qui fciunt 
piangere . 

17. Et in omnibus vineis erit 
planétus : quia pertranlibo in 
medio tui, dicit Oominus . 

• 18. * Vx defiderantibus diem 
Domini: ad quid eam vobis? 
dies domini irta , tenebra , & 
Ikon lux . * Jertm. 30. 7. 

JocL. ». ii. Sophon.Y. 13 . 

19. Quomodo fi fugiar vir a 
fac ie leonis, Scoccurrat ei ur- 
fus: & ingrediatur domum, & 
innitatur manu Tua fuper pa- 
rtetem , & mordeat eam co* 
iuber . 

20. Numquid non tenebra 
dies Domini, & non lux, & 
caligo, & non tplendor in ea? 

»I. * Odi, & projeci fefti- 
Vitites veltras: & non capiam 
odorem coetuum veftrorum. 

,* //a*. 1 . il. Jtr. 6. 20. 

Mal. 7 . 10 . 


ghi di fuori diraffi : Guai, guai , 
e fi inviteranno al pianto gli 
agricoltori , e al duolo tutti quelli * 
che Janno far duolo . 

17. £ in tutte le vigne fa- 
ranno lamenti , perché io pafferb 
per me^[o a voi , dice il Signore . 

18. Guai a quelli , che defi* 

derano il dì del Signore. Perché 

lo bramate voiì Quel giorno fa- 
ran tenebre , e non luce. 

. .'1 . . 

19. Come un- uomo, che fog- 

ge la vifla del lione , e i' im- 
batte in un orfo , od entrando 
in fui cafa , e appoggiandoli 
colla mano alta parete vien morfo 
da un fer pente . : ' , 

10. Non farà egli giorno di 
tenebre , t non di luce il dì deb 
Signore, e mera caligine fen^tu 
f pia. dorè i 

21. lo odio , e rigetto le voflre 
folennità, e non gradirò- gli odori 
delle voflre adunante. 


\ 


1 * 1 




Verf. 17 tsjf-rò per m a voi. Pifferò per mezad • voi carne ful- 
mine , che tutto devafta , e atterra. ■ • 

• Verf. it. io 20. Guai a quitti, che dt/Uerano il dì dal Signore . et. 
G'i tfraetifi , deridendo le minacce de' profeti, dicevano : Venga, venga pure 
Una volta quel dì del Signor* , di cui colloro Don nfinano d> parlarq : Ah 
ltolti più ancora che empj , voi, che bramate il dì del Sonore! Sap- 
piate', che quel giorno fari giorno di fchiere, e mere tenebre, giorno, 
nel quile chi fuggirà la villi del lione lì imbatterà in no orfo, che lo 
sb ane à , e nella ItelTa cafa propria l'uomo appoggiandoli colla mano alla 
parete vi troverà un ferpe- velenolo ', che lo ucciderà: per tutto troverà 
l’uomo in quel dì miferta , e morte, perchè il dì del Signore farà giorno 
di tenebre , 'e non di luce, giorno pieno di calamità,, e prive d’ ogni con- 
filiazione. E quello giorno voi dehderate, che venga > 

Verf. 21 Le * ofire foieoaiii. Ritenevano inhenae colla loro idolatria 
la celebrazione de’ giorni foienni lìabilict nella legge, come lì è già ve- 
duto . a 

c • G » , : . . 
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12. Quod fi obtuleritis mihi 
holocautomata , &tnunera ve* 
Ara , non fìifcipiam , & vota 
pingoium veftrorum non refpi- 
ciam . 

13. Aufer a me tumultuili 
carminum tuorum : & cantica 
lyrae tu* non audiatn . 

14. Et revelabitur quafi aqua 
judicium , & juftitia quafi tor* 
rena fortis . 

15. * Numquid hoftias , & 

facrificium obtulifiis mihi in 
deferto quadraginta annis , do* 
mus Ifirael ? * AH. 7. 41. 

16. Et portaftis tabemacu- 
lum Moloch vedrò , & ima- 

J rinem idolorum veftrorum , 
ìdus Dei veltri, qua feciftis 
▼obis . 


11. Che fe mi offerite gli oto • 
caufti , < i doni voftri, io non 
gli accetterò , e non volgerò gli 
occhi alle graffe oflie offerte per 
voto da voi . 

13. Lungi da me lo / concerto 
de' voftri carmi , io non afcol - 
terò le cannoni cantate da te 
filila lira. 

14. Ma la vendetta verri 
fuori come acqua, eia giuflifia 
come impetuofo torrente . 

13. Mi offtrifte voi forfè per 
quaranta anni oflie , e fagrifizj 
nel deferto , 0 cafa £ 1 fratte ? 

! 

1 6. E voi portavate il taber- 
nacolo del vofiro Moloch, e le 
figure de’ voftri idoli, eia filila 
del voftro Dio , cofe fatte da 
voi . 


Verf za. Offerte per voto da voi. Sono le oftie pacifiche offerte per 
divozione, a per vo>o, o in ringraziamento di un benefizio gii ottenuto» 
ovvero per impetrarlo ■ 

Verf lì Lo feoncerto de' voftri corni. $i vede, ehe coftoro ritene- 
vano - I* alo di cantare i (almi di David , e le altre fagre canzoni nelle 
loro relig'ofe adnnanze j ma qnal piacere potevan recare a Dio i fe mi- 
nienti . e le voci dei fami in bocca di nomini corrotti , e perverti t 

Verf. Z4. Verrà fuori con' acqua , te. Com'acqua di gonfio, e violento 
torrente veni fuori la mia vendetta, eia mia giustizia a feppellitvi in tua 
mare di mifetie, 

Verf zj M < offeriftt voi forfè per inoratila anni ce. In tutto il tempo 
del pellegrinaggio nel deferto fi offrrfero fagrifizj predo il Sinai nel con- 
trarre , e fermar la alleanza ( Exod XXIV. ) , e per la dedicazione del 
tabernacolo ( Num vii. i|. ) . e per la confagrazione de’ facerdoti (Lev. 
vili. 1 $ ma non lì vede dalla ftoria , che in lutto quel tempo fi offe- 
nderò altri fagrifizj , e almeno fùron quelli affai rati , e Dio non li ri- 
ehiefe ; così Dio dimoftra , che oon i fagrifizj edemi , ma 1 ’ interiore 
giufiizia , e punti dell’ uomo principalmente ei defidera . Tate è il fenfm 
di quefio luogo fecondo la noftra Volgata, che è perfettamente conforme 
all’Eb'eo. I LXX colla giunta di una negazione lcffcto in altra maniera » 
e quella maniera di un lenfo , che veramente meglio combina con quel- 
lo , che fegue : non mi offtrifte voi per quartata anni delle oftie } te. SÌ m 
voi me le offefide appunto , come adeffo me le offerite , col cuore di- 
vifo tra me , e i falli dei ; perocché voi anche allora portavate il taber - 
natolo del vofiro Moloch te. 

Verf 26. E voi portavate il tabernacolo te. Nel deferto fc voi onota&e 
me , oso rade ancora i falG dei quanto me , e più di ptf • 

Negli Atti de’ fanti Apodoli, dove è liportato quello luogo di A in 00 
•bbiam detto , come «a colà ordinaria trai Gentili il potiate i fimolacrà 
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17. Et migrare VOS faciara 17. Or io vi farò poffare di là 
trans Damafcum , dicit Domi- da Damajco , dice il Signore ; 
nus , Deus exercituum nomea il fuo nome egli i , Dio degli 
ejus. tf et citi. 


de* loro dei fotto ricchi padiglioni , e che la coftellazione del Dio ado- 
rato dagli Ebrei più probabilmente età la coftellaalone di Saturno : Ma- 
loch poi era Baal . 

. Taf. 27. Di li da Dtmnfca . Nell’ Aificia 4. Reg. xvu. 4 . a*. 

CAPO VI. 

Guai a /aperti , e a quelli , che vivono nelle delizie, 
t a tutto il popolo dì Ifraele pieno di arroganza. 

1. x qui opulenti eftis in 
Sion , & confiditi* in monte 
Samariae : optimates capita po- 
pulorum , ingredientes pompa- 
dee domum Ifrael . 

* Lue. 6. 34. 

1. Tranfite in Chalane, & 
ridete, & ite inde in Emath 
magnam: & defeendite in Geth 
Palaefthinorum , & ad optima 
queque regna horum: fi latior 
terminus eerum termino vedrò 
eft ? 


1. C jr*uai a voi , che in Sion 
nuotate nell’ abbondanza , e et 
voi , che vivete fen^a timori fui 
monte di Samaria ; a voi otti- 
mati capi di popoli, che en- 
trate con fa (lo nelle adunanze 
£ Ifraele ? 

3. Andate aChalanne, e con- 
federate, e di là paffute ad Ematk 
la grande , e feendete a Geth 
de' Paleflini, e ai regni migliori 
dipendenti da quefle città. Han 
elleno più fpagiofi confini de’, 
voflri ? 


ANNOTAZIONI 

▼erC 1. A voi, che io Sion nuotate nell' abbondanze . I LXX , e altre 
antiche veriioni portano: a voi, che di[pre{{att Sionnt : ma all'Ebreo 
è conforme la noftra Volgata , e quantunque Amos parli continuamente 
al popolo delle dieci tribù , non lafcia di tanto in tanto di pattare anche 
di Giuda . 

Verf 2. Andate a Chalanne, t confederate, ee. Chalaone crede fi quella, 
«he fu poi detta Cttfifonte fui Tigri , Emath è Emefa fui fiume Oroute • 
Geth fu una delle primarie città de' Fili (tei . Andate (dice Amos) a ve- 
dere quelle città, e i principati ad effe foggetti, e ditaminaie fe elle ab- 
biano più fpaziofo terreno di quello , che io per mia bontà a voi donai. 

G 3 


Digitized by Google 



loi PROFEZIA 

3. Qui feparati eftis in diem 
malum : & appropinquatis fo- 
lio iniquitatis. 

4. Qui dormitis in leftis ebur- 
nea , & lafcivitis in ftiatis ve- 
ftris : qui comeditis agnum de 
grege, & vitulos de medio ar- 
menti . 

3. Qui canitis ad vocem pfal- 
terii : ficut David putaverunt 
fe habere vafa cantici . 

6. Bibentes rinum in phialis, 
& optitno unguento delibuti : 
fy. nihil patiebantur fuper con- 
trir ione Jofepb . 

7. Quapropter nunc migra- 
bunt in capire tranfmigrantium : 
& auferetur faétio lafcivientium. 

8. * Juravit Dominus Deus 
jn anima fua , die it Dominus 
Deus exercituum : Deteftor ego 
fuperbiam Jacob, & domos 
e) us odi , & tradam civitatem 
cum habitatoribus fuis: 

* Jertm. 51 . 14 . 


DI AMOS 

3. Voi però fitte fl ertati al 
giorno cattivo, t vi apprejatt 
al trono dell' iniquità. 

4. Poi, che dormite in letti 
d' avorio , t vi fdraiate ne'voflri 
/offici letti ; voi , che mangiate 
gli agnelli più graffi , e i vitelli 
J celti da tutto l' armento . 

3 . Poi , che cantate al fuono 
del f altero : egli hanno / limato 
di avere gli fitumenti di mufica 
come Dovidde . 

6. Eglino bevendo il vino in 
ampie ciotole , fpirando ottimi 
unguenti , veruna compaffione non 
hanno deir affilatone di Giufeppe. 

7. Per quejìo onderanno adeffò 
alla tefla degli altri nella traf- 
migr anione , e farà difperfa là 
combriccola de ’ lafcivi . 

8 U Signore Dio ha giurato 
per fe medefimo, il Signore Dio 
degli eferctti ha detto : lo de- 
te fio la fuperbia di Giacobbe -, e 
odio i fuot palaci , e darò in 
potere di altri la città co' fuoi 
abitatori : . 


* " ■ . — „ 

* / 

Verf. j. Siete /erbati al giorno tallirò , ec Voi però deprezzando i 
miei avvertimenti', e continuando a vivere nella vodra empietà, liete già 
come vittime medie a patte per ingraHate , e dedicate ad edietc immo- 
late nel giorno dell 1 ederminio , e fi appretta per voi il tempo di edere 
foggetti ad un trono ingiudo, opprettbre, tirannico, cioè al trono Adito. 

Verf. 4. In letti d’ avorio. In letti ornati di avotio , o de’ quali le 
tavole , e le colonne etano incrodate di avorio . 

Verf 5. Egtihjnno filmaio di anre ec. Hanno dimaio di imitare Da- 
vidJe nel far ufo degli drumenti muficali., ma Davidde gli usò per onore 
di Dio, e del luo tabernacolo, cd etti li fanno fetvire alla loro lafcivia , 
c a nudrire le loto padìoni . 

Vetf. 6 Detf afflizione di Giufeppe. Dell* affi- zione , e delle miferie 
di tanti poveti del loro detto popolo , di tanti Ifracliti figliuoli di Gi»« 
feppe non men di elfi . 

Ycif s. La città. Intende Samaria, città dominante. 
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9. Quod fi reliqui fuerint 
decem viri in domo una , & 
ipfi morientur . 

:i 10. Et tollet eum propin- 
quus fuus , & comburet eum , 
ut efferat offa de domo : 8i 
dicet ei_, qui in penetralibus 
domusefi: Nnmquid adirne eft 
penes te ? 

11. Et refpondebit: Finis eft. 
Et dicet ei: Tace, & non, re- 
corderis nominis Domini . 

ia. Quia ecce Dominus man- 
dabit, & percutiet domum ma- 
jorem ruinis, & domum mino- 
rem fcifftonibus . 


9. Che fé dieci uomini re/l af- 
ferò in una cafa , periranno aru 
che quefti. 

10. E un parente li prenderà 
1 ' un dopo 1 ' altro , e gli abbru- 
nerà , e porterà fuori della cafa 
le offa , e dirà a colui , che i 
nel fondo della cafa: V' ha egli 
ancora qualcheduno con te ? 

11. E quegli rifponderà: i 
finito: e quegli dirà a lui: taci t 
e non far menzione del nome del 
Signore ;- 

12. Perocché ecco che il Si- 
gnore lo ha decretato , ed ei man m 
derà rovine alla cafa grande , ( 
feffurc alla cafa minore. 


Metf. 9. io. 11, Che fé ditti uomini vi reflagtro te. Di dieci uomini a 
che li trovino allora in una cafa , Didimo potrà falvarii . Il Profeta party 
dì una gran pelli lenza, nel qual tempo dice, che quelli uomini morran- 
no l’un dopo l’altro, e uh parente anderà , c abbrugetà il ptirao , e 
poiterà fuori d> cafa le fue offa, e così farà degli altri fino all’ ultimo 
di qnella famiglia, e finalmente tornando a quella cafa domanderà a 
quell’ ultimo, a’ egli ha altro morto da abbrugiarc , e Seppellite, e quella 
Iifponderà; è finito: allora quel parente diti; taci, e non mi ilare p 
nominare il uome di Dio nelle querele, che tu volelfi fare per ragion 
de’ tuoi morti . Dipinge vivamente il Profeta la diabolica ollinazionc di 
quelli empi, > quali, effendo ufo predo gli Ebrei di invocare Dio noi 
funerali, e in fimili afflizioni, non volevano adeffo nemmeno in sìatioce 
mortalità fentir parlare di Dio . Così s. Girolamo . Altri , come Teodo- 
zeto , a. Ciiillo ce. credon piuttoflo , che quel parente dica all’ altro 
Smaniarne pel dolore di aver perduti tutti i Suoi, taci. Soffri in pò» 
zienza la perdita di coloro, non lamentarti del Signote, non attribuire a 
Ini la trilla loro morte, la quale è piuttoflo effetto de’ loro peccati. La 
prima fpolizione è certamente più conforme alla lettera fu della noflrn 
Volgata, fia dell’Ebreo, , . 

_ ' Verf 12. Ed ei rr. suderà rovine alla eafa grande , e figure te, Per la 
eofa grande intendali il regno delle dieci tribù: per la eafa minore il 
legno delle due tribù . La cala grande fecondo il decreto di Dio patirà 
generale, gffoluta , irreparabij rovinai il regno di Iliade andetà in per- 
dizione, nè mai tiforgeràj la cafa piccola patirà grandi torture: una patte 
conliderevole degli Ebrei del. regno di Giuda perirà di fpada, di pelle ec.; 
ma un certo corpo della nazione farà falvato , e fullìllerà nella Schiavitù 
irai Caldei ; e finalmente le feffure di quella cafa faranno liflorate colla 
liberazione de’ Giudei , e col loro ritorno a Gecufalemme , dove prenderà 
nuovo, vigore , e nuova vita la loro repubblica ■ Alcuni vorrebbono , che 
per la cala maggiore, e per la minore fi intendefler le cafe grandi, e le 
.piccole , o. fia le grandi , e le piccole città della Samaria i ma noi ci at- 
tenghiamo a 1. Girolamo , e al Caldeo . .... 
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13. Nutnquid currere queunt 
in petris equi, aut arari poteft 
in bubalis, quoniam conver- 
tiftis in amaritudmem judicium, 
& fru&ura juftitt* in abfin* 
thium ? 

14. Qui Istatnini in nihilo: 
qui die iris : Numquid non in 
fortitudine noftra affumfimus 
nobis cornua ? 

13. Ecce enim fufeitabo fu* 

E er vos domus Ifrael , dicit 
•ominus Deus exercituum , 
genrem : & conterei vos ab in* 
troitu Emath , ufque ad torren- 
telli deferti . 


1 3 . Pojfon forfè correre ì r» 
''valli fui e pietre , 0 fi può egli 
arare co' bt fallì Or voi il geo t* 
dì {io avete cangiato in oppref* 
(ione , e il frutto della giu flirta 
in affinerò. 

14. Voi fondate la vojlra al - 
legrt{{a fui nulla , e dite : Non 
i ella I lata la noftra foriera , 
che ci ha rendati potenti ì 

13. Ecco che io, o cafa di 
Ifraele , moverò contro di voi una 
nazione, dice il Signore Dio 
degli eferciti : e quefta vi flretg - 
gerì dalle gole di Emath fino al 
torrente del deferto. 


Verf. 1 1. Fojfono forfè torcere è coralli falle pietre I I cavalli in que* 
tempi non fi ferravano, e d era perciò imponibile il farli correte io 1 Doghi 
fattoli Tenta che fi ftioppiafiero , e ben pretto . 

5 i rat egli arare to' hufali i II botalo è nataralaente animai fiero , 
• (aleatico , onde nn poeta latino dice , il infoio atroce . In qaetta fé» 
conda parie del «erferio moiri intendono ripetale le parole, falle pietra g 
ma benché la colà fi a non innfitata celle Scritture , contottocio non mi 
Ambra qui neccflaria . Perocché il Profeta vuol dire : Voi , o Ifiacliti s 
pervenne io ogni colà l'ordine della natura, e fate ogni cola al roverfeio 
di quello , che la natura , la ragione , e S o vi infvgoa. Voi volere cor* 
tcic a cavallo per luoghi pieni di Affi , c fcofccfi , c avendo da arare la 
tana volere aierla non <«' bovi domeftici , ma co* bufali oon domati. Or 
quanto 1' una, e l’altra di quatte co fé ripugoa alla ragione, altrettanto » 
c più ancora ripugna quello , che voi file , quando , nella ammioitttn* 
mone della fiottimi , voi fare fervile l’autorità di Giudice iftnu ta a eoa* 
(diamone degli innocenti, e al riparo delle ingiuftwie , li Are ferrite alle 
oppicffiooc de’ buoni , t a riempirli di amarezza , « di dolore . Voi per- 
venendo la giuttizia , afldlvcado i rei , perchè ricchi, e potenti, condan- 
nando i gialli perche poveri , e feoza ditela , confondete tatui I’ ordine 
delle cofe, c il bene cambiate tu male, e il dolce noma della giuttime 
io crudele latrocinio . 

▼ttf. 14 15. Voi fondate la nafta allegrerò fui malia , et. Ovvero, 
io tafa , ehi aoa è eoja. Voi fondate le vofite Iperanzc, la volita loper» 
ùta m’ voliti idoli , ebe tono uo nulla . Vedi X Cor. Tisi 4. Voi dite 
unti (he a voi foli liete debitori di volita pollanca . Ot voi vtdiete bea 
prette quanto fimo ragionevoli i voftti violamenti , quand* io manderò 
conire di voi gli Affiti , i quali ftruggeranno da un’ cttremilà all* altra 
Mito il vottro paelc . Ai tempi di Amos fotio Jctoboam It. il regne 
delle di ci tubò fi ttcndeva . dalle gole di Emath fina al torrente del de» 
fetta, come è detto in quello luogo, c, dalle gole di Emtth fino al mora 
dal deferto, come fla lenito IT Reg. xir zj. 

jit torrente del deferto altrove c detto torrente di Bi{pr , e feconde 

Guolaau» egli è ut ftieonofaia » « Camicia . 
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CAPO VII 


io* 

•> 
' A 

/fifoni di Amos , nelle quali fono mojlrate a luì lt 
fciagure , che fovrajlano a If racle . Egli implora la 
mij tricot dia di Dio a favor del fuo popolo . Profe- 
tica la rovina del regno, t Ama fa facerdote lo efor - 
la ad andarfene nel paefe di Giuda , ed egli predice 
quello , che avverrà ad Amafa , e la cattività di 
Jfraele . 


I. '&uefl t fono levifìonì manda- 
te a me dal Signore Dio : Ecco 
il facitore delle locufle nel prin- 
cipio , in cui la pioggia feroti- 
na faeea J puntare i germogli » 
ed ecco la pioggia ferotina dò- 
po la fegatura del re. 

A N N O T AZIONI 

Veti i. Ecco il facitore delle loca/le et. Ecco, che io ledevo il Si» 
{Bore facitore , e creatore delle locultc . Il Profeta tapptefenta qui il Si* 
gnore , che forma colla foa fapienza quelli animaletti, i quali nella lei 
piccolezza noafono indegni della foa cura, anzi in niffunu tofa più, che 
in eoli fpeelt di mioiu^ creature , tutta trova/i lu Ottura , come dice Pii» 
»io ( SCI. a ), cioè I’ arte, e la poffanza del fabbro eterno . Quelle lo» 
«udì fono fatte , ed efeono dalla mano ( per coat dire ) del fuo fattore 
nel comtnciamento della primavera , quando indo germoglia dopo venuta 
la pioggia ferotina , la pioggia di primavera , la qual pioggia di primave* 
za veooe feconda il folito dopo che era (lata già tagliata 1’ erba per far» 
■e fieno da nudrire i cavalli del re . Sappiamo , che nella Paleftina anche 
ne* meli del noftro rigido invento la terra ha dell'erba da potei nudrire 
gli animali, i quali fi tengono alla pallnra : quindi meraviglia non è , fe 
all’ avvicinarli della primavera, fi trovalfe l’eiba affai alta, e buona, C 
da fegati! per fcrvigio delle feuderie reali , prima che veniffe la pioggia» 
anzi quel fieno celciuto prima della piòggia dovea effer migliore . Le lo» 
enfi* poi amano I* erba tenerina » a i falchi germogtj , e vi fi gettano 
lepre eoa grandilfimi avidità . 

Abbiamo altrove notaio , come è difpttu traglt Interpreti intorno al* 
greggia feruti oa , volendo aleniti, ch’ella fia piurtofto la pioggia ao* 
«■anale; ma quelle parole del Profeta 'fecondo la noftra Volgata: lepri»" 
etpto gerrnmentium , e 1’ autorità di a. Girolamo, e di quali tatti gli Inter- 
preti mi fanno tal forza , che non dubito doverli intender la pioggia di 
primavera Vài; Interpreti per quella vilione delle locuftc credono fignifi* 
eata la careftia, e la fame portata nel paefe «U quelle bellie, delle quali» 
« dei decadimenti , che fanno nelle campagne, li è parlato nella profe» 
*ia di Joele; ma molto migliore mi e parato il fentimento di molli al- 
ari, i quali fuppongoao , che gli eferem delle locufie fiano (imbolo de- 
gli cfciciu nemici , i quali tofeto , ooofamauroao » di&ruffcxo il regno di 


ì.Iiac oftendit mihi Domi- 
nila Deut : & ecce fiftor locu- 
li se in principio germinantium 
ferotini imbris, & ecoe feroti- 
nus poli tonfionem regis. 
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to$ PROFEZIA 

x. Et fa&um eft: cum con' 
fummaflet comedere herbam 
terr* , dixi : Domine Deus 
' propitius erto , obfecro : quis 
fufcirabit Jacob, quia parvu- 1 
lus eft ? 

3. Mifertus eft Domisus f\j- 
• per hoc : Non erit , dixit Do- 
xninus . 

- 4. Haec oftendit mihi Domi- 
nus Deus : & ecce vocabat 
judicium ad ignem Dominus 
Deus: & devorabit abyffum 
inultam, &comedit fimul par- 
tem . 


DI AMOS 

$. Or quando la ( loeufla ) 
ebbe finito di mangiare l' erba 
de’ campi , io dijfi.: Signore Dia , 
abbi , ti prego , mtfericordia - 
chi rialzerà Giacobbe , che è si 
flcnuato ? • > ■. . 

3. Il Signore ebbe pietà di 
queflo , e dijfe il Signore : Non 
farà 

4. E' il Signore Dio mi fece 
vedere anche queflo . Io vedeva il 
Signore Dio , che chiamava la 
vendetta a dar di mano al fuo- 
co , e queflo afeiugò un grande 
abìjjo , t confumava Infume una 
parici 


Ifraele • Vede adunque Amos 1’ erba dei prati affai aita al comincUmento 
della primavera , e vede , che qaeff’ erba è fegata dal re ; e quello te agli 
è Benadad re della Siria , il quale feoc del male affai a Ifraele, e lo af- 
fli ffe (vedi Iv Rtg. vi. VII.). Ma 1’ erba ripullula, e vieti sii rigoglìofa 
dopo la pioggia di primavera ; e ciò vuol dire , che il regno li riftorò , 
£ riebbe , e riacqu ftò vigore, e poffanza fotto Jeroboam li. Vedi IV. 
*‘S, XI v i(- Ma ecco gli immenfi feiami delle locufte, che volano 
• pafeere 1’ erbe novelle j e quelle locufte fono le fchiere di Fhul , re Al* 
firo, che invade il regno di Ifraele a tempo di Manahem. Allora il Fio» 
fera implora la mifericordia del Signore ( ver/, a. ) , e il Signore promet- 
te , che Giacobbe non fati dillrmto da quello flagello ( ver/. g-J . E in 
fatti Fhul , prefi mille talenti datigli da Manahem , fe ne tornò nel fup re* 
gno IV Rtg xv. Vedi A Caftro, e IV. R.g. XV. 

Verf. 2 Or quando la (loeufla) ebbe finito di mangiare ec. Quello man- 
giamento lignifica la preda porrata via da Fbul dei mille taleoti d’ argen- 
to, per trovare i quali Manahem dovette mettete Boa impofiztone di ciaf 
quanta fidi per iella . 

Verf. j Ebbe pietà di queflo. Di quella miferia . £ dijfe 'il Signore t 
Non farà . Non farà quello , che tu temi . ifraele non penià per quello 
flagello. t 

Verf. 4 . Io vedeva il Signore Dio , che chiamava la vendetta ce. Ecco 
la feconda vifiooe . Il Profeta vede il Signoresche fpedrfce la vendetta, 
ovver 1* ira fua a dai di mano a un fuoco divoratore . Quello fuoco ella 
è la guetrj di Theglathphalafar contro Ifraele , e quello fuoco afeiugò un 
grande abiffo, o fia lago di acque . E’ noto, che le acque fovente nelle 
Scritture fono fin'. bolo della moltitudine del popolo , e una gran .patte del 
popolo di Ifraele fu menata via da Theglathphalafar come dà fciitto IV. Reg. 
xv. 29 , onde nna bella pane del regno di Ifraele rimale confluita j £ 
lo fieffo farebbe avvenuto .allora del rimanente , tc Dio non fi folle pie- 
gato olle pteghiere del Jiofeta, , . . . ..j 
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CAP. _ VII- , r ; | 0 * 

5. Et dixi : Domine Deus 5. Ed io dijjì : Signore Dio , 
quiefce , obfecro : quis fufcita- placati , te ne prego : cA* rial* 
bit Jacob , quia parvulus eft ? {erà Giacobbe , c/te è si flc nuato ì 

6 . Mifertus eft Dominus fu- 6. IL Signore ebbe pietà di 

per hoc: Sed & iftud non erit, qutfto , « dijfe il Signore, pio*. 
dixit Dominus Deus . aeppur queflo farà . 

7. Haec oftendit mihi Domi- / 7. Il Signore mandò a me 
nus : & ecce Dominus ftans fu- quefta vifione : io vedeva il Si- 

, per murum litum , & in ma- gnor e , che flava [opra una mu- 
nii ejus trulla c cementarli. raglia da arricciare , ed uvea 

in mano la meflola da mura - 
• , (ore . 

8. Et dixit Dominus ad me: 8. £ il Signore dijfe a me ; 

Quid tu vides Amos? Et di- Che è quello, che tu vedi , » 
xi : Trullam caementarii . Et Amos ? £ io dijjì : Una meflola 
dixit Dominus : Ecce ego po- da muratori . E il Signore dijfe ; 
nam trullam in medio populi Ecco , che io getterò la meflola 
mei Ifrael : non adjiciam ultra in me^o al mio popolo di Ifrae- 
fuperinducere eum . le, nè più la adoprerò per ar- 

ricciare le fue • mura. 

9. Et demolientur excelfa ido- 9 . E i luoghi eccelft deir ido- 

li, & fanftifrcationes Ifrael de- lo faranno atterrati, e i luoghi 
iolabuntur: & confurgam fuper Janti di Ifraele jaran defilati , 
domum Jeroboam in gladio. •’ e darò di mano alla fpada con- 
tro la cafa di Jeroboam , 


■ ■ ~ — : ■ : 

1 ■ . 

Verf. 7. g. Vedeva il Signore, thè flava [opra una muraglia te. la 
qaefta vifione Dio fi moftra al Profeta folto il tipo di un mutatore , che 
ftà attorno ad una muraglia, e colla fua meftola va incrostando colla cal- 
cina la maraglia di Ifraele per rinforzarla . Ma il Profeta vede a an trat- 
to , che Dio abbandona il fuo lavoro , priva cioè quel popolo di fua pro- 
iezione , e della fua paterna afliftenza , e lo abbandona al ftirore dei venti , 
e delle procelle, le quali abbatteranno la mal di f e fa muraglia, e la ridur- 
ranno in polvere , 

Vetf. s E i luoghi eccclfl d:lP idolo faranno atterrati , ec. Una ftelfa co- 
fa fono i luoghi eectlfl dell’ ido'o , e i luoghi fanti di Ifraele, cioè tono 
i luoghi, dove fi adoravano i falli dei, ì faotuarj ( come li chiamavano 
gli Iliaditi ) delle gentilefche diviniti , i quali luoghi tutti promette Dio , 
che faranno demoliti, e dilitutii da Salmanafar , e dagli Àllìtj . Ecco il 
lignificato della tcza vifione. Il regno Iftaele abbandonato da Dio fati 
annichilato dal re Alliro . 

E darò di mano alla fpada contro la cafa di Jeroboam . Il regno fa- 
tolto violentemente alla dirpe di Jeroboam IX lo fatti iachaiia figliuo- 
lo di Jeroboam fa uccifp da Sditisi. Vedi ;v. &‘g. XV. * 9 io, , e ale 
Iota fu adempiuta la parola del Signote data a Jchu di far legnaie la (ua 
famiglia fino alla quarta generazione: perocché Zachaùa era il quatto re 
di quella famiglia dopo Jchu . Vedi iv. Reg, x. 30. 
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• io. Et mifìt Amafias facer- 
dos Bethel ad Jeroboam re- 
gem Ifrael , dicens : Rebella- 
vit contra te Amos in medio 
domus Ifrael : non poterit ter- 
ra fuftinere univerfos fermones 
ejus . / 

11. Hate enim dàcie Amos: 
In gladio monetar Jeroboam , 
& llrael captivus migrabit de 
terra fua . 

12. Et dixit Amafias ad 
Amos : Qui ride* , gradere , 
fuge in terram Juda: & come- 
de ibi panem, & prophetabis 
ibi. 

13. Et in Bethel non adji- 

cies ultra ut prophetes: quia 
fao&ificatio regis eli , & domus 
regni eft. , 

14. Refponditque Amos , & 
dixit ad Amafiam: Non fum 
propheta, & non fum fìlius 
prophetae: fed armentarius ego 
fum vellicans lycomoros . 

13. Et tulit me Dominus 
cum fequerer gregem : & di- 
xit Dominus ad me : V ade pro- 
pheta ad populum meum llrael. 


10. Ma Amafia facerdott di 
Bethel mandò a dire a Jeroboam 
re di t frati t : Amos fa ribellio- 
ne contro di te in mctfo al po- 
polo di lfratle : la gente non 
può fop portare tutu le cofe « 
eh’ ti dice : 

11. Pt rocchi Amos dice co- 
si : Jeroboam perirà di fpada , 
t lfratle fé n aaderà fchiavo dal 
fuo paeft. 

12 .E Amafia dijft ad Amos : 
O Veggente , partiti , fuggi nel 
paeft di Giuda, ed ivi mangia 
il tuo pane , ed ivi profeterai . 

- r ... 

13. Ma non profeterai mai 
più a Bethel , pere hi i il luogo 
fanto del re, e la fede del regno . 

14. £ Amos rifpofe ad Ama- 
fia : Io non fono profeta , ni 
figliuolo di profeta , ma fono 
c ufo de di armenti, e bruco i 
ficomori . 

13. £ il Signore mi preft 
mentr' io feguiva /* armento , c 
il Signore mi dijft : Va , profe- 
tica al popol mio £ lfratle . 


Verf. 1 1. Amot dite etti s Jeroboam ferirà di fpada. Non dee fir me- 
raviglia , che un facerdote di Bethel dica ana folcane menzogna per irri- 
tare Jeroboam contro 1 * odiato Profeta . Li predizione di Amo», come fi 
è veduto, non riguardava Jeroboam , ma la famiglia, cioè il figlinolo 
di lai . ^ 

Verf. 14 la non fono profeta . I LXX piè chiaramente : Io eoa ero pro- 
feta . Come fe dieefle : Altri fono itaci chiamaci a quell* ufficio da fan- 
ciulli i Io faceva ana vita ben differente da quella de’ profeti, eflendo cn- 
ffode di armenti . E bruco i ficomori . Coaì ho' tradotto, intendendo,- 
che Amos brnctffe la foglie di' qnelle piante per farla mangiare alle fan 
beftie. Secondo un’altra intelligenza potrebbe tradurli: £ pungo i fico- 
mori , 'cioè i fratti del ficomoro, i quali frutti non maturano, fe non 
fono pumi con unghia di ferro , come dice Plioio Xlil 7. Il Profeta de- 
ferì ve con molta (empiitili , e umiltà la povera fna condizione . 

• -V 1- Ti ■ 1 V - • 


Digitized by GoogleJ 



CA P. 

16. Et nunc sudi verbum 
Domini: Tu die»: Non pro- 
phetabis fuper Ifrael , & non 
ftillabis fu par domum idoli . 

17- Propter hoc htec dicit 
Dominus: Uxor tua in civita- 
te fbrnicabitur , & filli tui , & 
fili» tu» in gladio cadent , & 
humus tua funicolo metictur : 
& tu in terra polluta morieris, 
& Ifrael captivus migrabit de 
terra fua. 


VII. 109 

16. Or accolta, tu adejfo la 
parola iti Signore . Tu dici a 
me : Non profeterai f opra Ijrac - 
le, t non getterai oracoli Julia 
tufa dell * idolo . 

17. Per quefìo il Signore dice 
così: La tua moglie farà difo- 
norata nella città , e i tuoi fi- 
gliuoli , e le tue figlie periranno 
di J paia , e la tua terra Jaii 
j partita a mifura , e tu in una 
terra profana morrai , e Ifraelt 
fe n' anierà J chiavo fuori del fuo 
paefe . 


■■ - — I. — — — ! — -, — 

Veri. i6. Non getterai oracoli. Vedi XX. 4«. XXI. t Miele. 

XI. 6 , dorè lo Aedo verbo fiìllare è afato in quello medefimo feti lo . 

Veri. 17. La (na terra farà / partita a mifura . Dai nemici, dagli Af- 
firj, i quali la afTcgneranno ai unirvi abitatori* che faranno mandati net 
jaefe di Iftaele * dopo che qneAo popolo fari fiato condotto in ifchiavità • 

CAPO Vili. 


Sotto la parabola il uncino da coglier i frutti è pre- 
detta la fine del regno di Ifraele a motivo della op- 
prejjione de’ poveri. Atrocità degli imminenti flagelli. 
Le ftfie fi cangeranno in lutto. Fame iella parola 

di Dio. 


tiri se oftendit mihi Domi- t.JTl Signore mandommi qut * 
aus Deus : & ecce uncinus pò- fta vifione : Io vedea un uncino 
morutn . da cogliere i frutti ; 


ANNOTAZIONI 

T«rf. 1. lo oedta un ancia# ee. Alle altre vifioni profetiche aggina* 

Ì e Dio anche quella * colla quale vien intimato fenfibilmente il proffimo 
erminio della nazione, fe ella a tante minacce non fi muove , c non fi 
coovette. Coll* nocino fogliono i contadini tirate a fe itami delle pianto 
dei meli , peti , fichi ec. pct cogliere i fratti osatati t onde 1* uncino ve- 
duto dai Profeta lignificava, che era già tempo di cogliete , cioè di fiac- 
cate gli irraditi dalla loro tetra , e di ttafporurli in dirò paefe : peroc- 
ché il tempo della rovina, e della fine di qnel legno ora malato. 
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Uó PROFEZÌA DI AMOS 


2. Et dixit: Quid tu vide* 

Amos? Et dixi: Uncinum po- 
motum . Et dixit Dominus ad 
me: Venit finis fuper populum 
meutn lfrael : non adjiciam ul- 
tra ut pertranfeam eum . 1 

* « . « i • 4 

3. Et ftridebunt cardines tem- 
pli in die illa, dicit Dominus 
Deus : multi morientur : in omni 
loco projicietur filentium. 

4. Audite hoc qui conteritis 
pauperem , & deficere -facitis 
egenos terra , 

3. Dicentes: Quando tranfi- 
bit. menfis, & venundabimus 
merces ; & fabbatum , & ape- 4 
rièmus 'frumentum : ut immi- 
fiuamus menfiiram -, & augea- 
mus ficlum , & fupponamus 
fiaterai dolofas , < 


3. £ diffemi : Cht l quel , thè 
tu vedi , 0 Amos ? £ io dijfi 1 
Un uncino da corre i frutti . E 
il Signore diffe a me: £' venu- 
ta la fine pel mio popolo di 
Ifratle : io noi lafcerò più lun- 
gamente impunito . 

3 . In quel giorno , dice il Si- 
gnore Dio , J irideranno i cardi- 
ni del tempio , molti periranno : 
* in ogni luogo farà vafio fi- 
lenfio . 

4. Afcoltate ciò voi , che fra- 
niate il povero , e J Iruggete t mi- 
Jerabili del paefe , 

j . £ dite : Quando pajferi 
il mefe , e venderemo le mer- 
ci , e ( pafjerà ) . il fabato , e 
metterem fuora il grano , faren 
pih pìccola la mifura , e ricre- 
sceremo il pefo del Jiclo , e ado- 
pretorio bilancia falfa ; 


. Verf. 2. Io noi lafcerò pii lungamente impunito [,’• Non pollo più dTflt- 
mulare le lue empirti, nè.fafci'arle ferir» giftigo. » 

Vetf- 3 Strideranno i cardini del tempio , ee X Cardini del tempia di 
Bethel fi fcuoteraniro con gran lomoie. quando il nimico catterà dentro 
violentemente per Taccheggiarlo . V’ha chi crede , che parli Amo* .del tem- 
pio di Gernfalemme , ma fembra certo , che egli parla Tempre alle dieci 
tribù . Vedi verf. 7. E come alla cafa del veto Dio in Gernfalemme li 
dava il nome di tempio, e di bafilica , così lo fletto nome fi davg. dagli 
Xfracliti idolatri .ai profani adflratorj delle loro divinità. 

E in ogni luogo farà vafio filen[io . Dt Colato, d devattato il paefe 
vi regniti dappertutto un capo, e niello fileneio .• 

Verf. j Quando pajferi’ il meft t e venderemo le merci , ee. Pel mefe 
molti Interpreti dopo s. Girolamo, e Teodoreto intendono il primo gior- 
no del mefe , e pel fabato intendono la fella del fetrimo giorno... 11 pri- 
mo giorno del mefe era dì fedivo , e quantunque non fotte comandato 
dalla legge di atteneifi in quel dì dalle opere fervili,, nondimeno era co- 
fiume degli Ebrei di attenertene . Così i ricchi di Ititele fi lamentano de* 
molti giorni fedivi , ne’ quali non potevano fai negozj , e vendere le 
Inerci , e i grani. Veramente il nome di mefe fi dà nelle' Scritture al pri- 
mo giorno del mefe , alla Neomenia, cornei Rtg. xx. f Ofea li. ti.'g 
mi fé in quello luogo fi voleffit in quel cambio intendere il fectimo me- 
fe , che era pieniffimO di fette, il fenfo farà fetnp'c I* tfteflo • Dipinge 
poi il Profeta mólto al Vivo la turpe ingordigia di tai mercadanti , i quali 
vendendo i loto grani , li vendevano a mifora piè piccola , e fi facevano* 
pagare a fieli di maggior peto, nfando falfe bilance . Non efliendovi allo- 
ra morieta coniata > il comperatole data l’ argento , o 1* oto per le merci , 
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ut 


~< 5 . Ut poflideamns in argen- 
to egenos & pauperes prò caU 
ceamentis, & quifquilias fru- 
ifaenti vendamusf -'o 

, ■ •»' ■ • ' i j. . j 

• 7; Juravit Dominus in fu- 
perbiam Jacob: Si oblitus fue- 
ro ufque ad (inerti omnia ope- 
ra eor-um . — • • • • • - . 

8.' Nufnquid' fuper irto non 
commovebitnr terra , & luge- 
bit omnis habitator ejus : & 
afcendet quali fluvius nniver- 
fu», & ejicietur, & defluet 
quafi rivus -dìgypti? - 

"9. £f erit in die illa , dicit 
Dominus Deas: occidet fol in 
meridie', & tehebrefcere faciarn 
terraln in die luminisi - 


che comperava, lo dava a pefo, e qui gli ingioiti , e crudeli Venditori 
aveano il comodo di gabbare i .poveri | e le petfoue femplici , lenendo 
peli falli. -, 

Si vede ancora da quello luogo , che gli Ifraeliti aveano ritenuta la 
oflefvànza delle felle llabilite nella legge del Signote . 

V-erf. e: £ ci fartm padroni de' mifcrabili eoi denaro , et. £ » milera- 
faili faradno corretti a venderli a noi per ifchiavi , -o.a venderci i-ldro fi* 
gliuoli , e noi avremo uno (chiavo per un. paio di fcarpe; e venderemo 
con riparazione', anche le vagliatore del grano ai bifognoli . 1 
. Verf. 7. Contro la faptrbik'di Giacobbe . Contro quelli indegni fi* 
gliuoli di Giacobbe, i quali con inumana fuperbia cal pedano, e opprimo- 
no i poveri, it Signore fa giuramento di non ((cordarli giammai .di tali 
opere loto se di' punirle per femore . Vedi À LXX , t i. Girolamo. 

Verf. t. £ dopo tali cofe te. E a villa di tante , e sì enormi fcelle* 
saggini, non riebbe ella peli’ orrore tremarla tenti non debbon forfè gri- 
dare e e piangere retri ifnoi abitatori 1 ... . : t 

La foverthieri qaa/t un fiume , te.- Allude qui il Profeta alla vio* 
lenta inondazione del Nilo, il quale dopo avere ricoperta la terra, fatene 
dovi ancora fdvente de’ gretti non piccoli , va' poi ritirandoli , e torna a 
correre Bel Ino letto , e a perderli nel mare. ansi la terra- di Ifraele -co* 
fnOi 'abitatori lari inondata dai nemici, i quali la devalleranno, e, me- 
nati ih ifchiavitù tutti gli' uomini . faranno sì , che ella quafi fparifea da* 
gli occhi degli uomini , Come fparìfeono dalle carbpagne d’ Egitto le acque 
aei Nilo . ‘-j »> u- 1(, 

\ Veif. pr II fole tramonterà a - n t<{{0 il di, et. Lo fpavento , e la co* 
fte'rnazlohe degli uomini fàrà al 1 or tanto grande , che, perduto il lume 
Megli- occhi , 'parrà loto -cangiata in' tenebre la luce del giorno, e che 
fa terra- fi a tutta Ottenebrata, menile è illuminata dal fole . Vedi Jtrtm, 
xv. s. , e Jotlt ut. 11. , c s. Girolamo, Tcodotcto ec< Varj Padri in nn 


6 . E ci feretri padroni de 
mifcrabili col denaro , e de po- 
veri con un paio di fcarpe, e 
venderemo le vagliature del gra- 
no ? » 

t 7. Il Signore ha fatto queflo 
giuramento contro la fuperbia di 
Giacobbe : lo giuro , che non mi • 
feorderò giammai di tutte le ope- 
re loro . 

8. E dopo tali cofe nàn farà 
ella jcommoffa la terra , e i fuoi 
abitatori non farann' eglino in 
pianto ? La foverchierà quafi un 
fiume , ed ella farà defolata , c 
fparirà come il rivo di Egitto , 

9. E avverrà in quel giorno , 

dice il Signore Dio, che il fole 
tramonterà a me^o il di, e fa- 
rò , che fi ófeuri la terra in pie- 
na ìlice : ' 
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PROFEZIA DI AMOS 


io- * Et eonvertam feftivi- 
tates veftr « in lu&um, & omnia 
cantica vedrà in pian&um: & 
inducam fu per omne dorfum 
veftrum faccum , & fuper omne 
caput calvitium : & ponam eam 
quafi luftum unigeniti , & no 
vidima ejus quafi die.n ama- 
rum . * Tob. i. 6 . 

i Mae. i. 41. 

11. Ecce dies veniunt, diete 
Dominus: & mittam famem 
in cerram : non famem pani* , 
neque fitim aquae , fed audien- 
di veibum Domini. 

12. Et commovebuntur a 

mari ufque ad mare, & ab 
aquiloae ufque ad orientem: 
circuibunt quserentes verbum 
Domini , & non invenieot . . 

13. In die illa deficient vir- 
gines pulchrae , & adolefcentes 
in (iti . 

14. Qui 


10. E cangerò ili latto tlVO • 
flrt foltnnità ; « in pianto tutte 
le vofirt cannoni , e a tutti voi 
metterò intorno agli omeri il 
faceo, t vi farò rader la te/la f 
e il fuo duolo farò ehi fia qual 
juol effere per la perdita <C un. 
unigenito , e thè il juo fine firn 
come giorno di amarena. 

11. Eeeo, che viene il teme 

po , dice il Signore , quarta' io 
manderò fopra la terra la fa - 
me , non fame di ti ho , ni feto 
di acqua , ma di udire una pa- 
rola di Dio . r 

12. £ tutti faranno in ifcom- 
piglto da un mare all' altro • 
e da feiteatrione fino a levante. 
Anderanno attorno btamofi df 
udire una parola del Signore , 
t non la troveranno . 

ij. In quel giorno verran mo- 
no per la feto le fanciulle av- 
venenti , e i giovanetti. 

14. Co- 


dino Tento fpiegaron quelle parole , della miracolofa eccitile del fole , che 
fu nel tempo della palliane di Cullo . Vedi anche )’ Uflerio all’ anno | 2 i j. 

Veif io £ a tute, voi metterò intorno egli omeri il faeeo. ee Sari 
duolo generale dimoftrato col portare il cilicio , e raderli la tefta ; e il 
duolo di torta la volita tetra fari veememiflimo , e lenza confolaziooe , 
come e quel d* sua madre, che piange la morte del foo unigenito. la 
una parola gli ultimi tempi di Ilraele tiranno tempi di amarezza , e 41 
affanno, e di lutto. . . . > 

Verf. jt. ia Non fame di tèlo ...ma di udire una parala di Dia . 
A coftoro. che odiavano i Profeti, c pro.bivan loro- di parlare , e di ri» 
petere quello , che Dio ad elfi raanifeftava, a coftoro è predetto, che ne* 
(empi delie loro imminenti calamità patiranno fame grande di udire p et 
«ootolazione loro qualche parola di Dio . Io quella terribile doloroliffim* 
fame cadder le dieci ttibù nella loco cattività , e dilperfionc i vi cadde di* 

J ioi miluamento la Sinagoga dopo.il rifiato, dal tuo Melata , quando dà» 
petto ifraelc per tutta la terra lenza Profeta , e lenza l'acerdotc , fi tro- 
va ancor lenza lume , e lenza guida pet intendete la patola ferina , par- 
chi avendo rigettato il fuo Cr>fto , fine , e chiave delle Scritture , quelle 
fono per lui inintelligibili . Gireranno . gli infelici (dee a. Giiolamo ) 
cercando la Parata di Dio , ni lo itereranno , parchi negarono, e ngeuet- 
runo la Parola del S giare , (he fu nelle mani di tutti i Profeti , quell m 
Parola, thè do principio ero prtjjo dal Padre, quella, che fi internò % a 
ubili un di noi. T 
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‘ C A T. Vili, - ili 

14. Qui jurant in delido Sa- 14. Coloro , che ' giurano ptr 
snarise, & dicunt: Vivit Deus lo peccato di Samaria , e dico - 

»uus Dan, & vivit via Betfa- no : Viva, 0 Dan, il tuo Dio , 

Bee : & -cadent , & non refur- t viva il pellegrinaggio di Ber • 

gent ultra . [abea : onderanno per terra , e ■ 

, non fi rialzeranno mai più . 

Vetf. 14 Càtaro, che giurano per lo peccata di Samaria , te. Giurano 
per Bial, adoralo facrilegamente in Samaria. Giurano pel vitello d’oro, 
che è a Dan , giurano pel pellegr naggio di Btrfabea . dove erano altari 
«tetti agli idoli. Coltolo pe ciò caderanno , e periranno fenza fperanza 
di risorgere Samaria, e il fuo regno più non farà, e il fuo popolo non 
fi riunirà mai più dopo la fua cattività , t dopo la fua d.lpctfionc . 


, € A P O I X. 

V isolazione degli empj , de quali nijfuno avrà fcampod 
Tabernacolo di Davidde , che Jard rijlorato j 
. cattivi di lf racle liberali , e fenduti felici . 


J. V idìDbminum ftantemfu- 
per altare : & dixit c Percute 
cardinem , & commoveantur 
fuperliminaria : avaritia enim 
in capite omnium , & noviffi- 
aium eorutn in gladio iaterfì- 
ciam : non erit fuga eòa . Fu- 
gient, & non falvabitur ex eis 
qui fugerit . 

a. * Si defeenderint ufque 
ad infemum , inde ntanus mea 
educet eos: & fi alcenderint 
ufque ia coelum , inde detra- 
ham eos. Pfal. 138. 8. 


i, JCo vidi II Signore , che fla- 
va [opra r aitar* , e di (fé : Per- 
cuoti la foglia , e fi Jcuoterà 
1 ' architrave ; perocché tutti fon 
dominati dall’ avarizia , ed io 
farò perire di fpada fino al? ul- 
timo di ejfi : non avtranno [cam- 
po : fuggiranno , * nijfuno fi [al- 
vera colla fuga . 

a. Quand? ti fcendejfero fino 
alf inferno , di là io li trarrò 
fuori colla mia mano , t ft fa - 
lifftro fino al ciclo , di lafsù io 
li precipiterò 


ANNOTAZIONI 

Verf. 1. Io vidi il Signore, che fi avo /opra 1 * altare , a di/fe : te. Il 
•Profeta vede il Signore , che ftà fopta 1’ altare del tempio di Gerafalemmc 
'nella ftefla guifa , che egli ile Ho liando nel paefe delle dieci tribù ci de- 
fetiffe ( capo I. a. ) lo lielTo Signore, che ruggiva da Sionne,..e alzava 
fua Voce da Gerufatemme . Il Signore ordina al Profèta, ovvero a un An- 
gelo, che batta alla poeta, perchè lo Hello Signore ftà per ufeite, e per 
andate a punite gli empj delle dieci tribù . Vedi s. Cirillo cc. 

Fino all’ ultimo di tffi . Anche la plebe più abbietta, di coi fuole 
aver pietà il nimico , non farà rifparmiata . 

Verf. a. 3. Quand* ai fcendtjftro fino all’ inferno , ne. Con tutta quella 
fartififcna iperbole vuol lignificare , che nè i più copi nafcoudie’.t, eia 
Tefl.Vtc.Tom.XVJ. H 



Tt4 PROFEZIA 

3. Et fi abbonditi fuerint in 
vertice Carmeli , inde feruta» 
auferam eos: & fi celaverint 
fe ab oculis meis in profondo ' 
maria , ibi tnandabo Serpenti , 
& raordebk eos . 

4. Et fi abierint in captivi- 
tatem coram inimici? fui? , ibi 
mandabo gladio , & occidet 
eos : & * ponam oculos meos 
fu per eos in malum» & non 
in bonum . 

* Jertm. 44. 11. 

5. Et Dominus Deus exer- 
cituum , qui tangit terram , & 
tabefcet : & lugebunt omne» 
habitaates in ea: & afcendet 
ficut rivus omnis* & deilpet 
ficut fluvius £ gypti . 

6. Qui a di ficai in eoelo afeen- 
fionem fuam , & faiciculum 
fiium fuper terram fundavit: 
* qui vocat aquas maris, & 
effundit eas fuper faciem ter- 
ra, Dominus nomea ejus. 

* Supr. 5. 8. 


iyDI AMOS / 

3. £ fe fi nafeonderanna fili- 
la cima del Carmelo , io n' on- 
derò in traccio , e ne li fari b 
venir fuori ; efe agli occhi ertiti 
fi celeranno nel fondo del mare % 
ivi ordinerò al dragone , che li 
morda . 

4. E quando faran con dot ri 
in ifchiavitìt innanzi a ’ loro ne- 
mici , ivi ordinerò alla fpada , 
che gli uccida , e gli occhi miei 
terrò (apra di ejfi per loro ma*, 
le, e non per bene. 

3. E il Signore egli è il Dio 
degli efercìti , al tocco di cui fi 
flruggt la terra : tutti gli abita- 
tori di effa faranno in pianti : 
la foverenierà qua fi un pieno fiu- 
me , ed ella fparirà come il ri- 
vo ef Egitto , 

6 . Egli fi i fabbricato nel 
cielo il fuo foglio , t ha fonda- 
to fopra la terra f aggregato 
delle cofe . Egli chiama le acque 
del mare , e le fpande folla fa- 
perfide della terra ; il fuo nome 
egli è il Signore . 


csvetae della terra, e dtl mare, nè i monti attillimi, che quali tocchino 
il cielo , porran falvare coftoro dall* ira , e dalla mano del Signore . 
e Ordinerò ni dragone , thè li morda. Ordinerò e qualche moftro ma- 
rino , che li divori . Gli Ebrei tenevano i pelici coma del. numero dei rct» 
tili , e de* ferpenri : per quello la noftra Volgata tradulTc al ftrpentt , lo 
che abbiano mutato in dragone coi LXX per maggior chiarezza . 

Vetf. Per loro male, 1 non per tene . Terrò fili fopra di ellì gli oc- 
chi mici oon per fare giammai alcun bene a coftoro , ma per affliggerli 
fempre, e punirli • Noo farò piò per e dì un Dio benefattore , ma vendi* 
oato e inesorabile delle loto erapictì . 

i. Vetf. s La foverthitrà quafi un piena fiume , ee. Ripete la fteffa limili-' 
indine, cheli legge cap. vili. ». / 

Vetf. d. L‘ aggregato delle cofe . Il fenfo , che abbiane dato alla paro- 
la fafeieulut ì giuftificato dalla lignificazione della voce Ebrea , che li 
trova ripetuta li. Reg. il. a|. , e lignifica la eoaglotaiioac , l’ aggrega- 
{tea* et y 

Chiama le acque del mare, te. Vedi capo V. ». <• 
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y. Numquid non «t filii 
^thiopum vos eftis tniht , filii 
Ilrael , ait Doimnus ? numquid 
non Ifrael alcendere feci de 
terra .dìgypti : & Palxtthinos 
de Cappadocia , & Syros de 
Cyrene? . 

8. Ecce oculi Domini Dei 
fu per regnum peccans , & con- 
teram illud a faci e terre. Ve- 
rumtamen conterens non con- 
terai» domum Jacob , dicit Do- 
minus . 

9. Ecce enim mandabo ego » 

& concutiam in omnibus gen- 
tibus domum Ifrael » ficut con- 
cutitur triticum in cribro: & 
non cadet lapillus fuper ter- 
ram . 


IX.. ' 1 tif 

7. Non fitta vai per * », 0 

figliuoli di Ijratlt , cor»* i fi* 
gliuoli degli Etiopi , die* il Si. 
gnor e ì Non feci 10 ufeir dulie», 
tcrr » £ Egitto IJratlc , con* i 
Pale (lini dalla Cappadocia * c 
i Siri da Urtati , , 

8 . Ma gli occhi del Signora 
Dio fono aperti (opra il regno » 
che pecca , ed io lo torrà dal 
mondo; ma non ifperderò total, 
mente la cafa di Giacobbe, di. 
et il Signore ; 

9. Perocché ecco, che al mià 

comando (ari (coffa in « 

tutte le genti la tafa di /(ratte » 
come fi fcuote il grano ntl va* 
gito’, e non andtranttt per ter. 
ra un granellino . 


. • * «. • : • • 

*• / . * '“***• v.-, «4 

* Vetf. 7. ». Non ficee voi per me ... tome ì figliuoli degli Etìopi > «• 
Toi, o I(u«licì vi preferite a taire le aaiioai della tetta , e vi credete* 
eh* io debba aver molto a cuore di coofervatvi ; .e io vi dico , ebe vi con- 
fiderò dì più , ni meno , che gli Etiopi . Ma voi dite : Non fé* tu « • 
Signore, che ci conducili dilla terra d’Egitto in quello paele l il cena- 
mente: Ed io pare tradì i Filtftei dalla Cappadoccia, e i Soriani dal pae- 
(è di Kit , e diedi agli aai, ed agli altri la terra , dove abitano di pr e len- 
te . Mi per quello credete voi, ch’io debba riguardare con molto amore 
quelle nazioni idolatre, piene di ogni vizio, c contaminate per ogni fot- 
ta di ioiqaitì ? Il Signore odierà , e puniià tutte le nazioai peccatrici a 
qualunque elle fiauo , e tutti i regni , ne’ quali dominerà il peccato , « 
li torrà dal mondo . 

Non illate adunque più a gloriarvi di avere Abramo per padre, men- 
tre quanto a’ cottami liete fiatili agli Etiopi; non vi gloriate nemmeno 
de’ miei baoefizj , i quali rendono più modruofa la volili ingratitudine . 
Notò a. Girolamo, che in tutte le Sculture 1’ Etiope è portato per efem- 
pio di uomo imoterfo ne* vizj . 

Non ifperderò totalmente lo tefa di GiatoUt. Salverò in ognitem- 
po le reliquie del popalo Ebreo fecondo le mie promelTe . 

Verf. 9 . Come fi fcuote il grano nel rogito , tc II popolo di ffracle farà 
difperfo , c agitato , c feoflo traile nazioni , come fi leuote il grano net 
vaglio, viene a dire farà icoflb fino che lutto quello, che è in ini di 
guaito , e di cattivo , fia fepaiato dal buono . 

No» andtranne per terra un granellino. Le paglie, la loppa on- 
derà per tetra , ma non alcun granello di buon frumento per piccolo, che 
egli fia. 

H a- 
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11$ PROFEZIA 

t lO-In gl*dto mofientur òmnes 
peccatore! populi mei t qui di-- 
cunt: Non appropinquabit , & 
non reniet fuper nos malum . 

i .V ' nvi. 

5 il. * In die illa fufcitabo 
tabernaculum David , qnod ce- 
cidit: & reeedificabo apertura! 
murorum ejus , & ea qua* cor- 
vuerant inftaurabo: & reaedifi- 
cabo illud ficut in diebus anti- 
quis. Ad. 15. 16. 

12. Ut poflideant reliquia* 
Idumaem , 8t omnes nationes , 
•o quod invocatum fit nomea 
meum fuper eos: dicit Domi- 
nus faciens haec t 
- 13. fece dies veniunt, dicit 
Dominus : & comprehendet ara- 
tor meflorem , & calcator uvae 
mittentem femen : * & (lilla- 


t)l AMOS 

10. Ferir annq ài f padri tutti 
i 1 peccatori del pdpol ' mio 
quali dicono : Non ci fi acco - 
fiera , ni verrà male alcuno fa » 
prò di noi. 

11. lo rifiorirà in quel giorno 

il tabernacolo di Daviddt , che è. 
per terra , e raffinerò le aperture 
delle fue mura , e tip arerò tutti 
le fue rovine , t la rimetterò in: 
piedi , qual era nt’ tempi antir 
chi } ‘ ' ~ v 

12. Affinché eglino fiano pa*. 
droni degli avanqi del? Jdumeu t 
e di tutte le genti , perchè efft 
hanno nome da me , dice il Si « 
gnor e , che fa tali cofe. 

13. Ecco , che viene il tem- 

? o , dice il Signore , quando 
aratore verrà Jubito dietro 4 
quello , (he miete ; e quello , che 


Verf. 11. Io rifiorirò in quel giorno il tabernacolo di Daviddt, che i 
per terra . Ecco il perchè Dio fai veri le reliquie della cafa di Giacob- 
be. Notili , che quando Amos fenvea , la caia di Davidde e il regno 
di Davidde non era ancora caduto benché folle diminuito colla lepara-, 
«ione delle dieci tribù. Auxi egli fuifi&è ancora per un tratto di tempo, 

• quando le dieci ttibù furon condotte nell* Affilia , il baao re Ezechia 
accolfe ne’ Tuoi flati tutti quelli , che poterono febivare la morte , e la 
fchiavicù . Ma il Profeta vedea , che quel regno dovea cadere , e vedeva 
pur anco, che dovea elTere lifiorato, e dovea riunire non Colo gli uo- 
mini dillraele, e di Giuda, e gli IJumei loro fratelli, ma anche tutte 
le genti fotto un foto re , e pallore , che è Geaù Cullo nato della (lu- 
pe di David fecondo la carne, e nel quale Colo quella profezia potè .pie- 
namente adempiili. Vedi quello, che li è detto Atti XV i«. , dove fono 
riiente quelle parole di Amoa , e applicare al regno di Cullo, il quale 
( fecondo la prometta Catta dall* Angelo alla Vergine ) dovea regnare [opra 
la cafa di Qiaeobbe in eterno , cioè Copra la Chiefa compolla di tutte le 
genti i perchè le dodici tribù dilccff da Giacobbe, erano figura della unir 
verfalitè delle genti , e dello' fpiritualé Uraele . 1 

Verf 12. Affinchè eglino parto padroni ee. H nuovo Ifraele, la Chie- 
fa avrà a fe foggette tutte le genti , perché ella porta il nome del fuo 
re", del fuo capo , del fuo Ipofo divino , ed è detta Chiefa di Gesù Cullo, 
Verf. ]*. V aratori verrà [abito dietro a quello , che miete; et. E’ pre- 
detta una mirabile fertilità , e ubertà della terra'. Vi fari tanto da mie- 
tere, che appena finito di miete e , Infognerà metter mano all'aratro pet 
feminare , e la copio delle uve fa. è tale, che appena avrai tempo di fe- 
minare , frettandoti la necelfitù di far la vendemmia . Vedi Lavai. xxvi. j. 
S con tali figuro è lignificata la indefefla fatica degli Apolloli , e de’ pri- 
mi °perij Evangelici per ragione dell’ immenfo numero di nomini , che 
li convertiranno alla fede. 
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Buni mente» dulcedinem , & 
Omnes colle» culti erunt . 

• Ioti. j. 18. 

14. Et convettam capti vita- 
lem populi mei Ilrael : & tedi- 
Bcabunt cavitate» deferta», & 
ìnhabitabunt : & plantabutit Vi- 
neas, & bibent vinum earum : 
& fa ;ient hortos , 6t comedent 
fruftus eorum. 

15. Et plantabo eos fuper 
kutnum fuam : & non eveliarti 
eos ultra de terra fua , quam 
dedi ei» , dicit Dominus Deus 
tuus . 


f' '* 
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pigia. I* uve dietro al femìna - 
tori . I monti pilleranno doU 
te^a , e faran coltivati tutti 
i colli . 

14. È lorrò di fchiavitìt il 
mio popolo di J fratte , « riedi- 
ficheranno le città abbandonate , 
e vi abiteranno ; e pianteranno 
vigne , e ne ber anno il vino , è 
faranno de’ giardini , e ne mun- 
geranno le fruita. 

15. Ed io li pianterò nella 
loro terra , e non gli fchianterò 
mai più dalla loro terra data ad 
ejji da me > dice il Signore Dio 
tuo . 


J monti pilleranno diletti a La dottrina Evangelica , e i doni del- 

lo Spirito Tanto fpatfi fopra tutte le Chiefe fono lignificati pel dolce mie- 
le , che ftillerà da tatti i monti : perocché niffhna parte del mondo re- 
nerà , che non fia coltivata, e o prima, o dopo inaffiata dai fndori de- 
gli nomini Apoftoliei . 

Vetf. 14 È tonò dalla / chiarità et. Quella (chiaviti ella è quella,' 
folto di coi gemeva tutto il genero umano avanti a Ctifto , che ne libe- 
rò dal demonio , e dal peccaro . ' - 

Vetf 15 Ed io li pianterò nella Uro terra, t non gli fchianterò mai più te. 
Li farò abitate in quella ietta, che è la loro vera pania, in quella ca- 
fa , a cui appartengono come figliuoli-, li piantelo nella mia Chiefa, tet- 
ra beata , cafa immobile , fondata fopra la piena , e in efla faranno fta- 
bili per Tempre i c tutto quello fari , e tutto quello avverrà , perchè lo 
promette il Dio tuo , 1 * Onnipotente, il verace. Vite il Signore Dio tuo. 


Fini dilla Profezia m Amos. 
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PROFEZIA DI ABDIA. 

* . ».. . ../’•- 

CAPO PRIMO., 

Predice la rovina degli Idumei , i quali aveano afflitto , 
e infultato i figliuoli di Ifraele . Qucfii , liberati dalla 
cattività , avranno dominio di fi opra quelli , eie g/* 
afflijfero . .... 


t.ViOo Abdis . Hxc dicit 

Dominus Deus ad Edom : * 
Auditum audivimus a Domi- 
no , & legatum ad gentes mi- 
fit: Surgite, & confurgamus 
adverfus eum in prarliusn, 

* Jtrtm. 49. 14. i 


i< Ir * ifione di Abdia . Quefie 
coje die * il Signore Dio ad 
Edom : ( Noi udimmo già dal Si- 
gnore, com’ ei mandò ambafeia- 
dore a dire alle genti: Venite, 
andiamo a fargli guerra ) . 


> 


ANNOTAZIONI 
Verf. 1 . Vifione di Abdia. Profeti* di Abdia. 

( Noi udimmo . . . com’ egli mandò te. Abbiam chinfe io parentela 
dal priocipio di quefte parole fino alla fine del verfetto per maggior chia- 
ietta, perocché le precedenti , Qutfit eoft dice il Signore , uniscono col 
yerfetto a II Profeta adunque prima di efporre quello , che Dio vuol , 
eh’ ei faccia fapcre a Sdora, ci rapptefenta lo Ile fio Signore, il qaale ha 
gii mandato arabafeiadore alle genti per muoverle ad andare eoo lai a far 
guerra a Edom. Egli ha fatto dire alle genti: venite, andiamo a far guerra 
a Edom. Edom fono gli Idumei, le genti, che Dio fi andare contro gli 
Idumei fono i Caldei;' perocché fi parla qui della gaerra fitta da Na- 
bnchodonofor alti Idumea, c ad altri popoli vicini alla Giudea, guerra, 
che fu futa cinque anni in circa dopo la efpugoacione , e P incendio di 
Grraiàlerama , guerra defcritta da Geremia, e da Ecechiele . Vedi Jtrtm. 
XXV. XXVII. tc E{teh XXV XXXV te., e alle predizioni di quelli 
potrebbe alludere Abdia , quando dice: noi udimmo dal Signore, intenden- 
do , come non a Ini (blamente , ma anche a que’ Profeti avea il Signoie 
rivelata la ilefia guerra. h‘ ambalciadore mandato a f ir muovere i Caldei 
contro 1’ Idumea , non é altro , che la (leda morene degli animi di co- 
fioro a eleguire la ad efiì ignota volontà del Signore nel tempo Hello, 
eh’ ei credono di non far sino , che fcrvirc alla propria gloria , e ai pro- 
prio loro iacerefie. 
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3. Ecce parvulum dedi te i. Tu vedi , con' io ci ho fot - 
in gentibus : contemptibilis tu io piccolino traile nazioni , c 
<5 valde. '■ v che tu ft' affai difprcgevolc . 

3. Superbia cordis tui extu- 3. La fuperbia del tuo cuori 

Iit te , habitantem in fcifluris ti ha levato in altura , perche tu 
petrarum , exaltantem lolium abiti nelle buche dd majji , e in 
tuum : qui dicis in corde tuo : luoghi alti hai collocato il tuo 

Quia detrahet me in terram ? trono , e dici in cuor tuoi Chi 

di qua [sii tirerammi al baJJb ? 

4. Si exaltatus foeri» ut aqui- 4. Quandó tu ti innal^ajji 

la , & fi inter fiderà pofueris corri aquila , e traile {Ielle po - 
nidum tuum: inde detraham ntffi il tuo nido , di lafsìt io ti 
te , dicit Dominus . caverei , dice il Signore . 

5. Si fures infroiflent ad te, e. Se i ladri , e gli affaffni 
fi latrones per noftem , quo- fofftro entrati di nottetempo in 
modo conticuiffes ? nonne fu- tua cafa, come farefti tu fiato 
vati efient fufliciemia fibi ? fi chetoì Non ì egli vero, che 
vindenùatores introifient ad te , avrebber rubato quanto loro ba~ 
nuraqnid faltem racemum veli- (luffe ? Se f afferò entrati nella. 
quifient tibi ? tua vigna a vendemmiare , non 

averebbon almeno lafciato per 
te qualche grappoloì 

6 . Quomodo fcrutati funt 6. Ma in qual modo cofioro 
Efau , inveftigaverunt abfcon- han frugata la ca.fa di Efau % 
dira ejus ? e fon iti cercando ne' luoghi pik 

ripofii ? 


Verf. a. }. Tu vedi, eoaf io ti ho fatto piccolino te. Il Signore adun- 
que dice ad Edom: Ioti faci affai piccolo, e abbietto in comparazione de- 
gli Egiziani , de* Soriani, ed anche degli ftelfi Giudei tuoi fratelli f ma » 
colla tua fuperbia fé’ divenuto grande negli occhi tuoi , perché abiti nelle 
buche de* malli , e hai tuo nono falle vette de* moni , onde ti credi 
invincibile. L’ Idumea è paefe di montagna, e da s. Girolamo impariamo , 
che la parte meridionale di quel paefe età piena di caverne, e di grotte, 
ibttecrance, nelle quali fi ritiravano a vivere gli abitanti per fuggire gli 
•Cceltvi calori . Vedi un luogo fimile in Geremia XLIX K. 

Verf. j. 6. Se i ladri , e gli affaffini fofftro entrati te. Se foffer ve- 
nuti di notte i ladri per rubarti, e fodero fiati io buon numero, non h 
egli vero, «he tu pella paura non avrefii fiatato! Qu.nro pria dovrai .tu « 
temere, e ftar cheto, quando verrà pet rubarti un groffo cfercito di Cal- 
dei! E i ladri entrando in tua cafa, fi faicbbooo cootentaii di rubar lad- 
ro, che tot baftaffe ; e fe fodero andati a rubare nella tua vigna , avreb- 
bon lafcitro qualehe grappolo anche per te i ma i Caldei con gran dili- 
genza soderanno fingi orto tutta U tua «ab , c vuota di «gai bene la la- 
Ibernino, 
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7. UfqiMf ad «rminum emi- 
ferunt te : omne» viri foederi» 
lui illuferunt tibi : invaluerunt 
adverfum te viri paci» tu* : 
qui comedunt tecum, ponent 
infidias fubter te: non eft pru- 
denti a in eo. 

8. * Numquid non in die 
311 a * dicit Dominus, perdatn 
Capiente» de Idumsa , 8 1 pru- 
dentiam de monte Efa<r ? 

*lfai.U).lq. 1. Cor.ji. 19. 

9. Et timebunt forte» tui a 
meridie , ut inrereat vir de 
monte Efau . 

10. * Propter interfcftionem , 

& propter iniquiratem in fra* 
trem tuum Jacob , operiet te 
tonfufio , & peribis m «ter- 
aum. * Gene], 27. 4». 
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7. Ti hanno cacciato fino ai 
confini ; tutti i tuoi confederati 
fi fon burlati di tt : i tuoi ami* 
ci fi fono albati contro di re, 
quelli , Che mangiavano alla tua 
mtnfa , ti ttftro infidie . Non è 
in Edom prudenza. 

8. Non tonò io in quel gior- 
no i faggi all’ ldumea , dice il 
Signor « , e i prudenti al monte 
di E fatti 

9. E i tuoi campioni di mez- 
zogiorno faranno paurofì , onde 
non refiera uomo forte del monte 
di Efau. 

10. Per le uccifioni , e per 
le ingiuftiftt camme fft contro 
Giacobbe tuo fratello , tu farai 
coperto di oonfufione , e perirai 
in eterno. 


Terf. 7. t Ti hanno tacciato fino éi confini { tt. Ti cacceranno fuo- 
ra dei tao paefe . Quelli , che ta credevi tuoi amici , e confederati , i Cal- 
dei , co’ quali ti nuifti a ftr guerra ai Giodei , c a Gerufalrmme , fi fon 
badati di te , quelli amici , qnefti , che parevano tuoi famigliali , e tuoi 
confidenti , mangiando teeo atta fletta meoft, qnefti fletti fi leveranno a’ 
tuoi danni , e ti tenderanno infidie per Arti cadere . Edom non fa preve- 
dere q nello , che gli avverrà , perchè Edom è privo di faggezza . Io in 
fitti tarò, che in quel tempo 1 * ldumea non abbia pii un nomo Capiente, 
c il monte di Sfati ratti Cerna nomo , che abbia pmdenza . Torto la fag» 
gezza , la prudenza , il confijgKo a quei Cuoi Capienti ai rinomati . Vedi 
Jcrcm. xlix- 7. 

Verf 9. E « tuoi eomproni ti mezzogiorno formano paarofi , et. L’Ebreo 
dice : « campioni di Thtman , città famofa dell’ Idotnea , ed è lo fletto Cen- 
to della Volgat» , fopponendo , che qtfeAa città fatte la più meridionale 
di quel paefe . E fe Dio empierà dì paure i cuori dei campioni di Themao , 
quefto vuol dire -, che non raderà nei monti di Eira , Beila Idotnea un 
•omo forte , un nomo di petto da refiftete «’ Caldei . 

Verf lo. Per le uccifioni , e par te ingin/tifie Oc. Gli Idomei più, e 
più volte efercitarono la lor Crudeltà contro i Giudei ( vedi particolar- 
mente il. Parai. XXVIII. 17. r» )i ma foptattutto nella guerra de’ Cal- 
dei , e nella efpugnae tolte di Gerufalerome . Per qnefto il profeta dice , 
che Edom farà coperto di confofiont , e perirà in eterno i viene t dite , 
ferra ridotto a tanta rtriferia , che appeua dopo Innghittàitfo tra»* di tempo 
fotta tiamfi , • fiaiMtff . Vedi verf. t*. Micci, xxxr. * 
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ii. I n die cum ftares adver- n. In quel giorno, in tuì 

fus eum, quando capiebant tu portafli le armi contro diluii 
alieni exercitum ejus ,& ex- quando gli flrànieti facevano pri- 
tranei ingrediebantur portai grotti i fuoi faldati , ed entra* 
ejus, & fuper Jerufalem mit- vano nelle fuc porte, e f opra 
tebartt fortetn : tu quoque eràs Gerufalemme gettavan le forti * 
quali unus ex eis . tu pur eri come uno di loro . 

• ia. Et non defpicies in die ili Otta non guarderai £ al- 
fratris tui, in die peregrinano- to in baffo il tuo fratello , quandi 
nis ejus: 8c non laetaberis fu- ei farà in afflizione, quando fé 
per filtos Juda in die perdi- n onderà pellegrino’, e non ti 
tionis eorum: & non magniti- allegrerai della forte de’ figliuoli 
cabis os tuum in die anguftiae. di Giuda nel di della lor per- 
dizione ; e non infalterai fuper- 
bamente ad tjji nel giorno di an- 
■ gofeia . 

13. Neque ingrediefis por- 13 .E non entrerai nella por- 

tila populi mei in die ruinse ta del popol mio nel giorno di 
eorum: neque defpicies & tu faa rovina’, e non ti fami bef- 
in malis ejus in die vaftitatis fe de’ fuoi mali anche tu nel 
ìllius : & non emitteris adver- giorno di fua defilatone ; e non 
fus exercitum ejus in die va- farai fpedito controle fuc fchie - 
ftitatis illius . re nel giorno di loro J confitta . 

14. Neque tfabis in exitibus 14. E non iflarai ai pofti 

ut interficias eos qui fugerint: per uccidere i fuggitivi, e non- 

& non concludes reliquos ejus chiuderai i fuoi avanzi nel di delC 
in die tribulationis . afflizione : 

Tetf. li. In quel giorno, in cui tu portafli le armi contro ii lui , eCm 
Ta fotti crudele verfo i figliuoli di Giacobbe al pari di qualunque Cal- 
deo in quel giorno , in cui quefti fecce prigioniere Sedecia co’ fuoi corti- 
giani, c faldati , che fuggivano dalla infelice circi verfo Jericho, e quan- 
do quegli ftranieri entrarono nelle porte di Gerufalemme , e le fpoglie di 
lei tiravanfi a forte. Ha qui molta forza il nome di ftranieri, quali era-* 
no i Caldei , metto in confronto di Edom fratello di Giacobbe , il quale 
fu empio, e crudele contro di uomini del fuo fletto fingue . 

Veri", ta. Or tu uou guarderai d' alto in baffo il tuo fratelli , et. Vetri 

il giorno, in cui opprettfa da feiagure ancot più grandi, tn non avrai 

più voglia di farci beffe delle calamità, e della lchiavitù de* tnoi fratelli, 
i figliuoli di Giuda. Quella fpofizione è di a. Girolamo, di Teodoreto, 
e di molti altri . tJn’ altra porrebbe edere: or cu non dovevi guardar d'al- 
to in baffo il tuo fratello ec. , perocché nell' Ebreo una cofa. Che non 
dee farli , fi dice , una cofa , che non fi farà , maniera di parlare non af- 
fatto inufitata anche nella nott'ia lingua : e quella feconda fpofizionc può 
v ancora ottimamente convenite a tutto quello, che fegue fino al vetf.' 15. 

Vcrf i ]. E non fimi fpedito contro le fut fthitrt et. Non farai fpe- 
dito dictto alle fchiorc fuggitive degli Ebrei . 

Verf. 14. £ non chiuderai i fuoi avanci ir. Ovvero : Non chiuderai la 
firada agli svanii . In vece di dar ricetto a’ miferi Ebrei , che fuggiva- 
mo > gli Idumci gli uccidevano , c li facevano piigieni . 
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H$. Quqiììiiij juxta eft dies 
Domini fupcr omnes gentes t 
ficu t fecifti, fiet libi : retribu- 
tionem tuatn convertet in ca- 
put tuum . 

16. Quonaodo enim bibiftis 
fu per montem fanSum meum , 
fcibent omnes gentes jugitert 
& bibent, Bt abforbebunt, & 
erunt quafi non lint . 

17. Et in monte Sion erit 
falvatio, & erit fanétus : & 
poflìdebit domus Jacob eos qui 
fe poffederant. 


. I. J*j 

1 f . Pitocchi vicino egli i il 
di dtl Signori per tutti le gea » 
ti: quello, ehi tu facefit , farli 
fatto a te : falla tua tefia farà 
Dio cadere la tua mercede ; 

16. Pitocchi come bevefle voi 
che fiate fui mio monte fatuo »< 
così beranno tutte cojlantemtntt 
li genti : beranno , e tracanne- 
ranno , t faranno come fe norf 
fojfero . 

17. E fui monte di Sion fa» 
rà. jalv anione , ed ei farà f au- 
to’, e la cafa di Giacobbe farà 
fgnora di quei , che la fignoregr 


Verf. 1 s . Vicina egli l il di dtl Signore per tane le genti : et. Habueho- 
donofor portò la guerra nello dello tempo contro, gli Iduraci , contro i 
Moabiti, e Ammoniti, e contro Tiro ec. Vedi Jertm. xxv. xx.ru. 

Verf WS Conte btveft* noi , ec. Si intende, come berejte al e alice dell’ 
ira mia. yedi la fteÓa frale Jertm. XUX. li. Il mio popolo, che abi- 
tava il mio monte tanto , ha bevuto , benché folle meno reo , e peccatore 
delle altre genti : beranno adunque anche quelle gemi , e betanno a pro- 
porzione delle maggiori loro iniquità, e faranno quali annichilate., 

Verf. 17. E fai monte di Sion farà fair e f ione , te. Da quello luogo 
fino al fine la felicità p. omelia agli Ebrei dopo il titotno dalla cattività 
di Babilonia non è , fe non tipo, e figura della fpitituale felicità potuta 
allo fpitituale Iftaele da Crifio . Nel monte di Sion farà f alt anione . Gli 
Ebrei liberati dalla cattività, e rifiabiliti nella città lama, faranno in ogni 
tempo protetti , e falvati da Dio : ed ti farà fama : il monte farà fauto 
per ragione del tempio, che ivi farà riedificato. Ma potrebbe anche tra* 
dar fi : E iti farà il Santo { vi abiterà il Signore. Le quali cofe ognun 
vede, quanto meglio lì applichino alla Ghie fa di Cullo, nella quale è 
vera fatate, quella fatui; , la quale , come dilTeCtifto, renne da'Giudti , 
da’ quali nacque il Salvatore ; e quella Cbiefa è il vero fpitituale tempio 
di Dio , che é con e(Ta fino alla confumazione de’ fecoli . 

. E la cafa. di Giacobbe farà J ignora te. Gli Ebtei dopo (a cattività 
fi rendette! padroni del paefe degli IJumei, Moabiti, Ammoniti, Filillei, 
Cuthei . Vedi II. Macbab. X. , e ». Girolamo. Ma oon quelli foli non 
grandilfimi popoli , ma e l’Egitto, e la Sitia , e la Chaldea( donde una 
volta ufeivano i tiranni degli Ebrei ), e tutte le genti 4 <l.l* terra furono 
foggetrace a Còllo, e agUApoftoli, i quali , ufeiti da Sioonc , riunirono 
nel nuovo regno, nella nuova Chicfa ogni fpecie di uomini. 
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18. Et «rit domus Jacob 
igni* , & domus Jofeph fiam- 
ma , & domus Efau ftipula : 
& fuccendentur in e», & de- 
vorabunt eos t & non erunt re- 
liquia domus Efau , quia Do- 
ni in us locutus «fi . 

• 19. Et hereditabunt hi , qui 
ad auilrum funi , montem Efau» 
& qui in campeftnbus Phili- 
flhiim: & poflidebunt regionem 
Ephraim , & regionem Sama- 
ric: & Beniamm poffidebit 
Galaad . 


18. La- cafa di Giacobbe 'fa- 
rà fuoco , e la cafa di Giufep- 
pt farà fiamma , c la caja di 
Efau lari paglia , * qucfla fa- 
rà br agiata da quelle , e divo- 
rata , e avanzo no « rtfterà della 
caja di EJau, perchè il Signo- 
re 1 ' ha detto , 

19. £ quelli, che fanno da. 
melodi , occuperanno il monto 
di Ejau , e quelli della pianu- 
ra fi faranno J ignori de' Fili- 
ftei i e poffedcranno il paefe di 
Ephraim, e la provincia di Sa- 
maria ; e Beniamin fari padro- 
ne di Galaad. 


Verf il. £ la eafa di Gìacobht farà fuoco, t la cafa di Giufeppe ec. 
Gli Ebrei tanto della tobù di Giuda , come delle altre ttibìt , i quali tor- 
neranno nella Giudea da Babilonia t metteranno a fuoco , e fiamme l’ Ido- 
la ea, e la ridurranno all’ efterminio . Quella forte dpteflfione : £ «ree;* 
non refitrà della tape di Ejaù, la quale può intenderli del fatto di Gia- 
da Maccabeo, il quale avendo coltici t> gli Idumei a ricevere la circoli-- 
ditene, ne foce tanti Giudei , molto meglio fi intenderà del- cambiamei»- 
«• avvenuto nella ftelTa naaione, allorché abbracciato il Vangelo entrò 
nella Chtefa di Culto, dove non é dtiiinsione tra Giudeo, e Gentile, 
Cieco , e betboio , ma Cólto è ogni cola , ed è in tutu quelli , che cre- 
dono in lui. •• 

Verf. -in E quelli, che fanno da melodi, te. Specifica il Profeta i di- 
ve rii paefi , che faranno occupati dagli Ebrei fecondo la divetta loco po- 
fieione : perocché quegli Ebrei , che abiteranno la patte piò meridionale 
della Paleitina, occuperanno le vicine montagne dell’ Iduraea, ed ivi fi 
{tenderanno < e quelli , che abitano nel piano ( nella pianura detta Se- 
phata ), che fi fiende da gl.uteropoli fino al meditetranto , occuperanno 
le terre de’ Edifici ,,e i paefi, che fardo del regno di Ephraim, tra’ quali 
Ih Samaria s e la tribù di Beniamin li ftcndetà nel vicino paefe di Galaad . 
Bd è certamente cofa mirabile il vedere, come i Profeti del Signore Sten- 
dono fino a particoleggiare l’ordine, e il modo di eventi tanto timori. 
Riguardo poi all’altro fenfo più fublinae , ecco la fpofiz^one del dotto A 
Cadrò Gli Apoltoli, e gii uomini Apoftolici fi divideranno i paefi cir-- 
convicini per acquetarli a Colto , e quelli, che anderanno verfo il mc&> 
eodt , convertiranno 1’ Idumea , que* , che anderanno a occidente , porte- 
ranno la fede a tutto il paefe de’ filifiei , quelli, che anderanno verfo 
il fettentrione , fonderanno le Chicle della Galilea, e della Samaria, c 
quelli, che anderanno • levante, ridurranno a Citilo i Galaadiii, c gli 
Arabi. 
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io. Et tranfmigratio exerci- 
tus hujus filiorum llrael , omnia 
loca Chananaeorum ufque ad 
Sareptam : & trafmigratio Je- 
rulalem , qua in Bofphoro ed, 
poilìdebit civitates auftri . 

ai. Et afcendent falvatores 
in moatern Sion judicare mon- 
tem Efau : & erit Domino re- 
gnimi . 


I . 117 

20. E r t farcito de figliuoli 
di Jfratle , che fu menato in 
ifchiavitu , averi tutti i luoghi 
de' Chananei fino a Sarepta : e 
quelli di Gerufalemme menati 
J chiavi nel Bofphoro poffederan- 
no le città di mezzogiorno . 

21 . £ f oliranno al monte di 
Sion i falvatori a giudicare il 
monte di Efau . E il regno fa- 
rà del Signore . 


Verf. 10. Arerà tutti i luoghi de' Chananei fino a Strepta . Areranno 
' Sii Ebrei tornati dalla gelività tutto il paele dei Fenici fino a Saiepta 
de’ Sidonj . Ciò avvenne (òtto gli Afl'amonei . 

E quelli di Gerufalemme menati fchiari nel Bofphoro ee. Non ab- 
biamo verno cereo lume , onde potei Capere , Ce fi incenda qui il Bofpho- 
ro Tracio, ovvero quello, che fa detto Cimmerio, come ancora intorno 
al trafporto di quelli Giudei nell’ uno , o nell* altro di que’ ptefi . In ve- 
ce di Bofphoro nell’ Ebreo è Sepharad , e i moderni Ebrei vogliono ( 
che fi intendano le Gallie , altri le Spagne ; ma non è da fare gran ca- 
pitale Copra l'erudizione di tali maceri . 

Verf. at. E fmliranno al monte di Sion è falvatori a giudicare ee. 
Nel primo fenfo quelli falvatori fatanno i principi Aftamonei , i quali con- 
quillarono , e governarono l' Idumea . Vedi s. Girolamo , e Teodoreto . 
In un altro Cento faranno Ctifio ,. e gli Apotloli , i quali , luperata la ido- 
latria , e la infedeltà, foggettarono alla Chiefa Ctifiiana tutti i nemici 
della fede; e allora perfettamente fi adempirà quella grande, e bella prò-, 
mefla: Il regno farà del Signore , il quale dagli Ebrei, e da’ Gentili farà 
adorato} preme (fa fonaigliantiffima a quella di Davidde: Regnerà il Si-' 
gnor e pe' fecali 1 il tuo Dio , o Sionne , per generazioni , e generazioni : 
Ffal CXLY. io. E di lui furono figura i principi Adlamonei , ac’ quali 
fu unito il facerdouio col legno . 


Fine della Profezia di Abdia. 
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PROFEZIA DI GIONA. 


CAPO PRIMO. 


Giona mandato dal Signore a predicare a Ninive f, ugge 
fopra una nave a Tharjìs . Il Signore manda una 
tempejla , e , gettate le forti , Giona e gettato in mare , 
e la tempejla fi calma . 


j..l!a fa&um efl verbum Do- 
mini ad Jonam filium Amathi, 
dicens : 

a. Surge , & vade in Nini- 
ren civitatein grandem , & pras- 
dica in ea : quia afcendit ma* 
litia ejut coram me. 


I.X/ Signore parlò a Giona 
figliuolo di Amathi, e dtffc : 

a. Alzati , e va a Ninive cit- 
tà grande , ed ivi predica , per- 
ché il clamore di fua malvagi- 
tà è j alito fino a me . 


ANNOTAZIONI 

Vetf. i. A Giona figlinolo di Amathi. Gli Ebrei roller, et* Giona 
folle quel figliuolo della redova di Sarepta , il quale effeado morto , fa 
lifufcitato da Elia , e la ragione fi è, pecchi Amathi vuol die verità , e 
la vedova in reggendoti davanti il figlio riforco , dille ad Elia : Adogo da 
quejìo ho cono f timo , che la /<’ uomo di Dio , a la vera parola di Dio i 
nella tua tocca . Tale è U maniera di argomentare di certi rabbini. 

Verf. a. Va a Ninive , città grande . Ella fu fondata da Ncmrod . 
Gen. x. io. ti.; ma ingrandita , e abbellita ftupendamente da Nino. 
Vuoiti, che il fuo Circuito folle di quattrocento ottanta fiadj , cioè circa 
fefiTanta miglia Komane . Della rovina di quetia città è parlato nel libro 
di Tobia XIV. I., c nella profezia di Nihum III I. io. Sophon. II. i|. 

Ed ivi predica . Il Signore , che è Dio non fol de' Giudei , ma an- 
che di tutte le genti , come dice P Apofiolo ( Rom. ili. tg. ) non lafciò 
di mo il rate in ogni tempo la cara, che egli ha de’ popoli aocor più cor- 
rotti, e immetti ne’ vizj , e di fomtniaifitat loto i mezzi di illuminarti» 
c di convertirti . Abbiam vedute molte profezie di Ifàia, di Geremia, di 
Kzechiele ec. , che etano dirette a varie nsaioni , agli Idumei , ai Moa- 
bili, agli Ammoniti, a que’ di Tiro, e di Sidone, e agli (ledi Caldei ; 
c gli Arepitoti miracoli fatti in deficienti tempi a favox del fao popolo» 

1 a 
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3. Et furrexit Jonas, ut fu- 
geret in Tharfis a facie Domi- 
ni, & defcendit in Joppen , 
& invenit navem euntern in 
Tharfis: &deditnaulum ejus, 
& defcendit in eam utiret cuoi 
cis in Tharfis a facie Domini. 

4. Dominus autem mifit ven- 
tum magnum in mare: & fa&a 
eft tempeftas magna in tfiari , 
& navis periclitabatur conferì . 

. 3. Et timuerunt n,aut* , & 
clamaverunt viri ad deum iumn: 
& miferunt vafa , qua» erantìn 
navi , in mare , ut aHeviaretur 


DI GIONA 

3. B Giona fi mojfe per fug- 
girtene a Tharfis dalla faccia 
del Signore , e andò a loppe , 
e trovò una nave , che face a 
vela per Tharfis , e vagò il fu » 
nolo, ed entrò in effa cogli al- 
tri per andar fene a Tharfis , fug- 
gendo dalla faccia del Signore . 

4. Ma il Signore mandò fui 
mare un gran vento , e fi fece 
gran temptfta di mare , e la na- 
ve era in pericolo di effere fra- 
cajfata . 

E i marinari erano sbi- 
gottiti , e alfa le grida ciafcu- 
no al fuo dio , e gettarono in 
mare il carico della nave per 


de’ quali la fama dovea fpargerfi pelle nazioni anche rimote , erano aneti* 
citi un lingqaggio intelligibile a tutti, eo,l quale parlava Dio per loro iflra- 
zione , e ravvedimento . » • 

Q (fervo ancora a. Girolamo , che a condannazione di Ifraele è man- 
dato Giona a predicate ai Nioiviti , i quali fanno penitenza , mentre Ifraele 
perlevera nella malizia . . v 

Perchè il clamore di fua malvagità , tc. Vedi Gen. XIX,. 20. Il pec- 
cato con domare egli è quello , che fi commette con libertà , cioè fenza 
io (Tore , e fenza ribrezzo . G'tg. 3. p. Pojl ■ top. 3z. 

Verf.- {. Per fuggirfene 0 Tharfit . Cittì capitale della Cilicia. Vedi 
Gen. x. 4. Ma per qual motivo ricufa il Profeta di andata Ninive, e tenta 
foggile a Tarfo ? Il Profeta fteffo lo dice capo IV. z Mi affiatai di 
fuggire a Tharfit : perocché io sò, che tu fe' un D'o m'fericordiojò , e cle- 
mente te Temi adunque G ona , che i Niniviti , facendo penitenza, fa- 
rebbono accolti da Dio con mifericordia a difpetto di tutte le loro orribili 
fcelleiatezze, e Ninive farebbe falvaia dalla ruma, onde ed egli, e le Tue 
tninaceiofe predizioni farebbon derife dagli infedeli . Un’altra ragione an- 
cora è portata da a. Girolamo, e da a. Gregorio Nazianzeno, cd è , che 
Giona era di jg* fiato di vcdtrfi eletto egli fola a predicare agli djfirj ne- 
mici di Ifraele,' e alla città capitale de' nemici , dove V idolatria , dove 

V ignoranza del vero Dio ; e quii che è più , egli temeva , che ridotti a 
penitente eolie fua predicanone i Gentili , non fojjt abbandonate toiel- 
mtntt Ifraele . 

Dalle facete del Signore . Dal luogo , dove Dio gli avea parlato : 
perocché certamente Giona non ignorava, che Dio è per tutto, ma fpn- 
rava, che, andando lontano, e in luogo affatto rimoto, e diverto , il Si- 
gnore non avrebbe ripetuto il comando . ' 

d Teppe . Porto celebre della Giudea , e cittì antichilTìnat . Vedi PUn. 

V 13., U. Perel. II l« , I . Efd III 7. 

Verf. 5. dl{ò le gride tiafeuno ài fuo dio. Erano idolatri « e aveano 
chi un dio , e chi eo alno , e ciafcuno invocava il fuo dio . Olfervò 
e. Girolamo , che per la difiibbidienza di Giona Don quella volta in p«ù* 
colo anche i «satinati , che 1* avean ricettato . 
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ab eis: & Jonas defcendit ad 
interiora navis , & donniebat 
fopore gravi . 

6. Et acceffit ad eum guber- 
nator , & dixit ei: Quid tu 
fopore deprimerà ? furge , in* 
voca Deum tuutn , fi torte re- 
cogitet Deus de nobis , & non 
pereamus . 

7. Et dixit vir ad collegam 
fuum : Venite, & mittamus for- 
tes , & fciamus quare hoc ma- 
lum fit nobis. Et tniferunt for- 
tes : & cecidit fors fuper io- 
nam . 

8. Et dixerunt ad eum : In- 
dica nobis cujus caufa malum 
iflud fit nobis: quod eil opus 
tuum ? qua: terra tua , & quo 
vadis ? vel ex quo populo es 
tu ? 

9. Et dixit adeos: Hebraeus 
ego fum , & Dominum Deum 
coeli ego tiineo, qui fecit ma- 
re , & aridam . 

10. Et timuerunt viri timo- 
re magno , & dixerunt ad 

eum: Quid hoc fecifti ? ( co- 

S overunt enim viri quod a 
eie Domini fugeret, quia in- 
dicaverat eis. ) 


alleggiarla' ma Giona era f cefo 
nel fondo della nave , e dormi- 
va profondamente , 

6. E il piloto fé gli accoftò , 
e gli diffe : Che fai tu dormi- 
glione ? albati , e invoca il tu 0 
Dio , ft a forte Dio fi ricor- 
daffe di noi , e ci fottraejfe alla 
perdizione . 

7. Indi dijfero l' un uomo al t 
altro : lenite, e tiriamo le forti 
per fapere donde venga a noi 
quefla feiagura : t tirarono a for- 
te , e la forte cadde fopra di 
Giona . 

8. £ dijfero a lui : Fa tu fa- 
pere a noi il perché ci trovia- 
mo in tal miferia , che mefliere 
è il tuo ì di dove Jei , e dove 
vai , e di qual nazione fé' tu ì 

9. E quegli diffe'. lo fono 
Ebreo , e temo il /Signore Dio 
del cielo , e della terra , che fe- 
ce il mare , e la terra . 

10. E coloro rimafero sbigot- 
titi grandemente , e gli dijfero : 
Perche hai tu fatto quefloì ( Im- 
perocché dal fuo racconto avean 
comprefo , coni ei f uggiva dalla 
faccia del Signore .) 


•i 


Dormiva profondamente. Ter eccedo di abbattimento di fpitito, e 
di triftezza Tale era il Conno degli Apoftoli nell’ orto di GeihCemani « 7 
Mali. XXVI. 40. 

Verf 7 Tiriamo le forti. La tempefta dovette edere tanto repentina, e 
{noti di ordine , e lenza alcun precedente indizio , che quedi uomini pra« 
tichi del ma r e la credono effetto di foprannaturale cagione , e di qualche 
grave iniquità d’ alcuni di quelli, che erano nella nave. £ ( come notò 
a. G rollino ) è trovato il fuggitivo Giona , non per effetto della forte % 
ma per volontà dt colui , t he governava la forte. Vedi anche il Gnlafto* 
mo hom 1. in Ep. ad Tit. 

Verf io. Rima feto sbigottiti grandemente . Vedevano co’ propri occhi 
la potenza del vero O10 , che punirà il difobbidieme Piote u , c ne luta- 
rono grandemente commodi, j . . ■ ■ : 
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11. Et dixerunt ad eum: 
Quid facicmus tibi , & ceffa- 
bit mare a nobis ? quia mare 
ibat , & intumeicebat . 

12. Et dixit ad .eos : Tollite 
me, & mittite in mare, & 
ceffabit mare a vobis: fcio enim 
ego quoniam propter me tem- 
peftas haec grandis venit fuper 
vos. 

13. Et remigabant viri, ut 
rtverterentur ad aridam , & 
non valebant: quia mare ibat, 
& intumefcebat fuper eos . 

14. Et damaverunt ad Do* 
minum , & dixerunt : Quaefu- 
rrtns Domine , ne pereamus in 
anima viri iftius , & ne des fu- 
per nos fanguinem innocentem: 
quia tu Domine , ficut volut- 
iti, fecifti. 

13. Et tulerunt Jonam, & 
miferunt in mare: & ftetit ma- 
re a fervore fuo . 


DI GIONA 

11. E gli diffiero : Che faretti 
noi di te , affiochì il mare fi 
plachi con noi ? perocché il ma- 
re fi andava ingroffiando . 

li. Ed ei diffie loro’. Prende- 
temi , e gettatemi in mare , e il 
mare fi acquieterà ; perocché io 
fo , che per mia cagione vi ha 
affiatiti quefia tempefla . 

1 y E la gente s’ aiutava co* 
remi per tornare a terra , ma 
non potevano , perché il mare 
fi andava gonfiando / opra di 
loro . 

14. E al^aron le grida al SU 
gnore , e diffiero : Signore , ti pre- 
ghiamo , che non abhiam noi a 
perire per aver data la morte 
a qucjl' uomo , r non porre fo - 
pra di noi il f angue innocente ; 
perché tu , 0 Signore , fai quel- 
lo , che ti piace. 

13. E prefer Giona , e lo 
meffiero nel mare , t il furore del 
mare ceftò . 


Vetf. la. Prendetemi , e gettatemi in mare, te. Magnanima cariti, e 
mirabile penitenza eli’ è quella di Giona , il qaale, per loddisfare a Dio , 
chiede di perire egli folo . No»' pollo qui trattenermi dal riferire fopra 
quello fatto Ite rifleflìoni del GrifolVomo : C ; ona fuggirà la terra , e note 
fuggirà Pira di Dio : fuggirà la terra, e portò la itmptfla ntl mare, a 
ridufft all' ultimo pericolo quelli , che lo avean ricettato , affinché tu veg- 
ga, come a chi 'è in piccato nè nave , nè altra cofa può ftrrir di ricove- 
ro , t quand' tgli ha depoflo il peccato , non lo fa perire il mare , e le be- 
fi.it non lo confumano ; t da tutto imparava il Profeta ad tffere man fac- 
to , e non più duro degli fiotti maria arj , t delle onde fiere , e delle be- 
fiie . Tornò tgli in fc fttjfo , predicò, minacciò , ptrfuafe, falvò . Per que- 
fio Dio noi conduce fubito dalla nave a quella città , ma i nocchieri io 
diedero al mare , il mare alla balena , la balena a Dio , Dio ai Ninivìli , 
« per lungo giro il fuggitivo fu ricondotto alla virtù . 

Verf. i], 14. S'aiutava to' remi per tornare a terra . Non volevano get- 
tare il Profeta nel maie, ma tiporio fui lido) ma fe il Profeta none git- 
aato nel mate, nilTuno può falvarlì ; onde ogni sforzo de’ marinai) è inu- 
tile . Lo gettano perciò nel mare , ma prima pregano Dio, che non iro- 
puti loro la morte di Giona, il quale era innocente riguardo ad elfi, ben- 
ché reo dinanzi a Dio. 

Verf. 1 J i«. E il furore del mare ctfsò . E quelli concepirono timor 
grande del Signor* . Videro un nuovo fegoo della onnipotenza di Di» 


I 


e a p, 

■ 16. Et timuerunt viri timo- 
igao Dominanti, & itn- 


/. » I }5 

1 6. E (futili concepì ron timo- 


re grande del Signore ; e immo- 
veruni hoftias Domino , larono ojlie al Signore , e fecer 
overunt vota . dei voti . 


a bonaccia , che (accedette dopo che fa mclTo Giona nel mare j quin- 
offerirono a Dio le fpiiituali oftie delle loro laudi , e ringraziamenti ■ 
promifeto di offerire a lui oftie di animali in Getufalemme , fecondo il 
■to , che allora fecero . Gli Orientali per antica tradizione tengono , che 
tona fa gettato nel mare predo ad Antipatridc i» di (lazza di non moka 
tigli* da Joppc . 


CAPO II, 

Giona ì ingoiato da un gran pefee, dentro di cui egli 
fià per tre dì , e tre notti ; ed ivi fa orazione al Si* 
gnor e , il quale fa , eh’ ei fu rendalo alla terra . 


i.Et praparavil Dominus pi- 
feem grandetti , ut deglutirei 
Jonam: * & erat Jonas in ven- 
tre pilcis tribus diebus , & tri- 
bus fto&ibus . 

* Matth. 12. 40. 6* 16. 4. 

Lue. 11. 30. 


«.JET il Signore aveet prepa- 
rato un gran pefe e , affinchè que- 
llo ingoiaffe Giona : e Giona 
flette nel ventre del pefet tre di » 
e tre notti . 


- — ■ — — ■ ■ " ■■■ " < 

ANNOTAZIONI 

Vetf. ì. Il Signore arto preparato ua graaptfet. I LXX dettero I que- 
llo pefee il nome di etto, e così pure è chiamato Mate. XII. 40, il qual 
Some febbene da alenai naturalifti fi tcftringa a quella fpecie di pefei, 3 
quali mettono vivi alla luce i loto parti , e rcfpirano vetamente , corno 
dotati dell' iftrumcnto della vera refpiraziooe , che è il polmone , comu- 
nemente però a tutti i grandi animali maiini è dato lo fteffo nome di ce- 
lo. Quello gran pefee, che ingoiò il Profeta, da moltilfimi fi crede, cho 
fide una balena : da altri fi crede qoeilo , che fu detto cartaria , cioè 
cane dai natnralifti , e dagli Italiani lamia ; e quello pefee , che non è 
piopriamentc del genere de’ cetacei , è pefee grande , voraciftìmo , cho 
mangia gli Domini, ed ha bocca, e gola adai vada, come può vederli 
predo 1 ’ Aldovrandi . De pi fetta» Ut. 3. tap. 32. Me è (lato veduto ai- 
tano , che avea nel fuo ventre un nomo intiero . A credete , che follo 
piuttofto nn cane marino , che una balena, inclinano i naturalifti , noq 
perchè le balene non fiano pefei egualmente valli , c votaci , ma perché 
dicoo elfi , che la balena ha gola , e ventricolo meno ampio del cane ma- 
lino. Converrebbe però vedere, fe ciò fi verifichi in primo luogo nelle 
maggiori balene ; e in fecondo lnogo ancora fe e la gola , e il ventricolo 
della balena nonpoda dilatarli, e dilatarli anche molto , come fuccede ri- 
guardo a quelle patti itegli aliti animali . Ma o folle balenìi « lode lamia 
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, l 3 6 PROFEZIA 

a. Et oravit Jonas ad Do* 
minimi Deum fuum de ventre 
pifcis . 


DI GIONA 

1 . E dal ventre del pefce Gio- 
na ricor fé al Signore Dio Juo f 


quel gran pefce » da cui Giona fu ingojato , a chi domandale a noi , in qual 
modo egli in primo luogo nel venire di un tal pefce non foffe confunto • 
fecondo come ivi poteffe vivere ne dì, e tre notti , terzo come in quella 
fcomodiffìma , e dolorofa prigione egli poteffc non foto vivere , ma edere 
in fe i e col cuore almeno lodare Dio s noi rifponderemo con a. Girola- 
mo, che tutto ciò fu opera di Dio , come fu opera di Dio il confervare 
iilefì , e vivi, e pieni di fpiritnale letizia tragli ardori di violenti (limo 
fuoco i tre fanciulli di Babilonia . Quanto a’ tre giorni , ne’ quali Giona 
fierte nel ventre del pefce , è molto probabile , che qnefti giorni debbono 
inrenderfi come quelli , ne’ quali Ondo ( di cui Giona fu figura , come 
diremo ) fi dette nel fepolcro , viene a dire , eh’ ei vi flette una parte 
del primo dì , e tutto il fecondo , e una parte del terzo . Giona adunque 
gettato nel mare, e fepolco nel feno della balena, profetò colfatto quel, 
che dovea edere del Crifio fommerfo nelle acque della padrone , e pcc 
tre giorni fepolto nel feno della terra ; e dopo i tre giorni rifufeitato ; c 
come Giona rcnduto alla terra , va a predicare la penitenza a un popolo 
di Gentili i coli il Crifio riforto da morte pe’ fuoi Apofioli predica , c 
annunzia a tutte le genti il Vangelo della falute . Ed ecco una delle ra- 
gioni , pelle quali volle Dio operare sì gran miracolo , anii un complef- 

10 di miracoli . nella perfona , e nel fatto di Giona ; volle cioè dare a noi 
■na bella, e viva figura della rifurrczionc del Salvatore, e degli effetti, 
{he oefeguirono, e iofieme una bella, e viva figura della rifurrezione di 
tutti gli uomini , della quale lo fteffo riforgimento di Crifio fu infieme 

11 modello , ed il principio } onde la futura rilurrezione della carne quindi 
rie inferirono a. Ireneo eont. A <trcf. v. j., e Tertulliano de re far. cara. j*. 
Un altro fine ancora , che potè avere in quello grandidimo avvenimento 
la Frovidenza fL^u di difporre con, tal meraviglia i Niniviti ad afcoltare , 
c credere alla predicazione del Profeta. Imperocché quale impresone do» 
vea fare fu’ cuori di quella nazioac il vedere , e udire un uomo , il quale, 
ufeito dal fuo tetro fepolcro, nel quale con inaudito prodigio era fiato ferbato 
in vita , invitava alla penitenza, e minacciava i gaftighi del cielo agli incre- 
duli i Imperocché non dobbiam dubitare , che dello ftefTo avvenimento fi 
fpargeffe ben pretto la fama per ogni parte , e ne abbiamo affai chiaro argo- 
mento in quello, che del loto Ercole favoleggiarono i poeti Gentili, di- 
cendo , che egli foffe ingojato da una balena , e dal ventre di effa u lei de 
vivo, e fano dopo i tre giorni: perocché ognun té, come fpeffe volte le 
antiche fiorie , e i fitti ficlfi nelle fagte lettere rcgifirati , furono mafche- 
tati, e trafportati ai loro croi da’Gtcci Scrittori, portati maifempre ad al- 
terare colle loro finzioni le vecchie tradizioni , e memorie . Vedi Teofi- 
latto, e il capo III. j. 

Vcrf. a £ dal venere del fefee Giona ri cor fi al Signore . Dio fovea- 
te mette nelle aogufiie i tuoi fervi , affinchè eoa maggiore affetto ricet- 
tano a lui i e tetto gli aiata , c li coniala . 
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CAP. 

3. Et dixit : * Clamavi de 
tribulatione mea ad Dominum , 

& exaudivit me : de ventre in- 
feri clamavi , & exaudifti vo- 
cem meam . * PJal. 119. 1. 

1. Cor . 15. 4. 

4. Et projecifti me in pro- 
fondimi , in corde maris , & 
flumen circumdedit me: omnes 
gurgites tui, & flutìus tui fu- 
per me tranfierunt. 

5. Et egodixi: Abje&us fom 
a confpeftu oculorum tuorum: 
verumtamen rurfus videbo tem- 
plum fanétum tuum . 

6 . * Circumdederunt me 
aqu* ufque ad animam: abyf- 
fos vallavit me , pclagus ope- 
ruit caput meum . 

* Pfal. 68. 1. 

7. Ad extrema montium de- 
fcendi : tertae veftes conclufe- 
runt me inxternum: & fuble- 
vabis de ’ctìrruptione vitam 
meam , Domine Deus meus . 


/ 1 . Ì37 

3 . E diffe : Nella Pila trito * 
Iasione ho albata la mia voci 
al Signore , ed egli mi ha efau- 
dito : dal feno del fepolcro ho 
gridato, e tu hai cfaudita la 
mia voce . 

4. £ tu mi hai gettato net 
profondo , nell ' abiffo del mare , 
e le acque mi circondarono ; tutti 
i tuoi gorghi , t tutti i tuoi 
flutti mi han ricoperta . 

5. £ io dijji : Sono flato get- 
tato lungi dal guardo degli oc- 
chi tuoi : contuttociò io vedrò 
di bel nuovo il tuo tempio fanto. 

6 . Mi han circondato fino 
all' anima le acque ; C abiffo mi 
ha ferrato , il pelago ha fepolto 
il mio capo . 

7. Sono fcefo fino ai fonda- 
menti delle montagne: le sbarre 
della terra mi hanno rinchiufo 
per femprt ; ma tu dalla corru- 
zione trarrai la mia vita , 0 
Signore Dio mio . 


c . 

Verf. 3. Ed egli mi ka e feudi to . Giona, dopo che ha invocato il fuo 
Dio , fi itova già pieno di sì dolce , e ferma fperanza in lui , che lo rin- 
grazia , e lo benedice pel beneficio grande della (uà confervazione 1 pe- 
rocché egli tiene per certo, che in quella (uà prigione, in quell’orrido 
fepolcro Dio lo manterrà vivo , e (ano , e lo condurrà all’ adempimento 
de’ fuoi difegni . Quello cantico di Giona è fomigliante in gran parte al 
falmo di Davidde lxviii., e in qualche luogo al XLI. 

Verf. j. Vedrò di bel nuova il tuo tempio / amo . Non è dubbio, che 
Giona benché folle nato, e vivefl'e traile dieci tribù, frequentane nondi- 
meno il tempio di Dio in Gerufalemme , come da molti pii uomini del- 
lo ftelTo regno fi coftumava . 

Verf. 6 . Mi han circondato fino all'anima le acque . Quello, che Da- 
vidde Pf lxviii. a. dice in fenfo allegorico , lo dice in fenfo lettera- 
le Giona, perocché le acquee dentro, e fuori lo aflediavan, pet così di- 
re, quali fino ad annegarlo, a fopraffarlo , e ucciderlo. 

Verf. 7. Sino ai fondamenti delle montagne ( le sbarre della terra te- 
Dicefi che i grandi molìri marini fiiaoo pet lo più verfo le parti del mare 
fottopofie ai grandi monti, petchè ivi il mare é più profondo. Giona 
adunque dice , che egli nel ventre del pefee fuo albergatore è di fedo fi- 
no alle radici de’ monti , e fino alle sbarre della terra , dentro le quali 
farebbe fiato (empie rinchiufo , fé Dio non lo avelie di là tratto, fatan- 
dolo dalla molte , c dalli corruzione . Ma nou fembra egli , che il prò- , 
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8. Cum inguftiaretur in me 
•nitna me* , Domini recorda* 
tus fum : ut veniat ad te oratio 
Alea ad templum fan£tum tnum. 

9. Qui cuftodiunt vanitates 
fruftra , mifericordiam fuam 
derelinquunt . 

10. Ego autem in voce lau- 
di* immol^bo tibi : quaecum- 

! ue vovi , reddam prò falute 
>omino.. 

Zi. Et dixit Dominus pifci: 
& evomuk Jonam in aridain . 


DI GIONA 

8. Nelle anguffu dell’ anima 
mia mi fon ricordato del Signo- 
re , per rivolgere la mia orazio- 
ne a te , al tuo tempio fanto . 

9. Coloro , che inutilmente ri- 
f peti ano le vanità , abbandona- 
no la loro mifericordia . 

10. Ma io la voce di laude 
offerirò a te in fa griffi 0 : ren- 
derò al Signore tutti i voti fatti 
per la mia falvaftont . 

11. Or il Signore fece coman- 
do al pefce , e quejlo vomitò 
Giona alla riva. 


feto rifchiarato dallo fpirito del Signore non tanto in petfona propria, co- 
me in perfona del Culto pronunzj quelle parole! Ma tu dalla corruzione 
trarrai tamia rital perocché elle fono fienili a quelle, che Davidde mef- 
fe in bocca a Gesù Crifto : Non permetterai , che il tiro fanto regga la 
corruzione . Pfal. xr. 10. , e a quelle pare, che egli alluda vifibilmente. 

Veri'. I AL tuo tempio fanto. Al cielo, donde t> mi afeoiti , « mi 
cfaadifci , 

Vetf. g. Coloro, che inutilmente rifpettano le ranità , te. Le vanità fo- 
no i fallì dei , i fimolacri , a’ quali inutilmente renderai! onore . Quelli » 
che a tali dei rendon culto , abbandonano il vero Dio , che è mifericor- 
dia, e benignità , c carità degli uomini . Sembra alludere a quelle parole 
di Davidde : Dio mio, mia mifericordia . Pf. cxlit. verf. alt. Altri più 
generalmente interpretano : Abbandonano la mifeiicordia di loro (te (Ti , fo- 
no crudeli verfo fe ftelfi . Ed è cofa degna di ammirazione, che il Pro- 
feta nel profondo del maro , nel ventre della gran beftia , coperto di tetro 
•otte penfi ancor più , chic a fe medefimo , alla cecità degli uomini , i 
quali lafciaro il vero Dio, ponevano i loro affetti in cofe ai inutili , e sì 
/pregevoli i e quello , che fi dice degli idoli de* Gentili , molto bene fi 
applico ancora alle vene, e ree cupidità degli nomini, per le quali pei* 
dono Dio, e la tua mifericordia. 

Verf. it Vomitò Giona alla riva. Carne fe non Giona pari fife di effe* 
M in quella prigione j ma il pclce pitiffe di tener Giona, e ne fofle ag- 
gravarci onde e detto, che lo vomitò. E quanto bene ciò fi adatta a co- 
lui, che in Giona fu figurato, e il quale diffe : O morte, farò io tua 
morte te. Ofcc Xllt. 14. , pei clic egli datola volontariamente traile mani 
di motte, non foto la coffrinfe a redimir fe alia vita, ma nceifc la fieffn 
motto , c divenne pet noi folate , vita , • n Cut renio» e , 
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CAPO III. 

.. 1 

Giona è mandato a Ninive a predire la rovina di quella 
città. Si convertono a Dio i Niniviti , e danno grandi 
fegni di penitenza, e Dio perdona alla città. 


1. Et faétum eft verbum Do- 
mini ad Jonam fecundo, di- 
cens : 

2. Surge, & vade in Nmi- 
ven civitatem magnata: & pre- 
dica in ea predicationem , quam 
•go loquor ad te. 

9. Et furrexit Jonas, & abiit 
in Ninivcn juxta verbum Do- 
mini : & Ninive erat civitas ma- 
gna itinere trium dierum . 

4. Et caepit Jonas introire in 
civitatem itinere diei unius: & 
clamavit, 8c dixit : Adhuc qua- 
draginta dies , & Ninive fubver- 
tetnr . 


iJE» Signore parlò la fé « 
conia volta a Giona, e diffe: 

2. Albati, e va a Ninive 
città grande , ed ivi predica 
quello , che io dico a te . 

3. E Giona fi moffe , « andò 
a Ninive fecondo V ordine del 
Signore . Or Ninive era una 
città grande , che aveva tre gior- 
ni di cammino. 

4. £ Giona cominciò a fcor- 
rete la città pel cammino di un 
giorno ; e gridava , e diceva : 
Ancora quaranta giorni, e Ni- 
nive farà atterrata ; 


A N N 0 T A Z IO N I 

Verf. | Città grande, ehe area tre giorni di cammino. Città prodi* 
fiofamente grande età Ninive pei tefiimooianza anche degli fiorici profa- 
ni . Ella avea circa diciotto miglia di lunghezza , come racconta Diodo- 
io Siculo Bibliot. lib. II. , e ficcarne ciò dee intenderli di quello , che 
«Tla fornella Tua fondazione, gli accrefcinaenti de’ fobborghi , che potewa 
farti da iodi in poi fino a’ tempi di Giona, doveano aver ricrefcinta affa» 
qoefta miinra . Per la qnal cofa dove dice il Profeta , che Ninive area ere 
giorni di cammino, intendiamo con molti dotti Interpreti , che pei travet- 
farla per diritta firada , vi volevano tre giornate per un nomo a piedi , e 
particolarmente pet un uomo , il quale erette dovuto feoe feria non ozio- 
samente, ma predicando, come dovea fare il Profeta. 

Verf 4 Cominciò a / correre la città pel cammino di un giorno . Gio- 
na adunque entrato in Ninive , predicò in quella ptima parte della cit- 
tì , eh’ ei poti (correre in no giorno. 

bacare quaranta giorni , a Ninirt farà atterrata . Qoefta minaccia 
avrebbe avuto il Tuo effetto, fé i Niniviti non follici ricotfi alla peniten- 
za ì onda la profetica paiola fi intende fecondo tal condizione . 
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q . * Et crediderunt viri Ni- 
nivit* in Deum : & prafedicave- 
runt jejunium, & vediti funt 
fcccìs a majore ufque ad mi- 
norerò . 

* Matih. li. 41. 

Lue.- i le 3*. 

6. Et pervenit verbum ad 
regem Nimve: & furrexit de 
folio fuo , & abjecit veflimen- 
tum fuum a fe , & indutus eft 
Tacco , & fedii in cinere . 

7. Et clamavit, & dixit in 
Ninive ex ore regis, & prin- 
cipumejus, dicens: Homines, 
& jumcnta, & boves, & pe- 
cora non guilent quidquam: 
nec pafeantur, & aquam non 
diibant. 


DI GIONA 

\ 

3. E i Niniviti credettero a 
■ Dio , e intimarono il digiuno , 
e fi vcjliron di facco i grandi , 
ed i piccoli. 1 


6 . E fu portata la nuova al 
re di Ninive , ed egli fi levo dal 
Juo trono , e gettò via le fue ve- 
fii , e fi vefiì di facco, e fi a fi- 
fife f òpra la cenere. 

7. E pubblicò , e intimò in 
Ninive quefi' ordine fatto dal re , 
e da' fuo i principi : Uomini, e 
beftie, bovi, e pecore non man- 
gino niente , non vadano al pa- 
fcolo , e non bevano acqua . 


Verf. j Credettero a Dio, ee. Il prodigio operaio da Dio nella pedona 
di Giona, col farlo divorare dal pulce , e trarlo fuor a vivo , ed illefo , fa 
il fegno , che indufle i Niniviti a credere alla predicazione di lui, coni» 
ca infegna lo fieflo Ondo, dicendo: Come Giono fu un pegno pe' Ninivili : 
cosi il Figliuolo dell' uomo lari un fegno per quefia generazione . Lue. 
XI. 30. Era adunque precorfa a Ninive la fama del gran prodigio, il qua- 
le difpofe quegli infedeli ad afcoltare la voce di Dio, e la grazia di lui 
operando fui loro cuori , oe formò de’ modelli di vera , e (incera peniten- 
za, degni di efleie lodati, e propolii alla imitazione de’ Giudei da .Crè- 
do . Mate. xil. 41. Così fecondo la bella rifleffione di a Agollino li av- 
verò molto bene , e utilmente per efli la predizione di Giona , t la cat- 
tiva Ninive fu difirutta , e la tuona Ninive fu 'edificala , e falve le mu- 
ra , e le eafe , furono atterrati nella tini gli fctUerati enfiami . De civit. 
XXI. 24. , 

Veri. 6. Al re di Ninive. Credei! da molti, eh’ ei foffe Phul , padre 
del famofo Sardanapalo, del qual re Phul è parlato più volte ne’ libri fanti . 
Vedi IV. Reg. xv. 19. I. Parai. V. 26. 

Verf. 7 Quefi' ordine fatto dal re , e dai futi principi. Si è veduto 
più volte, come i redi Oriente nelle cofe gravi nulla rifolvevano , nè or- 
dinavano fenza il coniglio, e fenza l’approvazione de’ grandi del regno. 
Efther. II. 19. vili. S., Dan. vi. 3 . ec. 

Uomini , t beflie , bovi , e pecore ec. OlTerva Tcodoreto, che facen- 
do digiunare anche gli animali, fi volea tifvegliar tempre prù negli uomi- 
ni i femimenti di penitenza, facendo udire agli (tedi uomni Te ft.ida , 
e i gemici di quelle creature , che non aveano potuto peccare j onde là 
moveflero alle lagrime i peccatori , e ricorrefier con tutto il cuor loro 
alla mifeticordia del Signore Intorno a quella mirabile penitenza de’ Ni- 
niviti fono da vederli il Grifollomo hom vii de panie , e s Baiilio hom. 
Tilt, in avaros , e orat. 4. de panie. Il digiuno de’ Niniviti fu imitato 
in tutte le fue patti da’ Ctiftiani della P.lellina , i quali ne ottenne! da 
Dio una miracolata vi t tona , Vedi il Baronie all’anno 1114. 


CAP. 

t 

8. [Et operiantur facci* ho- 
tnines , &jumenta, & clament 
ad Dominimi in fortitudine , & 
convertatur vir a via fua ma- 
la , & ab iniquitate , quae ed 
in manibus eorum . 

9. * Quis fcitli convertatur, 
& ignofcat Deus: & revertatur 
a furore irae fuac , & non pe- 
ribimus? * Jerem. x8. 11. 

'• Jotl. ». 14. 

10. Et vidit Deus opera eo- 
rum , quia converfi funt de via 

1 fua mala: & mifertus eli Deus 
fuper malitiam, quam locutus 
fuerat , ut faceret eis , & non 
fecit . 


///. ' *4* 

8 • E fi euopran di facco gli 
uomini , t gli animali ; e gri- 
dino con tutta la loro for^a ver- 
Jo il signore, e fi converta cia- 
scuno dalla fua cattiva vita , e 
dalle fue opere inique , > 

9. Chi fa , che Dio non fi 
ritratti , e ci perdoni , e calmi 
il furore dell' tra fua , onde non 
ci faccia perire ì 

10. E Dio vide le opere lo- 

ro , e come fi erano convertiti 
dalla mala loro vita\ e Dio 
ne ebbe compajjìone , e non fece 
loro il male , che avea detto di 
fare . » 


Vcrf 9. ChiSà, che Dio non fi ritratti , te. Chi sì, che Dio, mo- 
vendoli di noi a pietà , non cangi la Temenza della noftra dillmz’O/ie ? 
Non voglion prefu ner tanto della propria compunzione, che li d ano per 
Gema la ritrattazione delle tremende minacce, e quello dubb o dello, di- 
ce •*. Girolimo, li foilecita «. far più rigida penitenza, ta provocare Dio 
0 mi/erieordia . Del rimanente, Dio facendo predire le feiagure , e i mali, 
che fovradano al peccatore, evidentemente dimodra , eh’ ei non vuole, 
nè ama di fate quelli mah al peccatore: coti minacciò l’inferno, per non 
Avete a mandate alcun nomo all’ inferno. Vedi Chrifofi. hom . I. de panit. 
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CAPO IV. 

Giona afflitto, per chi la fua profezia contro Ninive non 
era adempiuta , fi brama la morte ; ma è riprefo dal 
Signore , il quale gli fa conofcere , come la fua in- 
degnafione è ingiufia , mentre avea dif piacere delC 
ellera inaridita , e poi non volea , che Dio perdonaffe 
a Ninive città grandiffima , dove erano cento .venti 
mila anime , che non aveano peccato . 

,.Et afflifius eft Jonas affli- 1. fMC.a Gioite fi affiijfe mol - 
ftione magnai & iratus eft: to, t n' ebbe dif petto'. 

/ * • 


ANNOTAZIONI 

▼erf. t. Si offliffe molto, t ■' ebbe dìfpetto . Il vedere, come palla ri 
i quaranta giocai , il Stgaore non gaftigava i Niniviti fecondo la minaccia 
fatta per bocca di lai dallo dello Dio , e il timore di effeic da lì in poi 
creduto un falfo profeta , lo fa rollar confufo , c afflitto . Tale è la 
cagione della rudezza del Profeta , fecondo un gran numero di Intei- 
preti . S- Girolamo però crede piuttofto, che Giona vedendoli mandato da 
Dio a predicare la penitenza a’ Gentili nel tempo , che il popolo del Si- 
gnore era imroerfo ne’ Tuoi peccati , e nella idolatria , e vedendo come al- 
la fua predicazione gli fteffi Gentili aveano abbracciata la penitenza , e me- 
ritata la mifeticordia , fi perfuafe , che folTe già venuto il tempo , in coi 
fi adempiere la profezia di Mosè , riguardo a Ilìade : Eglino mi provo* 
borono per amore di uno , che Dio non ero ... e io li provocherò a in- 
vidia per di un popolo , thè non è popolo. Deuter. xxxll. ri., e 

reggendo ridotta già a Dio tal moltitudine di Gentili , difperò della falate 
di Ilìade , e da acerbo dolore fu prefo, e quali condotto fino alle ago- 
nie della morte , quali dicendo al Signore : Ecco quel , eh’ io temeva , ec- 
co , che io tra tanti Profeti tuoi fono (lato eletto , e desinato da te ad 
annunziare nella altrui convetfiooe , e falute il rigettamento , e la perdi- 
zione del popol mio . Nè dee far meraviglia il vedere per tal ragione ab- 
battuto , e antidato altamente il Profeta, mentre lo ltdTo Crifto pianfe 
pella deda ragione fopra Gerufalemme , e Paolo bramò di edere anatema 
pt' fuoi f roteili . Vedi Lue. XIX. 41. Rom IX. 3. Si duole adunque il 
Profeta non della falvazione de’ Niniviti, ma della rovina di Ilìade , ch’ei 
crede già abbandonato da Dio , mentre alla grazia della converfione fono 
chiamate le gemi . Quella (polmone , la quale ancora da ogni ombra di 
indifereto zelo affolve Giona , mi fembra affai probabile , c la fola auto- 
rità di un tal maeftro , qual è s. Girolamo , mi indurrebbe a datle la pre- 
ferenza . Contuttociò non lafcerò di dire per runa, e per 1* altra parte 
quello , che può convenire all* intelligenza del rimanente della profezia , 
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V CAP. 

su Et erari* ad Dominum , 
Se dizit: Obfecro, Domine, 
«umquid non hoc eft verbum 
meum , cum adhuc e (lem in 
«erra tnea ? Propter hoc preoc- 
cupavi, ut fugerem inTharfis: 

* feio enim quia tu Deus cle- 
mens , & mifericors es , pa- 
tiens , & multe miferationis , 
& ignofeens fuper malitia . 

• P/al. 85. J. 

Jori. a. 13. 

3. Et nunc , Domine « tolle 
quxfo animam meam a me: 
quia melior eft mihi mors, 
quam vita . 

4. Et dixit Dominus : Putaf- 
ne bene irafteris tu ? 

3. Et egreffus eft Jonas de 
civitate, & fedii contra orien- 
tem civitatis : & fecit fibimet 
Umbraculum ibi, & fedebat fub- 
ter ili ud in umbra , donec ri* 
deret quid accideret civitati . 

6 . Et preparavi Dominus 
Deus hederatn-, & afeendit fu- 
er caput Jone, ut eftiet um- 
ra fuper caput ejus , & prote- 
jeret eum ( laboraverat enim): 
6c lxtatus eft Jonas fuper he* 
dera, letitia magna. 


IR. 14 ; 

1. E fece orazioni al Signor 
re, e dijfe : Dimmi, li prego • 

0 Signore , non è egli quefto 
quello , che io diceva , quando 
ero ancora nel mio patjeì E 
per quefto mi affrettai 4 /aggiro 
a Tharfis. Perocché io Jo , che 
tu je ’ un Dio clemente , e m i fé. 
ricordiofo , e paziente, 1 molto 
com pajjionevole , e che perdoni 
il mal fare. 

3 .Or tu. Signore, ripigliati 
di grafia 1 ‘ anima mia , perchè 

1 meglio per me il morire , che 
il vivere. 

4. E il Signore dijfe : Credi 
tu di aver ragione di indifpet- 
tirti ? 

5. E Giona fi partì dalla 
città , e fi pofe a federe da lo, 
vanti della città, ed ivi fi for~ 
mà un fra fiato , e flava al co* 
petto fitto di ejfo , per i (lare a 
vedere quel , che avvenijfe alla 
città. 

6. E il Signore Dio avea 
preparato un elitra , la quale fi 
altfi a coprire la tefta di Gìo~ 
na , e a fargli ombra , e cuflo- 
dirlo ( perocché egli era fialma- 
nato ) . E fece grandiffimo piace- 
re a Giona quel/ elitra . 


▼eif. a. lo fa, che tu fé* un Dio clemente , te. Prevedeva ben io, che 
per grandi che fodero le fcelleraggini de 1 Minivili , fobito che aveiTec* 
cominciato a pentirli, e a far penitenza , tu ti farciti placato, perchè Ut 
te la miferkordit prevale. 

Vcrf. 4 Credi tu di aver ragione et. Notò e. Girolamo, che il Pro* 
feta non rifponde a qaefta interrogaeione dei Signore, c col fio Clenzio 
le approva, perchè conofcendo la clrmenai del Signore, non dovea egli 
aitriftarfi delia mifericotdia afata da Dio «er(o i Nmìviri. 

Verf. j. Si pani dotta città. Dopo avervi predicato per nn Damerò di 
giotpi : ma partì prima che folTcr finiti i quaranta giorni , mentre fi di* 
ce, che fuori della «itti dava a vedete quel, che di lei avvenire. 

Verf. 6. Area preparato nn ’ elitra , te. S. Girolamo trodafle na’ elitra 
• imitazione degli Interpreti Greci anteriori alai, i quali nella deflagri- 
le aveaa tracia tara la vece Ubica ktkaion , non perchè ignetaflero , eh* 
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7. Et paravit Deus vermena 
afcenfu dilucuH in craftinum: 
& percuilit hederam , & exa- 
ruit . 

8. Et cum ortus fuiffet fol , 
praecepit Dominus vento cali- 
do , & urenti: & percuilit fol 
fuper caput Jonae, & situa- 
bat : & peti vit animx fu* ut 
mirtretur, & dixit: Melius eft 
mihi mori, quam vivere. . 

9. Et dixit Dominus ad Jo- 
nam; Putafne bene irafceris tu 
fuper hedera ; Et dixit : Bene 
irafcor ego ufque ad mortem . 

io. Et 


DI GIONA 

7. E il Signore alla punta 
del dì feguente mandò un vermic- 
ciuolo , che punfe L‘ elitra , ed 
ella fi f 'ecco ; 

8 . E nato che fu il fole , 
il Signore ordinò , che fi levaffe 
un vento caldo , che abbrugia- 
va ì e il Jole batteva fui capo 
di Giona , ed ci veniva meno , 
e fi dcfidcrava la morte , e dijfe : 
E' meglio per me il morire , che 
il vivere . 

9. Ma il Signore dijfe a Gio- 
na : Credi tu di aver ragione di 
difguflarti per ragion di queir 
ellera ? E quegli diffe : Mai si y 
che io fon difgufiato fino alla 
morte . 

io. E 


quella voce non lignificavi un’ elle» , ma perché non aveano altra voce 
propria da follituire, per edere quella una pianta non conofciota nè da' 
Greci, nè da’ Latini. I LXX in vece di ellera avean me fio una (acca, e 
così leggeva!! nell’ antica verfione Italica tratta da quelli . Or avvenne , 
che portata nell’ Affrica la nuova traduzióne de’ Profeti fatta da s ^Girola- 
mo , ed avendo quella incontrato il genio di molti, un Vefcovo di quella 
provincia , facendo leggete nelle adunanze della Chi^fa quella verfione , 
allorché il lettore a quello paiTo di Giona leffe ellera , dove prima legge- 
vafi iucca , il popol tutto fi molle a tomore per ragione della nuova vo- 
te follituita all’antica, ed cflendofi confultati alcuni Ebrei , e quelli o per 
malizia, o per ignoranza, avendo detto, che la antica verfione era la 
vera, fu neceffario di tornare all’antica lezione, fé il Vefcovo non vplle 
Vederli abbandonato dal fuo gregge. Tale età .in certi tempi non folo la 
cognizione, che aveano i femplici fedeli della parola di Dio, ma anco- 
ra la religiofa follecitudinc di vederne confervata nelle cole anche men gra- 
vi tutta la integriti . Quello fatto è molto più ampiamente defctitto da 
a. Agoftino in una lettera allo fiefio s. Girolamo . Ep. lxxv- Oggigior- 
no fi crede da’ dotti, che 1’ ar bullo, di cui fi patta, fia quello, che chia- 
mali in Levante Palma Chrifti, ovvct ricino. 

Vetf 9 . io. il.. Afa; lì ch'io fon difguftato fino olla morte. Se- 
guitando la feconda fpofizione già indicata, noi diremo con s Girolamo, 
che il Profeta rrtpprefentando la l'ut nazione dice a Dio ; Ben ho io ra- 
gione di atttifiarmi in veggendo , come niflùn* ombra di protezione , e 
di conforto mi retta, perche tutto mi fi toglie da te : ben ho ragione di 
attriftarmi fino alla morte, mentre fe mandato da te io venni a pro- 
curare la faluce dei Nìnivici , io non volli però , che aitai nella loro (ài- 
vazione penderò , nè volli guadagnare gli ttranictt colla condizione, chs 
i miei fratelli veniflero a perderli . 

Secondo 1* altra fpofizione il Profeta afflitto , perchè vede falvati i , 
Niniriù , c non verificate le fue minacce , li inquieta ancor più , perchè 
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10. Et dixit Dominus: Tu 
doles Super hederam , in qua 
non laborafii , neque fecifti ut 
crefcerer: qu«e Sub una no&e 
nata eft , & fub una no&e pe- 
riit . 

11. Et ego non parcam Ni- 
nivc ci vitati magnse , in qua 
flint piufquam centum viginti 
ir.illia hominum , qui nefciunt 
quid fìt inter dexteram , & fi- 
niftram fuam , &jumenta mul- 
ta ? 


IV. 145 

10. E il Signore difft: Tu ti 
inquieti per V elitra , per cui 
non hai avuto fatica alcuna , 
ni la hai fatta crefcert , ed ì 
nata in una notte , e in una 
notte fé n ’ è andata . 

11. E io non averi compaf- 
fiont di Ninive città grande , 
nella quale fono piti di cento 
venti mila uomini , i quali non 
fanno difeernere dalla mano de * 
fra , t la finiflra , e gran nu- 
mero di giumenti ì 


nella fua afflizione Iddio gli toglie quel piccolo refrigerio , di'ti trova* 
va all'ombra di quella pianta . S Dio dal difgufio , che egli prova pei ro- 
der fecca la ftelfa pianta , Copta la quale egli avea ai poche ragioni , e che 
era per fe medefima di pochiflìmo pregio , da qaefto fteflb vuole Dio , 
che il Profeia argomenti, fe il Creatore, e Signote mifeticordioGffimo di 
tutti gli uomini doveflc fenza difpiacete, e dolore indurii a diliruggere 
una gran cittì , nella quale etano cento venti mila perfonc , che non Ca- 
pevano ancor difeernete traila delira mano , e la finiftra , cioè erano an- 
cora privi, per la loro tenera età , dell’ufo della ragione . 

Ma le querele del Profeta rapprefentano le querele , e la gelofia di 
ifraele contro il popolo de' Gentili ; onde dice 1* Apoftolo, che gli Ebrei 
eran nemici al Vangelo pet cagion degli fteflì Gentili, non potendo pa- 
tire, che fenza cltéoncifione , fenza le opere della legge , fi aptifle a que- 
gli la porta della Chiefa , e non Colo fi agguagliaficto ai figliuoli di Àbra- 
mo, ma andafiero avanti nel tegn o di Dio coloro, a’ quali non era dato 
da elfi quali altro nome , fc non quello di peccatori . E le querele , e la 
trifiezza dell’ Ebreo carnale crcbbcr adifmifura, allorché quella debil pian- 
ta , all’ ombra della quale trovava egli tuttora qualche conforto , voglio 
dire le cerimonie, e i fagrifiz) legali gli furon tolti, e detratto il tem- 
pio, e perdutoti facerdozio, fi reftò l’infelice popolo in uno fiato di de- 
solazione, e di difpetazione . Ma con ragìqne può dire a lui il Signore : 
E’ egli giufto , che fia cattivo il tuo occhio , per eh' io fon tuono, e fo 
mifericotdia al popolo grande delle nazioni convertite, quando la ofiinata 
durezza d< Ifraele ha tigettata la grazia del mio Vangelo? Vedi Uatth. XX. 


Fine della Profezia di Giona . 


Tef.Vec.Tom.XVJ. K 
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PROFEZIA DI MICHEA I 


CAPO PRIMO. 

//* ^aa/ tempo profetale Michea . Minacce contro 
Samaria , e Gerusalemme per la loro idolatria . 

Il Profeta piange il loro ejlerminio . 


j.\r erbum Domini « quod i. SJP arala, del Signore [opra 
fafitum ed ad Michaeam Mo- Salario , e Gerufaletnnte rtve- 
rafthiten , ih diebus Joathan , lata a Michea Morafthite a.’ 
Achaz , & Ezechia , regum tempi di Joathan , di Acha { , 
Juda: quód vidi» fuper Sama* e di Ezechia regi di Giuda. 
riam, & Jerufalem. 

a. * Audite populi omnes , 3 . Àfcoltate popoli quanti voi 

& attendat terra, & plenitudo fitte, e ponga mente la terra , 
ejus: & fit Dominus Deus vo* t tutto quello, che in ejfa con* 
bis in teftem , Dominus de tem- tienfi ■, e il Signore Dio fia te - 
pio landò fuo . . J limone contro di voi , il Signo * 

* Deut. 32. 1. lfai. 1. 2. re dàl fuo tempio fanto . 

3. * Quia ecce Dominus 3. Perocché ecco, che il Si - 
egredietur de loco fuo , & de- gnore ufeirà dalla fua refiden- 
fcendet , & calcabit fupet ex- {a , e jcendtrà , e calptflerà le 
cella terra. * lfai. 36. 21. grande^e della terra. 


ANNOTAZIONI 
• "*» 
Verf. 1. Af toltati popoli q tinnii eoi fitte, té. A adire le giufte querele 
dì Dio, e le fue minacce, chiama il Profeta tarligli uomini, e tutta la 
tetra con tuite le creature , ond’ ella è ripiena . Vedi Dtuttr. xxx.11. 
XXXIII. , e Amos IV. j. 

E il Signori Dio fio tediatone contro di vii . II Signore, che mi ha 
impollo di predicare, di correggere, di fgridare i peccatori , fia redimo- 
*e egli dello , com* io adempio 1* officio , a coi mi chiamò , e come non 
è mia parola, ma parola dello delfo Dio quella, che io annunzio. 

Verf. 3.4. Il Signori ufeirà dalla fua rtfiitn^a , tt. Si dice, che DÌO 
efee fuora , e feende dal cielo quando fi muove a fare qualche nuova co* 
fa, e meravigliofa, com’ ì l’atterrare repentinamente i potenti, e salpo* 

K 3 
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4. Et confumentur monte* 
ftibtus ttim : & vallee feinden- 
tur ficut cera a facie ignis, & 
ficut aquae , qoc decurrunt in 


praecep* . 

5. In fcelere Jacob omne 
iftud, & in peccati*. do pus 
Ifrael: quodfeelus Jacob ? non- 
ne Samaria? & ause excelfa 
Judae ? nonne Jcruulera ? 


6 . Et ponam Samariam quali 
acervum lapidum in agro cu m 
plantatur xinea : & detraham 
in vallem lapidee ejus , & fon- 
damenta ejus revelabo. 

7. Et omnia fculptilia ejus 
concidentur , & omnes merce- 
des ejus comburentur igne , & 
omnia idola ejus ponam in per- 


DI MICHEA 

4. £ le montagne fi / quaglie- 
ranno folto di lui , t le valli fi 
eonfumtranno < urne cera dinan- 
zi al fuoco ) e come le aeque t 
che /corrono per luogo declive. 

y Tutto quefto per la /celle» 
raggine di Giacobbe , e pt pic- 
cati della eafa di l/raele. E 
donde la Jcelleraggine di Già» 
cohbe , fe non da Samaria ? E 
donde i luoghi eccelfi di Giuda , 
fe non da Gerufalemme ? 

6 . Ed io ridurrà Samaria 
carne un mucchio di pietre in 
un campo , dove fi pianta una 
vigna ; e le fue pietre getterà 
nella valle , e /coprirò i fuoi 
fondamenti . 

7. £ tutte le fue fiatue faran- 
no /pedate , e tutte le fue mer- 
cedi faranno gettate alle fiam- 
me t e /perderò tutti i fuoi ido- 


' . .. 

ilare le grandezze della terra, e umiliare, « diftruggete le fnperbe mon- 
tagne , e ridarle alla condizione delle valli , che faranno anch* effe con- 
fante ; e con quelle figure vuol dire il Profeta . che i grandi , e i piccoli » 
i ricchi , e i. poveri di tirarle cadranno nella fteffa rovina , per co Ili a un 
tempo da Dio . 

Verf s • £ donde la fceUeragginc di Giacobbe , fe non da Samaria ì et. 
Giacobbe in quefto luogo fignifica le dieci tribù, Ifraele , le due tribù. 
Samaria , capitale delle dieci tribù, fa il principio , e 1* origine delle feel- 
leraggini di Giacobbe, cioè della idolatria, c di tatti i mali, che vanno 
con effa E Gerufalemme fa quella , che diede il principio , c 1’ derapi# 
de’ Inoghi eccelfi , de’ qnali fu ben predo ripieno , e infettalo tatto il 
paefe di Giuda . Si è veduto nei libri dei Re , come in Gerufalemme , c 
all’ intorno eranvi di quelli luoghi eccelfi , ne* quali fi adotava il veto Dio, 
c quelli furono tolerati talora anche da’ buoni principi di Giuda per non 
nrtare la mal inrefa divozione del popolo: cranvene poi di quelli confa- 
grati a* fallì dei , e quelli erano dittanti dai buoni re , e rimedi in piedi 
dai cattivi te, qnali furono la maggior parte di que’fovrani. 

Verf 6 Come un mucchio di pietre i/t un campo , dove fi pianta una vi- 
gna . Nel piantar le vigne in luoghi faffoli fi levano, e fi mettono infic- 
ine da patte le pietre. Samaria, la fupetba, e grandiofa Samaria, fata bea 
predo lidotta ad effete un mucchio di fallì , e i fallì fatan gettati nello 
valle , che le ftà al di fotto , talmente che fi vedranno feoperte le fue 
fondamenta, e il fito , dove Samaria fu, potrà fervire a piantarvi una vi- 
gna Ciò feguì fotto Salmanafar. IV. Rcg xvn. 6. . 

, Verf. 7 . Le fue fiatue . I fnoi idoli, i fimolacri de* Tuoi dei . 

E tutte le fue mercedi ec. Col nome di fornicazione chiamandoli da 
31ichpa ( come dagli alni Profeti ) la idolatria > foggiunge egli perciò , 
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dìtionem : quia de mercedibus 
meretricis congregata funi , & 
ufque ad mercedetn meretricis 
severtentur . 

8. Super hoc planglm, & 
ululabo: vadam fpoliatus, & 
nudus: faciam planftum velut 
draconum , & lu£tum quali 
ftruthionum . 

9. Quia defperata eft plaga 
ejus, quia venit ulque ad Ju- 
dam , tetigit portam populi mei 
ufque ad JeTufalem. 

10. In Geth nolite annuntia- 
re , Iacrymis ne ploretis , in 
domo Pulveris pulverC vos con- 
fpergite . 


li , perchè tutti i fuoi averi fin 
mejfi infittite di mercedi di me- 
retrice , 1 torneranno ad ejfere 
paga di meretrice. 

8 . Per queflo io fifpirtrò , t 
urlerò , onderò fpogliato , t ignu- 
do ; urlerò come i dragoni , e 
farò noci flebili come lo flru {• 
{olo. 

9. Perchè la piaga di Sama- 
ria è difperata , t fi è fltfa fino 
a Giuda , ha penetrato fino al- 
la porta del popol mio , fino a 
Gerufalemme . 

10. Fate, che ciò non fi [op- 
pia a Geth ; non piangete tan- 
to : afpergetevi di polvere nella 
cafa di polvere. 


che le mercedi di Samaria , donna impara , e adultera , faraone gettate al 
fuoco : e quelle mercedi fono tutti i beni temporali , de’ quali gli idola* 
tri fi credevano debitori a’ loro falfi dei. Vedi Ofta 11. 4. ta. I beni 
adunqne , e le ricchezze , che Samaria dice di avere acquiftare per mer- 
cede datale da’ fuoi drudi , i falfi dei f quelle ricchezze , dice il Profèta , 
torneranno ad elTere mercede di meretrice , perchè paleranno nelle mani 
degli Alfirj , da’ quali faran ricevute come mercede rendala ad elfi dagli 
dei , che adorano . I beni della meretrice Samaria paleranno a un’ altra 
meretrice t cioè a Niuive. 

Verf. t. Per queflo io fofpirtrò , t urlerò , anitra fpogliato , e ignudo j te. 
Stracciate le vefti 1 come fi fuole in tempo di acerbo lutto , me n’ andai» 
gemendo, e urlando come i dragoni, e come gli llruzzoli . S. Girolamo 
dice , che i dragoni » cioè (capenti nell’ india combattono gli elefanti , c 
quando fi veggon perdenti gettano uila tremende i degli ftruzzoli aucota 
fi dice, che hanno un grido affai mefio, e lugubre. 

Verf. 9- La piaga di Samaria è difperata, ac. La piaga di Samaria eli* 
èT idolatria, e 1’ empietà , e quello male quali orribil gangreoa fi è dila- 
tato, e fi è impoffeffaco anche di Giuda, e perciò a Giuda ancora arriverò 
il flagello, onde (ari punita Samaria. Dllrutto il regno delle dieci tribù 
da Salmanafar, poco dopo Senoachenb fuo lucceffoie portò la guerra , e 
la defolazione nella Giudea. 

Verf. io. Non fi fappia a Geth ; et. Penderò limile a quello 
di David oel fuo cantico (opra la morte di Saul , e di Gionata : Non fi 
porti tal nuova a Gtik -, non fi poni tal nuova nelle pia^c di AfcaJona, 
perchè non ne faceian ftfla le figliuoli de' Ptlifiei , e non tfultino le figlio 
degli intirconcifi . II. Rag. I. ao. 

Afpergettvi di polvere nella cafa di polvere . Viene a dire nelle voftre 
città , le quali ben prefto faranno ridotte in polvere . Nell’ Ebreo fi ha r 
Nella cafa di Aphra, che prendcli anche per nome di città. Vedi Jud. 
VI. li. 

X 4 


Dìgitized by Google 


v. 


1^1 PROFEZIA 

11. Et tranfite vobis habita- 
tio Pulchra , confuta ignomi- 
nia : non eft egretta , qu£ ha- 
bitat in exitu : planftum Do- 
nus vicina accipiet ex vobis , 
quae ftetit fibimet . 

12. Quia infirmata eft in bo- 
num , qua habitat in amaritu- 
dinibus : quia defcendit malum 
a Domino in portam Jerufa- 
lem . 

13. Tumultus quadrigae ftù- 
poris habitanti Lachis: princi- 
pium peccati eft filis Sion, 


DI MICHEA 

11. Vattene vergogno fi di luti 
ignominia , 0 abitatrice del bit 
paefe : quella , che abita ai cori- 
fini, non è partita: la cafd 
vicina , la quale fi flette da / e , 
Averi in voi argomento di pian- 
to; 

li. Perocché è fiata impoten- 
te a far bene quella , che abita 
nelle amarene , perchè il Si- 
gnore ha manddta C afflizione 
alle porte di Oerufàlemme . 

13. Allo flreptto de' cocchi 
rimarrà flupido /’ abitatore di 
Lochisi ella fu cagion prima- 


yeti. il. Vattene rergognofd di tua ignominia, a abitatrici del bel 
paefe . S Girolamo ha qui come nel vetfetto precedente tradotto per ap- 
pellativo quello, che altri prendono per nome proprio, onde traducono : 
O abitatrici di Sophir , intendendo quella cittì detta anche Sophora, e 
Sephoris nella Galilea . Ma s Girolamo ha creduta indicata col titolo di 
bella la famofa ioligne Città di Samaria , e così pure il Caldeo : e vera- 
mente Samaria , e il paefe di Samaria meritavano lode di gran vaghezza . 
Vattene, cioè anderai ben pretto io ifchiavitù , ignuda, e carca di igno- 
minia , o bella , e famofa Samarla . 

Quella , che abita ai confini Ovvero : Quella , che abita a Sananti ; 
che era città della Galilea, Jof. xix. jj. 5 perocché anche qui la della 
voce può prenderà o come nome proprio, o come appellativo . Il fenlo 
di quelle parole egli è tale fecondo a. Girolamo : Non ti credere , o Sa- 
maria , che dopo il male fatto a te da Theglathphalafar noo vi Ha altro 
da temete per te : quegli menò via una parte del tuo popolo, ma gli abi- 
tanti di Sanaan non iuron toccati , e non andarono in ifchiavitù ; ma vi 
adderanno aneli’ elfi , e ben predo .. • . 

• La e afa vicina, tc. Ovvero: Beth- Hae{cl , e può prcnderG o pet 
some di città ( a noi però ignota ) , ovvero pel paefe vicino a quelle due 
città rammentate in quedo verfetto. 

Veti'- l»; Quella , che abita nelle amarene . Ovvero, che abita ite Ma- 
roth , città della Giudea , forfè la della , che è detta Marteh Jof. fcV j *. 
Unendo le ultime parole del verfetto precedente con quello , che qui fog- 
giuoge il Profeta, lì intende com’egli parlando della futura didruzione di 
Samaria, e delle fue città, dice, chela cafa vicina, cioè la Giodea (la 
quale lì dette da fe , cioè pensò a fe fola, e a’ fuoi propri mali), fi 
affliggerà della rovina di quel regno, ma farà impoteotè a fargli alcun 
bene , e a follevarlo, e dargli aita, perchè ella beffa è Involta nelle ama- 
rezze, e ne’difadri, conctoffìachè il Signore ha fatto venire i nemici fino 
alle porte di Gctufalemme ; cioè fattili venite , lo che intende!! di Sen- 
nachertb . Vedi vetf. 9. 

Vetf. I). Rimarrà fiupido P abitatore di Lachis . Sennacherib molta la 
guerra a Ezechia verrà ad affidiate la città di Lachis, la quale farà in ret- 
tore, e fcompiglio al romore del gran numero di cocchi , che il re Allìro 
ha con fe. Vedi ir. Rtg. xvm. Il Profeta foggiunge, che Lachis ben 


J 


Dìgitized by Googli 



CA P. L 


quia in te inventa funt federa 
Ifrael . 

14. Propterea dabit emiffa- 
rìos fuper hereditatém Geth: 
domus mendaci! in deceptio- 
nem regibus Ifrael . 

15. Adhuc heredem addu- 
cam tibi quae habitas in Mare- 
fa : ufque ad Odollam veniet 
gloVia Ifrael . 

16. Decalvare, & fondere 
fnperfilios deliciarum tuarum : 
dilata calvitium tUum ficut aqui- 
la: quoniam captivi du&i funt 
ex te. 


15 ? 

ria di peccato per la figliuoli* 
di Siori : perchè in lei fi trova- 
rono delle fccllcraggini di ifratle. 

14. Per quefio ella fpedirà 
tmijfari alla cafa di Geth , ca - 
fa di menzogna , da cui furati» 
no gabbati i re di Ifraele . 

15 .lo menerò ancora un nuo- 
vo padrone a te , o abitatrice 
di Marefa : fino a Odollam at- 
tiverà la Gloria di Ifraele. 

16. Strappati i capelli , e 
tofati a motivo de' cari tuoi fi- 
gliuoli : levati tutti i peli come 
aquila , perchè i tuoi fono me- 
nati in ifchiavitù . 


£ meiiu di etici la prima a fentite il furor de* nemici , perchè quella 
cittì fu la prima ad abbracciare 1 * idolatria di Ifraele , cioè il calco di 
"Baal . • - 

Verf. 14. Per quello ella fptdirà ee. Lachis , ovvero la figlia di Sion 
fpcdirì ambafeiadori a Geth per chicdet foccotfo, ma inutilmente , perchè 
la cafa di Geth» c i Filiftei gabbaron fempte, e gabberanno i re d’ Ifraele. 

Verf 15. Io menerò ancora un nuovo padrone a te » o abitatrice di Mare- 
fa: ec. Nell’ Ebreo è una alluiìone del nome di erede , ovver padrone » e del 
riome della citrì di Marefa . Tu cambierai di padrone.» o Marefa , perchè 
farai Aggiogata dall* Adiro . Marefa era dittante poche miglia da Lachis . 

F no a Odollam arriverà la gloria di Ifraele . Odollam cittì dittan- 
te circa dieci miglia da Eleateropoli per teftiraooianza di Eufebio » e di 
s. Girolamo ; e quello a. Dottore crede , che in quello luogo la voce glo- 
ria fia polla pel Ino contrario» cioè per /* infamia , difonore ec. la voce 
Ebrea può lignificare tanto la gloria » come il pefo » e la gravezza j onde 
il fenfo fari: 1 * infamia, ovvero il pefo de’ flagelli del Signore giungerì » 
c lì fari fentite fino a Odollam, che fati defolata da Seunachenb , come 
fu delolato il paefe di Iftaele . Non abbiamo nella lloria lumi fufficientt 
per intendere molte particolaritì , le quali fono accennate come di fuga dai 
Profeti . 

Verf. 16. Strappati i captili ... levati tutti i peli comi acquila » per- 
chè et. Nel duolo era cofa follia il raderli , o (frapparli i capelli » e il 
Profeta parlando a Samaria dice, che ella lì lltappi i capelli nella perdita 
di tutti 1 fuoi figli, uccifi, o condotti in ifchiavitù ; e foggiunge ( per 
dimollrare la grandezza de* mali, che ella dee piangere ), che ella lì fvel- 
la fino all’ultimo pelo, eoaa’ aquila, che getta tutte le lue penne, peroc- 
ché così fati ella (pogliata di tutti i Tuoi cittadini . L’ aquila quando mu- 
ta le penne diventa tanto debole , c timida , che va a nasconderli , e bea 
lungi dal penfarc a far preda , eoo facilità vien prefa da’ cacciatori . Così 
Samaria lì tetterà fenza forze, e frnza vita, quando Salmanafar aven- 
dola efpugnara , e fatta vuota de’ fuoi abitatori , la ridurrà ad cflere un 
mucchio di pietre. Vedi Teodor. 
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CAPO IL 


Ingiujlifìe j e fcelleraggini di If racle , pelle quali farà 
punita ben prejlo colla cattività . Gli avanci 
faranno riuniti , e falvati . 


I. V * qui cogitatis inutile , 
& operamini malum in cubili- 
busveftris: in luce matutinafa- 
cìunt illud , quoniam contra 
Deum eli manus eorum . 

». Et concupierunt agros , & 
TÌolenter tulerunt , & rapue- 
runt domos : & calumniabantur 
▼irum t & dotnum ejus ; ri- 
rum , & hereditatem ejus. 

3. Idcirco Hate dicit Domi- 
nus : Ecce ego cogito fuper fa- 
miliam iftam malum c undenon 
auferetis colla vedrà , & non 
ambulabitis fuperbi , quoniam 
tempus peflimum eli. 


t. G“uai a voi , che penfate 
all* inutilità , e nt ' vojlri letti 
divifate cofe malvagge : t le efe- 
guijcono cofloro alla luce del 
mattino , perchè fi fon fatti con- 
tro Dio . 

a. E dcfidtrarono i poderi f 
e fe gli ujurparono con violerà 
{a, e invafero le cafe ; e ca- 
lunniarono quefio per aver la 
fua cafa , e quell * altro per le 
fue pojfejfioni . 

3. Per qucflo cosi dice il Si- 
gnore: Ecco, , che io penfo a 
mandare fciagure fopra quefla 
famiglia , dalle quali voi non 
potrete fottrarvi , e non cammi- 
nerete più altieri , perchè quel 
tempo è cattiviffimo . 


ti 


/ 


ANNOTAZIONI . 


Vetf. 1. Penfeie »Ue inutilità . £’ qui una figura o (fervati altre vol- 
te , per coi dicefi il meno , e fi incende il più . Gnai a voi , che Gete 
tutti intefi acofe, che non vi porteranno utile veruno, ma ansi vi faranno 
del male , c male grande : guai a voi , che ne’ voliti letti non penfate 
tanto a ripofate, quanto a ordire frodi, iniquità, opprcflìoni de’ poveri . 
E quello poi , che avete meditato ne’ voliti letti, lo efeguite Cubito, ch& 
il giorno è venuto, e non confidente, che voi ve la pigliate contro Dio , 
e di voiira poflanza volete far prova contro di lui medefimo. Nella feconda 
parte del verlétio il P'ofrta pafTa dalla feconda perfona alla tersa, paleg- 
gio , che ha molta fona . 

Verf. ]. Qud tempo i eettirijjimo . Cioè farà tempo cattiviffimo, pie- 
no di calamità. 
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CAP. 

4. In die illa fumetur fu per 
Vot parabola , & cantabitur 
canticum cum fuavitate , dicen- 
tium: Depopulatione vallati lu- 
mus r pars populi mei commu- 
tata ed : quomodo recedei a 
me , cum revertatur , qui re- 
jiones noftras dividati 

5. Propter hoc non erit tibi 
mittens funiculum fortis in cce- 
tu Domini . 

6. Ne loquamini loquentes: 
Non ftillabit fu per iftos , non 
comprehendet confuto . 


li. 

4. In quel giorno farà com - 
pojla J opra di voi una parabo- 
la , e fi canterà, quefla flebile 
cannona, e dirafli : Noi fiamo 
flati faccheggiati , e defilai i : il 
retaggio del popol mio ha can- 
giato di {padrone}', come- fi ri- 
tirerà colui da me , mentre ritor- 
na , chi dividerà 1 noflri terreni ? 

5. Per quefto tu non aver ai 
chi mifuri colla corda le por- 
zioni alla adunanza del Signore. 

6 . Non iflate q^far tante pa- 
role : elle non cadranno [opra 
cofioro , ni vergogna li prende- 
rà . 


Veif. 4 . Sari cehepoflt Copre dì rei una parabole , ee. Abbiadi vedalo 
siete volle Amili camici di latto fatti dai P ofeti Copta le fatare cala- 
a miti di queAa , o di quella nazione ; argomento grande della infallibile 

certezza delle loro predizioni , certezza , per cui confiderandole come gii 
verificate, piangono, e deplorano la feiagara di quei, che le meritarono . 
La voce parabola lignifica in qoello luogo una grave , t maninconofa la* 
mentanone , un cantico di duolo . 

Il retaggio del popol mio ho cangialo ( di padrone ) : cene fi ritirerà 
da me , te. Si canteri adunque a Samaria , e nel popolo delle dicci tri- 
bù quello canrico di dolore: la parte, la porzione, il retaggio sdegnato 
già da Dio (ledo al popolo d> Sunaria , non è più noftro retaggio . Co- 
me mai i fallì profeti mi hann’ eglino detto, che 1* Adiro farebbe venu- 
to, ma avrebbe ancor dato indietro, lafciando della nollra terra a noi il 
dominio, mentre ecco, che toma bel paefe 1’ Adiro conducendo molta 
gente di divetfc nazioni, a cui dividerà i terreni, che eran noftri 1 E’ 
noto, come i re d’ Adina mandarono i Cuthei , e altre genti ad abitar la 
Samaria iv. Rtg xvii 24 . 

Vetf. j. ter quefto tu non avrai chi mifuri te. Soo tuttora parole del 
cantico , nelle quali la infelice Samaria parlando a fe della dice : Tu adun- 
que non avrai chi divida ( anfurando colla corda ) le porzioni al popol 
tuo, al popolo del Signore: viene a dire: quella terra data già da Dia 
al popolo di Ifraele non tornerà mai più in potere dello Afflo popolo , 
nè ad effb farà nuovamente divifa , come lo fu ai tempi di Giofuè , per- 
chè gli Ifrael'ti menati fchiavi , e difperfi peli’ Affina , non torneranno 
?>ai più in qurfio paefe. Finilce qui il cantico di duolo 
I Verf 6. Non i fiata a far tante parole : elle non cadranno / opra eo fio- 

ro oc O Michea, o Profeti del Signore non iflate a parlar tanto, e 
sì fovence a Ifraele de* futuri Tuoi mali: le voli re predizioni non li bagne- 
ranno qual pioggia utile, e falutifera, nè vergogna, e pentimento li pren- 
derà delle icelleragguai , per le quali fi accamuUno teloru d’ira pel gior- 
no del Signore. 
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7. Dici» donius Jacob: Num- 
quid abbreviami eft fpiritus 
Domini , ant tale* funt cogita- 
tiones ejus ? Nonne verba mea 
bona funt cum eo » qui refte 
graditur ? 

8. Eteconfrario populnsmeus 
in adverfarium confurrexit: de- 
fuper tunica pallium fuiluliftis : 
& eos , qui tranfibant fìmpli» 
citer , convertiftis in bellum . 

9. Mulieres populi mei eje- 
ciftis de domo delictarum fua- 
rum : a parvulis earum tuliftis 
laudem mtam in perpetuum. 

10. Surgite , & ite , quia non 
habetis hic requiem! propter 
immunditiam ejus corrutnpetur 
putredine pcilìma» 


bi micheA 

7. La. cafa di Giacotbe fé 
dicendo : E' egli forfè abbreviar- 
lo lo fpirito del Signore , 0 fon* 
eglino tali i fuoì penficri ? Ma 
non parlò io con benignità <z> 
quelli , che camminano nella ret- 
titudine ì 

8. Ma per lo contrario il: 
mio popolo ha albata bandiera 
di nemico 4 , voi avete rubato e 
tonaca, e mantello } e quelli, 
che pajfavano finga far male , 
gli avete coflretti à far guerra . 

9. Le donne del popol mio 
difcacciafle dalle cafe , dove vi- 
veano contente : e a’ loro par- 
goletti chiudejle la bocca, per- 
chè non mi lodajfer mai piu. 

10. Aliatevi , e partite ; pe- 
rocché non è qui voflra requie: 
perchè quefla terra è rendala im- 
monda, e corrotta da orrenda 
putredine . 


Verf. 7. (. £’ egli forfè abbreviato lo /ferito del Signore , o fon egli- 
oo ec. Dicono gli irraditi : Lo fpirito del Signore , fpirtto di cariti , 
e di bontà è egli oggidì rìftretto , divenuto angnfto , e diverfo da quel , 
•he era lina tolta ? E può egli effer vero , che Dio oggidì non pentì , fe 
non ad affliggete, e flagellare il (no popolo? Ma Dio nfponde , Che buo- 
no , e mifericordiofo egli è co* buoni ; co* ribelli poi , e co’ cattivi non può 
egli elTer buono j or Ilraele alzò già tempo bandiera di ribellione, e a Dio> 
fteflb intimò factilega gderra. 

V 0 i avete rubato e tonaca , e mantello , a quelli , che p affava- 
no ec. Voi flètè flati Crudeli cóntro i votiti fratelli, tubando loro an- 
che le fole vedi , che aveano da copri ili, e affàlendo gli uomini migliori) 
e più pacifici , gli avete cofttetti a combattere pei difenderli dalle vofire 
violenze . 

Veti. 9. Le donne del popol aio difcacciafle ee. Ripudiavate anche 
fenza ragione le vollre mogli, cacciandole dalle vofire cale, dove viveano 
contente, onde a* loro figliuoli delle occafione non di celebrare le mie 
lodi , come farebbe avvenuto , fe in uua famiglia concorde fodero (lari 
educati , ma di gridar vendetta contro di voi per la crudeltà ufata vetfo 
le povere madri loro . 

Verf. jo. Aliatevi , e partite ; ec. Inquieti, turbolenti , come voi fie- 
le, non meritate di abitare in quella terra , terra data da Dio a* padri vo- 
liti 1 come luogo di loro ripofo: quella terra inondata dalle fcelleraggini, 
onde voi la contaminate , non può piu foffìirvi , c vi tigetta . 
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CAP. 

5i. Utìnatnnon eflem vir ha- 
fccns fpiritum , & mendacium 
potius loquerer : Sillabo tibi in 
vinum , & in ebrietatem: & 
erit fuper quem ftillatur popu- 
lus ifie . 

12. Congregatione congrega- 
bo Jacob totam te: in unum 
conducam reliquias Ifrae} , pa- 
titer ponam illuni quali gregena 
in ovili, quali pecus in medio 
caularum * tumultpabuntur a 
multitudine hominum • 

13. Afcendet enim pandens 
iter ante eos : divident, & tran* 
fibunt portam , & ingredientur 
peream: &tranftbit re* eorum 
coram eis, & Dominus in ca- 
pite eorum. 


11 . 157 

11. Fòffi io un uomo , chi 
non aveffi lo fpirito , e piatto- 
fio diceffi io ta bugia. Io vtr- 
ferò a te vino, ed ebbrc^a : f 
quefio vino fu quefio fieffio po- 
polo fi verferà. 

12. Io ti radunerò tutto in- 
fitmt , 0 Giacobbe ; rimetterò in- 
firmi le reliquie di Ifratle, lo 
porrò come in un ovile , corno 
un branco di pecore , nell ovili 
la moltitudine della gente cagio » 
nera del tumulto ; 

13. Imperocché onderà innan- 
zi a loro colui , che apre la 
firada f (formeranno la porta , 
e la paffitran.no , ed entreranno 
dentro ; t U loro re paffierà da- 
vanti a loro , e il Signore alla 
ttfia di effi . 


Veti. 11. Foffi io un uomo, ehi non aveffi lo fpirito, oc. Non fotti io 
vero Profeta del Signore, follerò le mie parole non oracoli del Signore, 
ma invenzioni , e menzogne j e fotte fallo rotto qneHo , che io predico 
delle e (freme mi ferie, nelle quali fi perderà Ifraele . 

Io verferà a tt vino, ed tbbrt{{a . Io, come minifiro del Signore, 
ti prefento il «alice dell* ira del Signote > calice pieno di vino potente, 
che ti darà alla ceda, e ri inebrierà, e di qnefto vino io ne verferò a re , 
perchè ta ne beva . Sì , dico io , di quello vino berà quefio popolo , e 
non fol ne berà , ma fi verferà l’opra di lui il pieno calice delle vendet- 
te, e de 1 flagelli del Signore . 

Verf. iz. ij. Io ti raguntri tutto infiemt , o Giacobbe ; et. Ecco una 
profezia, la quale non può afiolutamente intenderli di Ifraele carnale, pe» 
zecchè come potrebbe dirli , che il Signore raunò tutto infiemt Gìaeobb* 
quando nel ritorno degli Ebrei dalla cattività Cotto la condotta di Jeroba* 
bel pochi fnron quelli delle dicci tribù , che tornarono nella Giudea ? Ma 
il Profeta vede un alito ritorno di Ifraele , che farà ritorno pieno , e di 
(brama letizia , t farà allora , quando ratti gli Ebrei , divenuti veri Iùae- 
liti , fecondo lo fpirito , faranno adunaci .da Cntto , e aggregati alla fna 
Chiefa, erutto Iftaele farà falvato , la qual cofa fi adempirà alla fine de* 
tempi ( Vedi Ilom. xi. aj. ). E allora Iftaele avrà luogo nell’ unico ovi- 
le governato da un folo Fattore, cioè da Ctifio. La moltitudine dei con- 
vertiti Ebrei farà tale , che cagionerà del rumulto, e il buon pafioce an- 
derà innanzi ad etti , aprendo loro la ftrada colla fua giazia , e rompendo 
la porca della carcere , in cui giacevano fchiavi forco la poteftà del demo* 
«io , e del peccato, ed effi entreranno nella porta della tnifiica Gerufalem- 
sne , guidati dal loro Capo , e Fattore , e Re , e quelli è lo dettò Sigaore, 
jU Cntto autore , e principio di lot filate . 


Digitìzed by Google 



158 PROFEZIA DI MICHEA 

CAPO III. 

Ver i peccati de principi , de’ giudici , de' fai fi profeti , 
e de * facerdoti , Dio terribilmente punirà il popolo 
di Ijraele , e dijlruggeri Gerusalemme . 


t.Hit dizi: Audite principe* 
Jacob , & duce* domus Ifrael : 
Numquid non reftrum eft Tei* 
re judicium, 

i. Qui odio fcabetis bonum » 
& diligiti* malum: qui violen- 
ter toniti* pelle* eorum defu- 

?>er eis , & carnem eorum de- 
uper oflibus eorum? 

5. Qui comederunt carnem 
populi mei 1 & pellem eorum 
deluper exeoriaverunt : & offa 
eorum confregerunt, & conci- 
derunt ficut in lebete « & quali 
carnem in medio Olla . 

4. Tunc clamabunt ad Do- 
minimi « & non exaudier eos : 
& ablcondet faciem fuam ab eia 
in tempore ilio , ficut nequiter 
egerunt in admventionibus fui* . 


«.JET io éiffi : AJcoltatk , a 
principi di Giacobbe , t voi 
Caporioni iella cala dì Ifraelet 
Non appartila' egli a voi il fa- 
pere quel , che i giujlo ? 

a. Or voi Odiate il bene, t 
amate il male : voi frappate 
violentemente la pelle da doffo 
alla gente , e la carne di / opra 
le loro offa . 

3. co fioro fi mangiano la car- 
ne del popol mio , e lo f corti • 
tane , r gli tribbiano te offa , 
e lo fanno in perqi come le car- 
ni da metter/i nella caldaia , t 
nella pignatta. 

4. Alieranno un di le flrida 
al Signore , ed ti non li ejau- 
dirà , e ad ejji hajconierà là 
fna faccia in quel tempo , come 
eglino hanno indegnamente ope- 
ralo feconda i loro capricci. 

. !.. . I ..1 


ANNO FAZIONI 


Verf 1 . a. Prineipi di CìaeoHe, t voi ergerle»! iella Cefo dì Ifr te- 
le : te t principi d Giacobbe fono i grandi delle dicci tribù , i capo» 
rioni delia cafa di tirarle fono i grandi delle dné tribù: perocché all* ano, 
è all' altro regno (ono ìndiritte le minacce & Dio, codie Vedremo. A 
quelli grandi adunqoe dice Dio pel fao Profeta: Non toccherebbe egli a 
voi i pumi di faptte , viene a dire, di fare qaello , che è gioito? Non 
toccherebbe egli a voi di dare efempio agli altri nell' amate , e praticata 
la giallista? Ma vai fate tatto 1* oppofto ; odiate il bene, amate il male, 
fcornca'c la povera gente, e non fol la pelle, ma anche la carne le io» 
gl ete c odeln erie da dolTo Vedi Ezechiele xXXlv. i. 

Verf 4 Aleranno va dì le J Irida mi Signore, ce. Nel giorno delire 
vendette di Dio con alte gtida lo invocheranno , ma inutilmente . 
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5. Hate dicit Dotninus fuper 
Prophetas, qui feducunt popò- 
lum meum: qui mordent den- 
tibusfuis, & predicai» pacem: 
& fi quis non dederit in ore 
eorum quippiam, fan&ificant 
fuper eum prslium. 

6. Propterea nox vobis prò 
vifione erit , & tenebrie vobis 
prò divinatone : & occumbet 
fol fuper Prophetas , & obte- 
nebrabitur fuper eos dies . 

7. Et confundentur qui rident 
vifiones, & confundentur divi- 
ni: & operient oranes vpltus 
6ios , quia non eft refponfutn 
Dei . 

8. Verumtamen ego repletus 
fum fortitudine fpintus Domi- 
ni, judicio, & virtute: ut an- 
nuntiem Jacob feelus fuum , & 
Ifrael peccatum fuum. 


5. Qutflt coft dice il Signor « 
contro i profeti , che [educo no 
il mio popolo , i quali mordono 
co’ loro denti , e predicano pa • 
ce: e fe uno non mette loro 
niente in hocco , gli muovono 
una guerra f anta . 

6 . Per queflo in cambio dell et 
vifione avtrete buio , e tenebro 
in vece di rivelazioni: il f 0 lq 
tramonterà per quefli profeti , « 
il giorno fi ofeurerà per effi , 

7. E faranno f vergognati co* 
fioro , che vedon vifioni , e fa* 
ranno f vergognati quefli indovi, 
natorii e fi copriranno la fac- 
cia, perché le loro rifpofle non 
fono di Dio , 

8. Ma io fono flato ripieno 
dello fpirito forte del Sig nore , 
di giu flirta , e di coflan^a per 
annunziare a Giacobbe te fut 
fceller uggirti , t a /fratte il fu» 
peccato . 


Veti, s- Mordono eo* Uro denti , * predicono pace. Viene a dite, 
fe hanno da mordete, fe è dato loro da mordere co’ loro denti, fe è dal 
*° 1 . or ,° d * . annunziano la pace , profetizzano , e promettono 

2fi ni n^ n ^ a | Chl l0I ° de ’ doms ' P el «»maiio fi dichiarano nemici di 
chi non dì loro da mangiare, e dicono, che quefto è un cattivo uomo 
che non fa dima de* Profeti, e perciò gli fanno guerra, uafeondendo fn.* 
to il manto della pierò le furarne della loro avarizia ’ B4lcondendo fw * 
Verf. 6. In cambio detto vifione ooreee buio , 0 tenebre te te voftre 
«Coni , le voftre predizioni erano predizioni di pace, di felicità, di g.or- 
m lieti per voi , e pel popolo : e voi non vedrete le non buio , e tene- 
ì \ tt,,noD,erà U k 1 * P« voi, e non riunafeerà, 

Y^r rnr 1 *“ ? °‘ * 1UC ' ** ff * del * iotno • Vedi hrem - *v y. 

aJu-LI'JL fi ‘T""* 0 U f • Cominceranno allora a vergognai 
della impudenza , e della temerità, eoa cui fpicciavano per oracoli d g i Dio 
le loro menzogne, e fi copnranno il volto per 1, vergola D ‘° 

Veri. *. Mo io fono finto ripieno detto fpirito forte del Sitanti . 
Contrappone ai falli profeti fe dello , e dice, che da Dio * ftaVrip’ieno* 
di quello Spinto forte, di cui ha bifogno U vero Profeta , è dito rio 
d, amore della giudizi», e di codimi per p«^ib ei VmenM norlu 
delle fu. iniquità , e fgridarlo, e riprenderla . * S °** Ì0 


Digitìzed by Google 



,1 6«> PROFEZIA 

* 9. Audite hoc principes do- 
tnus Jacob, & judices domus 
Ifrael t quia abominamini judi- 
cium , & omnia teda perverti- 
tis . 

. t 

io. Qui edificati! Sion in fan- 
gu in ibus, & Jerufalem in ini- 
quitate . 

• ih * Principes ejus in mu* 
«eribus judicabant , & facerdo- 
tes ejus in mercede docebant , 
-& prophetae ejus in pecunia di- 
vinabant: & fuper Dominum 
requiefcebant , dicentes : Num- 
quid non Dominus . in medio 
eioftrum ? non venient fuper nos 
mala. * E[tch. 22. 27. 



'ftri , * Sion quafi ager arabi- 
tur, & Jerufalem quafi acervus 
lapi- 


D 1 MICHEA 

9. Afcoltate qutflt en fe , a 
principi della cafa di Giacob » 
he , t voi giudici della cafa di 
Jfraelc : voi , che avete in abbo • 
minatone la giu flirta , < fovver- 
lite ogni equità. 

10. Poi , che edificate Sionne 
col [angue , e Gerufalemme a 
forga di iniquità. 

11. / fuoi principi giudica - 
no in grafia de’ regali , e i fuoi 
facerdoti predicano per guada- 
gno , e i fuoi profeti profetis- 
sano per denaro , e fi riposava- 
no nel Signore , e dicono : Non 
i egli il Signore in mcggo a noi ì 
non verrà J opra di noi verna, 
male . 

12. Per quefto , per colpa vo- 
ftra , Sionne farà arata come 
un campo , e Gerufalemme farà 

quafi 


Verf. io. Voi, thè edificete Sion et eoi [angue , ee. Toi, che ornate 
abbellite Sionne colle ricchezze acquattate a forca di opprimere, e fcor- 
ticare i poveri, vi fate fuperbe cafe, ed edifizj in GeiuUlemme col dena- 
ro, che è fratto delle voftre iniquità. 

Verf. 11. Giudicano in grafia de’ regali . E* grande ingiuftizia in db 
giudice primo il vendete le fae fentenze; fecondo il pronunciarle fenza ' 
badare a quello, che è giutto , ma a quello, che è più fruttuofo pel me- 
rlettino giudice , onde fi attolvcrà il teo , e li condannerà l’ innocente . 

1 fuoi faeerdoti predicano per guadagno , ee. E non predicherebbe- 
ro , fe non ne ritraeflero utilità : perocché non alla gloria di Dio fono 
intefi , nè al bene delle anime , ma al loro intetefle . E’ giutto , che chi 
ferve all’altare, viva dell’ al urei ma è orribile abufo del miniftero l’avec 
per fine nell* efereizio di etto i foli umani, e temporali vantaggi . 

£ y ? ripofarano nel Signore . E quelli avari facerdoti , e profeti , cou- 
tenti di loro fteffi ,. quando avean tatti buoni guadagni , fi mottravanu 
tutti pieni di fidanza nel Signore , e dicevano : Dio è con noi s non ver- 
là male alcuno fopra di noi . Coti qoefti feiagorati e il popolo inganna- 
vano , e fe fteftt con tale iniqniflìma profanatone . 

Verf. la. Sionne farà arnia tome in campo , te. Quella si fotte, e ai 
ehiara profezia di Michea fu rammentata dipoi da’ feniori de’ Giudei, quan- 
do i cattivi facetdoti , e i ftlfi Profeti voleano far morire Geremia, che 
prediceva le (beffe cofe intorno alla citrà, e al tempio, vedi Jerem. XXVI. 

«. II. Ed è cerio, che tanto Michea, come Geremia, prediffero la di* 
finizione di Gerufilemme , e del tempio, che fegoi per mano de’ Caldei, 
benché qualche antico Scrittore abbia penfato , che le paiole di Michea 


CAP. III. \ i6t 

lapidum erit , & moni templi quafi una muffa dì pietre , e il 
in excelfa filvarum . monte del tempio quafi un altif- 

* Jer. 26. 18. fima [Iva. 

debbiti piuttofto intenderli dell’ ultimo eccidio di qurlla città per opera 
de’ Romani; ma , come fi è detto altre volte , la prima rovina fu figura 
della feconda, e in quella fecondi più pienamente, e perfettamente fa 
adempiuto a’ danni di quella nazione tutto quel, che leggefi della prima. 
Ed è particolarmente da notate, che tanto la prima, come la feconda , 
ebbe per cagione pnncipalifiìma l’avariata, e l’iniquità dei cattivi facer- 
dott , e -di quelli , che a nome di Dio parlavano al popolo , e lo fedu. 
cerano . Vedi Eufeb. Demonfir. Erong lib. Vili. t. 

CAPO IV. 


Il monte di Sion figura della Chiefa di C rifio , alla, 
quale fi uniranno molte nazioni . Felicità di Sionne 
liberata dalla Jua cattività : 1 fuot nemici faranno 
puniti feveramente. / 


I. * Cit erit: In noviffimo die- 
rum erit moni Domus Domi- 
ni preparatili in vertice mon- 
rium , & fublimis (uper coltesi 
& fluent ad eum populi . 

* /fai. 2. 2. 


égli avverrà , che aU 
la jine de' giorni il monte della 
caja del Signore farà fondata 
falla cima de’ monti , e fi alie- 
rà f.'pra i colli , e là correrai 
no in gran numero i popoli. 


annotazioni 

Verf 1 Ma egli amerà , eh* alla fine di’ giorni *t. Abbiam veda* 
to già altre volte , come i tempi del M fsla • e della naova legg' fona 
detti ultimi tempi , fine dei giorni , perchè al Mefsfa , e alla nuova leg- 
ge non fuccederà nè altra legge , nè nuovo legislatore , come alla antica 
legge fnccedè la nuova , e la amica fuccedè alla legge di natura ; e gli 
delfi tempi del Melata furon gli ultimi della Sinagoga rigettata da Dio , 
« condannata all’ cftetmìoio in pena del rifiuto del fuo Melata. Michea 
adunque , fecondo 1’ ufo de’ Profeti di melcolare ai trilli annunci delle 
(magare di ifraele , la confolazione delle proraefle riguardanti il Mefsla t 
dopo avet detto , che Sionne farà arata coma un campo , e Gerulalemma 
ridotta in una mafia di pietre, viene adeffo a deferivere grandiolamentn 
la felicità della nuova fpiritaale Sionne , alla quale concorreranno non i 
foli Giudei, na ratte le genti . Dice adunque , che negli ultimi tempi 
il monte , fui quale farà edificata la cafa del Signore , farà fondato Culla 
vetta de’ monti, eia fui altezza forpafierà turili coili, e vuol dire , che 
la Chiefa di Crifto , la quale ebbe fuo comiuciamento , e , per così dire, 
fui culla in Sionne, colla fublimità, t fanntà di fna dottrina forpafierà 
tutto quello , che fi in legnò o nelle fcuole de’ Filofofi , o nelle Sinago- 
ghe de’ Giudei , ed ella a fe tirerà i popoli, e lenazioui piene di ammi- 
razione al vedere le prerogative , e le doti altifitmt , onde quella fpofa 
4> Cullo farà ornata, c arricchita dal cielo , 

lefi.Vec.Tom. XVI. L 
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i6x PROFEZIA 

i. Et properabunt gentes mul- 
ta , & dicent : V enite , afcen- 
damus ad montem Domini, & 
ad domum Dei Jacob: & do- 
cebit nos de viis fuis , & ibi- 
mus in femitis ejus : quia de 
Sion egredietur lex, & verbum 
Domini de Jerulalem. 


5. Et judicabit inter populos 
muitos, & corripiet gentes for- 
tes ufque in longinquum: & 
concident gladio* fuos in vo- 
mere! 1 & haftas fuas in ligo- 
nes: non furaet gens adverlus 
gentem gladium : & non difcent 
ultra belligerare. 


DI MICHEA 

a .E a lei correranno in fret- 
ta molte genti t t diranno : Ve- 
nite , andiamo al monte della 
cafa del Signore , e alla cafa 
del Dio di Giacobbe , ed egli ci 
infegnerà le fue vie , e noi fe- 
guiremo i fuoi fentitri : peroc- 
ché da Sionne ufcirà la legge , 
e la parola del Signore da Gc- 
rufalemme . 

3. E giudicherà molti popoli , 
e correggerà nasoni potenti , 
ancor rimote ; ed elle [perderan- 
no le fpade per farne de vome- 
ri , e le afe per farne delle van - 
ghe: non impugneranno la fpa- 
da un popolo contea C altro , e 
non ifiudieranno piti il mejlierc 
deir armi . 


Verf. x. E a lei correranno in fretta et. Il Profeta deferire la follrcvtu- 
dine delle genti nell* andare ad unirli alla Chiefa , come fe ciò vedetti* 
co* ptoprj occhi , e quale in effetto ella fu . E fe li confideri , come la 
religione Ebrea, che pur era la vera , li teftò quali folamence rittretta den- 
tro i limiti di quella nazione , e la Chiefa di Ctifto appena nata , li di- 
latò eoa inctedibil celerità , e li eftefe a tante , e tante nazioni a difpet- 
to di tutte le contraddizioni degli Ebrei , e di tutte le perfecuzioni del 
Gentilelimo , li conofcetà per qual morivo tra* privilegi della nuova cafa 
del Signore fi conti fpecialmente quella prodigiosa propagazione , nella 
quale ,1’ efficacia della grazia di Crillo , e della parola della fede appari- 
sce fi chiaramente . 

Da Sionne ufcirà la legge , ec. Da Sionne avrà principio la nuova 
legge, e da Gerusalemme li (panderà la parola del Signore , perchè da quel 
luogo gli Apoftoli , ricevuto lo Spirito unto , fi partiranno ad annunziare 
* tutte le genti la (letta paiola di falute . Del rimanente quelle paiole : 
perche da Sionne te. pofiboo intenderli come dette o dalle nazioni, che 
fcambicvolmentc li animano, e fi eforrano a correre alla Chiefa, ovvero 
come dette dallo fletto Profeta, che predice, comoda Sionne vetri la nuo- 
va legge , e in Sionne ami principio la nuova Chiefa . Vedi anche Ifaia 
n. a |. 4 

Verf. } E giudicherà molti popoli , te. Giudicare vuol dir regnare fe- 
condo l’ufo delle Scritture. Il Dio di Giacobbe regnerà (opra molti po- 
poli, e corregerà le nazioni ancot piò ri mote , purgandole dagli errori, c 
dalle prave opinioni , e da* vizj , ne’ quali erano iromerfe , conducendole 
alla cognizione d<l T« o , e all’ amore del bene , e della vittò . 

Spederanno le fpade per farne de ’ vomeri , te. Fondando la nuovo 
legge nell’ amore , per cui ella fi adempie , come dice 1* Apoilolo , il 
Grillo torrà da* cuori degli uomini la ferocia , e i mutui odj , e le di- 
scordie , e ifpiretà loro Sentimenti di umanità , c di pace , della qual pa- 
ce fa argomento la tranquillità , di cui godea tutto 1’ orbe Romano , allor- 
ché venne pillo Sopra la tetta . Tedi Ifoi. xxiy. Joel 111 . io. 
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4. Et fedebit ▼ir fubtus vi- 
tem fujtn , & fubtut ficum 
liiam , & non erit qui defer- 
te,» : quia os Domini eterei- 
tuum locutum ed. 

5. Quia omnes populi am- 
bulabunt unufquifque in nomi- 
ne Dei fui : nos autem ambu- 
labimus in nomine Domini Dei 
fiottìi in aeternum , & ultra . 

6. In die illa , dicit Domi- 
nus , congregabo claudicantem : 
& eam , quam ejeceram , colli- 
gam ; & quam afflixeram: 


ir. 

4. £ e iafeuno fiderà fouo la. 
fua vite , « fatto il fu t fico fen- 
ati aver timore di alcuno , per- 
chè il Signore degli efeiciti di 
fua bocca ha parlato ; 

5 Perocché tutti i popoli cam- 
mineranno ciafcuno nel nome del 
Juo Dio', ma noi cammineremo 
nel nome del Signore Dio noflro 
in eterno , e di .à dall' eterno . 

6. In quel giorno , dice il Si- 
gnore , io riunirò ( meco ) colei , 
che ^ oppicava , e richiamerò 
colei , che tra filata^ efpulfa , c 
umiliata da me s ' 


Verf. 4. fi ciafcuno federi folto lo fua vite , te. Quella maniera di 
proverbio Spiega ancora il (cntimemo del verfo precedente. Vedi I. Afar. 
» te b Xiv. jz ; Iti Reg. ir ij. 

Perche il Signore ... di Juo bocce he forteto . Perchè le promclTe 
del Signore fono veraci , e pet lui è la ftefla cola il dire , e il fare . 

Verf. 5 Perocché tutti i popoli tc. Se gli altri popoli hanno fegui- 
10 ciafcuno il loro Dio, o piunofto il )oro errore, noi Fedeli, noi Cri- 
stiani fcguircrao il Signore Dio ooitro per torti i fecoli , e di lì ancora 
da tutti i fecoli M,chea parla di fe , e di tutti 1 Giudei pii , e fedeli , 
come appartenenti alla Ctiiiiana Società , mediante la fede , e la Speranza 
nel Criflo venturo -, come pet lo contrario ( dice • Agoftmo ) al vecchio 
Teftameoto appartengono , e di eflo fono figlinoli quegli uomini , che 
«rcdoio in Cullo , me le legge olTetvano per effetto di timore lervilc : 
perocché quiflo timor cernete , t le cupidità li fe fervi , quando le fede , 
e le J'peran^e , e te carità Evangelica fa uomini liberi Quegli poi , eh» 
fono fono la grafia , t fono dello fpirito vivificati , le l gge ofierveno 
mediante le fede , che opere per le dilezione , folle [perenne de * beni non 
temperali , ma eterni , credendo fpecielmemt nel M.dimore , per cui non 
dubitano poterfi loro fomminifirare lo fpirito di grafie per fari il bene , a 
poitrfi dar loro il perdono , quando vengano a peccare Qutfli al nuovo fc- 
fi amento appartengono come figli della promefin , gtnertti de Dio Padre, 
a di libere eeedre . Di tal forca furono latti gli antichi giufii , t lo fief- 
fo Moti mi ni firn del picchio TcUeminto , erede del noovo: perocché delta 
fiefia fede vi fiero , di eoi noi por viviamo , le ine creazione , e p- filone , e 
rifurrefo ne futura di Criflo credendo , le quale u»i crediamo g>à avvenuta. 
1 Cont duaa Ep Telag. IU. f 

Vetf. 6 le riunirà ( meco ) colti , che iqppitave , tc. Quella donna ( 
che zoppicava da due parti , volgendoli ora verfo il fuo D o , e ora verfo 
Baal , la qual donna in perciò ripudiata, e percofla Severamente da D'O t 
quella donna, che Dio nanna Seco alla vnuia del Culto, dia è la Sina- 
goga , come meglio aacou appatilcc da quel ( che Segue . 


Digitized by Google 



164 PROFEZIA 

7. * Et ponam claudicantem 
in reliquias: & eam , qua la- 
boraverat in gentem robuftam : 
f & regnabit Dominus fuper 
eos in monte Sion , ex hoc nunc 
& ufque in asternum . 

* ioph. 3. 19. , 
t Dan. 7. 14. Lue . i. 33. 

8. £t tu turris gregis nebu- 
lofa filiae Sion ufque ad te ve- 
niet: & vemet poteftas prima, 
regnum filiae Jerufalem. 

9. Nunc quare mperore con- 
traneris? numquid rex non eft 
tibi , aut confiliarius tuus pe- 
riit, quia comprehendit te do- 
lor ficut parturientem ? 


DJ MICHEA 

7. E a lei , che zoppicava , 
darò degli avanci , e di Iqi t 
che era fiala in affanni , ne fa- 
ri? una nazione, robufia , e fopra 
.di loro regnerà il Signore nel 
monte di Sion , da queflo punto 
fino a,ll’ eternità . 

• 1 i " 

8- £ tu torre del gregge ca- 
liginoja , figlinola di Sion , fino 
4 te verrà r verrà il primo im- 
pero , il regno d‘Ha figliuola di 
Gerufalemme . 

9. Perchè adeffa ti raggrinzi 
per la trifie^a ? forfè non hai 
tu re, od è mancato il tuo con- 
figliere , onde il dolore ti ftra- 
{ia toner una partoriente ? * 


Verf. 7 . E a lei, che loppicara, darò degli aranf , tc Di quella don- 
na infelice falverò le reliquie, e a lei , che è Hata in affanni (p coinè 
l'Ebreo porta, è fiata tfpulfa, ), a lei darò de’ figliuoli, che formeranno 
nn popolo di fortilfimi , e invitti campioni della fede : e tali furono quelle 
jnolte migliaia di Ebrei ( Atti xxi. za- ), de’ quali fi formò la prima 
Ghiefa in Gerufalemme, e particolarmente gli Apoftoli , e gli uomini Apo* . 
fidici di quella nazione, dottori, e domatori del mondo. S Girolamo 
erede , che quando il Profeta di a que’ figli della zoppicante , e della ti- 
pudiata il titolo di gente robufia, voglia alludere alla fovrumana fortezza 
dei martiri , i quali non poterono efTer vinti nè dalla fpada , nè dal fuoco , 
uè da tutti i tormenti. Cosi il Signote regnerà e fopra le molte nazion- 
ali , e fopra gli avanzi della zoppicante , e della ripudiata , regnerà in 
Sion , cioè nella Chiefa di quelle genti compolla , e di quelli avanzi , vi 
regnerà dal tempo prefente fino a tutta la futura eternità : perocché 1* im- 
pero di Grillo , che comincia nel tempo d’ adelTo fopra la Chiefa militane 
tp , dura per tutti i fecoli fopra la Chiefa riunita con Ini ne' cieli . 

Yerf. t. E tu torre del gregge taliginofn , figliuola di Sion, ec. Dille 
il Profeta , che il Signore regnerà in Sionne verf. 7. , e ciò egli fpiega 
più ampiamente dicendo: O figlinola di Sion, ridottagli ad elle re come 
una di quelle torti , che fono nella campagna , dove titiranfi i greggi la 
notte (vedi iy. Rtg. xvu. 9. XVIIJ. 8. ),, fotte caliginofa, cioè lqual- 
lida , e ingombrata di fuma , fappi , che a te verrà il Crillo , a te verrà 
il primo avito impero, che tu avelli lòtto Davidde, e lotto i.regi della 
ilirpe d> Davidde, a te verrà il famofo gloriofiifimo regho di Gerufalem- 
me , perchè in te darà principio al fuo regno il Crillo , figliuolo, ed 
crede di Davidde ; il cui regno non è temporale , ma fpirituale , ed eterno. 

Verf. 9. io. Perchè adcjjo ti raggrinzi per la trifiena ? forfè non hai 
tu re, et. E addio, o Gerufalemme, perchè ti abbandoni alla triilezza, 
mentre tal fle , e tal Configliele tu afpetti l Ti f«an tolti il tuo re , e 
> tuoi principi i tu nuderai a Babilonia, ma di là farotti tornare, e dipoi 
no Blc potentiflìmo , e un fapicuti fórno configliele ti fatà dato da me . 


oogle 


C A P. 

' io. Dole, & fatage filia Sion 
quali parturiens : quia nunc 
egredieris de civitate , & habi- 
tabis in regione , & venies uf- 
que ad Babylonem: ibi libera- 
beris , ibi redimet te DottìinuS 
de manu inimicorum tuorum . 

il. Et nunc congregata funt 
fuper te gentes multe, qua di- 
cunt : Lapidetur: & afpiciat in 
Sion oculus notte! . 

. li. Ipli autem non cogno- 
verunt cogitationes Domini , 

& non intellexerunt confilium 
ejus : quia congregavi! eos quali 
foenum area. 

13. Surge , & tritura filia 
Sion: quia cornu tuum ponam 
ferreum , & ungula* tuas po- 
nam areas : & comminues po- 
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10. Soffri, ed affannati, o 
figliuola di Sion , come una don - 
na di parto ; perocché adeffo tu 
te n' onderai dalla città, e ahi* 
terni in altro paefe , e pifferai 
fino a Babilonia : ivi farai li - 
ber aia , ivi ti rifeatterà il Si- 
gnore dalle mani de' tuoi nemici . 

11. Ma adeffo fi fon raduna- 
te contro di te molte genti , le 
quali dicono : Sia lapidata co- 
nfiti , e i no fri occhi veggano la 
rovina di Sion , 

11. Ma a co fioro fono ignoti 
i difegni del Signore, e non co- 
no feono i fuoi configlj, ed ei 
gli ha ragunati come nell’ aia 
la paglia . 

1 3 . Sorgi , figliuola di Sion , 
e tribbia ; perocché io darò a 
te corno di ferro , e unghie di 
bronco', e tu firitolerai molte 


Quello Re, e quello configfiere egli è 11 Melila detto Angelo iti grò « 
eonfiglìo . ifai. IX. 6. fecondo i LXX . 

Tutto quello, come quello, che fegue lino alla fine del capitolo,' 
può abehe intenderli come detto dal Profeta alla Chiefa di Còllo , afflitta 
crudelmente ne* primi tempi dalle petfccuzioai dei nemici della Fede. 
Fatti animo , figliuola di Sion , perchè il tuo Re , che è teco , è più forte 
di tutti i tuoi perfecutori , ed egli non ti abbandonerà giammai , nè ti 
priverà dei conligi) , e delle contolaxionr del fuo Santo fpirito . 

Abiterai in altro paefe . Ovvero : Abiterai oli ' aperta campagna : che 
è il fenfo dell’ Ebreo. Riguardo al fccoodo fenfo gli efili , le deportazioni 
nell’ ifole ancor deferte furono praticate dai tiranni contro il Ctiftiaoelimo . 

Veif. 11 . Si fon radunate contro di et molte genti, te. Ciò lì intende 
comunemente della venuta di Seunacherib con grande efercito di vatie na- 
zioni ad alTalire , e a battere le mura di Gerufalemme . E parlando di Ge* 
tnfalemme , tea di idolatria , e perciò adultera riguardo al fao Dio , è molto 
bene ufata la parola di lapidazione , pena ordinaria delle adultere . In un 
altro fenfo i Dee) , i Diocleziani ec. dicevano della Chiefa di Ctido av- 
verta ai loro idoli : fio lapidato , cioè fia didrutta , e perifea : ma non 
prevalfero contro di lei, che ebbe Dio in fqa difefa . 

Verf. la. Ed ti gli ho ragunati come nell'aia la paglia. L’ efercito di 
Seonacherib , che afpirava a diftruggere Gerufalemme , farà battuto , cal- 
pellato, derminato dall’Angelo del Signore, come li batte, e li tritala 
paglia uell’aja. E il fiatile avverrà di tutti i nemici della Chiefa di Crido. 

Verf. t|. Io dorò a et torna di ferro, e unghie di bronco ; te. Sono 
qui tinnite due fimilitndini 1* una prefa dagli animali , che combattono 

1. J 1 
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pul os multo* , & interficie* genti , e offerirai al Signore le 
Domino rapina* eorum , & loro rapine, e le loro Joftan^e 
fortitudinem eorum Domino al Signore di tutta la terra . 
univerf* terre. 

colla foraa delle loro corna , 1’ altra prefa dalla maniera di battere il gr*> 
no. toccata altre folte, col fai paffete fopra le fpighe diftefe i bovi, 
figlinola di Sion io finectai tatti i tooi nemici , perch* io darò a te cor- 
so d< ferro, potenza, c virò irrefili. bile : tu conculcherai, e pefterai tatti 
gli avverlarj , pecchi io ti darò unghie di bronco ; tu limolerai molti po- 
poli , e immolerai al Signore le vittime degli animali, eh’ ei gii rapirono 
ad altri , e tutte le loto foftanre configurai al Signore di catta la terra . 
Ciò fa fatto dagli Ebrei riguardo alle (poglie degli Affiti uccifi dall* An- 
gelo , come racconta Ginfeppe Àntig. X. |. Ma molto meglio vedefi ciò 
adempiuto nella Chiefa di Cttffo, la quale coll* efficacia della predicazione 
£ rendi foggette latte le nazioni , ridnffe in polvere gli idoli , e i pro- 
fani templi, e le foli aura de* popoli convertiti offerte, e contagio alt* 
onore della Eeligiona , a gloria di Crillo Salvatole , c Signore di tutu 
la terra . 

CAPO V. 


Cerufalemme ben prefio farà defolata . llCrìflo nafeerà 
in Bethleem : gli avanci di Ifraele faranno glorificati i 
i nemici faranno vinti : l' idolatria farà dìjt rutta . 


1. J\l unc vaftaberis filia latto- 
ni*: obfidionem pofuerunt fu- 
per no* , in vite* percutient 
maxillam judicis tiraci . 


I . dejfo tu farai defilata, 
o figliuola di ladrone: eglino ei 
hanno affediati , hanno percoffo 
con verga la guancia del giu- 
dice di IJraelc . 


annotazioni 

Vetf. I. Ade fio tu farai da folata , o figliuola di ladrone. Le protneffe 
fatte a te , o figliuola di Sion , faranno un di adempiute , pecchi fouo 
promefle di Dio, e immutabili, ma adeffb tu farai defolata, e divallata, 
come hai meritato pc* tuoi peccati , pe* quali ti fe’ rendita indigna del 
some di mia figliuola, e con ragione puoi efler chiamata figlia di ladro- 
se , perchè dentro di te i poveri, e gii innocenti fono fpoglian , ed op- 
pteflì Mi è pa uto , che quello veruno onifea col precedente d fcotfo 
del Profeta, e con quello, che fegue, onde lrfciando da parte le opioionl 
gì quelli, che hanno creduto eflere quella figlia di ladrone, o Babilonia, 
« Damafco o Nmive , ho feguito la fpofinone di a. Girolamo affai fem- 
plice , e p ana, come vedremo. Eglino t i hanno aficdiati , hanno percolo 
tot terga ee ( nemici Caldei afledieranno , ed efpugneranno nn giorno la 
soffra cirri, faranno mille oltraggi a Sedecia, giudice, cioè redi Ifraele, 
Cui di più faranno cavati gli occhi . Vedi Jtrem Ut 9 io. Gerufalemme 
adunqu- avrà da foffnre e la crudeltà, e i barbari infoili de* fuoi nemici , 
ma il fao Liberatore verrà, eqoello, che i degno di molta nfieffionc 6 
è i che egli ooa nafceià sella città leale , sella fupetba Gerufalemme. 


CAP. V. 


*. * Et tu Bethlehem Ephra- 
*a parvulus es in millibus Ju- 
da: ex te mihi egredietur qui 
fu dominator in Ifrael , & egref- 
fus ejus ab initio , a diebus 
setermtatis. * Match. 2. 6 . 

Joan. 7. 41. 

3. Propter hoc dabit eos uf- 
que ad tempus , in quo partu- 
riens pariet : & reliquia fra- 
trum ejus convertentur ad filio* 
Ifrael . 

4. Et ftabit , & pafcet in for- 
titudine Domini in fublimitate 
nomini» Domini Dei fui : & 
convertentur, quia nuhc ma- 


2. Ma tu , Bethltem Ephra - 
tu, tu fe' piccolina rifpetto ai 
capipopoli di Giuda : da te ver - 
rammi colui , che dee ejfere do- 
minatore in lfraele , e la gene- 
razione di lui i da principio 9 
dai giorni delT eternità . 

3. Per quefto il Signore li 
lafcerà fino a quel tempo , im 
cui colei , che dee partorire , 
partorirà : e gli avanci de' fra- 
telli di lui fi riuniranno co' fi- 
gliuoli di lfraele . 

4 .Ed egli farà , e pa ferri 
il gregge colla fortezza del Si- 
gnore ; nel nome altijfimo del Si- 
gnore Dio fuo ; e ( a lui ) fi 


2. Me tu , Bethltem Ephratu , tu fé* piccelina et. Bethlcem , ed Ephra- 
ta fono la ftefla cofa . Gcn. xxxv. 16. Michea è il folo Profeta , che ci 
abbia predetto il luogo , in cui dovea nafeere il Crifto , e da lui lo im- 
pararono gli Scribi quando Erode ne domandò per dame notizia ai Magi, 
Match. ris., e il Caldeo, c vatj Rabbini anche tra’ moderni fono dae- 
•ordo in quefto luogo co’ (entimemi degli Ebrei dei tempi di Geiù Crifto. 

Tu fei pie coline rifpetto ai capipopoli di Giuda . Tu non fa’ da an- 
noverarli Italie Chitiarchie di Giuda , traile cittì capitali : piccolina fé* tu 
riguardo alle cittì più popolate , piccolioa fe li confiderà 1’ ambito dell* 
■aura, le cafe, il numero de’ cittadini, la riputazione , le ricchezze; ma 
non piccola fei ta 1 ove fi confidcii , che ta dcfti al regno di lfraele un 
Davidde , e darai di più anche il Crifto . 

E la generazione di lui è da principio , dai giorni delP eterniti . Mi- 
ehea previene l’Èvangelifta a. Giovanni, che fetide : Nel principio tra il 
Verbo. Il Crifto nafeetì in Bethlcem , ma guardati perciò dal credere , 
eh’ ei non fia fe non nn puro uomo , quale appariti nel fuo nafeere in 
Bethlcem ; perocché io ti dico , che egli da principio , ab eterno , fino 
dai giorni dell’ eterniti egli fu generato confuftanziale al Padre, coeterno 
al Padre . V eterniti , e la diviniti di Ctifto è qui dimoftrata evidente- 
mente : Crifto ha due generazioni ; fecondo 1 ’ una egli nafee nella piccola 
Scthleem , fecondo l’altra egli ufcì dal feno del Padre fin da principio, 
fino dai giorni dell’ eterniti: egli è adunque figliuolo di Davidde fecon- 
do la carne , e perciò nafee in Bethlcem , ed è Figliuolo di Dio , e Dio 
come il Padre* perchè generato da lai ab eterno . 

Verf ]. Per quefto il Signore ti lafcerà fino a quel tempo , et. 11 Signo- 
re lafcerì , che abitino nel loro paele gli Ebrei , fino a tanto che la au- 
gufta genitrice, la Vergine partoriti il fuo Figlio in Bethlcem , e fino a tanto 
che gli avanzi degli Ebrei fratelli del Crifto lecoodo la carne fi riuniscano io 
una medefima fede co* Patriarchi , c co’ Profeti , figliuoli di lfraele ; ovvero, 
cogli Apoftoli del Crifto , che faranno i veri figlinoli di lfraele più fecondo lo 
Spinto , che fecondo la carne. Vedi». Girolamo, ed Eufebio Demonftr.vil a. 

Verf. 4. Ed egli fiori , t pafeeri il gregge tc. 11 Dominatole di lfraele 
finì con forami previdenza > c vigilanza , e cottami ai governo del fai 
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gnifìcabitur ufque ad termtnos 
terre . 

5. Eterit ifte pax: cum ve- 
nent Aflyrius in terram no- 
ftram , & quando calcaverit in 
domibus noftris: & fufeitabi- 
mus fu per eum feptem paflo- 
res, & odio primates homines. 


DI MICHEA 

rivolgeranno , ed egli aieffo fa* 
rà glorificalo fino agli ultimi 
confini del mondo . 

5. E quelli farà ( no fra ) pa- 
ce : quando l' Afjiro farà venuta 
nella noflra terra , ed avrà col • 
pcjtaie le noflre cafe , noi man- 
derem contro di lui fette pafla • 
ri , e otto principi . 


gregge, lo governerà con fortezza divina, falvandolo da tutti i nemici, 1 
quali niltuna delle pecorelle date a Ini dal Padre Tuo potranno ftrappare 
dalle Tue maini, /». X 27 , li governerà nel nome altifftmo del Signor* 
Dio fuo , viene adire, eoo quella portanza , e con quella gloria, che a 
lui li conviene, come ai Ambafciadore del Padc , anzi come a Figliuolo 
del medefimo Padre . Vedemmo lo glori* di lui , glori a come di Unigenito 
del Padre Joan I. 14. 

- E ( a lui ) fi rivolgeranno , ed egli tdeffo farà glorificato ee. Crifto 
predicherà, iftruirà , e governerà gli uomini e per f< Hello, e per mezzo 
de’ Tuoi Apertoli, e gli uomini a lui fi rivolgeranno , come all’ unico no* 
me dato loro dal cielo, nel quale portano aver falnte ( Atti iv. iz ), 
e in quella mirabile, e pronta conve lione degli uomini (à'à glorificato 
il Cnrto fino ali* ultime efttcm tà della tetra . Aderto ( dice tl Profeta ) 
in quello giorno di Crifto , che è duo a me di vedere, come fu dato ad 
Abtamo, in quello giorno farà glo>ificato il Cnilapel mondo tutto nella 
convertione di tolte le genti, tratte alla fede dalla efficace grazia di lui » 
• dai fegni , e prodigi , che fatanoo operati nel nome di lui da’ predica* 
tori del Vangelo . 

Veif. 5 E quefti farà ( noftra ) pace. Ho aggiunto la voce noftra 
con Paolo Efef. il. 14., dove ripete quelle parole, e grandiofamente di* 
inoltra, in qual modo noftra pace fia Crifto . Vedi ancora Aon XV. 33. 
Colo] III 15. ec. If'ai. IX. t. 

Quando l' Afjiro farà venuto nella noftra terra , et. L’ ofeurità di 
quella luogo è dimoftraca dalle molte , e varie interpretazioni . Gli 
Ebrei, pei teftimooianza di s Girolamo, dicevano , che tutto quello, che 
è detto qui, e nel vetfetto tegnente , farà adempiuto letteralmeote alla 
venula di quel Melila, ch’erti afpettan tuttora, ed il quale fi fingono fé* 
condo la lot maniera di penfare baffi, e carnale. Ma lanciando i loro fo* 
gai da parie, dico primieramente, ebe quel numero di fette pallori , e 
d otto principi , ovver nomini primaij , è prefo affai comunemente da* 
sortii Interpreti per un numero indefinito, cioè di molti pallori, e di 
molti principi . Vedi Ecelej. XI a , dove una firn le fiale fi incontra 
sello ileftb fenfo In fecondo lungo ficcome e quello , che precede , e 
quello ancora, che fegue dopo il verto < di quegli fteifi, ebe qui adot- 
tano altie opinioni, fi confiderà , come deno de’ tempi di Cullo, c del 
Vangelo . mi fembra perciò , che più al veto fi accolli chi con a Giro- 
lamo crederà, che* per gli Alfirj bauo qui di intenderà 1 nemici della 
Chicfa di Crifto, 1 Ncioni , 1 Dee}, i Dioclezi.ni ec , 1 quali invade- 
ranno eoa orubil furore la llefla Chieli , come già fccer gli Atfir) alla 
terra laura, coniro de’ quali combineranno a dif.la della lede i lette , « 
gli ouo paftou , c principi del popolo Ci libano , quali leno o i Prelati 
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CAP. V. 


6. Et pafcent terram Affur 
in gladio , & terram Nemrod 
in lanceis ejus: & liberabit ab 
AlTur cum renerit in terram 
noftram , & cum calcarerit in 
finibus nollris . 

7 . Et ernnt reliquia Jacob 
in medio populorum multorum 
quali ros a Domino , & quali 
Itilla fu per herbam , qua non 
exfpeftat virum, & non pra- 
ftolatur filios hominum . 

8 . Et erunt reliquia Jacob 
in gentibus in medio populo- 
rum multorum, quali leo in 
jumentis filvarum, & quali ca- 
tulus leonis in gregibus peco- 
rum : qui cum tranlierit , & 
conculcaverit , & ceperit, non 
eli qui eruat . 


} 6 $ 

6. E governeranno la terra di 
AJfur colla Jpada , e la terra 
di Nemrod colle loro lance: ed 
ei ci libererà dall' Affro , quan- 
do quefli farà venuto Julle no - 
ftrt terre , ed avrà devafiati i 
noftri confini. 

7 . E gli avanci di Giacobbe 
faranno nella moltitudine d£ po- 
poli , come rugiada mandata dal 
Signore , e come la piova fui C 
erba , la quale non attende /’ opra 
dell’ uomo , e nulla afpetta da*, 
figliuoli degli uomini . 

8 . £ gli avanci di Giacobbe 
faranno traile nazioni in me^o 
a molti popoli , come lione trai- 
le befiie Jelvagge , e come un 
lioncello trai greggi delle peco- 
re , il quale invade , calpefta , 
fa preda , fen^a che alcuno glie- 
la ritolga . 


della Chiefa, o gli Angeli del Sigoore desinati alla cuftodia , e difefa 
di lei. S. Girolamo pei fette Pallori iotefe i fanti del vecchio Teflamcmo, 
per gli otto principi i fanti del nuovo. 

Verf. 6. E governeranno la terra di AJJur eolia fpada , et. Viene a di- 
re , gli Apoftoli , e i lot fuccefloii armati della divina parola , quali di 
fpada, e di lancia, governeranno, debelleranno, e foggetteranno all’ im- 
pero di Crillo il paefe degli AOSrj , e il paefe di Nemrod , cioè la Cal- 
dea , e tutti i legni della terra avvertì al Vangelo . Così farà liberata la 
Chiefa da tatti i nemici , dopo che quelli con inaudito futote la avranno 
combjtrnta, e devallata. 

Verf. 7. Egli aranci di Giacobbe faranno et. Quelli avanzi , ovver re- 
liquie di Giacobbe fono gli Apolloli , e gli aliti Ebrei , che credettero in 
Cullo nella generale ribellione di quel popolo contro del fuo Mefsia . 
Quelli Ebrei, che furon pochi io comparazione della malfa, che lì perde , 
ma furon tanti di numero, che di elfi li formarono illudri Chiefe , e det- 
tero molti, e molti intigni predicatoci , e pallori alla Chiefa, quelli Ebrei 
fpargendotì per ogni parte della terra , particolarmente dopo 1’ eccidio di 
Gerulalemme, faranno come una dolce piova, c come rugiada grailfima 
alla terra, perchè colla loro dottrina, e colla fannia de’ loro collumi, 
tenderanno feconda di ogni virtù, e di buone opere la llelfa terra ( cioè 
gli uomini terreni , e carnali ) , terra , che non afpetta la fua fecondità 
dalla mano dell’uomo, nè dall’ opeta de’ figliuoli degli uomini, ma dalla 
efficacia della graz.a divina . 

Veif. I E gli avanci di Giacobbe faranno . . . tome lione traile beflie 
/‘Imggtt *t' Paragono qui innanzi la predicazione degli Apolloli alla ru- 
giada , e alla minuta pioggia per dimolitamc la foavità ; paragona adefib 
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9. Exaltabitur manus tua fu* 
per hoftes tuos , & omnes ini* 
mici tui interibunt. 

10. Et erit in die illa , dicit 
Dominus : Auferam equos tuos 
de medio tui, & difperdam 
quadriga! tuas . 

11. Et perdam ci vitate* ter* 
r* tu* , & deftruam omnes 
munitiones tuas , & auferam 
malescia de manu tua , & di- 
vinationes non erunt in te . 

ix. Et perire faciam fculpti* 
lia tua, oc ftatuas tuas de me- 
dio tui : & non adorabis ultra 
opera manuum tuarum. 

13. Et evellam lucos tuos 
de medio tui: & conteram ci- 
vitates tuas. 


DI MICHEA 

9. La tua mano fari efalta- 
ta fopra i tuoi avverfarj , c tutti 
i nemici tuoi periranno . 

10. In quel giorno , dice il 
Signore , io torrò di me^o a te 
i tuoi cavalli , t f perderò i tuoi 
cocchi : 

11. £ rovinerò le città del tuo 
paeft , e atterrerò tutte le tue 
foriere , e torrò dalle tue mani 
i malefic j , e tu non aver ai pih 
indovini . 

11. E manderò in perdizione 
i fimolacri , t le ftatue , che fono 
prejfo di te , e non adorerai pik 
le opere dtlle tue mani . 

13. E fterperò di mezzo a te 
i tuoi bofchetti : e ridurrò in 
polvere le tue città. 


eli ftcffi predicatori a* fòrti , e geoerofi lioni , a’ quali non foto il minute 
feeftiame , ma nifluna altra belva , per feroce , che ella fia , può refifiere . 
Coti la làpienza divina arriva da una efir imiti all ’ altra ean poffan^a , e 
con fornita le taf* tutte di [pone . Sap. vili. I. 

Veif. 9. La tua mano fari tfaltata fopra i tuoi avverfarj , ec. La tua 
mano , o dominatore di Ifraele ( veri. 1. 4. ) domerà gli infedeli , e a 
Gentili, ne* quali vincerà l’empietà, ci vizj, che la accompagnano . Pub 
ancora la parola del Profeta intenderli , come indiritta a ifraele , e agli 
avanzi di Ifraele, cioè agli Apoftoli, ed ai fedeli del Gindaifmo , i quali 
fpargendofi per tutta la iena , ne operarono la converfionc . 

Verf. io. 11. ìz. ij. Io torrò di mc{{o a te i tuoi cavalli , te. Egli 
è evidente , che con fubito palleggio il Profeta fi rivolge alla Gentilità , 
eli cui dovea formarli , ed cfler comporta in grandiffima parte la Chiefa di 
Crifto , ciò ( dico) i evidente per qaello, che dicefi de’ fimolacri , i quali 
non furoo mai più adoraci in Ifraele dopo la cattività . Dice adunque il 
Signore : popolo delle genti , io ti torrò e i cavalli , e i cocchi , e le ar> 
mi, e le foltezze, delle qnalt cofe tu facevi ufo per far guerra a Crifto, 
e al Tuo Vangelo . E torrò a te i tuoi malcfizj , e gli indozzamenti , e i 
fimolacri , e le ftatue , c i bofchetti confagrati a’ fallì dei , e le città piàl 
fpecialmente aìdecte , e rinomate pel culto delle menzognere divinità : 
perocché la vittoria del Vangelo di Ct'fto farà piena, e perfetta, e non 
lederà traccia, o veftigio della già dominante idolatria ne’ popoli, che 
piò la amarono, e la coltivarono, quand’ elfi avranno abbracciata la fede 
di Crifto. Sono celebri nella Scoria profana molte città pel dtftinto ono- 
ze , che ivi rendeva!! a quello , od a quel Dio de* Gentili i coli Efefo 
P ei U fua Diana, Delfo pel iao Apollo . 
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CAP. V. *7* 

14. Et faciim in furore , & 14 . E eon furore , e indigna- 

in indignatione ultionem in itone fari vendetta di tutte le 
omnibus gentibus , qu« non genti , che non hanno afcoltato , 
audierunt . 

Verf. 14 Fari rendete « di lutee le genti , ehe non hanno e fette aio* 
Quelle genti poi, che non vorranno credete, e ubbidite al Vangelo, fa* 
ranno con fommo rigore punite da me « nel tempo ptefente , e nell* 
afttemo giudizio . Vedi II. Tkejfnl. 1. s. 

CAPO VI. 


Jl Signore rimprovera a Ifraele la fua ingratitudine s 
Dice quel , eh.' ei domandi dal.popol Juo , a cui pre- 
dice molte afflizioni perla fua ingiù JU^ìa t e per altra 


feelleratezze . 

1. Audite qnae Dominui lo- 
quitur: Surge, contende judi- 
cio adverfum monte* , & au* 
diant colle* vocem tuam . 

2. Audiant monte* judicium 
Domini , & fortia fondamenta 
terra : quia judicium Domini 
cum populo luo, & cum lfrael 
dijudicàbitur . 


1 . .A [coliate quello , ehe dice 
il Signore : Su via , difputa in 
giudizio contro ì monti , e i colli 
afcoltino la tua voce. 

2. Affollino la difputa dii ! 
Signore i monti, ei fondamenti 
fórtijfimì dilla terra : perocché 
il signore viene a difputare col 
fuo popolo , « f ara ffl giudizio 
tra lui , e Ifraele . •> 


ANNOTAZIONI 

Vetf. 1 Su ria , difputa in giudizio tontro i monti, et. Sui monti, a 
folle colline fi adoravano i fallì dei , e fi commetteva ogni forti di in* 
famità- Per quello è ordinato al Profeta di fate le patti di avvocato nella 
canfa del Signore, c di difputare per lui contro i monti, e contro i colli } 
e certamente non etano quelli i tei, ma bensì il popolo, che ivi pec* 
cava, ma perchè il popolo di dura cervice , c oilmato nel male 000 vo- 
leva alcolrare, perciò è ordinato al Profeta di rivolgere il fuo diicorfo , 
a citare , c acculare i monti fielfi , e i colli , i quali uoo faranno ranco 
infenfibili alle voci del Signore, il quale con inctedibil bontà non ifdegna 
di trattare col popol fuo , come può fare un uomo con uu altro uomo 
fuo eguale, e di prendere a giuftificarfi, e a far cooofcere le fuc ragioni. 

Verf. 2 E i fondamenti fórtijfimì della terra . Le radici profonde dei 
monti fono come le fondamenta della tetta . I LXX tradulfcro : t rat 
valli, fondamenta della terra. La Volgata potrebbe intenderli anche in 
tal gitila , monti , che avete fiabili fondamenti nella tetta . 
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5. * Popule meus quid feci 
tibi , 4ut quid moleftus fui tibi ì 
refponde mihi . 

* Jtrtm. 1. 4. 

4. Quia eduxi te de terra 
-Egypti, & de domo fervien- 
tium liberar! te, & mifi ante 
faciem tuam Moyfen, & Aa- 
ron , & Mariam ? 

5. * Popule meus memento 
qusfo quid cogitaverit Balach 
rex Moab, &quid refponderit 
ei Balaam filius Beor, de Se- 
tim ufque ad Galgalaiu , ut 
cognofceres juftitias Domini . 

Num. 22. 6* 23. 


DI MICHEA 

3 . Popolo mio , che i quello , 
eh' io ti ho fatto ? Od in qual 
eofa ti ho io difguflato ? Rif pondi 
a me . 

4. Forfè perché ti trajfi dalla, 
tetra d' Egitto , e ti liberai dalla 
cafa degli fchiavi , e mandai 
innanzi a te Mosi, Aronne , e 
Maria ? 

3» Popolo mio , di grafia fov « 
vengati dei difegni di Balach 
re di Moab , e di quello , eh* 
a lui rifpofe Balam figliuolo di 
Beor, (ffovvtngati) da Saltine 
fino a Gaigaia, affinchè tu co - 
nofcejfi la giuflifta del Signore. 


V erf. ) Che è quello, eh’ io ti ho fattoi te. Qui comincia la force, 
c patetica difputa del Signore Coarto il fao popolo. E veramente convien 
dire , die qorila maniera di querela ha grandilfiraa forza non fol per 
convincere, ma per conquidere, e, direi quali annichilare i peccatori, i 
quali nel finale giudizio a tali rimproveri dell’ Agnello chiederanno aUe 
montagne, che cadano (opra di loro, e alle colline, cheli fcppellifcano. 

Veti. 4 Della eafa degli fchiavi. Dall’Egitto, che era per voi erga- 
nolo di nnleri , e infeliciflimi fchiavi . 

Moti, e Aronne , e Maria. Il Caldeo : Mandai innanzi a te tre pro- 
feti , Moti . A onne, t Maria , Mosi per infognarti la tradizione dei 
precetti , Aronne per 1 ‘ efpiafione del popolo ; Maria per iftruire le donne. 
Vedi 3 Girolamo . 

Verf. $. Sovvengati dei difegni di Balach re di Moni, te. Balach te- 
mendo , che gli Ilraeliti non fi facefier padroni del fuo paefe fece venire 
Balaam a maledirli i ma Dio fece, che Balaam li bcnediceffc. Vedi Num. 
XXII XXIII XXIV 

Da Sethim fino a Gaigaia. Sethira era nella pianura di Moab, e a 
Sechim erano gli alloggiamenti di Ifrtele , quando Balaam lo benedice, 
e annunziò le vittorie , eh’ ei dovea riportare fopra de’ Tuoi nemici . Gai- 
gala era dall’altra parie del Giordano, e a Gaigaia, pairato il Giordano, 
furono trasferiti gli alloggiamenti circa un mefe dopo da Giofnè. Folto 
ciò non fi vede in qual modo leghino con quel , che precede quefie pa- 
role, da Sethim fino a Gaigaia : e quanto a quello, che alcuni dicono ac- 
cennarli nelle parole , che precedono il configlio dato da Balaam a Balach 
di mandare le fanciulle di Moab agli alloggiamenti, perché induerffer gli 
Ifraeliti a peccare; in primo luogo pare a me affai chiaro, che in quello 
luogo rimprovera Dio al fuo popolo non tanto i fuoi peccati , quanto i 
benefizi da fe fattigli; in fecondo luogo il peccato di Iftaele colle figlie 
di Moab fu pur a Sethim, e non a Gaigaia; così non può foltcuerfi la 
(porzione , ch’ei danno: fovvengati del pravo configlio dato da Balaam, 
per coi Ilìade peccò da Sethim fino a Gaigaia . Ma ficcome a Sethim fu 
infigoe favot di Dio il far sì , che Balaam chiamato per maledire bene- 
diceffe Iliade , e ne predicelle i privilegi, e le grandezze, così nell’ andare 
da Sethim a Gaigaia nuovo infigne favore di Dio fi tu il fare, che a piedi 
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6. Che offerirò al Signore , eAr 
_/ 7 <t degno d( /«< ? piegherò le gi - > 
nocchia dinanzi alC Alùfftmo Id- 
dio ì Offeritogli olocaujli , e vi-. 
(«//( d’ un anno ? 

7. Può egli forfè placar/i il 
Signore per mctfo di mille arie- 
ti , 0 con molte migliaia di graffi 
capri ? Sagrifichttò forfè a lui 
pel mio delitto il mio primoge- 
nito , od alcuno de' miei figliuoli 
pel peccato commeffo da me ? 

8. Io ti infognerò , o uomo t 

quello , che è ben fatto , e quel- 
lo , che il Signore cerca da te : 
viene a dire , eh* tu facci giu- 
dizio , e ami la mifericordia , e 
cammini con folltcuudint dietro 
al tuo Pio. , 


afe i otti paffàffero il Giordano , e a Gaigaia fi rinnovellafie la grande al- 
leanza di Dio cogli Ifraeliti » alleanza, filila quale pofavaoo tutti i vanq 
faggi , che avea quello popolo fopra ogni altra nazione. Io adunque 
intenderei ripetuto avanti a quelle parole il vetfco ; farrengatii forra 1- 
gati da Sutura fino a Gaigaia , viene a dire di quel , che fu , di quel , 
eh’ io feci per te da Sethim fino a Gaigaia , e quella maniera di accen- 
nare in poche paiole i grand. filmi benefizi , co* quali Dio accompagni 
da un luogo all’altro il Ino popolo, mi fembra molto nobile, e grande , 
e degna di Dio . 

Affinché tu conof ceffi la giufii{ia del Signore. Cioè, le mifericoidie 
di Dio , come fpiega f. Girolamo , ovvero , la fedeltà , e veracità di Dio 
nelle fue promelfe, come intefe Teodorero: perocché e nell’ uno , e nell’ 
altro fenfo trovali ufata nelle Scritture la voce g‘ufii{ia, quando li parla 
di Dio. Vedi Pf. XXlll f. cxi. ». 

Verf 6 7 Che offeriti al Signore, ee. Il popolo riconofee, e confclTa 
la Comma bontà, e carità di Dio, c domanda : che pois’ io lare per dimo- 
ilrare a lui la mia gratitudine. 1 Sarà egli contento fc io eftetioimenie mi 
umilierò dinanzi a lui, o gli offerirò in gran numero vittime, e olo- 
epuffi ; O potrò io meritare il perdono , e la grazia di lui coll’ offerirgli 
il mio primogenito come gà fece Àbramo! 

Verf. i. lo ti infegntrò, 0 uomo, quello, efit è ben fatto, te. Dio per 
bocca del fuo Profeta rifponde , e dichiara quel , eh' egli voglia dall’uomo. 

Che tu facci giudizio , ee. O uomo tu cercare quello , thè tu dortffi 
offerire al tuo Dio , ed eri follteita di intendere in qual maniera tu pò- 
tedi fartelo amico . Offerifci te fieffo j perocché qual altra cofa può Dia 
thieder da te, fc non te fltffo 1 E Je tu offerifci, e fai quii, eh’ ti coman- 
da, egli in te il giudizio ritrova , e la giufiifia . E come il giudizio ì 
Se difpiacerai a te JlcJJo per quello , che eri, affin di tfftrt quel , che 
non eri. Quefio giudizio farai tu di te fieffo, quando non perdonerai aie 
fieffo i tuoi peccati , . . Vuoi tu adunque far retto giudizio ì Emendati 


6 . Quid dignum offeram Do- 
mino ? curvabo genu Deo ex- 
cello ? numquid offeram ei ho- 
locautomata , & vitulos anni» 
culos ? 

7. Numquid piacari poteft 
Dominus in millibus arietum , 
auf in multis millibus hirco- 
rum pinguium? numquid dabo 
primogenitum meum prò fee- 
lere meo, fruftum ventris mei 
prò peccato attinia mea ? 

8. Indicabo tibi , o homo , 
quid ftt bonum , & quid Do? 
minus requirat a te: Utique 
tacere judicium, & diligere 
mifericordiam , & follicitum 
ambulare cum Deo tuo , 

1 •> ! • 
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t74- PROFEZIA 

9. Vox Domini ad civitatem 
clamat , & falus erit timentibus 
nomen tuum : Audite tribus , 
& quis approbabit illud ? 

10. Adhuc ignis in domo ira- 

{ (iithefauri iniquitatis, & men- 
tirà minor ir* piena . 

il. Numquid juftificabo fta- 
teram impiam , & facelli pon- 
dera dolofa ? 

12. In quibus d vites eius 
repleti funt iniquitare , & ha- 
bitantes in ea loquebantur men- 
dacium, & lingua eorum f'rau- 
dulenta in ore eorum . 

13. Et ego ergo coepi per- 
cutere te perdutone fuper pec- 
cati! tuis . 


DI MICHEA 

9. La voci del Signore rim- 
bomba f opra la città: aver anno 
f aluce quelli , che temono il no- 
me tuo. j 4 fcoltate voi , 0 tribìt ; 
ma chi farà ubbidiente ì 

10. Come fuoco fono tuttora 
in cifa dell' empio < tefori di 
iniquità , e la mi fura fca/Ja ri- 
piena d' ira . 

11. Dovrò io aver per grufa 
la fladera empia , e i pcfe fallì 
del Jacco ? 

12. Pe’ quali i fuoi ricchi fi 
fono ripieni di iniquità , « 1- 
fuoi abitanti dicevan bugie , ed 
hanno in bocca una lingua in- 
gannatrice . 

13. lo pertanto ho cominciato 
a flagellarti , e a defolarti per 
ragione de' tuoi peccati . 


male fatto . Così t. Agoftioo fera 1. tjS de temp. , e quella fpofizione 
ini fembra affai buona . Altri con a. Girolamo pel giudizio intendono 
più generalmente tutto quello, che da noi derell a Dio, alprotCroo, « 
• noi Udii . 

Ed ami la m'feritordla. Qui fono intefe tutte le opere di cariti 
ferfo il profilino . E cammini con foUtcieudint dietro al mo Dio . Ed è 
qui preferitta la attenzione, e la vigilanza, e la um.ltà, colta quale 
1 ’ uomo dee camminate dinanzi a D o proceurando di piacergli in tutte 
le cofe , come un buon figliuolo con gran rifpetto diportali fotto ‘gli 
occhi del Padre . Ed é in quello luogo mirabilmente efpreffo lo fpirito 
della legge, fpÌTito, che conduce alla vera interior giudizia del cuore, 
giuftizia poeo mtefa dall’Ebreo carnale, benché foveote ordinata, calta- 
mente celebrata nelle Scritture . 

Vetf. f La roti del Signor» rimbomba fopra la città : et. Il Signora 
{rida a Gerufalemme, grida alle dne tribù, di Giuda, e di Beoiamin, e 
dice , che avranno falnte , o Dio , quelli , che temono il tuo Unto nome. 
Ili citi fata, che afco'ti con attenzione, c docilità? 

Vetf. 10 Come fuoco fono tuttora te. Abbiam fupplito 1 * avveibio di 
fimilitudine , che lovente fi fottintcnde nell’ Ebreo . I tefori mal acqui- 
etati, i tefori acqoiflati col vendere il grano a poveri a mifura fcarfa, e 
minore del gindo, quelli tefori fono come un fuoco, che divoretà l’em- 
pio avaro, e le fue lodante, perehà quella mifura farà ripiena, c ricol- 
ma d’ira del divin Giudice. O avaro, le tue mal augurale ricchezze fa- 
ranno il fuoco , che ti abbrugerà : tn vendi a mifura fcatù , e Dio ti pu- 
nirà a mifura piena, mifura d* ira, e di fevero g.udizio . 

Vetf. 11. L-e fladera empia, e i prfi falfi del fattoi Quedo pefo 
orano le pie re di pefo divetfo, che fi portavano in un facchetto dai ne- 
goziami inficine colle bilance. Aveano pietre di uaa libbra, di due cc. 
di ingiudi mercanti portavano pefi falfi , « gabbavano i lcmplici . 
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CAP. 

14. Tq comedei , & non fa* 
turaberis : & humiliatio tua in 
medio tui: & apprehendes, & 
non falvabis: & quos falvave- 
xis , in gladium dabo . 

1 Tu feminabis, & non 
metes: tu calcabis olivato, & 
non ungeris oleo; &muftum, 
& non bibes vinum . 

* Deut. i8. 38. Agg. 1. 64 

16. Et cuftodifti prsecepta 
Antri , & omne opus domus 
Achab , & ambularti in volun- 
tatibus eorum , ut darem te in 
perditionem , & habitantes in 
ea in libitum : & opprobrium 
populi mei portabiti. 


VI. « 7? 

14. Mungerai , t non potrai 
[mollarti ; e in me^o a te farà 
( la cagione ) di tue calamità. 
Avrai fecondità, ma non falve- 
rai i figliuoli ; e Je li falverai , 
io li farò perire di fpada. 

15. Seminerai , e non miete » 
rai ; pigerai le ulive ; e non ti 
ungerai coll' olio , e le uve , ma 
non berai del vino , 

16. Perchè tu hai ojfervati gli 
infegnamenti di Amri , e tutte le 
maniere di vivere della cafa di 
Acab , e hai fatto quel, che ai 
effi piaceva, affinchè io abban- 
donaci te alla perdizione , e i 
tuoi abitanti agli [cherni; e voi 
porterete V obbrobrio del popol 
mio . 


Veif. 14. la mt{{0 a te / tri {la cagione) di tue calamità. In te, cioè 
ne* tuoi peccati è il vero principio, t 1’ otiginc di tue feiagure . 

Armi fecondità , ma non fair crai i figliuoli ; tc. Tale è il vero fenfo 
di quello luogo fecondo moltifiìmi Interpreti Ebrei , c Cr illuni La tua 
moglie concepirà, ma non porterà a tempo, abortirà, c fe porterà a tem* 
po, io farò perire di fpada i tuoi figli . 

Verf. 1 £ Parche tu hai offertati gli infegnamenti di Amri. Amri re 
di Ifraele forpafiò tutti i Tuoi predeceffòri nell’iniquità, come fta ferino 
ni. Rtg. xvi. t{., e Achab fuo figliuolo fu peggiore di lui, come nello 
Hello luogo li legge verf. 30 Tu , o Gerufaletnme , città l'anta , e fpe- 
cialmente a Dio confagrata per ragion del fuo tempio , che è in te , ta 
in vece di ubbidire al Signore Dio tuo hai piefo norma , ed efempio del 
tuo vivere da due re i piu empi > e (cellerari , che abbia avuto Ifraele . 
farla Michea principalmente ai ricchi, ai grandi, ai potenti di Giuda, e 
dice loro finalmente, ch’ei faranno rei di tutti gli obbrobri, a’quali farà 
condannato da Di« il fuo popolo . 
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PROFEZIA DI MICHEA 
CAPO VII. 


*76 


Si duole il Profeta , che vi rejlino pochìffimi , che non 
jiano ingiujli. Non confidar nell’ uomo , ma in Dio 
folo Salvatore , che avrà compajfione di Sion , e , /ver- 
gognati i nemici , a fe la farà tornare t adempiendo 
le promeffe fatte ai padri. 


..V. mihi, quia faétus fum 
ficut qui colligit in autumno 
racemos vindemiae: non eft bo- 
trus ad comedendum , .praeco- 
quas ficus defideravit anima 
me a . 

2. Periit fan&us deterrà, & 
refius in hominibus non eft: 
omnes in fanguine infidiantur, 
vir fratrem luum ad mortem 
renatur . 

3. Malum manuum fuarum 
dicunt bonum :> princeps po- 
ftulat , & judex in readendo 
eft: & magnus locutus eft de- 
fiderium animae fu® , & con» 
turbaverunt eam . 

4. Qui 


1. xfy'u.aì a me, eh* fon dive- 
auto come colui , che in autunno 
cerca di rafpollare dopo la ven- 
demmia : non v’ è un gracimolo 
da mangiare: ha de fide rato l’ani- 
ma mia de’ fichi primaticci . 

2. Non v* ha più un finto 

f opra la terra, e non havvi un 
giufio tragli uomini : tutti ten- 
dono infidie alla vita altrui ; il 
fratello va a caccia del fratello 
per ammalarlo . . 

3. Il male delle loro mani lo 
chiamano un bene. Il principe 
domanda , e il giudice rende il 
fuo debito, il grande manifefla 
il de fiderio dell’ anima fua: han- 
no mejfa in ifcompiglio la terra . 

4. Il 


ANNOTAZIONI 

Verf. 1- 2- Guai a me ! Ovvero: Mifero mei Io fono come no povero» 
che va nella vigna dopo fatta la vendemmia per vedete a* et nova qual» 
che cofa da tafpollare : così io fpecai , che dopo una lunga predicazione , 
dopo tante minacce fatte da me a nome del mio Dio , Iperai di trovare 
almen qualche uomo amante del bene , qualche uomo giufto in tanta 
moltitudine; ma fallaci fono date le mie lpeianze, io non ho trovar» 
un rafpollo da tinftefearmi in quella vigna del Signote , e in vano ancora 
bramai, e cercai alcuno di que’ fichi primaticci, che maturano di buon 
ora . La vigna è fpogliata di ogni bene ; non è piìl un giallo , non e pii 
un uomo tetto Copra la terra : tutti fono pctverlì , tutti crudeli verfo de* 
pioflìmi . 

Verf. 3. Il principe domanda, e il giudice rende il fuo debito. Tale mi 
è paruto , che ù» qui il veto fenfo del noftro Profeta : il principe , il 
figaore , l’uomo polTeote chiede un* ingiuftzia, e il giudice , che è da» 
bitore del principe per la protezione, onde quelli lo follieoe, e lo metta 
al coperto , fa il fuo dovere, e paga la protezione colie iag>ulte fentenze 
«’ danni dei mifciabili . Il grand* manijejìa te. Il grande, fenza vergogna» 
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CAP . 

4. Qui optifflus in eìs eli, quali 
paliurus: & qui reflui , quaft 
fpina de fepe. Die? fpeculatio- 
nis tu«e , vifitatio tua vemt : 
cune erit valiitas eorum . 

5. Nolite credere amico - : & 
nolite confidare in duce : ab e» , 

S ua? dormit in (inu tuo , cu- 
odi daultra oris tui . 

(). Quia filma contumeliam 
facit patri , & filia confu rgit 
adverfus matrein fuam , mjrus 
adverfqs focrum fuam : f & 
inimici hominis domestici ejus. 
* Matth. io. 20* f ibid. 10.36. 


Vili 177 

4. Il migliore di eoftoro ì co- 
me un paliuro ; e il più giu/lo 
ì come la fpina dtllt fiepi. £’ 
venula la giornata di tue Jenti- 
nelle , e la tua vi/ita: adejfe 
quelli faranno j per fi. 

5. Non credete all' amico , e 
non vi fidate di chi governa : 
tieni ehiuia la tua bocca con 
quella , che dorme con te . 

fi. Pcrocchl il figliuolo fa oU 
tr aggio al padre , e la figliuola 
fi ribella contro la madre , la 
nuora contro la fuocera *. nemici . 
dell' uomo fono quelli di fua fa- 
miglia . 


e Genia ribrezzo , o timore alenilo fa vedere * tutti la fua pacione, e co- 
me egli vuol , che ila lecito tutto quello , che a lui piace . Così tutti 
coELoio hanno melTa foflopra la terra lì relativo etm li tiferifee alla voce 
terra del veifetio a. 

Verf 4. Il migliore di eoftoro è come un paliuro : ee. Il migliore , cioè 
il men cattivo 9 e il più giallo , cioè il meno inginlio ira tatti colloro 
egli è come un paliuro , o come una lpina di fiepe : legno inolile , non 
buono le non a far fuoco t e che non lafcia di pnngere , di ferire chi fe 
gli accolla , e di far del prie . 

E' venuta la giornata di tue fentintlle , ee. Sentinelle fono detti nelle 
Scritture i principi, i magiftrati, i profeti. Dice adunque Michea: viene 
il giorno t in coi quelle tue lenticelle , ma particolarmente 1 falli pro- 
feti , che non ti annunciavano fe non felicità» c grandezze, faranno pu- 
nite. e tq fatai vifitata , e flagellata da Dio, come tu meciti, e quelli fa- 
zanno mandati in perdizione . 

Ve:f. j. 6 Ijon credete all' amico , et. £’ tale la infedeltà , ii difa- 
more , la peifidia degli uomini, che non è più da fidai li né di amico, 
od di perlona collimila in dignità » nè il marito può fiat fi c ino deli’ af- 
fetto dulia propria moglie : perocché la malvagità degli nomini è tale t 
che i più fanti vincoli di natura non ftiviianno a frenarla , e a far sì , 
che il figlio rifpetti il padre ec Un alito fenfo ancora di quelle parole 
pop efler quello: nelle actoci calamità, che pioveranno fopia quella in- 
felice nazione , ciafcuno peofando a fnoi proptj mali non avrà alito in 
iella , fe non di falvare le Hello, e non curerà nè amico, né perfona di 

? ;ran merito , nè moglie cc ; ma gli abbandonerà , anzi non fi fiderà di 
oro , e pet liberare fe fteflo non avrà ngnardo al male degli alni Vedi 
Teodoteto. Confeflb però , che la prima (petizione mi fembra e più fem- 
plice, e più vera, petchè adattata molto più alle paiole di Michea. Vedi 
Matth. x. 34. 16 , dove è citato da Crifto. quello luogo . 

refi. Vec. Tom. XV L \ M ^ 
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17» PROFEZIA 

7. Ego autem ad Dominnm 
■fpiciam , exfpeftabo Deum 
falvatorem meum : audiet me 
Deus meus. 

8. Ne lxteris inimica -mea 
fuper me : quia cecidi : con- 
fu rgam , cuoi federo in tenebri*, 
Dominus lux mea eft . 

9. Iram Domini portabo , 
quoniam peccavi ei , donec 
cauffam meam judicet, & fa- 
ciat judicium meum : educet 
me in lucem, videbo juflitiam 
ejus • 

10. Et afpiciet inimica mea, 
St operietur confufione , quae 
dicit ad me: Ubi eft Dominus 
Deus tuus? Oculi mei vide- 
bunt in eam: nunc erit in con- 
culcationem ut lutum platea- 
rum . 

11. Dies, ut asdificentur ma- 
ceriae tute : in die ilia looge 
fiet lex": 


DI MICHEA 

7. Ma io volgerò il mio fguar - 
do al Signore : afpttterò Dio mio 
Salvatore: mi ascolterà, il mio 
Dio. 

8 . Non rallegrarti di mia ca- 
duta , 0 mia nemica : io mi 
rialzerò, e mentre Jarò nelle te - 
neh re , il Signore è mia luce . 

9. Porterò l ’ ira del Signore , 
perchè ho peccato contro di lui , 
fino a tanto eh' egli giudichi la 
caufa mia , e [emendi in mio 
favore : egli mi ritornerà in lu- 
ce , e io vedrò la mia giufiifa. 

IO- £ vedrà cò la mia ne- 
mica , e farà coperta di confu- 
fione , ella , che dice a me : 
Dov' è il Signore Dio tuo ? Io 
la guarderò d' alto in baffo : ella 
adeffo farà conculcata come il 
fango delle pia^e . 

11. Il giorno, in cui faran 
rifiorate le tue rovine , in quel 
giorno onderà lungi la tirannia. 


Vetf. 7. Ma io volgerò il mio / guardo al Signore : te. Ecco in tanta 
Calamiti il migliore, anzi l'unico buon eonfiglio : Svolgerli a Dio, 
confidare io lui, e non io alcun uomo, implorare la Tua mifeiicordia , e 
afpectare il fuo aiuto , perchè egli è nolìro Dio , e noftro Salvatore . 

Verf. S. O mia nemica. O fuperba, o nimica Babilonia non far tanta 
fefta delle naie calamiti : io cadrò , ma dopo i fettama anni aBCOr mi 
rialzerò , e nel tempo delle maggiori mie mifetìe , nel tempo , che io 
ftarò traile tenebre della cattiviti, il Signote fari mia luce, e mia con- 
fdlazione , ed egli finalmente mi ritornerà alla letizia , alla liberti , alla 
▼ita . 

Verf. f. io Fino a canto che egli giudichi la caufa mia, ec. Gerpfa- 
lemme età degna de’ flagelli di Dio , perchè avea peccato j ma quanto ai 
Caldei non arcano elfi ragione di efereitare contro di lei le crudeltà, che 
le fecer foffeire : quindi paffato il tempo della vendetta i figlinoli di Ge* 
tufalemme faran liberati, e Babilonia eo’ fnoi figliuoli fari abbandonata 
all’eccidio Così Dio giudicò ita Gerutalcmme , e Babilonia, e fece ve- 
dere la fua giuftizia , liberando Ifraele , e condannando i Caldei all’avvi- 
limento , e alto fterminio per le crudeltà ufate conno lo Hello Ifraele . 

Vetf. i| Adderà lungi la tirannia. Ovvéro: la legge, cioè la legge 
impoAa a te dal crudele tuo vincitore . E’ predetta in quello luogo noa 
foto la liberazione degli Ebrei dalla cattivici, ma anche la riftotazìone 
dalla città fama , e del tempio . 
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CA 9. 

li. In die illa, Statue ad 
te veniet de Aflur , & ufque 
ad civitates mumtas; & a civi- 
tatibus munitis u(que ad dumeti, 
& ad mare de mari , & ad mon- 
te m de monte . 

13. Et terra erit in defola- 
tionem propter habitatores fuos, 
& propter firu&um cogitatio- 
rum eorum , 

f 14. Pal'ce populum tuum in 
virga tua , gregem hereditatis 
tu» , habitantes folos in faltu , 
in medio Carmelt : pafcentur 
Bafa» , & Galaad juxta dies 
antiquos . 

15. Secundum dies egreffio- 
fi’s tuas deterrà ALgypti often- 
dam ei mirabilia . 


VII. 17$ 

12. In quel giorno verranno 
dall Affi r ia fino a tt , e fino alt* 
città forti ; « dalle città forti 
fino al fiume , « da f un mari 
fino all' altro , e dal monte fino 
all' altro monte . 

13. E quella terra farà de fai. 
lata per colpa de' fuoi abitatori , 
e per frutto de’ loro pravi pro- 
fitti . 

14. Governa in irtelo al Car- 
melo colla tua verga il tuo po- 
polo , il gregge di tuo retaggio , 
che folingo abita nella forefia l 
pafcoleranno in Bafan , e in Gà- 
laad come ne' giorni antichi . 

13. lo farogli veder prodigj , 
come nel tempo di loro tifata 
dalla terra d' Egitto . 


Veti ir Verranno dall' Affiria fino n te, ec. Torneranno a te i tuoi 
figli difperfi pel vallò impero de’ Caldei, e torneranno a ripopolarti, e a 
ripopolare le citili forti, e da quelle fino all’ Bufiate, e dal mare medi- 
terraneo fino all’ Oeeano , o fia dal mare di Galilea fino al mare di occi- 
dente , e dal monte Libano fino ai monti dell’ Arabia Petrea. Tatto ane- 
llo paeie fati nuovamente occupato dagli Ebrei dopo il toro ritorno dall* 
«attiviti . 

Verf lì. E anello terra fa’-à defolata te. E la tetra nemica ( il paefe 
di Babilonia ) lari ridotta in deflazione da Ciro . 

Verf. 14. Governa in ni Carmelo ee. E* qui nna belisi orazione 

del Profeta in favore de’ Giudei tornati dilla loro cattività: gòvérhà, o 
Signor*, quali in mezzo a un deliziofo , e ridente Carmelo, governa eollà 
paliotale tua verga , colla tenera tua providenza quello rito popolo , que- 
llo gregge , che è tua eredità , e abita fòro , e lenza difefa in mezzo a 
nazioni empie, e idolatre, che lo circondano, come un gregge, che d 
trova nella forefia circondato dai pericoli delle fiere felvagge . Ilìade qual 
gregge felice pascolerà in Bifan , c in Galaad come a’ tempi antichi dei 
regni di Davidde , e di Salomone. Il Carmelo è qui pollo corde (imbolo 
di fertilità, è di abbondanza di ogni bene. ■ ..ile' 

Vetf tj. F itogli veder dei prodigj, cóme ee. Nel rirorno degli Ebrei 
da Babilonia li vide veramente la mano di Dio sì nell* avere difpofto 
l’animo di Ciro a favorirgli, e nel condurgli felicemente feozà alcun di- 
fafiro al termine del loro viaggio , e ai nel frenare 1’ odio delle vicine na- 
zioni, perché non potelTero impedite la rifiorazione della città. Mi cer- 
tamente maggioti aliai furono i miracoli fatti da Dio nel ttarre Ifraele 
dall’ Egitto : per la qual cofa noi dobbiam ticonofcere , eh- quando i pro- 
feti dicoDO cole sì grandi di quel ritorno, hanno tifi in mira tutt’ alrra 
cofa, e dèlta liberazione di quel popolo vogliou rapp refe marci la libera- 
zione di tutti gli nomivi dalla Ichiavitù del diavolo, e del peccato, libera- 
zione effettuata per via di miracoli infiniti della Capiènza, pollami , e carità 
del noftro Dio; così 1 profeti mentre una cofa accennano, né dipingono 
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1*0 PROFEZIA 

16. Videbunt gente* , & con- 
io identur Super orpni t'ortitu* 
dme tua: ponent rrunum Super 
OS a <iures eormn lurdae erunt . 

17. Lingent pulverem ficut 
Serpente» , velut reptilia teirae 

E ertuibabuntur in aedibys fui*: 
)omimim Peura noftrum tipr- 
nudabunt , & rimehunt re . 

18. Quis Deus funtlis tui « 
qui aufers iniquuatem, & tran- 
Sis peccatimi reliquiarum here- 
diraiis tu* ? non immittet ultra 
furorem (umn, qunnum vo- 
leu* milericordiam eft . ' 

* Jerem. io. 6. Aft. 10-43. 

19. Revertetur, & miferer 
bitur noftn : deponet iniquita- 
tes noft.as, & projicitt in prò* 
fundum mari* oqinia peccata 
noftra . 


DI MICHEA 

1$. Ciò vedranno le genti, e 
Jaran .conjuje con tutta la lor 
pojfan^a ; fi metteranno il dito 
alla bacca , « diverranno / òrde 
le loro orecchie . 

17. Leccheranno la terra co- 
me le ferpi , e quqfi infetti della, 
terra faranno sbigottite Utile lor 
cajt : unteranno il Signore Dio 
noflro, e avran paura di te. 

18. Chi , 0 Dio , i fimile a 
te , che togli l' iniquità., e paffi 
fopra, il peccato dell * reliquie di 
tua eredità ? Egli nqn darà più 
libero il corjo al fuo furore , per • 
chi è amante della mijericordta. 

19. Egli fi volgerà, a noi , c 
avrà pietà : Seppellirà le nofirt 
iniquità, t getterà tutti i noflri 
p. cca^i nel profondo del mare . 


"■' i * 1 » 1 a ■ " i 1 . 1 1 . , f— 

un’ altra « e la piena intelligenza delle loro efprelfioni non può avelli fé 
non applicandole a Ci fto , e alla Chiefa di Olilo. Vedi quel , che fi è 
delio Ifti XI tj. XUll iC 17 lt- I». 

Veti. 16. Ciò vedranno le getti, te Le geni i faranno così Qup'fafte , e 
Ottonile pei tutto quel , che vedranno opetatfi da O.o a favore del fuo po* 
polo (e principalmente del popolo Ctiftiano) che non ardiranno di aprir 
pocca , refteranno mute , e sbigottite , t quali prive non tot di loquela , 
ma anche di udito . 

Vetf 17 Deck ratto lo terre tome le ferpi , te Quello peofiero com- 
bina , e unifce eoo quello di Ifaia X£ix, zj : projirata la feccia per 
terra li adireranno lo che iurcndetì della riverenza , con cqi le gepti 
riguarderanno finalmente la Chicta, come fi dille j e fi profileranno umil- 
mente a' piedi degl ^pofioli per oitenere la gtazia della rigenerazione. 
Onde nello fiefio Tento logg unge Michea, che quelle gepti nelle lor cafe 
farao ripiene di fagro orrore , e timore, come i minuti inferri tremano 
pila viltà dell' nomo , e friggono a nasconderli ; coai le geoti temeranno 
il nofiro Dio , e impetreranno te , popolo fedele , te Chiefa di Crìfio . 

Vetf it. Chi, 9 De, è fimile p te, te II Piofcta quali fiiori di fe 
•Ila coofiderazione non tanto di qnel , eh' ei dice , quanto di ciò , che 
«gli vede col fuo Spirito > prorompe io quella bella lauda , celebrando la 
mifericordia del Signore, che toglie 1 * iniquità, e calca, e cancella 1 pec- 
cati delle reliquie di Ifraele per Criit.o . 

Vetf 19 Detterà tutu i ntlìri peetoti tei profondo del etere. Allude 
certamente ai nemici di Ifraele fommerfi nelle acque del mare rodo , pel 
qual fatto era fìgarficau 1? abolizione dei peccati degli uomini nelle acque 
del luto fiattefimo , 
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CAP. 

20. Dabìs veritatem Jacob» 
snifericordiatn Abraham : quae 
jurafti patribus noftris a diebus 
antiquis . 


vii : *8c 

ao. Tu ti moflrtrai verace A 
Giacobbe, mifricordiojo ad Àbra- 
mo , come giuragli a' padri rtojìri 
ab antico. 


Verf. zo Ti irto /Iterai verace « G'acobbe , mifericordiofo ai Abramo, ec. 
Adempiili lecondo la tua venali, c fedeltà a favoi d Giacobbe la gian 
promcffa del Cullo, prometta falla da te pei para mifeticoidia ad Àbra- 
mo. Tu dicelh ad Àbramo : nel feme tuo farai beni-. tu tutte le $tn i : 
ecco che le genti latte ti temono , cioè ti adoiano verf 17., e ta rimetti 
i loto peccati pel tao Olilo , che è loro benedizione j e in tal gaifi ta 
con veliti . e fedeltà efeguifci a favore del nuovo fpiritaale Ifraele quel- 
lo , che per effetto di tua booti promettcfti ad Àbramo , e agli aliti pa- 
triarchi ab antico. Sia il nome tua , a Dia di 1 frati* , benedetta pt* fetali , 


FINE DELLA PROFEZIA DI MICHEA. 
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PROFEZIA DI NAHUM. 

CAPO PRIMO. 


Zelo di Dio contro i fuoi nemici. Egli i paziente , e 
grande in fonema, e all' ira di lui niffuno può refi- 
fiere, ed è liberatore di quelli, che confidano in lui , 
e fierminerà i nemici del popol fuo. 


l.V-Jnus Ninive: Liber vifio- 
nis Nahum Elcefsi. 

a. Deus aemulator , & ulcl- 
feens Dominus : ulcifcens Do- 
minus , & habens furorem : 
ulcifcens Dominus in hoftes 
fuos , & irafeens ipfe inimicis 
fuis . 

3. Dominus patiens, & ma- 
pus fortitudine, & mundans 
non faciet innocentem. Domi- 
nus in temperate, & turbine 
Vis ejus, &nebuls pulvis pe- 
dum ejus . 


1. ^Lnnunfio grave contro di 
Ninive. Libro della vifione di 
Nahum Elcefeo . 

2. Il Signore è un Dio Rela- 
tore , che fa vendetta ; il Si- 
gnore fa vendetta , e fi arma di 
furore ; il Signore fa vendetta 
de' fuoi nemici , e ferba C ira 
pe' fuoi nemici . 

3. Il Signore paziente, t 
grande in po fianca , ne avrà al- 
cuno per mondo , e per inno- 
cente. Il Signore cammina traile 
tempefle , e i turbini , e f otto i 
fuoi piedi una nebbia di polvere. 


ANNOTAZIONI 

Verf. 1 . Elcefeo. B'kefai patria di Nahum era un piccolo borgo della 
Galilea . Vedi la prefazione . 

Verf. a 11 Signore i nn Dio Relatore . Lo zelo di Dio egli è la Tom- 
aia cura, che egli ha di proleggere i fnoi amici , i giudi , e la giudi* 
Zia, e perciò ancora di reprimere, e gaftigare i nemici della giudizia, e 
della pietà , onde il Profeta dopo aver detto , che il Signore i nn Dio 
zelatore , foggmnge , che egli fa vendetta , fa vendetta de’ fuoi nemici . 
E con tal preludio prepara il Profeta gli animi de* lettori all’annunzio di 
quello , che Dio farà per punire i Niniviti 

Verf. }. Il Signore paziente, e grande in poffanRa . Conveniva di fpie* 
gare come avvenga, che il Signore efleodo un Dio zelatole, contutrocio fi 
veggano (talora anche per lungo tempo) impuniti.! peccatori. Il Signore è 
p azientc , ed è paziente , perchè e grande in pofiànz* . Pio non ha da 
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186 PROFEZIA 

4. Increpans mare, & exfic- 
cans ili ud : & omnia flumina 
ad defertum deducens. Infirma- 
tus e fi Bafan , & Carmelus: 
& flos Libani elanguit. 

5. Monte* commoti funt ab 
eo , & colle* defolati funt : & 
contremuit terra a facie ejus, 
& orbi* , & omnes habitantes 
in eo . 

6. Ante facieno indignationis 
ejus quisftabit? & quis refiftet 
in ira furoris ejus? indignano 
eju* effufa eft ut ignis: & pe- 
trs diflolutae funt ab eo . 

7. Bonus Dominus, & con- 
fortarti in die tribulationi* : & 
fciens fperante* in fe : 


DI NAHUM 

4. Egli J grida il mare , e lo 
afci-uga , e i fiumi tutti cangia 
in arida terra : rende fierile il 
Bafan , e il Carmelo , e languì- 
f cono i fiori del Libano . 

Per lui fono f coffe It mon- 
tagne , e le colline fon defilate ; < 

dinanzi a lui trema la terra, t 
il mondo tutto, e tutti quei , che 
lo abitano . 

6 . Chi fuffifier potrà all ’ ap- 
parir del fui) f degno ? E chi po- 
trà a lui refi fiere irato , e in 
furore ? V indegnaftone di lui 
divampa qual fuoco, e da effo 
i muffi fono fquagliati . 

7. Buono il signore , e con- 
fila nel giorno di tribolazione ; 
e conofct quelli , che fperano in 
lui : 


temere > che i peccatori fuggano dalla fua mano , ni egli per impeto di 
ira corre a gattiglili, ma contiene lo fdegno, perchè vuole, fe gli no- 
miai fi ravvedono , ufar con etti mifericordia , e fe nel loro peccato ofti- 
natamente petfeverano, vuol afpettare il tempo opportuno per fare le fne 
vendette , 

Nè erri eteuno per monde, e per innocente. Se Dio è paziente, c 
(attiene il fno fdegno, ciò non dee far credere, che egli col fno lacere, 
c diffimulaie venga ad affblvere i peccatori : farà ben egli vedere a fu» 
tempo, com* ei non fono ftari afloluti , nè r gnardati come innocenti da 
lai, ma riferbati al tempo dell'ira, e dei fno feveto giudizio. 

Cammina tra la tempefle , t i tu r Uni, te Dipingeii Dio quali gran- 
de , e terribil campione, il quale li muove, e va conno i fuoi nemici 
«ou gran fracaflo , e all' andare di lui li follcva denfo , e vallo globo di 
polvere. E fi allude alle piocelle, e ai tuibiui , de’ quali egli fi fervi più 
volte a terrore , • (lermiaio de’ faot nemici . 

Verf. 4 Rende fierile il Bafan , e il Carmelo , te. Quando egli parla 
fdegnato, i pa*fi piò fecondi , elidenti divengono fterili , e privi di ogni 
frutto, e vaghezza. Il Bafan, il Cattitelo , e il Libano fono citati fo- 
venie come luoghi di fomma fertilità, e delizia. Vedi Jfai. xxxm. p • > 
Jcrem. v. a 9 te. 

Vetf. 6. L' indegna{iont di lui dirompa qual fuoco , t da effe ee. I LXZ 
fpiegando in pane la figura, tradufleto: il fio furore firugge i principati, 
a i muffi fono flritolati da lui. 

Verf 7. Buono il Signore, e confila ec. Alla terribil pittura di quello, 
che Dio fa tare , e fa nel fua fdegno contro de’ peccatori , fuccede una 
bella definizione del tenero amore e della paterna cura di Dio vetfo de’ 
buoni. Dio è buono, e confola i buoni nelle loro afflizioni, econofce, 
cioè approva, ama, e protegge quelli, che fperano in lui, e da lui fol» 
appettano confolaaionc, « filate . 
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CAP. 

S. Et in diluvio prasfereunte , 
confummationem facietloci ejus: 

& inimicos ejus perfequentur 
tenebrae . 

9. Quid cogitati* contra Do- 
minimi ? conlummationem ipfe 
faciet : non confurget duplex 
tribulatio . 

10. Quia ficut fpinae fé in- 
vicem comple&untur, fic con- 
vivium eorum pariter potan- 
tium : confumentur quali Ai- 
pula ariditate piena . 


/. »®7 

8. Egli con impetuofa inon- 
dazione difiruggerà la fede di lei , 
e i nemici di lui dalle tenebre 
faran perfeguitati . 

9. Che andate voi macchinan- 
do contro il Signore ? Egli farà 
fine: non verrà doppia tribola- 
zione . 

10. Perocché co fioro , che ne' 
conviti sbevazzano infieme , fa - 
ran confunti come le j pine , che 
tra loro fi intrecciano » e tome 
aridijfima paglia . 


Vetf. *. Egli eoa impetuofa inondazione te. Non è cola nuovi nella 
Scrittore, che 1 ’ invallone di uo grande efercito lì tapprefenti come una 
inondazione di acque. Vedi 7 /ai. Vili 7. XVII. iz. 13. Jertm XLIII. ». ee. 
Così adunque Dio manderà contro Nmive una rovinofà inondazione di 
fchiere nemiche , le quali la defoleranno , e i Niniviti nemici del Signore 
faranno petfeguitari dalle tenebre, cioè involti in ogni fotta di feiagute. 
Non debbo però tacere, che quando Ninive fu prefa dopo due interi anni 
idi affedio , regnando Sardanapalo , il Tigri , che ufcì dal fuo letto , e ab- 
battè la lunghezza di venti ftadj della muraglia, fu quello , che aperfe ai 
nemici la città. Ma tutti convengono, che Nahum vilfe dopo quell’alTe- 
dio . Siccome peto Qiuftino , Orofio , e altri pattando di quel medelimo 
alTedio non fanno motto di quella inondazione , non farebbe perciò cofa 
incredibile, che Diodoro confondendo un po’ i tempi avelie dato per av- 
venuto in un tempo quello, che fuccedette in un altro, cioè nell’ultima 
diliruzione di Ninive, di cui parla Nahum, e allora farebbero da prenderli 
letteralmente le fue parole. Vedi Diodoro II., e anche Ateneo xil. 

Verf. 9. Che andate rei macchinando contra il Signore 1 Parla agli Alfiri ( 
V a Seanacherib loto te , e a Kabface fuo minittro , le cui belìemmiu 
contro il veto Dio fon liferite //ai. xxvvi. il. 1 9. XXXVII zj. Dio 
farà fine , di Ninive galligando la fua empietà . Non verrà doppia trito- 
iasione . pio non permetterà , che gli Aditi i quali hanno diftrutra Sa- 
maria, e menata in ifchiavitù una parte di Ifraele , arrivino a dilli uggeie 
anche Getufalemme, e le due tribù. Vedi s. Cirillo, e Teofil. Aldi nfe- 
tifeono quelle parole alla ftefla città di Ninive, e allora verrebbero a 
lignificare , che alla prima invafione de’ nemici quella farà percolfa in tal 
guifa , che non vi farà bifogno di nuovo flagello pei annichilati* . 

Verf. io. Co fioro , che ne' conriti thè* aziono infieme, te. Paragona i Ni- 
niviti alle fpine , delle quali intrecciate infieme fi forma la fiepe , e ad 
una paglia andilfima, dove entrato che Ha il fuoco , confuma tutto fenza 
riparo . Vedi la ftelTa fimilitudioc in Ifaia X. 18.XXXIII. iz. Colla lìelfa 
celerità faranno itremediabilmente , e quali in un momento confunti i Nini- 
riti, nei tempo, che ad altro non penferanno, fe non a sbevazzar lietamente 
infieme affidati alla altezza, e fortezza delle loro muta. Diodoro feti ve a 
«he Ninive fu prefa in tempo di folcane fella, e di umettale allegrezza. 
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iSS PROFEZIA 

1 1 . Ex re exibit cogitai» con- 
tra Dominnm malitiam : mente 
pertradlans prsevaricationem . 

12. Hxc dicit Dominus : Si 
perfe&i fuennt, & ita plures: 
ile quoque attoudentur , & per- 
rranfibit: affluì te, & non affli* 
gam te ultra . 

13. Et nunc conteram virgam 
ejus de dorfo tuo, & vincula 
tua difrumpam . 

14. Et praecipiet fuper te 
Dominus , non leminabitur ex 
nomine tuo amplius: de domo 
Dei tni interficiam fculptile, 
& condatile , ponam fepulcrum 
tuum , quia inhonoratus es. 

13. * Ecce fu per monte* pe- 
des evangelizantis , & annun- 
tiantis pacem: celebra Juda 


DI NAHVM 

ti. Da te afeìrà colui , chi 
inai pinfa contro il Signore , che 
ha in ttfla iniqui dtftgni . 

12. Q uefle c oft dice USigno - 
ri: Quantunque ti fiano forttf- 
fimi , e anche in maggior nu - 
mero , contuttociò faranno recifì, 
t paleranno, lo ti ho afflitto , 
ni a non ti affliggerò di più . 

13. E la verga di lui rom- 
però infefla al tuo dorfo , e Jpe\- 
Cerò le tue catene . 

14. Il Signore pronuncierà 
Contro di te quefla fentenca : non 
rimarrà più feme del tuo nome : 
fler minerò le fiat ut , e gli idoli 
di getto dalla cafa del Dio tuo , 
e f arolla tuo fe palerò , e tu f arai 
dif predato . 

13. Ecco fui monti i piedi di 
colui , che annuncia la buona 
novella: annuncia la pace: ce- 


stri. 11 . Colui, che mal penfa contro il Signore, tc Farla di Senna* 
cherib , e di Rabface , che parlavano empiamente contro Dio, e difegnav* 
di atterrare Gernfalemme, e il tempio del Signore. 

Verf. la Quantunque ti fiano fortiffimi, tc. Quantunque l’efereito Af- 
Uro lia più che forte, e in grandiflimo numero, coninttociò faranno re- 
elfi tatti cofioro colla ftefla facilità, con coi fi tagliano i capelli dalht tetta 
dt an uomo, e paleranno , cioè, più non faranno . 

loti ho afflitto , ma ec. lo ti ho percolfa , o Gernfalemme, per mino 
degli Affiri , i quali hanno fatto molti mali nella Giudea , ma più non ti 
affliggerò per man di coftoro . , 

Verf. iì. E la terga di lui romperà ec. Quefla verga ella è la tiran- 
nide efercitata dagli Affiri contro la Giudea. Prefa che fu Ni ni ve da Aftia- 
ge, e NabopolafTar , i re di Giuda fù'On liberati da quella tirannide, a cui 
erano flati foggeiti di Acbat in poi, ir Reg xri 7 * 

Verf. 14 Non r morrà più feme del tuo nome. Il famofo nome di 
Nino, e dei re Affiri finirà, e perirà nella rovina di Ninive , il cui im- 
pero pafTerà ai Babilonefi Così Teodorcto, Trofil. ec E quella fpofi- 
mone mi lerabra migliore: perocché non pofTon quelle pirol. intenderli 
di Senoacherib, il qnaie ebbe per fucceflorc nel trono il figliuolo Affa- 
ihaddoa . 

Farolla tuo ftpolcro . La cafa del tuo Dio farà il fepolcro tuo , o 
re degli Affiri, ivi tu finirai infieme co* tuoi fallì dei. Sennachetib ve- 
ramente fu uecifo da' figliuoli nel tempio di Neuoch , ma la Scrittura non 
dice , che ivi egli folle fepolro , nè la colà è vcrifimile . Vedi Ifai. 
XXXVU )l 

Verf. 15 . Ecco fui monti i piedi ec. Il Profeta vede fui monti le fen- 
tinelle , le quali portano da uu luogo all* altro 1’ annunzio della ftrage 
fuguiti dall* efeteito di Sanoachenb ( c fu la pace a Getufalcmmc , e ■ 
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CAP. t. 189 

feftlvitates tuas , & redde vota Idra , ò Giuda , le lue folenni- 
tua : quia non adjiciet ultra ut là, e [dogli i tuoi voti ^ pcroc- 
pertraufeat in te fielial : uni- chi non pofferà mai più Stilai 
Verfu* inreriit. per Le tue terre : egli è perito 

* Ifii. 51. 7. Rom. IO. 15. inter amiate . 


tatto Giada, «he da oca io poi potranno celebrare le loro folennità , e 
fciogliere i voti fatti a Dio per la loro liberazione : perocché quell’ em- 
pio uomo .quell’uomo f nei legge, infetto a Dio. e agl' poui^ni non 
metterà più il piede nella Giudea , perchè la fua portanza è difttuita in- 
teramente. Vedi (. Gitola no. La voce Sellai, ohe vaie uomo Je *(« giogo 
può lignificare generalmente 1 * Adiro, c l'impero degli Aditi: onde il 
fenfo di quelle parole può edere ancora: N.nive è caduta, è caduto 1' im- 
pero degli Adiri , ed e pallaio ai Caldei : Geiulalemme è liberata dal.ly 
tirannide : celebri ella le Tue fette fa gre , e renda a Dio i fuoi (bienni 
ringraziamenti . Coti Teodorero . 

CAPO II, 


Affé dio di Ninive deva fiata da' Caldei t perché ha trat- 
tato Juperbamcnte il popolo del Signore , 


1. /\fcendit qui- difpergat ca- 
rata te, qui cuftodat obfidio- 
nem : contemplare vum, con- 
forta lumbos , robora virtutem 
valile . 

2. Quia reddidit Dominus 
fuperbiam Jacob, ficut fuper- 
biam lfrael : quia vaftatores 
didìpaverunt eoa, & propagi- 
nes eorum corruperunt . 


1, -O < mette in viaggio colui , 
che ] otto gli occhi tuoi dtvafle- 
rà , 1 ftringerà f affé dio : offerva 
tu i Juoi movimenti , rinforza i 
tuoi fianchi, accrefci grande- 
mente le tue forge . 

a. Perchè il Signore farà ven- 
detta della fuperbia contro Gia- 
cobbe , come della fuperbia con- 
tro Ifraele j perocché quefii di - 
fruitori li fperfero , e guajlaron 
le loro propagini , 


ANNOTAZIONI 

Verf. 1. Si m-tte in viaggio colai, che fotto gli occhi tuoi ir. Parlai! 
Piofeta a Ninive , e le dice , che già fi muove contro di lei il nemico, 
il quale folto gli occhi di lei devalletà le foe campagne, a verrà a porle 
firettilfimo afiedio> onde è ben accedano, che ella fi accinga a lefiftcte, 
e acctefca, e fo-tifichi le Tue fchiete . 

Verf g . Perché il Signori fori venitela itila fuperbia contro Gitcob- 
bc ,cc. La tua terra farà devaftata , e tu farai cinta d’ affedio , o Ninive, 
perche il Sigaore vuol punirti della fuperbia , con cqi trattarti le dieci 
tribù, e le due tribù: i tuoi re, Fbul , Theglathphalafar , e Salmaoafar 
dclolarono , e diftrufiero il regno di Samaria , è Sennachenb fece molti 
mali alla Giudea Quefii difi, ultori fpetfero il popolo delle dieci tubò, 
e guadarono le propaggini di quella mifera vigna, uccidendo gli uomini. 
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19» PROFEZIA 

j.Clypeus fortium ejus igni- 
tus, viri exercitus in coccineis: 
igne® habenx currus in die 
prxparationis ejus , & agitato- 
re* conlopiti funt . 


4. In itineribus conturbati 
funt: quadriga col li fa funt in 

J tlateis: afpe&us eorum quafi 
ampadeSf quafi fulgura difcur- 
rentia . 

3. Recordabitur forrium fuo* 
rum , ruent in itineribus fuis : 
velociter afcendent murosejus, 
& praeparabitur umbraculum . 


DI NAHVM 

3. Le rottile de' fuoi campioni 
gettano fiamme , i fuoi faldati 
hanno vefii di porpora : le re- 
dini de' cocchi fono fiammanti 
nel giorno , in cui ella fi mette 
in ordine ( per la battaglia ) , e 
i loro cocchieri fono aadormer , :• 
tati . 

4. Sri feompigliano per ifira • 
da : i loro cocchi fi infrangono 
nelle pìa^je : i loro occhi fon 
come accefe faci, come folgori * 
che firi [ciano . 

3. Ella farà raffegna de' fuoi 
bravi ; fi urteranno per le fro- 
de ; correranno in~ fretta alle 
mura , e fi prepareranno da fiarf 
al coperte ^ 



o conducendogli a languire, e a eonfumarfi in dolorofa fchiavitìi. La 
prima parte di qaedo verfetto , che è ofeura nella noftra Volgata, prende 
lume dalla verdone dei LXX , la quale porta : il Signore ho tolta la igno- 
minia di Giacobbe come la ignominia di Iliade . 

Veti. ]. 4. Le rotelle de’ fuoi campioni gettano fiamme . Mifcmbra, che 
tutio quello, che leggelì fino al verfeito fello, vada intefo dell* efercito 
dei Niniviti, e non de* Caldei , nè può altrimenti intenderli quello, che 
dice il Profeta de’ cocchieri addormentati, dell’ urtarli , che fa un cocchio 
coll* alito ec. Quanto alle rotelle, che gettano fuoco, Tappiamo, che gli 
antichi ponevano gran cura nell’ avere le armi molto luccicanti, e gli 
feudi face a □ Ti o di fplendido rame , o di acciaio terfilfimo , o fi copri- 
vano di oro , onde un foldato prelTo Plauto dà ordine a’ fuoi fervi , che 
la Tua rotella ptoccutalfei , che foITe piu lucente , eh; non è il (ole ai dì 
più (eteni . 

I fuoi foldati hanno vefii di porpora . Il color rollò , e principal- 
mente il color di porpora era particolarmente il color militare . Vedi Seno- 
fonte Cyroped. lib. 111.: edera cola conveniente alla opulenza di Ninive, 
che i Tuoi primarj guerrieri folTer vediti di porpora. 

Le redini de’ tocchi fono fiammanti . I morii di oro fono rammentati 
da Curzio come una delle magnificenze dell’ efcrcito di Dario. Vedi an- 
che Virgilio /Eneid. VII. 

£ « loro cocchieri fono addormentati . I LXX tradulTero : ~i lor cava- 
lieri faranno in ifcompiglio . Tutta la magnificenza , e ricchezza delle 
armi, onde fono ornati i guerrieri di Ninive, a che varrà? I fuoi cava- 
lieri o perchè ubbriachi , o perchè molli, e non curanti dormiranno fui 
loro cocchi ; i cocchi urtandoli 1* un coll’ altro nello fcompiglto lì in- 
frangeranno . 

I loro occhi fon come accefe faci , ec. La rabbia, il furore, onde 
fono agitati i foldati di Ninive , che corrono alla taflegna , fa sì , che i loto 
occhi fembrino accefe facelle, e folgori. 
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CAP. 

€. Porta fluviorum aperta* 
Aint, & templum ad lolum 
dtrutum . 

7. Et miles captivus abdu- 
flus eft: & anc ilice ejus mina- 
bantur gementes ut columbae, 
tnurmurantes in cordibus fui». 

8. Et Ninive quali pifcina 
aquarum aquas ejus: ipfi vero 
fugerunt : liate , Hate , & non 
eft qui revertatur . 

9. Diripite argentum , diri- 
pite aurum : & non eft finis 
divitiarum ex omnibus yafis 
defiderabilibus . 

10. Diffidata eft, & le i fifa , 
& dilacerata: & cor tabefeens, 
& diftolutio geniculorum , & 
defeétio in cunftis renibus: & 
facies omnium eorum ficutni- 
gredo olla:. 

11. Ubi eft habitaculum leo- 
num , & pafeua catulorum 
leonum, ad quam ivit leo , ut 
ingrederetur illue , catulus leo- 
nis, & non eft qui exterreat? 


IL i 9* 

6. Le porte de' fiumi fono [pa- 
lancate , e il tempio i atterrato 
fino ai fondamenti . 

7. h i fuoi foldati fono me- 
nati via prigionieri , eie donne 
condotte fchiave gemono come 
colombe , e fi querelano in cuor 
loro . 

8. £ Ninive colle fitte acque 
è come un padule : quelli fono 
fuggiti : fermatevi , fermatevi i 
ma niffuno fi volge indietro. 

9. Saccheggiale l' argento , fac- 
C hcggidte L' oro : la ciccherà de’ 
fuoi prefiofi vafi ì fen^a fine . 

10. Ella è devaflata , e fquar- 

data t t lacerata : cuor lan- 

guente , ginocchia tremanti , fian- 
chi fpoffati y facce di tutta let 
gente abbronzate come una pi - 
gnatti . 

11. Dov' è la tana de' leoni, 
eipafchi de' lioncelli , dove an- 
dava a riporfi il lione , ,e i fuoi 
lioncini , fen^a aver chi li dipur - 
baffi ? 


Verf. 6 Le porte de' fiumi fono /palancate . Ninive è ptefa, perchè il 
Tigri ufeendo dal fuo letto ha aperta un’ ampia porta a fe ,cai nemici 
di Ninive. Vedi qnel , che li è detto tap. I ». 

E il tempio è atterrato. Vedi ctp. 1 14. 

Verf 7. Gemono' come colombe , e fi querelano in cuor loro. Bella de* 
ferizione delle donne di Ninive , le quali cadute in mano del nemico non 
han coraggio, nè fiato io tanta calamità di aliar le ftrida , ma gemono, eli 
querelano in cuor loro della lor mifera forte. 

Verf. 8. E N inire colle fue acque i come un padule: et. £ le acque del 
Tig'i ufeite dal fuo letto hanno cangiata in un padule la fuperba città 
di N.nivc. I luoi foidati , i fuoi difenfori li dinno alla fuga, e invano 
i loro capi gridano : fermatevi , fermatevi 5 perocché uilfuno afcolta il 
comando . 

Verf io. Facce di tutta la gente abbronzate come una pignatta. Vedi Jotl, 
il 6., Ijai XIII 7. 8., È{teh. XX. 46. L’Ebreo Umilmente rradoccG s 
Hanno prefo il colore di una pignatta : il colore di piombo, e di filig* 
gine . 

Verf. 11. iì. Dor' i la tana de' leoni , cc. Dov’ è andata quella fe* 
toce Ninive, fpelonca già de’ leoni, reggia di ladroni, e di tiranni. Cho 
è fiato di quella città, dove i re crudeli, Salmanafar, Sennacherib ec., 
andavano a riporli dopo aver defolate provine!*, c regni, e dove fi alle- 
vavano i lor lucccflon, a’ quali li ifpirava lo fteiTo genio feroce, e bar* 
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W PROFEZIA 

ja. Leo cepit fufficienter ca- 
tulis fuis , & necavit leaenis 
fuìs: & implevit praeda fpelun- 
cas fuas , & cubile fuum ra- 
pina . 

i). Ecce ego ad te, dicit 
Dominus exercituum , & fuc- 
cendam ufque ad fumum qua- 
drigas tuas , 8t leunculoa tuo* 
comedet gladius: & exteriqi- 
nabo de terra praedam tuam , 
& non audietur ultra voxnun- 
tiorum tuorum . 


Dì NAHUM 

ra. Qutl lioae , fatta preda 
/ ufficiente pt' fuoi Itoneini , fece 
froge per le jue lionetfe ; « di 
uccifi animali empii la. fua fo- 
na, e il Juo covile di rapine, 

13. Eccomi ave, dice il Si- 
gnare degli efcrciti . Io darò 
fuoco a.' tuoi cocchi , e ridur - 
rolli in fumo : e i tuoi liancini 
furari divorati dalla fpada , c 
torto dalla terra le tue rapine : 
e non fi udirà mai più la voce 
de' tuoi ambafciadori . 


baro di taccheggiare , di devaftare, di opprimere le nazioni. Colà il lione 
Attiro portava la preda , preda sì abbondante da poter contentare non (olo 
i figli, ma anche le mogli, e le concnbine . 

• Veti', i]. £ non fi udirà mai più tu voce do* tuoi umkofciuderi . Allude 
a Rabiace m ndato da Sennacherib a Gernlalemme , a intimare la rela di 
quella cit ì, il quale prlò con tanta arroganza, ed empietà, fonte lì legge 
4. Rtg. xviii. 17. et. Ifpi. xxxvi. 


CAPO III. 


Ninive città di f àngue , e di fornicazione farà devajlata 
come Aleffandria , dai Babilnntji ; ed ella non avrà 
chi abbia di lei compajfione t e la confoli. 


,.V se civitas fanguinum, uni- 
▼erfa mendacii dilaceratione 
piena: non recederà te rapina. 

■* E^ech. 24. 9. Hab. 3.1,1. 

2. Vox flagelli, {kvox im- 
petus rotae, & equi frementis, 
& quadriga: ferventis , & equi- 
tà afe en denti s : 

3. Et 


I. Cofani a te , città di [angue , 
tutta menzogne, piena di froge , 
e di incejfante rapina . 

2. Romor di sferra , romore 
di ruote precipitoje, e di fre- 
menti cavalli , c di cocchi ar- 
denti , e di cavalleria , che fi 
innoltra ; 

3 * 


ANNOTAZIONI 

Verf. 1. Guai a te eitfà di faugut , te. Accenna in poche parole le ra- 
gioni della diftruzione di Ninive . 

Veif. a Romor di sftr\u, romor di ruote, te II Profeta vede, e de. 
ferivo, anzi vivamente dipinge i cocchi, e i cavalli, e l’cfcicito di Cia» 
nate 1, e di Nabopolaflar, che vanno contro Ninive. 
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CAP. 

3. Etmicantis gladii, & fili- 
gli rantis haftje , & multitudmis 
intetfeélae , & gravis ruinae : 
ree eli finis cadaverum , & 
corruent in cprponbus fuis. 

4. Propter mnltitudinem for- 
nicationum meretrici* fpeciofse, 
& grata:, & habentis malefì- 
cia , quae vendidit gentes in for- 
nicationibus fuis , & familias 
in maleficiis fuis. 

5 . * Ecce ego ad te , dicit 
Dominus exercituum, & reve- 
labo pudenda tua in facie tua , 
& ofìendam gentibus nudità» 
tem tuam, & regnts ignominiam 
team. * lpii. 47. 3. 

6. Et projiciam fuper te abo- 
minationes , & contumelia te 
afficiam, & ponam te in exem- 
plum . 

7. Et erit: omnis, qui vi- 
derit te, refibetate, & dicet: 
Vaftata eft Ninive: quis com- 
movebit fuper te caput ? unde 
quxram confolatorem tibi ? 


///. 19* 

3. E di fpada » che lampeg- 
gia , e di lancia folgoreggiarne 

e di turba , che i uccija , e di 
grave ruina ; fono Jen^a fine i 
cadaveri , gli uni cadono fui 
corpi degli altri. 

4. Per ragion delle molte for- 
nicazioni della meretrice avve- 
nente , e grafiofa , che ha l' arte 
degli incantefimi , che ha fatte 
fchiave di fue fornicazioni le gen- 
ti,e le famiglie de'fuoi incantefimi. 

5. Eccomi a te, dice il Si- 
gnor degli eferciti , e io foderò 
folto i tuoi occhi le tue igno- 
minie, e farò vedere alle genti la 
tua nudità, e i tuoi obbrobri a 
tutti i reami . 

6 . E j opra di te getterò le 
( tue ) abbominaftoni , e ti ca- 
richerò di contumelie , e farotti 
un efempio . 

7. E allora tutti quelli , che 
ti vedranno , fi tireranno indie- 
tro lungi date, e diranno: Ni- 
nive è defolata. Chi fcuoterà il 
capo (opra di tei Donde cer- 
cherò io un confolatore per te ? 


r 



Vetf. 4. H* fette fchìive dì fue ftrnicafioni le genti, ec. Ha fog get- 
tati i popoli al colto de’ fooi dei, gli ha corretti a imitare la fila ido- 
latria , « le foe vergognofe prottituzioni , e alle famiglie delle genti ha 
infegnati i fooi incantefimi . Gli Afilli erano famofi nella vanilfima , e 
fcelleratiflim.) arte degli incantefimi . Vedi Teodoreto . 

Verf. $ Svelerò / otto i tuoi occhi le tue ignominie , ec. Manifefterò e 
• te ftefla , e a tatti i popoli i tuoi vituperi , le tue bruttezze, le ver- 
gognale, e orribili tue interniti, e ti cfporrò agli infoiti di tutti quelli, 
che furon da te fedotti colle tue lufinghe, c co’ tuoi incantefimi.. Parla 
Tempre di Nmive come di una infame donna, la quale dopo aver fatto 
per lungo tratto 4> tempo afiai bella figura, fittovi poi ridotta io ifchta- 
v 1 1 li , e io miferia . < 

verf 7 Chi fcuoterà il capo fopra di tei la fegno di compaflione tro- 
vali tifilo quello getto Job XVI }., Jtrtm xym. li. Altrove e pollo 
per fegno di difptezzo lfai. Xxxvu. aa., PJ. XLIY. ij., Matth. XX vii. 

Tefl.Vei.Tom. XVI. N 


! 
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194 FROFEtlA 

fi. Nomquid melior es Ale- 
xandria populorum , qu* ha- 
bitat in fluminibus : aquae in 
circuitu ejus: cujus diviti* , 
mare : aquae , muri ejus ? 

9. iEthiopia fortitudo ejus , 
& ^Egyptus, & non eft finis: 
Affrica, & Libyes fuerunt in 
àuxilio tuo. 

10. Sed & ipfa in tranfmi- 
grationem eluda ed in captivi- 
tatem : parvuli ejus elift funt 
in capite omnium viarum, & 
fu per inclytos ejus miferunt for- 
tem , & omnes optimates ejus 
confili funt in compedibus. 

11. Et tu ergo inebriaberis, 
& eris defpe&a: & tu quxres 
auxilium ab inimico . 

12. Omnes munitiones tute 
ficut ficus cum groffis luis : fi 
concufl® fuerint , cadent in os 
comedentis . 


DI NAHUM 

8. Se tu forfè migliore dell « 
popotofa AleJJandna , che ri fe- 
de in mc{{0 a fumi , td è cima 
dalie acque , il di cui te foro è il 
mare , e le fue mura fono 1 $ 
acquei 

; . Sua foriera fu T Etiopia t 
Egitto , che non ha fine : 
/’ Affrica, eia Libia le diedero 
aiuti . 

IO. Ma ella pure fu menata 
fchiava in paeje flranierò ! i 
fuoi pargoletti furono infranti 
negli angoli di tutte le jlradc : 
e i fuoi nobili juron tirati a 
forte , e i fuoi grandi conficcati 
ne' ceppi . 

II. Così anche tu berai fino 
aU'ebbre^a, e farai conculcata , 
e aiuto chiederai dal nimico. 

12. Tutte le tue forteti fa- 
ranno come qut' fichi primaticci , 
i quali ad una fcoffa cadono in 
bocca di chi fe li mangia . 


Veif. t. D‘Ho popolofa AUjJandrit. Nell’ Ebreo fi legge No- Amatoti » 
•e non foto t. Girolamo, ma anche il Caldeo, e generalmente gli Ebrei 
per No-Ammon intendono la famofa Aleflandna , perchè pretendono , 
che quella fa fabbricata da Alefiandto il Macedone , dove era ne* p ù 
timou tempi No Amino» . Altri non fono di tal feotiipentoi ma checché 
fia di quello , fi vuole , che o lo ftefib Sennachenb , ovvero Aflarhaddon fa* 
f-cccflbie diftruggefic No-Ammon, o fia Alefl'andria. Così il Profeta diti : 
ta , o Nioive, ticevi quello, che hai dato: i tuoi te deiolatono l’Egit- 
to, e ditirulfero Alefl'andria, e tu ora fe’ difituita da’ Caldei. Vedi Jjai. 
XVIII XIX. 

Il di cui tiforù i il ma re, te. Alefl'andria di levante, e da ponente 
hi il Nilo, il quale fi divide in più lami, che bagnano ja città, a fet- 
tentrione il fune, a mezzodì il lago mareptico: c veramente il mare è il 
filo teforo, petchè dal mate ella cava tutte le lue ricchezze . 

Veri, f Sta foriera fa P Etiopia . Cioè il paefe di Chafch detto in 
oggi P Ahi ffini a confinante all’Egitto, e nna volta foggetto all’ Egitto. 

£ P Egitto , che non ha fiat . Che è infinito, immenfo nella ina po- 
polazione 1 e così fu veramente in tutta 1 ’ antichità . 

Verf. 11. fi crai fiat all' chirt{{a . Betai al calice dell’ ira del giudo 
giudice, frafe ripetuta più volte ne’ libri fanti. 

Vetf. iY Tutte le ine forit{{t faranno ee. Cederanno per rena le tue 
fortezze colla fiefià facilità , con cui un fico primaticcio , e maturo al- 
iena toccata , o fcoffa leggermente I» pianta cade , ed è cibo del paffeg- 
geto, che le lo mangia . 
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, CAP. 111. 


13. Ecce populus tuus ma- 
lierei in medio tui: irumicis 
tuis adapertione pandentur por- 
ta terra tua , devorabit ignis 
ve£tes tuos. 

14. Aquam propter obfidio- 
nem hauri libi » exftrue muni- 
tiones tuas : intra in lutum , & 
calca, fubigens tene laterem. 

15. Ibi comedet te ignis: 
peribis gladio , devorabit te ut 
bruchus : congregare ut bru- 
chus : multiplicare ut locufta: 


16. Plures feciftis negotia- 
tiones tuas quain (lellae fint 
cceli: bruchus expanfuseft, & 
avolavit . 

17. Cuftodes tui quafi lo- 
Cufta: : & parvuli tui quali lo- 
culi® locultarum, qu$ confi- 
ci unt in fepibus in die frigoris , 
fol ortus eli , & avolaverunt . 
& non eli cognitus locus ea- 
rum ubi fuennt . 


13. Ecco che in mt{{o a tt 
il tuo è popolo dì donne. Saran- 
no [palancate le porte del tuo 
paeje, e le sbarre faran confumate 
dal fuoco . 

14 . Attingi acqua per l' af- 
fé dio , riflora le tue fortifica foni , 
metti i piedi nel fango , e pt- 
flato , e impaflai idolo fanne mat- 
toni , 

13. Allora ti confumerà il 
fuoco , ti fler minerà la fpada , 
la quale li divorerà , come fa 
il buco : raguna gente in tanto 
numero come i bruchi , e come li 
locufle . 

16. Avefii più mercatanti , 
che non fono le /Ielle del culo } 
ma il bruco ingraffalo vola via. 

17 . / tuoi cuftodi fìntili alle 
locufle, ei tuoi piccoli come li 
tenere locufle , le quali fi pofano 
fulle fiepi nel freddo tempo', ma 
nato il fole volano via, e non 
fi fa dov elle fi fojjfcr fermate . 


Vcrf. 1 ì II tuo è popolo di donne. Sono donne imbelli gli uomini , che 
tu racchiudi dentro le tue mura . 

Verf. Attingi acqua per /’ ajfedio . Fa gran provvigione di acqua pel 
quando rn fa. ai afTediara. Vuol dire: non farà la mancanza di acque , che 
ti ridurrà in potere de’ Caldei . 

Fanne mattoni. Si intende per odorare le tue mota, e farne al hi» 
fogno delle nuore . 

Verf 15. Come fa il bruco. Come le fchiere de’bruci divorano la ver- 
dura delle campagne, e tatti i germogli. Vedi quel, che fi è detto 
loti t 4. 

Verf. r«. Ma il bruco ingraffato vola via. I tuoi mercanti Ulaftti, t 
famofi pelle loro ricchezze al primo romor df guerra ti abbandoneranno, 
tome fan le locufte, le quali ingranate a fpele delle campagne fen vo- 
lano altrove, quando non pofiono più aver da mtng are nel paefe , che 
han devaftato . Quello, che nella noltra Volgati è detto bruchus i una 
feconda fpeeie di locufle come fi difle nel citato luogo di Joele } ma 
noi non abbiamo nella nollta lingua (alinea ch’iofappia) una voce, che 
cnrrifponda a quella . 

Verf. 17. I tuoi iu°odi fimìli alle locufle. Collodi phiama i capitani , t 
magifttati , i rettori della città, e quelli dice, (he fono come le locufte, 
mangiano cioè , e fi ingranano delle ticchezne di Ninive, ma non fon buoni 
a cullod.ila, a ben governarla, c u difenderla . 
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196 PROFEZIA 

18. Dormita verunt paftores 

tui , rex A (Tur : fepelientur 

principes tui , latitavi! popu- 
Jus tuus in moBtibus , & non 
eft qui congreget . 

19. Non eft obfcura contri- 
tio tua, peflima eft plaga tua: 
omnes, qui audierunt auditio- 
nem tuam, comprefferunt ma- 
numfuperte: quia foper quem 
non franfiit malitia tua ferpper? 


DI NAHUM 

18. Dormono, 0 re dì AJfvri' 
i tuoi paflori : fono fepolti i tuoi 
principi. .Lo tua gente va a no- . 
fconderfi per le montagne , « non 
v' è chi la raduni . 

19 .La tua ferita non i fe- 
greta , gravijfma eli' è la tua 
piaga : tutti quelli , che hanno 
udite nuove di te , han battuto 
palma a palma per V n llegre^- 
{a : imperocché a chi non fece 
male in ogni tempo la tua ma- 
lil‘* ?• 


- — — 1 1 i » ;i-r ' ' — ■ ■■ — » ■ 

E i tuoi pieeoli , come le tenere lecvfit, te. Locuflt dell* loeufle è 
detto come agnelli delle pecore , capretto delle capre , et . , perché nelle 
Scrittore quando li vuoi lignificale on animale nato di poco tempo, fe 
gli aggiunge il nome della madre, perchì gli animali ancor teneri vanno 
dietro alle loro madri , che gli allattano . Così locuflce locu/Larum fi è 
tradotto , tenete locpftt . Quelli poi , che il Profeta chiama pìccoli fono 
gli uomini 4i infcrior condizione foggerti a quelli , che egli chiamò ctt- 
ftadi , fono i fudditi, i foldati ordmarj. Quelli il Profeta li patrona 
alle piccole, e tenere locufte, le quali nelle fredde ote della notte fi 
pofauo folle fiepi , ma nato che è >1 fole , fen volano , e non lì coaofpo 
più i| luogo, dove li erano fermate. Così i tuoi foldati, o Ninive, e i 
tuoi cittad ni ti abbandoneranno alla prima occafione , che lor lì prefeuti , 
C ti lafceranno così deferta , che non farai più riconofcibile . 

Verf. it. Dormono , t re di AJfur , i tuoi paflori: et. Quelli, cheto, 
<t re di Ninive, averi podi, come pallori, sguardia, f governo del tuo 
gregge, cioè del tuo popolo, fono negligevi , e trascurati, e dormono 
fen za penderò , e i tuoi principi, i tuoi primari condottieri fopo fepQlti 
nel vino , e nel fonno , e il popolo fogge difperlo a nafconderli nelle 
montagne, dove cetca rifugio al romore della venuta de’paldei, e tuf- 
fano fi prende il penlieiQdi raunatei fuggitivi, e rincorarli, e riunirgli « 
difender la patria . 

Verf. La tuo ftrita non i fcgrtta, te. Parla al te di Aflqt. La tua 
feiagura farà in un momentp notiffima a tutta la terra : perocché la piagq 
è gtande, c mortale, e dovunque ne arrivi la novella lì farà feda, per* 
che tatti lì rallegreranno , che avendo tp fatto a tatti del piale , il male 
ti lia lenduto da Pio per mano de’ Caldei . Tutto quello, che qui leg* 
giamo della grandezza di Ninive, di fue ricchezze, di tua potenza, glq* 
Via , e magnificenza delle fue frodi , e della fua vanirà , e finalmente del 
fuo totale eftermimp, molto bene dai Padri della Cbiefa lì applica al mon» 
do , le cui pompe , le glorie , i piaceri veggiam fovente co’ proprj occhi 
nolfn quanto fiano fragili , e pafieggeri , « di cui la totale rovina vedte- 
no alla fine, onde dices. Giovanni: non vogliate amari il mopdOf nè It 
eofe, che fono ptl piando ep. 1 . U. IJ. 


FINE DELLA PROFEZIA DI NAjàUM. 
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'f^vS'TT T-w^» - «a» V'W'Y T^r*V r-—-V 

PROFEZIA DI HABACUC. 

CAPO PRIMO 


Ammira il Profeta , che V empio abbia profperiti , t 
prevalga contro il giujlo. Il Signore contro i Giudei 
manderà il Caldeo , il quale la fua vittoria attribuir i 
non a Dio, ma a'fuoi idoli . 


i. Vilnus quod ridit Habacuc 
propheta . 

2. Ufquequo Domine cla- 
mabo , & non exaudies? vo- 
«iferabor ad te vim patiens , 
Si non falvabis ? 

3. Quare oftendifti mihi ini* 
quitatem , & laborem, videre 
pradam, & mjuftitiam contra 
me? Et fa&um eft judicium, 
& contradi&io potenti or . 


I. u/3-.nnun^io grave rivelato ai 
Habacuc profeta . 

2. Fino a quando , o Si- 
gnore , griderò io, e tu non mi 
efaudirai ì getterò alte J Irida per 
le violente , eh ’ io pattfeo , t tu 
non darai falute ? 

3. Perchè mi fai tu vedere 
dinanzi a me iniquità , e do- 
lori , rapine, e ingiujli[ie£ E 
i contenfiofi , e riffa fi preval- 
gono . 




ANNOTAZIONI 

’Vetf. a }. Uno a quando, o Signore, griderò io, ee. Si lamenta il 
profeta della grandilfima corruzione de’ cottami , che egli vede* nel fa» 
popolo» come fe di ce (Te ; io ti ho pregato, o Signoie, e molte volte, e 
iftanteraeote ti ho pregato, anzi a te ho alzate le grida dell’ anguftiato 
-saio cuore , affinchè in teprimelS , e rjff.cnalfi la protervia, e la malva* 
giti di quello popolo, c non mi efaudifei ; io patifeo gran violenza « 
dover vedere quello, eh’ io veggo , perchè lo zelo dell’ onot ino mi con* 
lama, e tn ancor non rechi falute ; e per ramo tempo tu permetti, che 
io abbia di continuo lotto degli occhi i’ iniquità dominante, i dolori , le 
rapine, le ingiuftizie , oode fi affligge il povero, e fi oppi ime j e ch’io 
Vegga come i eontenziofi , e quelli , che amano le ritte, ne pofioao pià 
dei giufti fcmplici , e quieti « 

£ i contcn{ieJì , e i rijfofi prevalgono. La voce juditiurA dee preu* 
gerii in fenfo di lite ingialla, come apparifee dall’ Ebreo t onde- il Caldeo 
f annasò : io ho davanti a me i ladroni , e i rapitori , ed tjfi .tolta loro 
eonttniiont t t fu f tròia (rivalgono . .. 
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PROFEZIA 

4. Propter hoc lacerata eft 
lex , & non pervenit ufque ad 
finem judicium : quia impius 
pravalet adverfus juftum, pro- 
pterea egreditur judicium per- 
verfum . 

5 . * Afpicite in gentibus, & 
videte : admiramini, & obftu- 
pefcite: quia opus fadum eft 
in diebus veftris , quod nemo 
credet cura narrabitur . 

* A 3 . 13; 41. 

6. Quia ecce ego fufcitabo 
Chaldaeos , gentem amaram , 
&vel'ocem, ambulanfem fuper 
latitudinem terree , ut poftideat 
rabernacula non Tua . 


DI HABACVC 

4. Per quefto é flr aitata la. 
legge , e non arriva al Juo fine 
il giudizio ; perocché C empio 
ne può più , che il giuflo ; per 
quejlo i giudi {j fono corrotti. 

. 5. Gettate gli occhi / opra le 
genti, e offervate : reflerete am- 
mirati , e J lupefatti ; perocché i 
avvenuta una co fa a’ voftri gior- 
ni, la quale da. niffuno farà cre- 
duta, quando fi annuncierà} 

6 . Perocché ecco che io farò 
muover fi i Caldei, gente cruda , 
e agile , che feorre tutta quanta, 
la terra per occupare le cafe 
altrui « 


Verf 4. E non arriva al fu» fine il giadiiio • La Eoe del giudizio è 

Ja vittoria della giudizia ; ma la potenza , e la perverfità dei cattivi è 

tale, e tanta, che trovan modo, che o non li giudichi fecondo il giudo* 
o non abbia cfecuzione giammai una giuda fenrenza . Querele limili a 
quelle di Htbaeuc abbiamo vedute di Àtosè Exod. xxxn j a. di Giobbe 
IH. ). 11. di Elia, ì Reg.Xlx.4- io. di Davidde , Pj XII. 1. XUII. *4. * 
di Geremia xx 14. if td. et. te. 

Verf 5 6 . Gettate gli occhi /opra le genti, e offervate: ee. II Signore 

rifponde alle querele del Profeta , e dice , che fe per un tempo egli to- 

lera la prepotente iniquità , e le ingiudizie de’ cattivi , egli peto nel 
zempo deflo, incoi fembra , che chioda gli occhi a tatto il male, ch’ei 
fanno , prepara la lor punizione * e la fua vendetta . O voi , che vi do» 
lete della mia pazienza , mirate quello* eh’ io fo delle divetfe nazioni* 
mentre di una nazione ingiuda mi fervo a punire le ingindizie di un' 
altra : mirate come io fo muoverli 1 Caldei* gente eroda, e veloce* indi» 
nati (Ti ma per foa propria indole ai latiocinj: mirate com’ io per inanodi 
codoro farò cola tale a’ giorni voliti , che vi sbalordirà, e quando da miei 
profeti farà annunziata, mfiuno vorrà crederla. Infatti veggiamo da Ge- 
remia, che quando egli non faceva altro, che ripetete a nome di Dio lo 
ilerminio della Giudea , 1’ efpugnazione, e l’eccidio di Gcrufalemme , c 
l’incendio di ella, e del tempio per opera de’ Caldei , i Giudei li burla- 
van di lui. Vedi Jcrtm XX £ lo fteiTo avvenne, quando Gesù Crifto ia 
-termini chianfltmi predille 1’ ultimo afledto della città , e la foa didru- 
zione , e la rovina totale di quell’ infelice popolo ; la qual rovina colle 
parole (lede del nodro Proteta fu predetta anche da Paolo a’ Giudei * 
*ienrr’ ei predicava in Antiochia Vedi gli Atti cap. xm. 4. , dove il 
veifetto $ . ì portato dall’ Apodolo fecondo la verdone dei LXX ■ Peroc- 
ché la cattiviràdi Babilonia, e tutte le lue circodanze furono figura dello 
ni cim« cattività* nella quale vtvon muoia gli fibiei. 
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7. ffartibil!* , & terribili* éft : 
ex femetipfa judicium, & onus 
ejus egredietur . 

8 Leviores pardis equi ejus , 
& velociores lupis vefpertinis: 
& diffundentur equites ejus: 
equites namque ejus de longe 
venient, volabunt quafi aquila 
feftinans ad comedendum . 

9. Omnes ad praedam re- 
hient , facies eorum ventus 
urens : & congregabit quafi 
arenam , captivitatem . 

10. Et ip(e de regibus trium- 
phabit, & tyranni ridiculi ejus 
•runt: ipfe fuper omnem mu- 
■itionetn ridebit, & compor- 
tabit aggerem , & capiet eam. 

11. Tunc mutabitur fpiritus, 
& pertranfibit, & corruet : haec 
ed fortitudo ejus dei fui. 


7. Ella è orrìbile , e trenurf 
da : ella da fe flejfa fcntenfitrà , 
e gajlighcrà . 

8. / fuoi cavalli fon piti leg- 
geri dei pardi , e più veloci » 
che i lupi fui far della notte ; 
e i fuoi cavalli fi fpanderanno 
per ogni parte 5 i fuoi cavalieri 
verranno da lungi , voleranno 
com' aquila a far fuo pafio . 

9. Verranno tutti al bottino : 
la loro prefen^a i un vento , che 
arde : e metteranno infieme gli 
fchiavi come l' arena. 

10. E quegli trionferà dei re - 
gi, e fi farà beffe de' potentati : 
egli fi burlerà di tutte le forte f 

, e alierà la trincierà , e le 
tfpugnerà . 

11. Allora fi c anger à il fuo 
fpir ito , e J vanirà , e caderà : 
tale i la poffan^a di quel fuo 
Dio. 


■ ■ -« - ~ur 

Verf. 7. Elia da ft ftiffa ftnttniicri , e gaftigheri . Ella farà infieme 
da giudice , e da clecutore della temenza : ella condannerà gli Ebrei al 
gaftigo , e di Tua mano li punirà . 

Verf. (. 1 fuoi cavalli fon più leggeri de* pardi. 11 leopardo è agiliffim» 
tra rutti i quadrupedi, e gli fcrittori profani dicono meraviglie de* cavalli 
Caldei. Vedi anche Jtrtm. ir. 13. 

Più veloci, che i lupi fui far della notte. Sul far della notte il lupo 
( che è fiato ritirato tutto il giorno nella fua tana ) è più agile , ed è 
affamato, e per confeguenza ancora più fiero, e audace. Havvi chi crede 
indicata in quello luogo quella tazza di tapi, che chiamanti Hyente , i quali 
vanno in giro folamente nel caor della notte , e non fulla fera come i 
lupi ordinar) Ne parla Oppiano Cytieg lib. in. 

Volerenno com’ aquila ec. Vedi Jertm. XLVIII. 40. tc. Thren. IT ». 

Verf 9. Verranno tutti al bottino -. ee. I Caldei verranno tutti con 
animo di faccheggìare , e di defolar la Giudea: la loro prefenza è come 
quel vento orientale , che brugia le campagne, e fa male anche agli no* 
mini. Vedi Jertm. ir. it. tc. Gin. XLl 17 Ofea XIII. I. 

Metteranno infieme gli fchiavi come l’ arcua . Faranno nn infinità di 
fchiavi, e con quella facilità li faranno, con cui fi ammalia un numera 
innnmerabilc di granelli di arena . 

Verf 11. Allora fi cangtri il fuo fpirito, tc Dopo tante vittorie 9 
dopo aver foggerrato al Ino impero non folo la Giudea , ma anche molte 
altre genti, Nabuchodonofor tornato a Babilonia, confiderando la proprie 
grandezza , e la bellezza di quella grandilfima città ornata , e arricchita 
da Ini colle fpoglie dei popoli vinti , egli di praticate che era , diventerà 
infoiente , e fuper be , onde udirà dal ciclo quella vece , che a lui difà 1 
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li. Numquid non tu a prin- 
cipio, Domine Deus meus , 
fande incus, & non moriemur? 
Domine ia judicium pofuifti 
eum : & fortetn , ut cornperes, 
fundafti eum . 

13. Mundi funt oculi tui , 
ne videas malum; & refpicere 
ad iniquitatem non poteris : 
quare refpicis fuper iniqua 
agentes, & taces devorante ina* 
pio juftiorem fe ? 


11. Afa non ff tu flit Ì<t 
principio , 0 Signore Dio mirri 
mio Santo , e noi non morro- 
mo ? Signore tu hai deftinato co - 
(lui a far vendetta ,\ e per corre- 
zione no (Ir a lo hai fondato in 
poffan^a , 

13. Gli occhi tuoi fon mon- 
di, nè tu puoi vedere il male ,44 
e tu non potrai mirare in fac- 
cia 1 ' iniquità. Perchè volgi tu lo 
f guardo a que' , che fanno del 
male , e taci allorché l' empio 
divorafi chi è più giuflo di lui } 


il tao regno non farà più tuo : « li difcaeeiranno dalia compagnia degli 
uomini , 1 abiterai traile beflit , e traile fiere ... e fette < m pi pafft- 
ranno coti per te , fino a tanto che tu conofca , che l ' AltiJJimo ha do- 
minio f opra il regno degli uomini , e lo dà a ehi gli pare . Vedi Dan. 
IV 27. 29 Tale è la po fianca di quel fuo Dia : viene a dite: tanto poco 
varrà a quello gran conquidalo:* la protezione di quel fallo Dio , a cui 
•gli fi crede debitore di fue conquide, e di tutta la fua gloria. Quell» 
dio è il famofo Bel , o fia Belo de’ Caldei . Vedi qoì *. Girolamo, la coi 
fpofizione abbiam fe* aitato, brache non mane hi chi altrimente inter- 
preti quelle parole, fupponendo qui un ebtaifmo non infolito di dne tela- 
tivi in vece d’ uno , onde danno tal feufo ; tale è la pagania di lui , ehi 
à fuo Dio : tanto può fate, e operare colui, che è Dio, e Signore an- 
che di N.buchodonofor ; cioè tanto poffo far io te. i perocché parla qui 
lo dello Dio . 

Veti. ia. Aia non fe ' tu fin de princ'p’a, te. Dopo la dolorofa predi- 
zione della rovina di Gerufalemme , il Profeta pieno di amato cordogli» 
a Dio^fi- rivolge, e lo prega con gran tenerezza di avet pietà del fuo po- 
P0I9: non fe’ tu, o Signore Dio mio, qnel Dio eterno, cui noi ab 
tntico adoriamo , tu il nodro Dio Tanto , che amarti , ed cleggedt i padri 
•otiti, e li confagradi al tuo culto con tutta la loro poderità, onde 
(poiché tu ci protegga) noi non morremo! Oppone qui il Profetai pri- 
llo ti vero D:o agli idoli, e agli uomini j fecondo il Dio, chi è da pria- 
«i/io, il Dio eterno agli idoli, inveozioae degli uomini, che poco dateti 
come gli delti uomini fon di poca, c corta durata j terso il Dio fiuto ( 
•gli idoli impuri, e agli uomini cattivi , e pervertì com’erano i Caldei . 

Signore tu hai desinato cofiuì te. Io (0 , o Signore ( foggiuoge tf 
Profeta), che Nabuchodonofot è lo fi-attirato , di cui tu ti fervimi pei 
far vendetta degli oltraggi , che noi abbiam fatti a te, e lo hai fatto no* 
perché egli ci diftruggefie , ma affinché aoi pet mano di lui {ottimo ga- 
Aigati , e corretti . 

Verf. i}. Gli occhi tuoi fon mondi, ai tu puoi vedere il mole. Fe- 
dere vale qui approvare; così di quelle cofe, che fono da noi abborrrte, 
diciamo , che aon portiamo vederle . Perchè volgi tu lo fguardo a que' , 
ehi fanno del mah l le il male, e 1’ iniquità tono a te in odio , come 
/noi tu mirare con otehio favorevole , e p-olperare il Caldeo ingiufio , 
violento , ciudcle , ed empio, che fi divora il tuo popolo , che veramente 
é peccatole , ma mcn pescatole diluii Noi cattamente , e Signore , fitao 
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14. Et facies fiomines quafi 
piC.es maris , & quafi reptilc 
non habens principem . 

15. Totum in hamo fubleva- 
▼it, traxit ili ud in fagena fua, 
& congrega vit in rete fuum. 
Super hoc latabitur, & exlul- 
tabit : 

1 6. Propterea immolabit fa- 
gens fus , & facrificabit reti 
luo : quia in ipfis incraflata eft 
pars ejus , & cibus ejus eie- 
ctus . 

17. Propter hoc ergo ex- 
pandit lagenaria fuatn, & fcm- 
per interficere gentes non par- 
eet . 


aoj 

14. E tu fai degli uomini, 
come dt' pcfci del mare , e come 
degli infetti , che non hanno re . 

15. Quegli ogni cofa ha trat- 
to fuora coll' amo , tira colla 
Jua fagena , e amtnajfa colla 
fua rete. Di queflo egli fi goderà, 
ed efuUe'à : 

16. Per qvefio offerirà vittime 
alla Jua fagena , e (agrififfj alla 
fua rete , perché per me^jp di 
queftt fi i accresciuta, la fua por- 
tone , e il fuo cibo gradito . 

17. Per queflo fende la fua 
fagena , e non fi refia giammai 
dal fare firage de’ popoli. 


più giudi, cioè roen cattivi, che non fono i notili tiranni. Io ammiro 
altamente in ciò la condotta di tua providenza . 

Verf. 14. E tu fai degli uomini come de' pefti dal mare. Fare, «he tu 
lifci , che gli uomini fiano cfpolti alle ingiurie degli altri uomini, corno 
fe fofier pcfci -, petocchè trai pefei i p ù piccoli fon divoiati dai glandi , 
« il pefcatore poi prende confufamente e piccoli , e grandi E come digli 
infetti, thè non hanno rii onde non hanno difefa, e protezione, thè lia 
per loro. Così Nvbuchodonofor tratta gli uomini come fe fofler pelei, e 
infetti, maltrattandogli, o opprimendogli a fuo capriccio. 

Verf 15. Quegli ogni cofa ha tratto fuora , coll'amo , le Nabli- 
chodonofor qual cfperto , e dotto pefeatore ha pefeato tutto il pefcab te: 
pelea all’ amo, pefea con piccole reti, pefea con reti grandi, c di tatto 
fa preda. La fagena è una fpecie di piccola rete; e con quella parabola 
vien lignificalo , che quel principe a conquidale i tegni li lervirà non fol 
della fotta, ma anche di tutte le arti, e di tutti gli dratagemmi . 

Vcif. 16. 17. Per fucilo offerirà ritiime alla fua fagena , et A fe 
ftelfo attribuirà, al fuo valore, alla fua feienza milic.te, alla fui politica 
attribuiti! la felic tà delle fue imprefe, e l’ abbondante , e ricca lua p<- [ca- 
gione j c a fe liclTo fagrificherà , e al fuo proprio merito, e non ad altro 
Dio in riconofccnza de’ fuo i ingrandimenti . Così un empio pielTo Vie*' 
gilio jEoeid. x diceva : la mia defira è il mio Dio ■ 

La fua porzione, tèi fuo ciào gradito. Foiziooe di Nabuchodonofot 
era 1' impero lanciatogli dal padre , e quello impero egli Io accrebbe , c 
lo dilatò grandemente, e fuo cibo gradito erano le nazioni giandiflìme, 
e opulentiffime, le quali egli tirò nella fua rete . Quindi l’avidità di an- 
dar Tempre innanzi gli farà intraprendere delle nuove fpedizioni a rovina 
di molte, e molte nazioni, onde una gran parte del mondo avrà de ge- 
mere, e da detcHa-e il genio crudele di quello barbaro conquillarore *• 
Notili, che quelle llelfe profpcrità concedute a un nomo, il quale oltre 
ad effete fanguinano, e crudele verfo degli uomini era anche empio, ,qae* 

£ e ilefle profpeiiià fono Dorate come tante nuove difficoltà, che il Pio- 
ta nuova a poter intendere i uniteti della Fioviacoza , che cali cofo 
ordina, 0 penne nc fopra la tetta* • „ 
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CAPO IL 

Mentre il Profeta afpetta rifpofia da Dio , gli è co- 
mandato di fcrivere la vifione , e di afpettarnc V even- 
to in pa^ien^a . Babilonia difi rutta per le molte fue 
fcelleratetfe . I fuoi idoli non faranno buoni a di- 
fenderla . 


i.Ouper cuflodiam meam (la* 
bo , & figam gradum fuper 
munitionem : & contemplabor , 
ut videam quid dicatur mihi , 
& quid refpondeam ad arguen- 
tem me. 

2 . Et refpondit mihi Domi- 
mi: , & dixit : Scribe vifum , 
&explana eum fuper tabula:, 
ut percurrat qui legerit eum . 


I. Xo fiorò vegliarne a far la 
mia f catinella , pianterò il pie- 
de fai forte per vedere quello * 
che a me dirajfi , e quel , eh’ io 
abbia a rifpondere a chi mi ri- 
prende . 

2 . E il Signore mi rifpofe , 
e dijfe : Scrivi la vifione , c fi tn ~ 
dila fopra le tavolette , a ffinchè 
chi la legge , la feorra agevol- 
mente ; 


ANNOTAZIONI 

Yetf. I. lo fiorò vegliarne a far la mia fent inetta , pianterò il piede te. 
Io mi ftarò vigilante , e attento all’ officio di Profeta , come ona Tenti» 
nella, cui fia affidata la cuftodia di no pollo importante, coi! io (tarò Cal- 
do al mio pollo , aperti gli occhi , porgendo le orecchie per vedere , e 
sdire , Te Dio mi mandi , o mi faccia fentir rifpofia alle mie querele , e 
preparare quello , eh* io abbia a replicare a lai , quando mi riprenda , e 
mi biaTimi, com’ io temo, per quello, che ho detto . Molto bene notò 
a. Girolamo , che il Profeta elegantemente , < con gran ftnfo dipinge la 
umana impa{itn{a , thè fi dò a conofeere nelle difpntt , mentre prima che 
Pavrtrfario rifponda a noi , e prima che fappiamo quel , eh’ egli voglia i» 
noi riprendere , ci prepariamo a rifpondere ; donde apparifee , thè non la 
ragione , ma lo fpirito di contraddizione è quel , che rifponde : perocché fa 
ragion rifpondtjft , dovea prima afptttarfi l' altrui rifpofla , e cosi vedere w 
fe convenire rifpondere , owtr acquietarli , e dar fi per vinto. 

V ufficio Profetico abbiam veduto anche altrove paragonato all* ufficio 
di una fcntinclla. Vedi Ifai. xxi. t. XXXIII. 7. 

Verf. a. Scrivi la vifione , ec. Sctivi fopra una tavoletta di bofPolo la 
vifione, che io ti darò a vedete, e fcrivila con bello, e chiaro carattere* 
c con efprelfioni chiare, e di facile intelligenza : fcrivila falla tavoletta* 
o piuttofio incidila fopra la tavoletta, che dura un pezzo, perocché 1’ adem- 
pimento della vifione è lontano , come foggiungefi verf. ]. Scrivevano gli 
antichi fopta tavolette di bofiolo , o incidendovi i caratteri , al che era aw 
(affiata la mollezza di quel legno * ovvero dtftcfavi fopta la cela , 
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CA P. 

3. Quia adhucvifus procul , 

& apparebit in finem , & non 
mentietur ; fi moram fecerit , 
«xfpe&a illum : quia veniens 
veniet, & non tardabit. 

4. Ecce qui incredulus eft , 
non erit retta anima ejus in fe- 
metipfo: * juflus autem in fide 
Tua vivet. * Joan. 3. 3 6. 

Rom. 1. 17. Gal. 3. 11, 
Htb. 10. 38. 


II. ' aof 

3. P tracchi la vijìone è di 
cafa ancor lontana ; ma appo» 
rtrà nel fine , t non farà men- 
{0 entra . Se differirà , tu afpet. 
tato ; perocché il venturo verrà , 
c non tarderà . 

4. Ma chi ì incredulo , non ha 
in fe un' anima giufla , Il giu « 
fio poi nella fede fua viverà . 


Verf. j. Ma apparirà nel fiat , t non farà men{ogntra . La Tifone ap- 
parirà negli ultimi tempi; nell’ultima ora ella farà adempiuta, e lenza 
alcun dubbio ella farà verificata , eli vedrà, com’ ella è vifione non men- 
sognerà , ma verace, e divina. Se differirà , tu affittalo. Dove nelle pre- 
cedenti parole fi parlava di una cola, che apparirà nel fine , qui di una 
perfona fi parla, tu afpettalo-, ma la cofa, che dee apparire nel fine, ella 
e la della perfona , che è adeflo indicata . Ma chi è ella quella perlona I 
Molti credono accennalo Ciro , il quale difiruggerà l’ impero de’ Caldei » 
la crudeltà , ed empietà de’ qpali dette occafione alle querele del Profe- 
ta, ma anche quelli Interpreti conveagono , che Ciro è figura di Crillo, 
Io per me mi atterrò al feqtimento di s. Girolamo, dì Eulebio , di Teo.* 
filano , e di molti dotti anche moderni , i quali credono , che quella per- 
dona è il Crillo . E in primo luogo fe vorrem dire , che Ciro fia il pri- 
mo obbictto di quella profezia, non faprem dire, che la quellione del 
Profeta fia rifoluta : perocché ecco, che all’impero di gente empia, com* 
erano i Calde] , fuccederà Ciro , e i fuoi Perii ani, poco o nulla migliori 
di quelli, {n fecondo luogo quelle parole: Il venturo ( ovvero, colui , 
che viene ) verrà , vifibilmente fi riferifeono a’ molti luoghi delle Scrit- 
ture , dove il Crillo dicefi il venturo , colui % che dee venire . Vedi Mate. 
XI. t Gerì. xux. io. Heb. X. 36. te. Finalmente 1’ Apoftolo applicò 
a Crillo quelto luogo di Habacue , e non foto della prima venuta di lui, 
ma anche della feconda imefe le fue parole, e veramente della' feconda 
veuuca fi parla afiài ampiamente nel capo ili. Quelli adunque, che dee 
venire, febbene riguatdo ai defider; , e al bifogno degli uomini fembra 
che tardi , verrà però certamente , nè oltre al tempo llabilito ne* divini 
configlj , e fegnato ancor ne’ Profeti , egli tarderà . Ecco adunque la ade- 
guata nfpolta alle doglienze del 'Profeta. Verrà il Mefsia , il quale ai 
gialli afflitti , e tribolati nella vita prefentc porterà confolazione , e fa- 
iute , affinché liberati dal timor de’ nemici, a lui fervano nella faurità , 
c parità della vita ; ma piena, e perfetta confolazione, e falute darà lo- 
ro nella vita futura, quando i fuoi, e i loro nemici avrà polli fgabello 
a’ fuoi piedi. Quindi a confermazione di qaello, che dee avvenire ne’ tem- 
pi più timori , cioè a’ tempi di Crillo, c alla fine del mondo , li predi- 
ce, che gli oppicfiori non anderanno efenti da’ gaftighi di Dio anche nella 
vita ptefente . 

Verf. 4 Ma chi è incredulo non ha in fe un' anima giufia . E’ fiotta , ed 
iniqua quell’ anima, che nou crede, e non fi fida delle promefle di Dio , 
c particolarmente delle ptoruefie, che de^bon diete adempiute pei Cesia 


ao6 PROFEZIA 

' f* Et quomodo vinum po- 
tantem decipit; fic erit vir fu- 
perbus , & non decorabitur: 
quia dilatavit quali infernus 
ammani luam : & ipfe quali 
mors , & non adimpletur : & 
congregabit ad fé omnes gen- 
te}, & coacervabit ad Te omnes 
populos . 

6 , Numquid non omnes idi 
fuper eum parabolam (ument, 
& loquelam aenigmatum ejus: 
& dicetur: Vasei, qui inulti- 
plicat non Tua ? ufquequo & 
aggravat contra fe denlum lu- 
tum ? 


DI HABACUC 

5 . Ma ficcomt 11 vino ingan- 
na chi lo beve, cosi jarà dtlV 
uomo J uperbo , il quale riferì 
fen[a onore . Egli , che ha le 
voglie ampie come l’ inferno , ed 
è infumabile come la morte , e 
folto di fe riunir vorrebbe tutte 
le genti , e tutti infume an.maf- 
fare i popoli . 

6. Aon canteranno forfè tutti 
qucfli fopra di lui la loro pa- 
rabola , e i loro proverbi , e non 
fi dirà egli : Guai a chi ac- 
cumula roba non fua ? e fino 
a quando mette egli infieme in 
fuo danno il denfo fango ì 


Crifto . Un (al nomo non piaceli a Dio . Il gìafla poi nella fede fua vi- 
veri . Il giudo pella fede detta prometta divina riguardante il Crifto , il 
gìufto credendo con ferma , e viva fede nel Crifto venturo, avrà la vita 
della giuftizia, e della grazia nel tempo prefente , e peila ite (la fede avrà 
la vira eterna nel fecolo avvenite Sopra quelle parole ripetute da Paole 
vedi quel, che fi è detto Rem. I. 17 Gel m, n. Htb. X }«. 

Verf j Ma ficcami il vena inganna chi la bevi , te Avendo detto, 
che verri alla fine colui , il qnale dee render la dovuta mercede agli in- 
gialli opprelfori, e a tutte le iniqaiti degli uomini, quando verri a giu- 
dicate i vivi, ed i morti, vuol moftrate aderto (come già accennammo ), 
eh’ ei non lafcia impuniti anche nel tempo d* aderto i malvagi . Sicco- 
me adunque il vino , che fi bee con piacete , e con gufto da un uomo 
Intemperante, lo inganna, perché alla fine gli fa perdere la ragione, e 
la fanitì , e la riputazione , e la ftima altrui , così 1’ ambizione , e 1’ ava- 
rizia inebriando l’uomo fuperbo , fa, che egli corra quafi privo di men- 
te alla propria rovina, e perda anche quella falfa gloria , eh* ei bramò tan- 
to avidamente. Egli è vifibilc, che fi parla di Nabuchodonolor , la cui 
lafaztabile cupidità di dominare , di conquidere , di opprimere la terra , è 
paragonata all’inferno, che mai non fi empie, per quanto immenla fia la 
torba , che vi difcer.de , e alla morte , che non tifine giammai di far nuo- 
vo prede. Vedi Prav. XXX. t«. Ifai.y. 14. 

Verf. 6 . Non tatueranno forfè te. Parabola, t proverbio lignifica io 
quello luogo nn carme lugubre, carme, che fi canterà non per onore , 
ma per ifchetno dai popoli oppreflt , fopra la caduta di Nabuchodonofor , 
e fopra la rovina del fuo impeto. Vedi un fimil cantico fopra quel prin- 
cipe^. Ifai. XIV. 4. Canteranno adunque i popoli , e diranno: Quei a quelli 
disgraziati conquiftatori , che accumulano le ricchezze co’ lor latrocini , 
e ammaliano per loro danno la terra indorata, e colorita. Così è chiama- 
to l’oro, e l'a gemo Dice , in fuo danno , perche quelta tetra indu- 
rata, e colorita, eftendo amata da molti, è cagione, che altri afpiti , c 
fi muova a procurare di appropriarcela , come elfi fecero togliendola ad 
altri , e ciò fi dimoftra molto bene nel verfetto feguetite . Mi notili , 
tonte le ricchezze tutte fou dette un denfo fango: perocché thè altro fono 




CJP. II. 


^.Numquìd non repente con- 
iurgent qui mordeant te: & 
fufcitabuntur lacerante^ te , & 
eris in rapinam eis ? 

8. Quia tu fpoliafti gentes 
multas , fpoliabunt te onines 
qui reliqui fuerint depopulis, 
propter fanguinem hominis, & 
imquitatem terree civitatis, & 
omnium habitantium in ea . 

9. Vas qui congregat avari- 
tiam malam domui fuse, ut fit 
in excelfo nidus ejus, & libe- 
ra» fé putat de manu mali . 

10. Cogitaci confufionem do- 
mui tuae , concidifti populos 
multos , & peccavit anima tua. 

11. Quia lapis de pariete 
clamabit : & lignum , quod in- 
ter junfturas asdificiorum eli , 
refpondebit . 


*07 

7. Non fi leverà egli fu re ì 
pentinamente chi ti morderà ; e 
non verrà fuori chi ti strane - 
rà, e tu Jarai loro preda ?, 

8. Perché tu hai Jpogliate 
molte genti , f pagheranno te tutti 
coloro , che faranno rimafi di 
quelle nazioni , a motivo del f an- 
gue degli uomini , e per le ini- 
quitàfatte contro la terra , contro 
la città , e tutti i fuoi abitatori , 

9. Guai a chi raguna i fruiti 
di un avarizia perni ciò fa aliti, 
propria cafa , affinché fia più 
in alto il Juo nido , credendo 
di falvarfi dagli artigli del male. 

10. Tu hai fludiato il modo 
di difonorar la tua cafa ; hai 
firafiati molli popoli , e T ani- 
ma tua peccò . 

11. Perocché i faffi alberati 
le voci dalla muraglia , t il le- 
gname , che Jlà nelle giunture 
della fabbrica , replicherà : 


l'oro, e l'argento , fi non terra gialla, t bianca, fatta preqiofa dall* 
errore degli uomini l Bern. Serio. 4 de Adv. 

Verf. 7. Non fi leverà egli fu repentinamente et. I Medi, e i Per- 
fimi fono quelli , i quali invaderanno l’ impero Caldaico , « lo morde- 
ranno , e lo sbraneranno , viene a dire, prima con leggere ìfcoi rerie 1* 
inquieteranno, e finalmente con guerra o(t inaia lo lacereranno, e con- 
quidala Babilonia , ne diverranno afioluti padroni . E dice repentinamee- 
ee , perchè Babilonia fu prefa per iftrattagemma , e non per forza , e quan- 
do meno {e 1* afpetrava, coree fi è veduto più volte. 

Verf. S. Tutti coloro , che faranno rimafi di quelle nazioni . Tatti gli 
nomini delle genti opprefle da te, i quali avtan potato fottrarfi al At- 
tore della raa fpada , fi uniranno eoa Ciro , e co’ Peifiani a* tuoi danni t 
e avranno parte alle tne fpoglie . Per le iniquità fatte contro la terra , ee. 
Per le crudeltà efercitate contro la Giudea , contro Getafalemmc , e coa- 
tto tutti i fuoi abitanti. Vedi «.Girolamo . 

Veri. 9 Affinchè fia più in alto il fio nido . Petfnadendofi, che quan- 
to più ei farà ricco , e potente , tanto meno farà efpofto al pericolo di 
eflere fpogliato dagli altri . E allude all* aquila ( a cui paragonò quel (• 
eap. 1 I. ), la quale in luoghi attillimi fa il fuo nido. Vedi quel* 
che egli fielTo dice predo Daniele lv. 1 7. 

Verf. li. Perocché i [affi alqtraa le voci dalla muraglia , ec. Maniera 
di ptovetbio , col quale vien lignificata 1* ingiuftina pubblica, enorme, 
che non può in veiun modo palliarli, nè afeooderfi . £ il legname, eh a 
fià nelle giunture della fabbrica , te . Si è altrove Borato , come gli tutithi 
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CAP. 

*6. Replefus e* ignominia 
o gloria : bibe tu quoque , 
confopire : circumdabit te 
calia dexterae Domini , & vo- 
cnitus ignominia fu per glomm 
tuam . 

17. Quia iniquità; Libarli 
operiet te , & vaflitas anima- 
lium deterrebit eos de Sangui- 
nibus hominum , & in i q u i rate 
terra , & civitatis , & omnium 
had>itantium in ea . 

18. Quid prodeft fculptile , 
quia fculpfit iliud fi fior fuus , 
fondatile , & imaginem falfam? 
quia fperavit in ngmento fiftor 
ejus , ut faceret fimulacra mul- 
ta . 

19. Va qui dicit ligno: Er- 
pergifcere: Surge, lapidi ta- 
centi: numquid ipfe docere po- 
terit ? Ecce irte coopertus eft 


IL 109 

j6. In vece di gloria , tu fa- 
rai ricolmo di ignominia : bevi 
anche tu , e ajjopijctti : fiarà 
inforno a K il calice della de- 
lira del Signore ; e un vomito 
obbrobrio/o ( verrà ) f opra la tua 
gloria . 

17. Concioffiachi le iniquità 
fatte fui Libano ti fommergtran- 
no ; e la diflrufione fatta da 
queflt fiere le atterrirà , per ra- 
gion del / angue degli uomini , 
e per la iniquità contro la ter- 
ra , e la città , t tutti i juoi 
abitatori . 

18. A che giova la flatua 
fatta dal fuo artefice collo Jcal- 
pello , e la falfa figura di get- 
to ? Pur 1 ’ art fice pone fperan- 
%a nel fuo lavoro , c fa de' nuo- 
vi fimolacri . 

19. Guai a colui , che dice 
al legno : Svegliati : e alla mor- 
ta pietra: Albati. Pub ella for- 
fè infegnare a tei Ecco , che 


E un romito obbrobriofo (verrà ) /opra la tu» glori». Vomiterai le 
uc ricchezze, le Spoglie dei popoli viuti , e in tal guifa fa.à avvilita, 
e fporcata la precedente tua gloria . 

VerS. 17 Le iniquità fatte fui Libano ee. Pel monte V'bano a Gi- 
rolamo intefe il tempio di Salomone , come tutto ricoperto di cedro del 
Libano : Teodoreto , Eufebio ec. intendono Gerusalemme . Cadeunno So- 
pra il tao capo le iniquità commette contro Gerusalemme , e contro it 
tempio del Signore. 

£ la dijlru[iont fntto d» queflt fiere te. Avendo figuratamente no- 
minato ij L'bano , Seguendo quella figura parla dr’ Caldei , come di fiere 
crudeli , Je quali nello IlelTo Libano fecero grandidìme ftragi , le quali 
Serviranno a empier colloro di terrori , quando fi rammenteianno il San- 
gue degli norcini Sparlo da eli; in tanta copia , e le iniquità cotnraelTe con- 
tro la Giqdea , contro la città di Gerufalemme , e contro 1 Suoi abita- 
tori . Nel latino il relativo tot fi liferiSce ad animatium, e havvi un pic- 
eol peccato di Sconcordanza nel genere; ma fòe fatto, perchè quelli 
animali Sono i Caldei, onde cqn tale intelligenza Spanfice la (concordanza . 

VeiS. fi. A che grava In ftatua ee Deride la vanità dei Caldei , i 
quali fi confidavano negli idoli loro o Scolpiti, o di getto. Vetjh /«* 
rem. f. ». 

Veri. ,19 Svegliati .. . Albati. Sono .termini, co’ quali un* idolatra 
invoca l’ aiuto di un Dio di legno , dt pieni , di oro ec , che non ha 
orecchie per udire, nè fpirito, nè mani pct aiutare Se Aedo, Può eli* 

Tefl.Vtc.Tom. XVI. O 
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PROFEZIA DI HABACUC 


•uro , & argento : & omnis 
fpiritus non eft in vifceribus 
ejus . 

io. * Dominus amena in tem- 
pio fanéto Tuo: fileat a facie 
ejus omnis terra . 

Pfalm. io. 5, 


ella i coperta <f oro , e J* ar • 
genio ; ma f pirico alcuno nelle 
vijcere di lei non i . 

30. Ma il Signore i nel fu 9 
tempio fanto. Dinanzi a lui fi 
(accia la terra. 




1 


forfè infegnare a te } Può ella quella morta fatua infognarti quel , eh a 
tu abbi da fare , o da fchivare ne* tnoi peritoli , fe manca affatto di fen- 
fo, e di fpirico, e fe nulla ella può Capete, o intenderei 

Verf. io. Ma il Signore i nel fno tempio fanto . Così Davidde : Il Si- 
gnori net fuo tempio fanto , e fpiegando qual fra quello tempio, faggiuo- 
le : Il Signore nel lieto ha fan fede, pfalm. X. f. Dinanzi a lui fi 
tattia la terra . fa profondo filenzio fi ammiri dagli uomini , e fi adori 
la Tua Previdenza riguardo ai cattivi , come riguardo ai buoni : fi tema 
la faa giuftizia allorquando pare , che egli chioda gli occhi Copra I’ ini- 
quità i e fi confidi nella bontà di lui, quando fembra, eh’ et fi feordi 
de’ gialli , a alla pctverfità degli empj gli abbandoni . 


CAPO III. 


I. Orario Habacuc Prophetae 
prò ignorantiis . 


(.Orazione di Habacuc Profeta 
per le ignorante. 


a. U ornine audivi auditionem 
tuam, & timui. 


a. XTdii , o Signore , il tuo ar> 
nunzio, e ne etti timore. 


A N NO T A Z I O N 1 

▼erf. 1 . Per le ignorante . I LXX tradulfero : orazione oon e attico, 
cioè orazione, «cantico. Ma Al 0 '!* » e Simmaco, e la quinta edizione, 
c il Caldeo fono limili alla nollra Volgata j e quanto al lenfo alcuni vo- 
gliono , che il Profeta voglia con quello cantico offerire a Dio una Colen- 
de riparazione dell’ aver ofato di difputarc Copra la faa Frovidenza j altri , 
eh’ ci chiegga , che le ignoranze , cioè i peccati del popolo Sano tolti , 
« pedonati , affinchè non fia differita la ina liberazione . Gli Ebrei , e i 
moderni Interpreti in gran numero intefei lignificato colla voce Ebrea q 
uno firumento muficale , che non fi fa quello , che folle , ovver il tuo- 
no , c 1* atta , fecondo la quale dovelTe cantati! quello falmo . 

Verf. z. Udii, o Signore , il tuo annuncio , et. J,a liberazione de* Giu- 
dei dalla loro cattività di Babilonia , fa pet tatti i Profeti una figura della 
falvagione degli nomini pet Ctillo, e la difiruzione dell’ impero Caldaico 
è fovente portata come figura della vendetta , che faraffi un giorno da Cri- 
fio di tutti gli empj . Pet quello adunque di Crillo viene adelfo a parlate 
il Profeta , foddiifacendo così pienamente alla difficoltà propolla riguardo 
alla Previdenza divina . Perocché noi con tutti gli antichi crediamo, che 
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e a p. 

Domine opus tuum, in me- 
dio annorum vivifica illud . 

In medio annorum notum 
facies : cum iratus fueris , mi- 
ftricordise recordaberis . 


///. tll 

Signori, « queir Opra tua dà 
efiften^a nel me^o degli anni . 

Nel mc^o degli anni tu la 
farai manifejla : quando ti fa- 
rai adirato , ti ricorderai della- 
mifericordia . j 


altro non G contenga in quella orazione di Habacnc , fé non una magni- 
ficentifiima , c manifrftiflàma profezia di Cfifto, come dice a. Girolamo. 
X chi voleGe chiaramente cooofcere , che il volete intendete le paiole, e 
i feotimenti di Habacnc della liberazione dalla (chiaviti! Bah. Ionica ì quali 
nn volere far forza in più luoghi alle fue elprelfiom , billeri, che legga 
le fpoiizioni di quegli Interpreti, che hanno abbracciato quel fellema , a 
il folo vedeie , coni' elle fono diflonanti tra loio , e difeordi , e fredde 
anzi che nò , potrà Cervice a pervaderlo , che nella interpretazione dcflt 
Scritture il megfio, che potrem fare fati Tempre di fegnitaie i Padri della 
Chiefa , e la Ch eia (leda , da cui le abbiam ricevute . Or vatj luoghi di 
quello cantico fono , come ognun fa , nella bocca della Chiefa , che gli 
applica a Cullo . Vedi 1* ufficio , e la meda del venerdì Canto . Egli è pe- 
lò vero, che quegli (Ceffi , i quali veggono qui dipinta fecondo la lettera 
la liberazione degli Ebrei, coofalTano, che in nn fenfo allegorico la pro- 
fezia v-i intefa di Crillo , ma s. Girolamo non volea, che dove abbiamo 
manifefta predizione delle cole furare , G eftenui quella , e in ceno mo- 
do G indebolita colla ineeree{{ a dell ’ allegoria . Vedilo in cap. t. Mo- 
lar h. verf. io. 

Dice adunque il Profeta : Signore io ndii da te, come gitegli , che dea 
venire, verrà. Cap. If.. 3 . , e quello annunzio m’empie di civerenzial ti- 
more, e ammirazione, conGderando la grandezza dell'opera. 1 LXX tra- 
dnflero : Confiderai l’oprt tue, e ufeii fuori di me , e che per quelle opro 
di Dio intendelTero l’opera dello rinnovazione del mondo, e delle miferi- 
cordit di Dio, come parla il Caldeo, apparite da quello, che fegue nell» 
loro verGone, e leggeG nella Chiefa, come diremo. 

Signore , a g nell' opra tua dà tfifien[a ee. Quell’ opra grande inef- 
fabile della Incarnazione del Cullo £ adempia, o Signore, nel mezzo 
degli anni , viene a dite , nella pienezza de’ tempi , nel tempo ftabilito , 
C preordinato da te. I LXX: All’ approjfimarfi degli anni tu farai conu- 
feiueo : Nel m<((« degli anni la farai manifefta ; In mc {{0 a due 

animali farai conofciuto : le quali parole ripetute dagli antichi Padri , fin- 
tamente dal quinto fecolo in poi cominciarono a intenderli di due ani- 
mali, che fodero nella grotta di Bethleem, lo che ni trovafi nel Vange- 
lo , ni da veruno antico Scrittore fu detto , onde in varie guiie furono 
intefe quelle parole , e piacenti la fpoGzione di TcoGlatto , il quale pe* 
due animali intefe i due Cherubini, che etaoo fopta il propiziatorio, il 
qual propiziatorio era figura di Crillo : apparirai , e farai couofciuio , o 
Cullo , tu , che folli figurato nel propiziatoti* , che era iu mezzo ai due 
fagri animali . 

Quando 'ti farai adirato, ti ricorderei et. Dopo che tu irato pei 
peccati degli uomini , avrai pcrmedb , che elfi battano le Goti» vie loto, 
t» ti ticotdciai della tua saifciicoidia , c vetrai a latrarli , 

0 a 
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ti* profezia HASAcue 

3. Deus ab Aulirò veniet, 3. Iddio verri dall Auflro 

& lan&us de monte Pharan: t il. fumo dai monte di Phap 

ran : 

Operuit coelos gloria ejus: La gloria di lui rieuopre i 

& laudis ej,us piena eft terra, cieli , e delle fue lodi i ripiena 

la urrà. 

4. Splendor ejus ut lux erit : 4. Égli fari fplendente come 

cornua in manibus ejus : la luce : nelle fue mani le corna: 


Veri. I- Iddio, verri dell' Auflro, e il fatuo dal monte di Pharan. Al* 
latte il Profeta a quello, die dicefi da Mote Dtuttr. xxxm. a.: Il Sir 
gnor.c è venuto dal SJnai , e dal Stir egli fi « levato per noi , e apparirò 
dal monte, di Phoro " . E vuol dire Habacuc , che quel Dio ifteffb , il qua- 
le con tante meraviglie fi diede a conofcere fui Sina, fui Pharan, luoghi 
au (frali riguardo alla Giudea , apparirà nuovamente da mezzodì , cioè in 
Setbleem , che è a mezzogiorno di Gerufalemmc , e volge verfo 1 ’ Idurnea , 
e verfo il utopie Pharan Così s. Qitolamo , Ireneo, Teodoreto, Cirillo , 
Teophilatto ec. Si è notato 10 quel luogo del Deuteronomio, come il 
Sina , do-e fu data la legge , era figura di Sionne , dove La nuova legge 
ebbe principio il dì della Pentecolle, e Pharan, dove fmono eletti i eia-, 
dici di Ilrafle, a’ quali Dio comunico il tuo fp.irito, veniva ad effer figu- 
ra della milfione dello Spirito finto Copragli Apoftoli, e Copra la nafeen- 
te Chiefa di Crifio . E’ qui aggiunta nell* Ebreo la voce Selak , che tro- 
vali folamente ne’ fai mi, e in qnrfto cantico, e fecondo quello, che di- 
cemmo nei falmr , vorrà qui fignificare ; confidente, ponete beo mente 
a quella altiflima degnazione, e beneficenza del fommo Dio. verfo di noi, 
il quale è difeefo fino a noi pet effete oofiro fratello, e noftio Salvatore . 

La gloria di luì rieuopre i cieli. G.li Angeli nella «fetta di Gtifto 
cantarono: Glorio ne' luoghi altijjìmi a Dio: dirooftraodo , come il Ver- 
bo fatto carne fece incomparabilmente tifplendere la gloria della fap.ienza t 
della portanza, < della bontà di Dio, cui egli ancora glorificò colla fan- 
tità della vita , e della dottrina , c co’ graodiofi miracoli , e colla rifurrer 
zione , e colla falita fi ciclo, e colla converfiooe delle genti, onde e il 
fido , c la tetta fi empiè delta gloria del vero Dio . 

Vetf. 4. Egli fari fplendente tome la luce . Lo fplendpre ineffabile 
della dottrina di lai diffiperà le deofe orribili tenebre dell’ errore , e della 
infedeltà : Nelle fue tuoni te corno : iti è afcpfa la fua forte{{a : I LXX 
traduffeto : Nelle fue mani Incorna, ed egli fece fortemente amabile la fua 
forteto. La qual verfione io volentieri tiporto, perchè illofira molto la 
noftra Volgata, e unifce co’ fentimenti de’ Padri riguardo al fenfo della 
profezia . Le corna lignificano ordinariamente la potenza , e il regno ; e 
qui lignificano la croce , ower la fortezza della croce , per cui da Grillo 
in vinto il demonio, c la morte; e per effa Crifto divenne per noi corno 
di felute , cioè /otte, e pojfent e folate . Lue. <9. I corni adunque della 
Croce, a cui furono affiliò le mani di Crifto, futon le atmi, colle quali 
egli debellò i fuoi, e i oofiri nemici , e nella croce , cioè nella infermità 
della partione fi afeofe la immenfa forza, e portanza di lui , portanza, eh? 
fi rendette cosi amabile a poi, perché egli patì pet amore dbnoi, talmen- 
te efie fua fortezza , e fua portanza fu I* amore , e 1’ amore fu per luj 
fortezza, e portanza a vincere tutti j dolori, c le ignominie della crocf. 
vedi Teodoreto, Teofila ttq ec. 
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Ibi abicondita eli fortitndo 
ejus : 5. Ante faciem ejus ibit 
mors . 

Et egredietùr diabolus ante 
pedes ejus. 

6. Stetit , & menfus eft ter* 
ram . 

Afpexit, & diffolvit gentest 
& contriti funi montes Peculi . 

Incurvati furtt coltes mundi, 
ab itineribus aetemitatis ejus, 

7. Pro iniquifate vidi tento- 
ria iEthiopi* , turbabuntur pel- 
le: terre Madian . 


///. *i ? 

Ivi è afcofa la fua poffare 
{a . 5 . Innanzi a lui anitra la 
morte , 

■ E il diavolo precederà i fuoi 
P a JF l - 

■ 6 . Si flette, emifurò la terra. 

Mirò , t conquife le genti , e 
le vetufle montagne furono flri - 
tolaie : 

Furon deprtjjì i colli del mon » 
do, allorché fi mcjft in viaggio 
l’ eterno . 

7. Per ragion delle iniquità 
ho veduto le tende dell’ Etiopia , 
e fconvolti i padiglioni di Mai. 
dian , k 


e 


Verf. f. Innanzi m Imi moderi la morte, te. Critto debellerà la morte, 
e il demonio, e quella, e quello egli condurrà nel Tuo trionfo; ma par* 
ticolarmente il demonio cacciato dai corpi di molti uomini per virtù dei 
fno nome, cacciato dalle anime di innumetabili Ebrei, e Gentili, fuggirà 
lungi da lui . 

Verf. g. Si fictte, t mi furò la rtrré . 11 vincitore della morte, e del 
demonio divife a’ fuoi Apoiloli la terra, allorché dille : E' fitta data a 
me tutta la pottflà ia cielo , e in terra, andate adunque, e i fruite tutta 
le genti te. Matt. XXVlll. it. 19. Mirò, e conquift le genti . Con ifguat- 
do di mifericordia li volfe alle genti , e conquife la pertinace loro odi* . 
nazione nella iniquità , e nella antica idolatria , dando loro lo fpirito di 
penitenza , e cangiando i cuori loro , e inclinandoli all* amore della veri* 
tà , e della virtù. £ le vetnfie montagne furono / tritolate : te. Per quell* 
montagne , e colline lì intendono e i principi del fecolo , e i fapienti , 
c i filofofi , e tutto il fatto mondano : e quelle montagne , e quelle col* 
line furono umiliate (come é detto Lue. in. 5. ) alla venuta di lui, 
che è eterno, al mediante gli efempj della vita di Critto , e ai ancora 
mediante la grazia di lui , per cut fu limolata la fupetbia degli uomini , 
cd elfi furono umiliati nel tempo , perchè potclTcìo alzarli , e divenir gran* 
di in eterno . 

Verf. f. Per ragion delP iniquità et. Il paefe di Madian ì det- 
to Chnfthim , ovvero Etiopia Esod. II. 15. ai. Num. xu. 1.; onde . 
una netta cofa è lignificata per le tende dell' Etiopia, t pei padiglioni di , 
Madian, e i Madianiti fono qui nominati in qualità di nemici del po- , 
polo di Dio. Ho veduto, dice ri Profiera, gli alloggiamenti degli empj 
adunati per combattere in difefa della iniquità , cioè della idolatria, e della • 
dominante fuperftizione , ma ho vedati i padiglioni di quelli nemici del 
Critto metti in ifcompiglio, e in confittone . E li allude al fatto di Gè* 
dcooe , perchè come egli colle trombe, e colle faci acccfe ditti po i Ma- , 
dianici, così Cullo colla predicazione del Vangelo , e collo fplendoic della 
fede vmfc i Gentili , c li (oggetto alla Chicfa . 
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8. Numquid in fluminibus 
iratus es Domine ? aut in flu- 
minibus furor tuus ? vel in mari 
indignano tua ? 

Qui afcendes fuper equps 
tuos: & quadriga tua Calva- 
rio . 

9 Sufcitans fufcitabis arcum 
tuum , juramenta tribubus qua 
locutus es . 

Fluvios fcindes terra: io. Vi- 
derunt te , Si doluerunt mon- 
te* : gurges aquarum tranfiit . 

Dedit abyffus vocem fuam : 
altitudo manus fuas levavit . 


DI HABACVC 

8. Forfè contro le onde fi’ tu 
adirato , o Signore ? o i tuoi 
furori fon contro i flutti ? o con- 
tro del mare fi rivolge il tuo 
f degno ? 

Tu , che monti fu’ tuoi ca- 
valli, e la tua quadriga i j al- 
vo {ione . 

9. Tu metterai fuora rifolu- 
tamente il tuo arco , fecondo i 
giuramenti fatti a quelle tri hit: 

Tu dividerai i fiumi della ter» 
ra: io. Te videro le montagne , 
e tremarono ; le gonfie fiumane 
fi ritirarono ; 

Gli abiffi alraron le voci lo-[ 
ro, il profondo mare fiefe fue 
mani . 


Verf. t. Forfè contro le onde ft' tu adirato , te Forfè come uoa voka 
ta afciogaftt il mare , e il Giordano > e fommergedi Faraone , e gli Egi- 
ziani nel mare , cosi in quella tua venata (arai Umili cofc per dirooftra- 
ra. il tuo farore contro i moi nemici ? Ma tu adefio non fé* venuto a 
condannare il mondo, ma a lalvarlo ; e tu monti fu’ tuoi cavalli , e il tuo 
cocchio , e la tua quadriga è cocchio, e quadriga , che porta non guerra, 
ed efterminio , me falvaztone . Quelli cavalli , dice a. Girolamo , non fo- 
no altro, che le anime, le quali portano U divina parola, pet cui a f« 
flcfle , ed a molti alni danno falutei fono gli Apoftoli, che portaiono 
il nome di Cfiflo per tutta la tata J e la quadtiga molto bene figura i 
quattro Evangelifii del Signore , pet mezzo de’ quali la parola di faluté 
fu ferina, e notificata a tutta la terra. 

•-Verf. 9 Tu metterai futra rifoluiamente il tuo arco, et. Defcriflc dt 
fopra la venuta di Cullo pacifica per falvate i adeffo poi cel dipinge co- 
me un fotte terribil guettieto, che viene a punite i peccatoti, e a (ter- 
minare gli empj i e allora tu adempirai quello , che tu giu'aftì alle tribù di 
Jftacle , viene a- dite, dà liberare un giorno rutti i tuoi fervi dalle mai 
de' nemici » e di ftabilrrli nella terra di vera, e perfetta pace, nella tetta, 
de’ vivi, cioè nel cielo. Quella promefla fembrava quali dimenticata, 
mentre l’empio ( come fovente accade nella vita prefente ) fi divorava 
il giudo j ma fari adempiuta nell’ ultimo giorno j e allora Dio armetù 
tutte le creature a fai vtndetta de’ fuoi nemici, e combatterà tutta late.tr». 
cónno gli inlenfati , come è lignificato in quello, che fegue . Vedi Tuo* 

tulliano Coni. Marc. IV. 4 9- . . , - 

Tu dividerai i fiumi della terra . I fiumi della tetta, tatti da te V 
lóro arami , inonderanno con impeto glande , e defolctanoo le campagne . 

• Verf 10 . Te videro le montagne , e tremarono » et. Alla tua. venuta, 
dal cielo faranno in lettore , e movimento grande , e f pavento gli ftelO: 
monti ; i fiumi gonfi , e i tortemi fi mirarono indietro , nè corfero • 
perderli nel mare i 1* abiffo delle acque foverchianti la tetta alierà voci 
di «iiibil fremito , c il mate ficài a profonda deriderà, la. meni.» ««*«- *. 
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11. Sol» &luna fteterunt in 
habitaculo Tuo , in luce fagit- 
tarum tuarum , ibunt in fplen- 
dorè fulgurantis haftae tu® . 

iz. In fremita conculcabis 
terram : in furore obftupefacies 
gentes . 

13. Egreflus es in falutem 
populi tui , in falutem cum 
Chrifto tuo . 

Percuflifti caput de domo 
impii : denudarti fundamentum 
ejus ufque ad collura . 


HI. Si) 

11. Il fole, e la luna fi ftet - 
Uro ai loro pojli : ft n' onde- 
ranno quelli al chiarore di tua 
fatue , al lampeggiare dell' afta 
tua folgoreggiarne . 

12. Tu fremente conculcherai 
la terra , e nel tuo furore ren- 
derai ftupidt le nazioni . 

13. Tt movtfli per falvart il 
tuo popolo , per falvarlo tu col 
tuo Cri fio . 

Percuotefli il capo della cafa 
dell'empio , difcoprifti i fonda • 
menti di lei da imo a fommo . 


•i 


dire , gonfierà, e fpiagerì in alt» i Tuoi flutti . Tutta quella pietica de- 
finizione combina con quello, che Còllo piedifle intorno a’ fegni, che 
precederanno il finale giudizio . Lue. XXI. 

■ Vetf. n .11 fole , t la luna fi fiuterò a’ loro pofti . Non credo, che 
fi alluda al miracolo avvenuto ai tempi di Qiofuè, quando il fole al con 
orando di lui li fermò} ma penfo piutiollo, che Ha qui lo Hello fenti- 
meato, che leggefi Jui. v. io., dove, celebrandoli la vittoria concedute 
da Dio al fuo popolo contro Sifzra li dice; he ficlle fiondo nelle loro or- 
dinante , e nel eorfo loro , combatterono contro Sifara ; lanciando cioè 
contro di lui grandine, bufera, tuoni, fulmini ec. E quello che fegue» 
mi perfuade, chetale è il penliero del nortto Profeta; mentre egli dice» 
che gli empi le n’ soderanno al lampeggiare , e al chiarore de* fulmini , e 
delle factre fcoccate dal cielo contro di elfi . Sì' paragoni ancora quello » 
che è detto Sap. v. ir. za. 

Verf. i). Ti movtfii per falvart il tuo popolo , tt. Ecco il fine di tanti 
guerrieri apparati, e di tanta guerra . Tu vuoi, o Dio, liberare il tao po- 
polo dalle mani , e dal potere degli empi , e far di quelli vendetta : e 
per quello ti fe’ mollo inficine col tuo Crifto , cui tu» o Padre, defii po- 
terti alfoluta di fac giudizio . Joan. v. 17. 

Percuote /li il topo della cafa dell’empio. La famiglia dell’em- 
pio ella .i la famiglia del demonio, cioè tutta la gran malia de’ cattivi { 
U capo di quella famiglia, e il fno condottiere fari 1’ Anticnfto , il quale 
fari uccifo da Crifto col fiato della fin bocca . Vedi 11. The fai. il. (. 

Difcoprifti i fondamenti di lei tt. Dillruggerai quella cafa dell’ em- 
pio fino agli ultimi fondamenti ; perocché quel capo della empia cafa 
fpoglierai di tutti gli ajoii , e di tutte le forze , per te quali ficcali te- 
mere; così- leggefi nell’ Apocalifle, che il fuoco caduco dai cielo divorò 
tutti quegli , che avean circondati gli alloggiamenti de* Imiti» e la dilet- 
ta città . Cep. XX. ». ». 

0 4 


Digitized by Google 


V 


• ai 5 PROFEZIA DI HABACVC 


14. Maledixiftì fteptris ejus, 
capiti bellatorum ejusi venien- 
tibus ut turbo ad difpergendum 
me . 

Exfultatio eorum , fi cut ejus 
ui devorat pauperem in abfco- 
ito . 

15. Viam fecifti in mari 
eqnis tuis, in luto aquaruna 
multarum , 

16. Audivi i Se conturbatili 
eli venter meus : a voce con- 
tremuerunt labia mea . 

Ingrediatur putredo in òffi- 
bus meis, & fubter me f«a- 
teat . 

Ut requiefeam in die tribu- 
lationis: ut afeendam ad po- 
pulum accinftum noftrum . 


14. MàUdicifti il fuo feettro ) 
il capo de' fuo i guerrieri ; chi 
venivan qual turbine per if per- 
dermi . 

La toro burban^a come di chi 
fi divora il povero najcofiamcntt. 

15. Factfii firada nel mari 
a’ tuoi cavalli per meno al fan- 
go delle acque profonde . 

16. Udii , e le mie vifeere fi 
cotnmoffero : a tal voce tremaro- 
no le mie labbra. . 

Entri la putredine nelle mie • 
offa , e pulluli dentro di me ; 

Perché io abbia ripofo nel 
giorno della tribolazione , e vada 
ad unirmi al nofiro popolo ac- 
cinto i 


■ i. ... ! .. ..v 1— 1 — ■ -ii 1 

Verf. 14. Maledieefli il fuo feettro . Li tirtonica potetti del demonio a 
Il tap» de' futi guerrieri: 1 ’ Amichilo capo di tatti i campióni del demo» 
aioj 1 quali animati dalai, e gaidati dall’ Anticrifto , li (caglieranno qual 
turbine mipctuof» contro il popolo di Dio nella breve , ma crudclitlima 
petfecuaione , eh’ ei faranno alla Chiefa negli ultimi tempi . 

La laro hu’ban\a come di chi te. Coftoro eran tutti allegri , e fu- 
perbi , perchè lì credevano di poter divorate i tuoi poveri 1 i tuoi gialli t 
lènza che tu il fapellì , nè ti oppooclfi ai tentativi . 

Verf 15 Facefii firada hel mare a’ tuoi cavalli tc; Le acquei il ma» 
ze, il fango tì pongono fovente per le tribolazioni, e pcrfccuzioni , che 
ibffrono .1 giudi , e la Chiefa. Vedi Pf LXVlll 1. t. ij Per mezzo a 
quelle acque tu faccdi drada a’ tuoi cavalli, fu’ quali tu venidi a liberare 
gli eletti tuoi dalla tribolazione , che gli aflediava . Simile efercito di 
cavalieri fi vede Apoc. XIX 14 

Verf. ts Udii , t le mie rifare fi coturno fero . Udii la tua voce, che 
tai annunziò cofe sì grandi , e portentofe, e pel timore delle terribili co» 
fe, che avverranno , fi commofiero le mie vtfeere , e mi tremaron le lab- 
bra . Tal fe il fcdtiocnto , che io me cagionò la vida delie atroci divine 
vendette . 

Entri la putredine nelle mie offa , et. Volentieri patirò io quelle , 
che patì il lanto Giobbe, e io defideto, che noo folo le carni mie, me 
anche il midollo delle olla fi imputridita , e copeno di putredine il mie 
corpo fia palio de’ vermi , purché dopo aver patito nel tempo prelènte , 
io abbia ripofo, e falate in quel gioì no di tubolazione , e vada a unir- 
mi cól popolo nodio , col popolo de’ giudi accinto, viehe a dire col po- 
polo , che combattè nel buon cenarne , che pugnò , e vinfe , come Ipie- 
ga a. Girolamo , c pugnerà , c vincerà , giudicando le nazioni nell’ ulu- 
lilo giorno , 
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17. Ficui «litri non florebit : 
Se bob erit gertnen in vineis . 

Mentietur opus oliva: & 
arva non afferent cibum. 

Abfcindefur de ovili pecus : 
& non erit armcntum in prs- 
fepibus . 

18. Ego autem in Domino 
gaudebo : & exfultabo in Deó 
Jefu meo . 

19. Deus Dominus fortitu- 
do mea : & ponet pedes meos 
quaf» cervorum . 

Et fuper excelfa mea dedu- 
cet me vi&or in pfaimis canen- 
lem . 


Ut iiy 

17. Pitocchi il fico non fio • 
tirò , e la vigna non latterà : 

L' ulivo non manterrà fedi 
col fruito , e le campagne non 
daranno da mangiare : 

Saran rapite dall' ovile le pe- 
core , c le falle Jaran ferina ar- 
menti . 

18. Ma io mi rallegrerò nel 
Signore , ed ejulterò in Die , 
mio Gesù . 

19. Il Signore Dio , mia for- 
tezza : ed egli mi darà piedi 
come di cervo , 

Ed ti vincitore agli eccelfi 
luoghi miei mi condurrà can- 
tante dei falmi. 


Verf. 1 7. Perocché il fico non fiorirà , te. Diraoftra , che ha avuto 
legione di desiderare quello, che ha desiderato , col dipingere i mali , e 
le feiagure , onde fari inondata la terra alla fine de’ tempi . 

Verf. il. .Afa io mi rallegrerò te. Gli amici di Dio stalle rovine del 
fecolo, e traile mìfetie, e deflazioni del mondo, alzano le loro tette, 
perchè^la redenzione loro è oleina . Lue. XXI. zt. Vedi s Cipriano ad 
Deaitir. 

Verf. 1». Mi darà piedi come di cervo . Mi fari agile come cervo, affin- 
thè io polla alzarmi con lui fino al cielo. Egli è Crifto, che ripetendo 
al cuore de* fanti quelle dolci parole : alitate fidanza , ptrch’ io ho vinto 
il mondo: Joao. XVI. ) |. , li riempie di incredibil tortezza, e alacrità, e 
quello Vincitore celeftc comunicando ad elfi il frutto di fua vittoria li 
conduce a que* luoghi eccelli, che fono la vera patria de* lauti , li condu- 
ce fino alla celelte Sionne, dove entrano cantando laude, e ripetendo a 
gran voce 1 * eterno alltluja . Vedi Tot. xm. za. 


Fine della profezia di Habacuc. 
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PROFEZIA DI SOFONIA, 

CAPO PRIMO, 

Tempo, in cui profetò Sofonia. Minacce contro 
i Giudei : giorno terribile del Signore . 

*.\^erbum Domini» quod l. fH^arola. del Signore rivela - 
fa&um eft ad Sophoniam filium la a Sofonia figliuolo, diChufi , 
Chufi, filli Godoliqt, filli Amq- figliuolo di Godolia , figliuolo 
rise, filii Ezeciae , in diebus di Amaria, figliuolo di' E{t- 
JofiéB filli Amon regis Judaa. eh io, a' tempi di Giofia figliuolo, 

di Amon re di Giuda . 

a. Congregans congregabo a. lo fgomhrerb di ogni co fa 
omnia a facie terra, dicitDo- la terra , dice il Signore. 
tninus : 

3. Congregans hominem» & y Ne fgomhrerb gli uomini , 

pecus , congregans volatilia eoe- e 1 hefliami\ ne fgomhrerb gli 
li» & pifees maris: & ruinae uccelli dell 3 aria , e i pefei del 
impiorum erunt: & drfperdam mare , e andranno in rovina gli 
homines a facie terrae » dicit empi, * difpergtro dalla faccia 
Dominus . della terra gli uomini » dice H 

Signore . 

4. Etextendam manum meam 4. E fienderb la mia mano 

fuper Judam, & fuper omnes fopra Giuda, e fxpra tutti gli 
habitantes Jerufalem: & difper- abitanti di Gtrufaltmme , e fper- 
dam de loco hoc reliquias Baal » derb da qutflo luogo gli avanci 
& nomina aedituorum cum fa- di Baal, e i nomi de* portinai , 
cerdotibus; e de' facer doti . 

ANNOTAZIONI 

Verf. x. Io fgombr eco di ogni co fa la terra. Tolto , c confamelo tatto 
fucilo , che empie , e orna U terra » come Teglie . 

Verf. 4. Gli avanci di Baal, e i nomi de’ portinai , t de' ftctrÀoti . 
Sterminerò da Gerufalemme ratte le memorie, che poHono ancora reftar- 
vi di Baal, e de] Tuo colto, altari, Rame, adoratori , portinai , e facen- 
doti di quella falfa divinità . Il c»lto de’ fallì dei fu totalmente difiratto 
da Giofia l'anno diciottefimo del fqo regno, ir. Reg. xxm. 4. j. 
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e. Et eos qui adorant fu per 
tetìa militiam coeli , & ado- 
rant , & jurant in Domino , & 
jurant in Melchocn - 

6. Et oui avertuntur de poft 
tergnm Domini * & qui non 
quzfierunt Dominum, nec in- 
veftigaverunt eum . 


7 . Silete a facie Domini Dei : 
quia juxta eft dies Domini, 



8 . Eterit: in die hoftiae Do- 
mini vifìtabo fuper principe* , 
& fuper filios regia, & fuper 
omnes qui induti funi velie 
peregrina : v 


5. £ qutlli, che adorano fui 
folai la milizia del cielo , c 
futili, che adorano, t' giurano 
pel Signori, e giurano ptr Mel- 
chom . 

6. £ qui’ , che hanno lafcia- 
to di andar dietro al Signore , 
e qut' , che non cercano il Si- 
gnore , t non vanno in traccia 
di lui. 

7. State in filenrio dinanzi al 
Signore Dio , perchè il giorno del 
Signore è vicino , il Signore ha 
preparata la vittima , ha pre- 
parati i fuoi convitati . 

8. £ in quel giorno della vit- 
tima del Signore io vifittth i 
principi , t i figliuoli del re , 
e tutti quelli , che fono vtfiili 
di alito flraniero . 


J 


Verf. J. E quelli, ehi adorano fui folai la milizia del cielo . Cioè gli 
aftri, il iole, la lana ec. Vedi IV. Reg. xxiji j. 

Adorano , e giurano pel Signore , e giurano per Melckon . Melchor* 
1 lo fletto , che Moloch , dio degli Ammoniti. E tale era il teo cotto- 
me della maggior parte degli Ebrei , .di voler unire il culto del vero Dio 
Col profano colro degli idoli , 

Vecf. 7. State in filen{io dinnuli al Signore te. Temete, adorate, 
•fpettate con riverenza il Signore , che prefto verri : perocché è vicino il 
fao giorno , il giorno di fue vendette : quelle vendette fono rapprefenta- 
te dal Profeta Torto il tipo di on banchetto di qne*, che facevanfi nel co- 
lpetto del Signore : P odia gradita alla giuttitia divina fono i cattivi , 
quelli, che la immoleranno , e avranno parte al convito fono i Caldei eletti 
da Dio , e ramificati , cioè fpecialmente fvparati , c desinati da lui a' 
tal fine . * 

Verf. I. In quel giorno della vittima et. Nel giorno, cioè nel tem- 
po ftabilito per tal fagrifizio , io , il Signore , farò vendetta de’ principi 
di Getnfalemme , e de’ figli del re Gioita . Dopo la morte di quello buon 
re, i fuoi figli , e Bipoli fino a Sedecia, ultimo re di Giuda, prefo, acce- 
cato , e condotto a Babilonia da Nabuchodonofor, furono in continui tra- 
vagli, come tutti i grandi, e tutto il popolo delle due tribù. 

£ tutti quelli , che fono veftiti di abito f iranitro . Quelli , che fde- 
gnando la ordinaria maniera di veftire , ufata Tempre dalla nazione Ebrea, 
prendevano le mode de’ popoli fitanieti, c prendevano cogli abiti anche 
lieto cottomi. Vedi Egtth. xxm. iz. 
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9. Et vifitabo fuper emnem, 
U[ui arroganter ingreditur fuper 
limen in die illa: qui com- 
pient domum Domini Dei fui 
iniquitate & dolo . 

10. Et erit in die illa , di- 
cit Dominus , vox clamori* a 
porta pifciuin , & ululatus a 
Secunda, & contritio magna 
a collibus. 

11. Ululate habitatores Pi- 
Ire : conticnit omnis populus 
Chanaan, difperierunt omnes 
involuti argento . 

la. Et erit in teqipore ilio: 
fcrqtabor Jerufalem in lncer- 
nit : & vifitabo fuper viros de- 
fìxos in fecibus fuis : qui di- 
cunt in cordibus fuis: Non fa- 
ciet bene Dominus , & non 
faciet male. 


P. h 21) 

9. E rifilerò in quel giorno 
tutti quelli , che entrano con fa - 
fio nel liminarc , e la caja del 
Signore Dio loro riempiono di 
ingiù fliiia , e di fraude , 

10. In quel giorno , dice il 
Signore, Jaranno voci, e fin da 
dalla porta dei pefei , e urla 
dalla Seconda , « grande affli- 
zione Julle colline. 

11. Gettate urli, o abitatori 
di Pila ; tutto il popolo di Cha- 
naan i ammutolito ; fono periti 
eutti que’ , che erano rinvolti 
nell' argento . 

iz. Sarà allora, ehe ip on- 
derò ricercando Gerufalemmc col- 
la lucerna alla mano, e onde- 
rò a cercare gli uomini fitti nelle 
loro immondezze , i quali dico- 
no in cuor loro : Il Signore no a 
farà del bene , e non farà del 
male , 


Verf. 9 Entrano confaflo nel limlnare . I fuperbi , e i ricconi di Sion, 
I quali entrano con fa fio nella tafa di Ifraele , come dice Amos VI I . , 
e qucfti (le (lì tacendo grandiofe offerte di quel , che hanno rubato ai profr 
fimi loro , la cafa di Dio riempiono di iniquità , e di traode . 

Verf. io. Dalla porta di' ptfci . Quella porta guardava il mare. V’ha 
chi crede, che per quella porta folTe portata la nuova della morte di Gio* 
fia, ed barri, chi rpole, che anche per quella porta enttattero i Caldei. 

£ dalla Seconda . Diceafi feconda una confrdererol parte della puh ( 
la qual parte era fiata edificata da L^anaiTe , e teneva dalla porta de’ pefei 
fino ad Ophel 3 onde le grida , e le urla , che cominciarono dalla porta 
die’ pefei , fi udirono, e furono ripigliate dalla feconda, e fi fparfero ben 
pretto per tutta quanta la città, e per tutte le colline, fopta le quali po- 
tava Gerufalemmc . La feconda era in una valle . Vedi 11. Parai, xxxiu. 14. 

Verf. 11. Abitatori di Pila . Fila, cioì mortaio era un rione di Ge- 
tufalemme . Tatto il popolo di Chanaan i ammutolito . Abbiadi veduto alttO 
volte 1 ’ odiofo nome di Chaoanci dato ai Giudei, perverti imitatori de’ co- 
fiumi di quella nazione maledetta da Dio. Vedi Dan. XU 1 J6 &{tch m 
Xvi. ) Ofea xil. 7. Il popolo di Gioda , popolo di Chanaan non ha 
più fiato 3 fono periti que’ ticchi , che nuotavano nella opulenza . 

Verf. il. Sarà allora, thè io onderà ricercando Gtrufalctumt te. Al- 
lora i Caldei miniftri dell’ira mia anderanno a cercare degli abitanti di Ge- 
tufalemme ne’ luoghi più bu) , c folitarj , e fino ne’ luoghi più immon- 
di , perchè Dittano poni novale fcampo ■ I Romani , ptefa Gerufalemroe , 
andavano fino nelle cloache , e ne’ fepolcri a cercatvi gli Ebrei , molti 
de’ quali ivi fi erano aafeofti . Vedi Qiufeppe de M. VII. i<. 111 . 14. 
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13. Et erit fortitudo eorum 
in direptionem , &L domus eo- 
rum in defertum : * & aedifi- 
cabunt domos , & non habita- 
bunt : & plantabunt vineas , & 
non bibent vinum earum. 

* Amos 3. li. 

14. Juxta eft dies Domini 
magnus, juxta ed & velox ni- 
mi$ : vox diei Domini amara , 
tribulabitur ibi fortis . 


13. Dies ira dies illa , dies 
tribulationis, & anguilla, dies 
calamitatis , & miferiae, dies 
tenebrarum , & caliginis , dies 
ncbulae, & turbinis, 

* Jer. 30. 7. Joel. t. 11. 
Amos 3. 18. 

16. Dies tuba , & clangori! 
fuper civitates munitas , & fu- 
per angulos excelfos . 

17. Et tribulabo homines, 
& ambulabunt ut caci.quia Do- 
mino peccaverunt: & effqnde- 
tur fanguis eorum ficut humus, 
& corpora eorum Gcut derco- 
ra. 

18. Sed 


DI SOFONIA 

13 £ le loro fofianqt furari* 
no [accheggìate , t le loro cafe 
un dejtrto ; e faran dei pala f- 
fi , ma non gli abiteranno ; < 
pianteranno vigne , e non ne ber 
ranno il vino . 

14. £' vicino il giorno gran* 
de del Signore , egli i vicino » 
e fi avanza con grande celerità $ 
amaro i tl fuono del dì del Si- 
gnore ; allora i potenti faranno 
in affanni . 

1 3. Giorno d“ ira egli è quel- 
lo , giorno di tribolazione , e di 
angujlia , giamo di calamità , 
e di mi [eri a , giorno di tenebre , 
< di caligine , giorno di nebbia , 
e di bufera . 

16. Giorno della tromba fire? 
pitante contro le città forti , e 
contro le cccelfe torri . 

17. Io tribolerò gli uomini t 
e cammineranno come ciechi , 
perche han peccato contro il Si- 
gnore , t il loro [angue fi [ par - 
gerà come polvere , e i loro corpi 
faran gettati come fo{[Ura . 

18. Ma 


Dicono in tuor loro : Il Signore non fari del bene , ec. Così io fa- 
ftighetò quelli etnpj , che negano la mia Providenza, e dicono, che 14 
non fo bene ai buoni, ni So male ai cattivi; e che la fortuna tegola il mondo. 

Verf. 14 Amoro i il fuono del di del Signore . Tutte le vpci , che 6 
■ditanno in quel giorno, fatanno voci di gemito, di dolore, di difper 
razione. I Padri con molta tagionc applicano al giorno del finale giudi- 
zio tutto quello , che il Profitta letteralmente dice intorno al dì della 
efpugnazione di Gernfalemme • S G rolamo dice, che leggendoli Sofonia, 
e paragonando con eflo la fiotia di quel, che avvenne nell’ultimo eccidid 
di quella cittì per le mani de’ Romani, fi avrì una piena, e terribil pit- 
tar? delle calamiti fofictte da quel popolo . I Caldei non erano certame»; 
te più umani . 

Veif. iS £ contro le eeeelfe torri . Tale è il fenfo delle parole : fu- 
per ongnlos excelfos Forfè pei chi le torri li folevano alzare agli angoli 
delle porle , e de’ palazzi . [ Caldei al fuon delle trombe guertiere inva- 
deranno, e occupetanno le città fotti , e le torri più eccelle. 

Vecf. 17. Come polvere. Si avrà tanto riguardo al fangue degli nomi- 
•i , quanto fe ne ha per la polvere delle Aride , che fi calpefia . 
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18. * Sed & argentimi eo- 
cum , & aurum eorum non po- 
terit liberare eos in die ir® 
Domini : in igne zeli ejus de- 
vorabitur oronis terra , quia 
confu mmationem cum fettina* 
(ione fdciet cunflis habitantibus 
terram . 

* Eqech, 7. 19. Inf. 3. 8. 


J 

/. , «3 

18. Ma ni il loro argento, 
ni r oro non potrà liberarli nel 
dì dell’ ira del Signore ; dal fuo- 
co dello { elo di lui farà divorata 
tutta la terra , perché egli' farà 
prontamente fterminio di tutti 
quelli , che V abitano . 


/ 


Verf. it Del fuoco dello {tlo di lui oc. Se Dio non amafie tuttora 
quel popolo prevaricatole, ed empio, non direbbe il Profeta, che il fuo- 
co, onde lari ai fa Gcrufalcpime , e la Giudea, è fuoco dello aelo di lui; 
ma con quelle parole egli dimoftra , che D*o è quegli, che punifce in 
Cai guifa i delitti di una fpofa infedele , e adultera . 

' 1 1 ' Sj , : ... . • •! 

CAPO II. 

E forta il popolo a convertirfi , prima che vtnga il gior- 
no dell' ira del Signore . Diflruzione de' Ftlijtei , de' 
Moabiti , Ammoniti , Ethijpi , e AJJìri . 

1. Convenite , congregatomi 1. Venite tutti , raunatevi in- 
gens non amabilis: fi e me , popolo non amabile •: 

' 2. Priufquam pariat juffio a. Prima che il comando di 

3 uafi pulverem tranfeuntem Dio produca quel giorno quafi 
iem , antequam veniat fuper turbine , che fperge la polvere ; 
Vos ira furori* Domini , ante- prima che venga / opra di voi 

a uam veniat fuper vos dies in- /’ ira furibonda del Signore ; pri- 
ignationis Domini . ma che a voi jopravvenga il di 

della indegnaqiont del Signore . 


ANNOTAZIONI , 1 c 

V *• . * 

Verf. 1. Popolo non emulile . Vuol dire , popolo indegna di amere, 
popolo degno dell’ira mia. Benché tali voi fiate, ch’io dovrei gii aver» 

Vi rigettati lnngi da me , contuttociò io vi cfocto a unirvi tutti , e a ra« „ 
gunatvi follecitamente a orare , a implorate la miferìcordia Così Dio 
dimoftra, come non farebbe fua volontà di mandare i flagelli, mentre 
eforta a prendere i meati di evitarli . Vedi a. Girolamo • 
Tefl.yec.Iom.XVL P 
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3. Quirite Dominimi omnes 
manfueti terrae, qui judicium 
eius eftis operati: quirite ju- 
itum , quante manfuetum: fi 
quomodo abfcondamini in die 
furori* Domini. 

4. Quia Gaza dedruda erit;» 
& Afcalon in defertum , Azo- 
tum in meridie ejicient , & Ac- 
caron eradicatiti . 

3. Va qui habitatis funicu- 
lum maris , gens perditorum : 
yerbum Domini fuper ros Cha- 
naan terra Philifthinorum , & 
difperdam te , ita ut non fit 
inbabitator . 


' 3 . Cercate il Signore , tutti 
voi umili della terra , voi che 
avete praticati i fuoi precetti : 
cercate la giufti^ia , cercate la. 
manjuttudine , ft mai pottjìc met- 
tervi al coperto nel dì del furor 
del Signore ; 

4. Perocché Ga%a farà dijlrtft- 
ta , e Afcalone farà un deferto , 
Azoto farà gettata per terra, in. 
pieno mezzogiorno , e Accaron 
farà eftirpata . 

3. Guai a voi, che abitati 
la corda del mare: popolo di 
perdizione : la parola del Signo- 
re è per te , o Chanaan , terra 
de' Ftlijlei : io ti dev alierò in tal 
guifa , che non ti rejlerà abita- 
tore . 


Veif. 3. Tutti voi , umili della terra , te. Una particolare donazione 
è fatta ai buoni , ai gialli , perchè colie loro orazioni chirggano è per 
tatto il popolo, e per loro ftelfi la liberazione dalle imminenti calamità. 
Dove abbiam tradotto cercate la giuftifta, cercate la manfuttudiue , 5 . Gi- 
rolamo credette poterli tradotte : cercate il giufio , cercate il ut aafueto 9 
cioè Dio -, egli , come ginfto, gradirà, ticompenfetà le opere di giufti*i« 
fatte da voi , c come manfueto , e benigno , accoglierà con bontà i pe- 
nitenti . , . 

Verf. 4. Perocché Gaza farà diflrutta , te. Viene a dimoftrare , come 
l' ita di Dio ftà per ifterminare' non i foli Giudei , ma anche le vicine na- 
zioni , coazioni potenti, e fe a quelle alienate già ab'antico da lai non 
perdonerà il Signore , perdonerà egli a un popolo favorito , e beneficato s\ 
altamente , e dipoi divenuto limile nelle empietà alle più corrotte nazioni} 
Gaza, Azoto, Accaron, Afcalon, e Getb etano le capitali di altrettante 
lattapie de’Filifiei, nemici perpetui del popolo Ebreo. 

Verf. {. 6 . Guai a voi, che abitate la corda del mare . I Filiftei abi- 
tavano la coftieta del Mediterraneo da _Joppe fino a Gaza, c dicendo la 
torda del, mare, fi allude all’ ufo di abiurare colla corda i terréni. Pòpolo 
idi perdizione . Popolo , che uccidi volentieri , e fai macello de’ vietai . 
Meli* Ebreo fi legge; Popolo di Ctrethin , e in Ezechiele xxr. 1$. fu 
tradotto da s. Girolamo: Ucci fori, e da quelli due luoghi apparisce, che 
ài nome di Ceretklm fi dava generalmente a’ Filiftei non dome nome pro- 
prio di quella Dazione , ma come titolo appioppato al gepio lotp fanghi* 
natio , e crudele . Quella corda del mare devastata da* Caldei , difterite le 
grandiciuà» condotto il popolo in ifchiavitù, rimarrà luogo non |?tiono 
ad altro, che per albergo folitario di pallori, e pet piantarvi Halle di be- 
fiiami , che vi troveranno buona paftuta . Dove il Profeta, chiama col no- 
me di Chaaaon il paefe de’ Prillici , tal nome gli dà pet di (prezzo , peroc- 
ché elfi quantunque abita fleto una patte delia Cbananea,idi erano peri 
venuti da aluo paefe , c non erano di origine Ghanauci ,/Vcdi Geo. x. 14. 
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< 5 . Et erit funieulus mari* 
requies paftorum, & caulm 
pecorume > 

7. Et erit fnniculus ejus , 
qui remanferit de domo Juda : 
ibi pafcentur , in domibus Afca* 
ionis ad vefperam requiefcent : 

S uia vifitabit eos Dominu* 
►eus eorum , & avertei capti* 
vitatem eorum . 

8. Audivi opprobrium Moab ? 
& blalphemias filiorum Ani* 
mon : qus exprobraverunt po- 
puio meo , & magnificati funt 
super terminos eorum. 

9. Propterea vivo ego , di- 
cil Dominus exercituum Deus 
Ifrael , quia Moab ut Sodoma 
erit, & filii Ammon quafi Gq- 
morrha , ficcitas fpinarum , & 
acervi faiis , & defertum uf- 
que in sternutiti reliquia po- 
puli mei diripient eos , & re- 
fidui gentis mese poflìdebunt 
ilio* . 


il. ny 

6. E la (orda del mare farà 
luogo di ripofo pi paflori , $ 
falla di pecore , 

7. £ quella corda fari, di 
quei , che rimarranno della ca/a 
di Giuda’, ivi avtran le loro 
pafturt , e ri pof (ranno la /erge 
nelle cafe di Afcalon ; per occhi 
il Signore Dio loro li vijìrtrà , 
e far alti tornare dalla Schiavitù . 

8. lo ho udito gli jcherni di 
Moab , e le btfttmmit vomitate 
contro il mio popolo da' figliuoli 
di Ammon , 1 quali fi fono in- 
granditi coll' invafiont de' juoi 
confini . 

9. Per quefto io giuro ( dice 
il Signore Dio degli e ferali, il 
Dio d' Jfraele ) , che Moab fa- 
ri come Sodoma , e i figliuoli 
di Ammon come Gomorra , /pi- 
ne fecche , e mucchi di fiale , e 
folitudine eterna : le reliquie del 
popol mio li fiacche gger anno , e 
gli avanti della mia gente fa- 
ranno i loro l ignori . 


Verf. 7. E quella tordo fari di quei , thè rimarranno della c afa dì Giu- 
da . Il paefe de’ Filiftei fari un dì occupato da’ Giudei , che fa ' anno avan- 
zati alla cattiviti di Babilonia, e alle crudeli periecuzioni dei te di Sitia» 
e ciò fi adempiè a’ tempi de* Maccabei. I. Mattai. T. 6 ». 11. Mattai . 
»- I*. 

Vetf. t. Ha uditogli feherni di Moab , t le htfitmmit ... da' figliuoli dì 
Ammon , te. I Moabiti , e gli Ammoniti ebber Tempre una igrande anti- 
patia verfo gli Ebrei, e particolarmente ne’ tempi delle .calamità di lfrae- 
le non foto fi univano fàcilmente co’ fuoi nemici , ma agginugeirano alle 
crudeltà gli fchcrni , e le beftemmie conno il popolo di Dio . Vedi Jt- 
rtm. XZ.VIII. Egech XXV. Amai il. Ma gli ftdfi Caldei , co’ quali fecce 
lega colloro, c gli aiutarono a diftrogger Geiufalemme , gli fteflt Cildffli 
puniranno la loro inumanità , e la empietà j e coaì fu , perché cinque foli 
anni dopo la efpugnazionc di GetufalemmC Nabuchodonofor mede a fuo- 
co , e fangue i loto paefi . Vedi Giufcppc Antiq. X. li. Quanto «11’ e£ 
ferii eftefi quelli popoli dentro i’confini di Ifracle , Vedi E{tch. XXXV. 1*. 

Vetf. 9. Le reliquie d.l popol mio li faceheggitraano , e . .. faranno i 
loro figaori . Si è già detto , come letteralmente ciò fu adempiuto a’ tem- 
pi de’ Maccabei; ma Teodoteto non dubita, che lo fpuitodcl Signote ab- 
bia qui volato principalmente predite , che le reliquie di, Ifraelc falvate , 
e fedeli a Cri fio, Viene a dire, gli Apoftoli, e i predicatoti Apoftolici fog- 
getteranno alla Chiefa , c a Grillo quelle vicine nazioni , e quello , dm 
fegue dà molta tace a quelli interpretazione - Vedi and»* a. Cuciamo. 
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10. Hoc eis eveniet prò fu» 
perbia (ua : quia blafphémave- 
runt, & magnificati flint fuper 
populum Domini exercituum. 

11. Horribilis Dominus fu- 
per eos , & attenuabit omnes 
deos teme: & adorabunt eum 
viri de foco fuo, omnes infu- 
lae gentium . 

il. Sed & vos jEthiopes in- 
terferi gladio meo eritis . 

13. Et extendet raanum fuam 
fuper aquilonem , & perdet 
AlTur : & ponet fpeciofam in 
folitudinem, & in inviarti, & 
qua fi defertum . 


DI SOFONIA 

*0. Avverrà queflo ad tjji per 
la loro fupegbia , perchè, hanno 
btjlcmmiato , ed hanno infolqpr 
tuo contro il popolo del. Signor- 
re degli tfcrciti . 

11. Terribile farà con tffi il 
Signore* e onderà consumando 
tutti gli dei della terra , e lui 
adoreranno gli uomini ciafcuno 
nel fuo paefe ; t le. ijole della 
genti' • 

12. Ma voi ancora , q Ethio* 
pi , cadérne jotto la mia fpada. 

13. Egli fenderà la fua ma- 
no verfo fetterurione , e fermi* 
nerà gli AJJiri , e la Jpeciofa 
città convertirà in una Solitudi- 
ne , in un paefe difabitato , e 
qua fi in un deferto . 


Verf. ti. Terribile farà con tffi il Signore , e onderà con fumando tutti 
gli dei et. Non dee far meraviglia, che parlandoti di on fatto, nel quale 
quelle nazioni troveranno un grandilfimo bene , contuttcciò fi dica , che 
il Signore nel ridarle alla fua Chiefa fi moftrerì con e(fi terribile: peroc- 
ché fecondo l’ufo delle Scritture, e particolarmente delle profetiche, Tuoi 
lapprcfentarfi Dio in tale imprefa quali un forte, e terribil campione, 
che {termina dalla terra la fuperftizione , e la idolatria , e colla fpada della 
parola foggerta le genti alla fede . Il Signore adunque per mezzo delle 
icliquie de’ Giudei convertiti anderà confumando , e cacciando gli idoli 
non folo dal paefe di Moab , e di Ammon , ma anche da tutti gli aliti paefi , 
ed egli folo fari adorato in ogni paefe, e d a tutte le genti. Vedi Auguft. 
eia civ. xviil. 11. 

Verf. iz. Ma voi ancora , a Etiopi, tc. Ripiglia il difeorfo riguar- 
dante i popoli , a’ quali fi efienderaupo i flagelli del Signore . Quelli Etior 
pi fono tanto i Madianiti, come quegli, che propriamente dicevanli Etio- 
pi { e gli uoi , e gli altri furono alTai maltrattati da Nabuchod.onofor . 

Vedi Jtrtm xlvi p £{ce* xxx. 4 

Verf 1} Egli ficndcri la fua mano rtrfo il feiteotrione , tc. Dio ften* 
derà la fna mano contro quel paefe, che é a fettentrione riguardo alla Giur 
dea (e quello paefe è 1 * Affilia, la quale avea condotto io ifebiavitù il 
popolo delle dieci tribù ) ; e la fpeciofa , la magnifica Nioive farà diftruita , 
e ridotta un deferto. Ciò avvenne 1 * anno fedeci di Gioita Veggafi intor- 
no a ciò lfai. x. J. Nahum I. JI. iz. Giona III. 4. Tobia XIV. 6 II 
nome proprio di Nmive elprelfo nell’ Ebreo , e nel Caldeo , e ne’ LXX ; 

è fegnato nella Volgata pel fuo lignificato . Deferivo poi il profeta la 
orrida folitudme, a cui fari ridotta quella popolofa città con dire, che 
ella farà abitazione dell* onocrotalo , e del riccio, e alle finellre delle ea- 
fe deferte fi udiranno i canti di uccelli falvaticbi , e i coivi gracchierano 
fàgli architravi . Intorno alla grandezza , e magnificenza di Ninive fi è 
detto qualche cofa Jan. la. 
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• CAI 

' 14. * Et accnbabunt in me- 
dio ejus greges , omnes beftise 
gentium: &onocrotalus & eri- 
cius in liminibus ejus mora- 
buntur : vox cantantis in fene- 
Ara , corvus in fuperliminari , 
quoniam attenuabo robur ejus. 
* lfai. 34 . 11 . 

13. Ha*c eft civitas gloriofa 
habitans in confidenza : quae di- 
cebat in corde fuo : Ego fum , 
& extra me non eft alia am- 
plius: quomodo fa 61 a eft in 
defertum cubile berti*? omnis 
qui tranfìt per eam , fibilabu, 
& movebit manum fuatn . 


'. II. »2<f 

14. In mt[\o a lei ripoferan “ 
no i greggi, e tutti i be filami 
delle genti , e l’ tnocrotalo , e il 
riccio abiteranno ne' fuoi corti- 
li : fi fentiranno canti fulle fint- 
are , e i corvi fuglì architravi , 
perchè io annichilerò la fua poi » 
fianca . 

13. Quefla è quella viltà glo- 
riofa , che di niente temeva , e 
diceva in cuor fuo : lo fon quel- 
la , ed altra non v' ha dopo di 
me: come mai è ella diventata 
un deferto , una tana di fiere ? 
Chiunque paffeà per mcqjp di 
ejfa , farà le fijthiatt , t ball* 
rà mano con mano . 


CAPO III. 

Minacce contro Gcrufalemme , e contro i fuoi rettori; 
Promcffe di Dio a favore di lei : felicità della nuova 
legge : moltiplicazione de' credenti . 

. V ae provocatrix , & redem- 
pta civitas, columba . 

• ' \ 

2. Non audivit vocem , & 
non fufeepit difciplinam : in 
Domino non eft confila , ad 
Deum fuum non appropinqua- 
vit. 


I . Cruai a te , città , che pro- 
vochi r ira , e fofii rifattala , 
0 colomba . 

2. Ella non ha afcoltato chi 
le parlava , e non ha abbrac- 
ciate le ammonizioni ; non poft 
fua fidanza nel Signore , e non 
fi accofio al fuo Dio . 


A N NO T A Z IO N 1 

Vetf. 1. Città , eie provochi l’ ira , t fojli rifeattata , o colomba, co- 
lomba (edotta fa gii detto il popolo delle dieci tribù da Oiea vii 1 1. 
La della limilttudme afa Sofonia contro Gernlalemme , città redenta , eli» 
berata da Dio da molte caiamiti , e Contattociò Tempre pronta a provo- 
cate 1 * ira del Signore colle fac ioiqaiti . 

Verf. 2. Non ho afcoltato chi te parlava. Non ha afcoltato le voci 
4 i Dio, nè quelle de’ Profeti , che a nome di lai le parlavano, 
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a 3 o PROFEZIA 

3. * Principe^ ejus in medio 
ejus quafi leone* rugiente* : ju- 
dices ejus lupi vefpere , non 
relinquebant in mane . 

* E{cch. 12. 27. Mich.^.i 1. 

4. Prophetae ejus vefani , vi- 
ri infideles : faccrdotes ejus pol- 
luerunt fanéfum , injufte ege- 
rant contra legem . 

5. Dominus juftus in medio 
•jus non faciet iniquiratem: 
mane mane judicium fuum da- 
bit in lucem , & non abfconde- 
tur : nefcivit autem iniquus 
eonfufionem . 

6 . Difperdidi gentes , & dif 
fipati funt anguh earum: de- 
fertas feci vias eorum , dum 
non eft qui tranfeat : defolata! 
fnnt civitates eorum, non re- 
manente Tiro , neque olio ba- 
bitatore . 


DI soro NI A 

? . I fuoi principi in 
ci come lioni » che mandati 
ruggiti : i fuoi giudici lupi del- 
la [era, non lajciano nulla pel 
di dipoi . 

4. I fuoi profeti, uomini fa- 
riofi , t infedeli : i fuoi facer - 
doti hanno profanato il Jantua- 
rio , hanno fatto violenta alla 
legge . 

5 . Il Signore giallo , che l in/ 
meno a lei , non farà cofa in - 
giufla : di buon mattino , di buon 
mattino egli metterà alla luce 
il fuo giudizio , e queflo non fa* 
rà afeofo ; ma V iniquo non fa , 
che fia aver rojfort , 

6 . Io ho difperfe le genti, e 
fon rimafe atterrate le loro far- 
tele : ho rendute deferte le loro 
contrade , ni anima ornai vi 
pajfa , fon defolatt le loro cit- 
tà , non recandovi te fia , ni abi- 
tatore veruno. 


Veti. }- Come lioni , ehi mandan ruggii l : te. Sempre intenti a preda- 
te , e fpargere il fangue. Lupi della / tré , non lafeian nulla pel di dipoi. 
Divorati tatto , e fino le olla ; tanta è la rapacità de* giudici di queflo 

4. I fuoi profeti , uomini furio fi, t infedeli . In vece di foriofi 
potrebbe tradurli , fanatici , perchè agitati da cattivo fpirito , nfcivan 
fuori di fé , ed erano infedeli , perchè Ipacciavano le loro menzogne per 
Vere ptofezie. 

I fuoi facer doti .. . hanno fatto violenta alla legge. Ho voluto efpri- 
mere il vero fenfo di queflo loogo fecondo 1* Ebreo , e fecondo anche 
la Volgala : colle flotte loro fpiegazioni pervertono la legge , c le fan 
violenza per piegarla a fervile alla loro capiditè . Vedi Mate. X. zi, 
XXIII, 16. 

Verf. j. Il Signore giu fio , che è in m*r{a a lei, te. Il glufto Dio, 
che flè in mezzo alla città , e vede tolto il male , che in effa fi fa , non 
farà cofa ingialla, ma anzi ginfliffima , quando renderà a lei qoel , cho 
•Ila fi merita ; quindi affai pretto , affai ptefto metterà fnora la faa fen- 
Senza , che farà intefa , e veduta da tutti : ma allora alme oo Gerufalcm* 
me avrà ella confufione, e vergogna delle fuc fcelleratezze? Non l'aviàt 
perchè 1* iniqua ha fronte di merttriet, come dice Geremia III 

Veti 6. 7. lo ho difptrft le genti, t fon rimafe atterrate le loro for- 
*e. Ovvero: foto flati djfipati i loro principi. In qutfl» fenfo 
è alata la voce angoli: Jud xx. a. Il ragionamento poi èrnie: Io la 
difettati tampi punii fcvcumcnic or quella , or quella nazione , «he ave* 


popolo . 
Veif. 


t 


I 
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CAP. 

7. Di*t : Attamen timebis 
me, fufcipies difciplinam : 8c 
non peribit habitaculum ejus , 
propter omnia in quibus vifi* 
favi eam , verumtamen dilucu- 
Ìo furgentes corruperunt omnei 
cogitationes fuas . 

8. Quapropter exfpeSa me, 
dicit Dominus , in die refurre- 
ftionis mese in futurum , quia 
judicium meum ut eongregem 
gentes , & colligam regna : 8c 
effundam fuper eos indignatio- 
nem meam , omnem iram fu- 
rori* mei : • in igne enim zeli 
mei devorabitur omnis terra . 

* Sup. 1. 18. 


Ili S31 

7. E diffi : Tu pur mi teme- 
rai , e abbracciai la ammoni- 
zione , affinché non vada in ro- 
vina la tua cafa per ragion di 
tutte le colpe , per le quali ti 
vifitai . Quefli però ogni ftudio 
pofero in corrompere tutti i loro 
affetti . 

8. Per la qual cofa , appet- 
tami , dice il Signore , al gior- 
no futuro di mia rifurrerione J 
perocché mia volontà fi. é di con- 
gregare le genti , e di riunire i 
reami , e fopra cofioro verferf 
il mio f degno , e tutta /* ira , c 
il furor mio ; perocché dal fuo- 
co del mio [elo farà divorata 
tutta la terra. 


maltrattato il popol mio ; coti punii gli Amaleciti a’ tempi di Saul , i Si- 
liftei fotto Davidde , gli Etiopi Cotto Afa , i Moabiti fono Jofaphat , gli 
Adiri eoo Seanacherib fotto Ezechia . E con quello io volli infegnarti a 
temermi , e io dilli : certamente quella città , veggendo qual fi* la fere- 
nti di mia giudizi* contro chi mi offende , li guarderà dall* offendermi 
in avvenire, affinchè le fue cafe non abbiano ad elTere egualmente didrutte 
set le colpe, a cagion delle quali io la ho afflitta altre volte ; ma codoto a 
tali avvili, co’ quali io gli invitava a penitenza , cottifpofeto coll’ alzarli in 
Stetti , e correte a far ogni male con maggiore dudio , ed impegno di prima. 

Verf. I. 9 Per la qual cofa, afpettami , dice il Signore , al giorno futuro di 
mia rifarrtfion* s oc. Or dappoiché in vano io vi ho avvertiti , c in vano 
)m procurato per mezzo de’ miei Profeti, che voi ritornade a me, e voi 
non vi liete emendati del vodro mal fare, per quedo afpetta , o Getufa- 
lemme , che fia venuto quel giorno , che pur verrà , nel qual giorno io 
Ito rifolnto di chiamate a me , e di riunire nella mia Chicfa tutte le 
genti , e tutti i legni , e allora purificherò le labbra delle genti , affin- 
ché invochino il nome del vero Dio, e lo fervano tntte unanimi , e fot- 
go nn foto giogo ; e allora eziandio Copra codoro , cioè (opra gli Ebrei 
odinati , e increduli Vertero tutto il mio fdegoo , e faranno derminati pec 
«pera de’ Romani , t tutta la loro terra farà defolata . XI giorno , in cni 
ho dabilito , che fi facciano tutte quede grandi cote , egli è il giotoo , 
in cui io , tifufeitato da morte , avrò ricevuto dal Padre affiliata potedà 
in ciclo, e io tetra. Allora, tolto il culto, c dimenticati i nomi delle 
profane divinità , latte le lingue degli nomini cofpiteranno nel paro lin- 
guaggio della veta fede, c con uno dello frinito ferviranno a me , ed al 
Padre mio. Tale è la chiara, e femplice fpofizione di queda bellifiimt 
profezia, fpofizione tenuta già da Eufebio Dtmonftr. u. 17., da s Ago- 
ftinò de Cir. XVIII. ))., da a. Girolamo, e da molti altri , e gli antichi 
Ebrei, pet tcdimonianza dello deffb s. Girolamo, videio anch’ elfi, co- 
me de* tempi del Mefua dovei intenderli quedo luogo , e quel , che te- 
glie il dimodta . Dove la Volgata porta : humcro ano , abbiam tradotto : 
finto un fot giogo 1 fegueudo U T tifone de’ lxx , U SuUm ( C l’ Arabie» < 
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PROFEZIA DI SOFONIA 


* 3 * 

9. Quia tunc reddam popu- 
lis labium elefluin , ut invo- 
cent omnes in nomine Domi- 
ni , &ferviant ei humero uno. 

10. Ultra fluniina aEthiopiae , 
inde fupplices mei , filii difper- 
forum meorum deferent munus 
mihi . 

11. In die illa non confun- 
deris fuper cunftis adinventio- 
nibus tuis , quibus prevaricata 
es in me: quia tunc auferam 
de medio tùi magniloquos fu- 
perbiae tue , & non adjicies 
exaltari amplius in monte fati- 
co meo . 

" 12. "Et derélinquam in mè- 

dio tui populum pauperem , & 
egenum : & fperabunt in no- 
mine Domini . 


9; Allora renderò a’ popoli 
pure le labbra , affiochì lutti iti- 
vachino il nome del Signore , e 
a lui fervano folto unjol giógo. 

10. Di là dai fiumi deir Etio- 
pia verranno i miti adoratori , 
i figliuoli del difperfo mio pò- 
polo porteranno a me i loro doni . 

11. In quel giorno tu non 
averai da arroffirti per tutte te 
novità , colle quali oltraggiafli 
me ; perocché allora io torrò di 
me^o a te color , che nudrifco - 
no ‘il tuo orgoglio , e non onde- 
rai più fuperba per ragione del 
mio monte fanto . 

' il. E in rne^o a te lafceri 
un popolo povero , ed umile , il 
quale porrà fua fperan^a nel no- 
me del Signori. 


. 1 - .. 4 .. . . 1 . ■ 1 — 

Verf. io. Di li dai fami dell' Etiopia et. Da' paefi di là dal Nilo, 
che nafce nella Etiopia , di là , e dalle altime eftremità della tetra Ter- 
ranno gli uomini ad adorarmi. Il Milo co* fuoi fette rami è indicato pei 
’ quelli fumi dell » Etiopia . Vedi urta limile predizione Pfal. lxxi. 9. Il 
Caldeo lelfe : Da oltre i fumi detP India . Il fenfo però i lo Hello . 

I figliuoli del difperfo mio popolo porteranno o mi i loro doni. L* Apo- 
ftolo s. Giovanni ci infegtla , che i figli di Dio difperfi etano tutti que* 
Gentili , 1 quali Dio volea chiamare alla grazia della fede . Joan. xr j. 

Vetf. li. iz. In quel giorno tu non oreroi do arrotini ac. In quel 
tempo tu non avrai piò, o Gerufalemme , da vergognarti dell* idolatria , 
e delle altre iniquità, cheti rendono deforme , e odiofa negli occhi miei: 
tutte le profane novità , colle quali cotrofmpefti il mio culto , e la dot- 
trina di verità ànderanno lnngi da te . Parla alla nuova Gerufalemme t 
cioè alla Chiela degli Ebrei couvertìti in Getufalemme . Io torrò ( dice 
il Signore ) dal tuo popolo quei maefirt di orgoglio , che altro non fa- 
cevano , fe non nndtire la taa fnperbia , celebrando la tua magnificenza » 
la tdaiaprenza, il tuo culto ec. , e infegnandoti a deprezzare 'tutte le al- 
tre genti . Quello età il fate degli Scribi, e de’ Farifei ; mi tu allora im- 
paretai a non invanirti finitamente di avere denrro le toc mura il monte 
lauto a me confagrato , e il tempio dedicato al mio culto, uà ti ctede- 
tai , che quello loto privilegio pofla renderti degna dell’ amor mio . Io 
in vece di que’ fupetbt lafcerò a te nn popolo di poveti , nn popolo di 
ornili , i quali la loro fperanza porranno tutta nel Signore . Quello popo- 
lo è il popolo de’ primi Credenti , de’ quali alludendo a quello luogo di- 
ceva Paolo : Non molti fnpienti , fecondo la carne , non molti potenti , no a 
molti nobili ; ma le eofe folte del mondo eie [fi Dio per confondere i fa- 
pienti , e le toft deboli del mondo tltjft Dio per confondere le foni , e le 
ignobili cefi del mondo , e le fpregtvoli tltfft Dio , e quella, che nom 
fono per di f ruggir quello , thè Jone . I. Cor. 1. a t. a f. a t. 



CÀ P: 

’i}. Reliquia Ifrael non fa- 
tient iniquitatem , nec loqueri- 
tur mendacium , & non inve- 
nietur in ore eorum lingua do* 
lofa: quoniam ipfi pafcentur, 
& accubabunt, & non erit qui 
exterreat . 

14. Lauda filia Sion : j Ubila 
Ifrael : tatare , & exfulta in 
omni corde filia Jerufalem. 

Ì5. Abftulit Dominus judi- 
cium tuum , avertit inimicos 
tuos : rex Ifrael Dominus in 
medio tui , non timebis malum 
ultra . 

16. In die illa dicetdr Jeru- 
falem : Noli timere : Sion , non 
diflolvantur manus tua . 

17. Dominus Deus finis in 
medio tui fortis , ipfe falvabit : 
gaudebit fuper te in latitia , file- 
bit in dilezione fua , exfulta- 
bit fuper te in laude - 



13 . Le reliquie dì Ifraelt non 
faranno ingiufiiqia , e non di- 
ranno bugia , e non averanno 
in bocca una lingua inganna- 
trict ; perocché elle avran buo- 
ne pajlure , e goderanno ripofo , 
nè alcuno farà ad ejji paura.'' 

14. Canta inni , 0 figliuola d'C 
Sion , giubila , 0 Ifraelt , ral- 
legrati , ed efulta di tutto cuo- 
ri , 0 figliuola di Gerufalemme. 

15. Il Signore ha tolta via 
la tua condannagione , ha diac- 
ciati i tuoi nemici . Il Signore 
Re di Ifraelt (là in me^o a te , 
tu non temerai più verun male . 

1 6. In quel giorno fi dirà a 
Gerufalemme : Non temere : non 
fi infiacchifcano le tue braccia , 
0 Sionne. 

17. Il Signore , il. Dio tuo 
forte (là in me^o a te: egli ti 
falverà: in te egli troverà il 
fuo gaudio , e la fua allegrerà : 
farà fermo nella fua dilettone , 
e fui ter à , t celebrerà le tue lodi . 


Vetf. 13. Perocché elle avran buone pafturc , ec. Le reliquie di Ifiae- 
le falcate da me nella generale apoftafìa della nazione faranno un popolo 
giufto , un popolo di fanti , perchè avranno un buon Fattore , e faranno 
pafeiute della vera fetenza di Dio, e non avranno da temerete infidie dei 
lupi fotro un tal Fattore , che è tutta la loro fperanza , e la loro pace 1 
*■ Verf. 14. 15. Canta inni, 0 figliuola di Sion , ec. Chicfa di Crifto , for- 
mata delle reliquie di Ifraele , e ingrandita oltre modo colla aggregazione 
de’ popoli del Oemilefimo , celebra la booti del tuo Dio , efulta per la 
mifericordia grande, con cui egli ha tolta, e cancellata la tua condanna- 
gione , togliendo , e cancellando i tuoi peccati , e ti ha liberata da’ tuoi 
nemici , viene a dire dalla mifera fchiavitù del demonio , e del peccato , 
fotro di cui gemetti al lungamente . Il Signore è teco, e teco lì darà fi- 
no alla confumazione de’ fecoli , e folto le alt , e lotto la protezione di 
lui , Re dello fpirituale Ifraele , tu non avrai da temere verun male , nè 
che le porte dell’ inferno prevalgano contro di te. 

Verf. 1$ 17 Si dirà a Gerufalemme : Non temete: ec. Non temere le 

pcrfecuzioni de’ tiranni , la potenza del fecolo , gli sforzi di Sataaa : tu 
hai con te il Dio forte, ed egli ti falverà; perocché egli ti ama erme 
fua cara fpofa , e in te è il fuo gaudio , e la fua dilezione è (labile , nè 
mai verrà meno ; ed egli detto loderà , e celebrerà la tua pazienza ne’ pa- 
timenti, la tua fortezza nelle vittorie, le virtù, e la grazia, oode tu fé* 
adorna per beneficio del Padre fuo . Non può efprimetfi eoo maggior vi- 
vezza di colori U tcacuttìmo amore di Ctiiio verfo la Chicfa , c ciò dee 
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PROFEZIA 

18. Nugas, qui a lege re- 
ceflerant , congregata , quia et 
te erant: ut non ultra nabeas 
fuper eis opprobrium. 

19. Ecce ego interficiam 
omnes , qui amixerunt te in 
tempore ilio: & falvabo clau- 
dicantem : & eam 1 quae ejeSta 
fuerat, congregabo: & ponam 
eos in laudem , & in nomen, 
in omni terra confufionis eo- 
rum : 

20. In tempore ilio , quo ad- 
ducala vos ; & in tempore , 
quo congregabo vos: dabo enim 
vos in nomen , & in laudem 
omnibus populis terra , cum 
convertero captivitatem ve 
Aram coram oculis veftris , di- 
cit Dominus. 


Dì SOFONIA 

18. Ragunerò qut' vani wmt- 
hi , che avcaaa abbandonata la 
Ugge , perchè erano de' tuoi t 
affinchè tu non patifca piu con- 
fufione per caufa loro. 

19. Ecco , che io porrò a mot - 
te tutti quelli , che in quel tem- 
po ti hanno data afflizione ; e 
falverò quella , che zoppicava s 
e richiamerò quella , che fu ri- 
pudiata ; e darò loro gloria , < 
nome in tutti que' luoghi , dova 
ebbero ignominia. 

20 . In quel tempo, quanti io vi 
averò ricondotti, e quando vi 
averò r annali , farò che abbiate 
un nome , e abbiate laude da 
tutti i popoli della terra, allor- 
ché dalla fchiavittidine voftravi 
vedrete difciolti da me, dice il 
Signore . 


infognate ad ogni Criftiano a venerarla , e amarla , e a tenere in pregio 
l’alti (lìmo beneficio, per coi di tal focieti , fu farro membro. 

Verf. il. if. Raguaerò que' vani uomini, ec. Richiamerò a me molti 
di qne’ tuoi figliuoli perduti dietro alle vane lo» tradizioni , e veri di Ter- 
rori della legge, li chiamerò, e li ragunerò, perchè furono membri di 
tua foderi Tanta, o Sionoe, e tu per cagion di quelli non avrai piò de 
arroflìre, concioftiachè , convertili, e ramificati , diverranno efempio di 
ogni virtù , e faranno a re di onore , come figli degni di te . Ma tutti 
quelli di quello popolo , che faranno a te contrari, io gli fterminerò pet 
mano de* Romani . E falverò quella, che zoppicava, « richiamerà quella , 
thè fu ripudiata ; te- Quella prometta è per gli Ebrei traditori, e omi- 
cidi del Crifto , oftinati nella loro incredulità , che coppicano nel culto 
del vero Dio, mentre rigettano, e befteramiano il Figliuolo , e furori ri- 
gettati, e abbandonati nella lor difperfione; e quelli alla fine de’ tempi t 
carrara che da nella Chiefa la pienezza delle genti , fi convertiranno , c 
faranno falvati ; e a quella zoppicante , e ripudiata Sinagoga lo darò final- 
mente la gloria di portare il nome mio , il nome di Crifto , c di eflere 
popolo Cnlliano, onde faranno amati, e rifpettati in tntti i paefi , dove 
ideilo fono difperfi , f dove fono vilipefi , c avuti in abbominazione pec 
Ja loro infedeltà . 

Verf zo In quel tempo, quando vi avrò ricondotti ...farò, eie ab- 
biate un nome, te. Parla a intra la Chiefa , la quale ne’ primi tre fecola 
ebbe a foffiire i difprezzi , e le dare perfecuziont de’ Gentili ; ma dipoi 
fono i Criftiani Imperadori farà renduta a lei la libertà , e li pace , e fa- 
ti gloriofo , e celebrato il nome Cnlliano per tutu la terra . Per fimil 
guifa dopo i patimenti , c i dolori , e le avvertirà della vita prefente, Crillo , 
che già colla fua grazia ci chiamò alla libertà de 1 figlinoli di Dio, ci condurrà 
•Ila libertà , e felicità della gloria , che mai avià fine . Vedi s. Girolamo . 

E in e della Profezia di Sqfonia. 
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PROFEZIA DI AGGEO. 


C A P O .P R I M O. 

• * * • i • j • , 

7/2 qual tempo -Aggeo profetale . Sgrida i Giudei , pèrr 
chi negletta la cafa di Dio erano tutti intenti 4 
rifabbricare le proprie cafe : e per queflo Dio mandò 
loro la Jlerilità . Zorobabel capo del popolo , e Gesà 
fommo Jacerdote infieme col popolo danno principio, 
alla fabbrica della cafa di Dio . 

ì 

I. * In anno fecundo Darti re? 1, JLè anno fecondo del re Da*. 
gis, in menfe fexto , in die una rio , il fejlo mefe , il dì primo 
ntenfts , faftum eft verbum Do- del mefe il Signore parlò per me^~ 
mini in manu Aegaei prophe- \o di Aggeo profeta a Zorobabeie 
tx ad Zorobabel hlium Sala- figliuolo di Salathiel principe 
thiel , ducetn Juda, & ad Je- di Giuda , e a Gesù figliuolo di 
fum , filium Jofedec, facerdo- Jofedec fommo Jacerdote, ed egli 
lem magnum , dicens: dijft : 

? 1. Efdr. 6 - 1. - - 


ANNOTAZIONI 

Verf 1. L’ anno fecondo del re Dario, te. Il fecondo anno di Dario 
figlinolo di Hiftafpe veniva ad effete il fedicefimo dopo il ritorno dalla 
cattività ; e il quattordicefimo dopo la ioteriuziooe della fabbrica del tem- 
pio , la qual fabbrica era (lata fofpefa per ordine di Ciro , e dopo Ciro 
per ordine di Cambile . Vedi I Ejd. IV j Zorobabel era principe della 
tribù di Giada; ed egli era della ftirpe di -David , nipote del re Jechonia, 
e figliuolo di Salathiel . Quanto al fommo facetdote Gesù egli eia della 
ftirpe di Eleazaro, e figlinolo di jofedech, che era fommo Sacerdote pri- 
ma della cattività. Vedi I. Parai, vi. 15 II fedo mefe chiamavafi Elnl » 
dico fcfto dell’anno fagro, cd ultimo dell’ anno commune . 
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2. H*c *it Dominus erer- 
cituum , dicens: Popqlus ifte 
dicit: Nondum venit tempus 
domus Domini edificandae . 

3 . Et fatìum eft verbum Do- 
mini in manu Aggaei prophe- 
tae , dicens : 

4. Numquid tempus vobis 
eft ut habitetis in domibus la- 
queatis , & domus ifta defer- 
ta» 

3. Et nunc haec dicit Domi- 
pus exercituum : Ponile corda 
tcftra fuper vitti veftras. 

* ». . ' *' - 1 v * 1 , 

6. * Seminaftis mnltum , & 
intuliftis parum : comediftis , 
& non eftis fattati : bibiftis , & 
non eftis inebriati : operuiftis 
vos , & non eftis calefa&i : & 
qui mercede* congregavi , mi- 
ti eaS in facculum pertufum . 

t Dtut. 26. 38. Mich. 6. 1 f . 

7. Haec dicit Dominus exer- 
pituum : Ponite corda veftra 
fuper via* veftras : 


DI AGGEO 

2. Qtuftt co fe dice il Signor a 
degli eferciti : Qutjlo popolo di. 
et : Non è ancor venuto il terrò- 
po di rifabbricart la cafa dei 
Signore . 

3. Ma il Signore ha parlato 
ad Aggeo profeta , ed ha detto : 

4. £' egli adunque tempo per 
voi di abitare in cafe di belle 
[affitte, e quefta cafa è deferta ì 

5. Ora adunque coti dice il 
Signore degli eferciti : Applica* 
levi col voftro cuore a riflettere 
/ opra i vaflri andamenti . 

\ 6 . Voi avete femìnato molto, 
f fatta tenue raccolta : avete 
mangiato , e non vi fiele [agia- 
ti : Avete bevuto , e non vi ficee 
efil arati : vi fiete coperti , e non 
vi fiete ribaldati : e colui , che 
raganava i fuoi f alari , gli hx 
mtffi in una tajca rotta . 

7. Cosi dice il Signore degli 
eferciti : Applicatevi col voftro 
cuore a riflettere J opra i voftri 
andamenti . ' ■ ' 


Vcrf. x. Non i ancor renato il tempo di rlfaHritort la eafa del Signo- 
re . ' 'Gli Ebrei , che avean veduto , come era "fiato lor proibito di conti, 
amare quella gran fabbrica, ctedettero, che Dio ancora non volefle , ch’ei 
vi accodi (Teio, e tanto più perché veramente non erano ancora compiuti 
interamente i fettanta anni della deflazione del tempio fecondo la piedi* 
zione di Geremia xxv. ir. ss. j ma Dio vedeva, che quelle loro ragio* 
ni non erano fe non precedi per nascondere la loro negligenza, e '11 ti- 
more della fatica , e del dispendio , e il defiderio di penfar frattanto a ti- 
far fu le proprie lor cafe , e di ornarle ancora più del convenevole • 

Verf. $. 6. Applicate*! cól *ofiro cuore et. Difaminatevi ben bene, af* 
fin di conofcere qual fia il vero motivo, per coi non vi movete a por 
la mano a queda edificazione del tempio di Dio ; e ancora riflettete a 
quello, che * avvenuto nelle vodre campagne , mentre dopo nna bnona 
Sementa, avete avuto magia raccolta, e in tatto il redo ancora le cofe vo- 
ftre non inno andate fe non poco bene. Ciò è fpicgaco dal Profeta con 
varie maniere di parlate, che fono tanti prenrbj. Vedi Le* le. xxvL af. 

*» ' 
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fi. Afcendit# ih tnontem , 
portate ligna, & sedificate do- 
mum : ól accepubìlts mihi erit , 
& glorificabor , dicit Dominus. 

9. Refpexiftis ad amplius , & 
ecce fa&utn ed minus : 8 i in- 
tuiti}» in domum , & exfuffla- 
ri illud : quam ob caufani , 
dicit Dominus exercituum ? quia, 
domus mea deferta ed , & vos 
fedinatis unuiquifque in do- 
lman fuam . 

10. Propter hoc fu per rot 
prohibiri funt coeli ne darent 
rorem, & terra prohibita ed 
ne daret germen fuum: 

11. Et vocavi decitateli! fu- 
per terram , & fuper montes , 
& fuper triticum , & fuper vi- 
num , & fuper oleum, & quan- 
dunque profert humus , & fu- 
per homines , & fuper jumen- 
ta, & fuper omnem laborem 


8. Salite al menu , prepara* 
te i Ugnami , e rifabbricate la 
e afa , e in ejja io mi compia- 
cerò , « farò glorificata . , dice il 
Signore . 

9. Voi fptravatt il più , ed 

evvi toccato il meno ; t lo por- 
tafie a caja , e io lo. feci ) par 
nr con un fojfio t e per qual reo- 
gione , dice il Signor degli efer- 
citt ? perchè la mia. caja è de- 
ferta , e ciafcuno di voi ha avu- 
ta gran fretta per la cafa pro- 
pria . ' 

10. Per qutjlo fu proibito a ’ 
cieli di darvi ruggiada , « fu 
proibito aliai terra di produrre 
i fuoi frutti. 

11. E mandai V afeiuttore fo- 
pra la terra , e fui monti , e a ’ 
danni del grano , e del vino , 
C delP olio , e di tutti i prodotti 
delle campagne , e degli uomi- 
ni , e de’ be filami , e di tutti ì 
lavori manuali . 


manuum . 

li. Et audivit Zorobabel fi- 
lius Salathiel , & Jefus fili us 
Joiedec facerdos magnus, & 
omnes reliquia; populi , vocem 
Domini Dei fili, & verba Ag- 

E sci prophetae , fi cut mifit eum 
>ominus Deus eorum adeos*. 


li. E Zorobabel figliuolo di 
Sqlathiel, e Gesù figliuolo di 
Jofedtc fommo [accrdott , e tut- 
te le reliquie del popolo uditoti 
la voce del Signore Dio loro , e 
le parole di Aggeo profeta man- 
dato ad ejji dal Signore Dio'. 


Verf. 1. Salite al monte . Al monte Libano a tagliare i legnami p et 
quella fabbrica . Vedi I Efd. 111 7. Di là pare traile Salomone 1 cedri, 
e altri alberi per la edificazione del primo tempio. E in tjfa mi com- 
piacerò, t farà glorificato . La efprelTa permifiìone data poco dopo da Da- 
rio, dimoltrò , come Dio voleva, che il tempio folte ristorato, e la del*, 
fa petmilfione ficea vedete, come in mano di lui fono i cuori dei te. 

Verf. 9. E lo porta/lt a eafa , « io lo feci fpa ir son un fojfio : ce. 
Voi fpetavate copiofa raccolta , la raccolta feetnò grandemente ; e il gra- 
no, che raccogliefte, portato nelle voli e cife io lo feci fpatttc , perchè 
non dette fe non poca farina. Vedi • Girolamo. 

Verf. 11. E di tatti i lavori manuali. Mancando I* acque ne vconer» 
a patite gtan danno non folo i prodotti delle campagne, a* anche molli 
me&icri , c molte opetc dell* umana indulti» . 


Digitized by Googl 




I 4 d PROFEZIA 
Se rimuit populus a facie Do- 
mini,, 

Ij. Et dixitAggaeus nunems 
Domini de nuqciis Domini, 
popolo dicens: Ego vobifeum 
fum dicit Pominus . 

14.. Et fufeitavit Domimi j 
iritqm Zorobabel filii Sala* 
iel, ducisJuda, & fpiritum 
Jefu filii Jofedec facerdotis ma- 
gni , 8f fpiritum feliquorum de 
omni populo: & ingreffifunt, 
& faciebant opus in domo Dq- 
xnini exercituum Dei fui. 


DI AGGEO 

loro , e il popolo temi il Si - 
gnore . 

1 j . E Aggeo , 1 ino dei riun- 
ii del Signore , dijfe al popolo 
Il Signore ha detto : Io fono con 
voi . 

14. E il Signore avvivi la 
fpirito di Zorobabel figliuolo di 
Salathiel principe di Giuda , c 
lo fpirito di GeHf figliuolo di 
Jofedec fornaio Jacerdote, e la 
fpirito, di tutto il rimanente del 
popolo , e andarono , e lavora- 
vano attorno alla cafa del Si- 
gnor degli eferciti Dio loro. 


- t 

Veif. ij. Vi io dt’ riunii del Signore. Viene a dire, uno de* Profeti ; e 
fembra , che il Profeta voglia indicare , come erano altri Profeti del Si- 
gnore ; e quelli predicavano le (Ielle cofe I LXX traduflero; Uno degli 
Angeli del Signore, che è Io (ledo, perchè 4 n g* 1 » vuol dir nunzio . Ori- 
gene dubitò , fe Aggeo fo(Te uomo, ovver Angelo, e ciò egli bevve dagli 
Sorci , i quali didero , che Aggeo , e Malachia erano veri Angeli , 
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CAPO IL 

\ / 

Il nuovo tempio , benché inferiore al primo , farà ri - 
pieno di gloria maggiore di quella , che ebbe il pri- 
mo , allorché verrà il Mefsia . Prima che fi de fé 
mano alla fabbrica i fagrif^i degli Ebrei erano im- 
mondi , e venne la flerilità , ma dopo cominciata Ut 
fabbrica tutto riufcì bene per ef/t. 


l.ln die vigefima & quarta 
menfis t in fexto rnenfe , io an- 
no fecundo Darii regis. 

a. In feptimo mente ; vigeti- 
ma & prima mentis , factum 
eli verbum Domini in manu 
Aggjei propheta» , dicens : 

3. Loquere ad Zo robabel fi- 
lium Salathiel ducem Juda , & 
ad Jefum tìiium Jofedec facer- 
dotem magnum , & ad reliquos 
populi , dicens : 

4. Quis in vobis eft dereli- 
Sus , qui vidit domum ittam 
in gloria Tua prima ? & quid 
vos videtis hgnc nunc ? num- 
quid non ita etl , quali non lic 
in oculif veftris ? 


1. jLi ventiquattro del meft 
fcfio , l' anno fecondo del re Da * 
no , 

2. Il fettimo me fé , ai ventuno 
del meft , il Signore parlò ad 
Aggeo profeta , e dijfe : 

3. Parla aZorobabel figliuo- 
lo di Salathiel principe di Giu- 
da , e a Gesti figliuolo di Jofe • 
dee fommo fat^erdofe , e al refi » 
del popolo y e di loro : 

4. Chi ì rimafo di voi » che 
abbia veduta quefta eafa nella 
prima fua gloria ? e quale vi 
fembra elio adejfo ? Non i ella 
agli ocfhi vofiri coinè fe non 
Mei 


ANNOTAZIONI 

Verf. r. Ai ventiquattro del meft fefto , P anno fecondo del re Dario . 
Quelle parole amicone» colle ahimè del capo precedente : Lavorarono at- 
torno alla cafa del Signore ...ai ventiquattro del meft fefto tc. 

Verf. 4 f hi è rimafo di voi , che abbia veduto quefta cafa tc. jgrano 
poco meno di tettanti anni • che il tempio era flato dillrutro : contatto- 
ciò non mancavan de’ vecchj , che fi ttcordalTero di quel , che egli era . 
Eldra dice , che quando lì gettarono i fondamenti di quello onovo tem- 
pio quattordici anni prima, i lemuri , che aveano veduto il ptimo, pian- 
gevano . hi. Efd. hi. 1*. E conturtoc o quello fecondo (empio ancora 
tu tenuto per una delle meraviglie del mondo . Che dovette adunqpe ef- 
fére il primo J E’ vero però, che molti abbcllimepti futon fitti al fecon- 
do tempio da Erode ; ma qnello , che leggerà nel Vangelo dimotira , che 
la fabbrica in fe ftefia età delle fi? fclidf , c grandiofe. Vedi /tiare. >111. l.a, 
lefi.Vec.Iom. XV A . Q 


Digitlzed by Google 


* 4 i PROFEZIA 

Et nunc confortare Zorò- 
babel , dicit Dommus : & con- 
fortare Jefu fili Jofedec facer- 
dos magne , & confortare omnis 
populus terrae , dicit Dominus 
exercituum : & facite ( quoniam 
ego vobifcum fum , dicit Do- 
minus exercituum) ' 

6 . Verbum quod pepigt ro- 
bifcum cum egrederemini de 
terra ALgypti: oc fpiritus meus 
erit in medio veftrum, oolite 
timere . 

7. Quia haec dicit Dominu* 
exercituum : * Adhuc unum 
modicum eft, & ego commo- 
vebo coelum , & terram , & 
mare , & aridam . 

* Htbr. ii. 26. 


DI AGGEO 

5. Ora però fatti cuore, * 
Zorobabel , dice il Signore , e 
fatti animo , 0 Gesù figliuolo di 
Jofdic fommo facci dote, e tu fatti 
animo, 0 popolo quanto fti , dice 
il Signore degli eferciti , e adem- 
pite ( perocché io fono con voi , 
dice il Signore degli eferciti ) 

6- La parola fermata con voi 
quando ufcivate dalla terra di' 
Egitto , e il mio fpinto farà in 
inerro a voi : non temete ; 

7. Perocché cosi dice il Si- 
gnore degli eferciti : Ancora un 
pochetto , e io metterà in movi- 
mento il cielo, la terra, il ma- 
re , e il mondo . 


Verf {. 6 . E ed mpi te ( perocché io fono con 00 i ...Lo parola fer- 
mata con voi ec. Quelle paiole ( perocché io forno con voi , dice il Si- 
gnore degli eferciti ) debbon ch'aderii in parente!! , come lo fono nello 
bnone edizioni della noltra Volgata 1 perchè le prime parole del vetfet- 
to 6 . lì nferifcono al verbo facut del verfeuo j. Adempite la parola f et» 
ma u con voi , quando vi traili dalla terra d’Egitto, e io fono con voi, 
e il mm fpirito , fpirito di faggezza , di fortezza , e di coftanza vi alfi- 
ftcà nel gran lavoto , che ora incominciate, e vi coprir! eolia fua pio* 
lezione dille inlìdie dei vicini invidiofi del voftro bene. 

Verf 7 8. Ancora un pochetto, ec. Non poteva Dio rinfrancare in mi* 
glior modo gli animi degl' Ebrei avviliti pei lnnghi mali della loro catti* 
vita , che coll* anouoziar loro la venata di qnel Crillo , che era 1 * efpet- 
taztone di Ifraele da rami feeoli innanzi, e la gloria, che verri a quello 
fecondo tempio dallo Hello Citilo , il quale in quello temp o far! prefen* 
tato, ivi predicherà , far! molti miracoli ec. Così ancora viene a indi- 
cai lì . tome lo licito tempio fulGller! indubitatamente almen fino alla ve- 
nuta del He fsls , e non hanno da temere gli Ebrei , che quello ancora 
poffa foggiacele affai predo alla difguzla del primo. Dal tempo, in cui 
quella profez a fu pronunciata da Aggeo fino alla nafeita di Cullo vi re* 
«avano poco pià di cinquecento anni , e quello è detto un pochette da 
tempo, ai nfpetto ala eremiti di Dio, predo di cui tutti i tempi fori 
Come un punto, e sì ancora nfpetto ai molti feeoli gii trafeoefi dalla pri- 
ma promeffa fatta da Dio ad Adamo di dare agli uomini quello Redento- 
re. V Apoltolo , citando quello laogo Heh xn. z6 , il rifetì fecondo 
la edizione dei LXX , i quali lederò : Ancoro una volta , e io mettcri ia 
movimento et- Vedi quello , che fi è detto in qnel luogo Dio adnnque 
menerà in movimento e cielo, e terra, e tatto l’ nniverfo per ifvegliare 
Co* fnoi prodigi •’ attenzione degli Angeli , e degli nomini all’ opra gran- 
de della Incarnazione del Verbo . Il cielo fn media in movimento , par- 
ibi dai ciclo Tennero gli Angeli ad annunziate ai paftozi la nafeita dei 
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CAP . 

8. Et movebo ornile* gen- 
ie*: & veniet Defideratus cuo- 
flis gentibus: & implebo do- 
mimi iftun gloria , dicit Do- 
minus exercìMutn . 

9. Meum eft argentoni , & 
meum eft aurum , dficit Domi- 
nus exercituum . 

10. Magna erit gloria domus 
iftius noviflim* plus quam pri- 
ma, dicit Dominus exercituum: 

Se in loco irto dabo piceni , 
dicit Dominus exercituum . 


Il 149 

8. E mentri in movi menta 
tutte le genti , perché verrà ii 
Ut fiiet aio da tutte le genti , ed 
empierò di g'oria quefla caja 4 
dice il Signore degli eserciti . r 
9 Mio è 1 ’ argento , e mi 9 è 
1 ’ oro , dice il Signore degli efer» 
citi . 

io. Maggiore farà la gloria 
di quefta ultima eafa , che della 
prima , dice il Signore degli 
ejerciti , e in queflo luogo darà 
la pace , dice il Signore degli 
eferciti . 


Salvatore, e a cantare le lodi di Dio, che mandava agli uomini la pace 5 
fa truffo in movimento, perche una nuova (fella comparve, che invito i 
M ;i a venir dall’Oriente ad adoiatlo; e per he dal cielo fcefr lo Sm-ito 
fìnto Copra di la in figura di colomba , quand* et fa baltetZito da Oto- 
vanni e da) cielo li unì la voce , che dicb aro , com’ egli era il diletto 
Jrigl'O del Padre, cui turi gli uonm doveano afcoltate e perchè ne'la 
patitone d< la il fole lì oleuro, e fa cope id di tenebie tl cielo . La terra 
fa in movimento , non tanto perche nella morte di lai ella ii feofl'r, a 
fi fpezzarouo t malli, e i fepolcrt ti aperlcio; ma molto p>b, p-iche alla 
prima nuova d. ria naffita del nuovo Re rimale altamente e immollo Ero- 
de, e tutta G-iufalemme , figura di quello, che dovea accadete alla pre- 
dicazione del Vangelo quando le potetti della terra furono in graadilfi- 
ma commozione, e feceto ogni sforzo per ditlmggere la Ghiela nafeenter 
c contro ogni umana rfpettazione li vider le genti , de ieri andò la antri* 
chi (li na dominarne fuperftizione , correre in folla ad abbncciarc la fede* 
Il mare finalmente fu in movimento, perché a’ comandi di Culto fu ab* 
Indiente, ed egli ne calmò le temprile, e camminò a piedi al'emtti l opro 
le acque, e lo ItelTo concedette di fare a s. Pietro In una parola 1 cangia? 
menti inauditi , che fi videro io tutta la terra , e nel cielo , dimottiava- 
no, che quegli che era venuto, egli era il Defidc'ato da tatti le geniti 
Viene a dire , colui . che dovea edere l'amore , e la delizia di tutte le 
genti. Quanto grande adunque farà la gloria del nuovo lem aio, che aa*. 
coglier a quello Salvatore , e fari io tante guife onorato da lai i 

Vetf 9 Mio è l’argento, t mio è l’aro. Voi non potrete agguaglio* 
le la magnificenza di Scoinone, il qnale ebbe infinita copia di’ oro * e 
d’ argento : ma quefte non tono le cofe . eh’ io cerco, e deridere, pero**- 
«hè tatto è mio; ma la magnificenza della mia, cala fi (tinteti dalla fat- 
tili de’ lacerdoti : ed ecco , che 10 manderò il nuovo Sacerdote magne 
fecondo l’ordine di Melch fedcch , il quale colla Ina putente, colla Ino 
dottrina, co’ luoi miracoli data a quello tempio gloria, e ornamento in- 
finitamente piò grande, e pregevole , che non potè dare .all’ amie” I pre- 
falione dell’ o o, e dell’ argento , che vi fa fpefo da Salomone. Ed eoe* 
io che confi Ieri la preferenza, eh’ 10 do a quella cala riapra la puma, a 
- Vetf. i*. E m quefio Ino ,0 darà la fèti, fletto gli Bòrei il no* da pad» 
figmSca ogn bene, ogni benedizione, coale fi è .vedalo, piò volte; ri# 
*”’*fto fcafo diti il Signote , come egli nei nuovo tempio pct Callo fui 
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11. In vigefima & quarta 
noni menfis , & anno fecundo 
Darti regie , faftum eft verbum 
Domini ad Aggaeum prophe- 
tam , dicens : 

12. Hxc dicit Domini» exer- 
cituum : Interroga facerdotes 
legem, dicens: 

IV Si tulerit homo eamem 
fanftificatam in ora vefltmentt 
fui , & tetigerit de fummitate 
ejus panem , aut puitnentum, 
aut vinum , aut oleum, aut 
omnem cibum : numquid fan- 
flificabitur ? Refpondentes au- 
tem lacerdotes, dixerunt: Non. 


DI AGGEO 

1 1 . Ai vinti quattro dii nono 
mtfc , V anno Jtcondo del re Da* 
no il Signori parlò ad Aggio- 
profeta , t iijft : 

12. Qtttflt eoft dice il Signori 
degli ejereiti : Proponi ai faceto 
doti que/la queflione legale : 

13. Se un uomo porta della 
carne Jancificata nel lembo della 
jua vefle, e con ejjo lembo toc- 
ca 0 pane , o pietanza , o vino a 
od olio, o altra coja da man- 
giare , farà ella faniificata ? E 
i Jacerdoti rijpojero , e dijfer di 
no . 


v— * 


% 


I 

noto agli nomini il Vangelo di pace, e di fatate . Ma fembrami affai me*, 
glio, che per quella pece intendali lo ftelfo Ciifto , il quale (come dir 
ce t’Apoftolo ) è «10 (J'i pace, noi file nimifti nelle fua cerne Eph II. 14. 

* Perocché egli c Principe delle pece . Ifai. II. 4 XI 6., e ci proc- 
CUtò la pace con Dio, col quale ci riconcilio per mezzo del fangue tuo. 
Noterò finalmente , come gli Ebrei invano tentano colle loro cavilla* 
Stoni da (durarli alla forca dell' argomento, che li cava da quella profe* 
sia m favore della religione Culliaoa Quell’ a'g amento tcmpl'Cilfimo egli 
è tale: la gloria della feconda cafa fari maggiore della prima, poiché ver» 
là il defiderato da tutte le genti , e per lui il Signore data la pace : la fé* 
corda cafa p ù non fullìfte: il Cullo adunque è venuto Di i’ altro lato G ià 
Cullo oooto la feconda cafa di iita piefenta, vi piedico, vi fece ra racoli: 
egli adunque ì il Mefsia } uè altro Melala hanno da aipettaie gli Ebrei • 
dopo che la feconda cala fu già dillrutia , e ridotta a quella defolacionc , 
Che durerà fine elle coti /umazione , e fino elle fine , come fu predetto, 
da Daniele ix. *7 In un alno fenfo la gloria del nuovo fpiriiuale tem- 
pio di Dio. che è la Chicfa , forpalta infinitamente tutta la gloria dell* 
Sioagoga, come è dimoftruto divinamente da Paolo 1 Cor III. 

Yerf 11 5 i an nome porte delle ee'ne fenuficxta ec Ecco io bre* 
ve la fpiegazione di quella prima qaillione propolla dal Profeta : Se un 
nomo porta rinvolta in un lembo della velie quilche porzione di Cai ne di 
di una vittima pacifica ( della qual carne può mangiare ogni I frati ira „ 
parchi fia mondo ) e pofeia col lembo iflelTi della veli: rocca del pe- 
se, o altra pietanza ec , fi domanda , fe quello toccaraeoto fa sì che tali 
cofe non pollano più fervire per gli ufi o dmaij per aver contratta median- 
te tal roccamento una fpecie difanmà. I faeerdoti rifondono, che 'meli* 
caroe fanti ficaia comunicava bensì la fua fintiti a quel lembo dj velie, 
che ella toccava, ma non alle cofe, che coll’ ideilo lembo della veftc & 
«•ceeflet©. Sopra di ciò vedi Leni. vi. 27. al. vii. i ». 
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* *4. Et dixit Aggsus: Si te- 
tìgerit pollutus in anima ex 
omnibus bis , numquid conta- 
mmabitur ? Et refponderunt fa- 
cerdofes , & dixerunt: Conta- 
minabitur . 

15. Et refpondit Aggaeus, & 
dixit: Sic populus irte, & fic 

f ens irta ante faciem meam , 
icit Dominus , & fic omne 
Opus manuum eorum : & omnia 
qux obtulerunt ibi , contami- 
nata erunt. 

16 Et nunc ponite corda ve- 
ftra a die hac & fupra , ante- 
quam poneretur lapis fuper la- 
pidem in tempio Domini . 

17. Cum accederetis ad acer- 
Ytìm viginti modiorum , & Se- 
reni decem : & intraretis ad 
torcular , ut exprimeretis quin- 
quaginta lagenas , & fiebant 
viginti . 


14. £ Aggio diffe : Se uno 
contaminato per ragione di un 
morto toccherà alcuna di queflt 
cof , farà ella forfè contamina* 
tal E i facerdoti rijpofero , t 
dtffero: Sarà contaminata. 

15. fi Aggeo rijpofe , e diffe : 
Così i qut fio popolo , e quefl a 
nazione dinanzi a me, dice il 
Signore , e cosi va di tutte le 
opere delle loro mani : e quanto 
hanno offerto in queflo luogo», 
tutto è immondo. 

16. Ora voi riflettete a quel , 
che fu da queflo giorno in ad - 
dietro , prima che voi poneflt 
pietra fopra pietra nel tempio 
del Signore , 

17. Quando a p predandovi a 
una muffa di venti moggia, di- 
ventava di dieci , e andando 
allo flrettoio per ifpremere cin- 
quanta barili , diventavano venti. 


— . . - 1 ' 1 - . - 

Verf 14 15 Se Uno contaminato tc Un nomo, che ha affittito ad 
nn funerale è immondo Ltvit xix 27. Num. xxt 2 Se qnefti tocca 
pane, o pietanza ec , fi domanda, *’ ei la contamini in guifa, che que- 
ll, che fono mondi non portano più lame ufo! £ i. facerdoti rifpondo- 
no, che egli tali cofe contato. na. Il Profeta fa nel vetfetto feguente 1 ’ ap- 
plicazione defla feconda interrogazione , ma tralafcia di applicare la pri- 
ma , ma dall’ una l’altra fi intende ancora. Siccome adunque la carne fan- 
Ùfìcata involta in un panno non comunica ad etto una fintiti , che parti 
alle cofe toccate con etto, cosi i lagritìzj , t le vittime benché fante pec 
ettere offerte a Dio, non fetviiono per lo pattato a comunicarvi la loro fan- 
t.ìtà , a farvi puri, e buoni negli occhi miei, perche voi lé avete piutto- 
fto contaminate colle cattive difjpofizioni de' voli i cuori t nella fletta gai- 
la, che un nomo contaminato per ragione di un morto la immondezza 
prop.ia comunica a tutte le cole, che egli tocca Le voftre offerte ( i 
«offri fagnfizj non furon degni di ettere accettati da me , perchè veni- 
vano a me prefentati da uomini corrotti , e peccatori . E io diedi a voi 
mamfetti fegoi del poco, che a me piaceva rutto qurl'o, che voi faceva- 
te all’ eflerno per onorarmi . Le carni fante torranno elle da et le tue mal- 
vagità l diceva Geremia xt 15. 

Veri. 1 6 if. Ora vói riflettete a quel, che fu ec. Demolirà qui il Si- 
gnore , come la fterilità , e la careftia mandata da lui negli anni avanti 
dovea fat loro conofcere, eh’ ei don era contento di erti , e la furata ab- 
bondanza fati argomento, eh’ ei Sa con elfi piacaro, e che vaol premiar* 
cod etta il loro ravvedimento , e la premura, e la divozione ( coll» qual* 
«detto favolino attorno alia fabbrica del tao tempio , 

% / a 2. * 1 
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»8. * Percuflì vos verno uren- 
te i & aurugme « & grandine 
•moia opera manuuin vedrà* 
»um : & non tu it in vobis , 

Ì ui reveiteretur ad me , dicit 
lonunus . * Amos 4. 9. 

49. Punire corda vedrà ex 
ifta , & in futurum, a die 
vigefima Si quarta noni men- 
tis a die, qua fundamenta ja- 
&a <nnt templi Domini, po- 
dice iu per cor veftrum . 

zq. Numquid jam femen iti 

S ormine ed : & adhuc vinea , 
t ftcus , & malogranatum , & 
kgnum oliva nqn tìoruit ? ex 
dje 1 ita benedicam. 

zi. Et faSum ed verbum 
Domini fecuudo ad Aggsuin 
in vigefsma & quarta menfis , 
dicens : 

il. Loquere ad Zorobabel 
ducetti Juda,dicens: Ego mo- 
Vlìbq coeluna pariter, & ter- 

taaa . 


DI AGGEO 

18. Io ptrcoffi voi eoi venta 
ardente , t con la ruggine , é 
colla grandine tutte le vo (Ire fa- 
tiche , e non v' ebbe tra voi chi 
ritornale a me, dice il Signore. 

19. Ma fate attenzione in 
cuor voflro da quefto giorno im 
avvenire , dai ventiquattro del 
nono mefe , dal di , in cui fu- 
ron gettate le fondamenta del • 
tempio del Signore , fateci atten- 
zione . 

20. Forfè germina già il fe- 
me ? forfè già la vigna , e il 
fico , e il melog'anato , e l » 
pianta delT ulivo han gettati i 
fiori ? ma io da queflo di li be- 
nedirò . 

2 t. E il Signore parlò la fe- 
conda volta ad rtggeo , ai ven- 
tiquattro del mefe , e difft : 

zi. Parla a Zorobabel prin- 
cipe di Giuda , e di a lui : Io 
metterò in movimento il cult 
inficine , e la Urrà . 


Verf 20 Forfè germina già il fernet te. Il Cerne ancora non germi» 
na , U vigna non fionfee ec , nè voi per confcguenza potete argomenta* 
M ancora quel , che Ga per edere d-.lla raccolta , e della vendemmia ; ma 
io vi dico, che benedirò la Cementa , benedirò la vigna, benedirò le pian* 
na degli alivi , de’ Schi ec , e voi avrete copia di ogni bene Era il di' 
ventiquattro del nono mele, quando Aggeo parlava, c il nono mefe coi* 
tifponde al mefe di novembre . 

Verf aa z|. 24 h Metterò in movimenta il elei» infieme , t la ter- 
ra . te. Quella nuova profezia fatta a Zorobabel , c la prom da data a 
hi , come per ricompenfa dello zelo , con cai fi do prò per la edifica* 
Mone d<-l nuovo tempio , non tanto fprtanoallo [ledo Zorobabele , quan* 
to al Grido nato del langue di lai e Fondatore di un* altra cafa infini* 
tamenre più pregevole, qual è la Chiefa . Dio adonqae promette a Zo- 
robabel , che in m zzo alle guene , onde laranno delblau i regni" de* 
Yerfiani , de’ Greci , e finalmente de’ Romani, ed egli, e la fua famigli^ 
iati conferrata, perchè egli lo ama, e lo tiene ca>o , come fi neo cara 
quell’anello, che fi porta femprc nel dito, e con fomma , e g'Iofa atten- 
zione fi cudodifce , p-rchè ferve a firmire le lettere , e gli (frumenti, "B 
• figliata le cole piu preztofe , e leg ete Allorché Davidde ebbe pre- 
parato Mito il bifoguevòk per (a fabbuca del primo tempio » il Siguoir 
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23. "Et fubvertatn folium re- 

S norum , & conteram fortitu- 
inem regni gentiutn : & fub- 
Vertam quadrigam, & afcenfo- 
lem ejus : & defcendtnt equi , 

6 { afcenfores eorum: vir in 
gladio fratris fui . 

14. In die illa , d'cit Domi- 
nus exercituum , aiTuraam te 
* Zorohabel fili Salathiel fer- 
ve meus , dicit Dominus : & 
ponam te quafi fignaculum , 
quia te elegi , dicit Dominus 
exercituum . 

* Eccli. 49. 13. 


II. 147 

23. E dibattivi il trono dei 
rtgni , e diflruggerò la potenza 
del regno delle genti, e rovtr - 
Jcerò i cocchi , e i cocchieri , e 
cadcranno i cavalli , e i cava- 
lieri, e il fratello per le mani 
del fratello . 

24. In quel tempo , dice il 
'Signore degli eferciti , io innal» 

S tri te , 0 Zorobabel , figliuolo 
i Salathiel, mio fervo, dice il 
Signore , ed io ti terrò come un 
anello da figillare , perchè io ti 
ho eletto , dice il Signore degli 
eferciti . 


gli fé* la celebre promeffa riguardante quel Tuo figlio, a coi era riferbata 
fa gloria di eriger quel tempio. Egli farà mio figlio , ed io farò a lai 
padre , e il regno di lai renderò fiatile in eterno . t Farai xxii. io. 
Or ficcome qu Ila promeffa più direttamente, e pienameaie «penava al 
Ciiftoi che a Salomone, cosi dobb amo peofare di quella fatta a Zoro- 
babel Quella profeti a finalmente è fimililfima a quel, che fcrive Daniele 
cap.'II 44 , dove dopo aver deferitta la diftruzione della famofa fiaiua 
rapprefentante i quattro reami , foggiunge i Ma nel tempo di que’ reami 
farà forgere il D o del lieto un regno , che non farà difciolto in eterno , 
a il regno di Ini non pafferà ad altra nazione , ma fard in pe{{i , e con- 
fumerà tutti qu'fti regni, ed e fio farà immotile in eterno Di Zorobabel è 
ancor parlato con granite elogio . Etti XLIX 13 Noterò finalmente , che 
fervo del Signore è chiamato ia altri luoghi il Crifto fecondo I’ umana ni* 
tura Ifai XLll t , e che dove è detto, che il fratello ( cadrà) per le 
mani del fratello , può applicati! alle guerre civili , che furono nell’ im- 
peto nomano prima della nafeita del Salvatole . 


Fine dilla Profezia di Aoceo . 


Q 4 


Digitized by Google 


t 






* 



4 


• J 


Digitized by Google 


PROFEZIA DI ZACCARIA. 


Digitized by Google 




«SS «SS «SS J 

® ^ 1 ®=%* 

PROFEZIA DI ZACCARIA. 


CAPO PRIMO. 


Iti qual tempo profetò Zaccaria. Egli eforta il popolo 
a penitenza , e a non imitare i padri loro , i quali 
deprecarono i profeti , e furono puniti . Con due 
figure fi fa vedere come il Signore gajligkerà le genti , 
che hanno afflitto il fuo popolo : quefio popolo tor « 
nera a Gerujalemme t dove Jarà edificato un tempi», 
al Signore . 


t.In menfe ofìavo , iti anno 
fecundo Darii regis , fa&um 
eli verbum Domini ad Zacha- 
riam , filium Barachiae fìtti Ad* 
do , prophetam , dicens : 
a. Iratus eft Dominus fuper 
patres veftros iracundia . 

3. Et dices ad coi: Haec di- 
cìt Dominus exercituum : * 
Convertimini ad me, a it Dq- 
tninus exercituum : & conver- 
sar ad vqs , dicit Dominus exer* 
cituum . 

* Ifai. ai. i*. & 31. <5. 

& 45. 22. Jerem. 3. 12. 

E[tch. 18. 30. 6* 20. 7. fr 

33. si. Ofe. 14. 2. /oei.a.ta. 


I. J[l meft ettave itW anno 
Jtcondo del re Dario , il Signore* 
parlò a Zacharia figliuolo di 
Barachià , figliuolo di Addo, pf~ 
feta, e gli dijfe ! 

2. il Signore fi adiri alta «- 
mente co* padri vofiri. 

3. Tu però dirai a Co fioro 7 . 
Qufie enfi dice il signore degli 
eserciti : Tornate a me » dite il 
Signore degli e (irci ti , n. io torm 
nero a voi , dice il Signore de * 
gli ejerchi. 


a 


ANNOTAZIONI 


Terf. 1. tl mefe onore itU' ottno fecondo del re Dario , ex. XScnrif 
adunqae cominciò a profetare io Gero falcai me dne meG in circa dopo Ag» 
geo. Vedi Aggeo top l. 1 . 

Veri, a U Signore fi adiri altamente co' padri roflri . 9i adirò- , e ft* 
loro fentire it pefo dell'ira foa co’fuoi flagelli, colla cattimi tc. 

Verf. | Tornate a me .. . t io tornerò a voi . Ecco la bella (polì aio* 
ne di s. Gregario Cogl» quelle paiole ; Dio t che rigete* U de t e ng a * — »r 


Digitized by Googl 


PROFEZIA DI ZACCARIA 


4. Ne fitis ficut patres ve- 
ltri , ad quos clainabant prò- 
phetae pnorcs , dicentes : Hasc 
cicit Domtrms exercituum : 
Condertnnini de viis veftris ma- 
Jis, & de cogitatiombus ve- 
li is peflnms : & non audie 
runt , ncque attendermi! ad me 1 
dicit Do>nmus . 

Patres veftri ubi funt ? & 
prophets numquid iti Tempi- 
ternum vivent ? 

'6. Verumtamen verbamea, 
& legitrrna mea , quae manda- 
vi fervis meis propiietis , num- 
quid non comprenderunt patres 
Veftros, & convelli funt? Si 
dixerufit: Sicut cogitavit Da- 
xninus exerotimm tacere nobis 
Tecundum vias noli ras , & (e- 
cundum adinventiones noftras, 
fecit nobis. 

7. In die vigefima, & quar- 
ta undecimi menfis Sabath , in 


4. Non finte fenili a’ padri 
voftri , a’ quali i profeti preti* 
denti dicevano ad alta voce ! 
Quefle coje dice il Signore : Con- 
vertitevi dalle voftre male ope- 
re , e dalle peffime voftri interi U 
| ioni , ma eglino non m * adot- 
tarono i e non mi dettero retta , 
dice il Signore . 

q. E t padri voflri dove fori ’ 
eglino lei profeti viverann * 
eglino eternamente ? 

6. Ma le mie parole , e t 
miei decreti intimati per meq^o 
de’ profeti miei fervi , non ven- 
der forfè a cadere fopra de’ pa- 
dri voflri ? ed ei fi convertirono 
e dtjfero : il Signore degli tjer- 
titi ha fatto quello , che avete 
penfato di fare a noi fecondò 
le opere no fi re , e fecondo i no- 
'flri traviamenti 

7. Ai ventiquattro dell ’ andi- 
amo mefe di Sabath , V anno 


al penitente ri-olgefi , chiame anche gli a* ver fi , rimette le colpi ai can- 
narti et , anima i pigri , tonfala gli afflitti, ifiruifce gli fludiofi , ajut a 
que', che combattono, conforta i deboli , efauiifct qut' che albino a Ini 
li voci del cuore: , e occhi tgl dice per bocca del Profeta : Tornate a me t 
td io tornerò a voi Ma p 'che a tu! tornar non poffiamo /«rifa di lui » 
gridianta a In. ogni dì col Profeto ; Non rivolger da me la tua faccia . la 
Fial 7. Poemi 

. Veri. f. / padri voflri , dove fon' eglino i a i profeti te. I padri vo- 
liti peccatori , e oftmati non è egli vero , che perirono o nell’ attedio , 
t nella eTpugnazione di Gei uiatc mine , ovver nella tutta loro cattiviti) E 
que’ fallì profeti, che adulavano con falle promette i padri voftri , non fon 
eglino morti anch’ etti mifeiamente e di morte immatura, quantùnque 
£ prometteflero lieta, e felice vecchiezza? Coti a Gnolamo Altri però 
la feconda parie di quello verieito r'pongono in tal ìuil'a : E 1 Profeti g 
die Dio manda a pattarvi, e a clonarvi a penitenza, gli avrete voi per Tem- 
pre / non morrarn’ eglino , come gli alni uomini ! Sembrerebbe qui ac- 
cennato il lungo lileozio di Dio , il quale dopo Aggeo , Zaccaria , c Ma- 
lachia non mando più altro Pioterà agli Ebtei '' 

Veri 7 Dell' undeumo mefe d' Sjhjih . I nomi de’ meli li ptefero da* 
Caldei dal tempo della loro cattività , e li titennet tempre fino al giorno 
d’oggi. Quello undecimo mete lunare conilpo'ndc al gennaio, o alme- 
no a parte del gerSnai-. , e a parte dei diccmbtc , ovvero a una patte del 
((«nato ,c t parte del febbraio . 
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pnno (ecundo Dar!! , faflum eft 
verbum Uomini ad Zachariam 
filium Barachiae , fìlli Addo, 
prophetam , dicens : 

8. Vidi per no&em, & ec- 
ce vir afcendens tuper equum 
rufum , & ipfe itabat inter 
myiteta, quaeerant in profon- 
do : & poli eum equi rufi , 
vani , & albi . 

» 

9. Et dixi : Quid funt idi, 
domine mi ? & dixit ad me An- 

f elus , qui loquebatur in me : 
go oftendam tibi quid fint 
haec . 

io. Et refpondit vir, qui di- 
hit inter myrteta , & dixit: 
Irti funt , quos mifit Dominus 
Ut perambulent terram . 


P. /. • tqq 

fecondo del re Darlo , il S 
re parlò a Zacharia figliuolo di 
tìarachia , figliuolo di Addo 
profeta , dicendo : 

8. td io ebbi di notte tempo 
quefla vi fio ne : Io vedeva un uo- 
mo j òpra un cavallo rojfo , che 
flava in un luogo afidi baffo 
piantato di mirti , e dietro a ' 
lui erano de' cavalli rofil , c 
chiamati , e bianchi : 

9. Ed io dififii : Signor mio % 
chi Jono cofloro lei' Angelo , 
che parlava in me , difiemi : Io 
ti farò vedere quel , che filano 
quefle coje . 

10. £ colui , che flava trai’ 
mirti , rifpoft , e dijfie : Quefli 
fono quelli , che il Signore ha 
fipediti a feorrere la terra . 


Il Signore perii tc. Parlò colla vifione , che £ qui deferiti? . 

Veti' 8 . lo vedere un uomo. Cioè un Angelo in figura di uomo, C 
comunemente ere teli, eh’ ei folle l’Arcangelo s. Michele, protettore 
della Sinagoga Ved. Dea x ai. XII I. , e s. Girolamo . 

le un luogo affei beffo piumato di mirti . Il Caldeo ha voluto ac- 
cennare , che il Profeta in quella vifionc fu ttafpotiato in ilpnuo a B’bi- 
Ionia mentte d ce: Egli fiera in mt{{0 etile piente de m ito , che Jono 
in Babilonia . E ciò pare , che porta intenderli anche dati’ Ebreo , dove 
dicefi , che que’ muti erano : lungo le acque eopioft Si ia , che Babilo- 
nia era io paefe molto umido viciaa al Tigli, e coll’ Eufrate, che la ba- 
gnava . 

De' cernili rojji , t chia{(eti , e bianchi . Sopra quelli cavalli era- 
no altrettanti perfonaggj , cioè Angeli , 1 quali aveano tatto il gito delia 
terra. E noto s GiroUmo, che il diverto colore di que’ cavalli indicava 
il cariartele dei di vcifà regni , e nazioni , delle quali avea cura cialcuno 
di quelli Angeli, c particolarmente la buona, o cattiva difpofizione degli 
aoim> di quelle nazioni vetfo il popolo Ebreo . 

Vctf. » E l’ Angelo, che parlava in me, dijfcmi . Ho tradotto così 
letteralmente, perchè quell’ Angelo , fecondo s Girolamo, non era t Mi- 
chele, ma bensì l’Angelo cullode del Profeta: Te odo reto poi, egli Ebrei 

credono , co’ ei forte lo fieflo s. Michele , onde in tal luppofizionc do- 

vrebbe crndurli : E l’ Angelo , che mi parlava . 

Io ti farò vedere quel , che pano quefle cofie . Farò , che 1 ’ Angelo 
Michele le fpieghi , e ne faccia a te capire il lignificato . 

Verf io 11. Sono quelli, che il Signore ha fpediti te. V'ene a di- 

te: quelli fono Angeli , che prefiedono ai varj paefi , e fooo andati per 
ordine di Dio a vi tirarli . Infatti quelli Angeli dicono a s Michele , che 
tutta la terra ì abitata, ed ha quiete, c zipolo , lo che fi io rende de* le- 
gni , c paefi confinami colla Giudea . - — 
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li. Et refponderont Angelo 
Domini, qui {Ubar inter myr- 
teta, & dixerunt: Perambula- 
vimus terram , & ecce omnis 
terra habitatur , & quielcit. 

II. Et refpondit Angelus Do* 
mini, & dixit: Domine exer- 
cituum ufquequo tu non mtfe- 
reberis Jerufalem , & urbmm 
Juda , quibus iratus es ? Irte 
jam frptuagefimus annus eft . 

13. Et refpondit Dominus 
Angelo, qui loquebatur in me 
verba bona , verba coniolato- 
ria . 

14. Et dixit ad me Ange- 

lus , qui loquebatur in me : 
Clama, dicens: Haec dicitDo- 
minus exercituum: * Zelatus 
fam Jerufalem & Sion telo 
magno . * Inf. 8 . *. 

15. Et ira magna ego ira- 
feor fuper gentes opulentas: 
quia ego iratus fum parum , 
ipfi vero adjuverunt in malum. 


n.£ quelli rifpofero aìP An» 
gelo del Signore, che flava irai 
mini , e difiero : Abbiamo J cor • 
fa la terra , e abbi am veduto » 
che tutta la terra è abitata , ed 
è in quiete. 

11. £ l' Angelo del Signore 
rifpoje , e difit : Signore de - 
gli eferciti , fino a quando non 
averai mifericordia di Geru{a - 
lemme , e delle città di iriuda, 
colle quali tu fé' j degnateti \±uc- 
fio è già il Jciiantcfimo anno . 

13, £ il Signore njpofe buo- 
ne parole , parole di conjola^io- 
ne all' Angelo , e he parlava in 
me . 

14. E l' Angelo , che parla- 
va in me , dtjjtmi : A ! [a la vo- 
ce, e di: Il signore digit ejer- 
citi dice così : Ho avuto [do 
grande per GeruJaUmm: , e per 
Sionne , 

13. £ grand" ira ho io con- 
tro quelle potenti nazioni , per- 
chè io era adiralo un poco , ma 
quelle hanno aggravato il male . 


t‘ Verf. 11. E l' Angelo del Signore ri fpofe t * djjft: ee. L’Angelo» Mi- 
chele, proiettore del popolo Ebreo, dalla rifpofta di quegli Angeli prendo 
occafione di pregare illantemente il Signore a finire di riliorare la Giu- 
dea , e Gernfalemme , e il ino tempio , adorazione , che non avea polla- 
to fin allora effettuarli pienamente, parte per le conttaddziom de’ vicini 
popoli , e pc, r te pet lo feoraggimento , e negligenza de’ meditimi Ebrei , 
come fu ad efli rimproverato da Aggeo cap I. a. Addio , o S gnore , che 
tatto è tranquillo ne’ vicini paeli , concedi al tuo popolo di potei ripa- 
rare intieramente le ine rovine . 

Quejlo è gii il fettanttftwie anno . Notili, che altra cofa fono i fet* 
tanta anni della cattiviti predetti da Geremia xxix. 10., e altra 1 tettatila 
anni della delibazione di Gerafalemme , e del tempio : quelli ciano ter- 
minati 1 ’ anno primo di Cito ; quelli finivano in quelt’ anno fecondo di 
Dario, figlinolo di H'itafpc , ed ebbet principio dall’ alTedio di Ge>ufa- 

1 erri me . 

Verf. 14 t{. Ho avuto { eia grande te. Quello zelo di Dio verfo Ge- 
rufalemme indica il tenero , c intimo timore di lui veifo quella lua fprr- 
fa, e dall'altro lato Dio , perchè ama Gerafalemme , odia quelle nazioni » 
delle quali fi è fervilo, come di {tramenìi pei ganzarla ne’fnoi eccelli » 
perchè quelle nazioni fciolto il freno alla loro pattfone hanno incrudelita 
contro il fuo popolo, fenza legge, e fenza inaura , ed hanno flranamcn- 
te aggravate le fue fciaguie» fenza averne trai corapaiEonc * , 
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*5. Propteret h*c dicit Do- 
tninus : Revertar ad Jerufalem 
in mifertcordiis : & domus mea 
xdidcabitur in ea , ait Domi- 
nus exercituum : & perpendi- 
culum extendetur fuper Jeru- 
falem . 

17. Adhuc clama, dicens: 
Haec dicit Dominus exercituum: 
Adhuc aiBuent civitates mese 
boms : & coofolabitur adhuc 
Dominus Sion , & eliget adhuc 
Jerufalem. 

• 18. Et levavi oculos meo* , 
& vidi: & ecce quatuor cor- 
nua . 

19. Et dixi ad Angelum, 

J [ui loquebatur in me : Quid 
uut hsec ? & dixit ad me : Haec 
funt cornua , qus ventilare- 
runt Judam, & Ifrael , & Je- 
rufalem . 


16. Per quejlo cosi dice il 
Signore : Mi volgerò con mije- 
ricorditi verfo Gerufalemme , ti 
in quella, città farà riedificata 
la mia cafa , dice il Signor de- 
gli ejerciti , e fi tenderà l'archi « 
pencolo in Gerufalemme . 

17. Al ancora la voce di- 
cendo : Quefte cofe dice il Signor 
degli eferciti : Le mie città ri- 
donderanno ancora di beni , « 
il Signore darà ancora confola- 
[ione a Sionne , ed eleggerà di 
■iti nuovo Gerufalemme . 

li. E al [ai i miei occhi , e 
ojfervai , e vidi quattro corna - 

19. E dijfi alC Angelo , che 
parlava in me : Che i queflo ì 
Ed egli mi dijfe : Quefte fotta 
le corna , che hanno gettato ite 
aria Giuda , e 1 fratte , e Geru- 
falemme . 


t 


Veif. iC. Si tenderà P archipendolo in Gerufalemme. Sarà rifiorita, • 
riedificata la città, coree il mio tempio. 

Verf 17 Eleggerà di bel nuovo Gerufalemme . Gerafalemme , che è 
fiata fin qui coree tana fpofa ripudiata , e negletta, farà di nuovo richiama* 
a, e onorata da Ini coi nome , e co’ diruti di fpofa . 

Verf. it ip io- ai. E vidi quattro corna. Aieuni per quefte qoit* 
«o corna intendono quattro regni , i quali gettarono per aria i Giudei , 
« ome un toro furiofo getta in aria tutto quello , che fe gli fa davanti ; 
c quelli regoi fono I* Adiro, l’Egiziano, il Caldeo, e il Perdano ; rea per 
verità quanto a queft* ultimo non faptemmo dire qnel , che avrfle fatto con- 
no Giuda, e Ifracle, e Gerufalemme ; e Ciro fece del bene a’ Giudei, e (il 
Cotto di lui fu interrotta la riftorazione della città , e del tempio , ciò 
non venne da cattivo animo, che egli avefle contro di loro, ma dalle 
fuggeftioni , e raggiti de’ loro nemici; c quanto a Cambifc, checché fi 
dica di lui , egli aon potè far loro del male . Folto ciò , mi fembru piò 
ragionevole il feotimenco di Teodotero , di t Cirillo , e di altri Inter- 
preti, i quali per quefte quattro corna intefero le diverfe nazioni , le quali 
dai quattro lari di oriente, occidente mezzodì, e fetrenrrione cingevano 
la Giudea, e veflarono in divertì tempi il paefe : da oriente erano gli Am- 
moniti , e i Moab ti , da occidente t Filiftei , da mezzodì gli Idnmei , e 
gli Egiziani, da fettentrione gli Aflirj, e i Caldei Contro torte quefte 
potenze fono preparati da Dio quattro fabbri , cioè quattro Angeli, i quali 
armati di gran forza , e valore , empieranno di terrore que’ perpetui ne- 
mici del Giudaifmo , i quali fecer tanta paura, e unto male a* G'udei » 
ohe rullane di elfi ohm piò di «lxarc la iella per opporla ai loro cattivi 
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io- Et oftendit mihi Domi- 
Bus quatuor fabros . 

• 21. Et disi: Quid itti ve- 
niunt faccre ? Quiait, dicens: 
Hec funt cornua > quae venti- 
laverunt Judam per fingulos 
viros , & nemo eorum levavit 
caput fuum : & venerunt idi 
deterrere ea , ut dejiciant cor- 
nua gentium, quae levaverunt 
eornu fuper terram Juda ut di- 
fpergerent eam . 


20. £ il Signore mi fece ve* 
dtrt quattro fabbri 

21. Ed io dijji: Che vengono 
a far cofloro ? £ quegli di (fé : 
Quelle fono le corna , che getta «• 
ron all ’ aria gli uomini di Gito- 
da a uno a uno , e niffun di 
ejji al$ la fua tefta , e qutjli 
fono venuti a mettere terrore in 
effe , ad abbattere le corna delle 
genti , le quali aliarono il cor • 
no contri il patft di Giuda per, 
iflcrminarlo . 


dilegui > c di poi gii fteffi fabbri fttitoleianno finalmente la ferree corna 
di quelle genti , che fecero il poflìbile per ifterminate la Qiqdea . 

Dove abbiasi tradotto : E niffun di tffi afò In (un tefta, intendendo 
i Giudei avviliti, e nmafti fenza coraggio, dopo i replicati colpi (offerti 
da elG , le parole della Volgata potrebbon anche riferirti a quelle torna t 
le quali non poterono alzar la tefta , perchè venner que’ fabbri a riempire 
di terrore le genti lignificate per quelle corna, e le corna ftefie furon da 
elfi abbattute. Io però preferifeo il fenfo , che ho cfprcfib nella Veti 
fione . 


CAPO H. 


Un Angelo mìfura la lunghetti t e la largherò, di 
Ocrufalemme . Ella farà ripiena di abitatori , e Dior 
farà fua muraglia . Umiliati i Caldai, e gli altri 
nemici di If racle , molte genti verranno a Jervire ili 
Signore con Sionjie , ed egli (e accoglierà come fuo 
popolo . ... . . . 


,.Et lavavi oculos tneos , Si i. a fai i miei occhi , e 
vidi: & ecce vìt, & in manu flava ofjtrvando : ed ecco un»’ 
ejus funiculqs menforum . uomo , che ayea in meno una 

corda da mifuratort . 

7 ,. Et 2 . £ 


ANNOTAZIONI 

Verf. i. a. Ed etc a un uomo, thè area in mano una corda ec. E’ una 
vi fione nuova, coita quale fi confermano le prameife dt «onfolazrone , 
che fi fono vedate nel capo precedente . Zaccaria aduoque vede un altro. 
Angelo, che ha tn mano una corda da mifuratore, di cut cioè fi leniva- 
no gli architetti per milarare la lunghezza, e larghezza di una fabbricai,. 
« quell’ Angelo dice al Profeta , che egli dee milorate la larghezza , e 
lunghezza dell* arca , fopra la quale farò edificata la nuova Gerusalemme 
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'%, Et dixi: Quo tu vadis? 
Et dixit ad me : ut metiar Je- 
rufalem, & videatn quanta fit 
latitudo ejus , Bi quanta longi- 
tudo ejus . 

3. Et ecce Angelus, qui lo- 
quebarur in me , egrediebatur, 

& Angelus alius egrediebatur 
in occurfum ejus , 

4. Et dixit adeum: Curre , 
loquere ad puerum illuni, di- 
cens : Abfque muro habitabi- 
tur Jerufalem prae multitudine 
hominum, & jumentorum in 
medio ejus . 

3. Et ego ero ei , ait Domi- 
nus , murus ignis in circuitu: 

8 c in gloria ero in medio ejus. 


Il 

a. E io difii : Dovi vai tuì 
Ed tgli mi dijfe : Po’ a mi furari 
Gerufalemme per vtdtre quanta 
fio. la fua larghetta , t quanta 
la fua lunghtfta. 

3. Qua/trT ecco ufeifuora l' An- 
gelo , che parlava in me , e l'al- 
tro Angelo andò incontro a lui , 

• • , • > *s 

4. E gli dijfe: Corri , parla 
a quel giovine , « digli : Sen{ a 
mura farà abitata Gerufalemmt 
per la grato quantità di uomini , 
« di beflie , che avrà nel fuo 
feno . 

3. Ed io farò ad effa , dice 
il Signore , una muraglia di fuo- 
co , che la circonderà ; ed io fa- 
rò glorificato in meno 4 lei . 


, Tetf. 1 . 4. Ufi è fiere P Angelo , ckt parlava <4 me , et. Il mio An- 
gelo li mode, come per andare a domandare all’Angelo miforatore quel- 
lo, eh* ci volefle indicare eoo quella coi da , e col ino miintar* ; e allora 
V Angelo miforatpre andò incontro $ quello , e gli dille di far Capere a 
accaria , che forte egli li ingannava , credendo , che Gerufalemme dopo 
le perdite fatte di tanti fpoi cittadini, dovelTc effere piccola cof» , men- 
tre la moltitudine del fuo popolo dovea eflcr tanta, da non potere elTcre 
contenuta dentro il recinto delle fue mura . Gerufalemme in fatti crebbe in 
Santa, est Imifutata popolazione ne’ tempi feguenti a che convenne di ag- 
giungere una nuova città all’ antica , chiudendo con altre muta i fobbor- 
ghi grandil&mi, che li erano albati intorno ad ella. Vedi Giufeppc de B- 
VX- <■ Ma ciò, che dicefi della vaftitì della terrena Gerufalemme, molto 
meglio conviene alla fpiriruale cittì di Dio , alla miftica Gerufalemme , cioè 
•Ila Chiefa di Cullo , a cut correranno in follale genti, talmente che ua 
mondo Intiero di popolo faranno i Tuoi cittadini . Perocché anche in que- 
llo luogo , come in tutte le Scritture Gerufalemme potrà 1’ immagine, e 
la figura della Chiefa di Crifto , che ivi ebbe il fuo nalcimento . 

. Verf. s lo fi'ò ad e fi . . . una muraglia di fioca, *(• Sua muraglia, 
fua difela farò io Ma, dice il Signore , muraglia non di pitti*, ne di 
mattone, ma muraglia di fuoco , il cui folp afpctto atterrili, e tetra lon- 
tani i nemici, ed eli? farà inefpngoabile , c le meraviglie (lefTe, che io 
fo per ella, faranno a me di molta gloria. Tutto quello ognun vede, co- 
ipe mirabilmente fpieghi l’amore, la vigilanza, c la protezione collante, 
e pofienre , colla quale Dio fati Tempre a difefa di quella fua amata cit- 
tà » di cui gloriefe co fi furono ferine , come dice Davidde. Pf. LXXXV l. 9. 

, TeJEVec.Tom. XVI. R „ 
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6. 0 , © fugite de terra aqui- 
lóni* , dicit Dominus : quoniam 
in quatnor vento* coali difperfi 
vos , dicit Dominus . 

7. O Sion , fuge quae habi- 
tus apnd filiam Babylonis : 

t “ - ■ -• • • 

8. Quia hsc dicit Domintis 
fexerèitnum: Pofigtoriam mifit 
ine ad gente*, qua fpoliave- 
rurtt vos : qui enim tetigerit 
vos , tangft pupillam oculi mèi s 


6. O, 0 fuggite dalla tèrree 
fetttntrionalt , dice il Signore , 
dapoiehi io vi ho difperfi ai 
quattro venti del mondo , dice 
il Signore. 

7. Fuggi tu , 0 Sionne , tu , 
che abiti prejfo la figlia di Bay 
bilonia . 

8. Perocché cosi dice il Si- 
gnore degli efierciìi : Dopo la 
( vofira ) gloria egli mi fpedirà 
alle gemi , le quali vi J paglia- 
rono : perocché chi tocca voi , 
tocca la pupilla dell’ occhio mio. 


PROFEZIA DI ZACCARIA 


A - ■ ■ - — , ■■ ■■- ■ 

• Veti". 4 7 . 0 ,o fuggite dalla terra ftttmtrionale , et. E’ qui una bella 
efortaz'one a’ Giudei , perchè da’ paeii dell’ Affilia 1 e della Caldea , pc* 
quali Dio gli area fatti difpergere. Tengano a ripopolate la Ci adea , q 
G erufalemme ; ed è inficine an dolce invito a tatti gli uomini, perché 
dalla antica faperflizione corrano a farli aferiver nel numero dei cittadini 
della fpirituale Gerufalemme: ufcile di mezzo a una nazione prava , e per* 
rerfa, abbandonate Babilonia , cittì di eonfoGooe ,-<t 1 errore, « di ogni 
bruttura , e venite a quella città , che dee edere la comune patria di tut* 
te le genti . 

Verf *. Così dice et Signore degli eftreiti : Dopo ti (voflrt) gloria egli mi 
fpedirà te Sono anche qnefte parole dell’ Angelo , cioè dell’ Archaogélà 
a. Michele: dopo che io per mezzo di Zorobabele, di Efdra, di Nehe» 
mia avrò rifiorata gloriofatnence Gerufalemme, il Signote mi manderà al* 
le genti , che vi affiifleto, e vi faccheggiarooo , e le putrirò, e a voi io 
foggetterò; e faranno vofira preda gli Idumei, i Filiftéi, gli Ammoniti, 
i Moabiti ec. 1 perchè io vi amo, c chi tocca voi , cocca la pupilla dell* 
Occhio mio. Ma per avere il pieno, e vero fenfo di quella profezia, con* 
Vien ricordarli, che Dio ha detto per bocca dell’Angelo, eh’ ci farà glo- 
rificato in me{^o a Gerufalemme verf $. per ragione delle meraviglie, cha 
farà in lei, e per lei, coi farà egli muraglia di fuoco 1 dopo adunque! 
che Dio farà fiato glorificato colla fondazione della nuova fpirituale Gc* 
rufalemme , cioè della Chiefa , che fu nel principio cotnpofta di Ioli Giu* 
dei , ecco quello, che voi dovete afpettarvi . Il Signore degli eftreiti, cioè 
il Grillo, Signore, e Dio come il Padre, dice così: Il Signore , il Padre 
mio mi ipedtrà alle genti , viene • dire , mi manderà a convertite le na- 
zioni eie vicine, e le rimote. Quello fenfo chiariffimo è tanto più indù* 
bitato , e collante , perchè anche da queAo luogo i Padri provarono la di- 
vinità di Gesù Crifto contro gli Ariaai . Dicali adunque, che fecondo lai 
feorza della lettera fi- accennino qui le vittorie del popolo Ebreo fopra lo 
vicine avverfe nazioni , e la gloria , che fi acquiftò la lattea Gerulalem-r 
me dopo la fine della cattiviti, e dopo il fuo riforgimeoto, purché eoa* 
fediamo, che folto un tal velo fono chiaramente deferitte le vittorie di 
Crìfio', c degli Apoftoti fopra la cieca Gentilità ridotta per elfi alla fede , 

• foggattatu alla Chiefa . Crifto adonque per mezzo de’inoi Predicatori » ri- 
de ià a iftruire , a illuminare le genti , le quali fi accoderanno a Gerufa- 
lemme , cioè dia Chiefa (ver/. 11. ), c quelle, che a lei faranno ribelli 
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9. Quia ecce ego levo ina- 
nimi meam fupereos, & e rune 
prjedae lus , qui ferviebant fibi : 

& cognofcetis quia Dominus 
exercituum mifit me. 

10. Lauda, & tastare filia 
Sion : quia ecce ego venio : & 
habitabo in medio tui , ait Do- 
xninus . 

ti. Et applicabuntur gente* 
multe ad Dominum in die illa, 

& «runt inihi in populum , & 
habitabo in medio tui : & fcies 
quia Dominus exercituum mi- 
ut me ad te . 

11. Et poflidebit Dominus 
J-udam partem fuara in terra 
fandificata : & eliget adhuc Je- 
ru l'alena . 


IL « *59 

9. Ecco, che io /tendo [apra 
di loro la mia mano , ed elle • 
no faranno preda di quelli , che 
‘furano [chiavi loro ; e voi co- 
nojeerete come il Signore degli 
eftrcili mi ha mandato . 

10. Canea inni di laude, f 
ftà lieta , 0 figliuola di Sion ; 
perocché ecco , che io vengo , ti 
abiterò in mt{{0 a te , dice il 
Signore . 

11. E fi accofieranno molto 
nazioni al Signore in quel gior « 
no , t faranno mio popolo , ed 
io abiterò in metro a te , e co • 
nofeerai come il Signore degli 
eftrcili mi ha mandato a te. 

12. E il Signore po federi 
Giuda filo retaggio nella terra 
[anta , ed eleggerà di nuovo Gè» 
ru/alemme . 


le ftermiaetà , come nemiche di quella Tua fpofa amata da lui più , che 
non' fi ama dall’ uomo la pupilla dell’ occhio . Ma ficcome i Profeti tal» 
mente toccano le cofe fatate, ohe non irafcaitno le prelènti, e le piai- 
Urne ad avvenite, non debbo tacere, che la cfortazione del Profeta agli 
Bòrei dimoranti tuttora nella Caldea di fuggire da que’ paefi , e di torna- 
re a Gcrafalemme era molto a propofito, perchè veramente era vicina la 
guerra, che Dati* figlinolo di Hifiafpc dovea portare contro Babilonia, 
la quale età fiata nuovamente occupata dagli Alfiij , come fcrive Giudi- 
no, c dopo un alfedio diventi meli fa prela non per forza, ma per ifita- 
tagemma da Dario dne , o tre anni dopo la clonazione di Zaccuia . Vedi 
Erodot ut in fin. , e Gmftino hi I. , e I’ UfTerio all’anno 3489 Così 
veniva ancora ad aderapietfi la pre-dizione dello fieflo Profeta riguardo alla 
vendetta, che Dio farebbe delle nazioni nemiche di Gerufaleuime , per- 
chè e gli Atìirj, e i Caldei furono con un fo.'o colpo della mano di Dio 
flagellati , e puniti . Delle vittorie poi di Giuda , e de’ Maccabei fopra le 
Vicine genti tempre avvetfe agli Ebrei, fi è pa lato altre volte; e a que» 
fte più firettamente fi allude fecondo la lettela. 

Vetf. lo. 11. Conia inai di laude ... ecco, che io vengo, ed aliterò 
in meno a te . . e fi accolleranno molte na[ìoni al Signore te. Qui il ve- 
lo è tolto del tutto, perchè Sionne è invitata a celebiare le laudi del fu? 
Dio , che vieoe a lei , e corporalmente abiterà in mezzo a lei , e a lui 
fi appiederanno molte nazioni , che in lui crederanno , e faranno fuo po- 
polo uon raen de’ Giudei fedeli, onde Sioone Tempre più conofceià, co- 
me il Padre Signore , c Dio degli efeteiti ha mandato a lei quei Ctifio prò* 
Beffo tante volte nelle Scritture tutte , e in tutti i Profèti . 

Verf il. £ il Signore pa fedirò Giuda, fuo retaggio nella terra fan* 
to , te. Una fpeciate predilezione avrà il Ctifio p«t Giuda , e per Beuia- 
■aia imito a Giuda , psichi egli, che fpecialmenre fori mandato alle 

. ... 
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13. Sileat omnis caro a fa- 13. Tutta la carnt fi f li a. in 
eie Domini : quia confurrexit filmaio dinanzi al Signore , per - 
de habitacufo fanfto fuo . chi egli p i f vegliato , e mojjé 

dalla fua manfivnt f anta . 


fttortllt di fi ir ft della cafa di Ifraiti , Matth. XV 24. , da quel popolo fee- 
glietà gli Apolidi, e i Tuoi pumi difcepoli , c i fedeli, onde fi formerà 
la prima Chiefa , madre di ratte le altre , e quella terra , e Gtrufalemme., 
ùntificata dai palli , dai miracoli , e dalla predicazione di Ini medefimo s 
darà a Ini la eletta porzione de’ primi credenti , come di tanti ptimoge^ 
siti a Ini eonfagrati , che faranno ed elfi , c la loro pofterità fero retag- 
gio , ed eredità dal Signore • 

Verf. ij Tutta la carni fila in filmilo et. Adori la terra tntta ia 
profondo, ed umil Cleono i raifterj di Dio, il quale dopo nn lun- 
go fonno , dopo di afere abbandonati gli nomini pei molti fecoli Tetto il 

r tete del loro tiranoo , il demonio , e fono la ichiavitù del peccato , 
finalmente ricordato di loro, C i (vegliato, a fi è modo dal cielo per 
venire a illuminargli , e a fai vai gli ; egli fteflo in perfona è venuto ; e una 
tal degnazione , e mifericordia non può agguagliarli a parole, ma dee ado- 
rarli , ma dee confiderarfi , ■ contemplarli con tivetenza infinita, c fin- 
pere, come opera ttafeendente ogni umano pen fiero, e nella quale gli An- 
geli fteflS, e i principati, e le potefià videe nuovi argomenti della, molti** 
forme fapienza divina. 

C A P O 1 1 1. 


Gesù forum 0 facerdote è /pagliato ielle vejli fordide * 
ed è riverito di nuove , e pre^iofe . Egli fard giudico 
della cafa del Signore , fe camminerà nelle vie di 
• lui . Il Signore farà venire il fuo fervo l' Oriente y 
pietra , nella quale fono Jette occhi . 


X. Hat ortendit mihi Dominus 
Jefum facerdotem magnani ftan- 
lem coram Angelo Domini : & 
Satan liabat a dextris ejus , ut 
adverfaretur ei. 


».J2 il Signore mi fece vede - 
re Gesù fommo facerdote , che 
flava in piedi dinanzi all’ An- 
gelo del Signore , e Satan flava, 
alla deflra di lui per fargli con- 
tro . 


ANNOTAZIONI 

Verf. 1. Mi fui rtdert 6 tsù fommo facerdote , ic. Il Signore in un’ al- 
tre vifioae fa comparire dinanzi al Profeta Gesù, figliuolo di Jofedech , 
fommo facerdote, il qoale fo ne (lava In piedi dinanzi all'Angelo s. Mi- 
chele ; e quelli , come protettore della Chiefa Giudaica , difendcva.il capo di 
lei contro Satana , il quale lo accufava . Non fi dice qual fole 1’ accula,, 
eie il demonio portava contro il fommo facerdote , onde non convengono 
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SA P. 

1. Et dixit Dominus ad Sa* 
fan : Increpet Dominus in te Sa- 
tan : & increpet Dominus ia te , 
qui elegit Jerufalem: numquid 
non ifte torris ed erutus de 
igne? 

3. Et Jefus erat indutus ve* 
ftibus fordidis: & ftabat ante 
faciem Angeli . 

4. Qui refpondit, & ait ad 
eos qui flabant coram fé , di* 
cens: Auferte vedimenta for- 
dida ab eo . Et dixit ad eum: 


HI. * 26» 

2. E il Signore dìjje a Sa v 
tari : Ti reprima il Signore , 0 
Satan , e ti reprima colui , che 
fi è eletta Gerufalemme : non i 
egli quefto un tifone tratto dal 
fuoco ? 

3. E Gesù era veflito di [or* 
dida vefte , e fi flava dinanzi 
al? Angelo , 

4. Il quale dijfe a quelli , che 
j lavano alla fua prefen^a : Le- 
vategli la Jordida vefte . £ dijfe 
a lui : Ecco, che io ho tolta da 


tra loro gli Interpreti nell’ aflegnarla Mi fembra affai vetifiroile il fen* 
timeoto dì Teodoteto, il quale dice, che i peccati, de’ quali era accufa* 
to Geiù dal demonio , non erano i peccati iuoi proprj , ma i peccati d! 
tutto il popolo, che erano molti , c gravi, c de* quali è accufa to il Fou* 
tefice , perché fecondo la efprcl&one di a Cirillo il fectrdet* è ia tutti l 
peccati del popolo . 

Vetf. a. £ il Signore dijfe t Satan : Ti reprime il Signore, te. Il Si* 
gnor* , che parla qui a Satan, può effete lo fteffo a. Michele : e non è co- 
la nuova , che un Angelo , che fa le veci di Dio , e lo rapprefenta , Ha 
chiamato col nome di Signore. Vedi Gm. xvtil. 1. a 13. xxvi. a. 
Exod. xvi. io. et. Ma a. Girolamo, Teodoteto, e molti altri fono per- 
fnali , che di quelli due Signori 1 ’ uno ha il Padre , e 1 * altro il Figlio , 
onde il Fadre dica al Figlio ( di cui Gesù fornaio facetdote fu hgura ) : 
prendi tu la difefa di quello Gesù, e reprimi Satana, che vorrebbe la fua 
perdizione. Così Dio ileffo non afpettò, che l’ Arcangelo s. Michele faceffe 
le parti di avvocato a favore di Gesù, ma ne prefe il padrocinio egli fteffo » 
perchè egli ì il Pontefice di Gerufalemme, città eletta da Dio . 

Non è egli queflo un tifone eretto del fuoco ì Vedi Amos (V. II, 
dove la fteffa hmilitudinc del tizzone è portata per lignificare i Giudei fot* 
•ratti per mifericordia all’incendio, onde fu confunra Gerufalemme, e il 
tempio, e la madiata parte di quel popolo . Alcuni riferifeooo quelle pa- 
role a Gerufalemme, ma è meglio l’intenderle di Gesù fteffo, e il fenfi» 
non varia , perchè egli rapprclentava Gerufalemme , e tutta la Sinagoga , 
di cui era capo : Gesù adunque è come un tizzone tratto fuora dall’ incen- 
dio, che divorò una gran parte degli Ebrei: e tu, o Satana, vorrnfti, finir 
d’ abbrugiarlo , c ridurlo in cenere? Io noi permetterò , io lo falverò , 
perchè col minillero di lui ho ftabilito di riftorare la città, c la religio- 
ne , e il mio culto . 

Verf. j. £ Gesù ere refliio di f or di de refi* . Sì perchè egli era cornato da 
babilonia in vefte fotdida, e fquallido, eia granpovettà, e sì perchè (lava 
nome reo, e aggravato de’ peccati del fuo popolo . 

Verf. 4. Il quale dijfe e quelli , et. V Angelo s. Michele dà ordine ad 
altri Angeli , che erano vicini a lui , e a lui ubbidivano > che colgano da 
'dodo a Gesù quella fordida vefte, perchè eoa quefto venga a intenderli, 
come fono tolte da lui le fu* iniquità, viene a due, le iniquità del po- 
polo , che egli porta fopta di f» , « per tagion delle quali d« input* t«£ 
ft» fati* tond«Bn*jf , 

R 3 
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Ecce abftuli a te inrquitatem 
team, & indui te mutatomi . 

5. Et dixit: Ponite cidarim 
mundafn fuper caput ejus, & 
pofuerurrt Cidarim mundam fu* 
per caput ejus, & induerunt 
èum veftibus: & Angelus Do- 
tami fiaba! . 

6. Et conteftabatur Angelus 
Domini Jefum , dicens: 

7. Haec dicit Domina* exer-. 
«ituum: Si )n rii* meisambu- 
laveris, & cuftodiam tneam 
culiodieris : tu quoque judica- 
bis domum meam , & cufto- 
dies atria mea , & dabo tibi 
ambulante* de his, qui nunc 
Eie affiflunt . 

8. Audi Jefu facerdos ma- 

f ne , tu, & amici tui, qui ha- 
itane coram te , quia viri por- 
tèndentes funt: * ecce enim 
ego adducam fervum meum 
Órientem. * Lue. 1. 78. 


te la tua iniquità , e ti ko ri- 
ve/lito di abito da fefla . 

q. t foggiunfc: Mettetegli in 
te/la una tiara monda : e gli 
mejftro Julia tejla la tiara mon- 
da , e lo riveflirono ; e l' Ange- 
lo del Signore flava in piedi . 

6 . E F Angelo del Signore 
fece quefla protefla a Gesù , e 

dl ff e ■ 

7. Quefle cofe dice il Signore 
degli eferciti : Se tu camminerai 
nelle mie vie , e ojjerverai le 
mie eerimonie , tu pure farai 
giudice della mia cafa , e farai 
euflode del mio tempio , e darò 
a te alcuni di queflì , che fono 
ora qui prefenti , che vadan teco . 

8 . A f colta , 0 Gesù fommo 
facerdote , tu, ti tuoi amici , 
che abitan prejfo dite, che fono 
uomini da portenti: perocché ec- 
co , che io farò venire il mio 
fervo , 1 ' Oriente . 


Ti ho rivedilo di alito da fefla . Dell’ abito preziofo conveniente ai 
fbmmo facerdote , particolarmente ne* giorni di falconiti: Ttfli minatorie 
vuoi dire vedi, che non fi portano ogni dà, come le ordinane . 

Verf. f. Una tiara monda . La tiara propria del fommo facerdote , cioè 
Quella betretta di biffò , fopra di cui metterti! la lamina d’ 010 . Exod. 

Xxv ni. 4. j«. 

Verf. 7. Tu pure farai giudice della rhia cafa . , . t darò a te alcuni 
di qutjli , te. I Pontefici furono femprc confidenti , come capi della na- 
zione Ebrea dopo il riiorno dalla cattiviti, onde dice Ginfeppe, che qcc- 
<to Gesù, ei funi difendenti governarono la Giudea fino a’ tempi di Aa- 
tioco Eupitore , lo che però fi intende lenza pregiudìzio della fuprema au- 
tori r à de* fovrani , a’ quali furono foggerti in quel tratto di tempo gli Ebrei . 
Vedi Antiq. XI. 4. Dio adunque promette a Gesù di confervare a lui il 
Pontificato, di far, eh* ei fia giudice, cioè capo, e principe della fna ca- 
ia ; e di più di dargli alcuni di quegli Angeli , che etano ptefenti , per* 
‘thè coi loro cóòfiglio, e col loro ajnto lo affiliano, e lo difendano da 
"Ogni 'male. Nella fteffa gutfaa Moaè promife Dio un Angelo, che lo die- 
ligeffe, e lo confortale nel gtaviffimo incarico di govetoate quel popolo. 
Vedi Exod. XXXII. zo. 

Verf S . Afcolia ... tu, e i tuoi amiti ... che fono uomini da portenti : «c. 
Quelle parole viri portenienttt funt fecondo me poffono avete o 1’ uno » 
o 1’ altro di quelli due fenfi : fono uomini da portenti , cioè amano i pro- 
digi, trbn credono, fe noh fi fanno veder Ittro de’ portenti: ovvero: fo- 
no uomini da portenti t cioè fono uomini, che fono portenti per Iliade» 



CA Pi 

9. Quia ecce lapis, qutm 
dedi coram Jefu: fuper lapi- 
dein unum feptem ©culi funt : 
écce ego càlabo fculpturam 
cjus, ait Dominus cxercituum; 
ik auferam iniquitatem terrae 
Uiius iu die uua . 


Ìl /. 463 

9. Perocché quefl a i la pietra , 
che io ho pofla innanzi a Ge- 
su : fopra quefl' unica pietra /i« 
no fette occhi : Ecco , che io colq 
lo Jcalpello la lavorerò , dice il 
Signore digli cf creiti : e in un 
giorno torrò via V iniquità della 
terra * 


— ’ 1 " ■ ■ ■■■■» ■ ■ — * 't 

perocché e pe’ loro oracoli, c peìla loro vita fono prodigio ammirabile a 
chiunque gli ode , e li vede , mentre il Criffo, c la vita di lai annunzia- 
no, e la lua dottrina non falò colle parole, ma anche con tutta la lord, 
vita . Nel primo fenfo per gli amici di Gesù lì intenderanno i proffimi di 
Jui , cioè gli Ebrei, e in tal lignificato 11 ufa fo venie la voce amico nelle 
Scritture ; nel fecondo fenfo gli amici di Gesù faianno i profeti Aggeo , 
Malachia, lo Hello Zaccaria, Efdra, Nchemia , Zotobabel ec. S. Girolamo 
feguì quello fecondo fenfo , che mi fembra anche il migliore . 

Ecco , eie io farò venire il mia ferro , P Oriente . Non è qui divet* 
lltà veruna di fcntimcnti intorno a colai, che è detto l'Oriente , ovvero 
il fol nafeente ; perocché ratti c gli aatichi Ebrei , e i Criffmni , e gli 
antichi, e moderni Interpreti generalmente confclfano, che con qucfto no- 
me è dimolliaio quel Salvatore, il quale alTuota la forma d> fervo venne 
qual fole feoza macchia dal feno della purilTima Vergine a dichiarare le 
tenebre, nelle quali il mondo tutto era involto; che fe alcuni Ebrei de- 
gli «Itimi tempi hanno trovato altra perfona da foffitaire in quello luo- 
go a Gesù Ci ilio, non ne lederemo ammiriti , perché lappiamo, con quan- 
to Audio fogliano adoperarli per ofeurate , e travolgere le più lampanti 
profezie , il chiator delle quali gli offende , e li mortifica . Vedi il Caldeo , 
jl quale in vece della parola tradotta nella noffra Volgata Colla voce Odia- 
re, pofe addirittura il Mefsla. Non debbo però tacere, che la voce Ebtea 
Tfemach può lìguificare un germe, che fp turca , che calce, e pullula da 
uua pianta , e forfè piuuoffo a un germe nafeente , che al fole nafeente 
vollero alludere nella loro verdone i LXX , ma il fenfo è fempre l’ iltef- • 
fo, e fecondo quella lignificazione li alluderà al famofo luogo di Ifàiq : 
Spunterà un pollone dalla radice di Jeffe ec. XI I . Vedi Suìda alla voce 
ùrcteokii . Il Caldea anche in qaelto luogo in vece di pollone pofe il 
Mefsla . 

Veri S’Qutfta è la pietra , che litio pofla innanfi a Gesù: ee. Ecco 
un’ altra bella figuta del Criffo , che Dio fa vedere al fommo faccrdotc 
Gesù. Alludendo adunque alla fabbrica già intraprefa del tempio fi viene 
a parlare di Criffo, come pietra angolare, e fondamentale di Un’altra fab- 
brica , di evi era figura quel tempio . Dì quella pietra parlava Ifaia , 
quando par bocca di lui dilTc il Sigoorc : Ecco , eie io pongo nP fondamenti 
di S.on uaa pietra , pietra eletta , angolare , predio fa y faldijflmo fondamen- 
to xxrm. i«. Vedi ancora Pfal. cxvu a», xvm i{ ec I fette oc- 
chi, che fono fopra quella pietra, fono i fette primari Angeli, i quali 
Xotip di lui. vegliano al governo della Chiefa di Criffo , come è indetto 
dallo tteffo Zaccaria IV. io.; e quelli fatto i fette occhi dell’Agnello, 
Veduti da a. Giovanni Apotai V. 6 . Ecco , eie io eòlio ftalpello la lavo- 
cerò . Si allude alla prima piena , che fi getta ne’ fondamenti di una fab* 
bili;» a A&iài pietra fi infide il some del fondatore , c lo flemma di 
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io. In clié illa , dicit Domi- 
nus exercituum , vocabit vir 
amicum fuum fubter vitsm, 
& fubter ficum . 


io. In quel giórno t amico 
inviterà V amico ad andare [ot- 
to la fua vite , e f\ otto il faa 
fico, dice il Signore degli {fer- 
riti . , 


lai ee. j onde in primo luogo fi può intendere , come in Crifto , pietra 
fónda mentile delta Cbiefa imprefle il Padre le fne perfezioni divine , onda 
dice* Ireneo: Qoeffn pietrn è dèlia terra, ma è formata per arte, e virtù 
di Dio , lo che vuol dire , che da terra tergine nacque il Crifto , ma fa 
lavorato con fonema arte dalla virtù dello Spirito fatto . In fecondo luogo 
quella pietra Fé lavorata nella pattfone, e qaefto fenfo fcmbta piuttoiìo 
indicato nella noftia Volgata , c nell’ Ebreo j perocché nella patitone prin- 
cipalmente fi vide confortiate la pazienza , la ubbidienza . la carità , la 
fortezza di Crifto t onde tal pietra fregiata di tali iniegnc di fovrnmana 
virtù , Fu conofcinta degna di elTere polla da Dio per fondamento della 
-gtandiofa fabbrica, che i la Chiefa ; e iti quel giorno, in quell’ anicd 
giorno per mezzo di qaefta pietra hvdrata in tal guifa , promette Dio , 
eh* ei toglierà , e cancellerà le iniquità de* Giudei , quelle iniquità , lè 
quali col fangue delle oftie legali non aveano mai potato efler tolte. No- 
tili, che fi pitia delle iniquità de’ foli Godei, perchè ad elH principal- 
mente era fiato prometto il Crifto, e a’Gudri parlava il Profeta , ma li 
intende ancora, che Crifto torrà le iniquità anche di tutte le altre genti, 
)e quali (come è detto capo li. ti. ) li accoftctanuo al Signore , e faran- 
no fiio pòpolo . 

Verf. io In quel giorno f amico inviterà l'amico ee. Il Crifto non 
dolo torrà i peccati degli uomini, ma porterà ad eGi la pace, e la con- 
corde carità, e l’abbondanza de’ beni temporali. 

Molti Padri haono creduto , che Geiù , di cui fi parla in qaefto ca- 
pitolo direttamente da il Crifto , e che perciò non bagli dato il titolè 
di figliuolo di Joftdech , e ciò elfi intendono certamente di tatto quello , 
che è detto fino a tutto il verferto 5. : perocché l’antico Gesù è infic- 
ine figura viva, ed evidente del nuovo, ed i infieme il fornata facetdotc 
della Sinagoga > onde a lui dicefi: Se camminerai nelle mie vie ...tu pur 
farai giudice ee. vetf 7 Ma certamente al Salvatore del . mondo conven- 
gono quelle parole: Gesù flava in piedi d'nan[i all'Angelo, e Satan flava 
alla deftra di lui per fargli contro', perocché Crifto fu tentato in ogni ma- 
niera fenza peccato , enei Vangelo veggiamo, come il tentatore ceicò fer- 
vente di contrariarlo . E quel Gesù era veftito di fordida vede , perchè il 
Crifto, che non conobbe peccato, fu fatto per noi peccato, come dica 
l’Apoftolo ( n. Cor v. it. ) , ed egli portò le noftre infermità, c fa addo- 
lorato pet noi , e fu ferito per le noftre iniquità, che fono la vefte fardi- 
da, di cui per amore di noi egli fa rivettilo, affine di riveftir noi delle 
. candide vedi della giudizi* , c dalla fatate . fife quel Gesù , il quale per 
alcun poto fu fatto inferiore agli Angeli per la paffione della morte , la 
reggiamo coronato di gloria , t di onore Heb II. 9 Vedi Oricene ho m. 9. 
in Ltvit. hom. 14. in Lue. t. Giufttno mutile toni. Tryph. urtali. «•»*« 
Sud. LaHtnt. IV. 14 . 
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CAPO IV. 

Cundelliere i' oro co ’ due ulivi. Sette occhi del Signore i 
Il tempio , di cui Zorobabel ha gettati i fondamenti , 
farà compiuto da lui , 

t.Et reverfus eft Angelus, I.J£ tornò r Angelo , eh* par » 
qui loquebatur in me , & fu* lava in me , t mi [vegliò come 
lcitavit me , quali virum qui un uomo , che i J vegliato . dal 
fufcitatur de fomno Tuo , Jonno , 

2. Et dixit ad me: Quid tu 2. E dijfemi: Che è quel, eht 
vides ? Et dixi: Vidi, & ecce tu vediì Ed io digit lo veggo 
candelabrum aureum totum , apparirmi un candelabro tutto 
& lampas ejus fuper caput d’oro, che ha una lampada in 
i p fui s , & feptem lucerna ejus cima, * ha [opra di [e fette lu- 
luper illud: & feptem infufo- cerne, e [ette canaletti per le lu- 
tili lucernis , qux erant fuper cerne , che erano fui candeliere. 
caput ejus . 

3. Et du® oliva fuper illud: 3. E [opra di ejfo due ulivi 

una a dextris lampadis, & una uno a deflra, l’altro a fini [Ir* 
a fini fi ris eja» . della lampana . 

4. Et refpondi , & aio ad 4. E dijjì alP Angelo , thè 
Angelum , qui loquebatur in parlava in me: Signor mio, che 
me , dicens : Quid funt haec , ì qmeflo ? 

domine mi ? 

3. Et refpondit Angelus, qui 5. E V Angelo, che parlava 
loquebatur in me, & dixit ad in me, rijpo/e, e dijfemi: Non 
me: Numquid nefcis quid funt fai tu quel, che fiano quefie coftì 
hxc ? Et dixi ? Non, Domine mi. Ed io dtjji : Signor mio , no. 

A N N O T AZIONI 

▼etf. 1. £ tornò P Angelo, te. L'Angelo, che avea lafc iato il profeto 
dopo le vifioni inoltrate a Ini nel capo precedente , torna adeQb a coma* 
Bicarne a Ini un’ altra, e trova il Profeta, il quale pai grande ftupor* 
delle cole vedale era come immerfo in profondo forino, onde lofveglia» 
c io richiama alla applicazione della mente nccciTaria per intendere quello , 
eh* ei vnole ideilo rapprefentargli . 

Verf. a. Un candelabro tatto di oro, te. Il candelabro , che è qui de* 
fcritto egli ì differente da quello fabbricato per ordine di Dioda Moaè 
E*od. XXV. ji. Vedi quello luogo: Che ho una tampono in cimo, ec. 
la cima cioè dell’afta, o fia del cionco del candeliere era una lampana, e 
fette lampare Copra i fette bracci del candeliere, e parimente io cima v era 
il recipiente comune a rotte fette le lucerne , dal quale i’ olio li portava 
a ciafcuna lacerna per mezzo di fette canaletti , o ua tubi , ciafcuno da* 
quali ferviva ad una deie lucerne . 

Verf. } £ [opro di ejfo due ulivi te. I due ulivi tettavano accanto al 
candeliere, uno a delira, c uno a finiftra , ma lo fermoutavano , perciò 
è detto ; « Jopro di ego et, ■ • 
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6 . Ef refpondit, & aie ad 
me, dicens: Hoc eft verbuin 
Domini ad Zorobabel , dicens: 
Non in exercitu , nec in robore» 
fèd in fpiritu meo , dicit Do- 
mini» eaercituum . 

7. Quis tu mons magne co- 
ram Zorobabel ? in pianura: 8t 
«ducei lapiderai primarium, & 
exaquabit gratiam gratis ejus. 


6 . Ed egli rifpofe, e dijfe A 
me : Quefl a è la parola del Si * 
gnore , che dice a Zorobabel 1 
Non per mcfto di un eftrciio 1 
ne eolia for^a , ma per virtù del 
mio fpirito , dice il Signore degli 
eferciti . 

7. Che fe* tu, 0 gran monte » 
dinanzi a Zorobabel ? una pia- 
nura : Egli imporrà la pietra 
primaria , e agguaglierà quefla 
a queliti grafia. 


Verf. 4 Qatfia t la parala del Signore , che dice a Zorobabel : Noti 
per «<;;« di ma e farcita , ai calla far\a , ma per virtù del mia fpirito . 
X’ Angelo fpirga , o piuttofto accenni follmente al Profeta quello, che 
voglia lignificare la rilione del candelabro q lo accenna, dico, con tal 
brevità di parole, che difficilmente ti può trarre licuro il fenfo. Mi fem- 
bra adunque, che il candelabro rappresemi Dio, e la fua Previdenza, alla 
qoal providenza fervono le fette lampane del candelliete , le quali ùgoi* 
Beano i fette occhi , cioè i fette lpiriti di Dio , che feorrono tutta la 
(erra ; i due ulivi , che fono accanto al candelabro fono Gesù figliuolo 
di Jofedec, e Zorobabel, l’uno fommo Sacerdote, l’altro capo del 
governo civile . La tampina primaria , che c fui tronco del candelabto , 
lomminiftra a tutte le altre l’olio ; cioè lo fplcndore , e la luce fonimi» 
niftra a tutti gli fpiriti, c illumina aache i due filivi , che fono accanto 
■1 candelabro . Così vengono ad animarti e Gesù , c Zorobabel , perchè 
con animo , e titolazione ferma, e collante ti adoperino intorno alla fab* 
litici del tempio, la quale farà condotta a fine oon mediante la fot za di 
uu grande cfcrcito , che ti opponga ai tentativi dei Samatiuni, e delle 
altre nazioni , che odiano la pace di Iliade, ma farà condotta a fine per 
virtù dello fpirito del Signore , il quale dirigerà , e conforterà timo il 
liommo Sacerdote, come il capo del popolo nella gra vidima imptefa. I 
doni di quello fpirito lignificati anch’ efli per le fette lampane fono an- 
«overati da Ifaia XI ia, cioè, fpirito di fapien^a , e di intelletto , fpi- 
rito di tonfigli 0 , e di foretti* , fpirito di fittala, t di pietà ... e fpi- 
rito di timor del Signore. È la pienezza di quegli doni ffi in Ctifio , CQ* 
ne dice lo fieflò Profeta , e di lui pure fu figura quello candelabro -, da 
lui, dico, che illumina quegli fpiriti celefli , i quali fono da lui fpediti 
a governare la fua Chicfa . 

Vcrf 7. Che fe ’ tu , • gran monte diaan{i a Zorobabel 9 una pianura. 
Quello monte, che diventa una agevole, e commoda pianura dinanzi a 
Zorobabel, lignifica tutti glicmoli, tutti i nemici del popolo Ebtco , i 
girali facevano ogni tfotzo pct opporli alla fabbrica del tempio . 

E agguaglierà eoo quefla quella gratia . Zoiobabele , che ha gettati 
ì fondamenti del tempio , porrà ad elio anche la piena pantana, cioè 
Bitima , e la grazia, c la felicità del tempio peifczioaato farà eguale all* 
grazia del tempio incominciato a fondarli da lui. Zoiobabele trarrà dalle 
'mine dal tempio antico la ultima piena, onde cotonate la fabbiica, e 
quella grazia farà eguale a quella di aver; dato con taoto animo pein* 
cìpie al lavoro, Quello verdello è rii aiuto, e (piegato col vorlauo ju 
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CAP. 

8 . Et faftum eft verbum Do- 
mini ad me, dicens: 

9. Manus Zorobabel funda- 
verunt domum iftam, & ma- 
nus ejus perficient eam : & 
feietis quia Dominus exerci- 
tuum mi fu me ad vos . 

10. Quis enim defpexit dies 
parvo»? & Iaerabunttir , & vi- 
aebur.t lapidem ftaaneum in 
roanu Zorobabel. Seprem irti 
eculi fu.it Domini, qui difeur- 
runt in univerfam terram . 

11. Et refpondi , & dixi ad 
cum : Quid funt c! uà oliva 
ift« ad dexteram candelabri , 
& ad finiftram ejus ? 

12. Et refpondi fecundo , & 
dixi ad eum : Quid funt dua 
fpicat olivarum , qua: funt juxta 
duo Toftra aurea, in quibus 
funt fuffuforia ex auro ì 


ir . 167 

8. E il Signore parti) a me , 
e diffe : 

9. Le mani di Zorobabel kart 
gettati i fondamenti di quefia 
caja , e le mani di lui la ridur- 
ranno a perfezione ; e voi co - 
nofeerete , che il Signore degli 
eferciti mi ha mandato a voi ; 

10. Imperocché chi è quegli , 
che difprtzfo i piccoli giorni ì 
Et fi rallegreranno , c vedranno 
la pietra di piombo in mano di 
Zorobabel. (Quefli fono i fette 
occhi del Signore , che feorrono 
tutta quanta la terra. 

H. Ed io foggiunfi , « di fi 
a lui : Che fon eglino quefli due 
ulivi a defra , e a finifira del 
candclliere ? 

12. E replicai ancora in fe- 
condo luogo , e gli di fi : Che 
fon eglino que' due rami degli 
ulivi , che fono preffo ai due 
beccucci di oro , dove fono i ca- 
naletti di orai 


Veif. te Chi è quegli, che difprtjjò i piccoli giorni ì ee. Giorni pi» 
•oli fono quelli, ne’ anali fi fan piccole cofe, come pel contrario giorni 
grandi nelle Scrittore fono i giorni de’ grandi avvenimenti. Chi è tra voi ( 
• Ebrei , che difprezzò i piccoli cominciamene! della fabbrica del nuovo 
tempio , quando a poco a poco, c lentamente fi lavorava attorno ad effa ? 
Coftoro, che allora facevano sì poco conto di que’ principi di lavoro, fi 
allegreranno vedendo lo pietra di piomba , cioè I’ arcbipenzolo 111 man* 
di -Zorobabel , il quale accudirà con follecitudrne alla fabbrica, e la ridurrà 
alla Tua perfezione . 

Quefli fono i fette occhi del Signore , che feorrono tutta quauta la terra . 
Quelle parole unifeono colle precedenti in tal guifa . Le fette lampaoe , 
che tu hai vedute, l'uno i fette primari fpirici del Sigoore, i quali feor- 
ton tutta la terra ad efeguire gli ordini di fua frovidenza, c affideranno, 
c aiuteranno in modo particolare 1 * avanzamento , eia perfezione del tem- 
pio di Dio . 

Verf. la Che fon tglioo que' due rami degli alivi, tc. Ovvero; che fon 0 
le due fpighe degli ulivi ; perocché le ulive fono paragonate qui ai gra- 
selli del grano , e i rami dell* olivo allo fido del frumento. Quella fe- 
conda interrogazione è limile totalmente , anzi la ftefT* in foftanza eoa 
quella del verfetto tr. , fe non che femkra qui indiarli, che 1 due rami 
delle due piante di olivo fafier pendenti (opra due bocche , che aveva il 
sec. piente di tutte le lacerne 1 e da quelle due bocche inferiormente fi 
pati vano i canaletti di «co, qfcp mantcntrtn* |* olio a tattc le fette 
lampant -i . . : - . 


Digitized by Google 



a 58 PROFEZIA DI ZACCARIA 


13. Et ait ad me, dicens: 
Numquid nefcis quid funt hxc 
Et dixi : Non , Domine mi . 

14. Et dixit: Irti funt duo 
fili! ole.i , qui aiiìftunt Domi- 
natori univerfx terrae. 


13 .Ed egli dijfe a me : Nqti 
fai tu quel, che fiano qutfle cofei 
Ed io dijji : Signor mio , /io . 

14 . td egli dijfe: Quejli fono 
i due unti , i quali Jlan dinanzi 
al Dominatore di tutta la terra. 


Verf. i|. Qutfli fono i due unti , i quali ce. Le due piante di ntivO « 
e i due rami de’ due ulivi rapprefentano i due Unti del Signore , Gesù 
fornaio Sacerdote , e Zorobabel capo , e condottiere del popolo , i quali 
come eletti da Dio a ri&orare il liio culto t e la Tua cafa , fervono am- 
bedue in sì ragguardevole uffizio al Signore , e Dominatore di tutta là 
tetta . Il primo ricevè 1 ’ unzione come pontefice ; il fecondo come prin- 
cipe della (ìirpc dei re di Giuda fu già noto nella perfona de’ fuoi mag- 
giori : l’ uno , e 1 ’ altro Ita davanti al Signore , viene a dire è miniftro 
del Signore, l’uno per le cofe fagre, e divine, l’altro pel governo po- 
litico. Così ancor fi dimoftra come ogni potelìà viene da Dio, e a Dio 
dee tornare , per così dire , cioè dee e fiere diretta a fate la volontà di 
lui , e a fervile ai difegni di fua Providenza . 

CAPO V. 

Volume y che vola , fopra del quale - faranno giudicati i 
cattivi. Donna ajfifa in un vafo con una majfa di 
piombo : ella è l’ empietà t e due donne alate aliano 
il vafo in aria. 


i£rt converfiis fum , & le- 
vavi oculos meos: & vidi: & 
ecce volumen volans . 

2. Et dixit ad me: Quid tu 
vides? Et dixi: Ego video vo- 
Inmen volans: longitudo ejus 
viginti cubitorum , & latitudo 
ejus decem cubitorum . 

. 3. Et dixit ad me: Hxc eft 
malediftio, qua» egreditur fu- 
per faciem omnis terra: quia 
om<iis fur, ficut ibi fcriptum 


«.JET mi voltai , e aliai gli 
occhi , e vidi un volume , che 
fvolanava . 

1. È quegli dijfe a me: Che 
vedi tu ? Ed io dijfi : lo veggo 
un volume , cke vola , lungo venti 
cubiti , e largo dieci . 

3. £ quegli dijfe a me: Que- 
Jlaìla maledizione , chejijpan- 
de fopra tutta quanta la terra ; 
perocché tutti i ladri , fecondo 


r— -- ■■ — — ..... 1. -, — — 

ANNOTAZIONI 

Verf. 1. Vidi un volume , thè fvolu{{**o. et. I libri efiendo allora lun- 
ghe membrane, che fi avvolgevano a un baftoncello, quando erano aperti, 
c fvolti erano agitati da ogni piccolo vento, onde parca , che volaficro. 

Vetf. 3. Qutfle i la melcdi{iont , te. Viene a dire : in quello libro è 
fetitu la condannagiouc , e il fupplizio, a cui fono deftinati i peccatoti 
di tutta quanta la terra, condanoagione, che rollo farà efeguita. La mag- 
gior patte degli Interpreti foppongouo , che per tuttq quanta la terra , 
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eft, judicabitur ; & omnis ju- quello , e he ivi fia ferino , /St- 
rana , ex hoc fimiliter judica- rari condannali , e tulli quelli , 
Jbitur. che [pergiurano , faran per ejfo 

egualmente condannati . 

4. Educam illud , dicit Do- 4. Io lo metterò fuor a , dice il 

min us exercituum : & veniet Signore Dio degli eferciti , e ca- 
uti domum furis , & ad domum dirà full a cafa del ladro, e full a 
jurantis in nomine meo men- cafa di quelli , che giurano il 
daciter : & commorabitur in [alfa nel nome mio , e fi poferk 
medio domas ejus, & confu- nel mer^o delle loro cafc t e le 
tnet eam , & ligna ejus, & confumerà col legname , c co' 
lapides ejus . [affi. 

5. Et egrefius eft Angelus, f. £ ufei fuora P Angelo , 
qui loquebatur in me, & dixit che parlava in me, e mi dijfei 
ad me : Leva oculos tuos , & Al^a gli occhi tuoi , e vedi , che 
vide quid eft hoc , quod egre- fia quello , che comparifce . 
ditur . 

. 6. Et dixi : Quidnam eft? 6 . E io dijfi : Che cofaimaiì 
Et ait: Haec eft amphora egre- Ed egli diffe : EIP ì un anfora, 
diens. Et dixit: Haec eft ocu- chevien fuora: efoggiunfe : ella 
jus eorum in univerfa terra. è quello, eh' ci veggono in tutta 

la terra. 

7. Et ecce talentum plumbi 7. Ed ecco un talento di piom * 
portabatur, & ecce mulier una ho tenuto per aria, t una don - 
fedens in medio amphorae . na , che federa in me^o al P 

anfora. 



debba intenderli tutta la Giudea j e veramente ficcomo trai condannati fi 
pongono quelli ■ che giurano il fallo nel nome di Dio vetf. 4. , (crebre- 
sebbe perciò , che a* Giudei (blamente folTa diretta la minaccia del Si- 

f nore Si può per altro rifpondete , che giurare il falfo nel nome di Dio 
pollo qui per un efempio de’ peccati codiio Dio come il ladtoueccio 
per efempio dei peccati , che commettonft conuo il prolfìmo, onde po- 
rrebbe benifiimo intenderli minacciato il gaftigo • a’ Giudei , e a tutti i 
peccatori della tèrra. Un limile libro fu gii veduto da Ezechiele etp. il 9. 
K a la prima lenteoza è più probabile per quel, che dicefi verf. 9. io. 11. 

Verf. 4 Io lo metterò fuora, ee. Viene a dare , quel volume , o fia la 
maledizione feritta in quel volume , la qual maledizione fi pofeià (opta le 
cafe dei peccatori , e le (buggerò . 

Verf. t. Ella è un anfora, che viene fuora : ee. la vece di anfora 
■eli’ Ebreo è un epha, mifura, che conteneva la decima patte di un toro, 
cd è qui polla come uo vafo, in cui veglia metterli qualche cofa . 

Ella i quello, di'ti veggono in tutta la terra. La malvagità degli 
uomini iu tutta la terra è tale, e tanta, eh* ci non veggono altra cola, 
non badano ad altro, che a ampie» quello vafo, «a colmarlo fé pofiouo 
delle loto iniquità . 

Vetf. 7. s. Ed ecco un t aleuto di piombo. Ovvero un globo, una mafia 
di piombo. Il pefo del piombo (come notò s Girolamo) dinota la gravi- 
diti delle colpe , e parimente de’ fupplizj , ce’ quali Dio vuol punirle. 


. Digitized by Google 



VJ* 


PROFEZIA DI ZACCARIA 


8. Et dixit : H*c eft impie- 

tas. Et projecit eam in medio 
atnphorae , & mifit maffam 

plumbeam in os ejus . 

9. Et levavi oculos meoj, 

& vidi: & ecce eluse mulieres 
egredientes, & fpintus in alis 
earuin, & habebant alas quali 
alas milvi : & levaverunt am- 
phpram inter terram , & coe- 
Jum . \ 

10. Etdixi ad Angelum, qui 
loquebatur in me : Quo iftae 
deterunt amphoram ? 

11. Et dixit ad me: Ut aedi- 
ficetur ei domus in terra Sert* 
naar , & ftabiliatur , & pona- 
tur ibi <u per bafem fu am . 


8 . E quegli diffe : Quefla t 
V empietà . Ei ei gettolla nel 
fondo dtlC anfora , e Julia fcocca 
di ejfa poje la maff'a di piombo. 

9. t al^ai i mici occhi, t 
ojjcrvai , ed ecco che venner fio- 
ra due donne , e il vento movett 
le loro ali , e avevano le ali 
come di nibbio, e al^aron Can- 
fora tra terra , e cielo . 

10. Ed io diffi alC Angelo , 
che parlava in me: Dove por - 
tan elleno C anfora ? 

11. Ed ei diffe a me: Nella 
terra di Sennaar , affinchè ivi 
fiale edificata una cafa , e ivi 
fra collocata , t pofla falla fua 
bafe. 


E una donna , eie fediva m r»e{{0 all * anfora . In quell' anfora affai 
grande federa mia donna, che avea il petto » e la teda fuori dell’anfora, 
e il rimanente del corpo dentro di effa . Quella donna era 1 ’ empietà , e 
l'Angelo fece, che la donna con tutto il (no corpo cadeffe nell'anfora, 
c lopra la bocca dell' infoia pofe il globo di piombo , eia turò: perocché 
fendo già piena la mifnra <jc’ peccaci venne (opra i peccatori il pelanti^ 
limo , e irreparabile gaffigo 

Verf 9 10 11. Venner fuora dui donne, et. Quelle donne alate, che 
hanno ale di nibbio , uccello rapaetfltmo, pare t che pollane «flètè figure 
d< Nabuchodonofor , e di Nabucardan , i quali rapidamente trafportarono 
1 ' anfora dall' empietà ,-Cicè i Giudei empi » * peccatori nel paefe di Sen« 
naar , o fia a Babilonia; o folle più veracemente quelle due donne pof- 
fon e iter figura di Tiro , e di Adriano, che fpeifero gli Ebrei traditori, 
e omicidi del ertilo per tutto l' impero Romano ; perocché ficcome pet 
Babilonia iniende!» -nello Sotiitwe anche Roma pagana; cosi pelia tetre 
di Sennaar può intenderli 1 ' impero Romano , e il mondo tatto divenuto 
per gli Etnei terra di -Sennaar . E la durazione di quella ultima cattività 
degli- Urlìi Ebrei , è molto bene lignificala mentre fi dice , che quelli 
copi opinati, e quali riochiafi nella loro fteffa incredulità avranno cafa, 
• bafe (labile nella terra del loro efiho , cacciaci per Tempre da quella 
terra data da Dio a’ padri loro pet edere retaggio perpetuo di Iliade, a’ei 
non folle (lato infedele al filo Dio, e non ayeflfe colmata la mifura dell* 
Tue iniquità coll' nccifione del (uo Mofsfa . Terra di Stnacar vuol due 
tura di fcuoeimineo , 41 tinti latrilo. 

. » V . ' . . . 4 ... • • ' • t 
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CAPO VI. 


* 7 * 


Quattro cocchi , che efcon di me^o a quattro montagne 
di bronco, e vanno in diverfe parti del mondo. Co- 
rona da metter fui capo di Gesù fommo Sacerdote , 
e di lui , che fi noma V Oriente, il quale edificherà 
un tempio al Signore , e regnerà dal fuo trono. 


j. llit converfus foni, & le* 
yavi oculos meos, &vidi: & 
ecce quatuor quadriga egre- 
dientes de medio duorum mon- 
.fium: & montes montes arei. 
* 2. In quadriga prima equi 
tufi , & in quadriga fccunda 
equi nigri . 

3. Et in quadriga tertia equi 
albi, & in quadriga quarta 
equi varii , & fortes . 


i.J£ mi volfi, e alitai gli tee 
chi , t vidi apparire quattro 
cocchi dalla gola di due mon- 
tagne : e le montagne {tran) mon- 
tagne di bronco , 

2. Al primo cocchio cavalli 
rofji , al fecondo cocchio cavalli 
neri . 

' 3 . E al ttr^o cocchio cavalli 
bianchi -, e al quarto cocchio ca- 
valli penati , e vigorofi . 


ANNOTAZIONI 

Verf 1 . Quattri cocchi dotto goto di due montagne , c le montagne {tran ) | 
montagne di hron\o . Il fenlo di quella bilione (fecondo la comuniffìma 
interpretazione de’ Padri , e degli Interpreti) egli è l’iftcffo, che quello 
delle due vilìoni di Daniele tap. il. tu ; onde fono qui pei quattro 
socchi indicate le quattro monarchie, de’ Caldei, de’Perliani, de’ Greci, 
e dei Romani Quelli quattro cocchi fouo tenuti come rinchiufi tra duo 
Montagne di bronzo, dal feno delle quali non cleono fe non nell’ora, 
• nel puoto ftabilito da Dio al nafeete dei varj imperi , che fi (accedono 
gli uni agli altri fopra la terra fecondo gli ordini di Tua Previdenza. 2 
Eccome a quelle monarchie diede l’origtne la guerra, perciò fono elio 
indicare per qnefti cocchi , t quali come Embolo della guerra fono polli 
forcole nelle Scritture. Vedi Pj. XIX. t Nahum, Ulti. E^ech. 1 . fan, 
I. I. ec. 

Vetf. z. Al primo cocchio cavalli rojfi . L’impero de’ Caldei, impero 
faeguinario, e crudele non Colo per gli Ebrei, ma anche per molte altre 
■azioni è moflmo in quello cocchio tirato da cavalli rolli . 

Al fecondo cocchio cavalli neri . S Girolamo dice , che quello co» 
lore nero è dato ai cavalli del cocchio , per cui ripprefentafi l’ impero 
Terfiano, perchè quello impeto benché non facefie danno agli Ebrei, 
diede peto ad elfi materia di lutto, come quando fu impedita la fabbrica 
del tempio, e quando Affilerò matita di Rflher ingannato da Amiu con- 
dannò a morte tutti i Giudei . 

Vetf. 3 . Al ter\o cocchio cavalli bianchi. Il fondatore della monarchia 
4*’ Greci Aleffandro Magno favorì molto la nazione Ebrea, onde aica» 

' volli di quello terzo cocchio è dato il colore bianco, color di letizia. * 
Al quarto cocchio cavalli penati, e vigorofi . L’impero de’ Ro- 
mani ebbe motta varierò di governo, c fu ora amico degli Ebrei coma 
•1 tempo del Maccabei, a fono Giulio Celare , e Augnilo, e orafa ad 
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4. Et refpondi , & dizi ad 
Angelum, qui . loquebatur in 
me: Quid funt haec , Domine 
ni ? 

5. Et refpondit Angelus, & 
ait ad me: liti funt quatuor 
venti coeli, qui egrediuntur ut 
ftent coram Dominatore omnis 
terra» . 

6. In qua erant equi trgri, 
egfediebantur in terram Aqui- 
lonis : & albi egreflì funt poli 
eos : & varii egreffi funt ad 
terram Auflri. 

7. Qui autem erant robuftif- 
fimi , ezierunt , & qumrebant 
ire , & difcurrere per omnem 
terram. Et dixit : Ite , peram- 
bulate terram : & perambula» 
veruni terram . 

8. Et 


4. E io tfijfi all' Angelo, eh * 
parlava in me : Che co [e fon 
quefle , Signor mio ì 

f . E l’ Angelo rifpoft, e di fi 
fimi : Quefli fono i quattro venti 
del cielo , che vengon fuor a per 
prefentarfi dinanzi al Domina- 
tore di tutta la terra. 

6 ■ Quello , che avea i cavalli 
neri , fi movea ver fo la terra di 
fetttntrione , e i cavalli bianchi 
gli andar on dietro ; e i pelati 
andaron verfo il paefe di mt{- 
{odi. 

7. E quefli , che erano forti fi 
fimi , ufciti che furono, brama - 
van di fcorrere tutta la terra , 
E quegli dijfei Andate, fcorrtu 
la terra ; e quegli fcorfer la terrei, 

8 . E 


tO i contrario , e nemico , come a’ tempi della fpedizione di Pompeo in 
oriente, c dipoi a* tempi di Caligola, di perone, e finalmente d> Tito, f 
di Adriano 

Verf {. Quefli fono futuro reati del cielo, (he vengon fuor a et. Dee 
qui fottintcnderfi l* avverbio di fomigliaoza ometto nell’ebreo, e nelle 
noftra Volgata, come fi ottcrvò altre volte. Quelli quattro cocchi fono, 
fimili a quattro venti i perocché quefle quattro monarchie combatteranno 
l’ una contro 1' altta, come tanoo i venti cqntratj , « la prima fari abbattute 
dalla feconda) e coti delle altre. Nello fletto modo in Damele 1 quattro 
regni fono tattomighati ai quattro venti , che combattono fui mate VU a. 
Ma quelli venti , e quefli cocchi non vengon fuora fé non per ordine 
di Dio , c vengono a’ piedi di lui per riceverne i comandi i perocché mite 
le poteftà della' tetta non faranno giammai fe non quello , che egli vuole y 
• permette . 

Ver. 6 . Quello , che area i cavalli aeri fi movea rerfa la eerra eli pe- 
ttate ioat . E’ da notarli come della ptima monarchia de* Caldei non parlq 
il Profeta, perchè quella era già dtftrntta- I Perfiani furono quelli, che 
portarono il fuoco della guerra nella Caldea, che è fempre fegnata nelle 
Scritture per paefe fettentrionale riguardo alla Giudea . 

E 1 penati andarono verfo il paefe di melodi . I profeti non toc» 
cano le cole {penami alle altre nazioni fc non in qnanto elle haona 
relaxione alla floria del popolo di Dio Gli atteri dell’Egitto condottelo 
i Romani verfo la Giudea, e la conquifta, eh’ ei fecero finalmente dell* 
Egitto, fu il principio del foggettamento della Gindea all’ impero di Roma* 
X’ Egitto è a mezzodì della Gindea . 

Verf 7. E quefli , che erano rohuflijfiml , afeiti thè furono , tc. Ripeta 
ani 1* epiteto di vigorofi , e robnfli dato ai cavalli del cocchio tappre* 
uojjuite l’impeto di Roma rtrf. 3, Quelli cavalli lobuftifiùoi cbbtt bia 5 
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8. Et yocavit me , & locu- 
tus eft ad me, dicens : Ecce 
qui egrediuntur in terram Aqui- 
loni* requiefcere fecerunt fpiri- 
tum meum in terra Aquiloni* . 

9. Et fuftum eft verbum Do- 
mini ad me, dicens: 

10. Sutne a tranfmigratione, 
ab Holdai, & a Tobia, & ab 
Idaia: & venies tu in die illa, 
& intrabis doinum Jofiae, filii 
Sophonix , qui venerunt de 
Pabylone . 

11. Et fumes aiirum, & ar- 
gentum : & facies coronas, Si 
pones in capite Jefu filii Jol'e- 
dec facerdotis magni. 


8 . E quegli mi chiamò , e mi 
parlò , c dijje : Ecco che quelli * 
i quali vanno nella terra di fet ■ 
tentriont, hanno fatto, che fi 
pofajfe il mio fpirito nella terra 
di Jettentrione . 

9. E il Signore parlò a me, 
e dijfe: 

10. Prendi i doni di quelli 
della trajmigra^ione , da Hol- 
dai , e da Tobia , e da Idaia 
venuti da Babilonia , e anderai 
il tal giorno, ed entrerai nella 
cafa di Jofia figliuolo di Sofo- 
nia . 

1 1'. E prenderai T oro , t 
fi argento , e ne farai corone da 
mettere [ulta tefta di Gesù figliuo- 
lo di Jofedec fommo Sacerdote . 


mofu di feorrere , e di foggiogare tutta la terra , e Dio permife loro di 
^aggiogarla. Così è predetto, che anche la Giudea fari foggetta ai Ro- 
mani. La .verdone dei LXX dimoftra, che quelli robufiijfimi Tono i cavalli 
del quarto cocchio . 

Vetf S Quelli, i quali ranno nella terra di fettentriane , hanno fatto, 
thè fi pofajfe il mio fpirito et. J Perfiani , che hanno efeguito i Teveri 
decreti di mia giuftizia fopra i Caldei, hanno calmato il mio furore ri- 
guardo a quella nazione . il furore concepito da me conno la Caldea a 
motivo di fue fcelleratezze . Ma un altro fenfo preferito da a. Girolamo , 
al qual feofo ho volato lafciar luogo nella mia verdone, farebbe, di in- 
tendere per quello fpirito , lo fpitito profetico: i Perfiani danno fatto sì, 
che le mie profezie fi fono pofate fopra la Caldea: Ifaia, Geremia tc. t 
avean predetta chiaramente la di&riizione di Babilonia, e dell’impero. 
Caldaico , ed ecco che finalmente nel tempo determinato da me le loc 
ptofezie , eioì le cofe minacciate dal mio fpirito nelle lor profezie , fi fono 
pofate fopra la terra di fettentrione . ’ 

Verf. io. 11. Prendi i doni di quelli della trafmigra{iont, te. Prendi 
l’oro, e l'argento mandato da quelli Ebrei, che rellano tuttora ne’paefi, 
dove furon t tafportati, il qual oro, e argento lo hanno poetato Holdai, 
Tobia, e Idaia, i quali tu anderai a trovare il tal giorno in cafa di Jo- 
fia figliuolo di Snphonia venuto anch’ eflo dalla Caldea , dove quegli hanno 
ofpizio, e fanne corone d’ oro da mettere fui capò di Gesù fommo Sa- 
cerdote. Vuoili, che le corone folTer due, una di oro, l’altra d’ar- 
gento , benché alcuni credano , che fi intenda una corona per Gesù , e un* 
«Itra per Zorobabele , formate di oro , e di argento mefcolato infierpe , 
e tale fu il parere degli Ebrei preflfo a. Girolamo ; ma dal noftro tefto 
tuta vedefi , che fi faccia parola di Zorobabele ; e tutto il difeorfo del 
Profeta è diretto a Gesù figliuolo 'di Jofcdec fommo Sacerdote , a lui * 
dico , some portante la figura , e il nome di un altro Gesù, per ragion del 
quale tutte quelle cofe fono fcritte . 

Tifi f^ec. Tom. XVI. S 


J 
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i£. Et loqueris ad eum, di- 
cens : Haec ait Domimi s exer- 
cituum , dicens : * Ecce rir 
Oriens nomen ejus : & fubter 
eum orietur, & zdificabit tem- 
plum Domino . 

* Lue. i. 78. 

*3. Et ipfe exftruet templum 
Domino : & ipfe pottabit glo- 
riam , & fedebit , 8t domina- 
bitur fuper folio fuo: & erit 
facerdos fuper folio fuo , & 
confilium pacis erit inter illos 
duos • 

14. Etcoronae erunt Helem, 
& Tobias, & Idaiae , &Hem, 
filio Sophoniae, memoriale in 
tempio Domini. 


12. £ parie r ai a lui , t gli 
dirai : Quejle cofe dice il Signore 
degli ejerciti : ecco l' uomo , il 
cui nome è l’ Oriente , ed ei ger- 
minerà da fe fleffo , ed egli edi- 
ficherà il tempio al Signore. 

13. Egli edificherà il tempio 
al Signore , ed egli farà amman- 
tato di gloria , o fiederà , e re- 
gnerà fui fuo trono , e il facer- 
dote fi flarà fui fuo trono, * 
farà tra quefli due unione di 
pace . 

14. E le corone faranno un 
monumento per Helem , e To- 
bia , e Idaia , ed Hem figliuolo 
di Sofonia nel tempio del Signore. 


Vetf. ix. Etto l’uomo, il cui nome i l’Oriente. Anche qui il Calde» 

10 vece di Oriente pofe additinola il Meftla : ecco l’ uomo , che nomaji 

11 Mejeia. Onde il feofo è come fe qui li ordinale al Profeta di dite a 
Gesù: quella corona, che io ti pongo Culla tetta, o Gesù figliuolo di 
Jofedech , ti è data non per te ttctto , ma per riguardo a quel Gesù, cni tu 
c nel nome, e nella dignità rappcefenti . 

Ed ei germinerà da fe fieflo , ec Con quella efpreflìone viene ad ac* 
cennarfi il miracotoCo concepimento del Crifto , il quale lena’ opera di 
nomo venne dalla Vergine come un pollone da fua propria radice Ifai. 
XI i. E li fa, che il tempio, il quale farà edificato da queft’Orientc 
egli è la Chiefa delle genti riunite nella fede di Critto . Ma liocorno la 
ttetta frafe ; egli edificherà il tempio al Signore, è ripetuta immediata* 
mente nel venereo ra. 1 quindi è , che s. Girolamo credette venirli a in- 
dicare la Chiefa militante , e la trionfante: quella, che combatte fopia la 
«erra nella buona milizia, e quella, che regna ne* cieli con gloria. 

Vetf t). E filiera, e regnerà fui fuo trono , e il facerdtte fi farà fui 
fuo irono . In Critto farà riunito il principato, e il facetdozio , ed egli 
Cederà al governo della Chiefa , e come R.e , e come tornino Sacerdote , 
c 1* una dignità non pregiudicherà all'altra, e con Comma pace, e per- 
fetto concerto fi uniranno in lui ambedue. Notili, che il relativo illot fi 
(iferifee ai troni , perchè la voce Ebrea lignificante il foglio è di genere ma> 
fcolino , benché nel latino fia di genere neutro . 

Vcif 14 Le corone faranno un monumento per Helem, ec. S Girolamo 
crede , che i nomi dei quattro Ebrei , che aveano portato 1’ oro , e l’ar- 
gento fottero incili nelle corone , le quali così doveano ferbarfi nel tem- 
pio per loro memoria. Non pdfliam dite di certo come fia avvenuto, eh» 
Moldai fia qui detto Helem , e Jofia fia detto Hem . 
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i$. Et qui procul funt, ve 
nient, & jedificabunt in tempio 
Domini: & fcietis quia Domi* 
nus exercituum mifit me ad 
vos. Erit autem hoc , fi auditu 
audieritis vocem Domini Dei 
veltri . 


1 $. E i piti lontani verran- 
no , t lavoreranno attorno al 
tempio del Signore ; e voi co- 
no fcerete , che il Signore degli 
eferciti mi ha mandato a voi . 
Ór queflo avverrà, fe voi adot- 
terete con docilità la voce del 
Signore Dio voflro . 


Verf il. C < più lontani terranno , t lavoreranno attorno al tempio 
del Signore ; te. Il Profeta ptedice , che da’ pae& piò rimoti verranno 
raohiUìmi degli Ebrei portando doni, e oro, e argento per aver parte 
alla fabbrica del temp o del Signore, e allora conofceranno come Dio ha 
mandato lui , e per bocca di lui gli ha dottati , e predati a intrapren- 
dere la grand’ opera ; onde debbono afcoltare con docilità le voci di Dio. 
Così alla fp .rituale edificazione della Chiefa concorfero da ogni parte i 
Gentili lontani fino a quel tempo da Dio , e di quelli furon creati Ve- 
scovi, e Pallori, e Mrnidri del Signore, i qnali colla paiola, e coll’ elem- 
pio ornarono , e propagarono la Sieda Chiefa . 

CAPO VII. 

I digiuni fatti dagli Ebrei pe’ fettunta anni della catti- 
vità non piacquero a Dio , perchè eglino fi recavano 
nelle loro iniquità. E foriamone alla penitenza. Efii 
furon difperfi traile nazioni, perchè non afcoltarono 
i loro profeti , e per le loro iniquità fu devafiato il 
loro paefe . 

i. Et fadum eft in anno quarto i. anno quarto del re Da - 
, Darti regis , faàum eft ver- rio il Signore parlò a Zacit t- 
bum Domini ad Zachariam , ria ai quattro del mtfe nono 9 
in nuarta menfis noni , qui eft cioè di Casleu . 

Casleu.. 


annotazioni 

Verf. i. Ai quattro del mefe nono , cioì di di Casleu. Qnello nono 
mefe corrifpondeva patte al noftro novembre , e parte al dicembre .L* anno 
quarto di Dario figlinolo di Hiftafpe era il fecondo anno dopo il principio 
della fabbrica del tempio . . '• 

S 2 
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i. Et miferunt ad domum 
Dei Sarafar, & Rogoramelech, 
& v iri, qui erant cum eo, ad 
deprecanaam faciem Domini: 

3. Ut dicerent facerdotibus 
domus Domini ezercituum , & 
prophetis, loquentes: Numquid 
flendum eft mihi in quinto raen- 
fe , vel fanftificare me debeo* 
ficut jam feci mpltis annis? 

4. Et faftum eft verbum Do- 
mini ezercituum ed me * di- 
cens : 

5. Loquere ad pmnem pò- 
pulum terrse , & ad facerdo- 
fes, dicens: * Cum jejunaretis, 
& plangeretis in quinto , & fe- 
ptimo per hos feptuaginta an- 
no* : numquid jejunium jeju- 
naftis mihi f 

* ifai. 58. 


2. Quando Sarafar , c JRo - 
gommclcch , e la gente , che erano 
con lui , mandarono alla cafa 
di Dio a fare aratone dinanzi 
al Signore : 

3. E ad interrogare i facer- 
doli della cafa del Signore degli 
tferciti , t i profeti , e dir loro : 
Debbo io piangere il quinto mefe , 
0 debbo io purificarmi , come ho 
fatto già per molti anni ì 

4. £ il Signore degli efe/cili 
parlò a me , e d‘ffc : 

3. Parla a tutto il popolo del 
paefe , e ai facerdoti , e dirai 
loro : Qpando voi digiunafle , e 
facefle lutto il quinto , e il fete 
timo mefe in quefii futanua an- 
ni , digiunafle voi forfè per me ? 


' . J. | | « — -T— 

Verf. a. Strafar , t Rogommclech , e la gente , che erano eoa lai , 
mandarono, et. Non dicendoli da qnal luogo venilfero i metti di Sarafar , 
e di Rogommelech, ciò ha dato occasione alla varietà de' fennmenti ; fem- 
brami però affai verifimile, che quei * che li mandarono, fofler Ebrei abi- 
tami tuttora nella Caldea , e governati da Sarafar , e da JLogpmmelech , 
che doveano effer quali i capi di quella gente : perocché noh pochi fu- 
zono quelli * i quali dopa la liberti data loro da Cito fi iettarono in quel 
paefe . 

Verf: pt Debbo io piangere il quinto Mefe , » debbo io purificarmi , ee. 
Purificarti vuoi dire in qnetto luogo imitare 1* affluenza de’ Nazarei , co- 
me apparisce dal tetto originale . Il digiuno, e il lmto del quinto mefe * 
era fiato iffituito in mempria dell’ incendio del {empio abbrugiato da’Cal- 
dei a’ dieci di quel mefe, Jertm ni. io., e XXXIX S L’altro digionp 
del fettimo mefe, di cui è parlato verf. 5., fu iffituito in memoria della 
nccifione di Godolia, e della difperfione di que’miteti avanzi, che etano 
lotto di Ini 4. Rcg XXV. 15 , Jirem XI4. X. a. ) 

Verf 5. f. Digiunafle noi forfè per mt l Penfafte voi a foddisfate la 
mia ginftizia , a riparate le ingiurie fatte a me , quando per tutti i tei- 
tanta anni offervaffe quetti digiuni} Voi diginnafte pel dolore di aver per- 
duta la patria, le ricchezze, la libeitè : perocché fe avelie digiunato pe{ 
punire coli in vpi ftctfi i vptlri peccati , avrefte lafciato di commetterne , 
avrette congiunta 1’ attinenza corporale coll’ attinenza dello fpirito. E ora. 
Che voi vi fiele efilatati , e avete mangiato, e bevuto, lo avete fatto per 
far fetta del vottro prefente fiato, lenza penfare a me, nè rendere a ma 
grazie della vofira felicitò. 


/ 
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CAP. 

6 . Et cum comediftis , Se bi- 
biftis , numquid noti vobis co* 
mediftis , 8c vobismetipfis bi- 
biftis? 

7. Numquid non funt verba, 
quae locutus eft Dominus iti 
manu prophetarum priorum , 
cUm adhuc Jerufalem habita- 
retur , Se effet opulenta , ipfa 
Se urbes in circuitu ejus, Se 
ad Auftrum , 8e in campeltri- 
bus habitaretur? 

8. Et faétum eft vérbum Dò- 
mini ad Zachariam , dicens : 

9. Hxc ait Dominus exer- 
cituum , dicens: Judicium ve- 
runi judicate , 8e mifericordiam. 
Se m fetationes facile, unufquif- 
que cum fratre filo . 

10. * Et viduam, 8e paupe- 
rem. Se pupillum. Se adve- 

nam nolite calumniari : Se ma- 
lum vir fratti fuo non cogitet 
in corde fuo. 

* Exod. 22. 22- lfai. 1. 23. 

Jer. 5. 28. 

11. Et noluerunt attendere. 
Se averterunt fcapulam rece- 
dentem , 8e aures luas aggrava- 
verunt ne audirent . 

12. Et cor fuum pofuerunt 
ut adamantem, ne audirent le* 
gem , Se verba, quae mifit Do- 
minus exercituum in fpiritu fuo 
per manum prophetarum prio* 


VII. i 77 

6 . E quando avete mangiato , 
e bevuto , non avete mangiato 
forfè per voi flejfi , e bevuto per 
voi ? 

7. Non fon elleno quefle la 
cofe dette dal Signore per mc{{0 
de’ profeti , che precedettero » 
quando Gerufalemme era abitata 
tuttora , ed era piena di rie - 
che {{e ella , t le vicini città , e 
la parte del melodi , e le pia- 
nure erano abitate ? 

8 . £ il Signore parlò a Zac- 
caria , e diffe : 

9. Quefle cofe dice il Signore 
degli eferciti : Giudicate fecon- 
do la verità , e fati ciafcun di 
voi frequenti opere di mifericor- 
dia co' fuoi profftml . 

10. E guardatevi dall'oppri- 
tner la vedova , e il pupillo , e 
il forefliero , e il povero , e nifi 
funo macchini in cuor fuo con-, 
tro il proprio fratello . 

11. Ma eglino non vollero 
dar retta , t ribelli voltarono le 
f palle , e ingrojfaron t udito per 
non intendere . 

12. E fi fecero un cuor di 
diamante per non afcoltare la 
legge » l* parole mejfe dal 
Signore degli eferciti per me^o 
del fuo fpirito in bocca ai prò - 


Verf. 7. Non fon elleno quefle le cofe dette dal Signore et. Non ri ho 
io Tempre predicate le lteffe cofe per bocca de’ miei profeti , i quali di- 
cevano a voi , che i digiuni , e le altre opere ederioti non condite dallo 
fpirito di pietà mi difpiaccìono , e non mi onorano! Vedi lfaiaLV IH. 4., 
Jerem XIV. i], ec. 

E la parte di melodi % e le pianure erano abitate f Viene a dire, erano 
abitate in pace , e con tìcureaza le parti meno difcle , e men ficure del 
paefe . 

Vetf. 9. Giudicate fecondo la verità, et. Ecco quello, che doveano fate 
fe volevano veramente piacete a Dio , e non ingannate le itefiS , 

s 3 
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rum : & fafta eft indignano 
magna Domino exercituum . 

13. Et faftum eft ficut locu- 
tus eft , & non andierunt : ftc 
damabunt, & non exaudiam , 
dicit Dominus exercituum . 


14. Et difperfi eos per omnia 
regna, quae nefciunt: & terra 
defedata eft ab eis, eo quod 
non eflet tranfiens , & rever- 
tens : & pofuerunt ferrarti de- 
fiderabilem in defertum . 


feti , thè precedettero. E ne ven- 
ne ira grande dal Signore degli 
eftrchi. 

13. E ne avvenne quello , che. 
egli avea predetto , Jenfa che 
tjji dejfcro retta . Cosi eglino al- 
ieranno le ) irida , ed io non gli 
ejaudirò, dice il Signore degli 
ejerciti . 

14. Ed io li difperfi per tutti 
» reami ignoti ad ejji , t la loro 
terra rejìò in defolafione , non 
effendovt chi andajfe , evenijfe: 
cosi una terra di delizie cambia- 
rono in un deferto . 


Verf. 14. Ed io ti difperfi per lotti i reami, ee. Oltre il gran minaci» 
4 i quelli , che furono condotti in ifchiavità nella Caldea, moluffimi Ebrei 
fi ruggirono nell’ Egitto , nella Siria , e ne’ piu tintoti paelì . 


CAPO Vili. 


Il Signore afflile il fiso popolo a motivo di fue ini- 
quità y e rendette vuota di abitanti Gerusalemme , e 
adeffo ella farà popolatifjima , e faran felici i fuoi 
cittadini y purché fervano il Signore. Nazioni firaniere y 
che fi uniranno con efji a cercare il Signore. 


1. H/t faSum eft verbum Do- 
mini exercituum, dicens: 

2. Haec dicit Dominus exer- 
cituum : Zelatus fum Sion zelo 
magno, 8t indignatione magna 
zelatus fum eam. 


..JE il Signore degli eferciti 
parlò , e di (fé : 

2. Quejle coje dice il Signore 
degli ejerciti : Io ho avuto uno 
feto grande per Sionne , e il mio 
filo per lei accefe in me grande 
indegnafiQnc . 


ANNOTAZIONI 

Verf. a. lo ho avuto uno feto grande ptr Sionne, et. Quello zelo lignifica 
J* amor gelofo , e ardente di Dio vedo la finagoga fua fpolà , di cui per- 
ciò punì egli (everamentc le infedeltà, con cui ella fi dilonorò, e ode fé 
indegnamente il fuo (poto . Ma pecchi Dio vede nel cuore di quella fpofa 
fentimcnti divedi da que’ di prima , vede , ohe eUa nell’ afflizione fi è ravve- 
duta , e ha concepito gran defiderio di edere riunita con lui, egli perciò 
con molta bontà le promette di tornata a lei , e di ftarfi con erta, e di 
Icraptc amarla , e proteggerla . 
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CAP. 

3. Hac dicit Dominus exer- 
cituum : Reverfus fum ad Sion, 
& habitabo in medio Jerufa- 
lem : & vocabitur Jerufalem 
civitas veritatis , & mons Do- 
mini exercituum, mons lan&ifi- 
catus . 

4. Haec dicit Dominus exer- 
cituum : Adhuc habitabunt fe- 
nes , & anus in plareis Jeru- 
falem: & viri baculus in manu 
«jus prae multitudine dierum . 

5. Et piate* civitatis com- 

f debuntur mfantibus , 8 c puel- 
is , ludentibus in plateis ejus. 

6. Haec dicit Dominus exer- 
cituum: Si videbitur difficile 
in oculis reliquiarum populi 
hujus in diebus illis, numquid 
in oculis meis difficile erit , 
dicit Dominus exercituum ? 


Vili. Z79 

3. Quefie cofe dice il Signor 
degli eferciti : lo fono tornato a 
Sionne , e abiterò nel me^o di 
Gerufalcmmc , e Gtrufalemmt 
farà chiamata città della veri- 
tà , e il monte del Signor degli 
eferciti , monte fanto, 

4. Quefie coje dice il Signor 
degli eferciti : Vi faranno an- 
cora dei vecchi , e delle vecchie 
donne nelle pia^e di Gerufa- 
lemme , e degli uomini , che por- 
teranno il baflone per la molta 
età loro . 

5. E le piane della città fa - 
ran piene di fanciulli , e fan- 
ciulle, che fcher\tr anno nelle fue 
pia^e . 

6 . Quefie cofe dice il Signor 
degli eferciti : Se queflo parrà 
diffìcile in quel tempo neW efli- 
magione di quelli , che rimar- 
ranno di queflo popolo , farà 
egli difficile per me, dice il Si- 
gnor degli eferciti ? 


Vetf. 3. Città dell e verità. La vera religione, il catto del vero Dio 
ftrl in Gerufalemme Non vi faranno più idoli , nè gentilefche fuperfti- 
zioni , e D o foto fari adorato in quella città . Quello attributo , che fis 
paiTaggero riguardo alla Giudaica Gerufalemme, è attributo collante, in- 
variabile della Chiefa di Gesù Cullo , colonna , < bafc di verità , conio 
dice 1 ’ Apertolo i Tim ili. 15.; perocché quella Chiefa è Hata tempre, 
è (lari nella verità , da cui noo può deviare giammai , perchè ella ha per 
fuo Maedro Gesù Crido , che è via, verità, evita, e ha feco lo Spinto 
fanto , che è fpiriro di verità . 

E il monte del Signore degli eferciti. Sembra quali tipetcre quel luo- 
go di Ifaia II 3. Venite , andiamo al monte del Signore , e alla eafa del 
Dio di G acobbe. Il monte di Sion era tanto, e confageato a Dio , perchè 
ivi era il fuo tempio . 

Verf. 4. t. Vi faranno ancora de* vecchi, ec. E’ deferitto qui , e ne’due 
feguenti verfeiti 1 ’ ingrandimento di Geiufalemme , e la moltitudine , c 
profpentà de* tuoi cittadini. Quelli, che aveano veduto, o udito a dire, 
com* ella era piena di popolo prima della cattività, vedendo adeflìo » 
quale fcariezza di uomini lode ridotta , non li immaginavan , eh’ ella po- 
tere giammai ripigliare 1 * antica forma . Ma Dio dice , che quello , che 
a giudizio degli uomini pana dirhcile ad avvenite ( fsù facil colà per 
lui i ed ci la. farà, perché la promette . . 
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7. H®c dicit Dominos exer- 
cituum : Ecce ego falvabo po- 
pulum meum de terra orienti*, 
& de terra occafus folis\ 

8. Et adducam eos, & ha- 
bitabunt in medio Jerufalem : 
& crani mihi in populum, & 
ego ero eis in Deum in ten- 
tate , & in juftitia . 

9. Haec dicit Domina* exer- 
cituutn : Confortentur manus 
veftras , qui anditis in bis die- 
bus fermones i fio s per os pro- 
phetarnm , indie, qua fondata 
eft domus Domini exercituum, 
ut templum «edificaretur . 

• 

10. Siquidem ante dies illos 
merces hominum non erat, nec 
merces jumentorum erat; ne- 
que introeunti , ne que exeunti 
erat pax prs tribulatione : & 
dimifi omnes homines, unum- 
quemque contra proximum 
iuum . 


7. Que fi e cafe dice il Signvré 
degli eferciti : Ecco che io trar- 
rò f alvo il mio popolo dalle 
terre di otientt , e dalle terre di 
occidente . 

8. Ed io li ricondurrò ad abi- 
tare in Gerufaltmmc : ed ti fa- 
ranno mio popolo , ed io farò 
loro Dio nella verità , e mila 
giujli[ia . 

9. Quejie cofè dice il Ségno? 
degli eferciti : Prendan vigore le 
vojlre braccia, 0 voi , che in 
que (li giorni afcoltate quefle pa- 
role dalla bocca dei profeti j 
ora che fi fon gettali i fonda- 
menti della cafa del Signore , è 
della fabbrica del tempio . 

10. Perocché prima di quefli 
giorni gli uomini lavoravano 
Jen^a prò , e le beflie lavora- 
vano fen^a prò ; e quelli , che 
andavano , e venivano , non 
aveano pace a motivo di quella 
tribolazione , e io lafciava, che 
tutti gli uomini fi inquietaffero 
gli uni gli altri . 


Veti. 7 . Ecce che le trarrò fair» il mie popolo dalle terre ef oriente ,4r. 
Non poò il Profeta parlate delle felicità della terrena Geti>fal«nme, lènza 
volger tratto tratto gli occhi alla Gcrnfalcthme fpirituale , alla Chiefa di 
Grillo j perocché non è da dubitare, che il popolo, che viene dalle terre 
d’ oriente , e da quelle di occidente , non ita quello , di coi parlò con 
fintili termini Crifto dicendo agli Sbtei: Verranno molti do oriente , oda 
occidente , c faranno ajjifi a mtnfa con Àbramo , e Ifaceo , e Giacobbe 
nel regno de' cieli, Matth. Tilt. il. B quelli faranno popoldiDio, ed ei 
fari loro Dio nella verità , e nella giuftiqia , perch* erti a lui renderanno 
colto , «00 fede verace , e lineerà , e co* giudi , e fanti loro ccftumi , 
ed egli con verità , cioè con fedeltà , adempierà a favor loro le fne mi- 
fericordiofe pronte (Te , le adempierà con lealtà, e giuftizia . 

Verf. 10. Priata di quefti giorni gli uomini laceravano f(H{a prò, te. 
Prima che voi folle tutti rifoluli , e daccordo nell* intraprendere la fab- 
brica del mio tempio , ni duna cola vi riufeiva felicemente . Gli nomini » 
e i giumenti lavoravano a coltivare la terra, ma le fatiche, c i fudori degli 
uomioi , e de* giumenti non etano ticompenfati dalla tetra , che era Ae- 
rile ; onde e voi, e i voftri giumenti panile la fame. Vedi Aggeo il. it. 
17. te. La pace non era tra voi, sì perchè i vicini Samaritani , i Moa- 
biti cc. invidiofi del volìro bene non lafciavano occafionc di dtuvi noia, 


CÀP. 

, tt. Nunc autem non juxta 
dies priores ego faciam reli- 
quia populi hujus, dicit Do- 
minus exercituum , 

ia. Séd femen pacis erit : 
vinea dabit fruftum fuum , & 
terra dabit germen fuum , & 
coeli dabunt rorem fuum : & 
polCdere faciam reliquias po- 
puli hujus univerfa htec. 

13. Et erit: ficut eratis ma- 
lediaio ingentibus, doinus Ju- 
da; & domus Ifrael: fic fai- 
vabo vos , & eritis benedi&io : 
nolite timere , confortentur ma- 
nus vedrà . 

14. Quia haec dicit Dominus 
exercituum: Sicut cogitavi ut 
affligerem vos , cum ad iracun- 
diam provocaflent patres veltri 
me, dicit Dominus, 

15-. Et non fum mifertus : 
fic converfus cogitavi in die» 
bus iltis ut béneTaciam domui 
Juda , & Jerufalem : nolite ti- 
mere: 

16. Haec funt ergo verba* 
qu* facietis : * Loquimini ve- 
ritateih unufquifque ctìm pro- 
ximo fuo : veritatetrt , & judi- 


Vill. «Si 

11. Ma adtffo non farò io 
come per lo paffato alle reliquie 
di queflo popolo , dice il Signore 
degli eferciti ; 

12. Ma faranno progenie di 
pace : la vigna darà il Juo frat- 
to , e la terra darà i faoi ger- 
mi , ti cieli daranno le loro 
rugiade ; e di tutte qutflt c ofe 
darò il pofftffo a queflo popolo. 

13. É avverrà , che fìccome 
Voi , 0 cafa di Giuda , ed 0 cafa. 
di Ijfaele , eravate maledicono 
prefio le genti ; cosi io vi fai - 
virò , e farete benedizione ; noti 
temete ; prendan vigore le vo- 
flrt braccia. 

14. Perocché qaefle coflt dice 
il Signore degli eferciti : Sicco- 
me 10 rifolvei di percuotervi , 
perché ad ira mi provocarono i 
padri voflr i , dice il Signore , 

13. E non ebbi campatone: 
cosi volgendomi a voi in quefli 
giorni , ho rifolulo di beneficare 
la cafa di Giuda , e Gerufalem - 
me : non temete . 

16. Queflo adunque é quello , 
che voi farete'. Parli ciafcuno 
di voi verità col fuo projfimo : 
fate alle voflre porte giudiy 


c dilluibo , e tribolazione , e lì perchè nella fleiTa volita afflitta , e He- 
nna t a repubblica io permetteva , che foffer dilTenlioni , e dìfcordie , onde 
vi taibalic , e vi inquietane gli ani gli altri . 

Verf. iz. Saranno progenie di pace . Tiene a dire progenie di benedi- 
zione , progenie , che avrà tranquillità, profperità, e abbondanza di ogni 
bene . Il nome di pace comprende ogni lorta di felicità . Tutti i beni 
temporali promefli a quello popolo da Dio fono figura dei beni fpirituali 
promelfi dal medefimo Dio a tutti quelli, i quali dalle vie dell’errore, 
c del peccato tornano a lui , e divengono vive pietre di quello fpiritualc 
cdifizio , di cui egli Hello è l’ architetto, e il padrone, cioè della Chiefa. 

Verf. 13. Siccome voi ... eravate maledizione ec. Voi potevate perl’addietro 
cfler propelli come efempio di un popolo maledetto da Dio , e farete ci- 
tati peli’ avvenire come efempio di popolo benedetto, e ricolmo di tutte 
le felicità, perchè fedele al fuo Dio, e da lui amato, e protetto collan- 
temente . 

Verf. 16. Parli ciafcuno di voi verità col fuo projjtmo . Quello gene- 
tale precetto , col quale fi efelide ogni doppiezza , ogni menzogna , ogni 
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cium pacis judicate in portis 
veftris. * Ephef. 4 . 25. 

17. Et unufquifque rnalum 
contra amicum futuri ne cogi- 
tetis in cordibus veftris : & ju- 
ramentum mendax ne diligati*: 
omnia enim haec funt , qux odi, 
dicit Dominus . 

18. Et faflum eft verbum 
Domini exercituum ad me » 
dicens : 

19. Haec dicit Dominus exer- 
cituum : Jejunium quarti , & 
jejunium quinti , & jejunium 
feptimi , & jejunium decimi 
erit domui Juda in gaudium , 
& laetitiam , & in folemnitates 

g raeclaras: veritatem tantum, 
: pacem diligile . 


di verità , t di pace . 

17. E niffuno macchini in 

cuor fuo ingiujli^ia contro il fuo 
profftmo , c abbiate averfiont ai 
falfi giuramenti ; perocché tutte 
quefle fono coft odiofe a me, dice 
il Signore . , 

18. E il Signore degli eferc 'ui 
parlommi , e dijfe : 

19. Quefle cofe dice il Signore 
degli eferciti : Il digiuno del 
quarto , e il digiuno del quinto , 
e il digiuno del fetiimo , e il 
digiuno del decimo me fé faran- 
no per la cafa di Giuda giorni 
di gaudio , e di letizia , e di 
infigne folennità : folo che voi 
amiate la verità, e la pace . 


Umiliazione, i ripetuto fovente ne’ libri fanti del Vecchio, e del Nuovo 
Tcftamento . Vedi Ephef. iy. zj. 

Fate alle voftre porte giudi{j di verità, e di pace . Alle porte, dove 
ftanno i voltò magiftrati , fi giudichi fecondo Ih verità , e fenza accetta- 
zione di petfone, e fenza riguardo al favore, od all’ intere fle i e fi abbia 
in mira di riftabilire la pace tra qoe’, che contendono . 

Vetf. 19. Il digiuno del quarto , e il digiuno del quinto, ee. Ecco ia 
qual modo gli Ebrei a’ tempi di s. Girolamo tendevan ragione di quelli 
digiuni. Il digiuno del quarto mefe ai diciafette dello tlelTo mefe fi ofl'er- 
vava, sì perchè in tal giorno Mosè feendendo dal Sina gettò via, e fpezzò 
le tavole della legge Exod. xxxit. , e sì perchè in quello fletto giorno 
cominciarono a far breccia le muta della cittì attediata da’ Caldei Jerem. 
LII. Nel quinto mefe nata fedizione nel popolo per colpa degli efploratori 
mandati a vifitatc la tetra Tanta fu condannato il popolo ad efiere per qua- 
ranta anni pellegrino nel deferto, dove perirono tutti i mormoratori, Rum. 
Xiv . , e in quello Hello mefe fu incendiato il tempio prima da Nabucho- 
donofor, indi da Tito, e finalmente folto Adriano fu efpugnata la città di 
Bether, dove etano molte migliaia di Giudei , e fopta il luogo , dov’ era 
il tempio, fa fatto palTare l’aratro da Tutannio Rufo. Nel lettimo mefe 
fu uccifo Godolia, e furono dilfipati gli avanzi di Gerufalemme Jerem. 
XXXIX. xra. Nel decimo mefe Ezechiele, e tutto il popolo, che era nella 
cattività a Babilonia ebber la nuova della rovina del tempio Gli Ebrei 
moderni, 1 quali olTervano tuttora quelli digiuni, ne portano altre ragioni i 
ma erederemo noi piurtollo a quelli, che a’ loro maggiori , i quali in cofa 
tale non potevano aver motivo di voler gabbare s Girolamo, e nc fapcvao 
forfè qualche cola di più, che i loro poller ì 

Il Signore adanqu: dice , che que’giorni di digiuno, e di duolo , diver- 
ranno pel popol fuo giorni di letizia, *e di fetta, perchè egli ha nloluto di 
cancellare con nuovi infigni favori Tuoi la memoria delle pattate calamità . 
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CAP. 

20. Haec dicit Dominus exer- 
dtuum : Ufquequo veniant po- 
puli , & habitent in civitatibus 
multis . 

21. Et vadant habitatores , 

unus ad alterum , dicentes: Ea- 
mus , & deprecemur faciem 

Domini : & quaeramus Domi- 
num exercituum: vadam etiam 
ego . 

22. Etvenient populi multi) 
& gentes robuftae ad quaeren- 
dum Dominum exercituum in 
Jerufalem , & deprecandam fa- 
ciem Domini . 

23. Haec dicit Dominus exer- 
cituum: In diebus illis , in qui- 
bus apprehendent decem homi- 
nes ex omnibus linguis gentium, 
& apprehendent fimbriam viri 


vili. 283 

20. Quejle cofe dice il Signore 
degli eferciti : Verranno ancora, 
i popoli , e abiteranno molte 
città j 

21. E gli abitanti dell' una 
onderanno a dire a quei delC 
altra : Andiamo a fare orazione 
dinanzi al Signore » e cerchiamo 
il Signore degli eferciti : verremo 
anche noi. 

22. £ verranno molti popoli , 
e nazioni pojfenti a cercare il 
Signore degli eferciti in Gcrttfa- 
lemme , e a far orazione dinanzi 
al Signore . 

ao. Queflt cofe dice il Signo- 
re degli eferciti : ( ciò farà ) 
quando dieci uomini di ogni lin- 
gua , di ogni nazione prende 
ranno pelle frange della veflt 


Vetf. 20. Verranno ancora i popoli , ee. Le città di Giuda timafe fin 
qui defette t fatan popolate di abitatori ; di quelli , che torneranno dai 
varj paefi , pe’ quali furono difpctfi . 

Verf. il. E gli abitanti dell’uno onderanno ee. Notili, che nella Volgata 
dove fi legge comunemente vadant habitatores unus ad alterum » dee leg- 
gerli : & vadant habitatores unius ad alterati-, che così porta ii tetta ori- 
ginale. E’ qui deferitta la pia follecitndine , e il fervore , col quale, 
liftaurato il tempio , fi elorteranno fcambievolmente i Giudei a concor- 
rere nelle fede a Gernfalemme, e a frequentare la cafa di orazione: on- 
de le vie di Sionne fiate in lutto per tanto tempo faranno battute da gran 
frequenza di popolo . 

Verf. az. a). E verranno molli popoli , e nazioni pojfenti , ee. Vera- 
mente i Giudei dopo la cattività ebber un confiderevol numero di profe- 
titi di varie nazioni ; ma qui fi parla di interi popoli , e di nazioni pof- 
feoti , che cercheranno Dio in Gerufalemme, e a lui porgeranno le loro 
preghiere, e quanto a intere nazioni, i foli Idumei fappiamo , che abbrac- 
ciaron la profetinone del Giudaifmo, e la circoncifione , ma per forza, e 
coftretti a farlo da Giuda Maccabeo: e non eran allora gran cofa gli Idu- 
mei . Ma qui noi reggiamo popoli molti , e nazioni pofienti cercare il 
Dio degli Ebrei, e cercarlo con tanto ardore, che un numero di uomini 
diverti di patria , e di lingua fi metteranno attorno a un Giudeo ( in- 
torno a Pietro , intorno a Giovanni , o altro degli Apofioti ) , e piglian- 
dolo pelle frange del tuo mantello lo pregheranoo, lo feongiuteranno , 
che gli introduca nella Chiefa, li faccia membri di quel popolo, col 
qual ei gii fanno , che fi fta il Signore . Ed è dimofirata la pronta , e 
immenfa propagazione della fede , onde fi vedrà avverato appuntino 
quello , che diceva Crifto : La mejfe i molta , e gli operai fono pochi . 
Lue. x. a. Intorno alle frange , che gli Ebrei aveano ai loro mantelli vedi 
Num. xv. js. Del rimanente gli Atti Apoftolici , e le lettele di Paolo 
inoltrano ad evidenza 1’ adempimento di quella profezia . 
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Judaei , dfcèntès: Ibimus vo- un Giudeo, dicendo : Nói yer- 
bifcum : audivimus enim quo- remo con voi ; perocché abbia* 
nìam Deus vobifcum eft. mo intefo come Dio i con voli 

CAPO IX; 

Profezia contro le città della Siria , e contro i fuperli 
Filljlei. li Re Cri/lo verrà a Sionne fedendo /opra 
un afinello , e , tolte le guerre , regnerà in piena 
pace. Egli mediante il fangìie del faò tejìamento ha 
tratti fuori della foffa i prigionieri. Il popolo di Dio 
goderà fomma profperità » perchè Dio farà fuo pro- 
tettore , 


i.Onus verbi Domini in ter- 
ra Hadrach , & Da ma lei re- 
quie! ejus : quia Domini eft 
oculus homims , 8 t omnium 
tribuum Ifrael . 

2. Emath quoque in termi- 
his ejus, & Tyrus , & Sidon : 
àftumierunt quippe libi fapien- 
tiam valde . 


ANNOTAZIONI 

Veri*, i. Per la terra di Hadrach , t di Damafco, fopra di cui quella 
fi ripofa : Viene a dire in cui Hadrach confida . Non abbimi nulla di 
ficuro intorno al paefe di Hadrach, ma fi vede da quello luogo, ch’egli 
dovea edere nelle vicinanze di Damafco , mentre fi dice , che Hadrach 
confidava nelle forze di Damafco . Le profezie , che qui fi leggono coa- 
tto la Siria , i Filiftei ee. ebbero il loro adempimento nella fpedizione di 
Alefiandro il grande , il qnalé foggiogò tutti quelli paefi . Perocché Pac- 
chio del Signore mira ee. I LXX , e ratte le antiche verfioni haono il 
fenfo efpteilo nella nollra verdone. Dio tiene gli occhi aperti fopra tutti 
gli uomini come fopra le tribù di Ifraele fuo popolo { e punifee i pecca- 
tori , e rimunera i giudi di qualunque nazione . 

Verf. 2. Anche Emath i dentro i termini dell’ annuncio , e Tiro, ec. 
La profezia fi efiende anche ad Emefa città famofa della Siria , e a Tiro t 
e a Sidone cittì della Fenicia . Tutta la Siria in breviflimo tempo , e eoa 
fomma felicità fu conquidete da Alefiandro : Tiro gli dette molto da 
fare , e I’ attedio durò fette meli , e finalmente la città fu efpugnata , e 
tutti gli uomini furono trucidati , eccettuati due mila , che furono im- 
piccati , e le donne, e i ragazzi furono venduti fchìavi . I Fenici , e par- 
ticolarmente que* di Tiro, e di Sidone, erano tinomati per la loro >ndu- 
dria , e faggezza ( vedi E{ech. xxviu, j ) e le ricchezze acquidate Col 
ftoiidiflìmo loto commercio da quelle due città , ciano immenfe. 


I. +efL.nnun{io pe fante del Si- 
gnore per la terra di Hadrach , 
e dì Damafco , fopra di cui 
quella fi ripofa ; perocché l' oc- 
chio del Signore mira gli uo- 
mini , e tutte le tribù di Ifraele. 

2. Anche Etnath è dentro i 
termini dell annuncio , e Tiro , 
e Sidone : perché fi arrogano gran 

f a gg‘{l* • 
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3. Et edificavi! Tyrui mu- 

nitionem luam , & coarcervavit 
argentini quafi humum , & 
aurum ut lutum platearum . 

4. Ecce Dominus poftìdebit 
eam, & percutiet in mari for- 
ti tudinem ejus, & haec igni de- 
vorabitur . 

5. Videbit Afcalon, ftetime- 
bit; &Gasa, flt dolebit nimis ; 
& Accaron , quoniam con tu fa 
eft fpes ejus: & peribit rex de 
Gaza : & Afcalon non habita- 
fcitur . 

6. Et fedebit feparator in 
Azoto , & difperdam fuperbiam 
Philifthinorum . 

7. Et auferam fanguinem ejus 
de ore ejus. Si abominationes 
ejus de medio dentium ejus , 
& reiinquetur etiam ipfe Deo 


IX. * 3 $ 

3. Tiro ha, fabbricati i fuoi 
baluardi , td ha ammafifato ar- 
gtnto come fifoffe terra , «ero, 
tome fi fa del fango delle piati*. 

4. Ecco che il Signore fé ne 
impadronirà , e fommergerà nel 
mare la fua po]fan[a , ed ella 
farà divorata dal fuoco . 

3. A tal vifla Afcalon ri- 
marrà sbigottita; e Ga[a fi ad- 
dolorerà , ed anche Accaron , 
perche è [vanita la fua fperan- 
[ a : e Ga[a perderà il Juo re, 
e Afcalon farà dijabitata. 

6 . E A[Oto farà la fede dcllp 
flraniero , e io abbatterò la fu- 
petbia de' Filiflei . 

7. £ torrò dalla bocca di effe 
il f àngue , e le loro abbominà - 
[ioni di fiotto ai loro denti : ed 
eglino pure rimarranno f oggetti 


Verf 4 Sommergerà nel mere la fua pojfan[a . Le nari erano (a ric- 
chezza , e la portanza di Tiro , c quelle Alertandro le fece tutte fomiper- 
gere . Vedi Curzio lib. IV. Ed ella feri divorata dal fuoco. La cittì fu 
coafumata 1 e diftrutta col fuoco mefloyi dai Macedoni. Vedi Artiano , 
Guidino ec. 

Verf. {. A tal vifla Afcalon rimarrà sbigottititi ec. La efpugnazione 
di Tiro empierà di fpavento i Filiflci di Alcalon , di Gaza, e di Acca- 
ron : perocché non avran più fprranza di foftenerfi contro le forze del 
vincitore di Tiro Gaza, che a lui chiufe le porte dopo due meli d’ arte- 
dio, fu prefa , e Beti , il quale la governava (orto i re di ^eifia , attaccato 
pe’ piedi ad un cocchio fu ftiafcinato intorno alla città. Prima dell’ arte- 
dio di Gaza Alertandro andò a Gerufalemme, e fa ricevuto da Jaddo fotn- 
mo Sacerdote, e trattò amorevolmente gli Ebrei . G'ufeppe Antij. XI. ult. 
Afcalon dovette ertere rovinata aach’ erta da Alertandro , come dice il 
Profeta . Vedi Sophon II 4 6. 

Verf. 6 E A{oto farà fede dello flraniero, te. La voce Ebrea tradotta 
da s. Girolamo con qnella di feparator , propriamente lignifica un badai- 
do , e alcuni l’ intendono di Alertandro , che voleva erter creduto figliuolo 
di Giove: ma ella lignifica anche ono flraniero , uno di altra cafa, di 
altra famiglia , di altra gente j e quello fembra il miglior fenfo in queflo 
luogo, onde verrà a dire il Profeta, che Azoto farà popolato da uomini 
di altra nazione, cacciatine i Filiftei; farà popolato da’ Giudei , o da uomini 
di divelli paeiì II Caldeo parafrasò: La cafa di 1 frotte avrà dtita[ione in 
A{oto , t qutfli faranno ivi come ftranitri , che non hanno padre . 

Verf. 7 Torri dalla bocca di affi il fangue , et. Quello , che dice qui 
i| Profeta ci dà gran motivo di credere , che il ftparatort , o fi a lo Ara- 
mero del verfetto precedente fia non Alertandro, come alcuni penfarono, 
bensì 1 Giudei , e Gionata fratello di Giuda Maccabeo , il quale prefe 
Azoto, e vi tuclTc il fuoco, onde delle vinone de’ Maccabei lì patii da 
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noftro , & erit quafi dux in 
Juda, & Accaron quafi Jebu- 
fseus . 

8- Et circumdabo domum 
meam ex his , qui militant mihi 
euntes, & revertentes, & non 
tranfibit fuper eos ultra exa- 
ttor: quia nunc vidi in oculis 
tneis . 

9. * Exfulta fatis filia Sion, 
tubila filia Jerufalem : Ecce 
Rex tuus veniet tibijuftus, & 
Salvator: ipfepauper, & afcen- 
dens fuper aunam , & fuper 
pullum filium afinse. 

* Ifai. 62. 11. Match. 21. f. 


al Dio no/Iro , e faranno come 
un capopopolo in Giuda , e Ac- 
caron farà come ’l Jebufto. 

8 . E a difefa della mia cafa. 
porrò coloro , che vanno , e ven- 
gono , militando in mio fervi- 
gio , e 1 ' efattore non comparirà 
più tra di loro : perocché io 
adeffo li miro cogli occhi miei . 

9. Efulta grandemente , 0 fi- 
gliuola di Sion , giubila , o 
figliuola di Gerufalemmt : Ecco 
che viene a te il tuo Re giuflo , 
e Salvatore : egli i povero , t 
cavalca un' afina , e un afintllo. 


Zaccaria, e di quello, che a’ loro tempi avvenne a’ Filiftei , dopo che 
di Copra ha defcritto quello, che fece contro di elfi AlelTandro . Gli abi- 
tatori adunque di Azoto non offeriranno più oftie a Dagon , e non man- 
geranno il (angue delle beftie immolate, e non mangeranno le loro carni. 
Si fa, che per gli Ebrei era cofa abbominevole il mangiare il Cangue degli 
animali o leparatamente , o mirto nelle carni degli ftelH animali. Quando 
i Maccabei faran divenuti padroni di Azoto, e del paefe tutto de’Filiftei , 
quelli abbandoneranno il esito degli idoli, fi foggetteranno al Signore, 
c i Filiftei faranno nna della cofa col popolo di Gioda ; Azoto , e Acca- 
ron faranno come le altre cittì di Giuda , faran membri della fteffa repub- 
blica , e faranno della ftefla religione come l’Jebufeo abitante nella cittì, 
che fu poi detta cittì di David, efpugnata quella cittì, fu incorpotato nel 
popolo di Giuda. Quell’ Arcana Jebufeo, di cui fi parla il. Reg. xxlv 1 6 . 
dovea effere uno di quegli abitanti di Jebus divenato Giudeo di religione . 
Quello, che Giuda Maccabeo fece riguardo agli Idumei , fi vede , che lo 
fece egli , e t Cuoi fratelli riguardo ad altri vicini popoli vinti da loro , 
e quello Hello era nna figura di quello , che con effetto affai più grande 
dovevan farei predicatori del Vangelo di Crifto ufeiti da quella fteffa na. 
zione . E a quello fine certamente fono tali cole accennate come di volo 
da Zaccaria , cioè per avvicinarli a Crifto , e a parlare delle fue conquide. 

Verf. %. E a difefa della mia eafa porrò coloro, ec. Quelli Maccabei 
faranno i drfenfori della mia cafa, faranno t difensori invitti della reli- 
gione i ed eflS libereranno il mio popolo dal giogo dei re della Siria , e 
non fi vedranno più gli cfattori di que’ re venire a tifeuotere dagli Ebrei 
il tributo come peli’ innanzi avveniva. I Giudei, particolarmente dopo Gio- 
vanni Hrrcano 1’ ultimo de’ Maccabei , furono in illato di liberti . 

Perocché io adeffo li miro cogli occhi miei. Tutto quello avvertì , per- 
chè io adeffo con occhio favorevole, e benigno li miro. E la prove 
grande di quello amore , e di quella bontì di Dio verfo il fuo popolo è 
meffa in bella villa da Zaccaria ne’ verfetti feguenti . 

Verf. ». io. Efulta grandemente , o figliuola di Sion , ect II Profeta 
adunque vede la malfima delle feliciti promellc a Getufalemme, vede il 
giorno di quel gran Re afpertato , perchè promeffo da tanti fecoli , vede 
il giorno di Crifto , c contundendo le dotte immaginazioni dei Giudeo 
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CAP . 

10. Et difperdam quadrigam 
•x Ephraim, & equum de Je- 
ruulem , & diflipabitur arcua 
belli: & loquetur pacem gen- 
tibus , & poteftas ejus a mari 
ufque ad mare , & a flumini- 
bus ufque ad fines terre. 

11. Tu quoque in fanguine 

teftamenti tui emififti vinftos 
tuos de lacu , in quo non eli 
aqua . • 

12. Conrertimini ad muni- 
tionem vinSi fpei, hodic quo- 
niam'annuntians duplicia red- 
dam libi. 


IX. - ' i* 7 

Ed io torrb vi 4 i cocchi 


io. 


di Ephraim , e i cavalli di Gè-, 
rufalcmme, egli archi guerrieri 
faranno [pelati', e quegli an- 
nunfierà la pace alle genti , e 
il juo dominio fata da un mare 
all' altro , e dal fiume fino alla, 
efiremità della terra . 

11. £ tu fìeffo mediante il 
[angue del tuo teftamento hai 
fatti uficire i tuoi , che erano 
prigionieri , dalla fi offa , che i 
fieni acqua . 

12. Movete il pafifo ver fio la 
città forte , o voi prigionieri , 
che avete fiperan^a : oggi io ti 
annuncio , che darò a te beni 
grandi . 


carnale, dipinge quello Re conquiftatore , che viene non (opra ricco do» 
rato cocchio 1 cinto d’ acmi , e di armati ; ma fa fua entrata nella lupci- 
ba Getnfalemme fedendo fopra un’ afina , e fopra la reda di un’ afina . 
Ecco adunque in qual forma -verrà a te , o Sionne , quello tuo Re , il 
quale circa cento anni dopo che tu farai fiata liberata dal giogo de’ So- 
riani , verrà a recare a te, e a tutte le genti una libertà, e una falute in- 
finitamente più ptegevole, e più collante; perocché egli è giujli{ia fem - 
piterné , egli il Santo de’ Santi , egli il Salvatore degli uomini , venuro a 
por fine ài peecato , t a cancellare l’ iniquità. Dan. IX. 24 Ma quello 
gran Re egli è povero , e povero ha voluto clTcre per far noi ricchi di 
fua povertà , e in tale fiato ha volato comparite nel mondo per farci 
conofcere come fpirituale è il fuo regno , il quale da un mare all’ altro 
fifienderà, e dall’ Eufrate fino agli ultimi confini del mondo. Per la qual 
cofa a ftabilir quello legno fi fcrvità non de’ cocchi di Ephraim , nè 
de’ cavalli, che anzi da Giuda, e da ifraele tortà tutti gli firumcnti di 
guerra , perchè il fuo regno è regno di pace , e le fue leggi infegnano 
la giuftizia , la concordia, 1 ’ amor de’ fratelli . Vedi Jfai. II. 4. Michea 
v. io. 11.. 

Verf. 11. E tu fteffo mediante il fangue del tuo ttfiamento ac. Il Pro- 
feta fi volge a quello re di pace, e dice, che egli in virtù del fangue 
fuo, in virtù di quel fangue, col quale fu fermata, e figillata la nuova 
alleanza, vinta la morte, il peccato, e l’ inferno, trarrà dalla fofla , in 
cui non è acqua di confolazione , trarrà dal limbo gli antichi Padri, che 
tri ftavano prigionieri, e feco li condurrà come primizie del fuo trioofo. 

Veri. 12. Muovete il paffo ver fa la città forte , • voi prigionieri , re. E* 
nna bella efortazione, e un dolce invito del Ptofeta a tutti gli uomini , che 
giacciono in mifera fchiavitù , ma fpcrano la liberazione , perchè vadano 
alla città forte , alla Chiefa , a Crifto : e con repentino trasporto volgen- 
doli a uno df quelli fchiavi gli dice : o uomo , chiunque tu fii , fc tu 
faprai fperare nel veto Dio , tu non folo avrai libertà , farai fciolto dalle 
catene , onde il peccato , e il demonio ti tennet avvinto , ma ti annuo- 
- *10 a « ti prometto grandinimi beai pei Ciifio , 
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13. Quoniam estendi mihi 
Judam quafi arcuai , impievi 
Ephraim : & fiifcitabo filios tuos 
Sion fuper filios tuos Grascia: 
& ponam te quafi gladium for- 
tium . 


14. EtDominus Deus fuper 
eos videbitur: & exibit ut ful- 
gur , jaculum ejui: & Domi- 
nus Deus in tuba canet , & 
vadet in turbine Auliti . 

1 3 . Dominus exercituum prò- 
teget eos: & devorabunt, & 
fubjicient lapidibus fundae : & 
bibentes inebriabuntur quafi a 
vino , & replebuntur ut phia- 
lq» , & quaf) cornua altaris. 

16. Et 


13. Perocché io ho fatto di 
Giuda come un arco tefo per 
mio ftrvigio , ed arco tefo per 
me egli e Ephraim : e a' tuoi 
figliuoli , 0 Sionne, darò io va- 
lore fopra i tuoi figliuoli , 0 
Grecia ; e te render à io come 
una fpada d ' uom valorofo . 

14 .E fopra di loro fi vedrà 
il Signore Dio, che lancerà ca- 
rne folgori i fuoi dardi : e il 
Signore Dio fuonerà la tromba , 
e fi muoverci co' turbini del mez- 
zogiorno . 

15. Il Signore degli eferciti 
farà loro protettore : e divore- 
ranno , e abbatteranno co' [affi 
della fionda : e bevendo fi ine- 
brieranno come per vino , * fe. 
ne empieranno come le coppe, e 
come i corni delC altare . 

1 6. E 


- 1 ' V " "* " - ' 

Oggi ti annuncio, thè darò a te ietti grandi. Ovvero: ti darò i beni 
grandi, che oggi io ti annuncio. 

Veri. :j. Io ho fatto di Giudo tome un areo et. Allude alle vittorie 
de’ Maccabei , ma con quelle vuole accennare le guerre , e le vittorie 
degli Apoftoli , e de* predicatori Apoftolici , i quali faranno gli eletti 
campioni di Crido , che foggertetanno a Sionne , cioè alla Chiefa i figli 
della Grecia, cioè l’impero de’ Greci: dove è da notare, che il Pro fera 
trai paefi foggettati a ertilo mediarne la predicazione degli Apoftoli no* 
mina qui fpecialmente la Grecia , perchè i Seleucidi , che erano Greci , 
ebbero per lungo tratto di tempo foggetti gli Ebrei -, onde viene a dire 
quello , che è ripetuto in altri profeti , cioè che i Giudei vincetanno i 
loto conquillatori . La fpada, con cui Sionne combatte, e vince, ella è 
lo fpado dello fpirito , cioè la porola dì Dio , come dice 1’ Apoftolo. Vedi 
s. Cirillo , Teodoteto ec. 

Vetf. 14. £ / opro di loro fi vedrà il Signore Dio, ec. Il Signore dall* 
alto darà virtù, e forza graude a quelli predicatoti della parola di falute, 
e porrà nella loro bocca dardi penetrantiflìmi come folgori : il Signore 
flelTo gli accenderà col fuo fpirito, fuonerà la tromba per cominciatela 
guerra fpiriruale, e andetà innanzi a loto qual turbine, che viene da mez* 
Sodi per abbattere le potellà avverfe a Ctifto , e al Vangelo. 

Verfi 1$. £ divoreranno , e abbotteranno to’ fajji dello fionda : et. Se* 
gutta a deferirete con quelle forti metafore le vittorie della Chiefa: di* 
«oreranno i loro nemici , gli abbatteranno colla loro fionda, come Da» 
«idde abbattè il fuperbo gigante, figura della empietà: beranno il fangue 
de’nemici, e ne faranno inzuppati, e tinti come le coppe de’ fagtifizj» 
nelle quali il mette il fangue degli animali per farne libagione, e come 
i corni dell* altare , fu* quali il fangue fteffo fi verfa continuamente. 
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CAP. 

16. Et falvabit eos Domi- 
nus Deus eorum in die illa» 
ut greeem populi fui: quia la- 
pide* lan£h elevabuntur fuper 
lerram ejus . 

17. Quid enim bonum ejus 
eft, & quid pulcrum ejus , nifi 
frumentum eleétorum » & vi- 
num germinans virgines ? 


1 

IX . 189 

1 6. E il Signore Dio loro li 
falverà in quel giorno come greg- 
ge del popol fuo » perchè nella 
terra di lui forgeranno come pie- 
tre Jante . 

17. Ma che è il buono di lui , 
* il bello di lui , fe non. il fru- 
mento degli eletti , e il vino , 
che fa germogliare le vergini ì 


Tutte quelle efpreffioni non p a (Tono prenderli fe non in fenfo me ufo» 
fico» come ognun vede» particolarmente per quel » che riguarda il fangue, 
da cui li allenner Tempre gli Ebrei fecondo la legge. Vedi Le*. XVII. io. , 
av. 2t. xvi. i*. 

Veri. 16. Li falverà . .. come gregge del popol fuo , ee. Ecco eie io 
«>< mando quai pecorelle in me{{0 a’ Inpi , dicea Crifto a quelli predica» 
roti del fuo Vangelo Mattb. X. 16. Gregge del popol fuo , llrectamentc 
lignifica gregge fcelto , gregge eletto di mezzo allo flellb popolo , e 
tal gregge furono gli Apolloli, e gli uomini Apoftolici mandati da Crifto 
a illuminare» e convertire la terra . Nello terra di lui forgeranno come 
pietre fante . Ho efprelTo 1 ’ avverbio di fimilitudinc » che nell’ Ebreo fot- 
tmtendefi frequentemente . Quelli illuflri campioni , quello eletto gregge 
di predicatori del Vangelo faran protetti, affiditi, falvati dal Signore , per» 
che elfi fono come pietre primarie , pietre fante del nuovo fpirituale edi- 
lìzio , onde egli gli onorerà , e gli cfalterà , e li fari grandi nella Tua 
C Im- fa . 

Veif. 17. Che è il buono di lui , « il bello di lui, ee. Notili , che il relativo 
ejus tanto nell’ Ebreo , come nel Greco è malculino , onde indubitata» 
mente li nferifee al Signore Dio del verfeito precedente. Dopo aver de» 
lenite le gloriole bactaglie degli Apolloli, e dei fanti contro l’idolatria, 
contro il demonio ec conclude il Profeta, e dice : Ma qual è la forgente 
del fovrumauo valote di quelli fanti ? Che è quello , onde fono elfi ri» 
pieni di tanto ardore, e di tanta collanza ? Dio ( tifponde il Profeti) da 
ad elfi tutto quello , che ha di buono , e di bello ; egli dà loro quel 
frumento , e quel paue , onde fi fa valida , e fotte contro il nemico la 
delia gioventù ; egli dà loco quel vino , che fa le vergini, quel vino, 
, in cui è caflità , epuriti, a differenza del vino della tetra, in cui è luf» 
fut;£. La divina Eucanllia adunque è per gli detti principio di forza, di 
virtù , di valoie per vincere nel buon cerume , onde con efia muaivanfi 
Tempre i fedeli ogni volta che vedeafi imminente la perfecuzione. abbre- 
viandoli per tal ragione il tempo della penitenza per chi fi trovava trai 
penitenti: ella è princìpio di callità, principio di incorruzione, e di im- 
mortalità : onde da s. Ignazio Martire è detta : Farmaco di vita eterna , 
antidoto contro la morte , che dà vita per Cri/lo Geni , mcdicanunt» , che 
purga i vi{j , f c peci a ogni male . Ep. ad Epbcf. 


- ♦ 

TeJl.Vcc.Tom.Xyi. T 
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CAPO X. 

Il folo Dio dà tutti i beni , ed egli confolerà il fuo 
popolo, e avendo pietà di lui lo ragunerà nella fua. 
terra da tutte le parti , dove era in cattività ; e umi- 
lierà i fuoi nemici. 

l 

I. petite a Domino pluviam i. jO ornandoti al Signore let 
in tempore ferotino , & Do- pioggia [trotina ,• e il Signore 
minns facietnives, & pluviam manderà la neve, e darà a voi 
imbris dabit eis, fingulis her- nuove piogge, e a ciafcuno di 
barn in agro . voi erba ne' campi ; 

». Quia fimulacra locuta ». Imperocché i fimolacri han - 
funt inutile , & divini vide- no date rifpofie vane, e gli in- 
runt mendacium, & fomniato- dovini hanno vifioni bugiarde „ 
tes locuti funt fruftra : vane > e gli interpreti de' fogni par - 
confolabantur : idcirco abdufti latto fen^a fondamento , e dan- 
funt quafi grex : affligentqr quia no conjoìa^ioni vane: per quefle 
non eft eis paftor . eofe quelli furon menati via co- 

me pecore, perchè erano ferina 
paftore , 

3. Super paftores iratus eft 3. Contro i paflori fi è ac cefo 
furor meus , & fuper hircos il mio furore , e vifìtetò i ca n 
vifitaba : quia vifitavit Domi- proni ; perocché il Signore degli 
*ius exercituum gregem fuum, e [creiti averà cura del fuo greg- 
domum Juda , & pofuit eos ge , della cafa di Giuda ; e ne 
quafi equum gloriai fuae in farà come il fuo cavallo di ri fi 
bello . petto nella guerra , 


ANNOTAZIONI 

Verf. j. Domandate al Signore la pioggia te. Domandate a Dio, e 
non agli idoli ( come feceio i padri volili ) quello, che vi abbisogna, e 
Dio ve lo darà gencroftmenre . 

Verf. a. Per quefle eofe quelli furon menati via te Per l’Idolatria 
loro , e pelle fupeiftiaiooi loro andarono in reifera , e lunga {chiaviti! i 
padri voliti . 

Verf. 3. Vi/iterò i caproni •, te. 1 capi del popolo. Quelli dice Dio, 
che faran puniti da lui corner quelli , che lono fiati pel popolo cagione 
fii fcandalo , e di peccato . 

Ne fari come il fuo covali 0 di rifpttto nella guerra . Perchè i cat* 
aivi pallori , e gli iniqui capi del popolo , lo pervertirono , • furon ca- 
gione di fua rovina , io perciò avrò cura io ftelTo del mio popolo , e da 
quefto trarrò principi, e paftoii degni di quello nome, de’ quali come d\ 
Scotteli cavalli mi fetviiò nella guerra , che iq fatò ai nemici del mio 
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4. Ex ipfo angulus, ex ipfo 
paxillus, ex ipfo arcus piselli, 
ex ipfo egredietur omnis exa- 
tSor fimul . 

f . Et erunt quaft forte* con- 
, culcantes lutum viarum in prae- 
lio : & bellabunt quia Domi- 
nus cum eis: & confundentur 
afcenfores equorum . 

6 . Etconfortabo domum Ju- 
da , & domum Jofeph falvabo: 
6 C convertam eos , quia mife- 
rebor eorum : & erunt ficut 
fuerunt quando non projece- 
ram eos : ego enim Dominus 
Deus eorum , & exaudiam eos. 

7. Et erunt quali* forte* 
Ephraim , & laetabitur cor eo- 
rum quafi a vino : & filli eo- 
rum videbunt, & lsetabuntur, 
& exfultabit cor eorum in Do- 
mino . 


X. 29T 

4. Da lui l' angolo , da lui il 
chiodo, da lui l’arco guerriero , 
da lui parimente usciranno gli 
efattori . 

5. E faranno i campioni , 
che calpefteranno in bau a gli» 

( il nimico ) come il fango della 
piane, e combatteranno, averi* 
do jeco il Signore , e i doma* 
tori de' cavalli faranno fvergo- 
guati . 

6. Ed io farò forte la caft 
di Giuda , e falvtrò la cafa di 
Giufeppe ; e f arolli tornare, per* 
chi avrò pietà, di tffi ; e faran- 
no com ’ erano prima che io li 
rigettajji : conciojfiachi io fona 
il Signore Dio loro , t gli efau - 
dirò . 

7. E faranno come gli eroi 
di Ephraim j e faranno ilari di 
cuore come chi bevve vino ; 1 i 
loro figli in veggendoli faranno 
fefta , e fi allegrerà il cuor lor» • 
nel Signore. 


gregge . E parla il Profeta ( come notò 1. Girolamo , e Teodoreto ) dei* 
Maccabei , i quali combatteranno a difela de' Giudei contro Antioco, e 
contro i capitani di quell’ empio re . 

Verf. a- Dm lui t‘ angelo, te. Dal gregge fteflb ufciranno nomini, 
che faranno coma pietre angolari dell’ edilizio , e faranno come chiovi , 
i quali fitti nella parete foflengono gli arnefi, che vi fi appendono; e 
faranno gli archi guerrieri a trafiggere , e debellare i nemici , e faranno 
inficine gli efattori de’ tributi neceffarj a difendere, e far biffi fiere la re- 
pubblica La nazione fari governata da* fuoi proprj capi , e non vi fati 
nè tiranno, nè efattore (tramerò . 

Verf. j . E i domatori de* cavalli te. Saranno vinti da quefti campioni 
( che combatteranno a piedi ) 1* fchiere di Aotioco . che hanno numero 
grande di cocchi, e di cavalli. Vedi i libri de’ Maccabei . 

Verf. 6. £ f arolli tornare, tc. Dai paefi , dove molti rodano tuttofi 
difperfi . 

Verf. 7. £ faranno come gli eroi di Ephraim ( ee. La tfibb di Ephraim 
ebbe fempre gran nome pel valor militare - Vedi quello, ch« di lei pre- 
dio* Mosè Dealer. XXKIII. J7. , c anche Pf. LKXVll. f. 

T 2 
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I 8. Sibilabo eis , & congre- 

t abo illos: quia redenti eos , 
i multi plicabo eos: ficut ante 
fuerant multiplicati. 

9. £$ (eminabo eos in po- 
pulis, & de longe recordabun- 
tur mei : & vivent cum filiis 
firn , & revertentur , 

io. Et reducam eos de terra 
AEgypti , & de Aflyriis con- 
gregabo eos , & ad terram Ga- 
lano , & Libani adducam eos: 
& non iovenietur eis locus : 

11. Ertranfìbit in maris fre- 
to, & percutiet in mari flu- 
flus, & confundentur omnia 
rofunda flummis, & humilia- 
itur fuperbia Affur, & fce- 
ptrum .dEgypti recedet, 

il, Confortabo eos in Do- 
mino, & in nomine ejus am- 
bulabunt, dicit Dotnmus. 


8. lo li radunerò cori un fif- 
chio , perché io gli ho rifcat - 
iati, eli moltiplicherò , come lo 
erano peli ’ avanti . 

9. E li J porgerò traile genti , 

e anche ne' luoghi più rimoli fi 
ricorderanno di me, e viver anno 
infieme co' loro figli , e faranno 
ritorno , j 

10. E li ricondurrò dalla ter- 
ra d' Egitto , e dall ’ Ajfiria li 
ragunerò , e li menerò nella ter- 
ra di Galaad, e del Libano , c 
non fi troverà luogo per ejfi : 

1 1. £ paleranno lo fretto del 
mare , e percuoterà il Signore i 
flutti del mare, e tutti 1 fiumi 
profindi faranno abboffati , e 
farà umiliata la Juptrbia di 
Affur , e la tirannide £ Egitto 
pafjerà . 

il. E forti li farò nel Si- 
gnore , e nel nome mio onde- 
ranno avanti , dice il Signore , 


■ ' — ■ ? 

Verf. 8 9- L' radunerò con un fifihio , te. Come un pallore col fifchiq 

«dona le pecorelle fparfe qua , e là pei <i piati , così a un mio cenno fi 
liuniranno da tutte parti , e fi ricorderanno di me, e torneranno nella Giù* 
dea, quando avranno udito , come G uda vi avrà riabilito il mio culto, e 
rifiorata la religione non meno . che la repubblica , 

Vetf. 10 £ non fi troverà luogo per tjji . Torneranno alla natia loro 
terra, e lara^no in tanto nomero , che appena vi potranno capire. 

Verf. ti £ paleranno lo finito 4*1 mure, ec Con quelle efpreffioni 
vuol lignificare il Protela come agli Ebrei , che torneranno nella Giudea, 
concederà D o di pattate con felicità grande i mari, e i fiumi, e di fu- 
perare rutti gli oftacoli, e torti gli impedimenti, che fi oppongano al 
loro ritorno E fi allude al patteggio del maio rotto, e al patteggio del 
Giordano j onde dice il iiignoie : potri* ben io fat sì , che vengano a Ge- 
rulalemme tutti gli Ebrei di I perii per tutte le parti della tetta, potrò 
far sì, che il loro ritorno noo fia impedito nè dagli oppofti mari, nè 
dgi grotti fiumi, io, che una volta aperfi loro libero il varco per mezzo 
al mare rotto, e per mezzo al gonfio Giordano, e potrò ancora umi- 
liare tutti i loro nemici, come umiliai Faraone, eie nazioni di Chanaau. 
Così nè 1* Attilia, nè l’Egitto, nè verun altra potenza avrà tanta foiza di 
sitenere contro la volontà mia gli uomini del popol mio, 

Verf. ta. E forti li farò nel Signore. Cioè in mt -, perocché è qui fé®- 
pre il Signore, che palla , ma fimil mutazione è frequente pretto gli 
Ebrei 1 

y 

/ 

, / 
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CAPO XI. 

Matti onde faranno opprefji i Giudei negli ultimi iem - 
pi. Di fruitone del tempio. Il paflore di Ijraele fpe{- 
[a le due verghe. Tre pajlori morti in un mefe. Mer- 
cede dei trenta denari d‘ argento gettati a un vafaio» 
Gregge dato in potere d‘ uno folto pajlore. 


I. Aperi Libane portas tuas, 
& comedat ignis cedros tuas . 

2. Ulula abies, quia ceci- 
dit cedrus, quoniam magnifici 
vadati funt : Ululate quercus 
Bafan , quoniam fuccifus eft 
faltus munitus. 




ì.^Lpri, o Libane , le tue 
pone , e il fuoco fi divori i tuoi 
cedri . 

2. Gettate urla , o abeti , per- 
chè i cedri fono caduti , perché 
le alti girne piante fono fiate at- 
terrate : gettate urla , o ejuercie di 
Bafan , perchè la forte felva i 
fiata recifa. 


ANNOTAZIONI 

VerC i. Ap ri , o Libati è , le tue perle , ec. Il tempio di Gerufàlemmc 
è indicato coi nome di Libano , Ézech. XVII ^ , Jenm XXII 2 | , sì 
perché fondato in luogo molto elevato, e si perchè era ornato di molte 
colonne di cedro del Libano. Il Profeta adunque avendo defcritte le prò» 
fperità di Giuda dopo il loro ritorno della cattiviti , e ne’ tempi de* 
Maccabei « vede repentinamente moftrarfì al Tuo fguardo profetico uu 
altro tempo , in cui Dio fdegnato giallamente contro la fin.goga 

? er cagion del rifiuto fatto da lei del fùo Mefsia , rigetterà quella 
pofa infedele, e U ritirerò da lei, e condannerà alle fiamme qnel tem- 
pio, in cui l’Ebreo carnale poneva tanta fidanza. Dice adunque il Pro. 
feta, o piuttofio pei bocca di ini il Signore. Tempio opri te tue porte . 
Giufeppe racconta, che poco prima drll’afiedio la porta orientale del 
tempio interiore, che era di bronzo, e sì grande, e ma file eia , che vi 
volevano le braccia di venri uomini per chiuderla , fi aperfe repentina, 
niente da fe della , e i Rabbini aggiungono, che uno de’ p ; ù illufiri 
uomini della nazione in Veggendo tal cola gridò: Ó cafa, o eafa fama , 
che vuol dire , che tu fti /paventata . lo ben fo , che tu bai da t fiere bete 
prefio difirutla , e che Ji te fu pronunciala quella profezia: apri, o Li- 
bano • 1‘ tue porte. I cedri pofloii lignificate i principi , i capi del po. 
polo , e i pontefici . 

Veri", a Gettate urla , o aliti , ee. Le piante inferiori piangano, e 
Urlino, perchè le più alte, e forti , e robulte fono ite per terra La forte 
felva è fiata recifa. Quella felva è Ge'ofalemtne città toitiffima , e qaalà 
ioefpugnabile, fe Dio non la avefie condannata egli fteffo ad elfrre cffii* 
guatai c diiltulta. Tito Hello riconobbe, c ceafcìiò quella vetità. . .... 
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3 . Vox ululatus patto ru m , 
quia vaflata eft mognificentià 
eorum : vox rugitus leonum , 

J uoniam vallata eft Superbia 
ordanis . 

4. Heec dicit Dottynus Deus 
xneus: Pafce pecora occifionis. 

3 . Qu® qoi poflederaot, oc-i 
cidebant , & non dolebant , & 
vendebant ea , dicentes : Bene- 
tditìus Dominus , divites fa<3i 
burnus : & pattores eorum non 
parcebant eis . 

6. Et ego non parcam ulrra 
fuper habirantes terram , dicit 
Dominus : ecce ego tradam 
bomines, unumquemque in ma- 
nu proximi fui , & in manti 
regisfui: &concident terram , 
& non aruam de manu eorum. 


> 1 ZACCARIA 

3 . Rimbombano le J Irida del 
pafiori, per chi la loro grande £* 
{a è difirutta: rimbombano i 
ruggiti di’ lioni , perchè la Super- 
bia dei Giordano è devaflata . 

4 . Queflt cofe dice il Signore 
Dio mìo : Pajci queflc pecore da 
macello . 

3 . Le quali coloro , che le 
guidavano , le mettevano a morte 
fen^a averne pietà , e le vende- 
vano , dicendo : Benedetto il Si- 
gnore , noi ci fiamo arricchiti . 
E que' loro p a fiori non ne ave- 
vano compajjìone . 

6. Or io non perdonerò ornai 
più agli abitanti di quefla ter- 
ra , dice il Signore : ecco che io 
abbandonerò quefti uomini in 
potere 1’ uno dell' altro , « in po- 
tere del loro re, e farà defolato 
il loro paefe , ed io non li trarrò 
dalle mani di coloro . 


VerC 1. It* {Irida dei pafiori, perche ce I pallori fono i facerdoti , la 
gloria de* quali, e la grandezza era il loro tempio magnifico, e tutto 
V apparato del colto fagro , che ivi fi ricrei r ava . 

La Superbia del Giordano è devoflàta. Introduce il profeta le fteffe 
fiere a piangere la defolazione della Giudea . I leoni hanno danza prefio 
le rive del Giordano bei bofehi, che fono all’ intorno, e la fnperbia 
del Giordano don è altro fe non l’ameno , e fettil paefe , per cui egli 
Scorre . 

Tetf. 4. J. Ptfci qaefte pecore da macello. t)i6 , che ha compadrone 
degli Ebrei, ordina al profeta, che tonfali annunzi iftrufca, ammonifea, 
inviti a penitenza il Ino popolo, affinchè Colla mutazione de’ coltami 
porta fuggire i tremendi gaftighi , che 'gli fon preparati . Qaefte pecore 
Infelici hanno avuti pallori si erodi , è inumani , che non avean ribrezzo 
di condurle a perite , e anche di ucciderle colle proprie loro mani, pnrchè 
jpotefler cavarne qualche guadagno, ed empiamente fi gloriavano , e ren- 
devano grazie a Dio, quando còl fangue delle pecore fi erano arricchiti. 
Vedi Ezechiele XXIV 2. La ltoria del Vangelo Ci fa vedere quella razza 
di pallori nelle peritane de’Farifei, e degli fcribi, e dottori della legge, i 
quali purché vi avcITero il loto prolìtio, non avean difficoltà di infegnaie agli 
uomini a violare i piti fatiti comandamenti di t>fo 

Vetf. 6 . Abbandonerò quefti uomini in potere l’uno dell’altro. Sono 
predette le difcordie , e le (hnguinofe fazioni , onde fa lacerato quel mi* 
fero popolo , e prima dell’ a (Tedio , e nel tempo iftefib dell’ «(Tedio , 
quendo una parte de’ cittadini , che occupava il tempio , era afiediata 
dn que’ , che chldmavanfi zelatori , e quelli erano da nn teizo partito 
aflediati , quando, fecondo l'cfprtlfiofle di Giufeppe Ebreo, tutti coftoto 
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•f. Et pafcam pecus occifio- 
his propter hoc , o pauperes 
grCgis. Et affutnfi mihi duas 
virgas , unam vocavi Deco- 
rerà , & alteram vocavi Funi- 
culum : & pavi gregem . 

8. Et fuccidi tres paftores in 
tnenfe uno , & contrada ed 
anima mea in eis : fiquidem & 
anima eorbm variavit in me. 

9. Etdixi: Non pafcam vos: 
quod moritur, monatur: & 
quod fucciditur, fuccidatur: & 
reliqui devorent unufquifqUe 
carnem proximi fui . 


* 9 $ 

7. E per queflo io , 0 poveri 
dei gregge , pajcerò quefie pecore 
da mattilo. Ed io mi prefi due 
verghe , l’ una dèlie quali chia- 
mai la Speciofa , i altra la 
chiamai la Funicella : e pasco- 
lai la greggia . 

8 . £ recifi tre paftori in un 
meje , e fi reflrinfe riguardo ad 
ejfi l' anima mia , perchè an- 
che V anima lóro variò riguar- 
do a me . 

9. £ io dijfi : Io non [ari 
voflro pa fiore : quello, che muo- 
re, fi muoia : quel , che è sbra- 
nato , fia sbranato’, e quelli, che 
reflano , fi divorino ciafcheduno « 
la carne del loro vicino . 


fi (itin.vano nella rifoluziotle di togliere dal mondo tane le perfonc 
dabbene, e amanti della pace; e quando finalmente la domellica gueita 
interina era fenza patagone pio fanguinofa , e crudele , che quella fatta 
agli Ebrei dagli efteroi nemici. Il Profeta vide tutto quello circa cinque 
fecoli avanti, e lo ptediffe con termini equivalenti a quelli, onde nelle 
fiorie è deferitta la orribtl tragedia. 

E in potere del loro re . I Giudei riconobbero folennemente per loro 
re l’ Imperadore di Roma : no» abbiamo re fuori di C:fare~, dittero a Fi- 
lato , che parlava loro in favore del re Mefsia : faranno adunque dati in 
balia di quello re , ed ei li tratterà come meritano . 

£ io non li trarrò dalle mini di coloro . Divenuti fchiavi de’ Romani 
in tale dato lì tetteranno per Tempre, e la loro cattività non farà fciolta 
da me come fu fciolta quella di Babilonia. Coloro lignifica i nemici . 

Verf. 7. £ per qatfto io, o poteri del gregge , pafeerò ee. Il Profeta 
trbbidifce al comando datogli dal Signore di palicele quello gregge infe- 
lice dcftinaio al macello (ver/ 4 ) , e tal caia egli li allume per amore 
fpccialmente dei poveri, degli amili, dei giulli, che fono tórtora in 
quello gregge, e per amore de’ quali l’ illetto Dio differì à lungamente 
di far piombare fnpra degli empj le fue. vendette . E io un altro fenfo è 
qui dimoftrata la carità di Critto , il quale venne egli lleflb in pertona 
a pafeete le pecorelle dtfpetfe della cala di Ifraele . 

Ed io mi prefi due verghe . ec. Il Profeta mettendoli a far da pallore 
prende dae Verghe, una, coi egli dà il nome di fptetefa , e per ella è lignifi- 
cato il governo dolce , benigno , amorofo , col quale Do rellc lungamente 
il fao popolo dopo il ritorno dalla cattività , e a’ tempi de’ Maccabei , e di 
Ctifto, prima che la nazione ingrata rigettarle quello fuo Re: l’ altra ver- 
ga detta la funiotlla lignifica il governo di leverità , e di rigore , col 
quale Dio cominciò a punire l’indegno abufo fatto dagli Ebrei de’ Tuoi 
benefizi, e delle fue grazie, e continuò a punirli fino all'ultimo lot» 
cfterminio . 

Verf. t 9 E retifi tre paftori in nn mtfe . Quella maniera dt parlare, 
ì* un rat fi , fi prende umunesatmc quali voglia figtfificjuc uno Ipuio di 


Digitized by Google 




PROFEZIA DI ZACCARIA 


296 

10. Et tuli virgatn meam , 
qua vocabatur Deeus , & ab- 
icidi cam , ut irritum facerem 
fttdus meum , quod percufiì 
cum omnibus populis. 

11. Et in irritum dedudum 
«ft in die illa: & cognoverunt 
fic pauperes gregis, qui culto- 
diDnt mihi, quia verbum Do- 
mini e(t . 

12. Et dixi ad eos : Si bo- 
num eft in oculis veftris, af- 
fette mercedem meam : & fi 


10. £ prefi la mia verga 
chiamata la Sptcìofa , eia rup- 
pi , per rompere il patto fer- 
mato da me con tutti i popoli. 

11. E fu rotto in quel gior- 
no , t i poveri del gregge , che 
mi afcoltano , han cono] cinto , 
che quefia è parola del Si- 
gnore . 

12. Ma io diffii a coloro: Se 
vi par giufio , datemi la mia 
mercede-, e fe no , non ne fiale 


tempo affai corto ; ma non piccola difficolti fi trova a (piegare , che 
fiano quelli tre pallori ; e convien confeflare > che accenna ii Profera 
gualche fatto, di cai non è (lata tramandata notizia a noi dall’ ifforia ; 
fe pure non vogliam dire , che voglian fignificatfi i tre pontefici , che 
in un folo anno ebbe Geruralemme , Ifmaele figliuolo di Phabea , Giu- 
Teppe detto Cabei , e Anano figliuolo di Anano, lo che avvenne poco 
tempo prima dell’ attedio . Io adunque ( dice il Profeta pallore rapprefen- 
tante lo (lelTo Dio) diedi tali legni dell’ira mia, reciti que’tre cattivi 
pallori in breviflimo tempo , e il mio cuore fi reftrinffc riguardo ad elfi , perchè 
•oche il cuor loto cangiò di fentimenti riguardo a me : e vuol dire gli 
abbandonai , perchè effi i primi abbandonaton me , e tolti ad cflì il mio 
amore, perchè eglino ancora fi alienarono da me. Quindi il tetribil de- 
creto : io non forò vofiro pafiore Voi non mi voltile , mi rifiutafle fo- 
Iennemente, e io vi abbandono, nè più peofotò a voi, fe non per pu- 
trirvi , o piuttollo pei lafoiare alla vollra fuperhia , alla vollra durezza , c 
all’inumano vedrò carattere, la cura di tirarvi addofld tutti i flagelli , che 
fono per voi preparali . 

Verf. io. 11. £ prefi la mia verga ... e la ruppi per rompere il pat- 
to ec. Quelle' parole con tulli i popoli lignificano tutte le ttibù, le quali 
anche altrove fon dette popoli. Alcuni vogliono, che il patto di Dio con 
Abramo polla dirli fatto con rutti i popoli , perchè ad effo potean tutti 
aver parte ricevendo la ^irconcifione , e (aggettandoli a tutta la legge , 
ma io per me preferifeo la prima fpofiziouc . La verga adunque fu rotta, 
fu rotto il parto, e l’alleanza di Dio colle dodici ttibù, ed elle nota 
furon più popolo del Signore ; fu rotto allora il patto , e i poveri , gli 
umili, i giudi del gregge, che afooltarono la voce mia, conobbero, 
che quefla è la parola del Signore : viene a dire i Giudei fedeli convcr- 
titi a Criflo conofcetanno nel gadigo della nazione l’avveramento di lue pa- 
role annunziate già pe’ profeti, e ripetute da Criflo. Vedi Matth. xxir. . 
i.z., Lue XIX 20. 21. Un gran numero di Giudei Criffiaoi fi ritira- 
rono a Fella di là dal Giordano prima che foffe pollo l’ attedio a Cerala- 
lemme, come fi ootò in altro luogo. Dove la nodra Volgata dice: qui 
tufiodiunt mihi : i LXX portano : qui cuftodiuntur mihi : che fono feriali , 
tufi odiu per mt . 

Verf. i2. 13. Ma io dìjfi a coloro: Se vi par giufio , tc. Secondo me la 
bellezza, e la grazia, che è in queda parabola, o fia vifionc profetica 
forpalTa inno quello, che può immaginarli di bello, e di grande. Ecco 
«dunque il pallore , che fi ritira dal governo di un gregge indocile > e. 


CAP. 

non , quiefcite. * Et appende- 
runt mercedem meam triginta 
argenteos ., * Matth. 27. 9. 

1 3 . Et dixit Dominus ad ine: 
Projice illud ad ftatuarium , 
decorum pretium, quo appre- 
tiatus funi ab eis. Et tuli tri- 

? ;inta argenteos, & projeci il- 
os in domum Domini ad fta- 
tuarium . 

14. Et praecidi virgam meam 
fecundam , qux appellabatur 
Funiculus, ut diflolverem ger- 
manitatem inter Judam , & 
Ifrael . 

1;. Et dixit Dominus ad 
me: Adhuc fumé tibi vafa pa- 
ftoris ft ulti . 


X I. 197 . 

altro. Ed ti mi ptfarono ptr 
mia merctde trenta monete d'ar- 
gento . 

1 3 . E il Signore mi dijft : 
Getta a quello flatuario quejla 
bella fomrna , a cui mi han prez- 
zolato . Ed io prejì le trema 
monete d ' argento , e le gettai , 
nella cafa del Signore , perché fi 
defilerò allo flatuario . 

14 .E ruppi l' altra mia ver- 
ga chiamata la Funicella , ajfin 
di rompere la fratellanza tra 
Giuda , t Ifraele . 

15. £ il Signore dijft a me : 
Prenditi ancora i f eguali di un 
paflore injenfato . 


protervo ». e non per infogno, eh’ egli ne abbia, nè per alcuna fperanza, ma 
per rendere fempre pili- mamfcfte le dilpofizioni del cuore di quelle {bo- 
lide pecorelle , parla eoa effe , e dice : io fono fiato per (anto tempo 
vofiro palio: e , e ora non poflo più efferlo , petchè voi per pallore non ' 
mi volete, voi adunque fe è giufio , e fe giudo a voi pare, datemi la 
mia mercede: veggiamo quale dima voi facciate delle mie fatiche, de* 
miei fudori , anzi della mia vira j perocché per le mie pecorelle io do 
anche la vita mia lo X it.ee. Allora quegli empj mi dettero per mia 
mercede la fomrna vile di trenta lìdi di argento . Ognun fa , che a tal 
prezzo fu meffa la vita del buon padore venduta a’ Tuoi nemici da un Di- 
fcrpolo . Ma Dio fa intendere al Profeta , che quella bella fomrna farà J 
gettata via da colui, nelle mani del quale ella fu sborfata, e farà data a 
nno datuario , cioè ad uno , che fa vali , e figure di tetra cotta per prezzo 
del Tuo campo, nel quale i pellegrini fatan fepolti. Vedi Ma th. xxril j. 

II Profeta predice, che il denaro farà gettato nella tafa del Signore, dove 
fu rtmeffo ai principi dei facerdoti . 

Vetf 14 . E ruppi P altra mia verga ec. Il padore fpezza anche la fe- 
conda verga chiamata la funicella ,.dimodrando, come egli non ha più che 
fare con quel popolo , lo abbandona alla fua ofiinazione , e al fuo pec- 
cato i e allora, didrutta Gerufalemme, e il tempio, fa q>tta ogni fratel- 
lanza tra G'uda, e Ifraele, viene a dire tra 1’ Ebreo fedele , e 1’ Ebreo 
indurato nella Tua incredulità . Prima della didruzione dei tempio per una 
economia di carità , e di toleranza fu permeilo a Giudei battezzati di 
litenere varie cerimonie della legge Giudaica , ma da quel tempo in poi i 
Giudei Ctidiani fi differenziarono in tutto , e per tutto da’ loro frarelli 
nemici di Crido , e ogni fomiglianza fu tolta , e ni fluir vincolo di fratel- 
lanza fu trai fedele , e 1’ infedele Giudeo . 

Vetf. tj. Prenditi... i fegnali di un pafiort inftnfato. Viene a dire di 
un padore cattivo, crudele, rapace, il quale in vece di pafeere le pecore 
le fcottichi , e le uccida. Rigettato il loro vrro, e buon Padore gli Ebrei 
ebbero pei padoti un Gaio Caligola , un Claudi», uu Nerone, e in qual 
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16. Quia ecce ego fufcitabo 

I taflorem in terra , qui dere. 
ifta non viGtabit , difperfum 
non quxret, & contritum non 
fanabit , & id quod fiat non 
enutriet , & carnea pinguium 
comedet » & ungulas eorum 
difTolvet. 

17. O paftor, & idolum, 
derelinquens gregem : gladius 
fuper brachium ejus, & fuper 
oculum dextrum ejus: bra- 
chium ejus ariditate Gccabitur, 
& oculus dexter ejus tenebre- 
fcens obfcurabitur . 


>/ Zaccaria 

16. Perocché io già farò itfcrP 
fuor a falla terra un paflort , chi 
non vijitcrà le pecore abbondo* 
nate, non cercherà le difperfe $ 
non fonerà le ammalate , t et 
quelle, che fanno in piedi , non 
darà nutrimento t e fi mangerà 
delle graffe la carne , e romperà 
ad effe gli ftinchi . 

17. 0 p a fior e , od 0 idolo, 
che lafci il gregge in abbando- 
no ! La fpada lo colpirà nel 
braccio , e nel fuo deliro occhio i 
ilfuo braccio inaridirà, e fi fic- 
cherà , e il fuo deflro occhio ot- 
tenebratoli fi ofcurerà . 


modo fofler trattati da qneài loro nuovi paftoti , o piuttofto tiranni 2 
dcfcrirto da Ginfeppe Ebreo : ma il Profeta prima di lui lo dice nel ver* 
Tetto fcguente . 

Verf 1 6.0 p- fiore , «de idolo te. Viene a dite o pallore , anzi 0 idolo , 
cioi fantalma di pallore . La fpada della divina veadr-rta feriti il braccio 
ctndele dello dotto , e erodo pallore , viene a dire fprzzerà , e annichi- 
lerà la faa po danza ; la ftcfla fpada ferirà il foo occhio deliro, ed ci 
refterà cieco, viene a dire perderà il lume dell’ intelletto , e farà on for- 
fennato , e uno dotto, che correrà vetfo il fao precipizio, E nota il tra» 
Cito fine di qne' tre Imperatori . 


! 
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Profezia contro Giuda , t Contro Gcrufalemme j ma ri- 
condotti 'gli Ebrei nella loro terra prevarranno fopra 
quelli , che gli afiifiero. Spirito di grafia diffufo fugli 
abitatori di Gerufalemme. Duolo grande per cagion 
di colui, che fu trafitto da e fi. 


l.V^nus verbi Domini fuper 
Ifrael. Dicit Domimi* esten- 
derà s ccelum , & fundans ter* 
ram , & fingens fpiritum homi- 
nis in eo. 

a. Ecce ego ponam Jeru- 
falem fuperliminare crapula 
omnibus populis in circuitu : 
fed & Juda erit in obftdione 
contra Jerufalem . 

3. Et erit: In die illa po- 
nam Jerufalem lapidem oneris 
cunftis populis : omnes , qui 
levabunt eam , concinone lace- 
rabuntur : & colligentur adver- 
fas eam omnia regna terrae . 


I . +/A.nnun{Ì0 pe fante del Si- 
gnore contro //racle. Dice il Si- 
gnore , che Jlendc i cieli , e dà 
i fuoi fondamenti alla terra , e 
forma nell’ uomo il fuo fpirito . 

2. Ecco che io farò di Geru- 
falemme un luogo di gozzoviglia 
per tutti i popoli circonvicini ; 
e lo flejfo Giuda fi troverà a met- 
tere ajfedio a Gerufalemme . 

3. £ io in quel giorno farò , 
che Gerufalemme firn una pietra 
di pefo grande per tutti i po- 
poli : tutti quelli , che cerche- 
ranno di alzarla , rimarranno 
alla filaccia : contro di lei fi ra- 
guneranno tutte le nazioni della 
terra . 


1 ■— * 1 ' ' '■ 

ANNOTAZIONI > 


Verf. 1. Dite il Signore , che fitnde i cicli, ec. Dio Creatore onnipo- 
tente del cielo , e della terra , dei corpi , e degli fpiriri . E forma nell ’ 
uomo il fuo fpirito Infonde neH’ uomo quello fpirito , che lo anima . 

Verf 2 Farò di Gerufalemme un luogo di gozzoviglia ec. Verranno con- 
tro Gerufalemme i fuoi nem’ci a divorare le fue Cortame , a inebriarli del 
l'angue di lei , come una combriccola di bevoni va a erapotare , e ubria- 
carli ad un offeriti j e G rufalemme farà combattuta non foto dai vicini 
-popoli, ma anche da molti de’ Tuoi figliuoli. Si parla qui della guerra di 
Antioco Epifaue , e del (uo figlio Antioco Eupatore, quando molti apo- 
flati Giudei fi unirono co’ nemici , e commelTero ogni fpecie di crudeltà 
contro de’ loro fratelli Vedi I. Machab. 1 . j{. , 2. Machab. V. 6 . 

Verf j Farò, che Gerufalemme fa una pietra di pefo grande oc. Intende 
di quelle pietre di pelo enorme , colle quali fueafi prova delle forse di 
quelli, che afpiravano a combattere ne’ folenni certami cogli Atleti. Vedi 
J s. Girolamo , e aocora Ectlifiaft vi. 22. Gerufalemme adunque farà co- 
inè una di tali pietre , e quelli , che vorranno aliar quella pietra , prove- 
ranno , che il fuo pefo è cccclfivamente fuperiorc alle loro force , e ne 
faranno opjrefli , e diacciati , 
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4. In diè illa , dicit Domi- 

nus , percutiam omnerh eqùum 
in ftuporem , & afcenforem 

ejus in amentiam : (k (uper 
domum Juda aperiam oculos 
tneos , & omnem equum po- 
pulorum percutiam excitate. 

5. Et dicent duces Juda in 
corde fuo : Confortentur mihi 
habitatores Jerufalem in Do- 
mino exercituum Deo eorum. 

6. In die illa ponam duces 
Juda' ficut caminum ignis in 
lignis , & ficut facem ignis in 
foeno : & devorabunt ad dex- 
teram , & ad fmiftram omnes 
populos in circuitu : & habi- 
tabitur Jerufalem rurfus in locò 
fuo in Jerufalem . 

7. Et falvabit Dominus ta- 
kernacula Juda, ficut in prin- 
cipio : ut non magnifice glo- 
rietur domus David, & glo- 
ria Hab'tantium Jerufalem con- 
tra Judam . 


4. In quii giorno , dice it fila 
gnor e , renderò di [affo i cavalli 4 
e fenra [putto i cavalieri ; t 
aprirò i -miei òcchi [opra la. 
cafa di Giuda , e torrò l' ufo 
degli occhi a tutti i cavalli delle 
nazioni « 

3. E i capi di Giuda diran- 
no in cuor loro : Si confidine 
gli abitatori di Geiufalemme net 
Signore degli ejerctti , nel Dio 
loro . 

6 . In quel giorno farò, che £ 
capi di Giuda fiano come car- 
boni di fuoco [otto le legna , « 
come fiaccola accefa nel fieno i 
ei divoreranno a deftra , e a fi- 
ni [Ira tutti i popoli circonvici- 
ni, e Gcrufalcmme [arò di nuovo 
abitata nel luogo fleffo , dove fu 
Gerufalemme . 

■7. E il Signore proteggerà t 
tabernacoli di Giuda come al 
principio, affinchè non fi glori- 
fichi magnificamente la cafa di 
David, nè i gloriofi abitanti 
di Gerufalemme contro di Giuda. 


Verf. 4. Renderò di [affo i cavalli , te. Renderò (lupi di e i cavalli , e 1 
cavalieri, i quali faranno vinti, e medi in fuga infinite volte da piccole 
fchiere di pedoni , e anche mal provveduti di armi , come faranno i fol- 
dati de’ Maccabei . Vedi Machab lib. II. eap. x. so., dove fi parla dell* 
accecamento dei nemici per una apparizione mandata da Dio a conforto, 
e incoraggimento de’ Maccabei . , 

Verf s E i capi di Giuda diranno et. La fp*ranza in Dio , e la fer- 
vente orazione furono le armi , colle quali i Maccabei fi preparavano a 
combattere , e a vincere . Vedi la prefazione de’ libri de’ Maccabei . 

Verf. 6 . Ei divoreranno a defila , e a finiftra tc. Da principio i Mac- 
cabei combatterono fo'amente per difefa loto, e della patria, ma d poi , 
ravvivatoli coraggio della nazione, portaroo la guerra a deftra contro gli 
Idumei , a finiftra contro i Samaritani. 

£ Gerufalemme farà di nuovo abitata tc. La città era rimafa talmente 
deferta, che nel tempio erano nati degli arbolcelli I Machab. IV. SS III- 41 . 
Ma ella fu in poco tempo ripopolata, e r-ft arata 

Vetf. J Affinchè non fi glorifichi ec. Perchè i poderi di Dividde non 
Credano , che io non polfa falvare il mio popolo fe oon fervendomi di 
alcuno di eflì , e gli abitatori di G-rufalemme non fi credano d: efler i 
foli capaci a far cofe grandi, io d chiaro < che a falvare la città, e il po- 
polo di Giuda 10 mi varrò del braccio dr Mjcr.bn nati della tribù di Levi* 
oriundi del borgo di Modin nella tabù di Ephtaim. 
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CAP. 

In die illa proteget Do- 
minus habitatores Jerufalem, 
& erit qui offender» ex eis in 
die dia , quafi David, St do- 
mus David quafi Dei, ficut 
Angelus Domini in confpeftu 
eorum , 

9. Et erit in die ilia : quae- 
ram conterere omnes gentes , 
quae veniunt contra Jerufalem. 

10. Et effundam fuper do» 
mum David , & fuper habi- 
tatores Jerufalem, fpiritum gra- 
tin, & precum: *& afpicient 
ad me , quem confixerunt : & 
plangent eum pianòla quafi lu- 
per unigenitum , & dolebunt 
fuper eum, ut doleri folet in 
morte primogeniti . 

* Joan. 19. 37. 
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8. In quel giorno il Signore 
proteggerà gli abitatori ai Ge- 
rufaltmme , t quelli tra loro., 
(he flaran male in piedi , fa- 
ranno in quel di tanti Davidi ; 
t la eaja di David farà nel 
loro eofpetro come cafa di Dio, 
come un Angelo del Signore . 

9. Ed io in quel giorno mi 
fludierb di abbattere tutte le gen- 
ti , che fi muovono contro Ge - 
rufalemme . 

10. E [ponderò [opra la cafa 
di Davidde , e Jopra gli abita- 
tori di Gerufalemme lo fpir'ito 
digrada, e di orazione: e vol- 
geranno lo f guardo a me, che 
han trafitto’, t lui piangeranno , 
come Juol piangerfi un unico 
figlio, e mencran duolo per lui , 
come fi fa duolo alla morte di 
un primogenito . 


Verf. S E quelli tra loro, che ftertn mole io piedi , et. Dei faldati, 
che miliceranno co* Maccabei , i più deboli fantaccini faranno forti come 
David, che occife il lione , l’orlo, il gigante ; tale farà il valore, che Dio 
iipirerà a quelli uomini di Giuda eletti da lui a liberate Gerofatemme . 

E la cafa di David farà come ( eaja) di Dio ( rc. Non puffo indurmi 
a credere , che il Profeta abbia voluto chiamare cafa di Davidde la fa- 
miglia de' Maccabei , perchè quelli allora aveano il principato in Gerufa- 
lemme ; onde credo piunofto, che vogliali indicare, come la ftirpe , e la 
cafa di David , che era p-iva d’ impero, farebbe Tempre riguardata con rive- 
renza grande, perchè da lei dovea ufeire il Mefsia vero Dio, e vero uo- 
mo, e Angelo del gran coniglio, come lo chiamò Ifaia. 

Verf, p Mi fludierb di abbattere tutte le genti, ec.. Io farò in modo, 
che le genti nemiche di Gerulàlemme tedino conquife da’ Maccabei , af- 
finchè quella città goda una pace quali non mai intertotia fino alla venuta 
del Crillo, nuovo Salomone, Principe, e Padre della pace. Vedi Ttodor. 

Verf. 10. 11. £ fpanderò [opra la eafa di Davidde ... la f pie ito di gro- 
lla, ec. Quello Ipirito di grazia, e di otazione fu diffufo (opra gli Apo- 
fieli, e fopra tutti i fedeli il dì della Pentecolle . Dopo la venuta dello 
Spirito Tanto gli Apolidi cominciaron lo fielTo giorno a predicar Gesù Cri- 
fio, e un gran numero di quegli ftellì, cheto aveano trafitto, e confitto 
fopra la croce, fi volfero a mirarlo con fentimenti di pierà, e di amore, 
e credettero in lui , ed ebber falute . Ansi quegli flefli , ebe furon pre- 1 
fenri alla Tua morie, veduti che ebbero i prodigi » «he allora avvennero, 
ne tornavano battendoli il petto . Lue. xxill. 41. 
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11. In die illa mageus erit 
planflus in Jerufalem , * ficut 
planflus Adadremmon in cam- 
po Mageddon . 

* a. Par. 35, ai. 

12. Et planget terra: fami- 
liae, & familiae feorfum : fami- 
liac domus David feorfum, & 
mulieres eorum feorfum . 

13. Familiae domus Nathan 
feorfum , & mulieres eorum 
feorfum: familiae domus Levi 
feorfum , & mulieres eorum 
feorfum : familiae Semei feor- 
fum , & mulieres eorum feor- 
fum . 

14. Omnes familiae rei iquae, 
familiae, & familiae feorfum, 
& mulieres eorum feorfum . 


11. In quel giorno fari gran 
duolo in Gerufalemme , come it 
duolo di Adadremmon nella pia- 
nura di Mageddon . 

12. Sarà in duolo la terra z 
una famiglia a parte , e a parte 
un' altra famiglia ; a parte le 
famiglie della cafa di David, a. 
a parte le donne loro. 

13. Le famiglie della eafa di 
Nathan a parte , e a parte le 
donne loro ; a parte le famiglie 
della cafa di Levi , e a parte 
le donne loro : a parte le famiglie 
di Semei , e a parte le donne loro . 

14. E tutte le altre famiglie f 
ciafcheduna di effe a parte , e « 
parte le donne loro . 


E lui piangeranno , ee. Piangeranno la morte del Salvatore , come 
una tenera madre piange la morte di un primogenito: la piangeranno, co- 
me fu pianta nella cittì di Adadremmon la morte di Giofia uccifo nella 
pianura di Mageddo vicina a quella cittì. Gioita era amaro incredibilmen- 
te dal fno popolo , e Geremia ftclTo compofe lamentazioni l'opra la morte 
di lui, e il duolo fi rinnovellava ogni anno il giorno, in cui egli morì. 
Similmente il lutto della morte di Crifto fu celebrato dagli Ebrei , che cre- 
dettero in lui ne’ tempi feguenti, e fi tinnovella ogni volta, che alcuno 
di loro fi converte , ed è rinnovellato ogni anno nella Chieta al tempo 
della Patitone . 

Vetf. la. i]. 14. A parte le famiglie iella eafa di David, e a partg 
le -donne loro . Sono qui nominate fpecialmente le famiglie di David, dr 
Nathan , di Levi , e di Semei, e dipoi tutte le famiglie Ebree in genc- 
I rale, dalie quali tutte faralfi gran duolo (opra la morte di Crifto , (cparatR. 
le, donne dagli uomini, come nel tempo di duolo , e di pubblica oraaione 
foleva farli dagli Ebrei. La cafa di Naihan era un ramo della famiglia di 
Davidde , e ramo principale , il quale però non ebbe parte giammai ai 
trono. La cafa di Stmei era un ramo della famiglia di Levi, ma non era 
entrato giammai in quella cafa il facerdozio . Sembrami adunque » che it 
Profeta, col nominare quelle quattro famiglie, voglia indicare, come Ca- 
llo fari piamo da quegli ftelfi , i quali , come aventi molta autoritì nella 
repubblica , aveano contribuito fpecialmente alla fua crocidinone , come à 
magnati di Giuda , e particolarmente quelli della cafa di Pavid , e ai Na- 
than , e i Leviti tutti , e fpecialmente i dottori della legge lignificati per U 
famiglia di Semei, come dice a. Giiolamo. Dagli Atti Apoftolici noi Tap- 
piamo, che fin da* primi giorni del Vangelo, una gran iurta eli faeerdaei 
ubbidiva alla fede vi. 7. E ognun fa , come quelli fodero avveri! a Crifto . 
"tomo alle famiglie di Nathan 1 c di Semei vedi 1. Parai. Ui. f. VI, 17. 
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CAPO XIII. 

fontana, che lava i peccati della cafa di David. Gli 
idoli faranno tolti , e i falfi profeti faran lapidati dai 
loro più cari amici. Percoffo il paflore , fi fpergona 
le pecorelle. Due parti degli uomini difperfe per tutta 
la terra , e la ter^a provata col fuoco. 

X.In die illa erit fons patena i.JCn quel giorno farawi una. 
domui David , & habitantibus fontana aperta, per la cafa di 
^erufalem in ablutionem pec- David , e per gli abitatori di 
Caloria , & menftruatat . Gerufalemme per lavanda del 

peccatore , e della donna im - 
<• tftonda , 

1. * Et erit in die illa, di* 2. E in quel giorno ( dice il 
cit Dominus exercituum: Di- Signore degli eferciti ) io Jler- 
fperdam nomina idolorum de minerò dalla terra i nomi degli 
ferra , & non memorabuntur idoli , e non fe ne avrà più me - 
Ultra: & pfeudoprophetas , & moria , e leverò dalla terra l 
fpiritum immundum auferam falfi profeti , e lo fpirito irri- 
de terra. * E^ech. 30. 13. mondo. 

3. Et erit, cum prophetave- 3 ■ E fe alcuno ancora profe- 
rii quifpiam ultra, aicent ei terà , diranno a lui fuo padre, 
pater ejus, & mater ejus, qui e fua madre, che lo generaro- 
genuerunt eum : Non vive* : no'. Tu morrai , perchè nel no- 

quia mendacium locutus es in me del Signore fpacci menzogne ; 
nomine Domini : & configent e lo trafigeranno il fuo padre , 
eum pater ejus, & mater ejus, e la fua madre, che lo han ge- 
genitores ejus , cum propheta- aerato , quando egli profeterà . 
verit . 

ANNOTAZIONI ~~ 

Verf. 1 : Saravvi una fontana aperta per la cafa di David, tc. Di que- 
lla fontana, che fcatnrifce perla cafa di David, e pet tatti i cittadini della 
nuora Gerufalemme patio gii Ezechiele xlvii 1 , ed anche ioti. Ili it. 
Quefta fontana , da coi faranno larati i peccatoti , e faran tolte le più 
fchifofe immondezze dello fpirito, cioè cottele fcelleraggini degli nomi- 
ni , quefta fontana ella è quella delle acque battefimali , nelle quali 1’ no- 
mo rinafee in Crifto Gesù , e divicn membro della fpirilnale Gerufalem- 
me , cioè della Chiefa , c figliuolo di Dio , ed erede , e coerede di Crifto . 

Verf. 2. Sterminerò dalla earra i nomi dagli idoli, te. E gii idoli, e 
gli oracoli degli idoli, e i facerdoti degli idoli, e i loro falfi profeti, e 
lo fpirito immondo , che parlava negli idoli , e ne* falfi profeti , tatto 
quelto fu tolto dalla torta mediante la predicazione del Vangelo. 

Vetf. ). 4. E f e alcuno ancora profeterà , et. E* dimoftrato io quefto, 
• ne’ Tegnenti veifctti, come nella Chiefa di Crifto non fi foffritù alcuna 
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4. Et erit: In die illa con- 
fundentur prophetse , unufquif- 
que ex vifione fua curii pro- 
phetaverit: nec operientur pal- 
lio faccino, ut mentiantur: 

3. Sed dicet: Non fum pro- 
pheta , homo agricola ego fum : 
quoniam Adam exemplum me- 
um ab adolefcentia mea . 

6. Et dicetur ei : Quid funt 
plaga; iftae in medio manuum 
tuarum ? Et dicet : His plaga- 
tus fum in domo eorum , qui 
diligebant me. 

. 7. Fra- 

>' ■■■ 1 ■ ■ 1 1 - i 

fai fa dottrina, perché la Chiefa detti è colonna, e bafe di verità . Che 
fe alcuno vorrà farla da profeta, e iulégnare agli uomini dottrine falfe , 
ed erronee, il padre dello, e la madre della di lui il condanneranno, e 
diranno, che egli è reo di morte, e ( fe fia d’uopo ) il trafiggeranno 
elfi delfi . Notili però , che dove abbiam tradotto lo trafiggeranno li potrebbe 
anche tradurre lo talliranno , gli faranno il marchio per quello, che di- 
cefi ver/ 6 . Tale fatà lo zelo del popolo fedele pet la vetità , onde il 
medierò di fallo profeta non avrà applaufo come una volta, nè favore, 
ma farà fvergognato, perchè il Signore farà manifella la fai li tà delle loto 
viiioni ; onde colloro non ardiranno più di profetate , e non porteranno 
più il facco, folito abito de’ profeti . 

Verf. 5. 6 . Ma ognuno di tfii diri: Io non fono profeta, te. Anzi 
quelli tali , che già fi fpacciavano per profeti , alTeverantemente diranno: 
Io non fon profeta, non ho frequentato le fcuole de’ profeti , non mi fo- 
no applicato allo duJio della legge , e alla orazione cam’ elfi , perchè il 
imo medierò è di fare il contadino, ho imitato fin da giovinetto la vita 
di Adamo , il quale nel f udore della fua fronte mangiò il fuo pani . Geo. 
Iti. 1 9 Ma taluno dirà a lui ; fe tu non fe’ profeta, e non hai fatto il 
profeta , che voglion dire le piaghe ( ovvero le cicatrici ) che tu hai nelle 
tue mani } Allora quegli confuta , dirà : quede piaghe mi furon fatte da 
perfone, che mi amavano, non dirà, mi furon fatte dal mio dedb padre, 
c dalla mia della madre, vergognandoli di confetfai ciò apertamente, ma 
pur confetterà, chfc bene danno a luì quede piaghe, e che ne fu degno, 
c gli furon fatte non da gente nemica, ma da petlone, che lo amavano . 
Si vede , che ai falli profeti li facea un bollo , o marchio nelle mani , per- 
chè folfer riconofcinri , come li accennò vetf. 3. E tale è il fenfo di que- 
llo luogo fecondo s. Girolamo , s. Cirillo, Teodoteto, e tutti generalmen- 
te gli Interpreti . 


4. E tri quel giorno rimar - 
ranno f vergognati i profeti , ela- 
fe uno dalla fua propria vi/ione 
quando profeteranno , e non fi 
copriranno di facco per dire deÙt 
bugie ; 

3. Ma ognuno di tjfi dirà: 
Io non fono profeta , fono un 
contadino : Adamo i fiato il mio 
modello fin dalla mia adoltfctru 
[a. 

' 6 . E diraffi a lui : Che fon 

elleno quefie piaghe nel mc^go 
delle tue mani ì Ed egli dirà : 
Quefie mi fono fiate fatte nella 
cafa di coloro , che mi ama- 
vano . 

7. O 




CAP. 

*}. Fràmea fufcitare fuper pa. 
ftorem meum, & fuper virùm 
cohaerentem mihi , dicit Domi- 
nus axercituum : * percute pa- 
ftorem, & difpergentur ovest 
& convertam manum meam ad 
parvulos . * Matth.2.6. 3 ir 

Marc. 14. *7. 

, 8. Et e^unt in omni terra » 
dicit Dominus : partes dus in 
éa difpetgentur , & deficient ; 
& terna pars relinquetuf in ea . 

9. Et ducam tertiam partem 
per ignem , & uram eos ficut 
tsritur argentimi , & probabo 
cos ficut probatur aurum. Ipfe 
▼ocabit nomen meum , & ego 
ezaudiam eum. Dicami Po- 

E ulus meus est & ipfe dicet: 
>ominus Deus meus : 
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7 O fpada , tfci dal fodero 
contro il mio paflore , t contro 
F uomo unito con me, dice il 
Signore degli efcrciti : percuoti 
il paflore , e le pecorelle della 
greggia faran difperfe , ed io 
fenderò a' piccoli la mia mano, 

■\ '• 

8. E avverrp . , che in tutta 
la terra , dice il Signore , due 
parti faran difperfe , e periran- 
no ; e la ter [a parte vi rimar- 
rà . 

9. E farò poffare quefla ter- 

là parte pel fuoco, V ti bruge- 
rb , come fi bragia F argento , e 
li proverò , come provafi F oro . 
Eglino invocheranno il nome 
mio , ed io gli efaudirò . Io di- 
rò : Popol mio : ed ei dirà t Si- 
gnore Dio mio. . i 


Verf. 7. O fpada tfci dal fodero contro il mio paflore, et. Quello re- 
pentino patteggio , e quella cfclamazione del Profeta debbono avvifare chi 
afcoltà a porger attento l’ orecchio ad una nuova gravifiima profezia . Egli 
è qui il Padre , il quale pronunzia l’ eterno fno decreto , e ordina la mot- 
te di Callo per falute, e vita di tatto il genere umano . La voce fra- 
nto , voce barbara , propriamente lignifica nn dardo : ma e il dardo , e 
la fpada fono qui limboli della morte, che dovea (offrirli dal Salvatore. 
Dice aduoque il Padre : Spada efei dal fodero , ferifci colui , che io ho 
dato agli uomini per loro Pallore, percuoti l’uomo unito infeparabilraen- 
«e con me , che è una fteffa cofa con me , percuoti quello Pallore , e fi fper- 
geranno le pecorelle; i timidi Tuoi difcepoli , i quali tutti, lofcioiolo fi 
fuggirono. Matt. XXVI. 56 Gesù Callo Hello avea predetto a quelli di- 
fcepoli poco prima , che in quella notte farebbe!! adempiuta quefla pro- 
fezia . Ibid. verf. SI. Ma il Signore fende la fuo mano ai piccoli , e do- 
po la fua rifurrczione riunifee il piccolo gregge col fuo Paflore nella Ga- 
lilea, fecondo la ptomefla dello fleflb Pallore. Ibid. rtrf. 32. 

Verf. a. 9. In tutta la terra due parti faran difperfe, ec. Se pet 
tutta la terra fi intenda la Giudea, verrà a dire il Profeta, che di tre 
parti di quel popolo, due fi lederanno nella loro incredulità, e faranno 
difperfe , la terza parte abbraccerà la fede , e avrà falute Ma può ancora 
per latta la terra intenderli il mondo tutto, del quale due parti periran- 
no, i Giudei oftioati, e i Gentili; la terza parte è de’ Crifliani venuti • 
dal Giudaifmo , e dal Gentilcfimo, i quali avranno falute. Ma quefla tei* 
za patte fatà provata, e purificata col fuoco della tribolazione, della-.per- 
locuzione , de’ patimenti . Così fu provata, e purificata la Chtefa Cr Alta- 
na colla petfecuzionc di più di tre («coli , e covi faranno provati colla tri- 
bolazione tutti i Ct illuni , che vogliono piamente vivere in Cado Gesù- 
Vtc.TcJl.Tom. XVI. • V 
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j«>6 PROFEZIA DI ZACCARIA 

* “ • 

CAPO XIV. 

Dopo che Gerufalemme avrà /offerta la cattività, ed al- 
tre tribolazioni dalle genti , verrà il di noto al Signo- 
re , in cui ufciranno da Gerufalemme acque vive j e 
i figliuoli di Ifraele torneranno ad abitare tranquilli 
in Gerufalemme : e il Signore flagellerà i popoli, che 
hanno fatta a lei guerra , e le reliquie di quefii «.ar- 
deranno ad adorare il Signore in Gerufalemme < 


X. Cicce venient dies Domini» 
& dividentnr fpolia tua in me- 
dio tui . 

* a. Et congregata omnes gen- 
tes ad Jeruulem in ptelium , 
& capietur civitas , & vafta- 
buntur domus, & mulieres vio- 
labuntur, 6 1 egredietnr media 
pars civhatis in captivitatem « 
& reliquutn populi non aufe- 
retur ex urbe. 


i. JEÒceo, ehi vengono i gior- 
ni del Signore , e fi farà in mez- 
zo a te la [partizione delle tuo 
[foglie. 

a. Ed io rannerò tutte le genti 
0 combattere contro Gerufalem- 
me , e la città farà cfpugnata » 
e atterrate le ca[e , e violate le 
donne ; e la metà de' cittadini 
onderà in ifchiavitìr, e il refi» 
del popolo non farà tolto dalla 
citta . 


ANNOTAZIÓNI 

▼erf. i. E fi fari ite w {{0 « te la [parti {irne delle tue [foglie . farla 
il Profeta a Gerufalemme , e dice t che vengono i giorni del Signore fo- 
pra di lei , giorni , ne* qaali il Signore elegu irà fopra quella cittì i fnoi 
{indisi di ferenti, e di rigore, ed ella fari prefa, e i nemici fi fparti- 
ranno le fne fpogiie . Non pochi Interpreti antichi, c moderni credono 
adempiuta quella profezia nella efpugnasione di Gerufalemme , e nell* ec- 
cidio di ella» che avvenne per opera de* Romani . Altri credono , che fia 
qui predetto quello» che fu fatto contro la fteffa cittì da Antioco Epifa- 
ne , e quella mi è pafruta pia probabile opinione » e più adattata alle 
cfpreffioni del Profeta, eon quello però, chela deflazione di Gerufalem- 
me fi intenda ferrite come figura a deferirete la perfeenziane crudele , 
fofferta dalla Chiefa uè* primi lecoli . 

Verf. z. Remerò tutte le gemi ee. Dio manderì conno Gerufalemme 
1* efercito di Antioco, compatto di varie nazioni, e quello fari in Geru- 
falemme ogni ferra di male ; £ la metà de ’ cittadini onderà in i[chia » 
vitu , ma et reflo del popolo ( il quale fi arwnderì al vincitore ) non [erà 
tolto dolio città: anzi lappiamo dai libri de* Maccabei , che molti Ebrei 
spollaii furori riaccordo con Antioco , e fecero maggi ori danni , ebe non 
vi fecero gli ftcflì Gentili. X. Mettiti. i. jj. te. 
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j. Et egredietur Dominus , 
& prxliabitur contra gente* il* 
la* , ficut praeliatus eft in die 
certaminii . 

4. Et ftabunt pedes eju$ in 
die ilia fu per montem oliva* 
rum , qui ed contra Jerufalem 
ad orientem : & fcindetur mons 
olivarum ex inedia parte fui 
ad orientem , & ad occiden- 
tem , praèrupto grandi valde j 
& feparabitur medium monti* 
ad aquilonem,& medium ejus 
ad meridiem . 

5. Et fugietis ad vallem moli- 
tium eorum , quoniam conjun- 
getur valli* montium ufque ad 
proximum: 8c fugietis * ficut 
fugidis a facie terraemotus in 
diebus Oiiae regi* Juda: & ve- 
nie! Dominus Deus meus * 
•mnefque fanfti cum eo . 

* Amos 1. 1. 

6. Et erit in die illa: Non 
erit lux , fed frigus , & gelu . 


xir. 507 

3. £ il Signpre apparirà , e 
combatterà contro quelle nazio- 
ni , come combatti nel di di quel- 
la battaglia , 

4. Egli In quel dì póferà l 
fuoi piedi fui monte degli uli- 
vi , che Jià dirimpetto a Gerii - 
falemme da levante', e fi Jpac- 
cherà il monte degli ulivi nel 
fuo ntttfo a levante ita po- 
nente in grandijfima voragine , 
e la metà del monte divijo ca- 
drà a fettentrione , e C altra a 
melodi . 

5. £ voi fuggirete alla valle 
di quei monti , perchè la valle 
di quei monti farà congiunta 
col ( morire ) vicino , e fuggire- 
te come fuggifte dal tremuoto a ’ 
tempi di 0 [ià re di Giuda. E 
verrà il Signore Dio mio , e con 
lui tutti i fanti . 

6 . E hi quel giorno non farà 
luce , ma freddo , e gelo . 


Verf. j. Il Signore opparirà , e combatterà te. Accenni te battaglie 
de* Maccabei contro i capitani d’ Antioco , nelle qnaii fi vide Dio fteflb 
combattere a favor del Tuo popolo per mezzo degli Angeli, che appariro- 
no vifibtlmente . II. blaehab. x 29 XI. >• XV 1 . rz. 

Come combattè nel di di quella battaglia . Intende li gran batta- 
glia di Dio contro 1’ Egitto , e contro faraone . 

Verf. 4. Poferà i fuoi piedi fui monte degli ulivi ... t fi. fpaeeheri il 
monte degli ulivi et. Non abbiamo vetnna memoria idonea, che ci con- 
duca a fpiegate quello , che dice il Profeta dell’ aprirli, che fece il mon- 
te degli ulivi in due parti . Si può credere , che fi parti qui di un gran 
«temooto, che allora avvenire, e cori credono moltilfimi Interpreti, e 
quello combina con quello , che fegue : E voi fuggirete alla valle de ? 
monti , perocché ciò Tool farli quando fi fentc il tremaoto . 

Verf. {. Perché la valle di que’ monti farà tongiunta eoi (monte) vici- 
no , ec. La valle fatta colla fpaccatnta del monte Oliveto ( il quale fari 
alloca non pigi nn fel monte , ma due ) giungerà fino al monte vicino a 
cioè al monte Motia , onde in quella valle potrete fiatvene Henri . Quan- 
to al tremuoto, che fu a* tempi di Ozia, ne parla anche Amos capo I i. 

E verrà il Signore Dio mio, e con lui tatti i fanti. Verrà il Si- 
gnore a combattete per Gerusalemme contro gli empi , c contro il capo 
degli empi, Antitoco . Vedi in Joele una limile immagine di Dio, che 
feende co’ fanti fnoi a combattere contro i nemici di Gerufalemme . 

Verf. t. E in quel giorno non farà luce, ma freddo , e gelo . Giorno 
fato, freddo, di fitto , tool dite giorno di ttiftcua, e di arteria , 
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y 7. Et erit dies una , quae 
nota eft Domino, non dies ne- 
que nox : & in tempore vefpe- 
ri erit lux . 

8. Et erit in die illa: Exi- 

bunt aqux vivae de Jerufalem : 
medium earum ad mare orien- 
tale , & medium earum ad ma- 
re noviflìmum: in aliate, & 
in hieme erunt . 1 . 

9. Et erit Dominus Rex fu- 
per omnem terram : in die illa 
erit Dominus unus , Si erit no* 
men ejus unum . 

to. Et revertetur omnis ter- 
ra ufque ad defertum, de col- 
le Remmon ad auftrum Jeru- 
falem : & exaltabitur , & ha- 
bitabit in loco fuo a porta Be- 
niamin ufque ad locum porta 
prioris , & ufque ad portam 
angulorum : & a turre Hana- 
neel .ufque ad torcularia regis . 


7. £ vi farà un giorno , chi 

i conofciuto dal Signore, che 
non farà ni giorno , ni notte s e 
folla fera farà la luce . » 

8. E in quel giorno j gorghe - 
ranno da Gerusalemme acque vi- 
ve ; la metà di effe verfo il mai- 
re orientale, e F altra metà ver- 
fo il mare tT occidente: vi fa- 
ranno di fiate , e di verno . 

9. E il Signore regnerà fopra 
tutta la terra : in quel giorno 
un folo farà il Signore, e un 
folo il fuo nome . 

1 to. £ la terra tornerà ad ef- 
fere abitata fino al deferto , dal 
colle a Remmon a melodi di 
Gerufalemme ; ed ella farà efal- 
tata , e farà abitata nel fuo 
filo , dalla porta di Beniamin 
fino al luogo dell' antica porla , 
t fino alla porta degli angoli ; 

« dalla torre di Hananeil fino 
agli frettai del re . 


Verf. 7. Vi fura un giorno ette non farà ni giorno, ni notte : te, 
Giorno fommamente trillo fari quello, nel quale non lì avrà nè la eoo» 
filiazione, che feco porta la luce del giorno, nè la tranquillità della not- 
te ; ma falla fera verrà quand* uno meno 1’ afpetterà , la luce della con* 
folazione , e ad un tempo di calamità, e di tempefta, fuccederà il tem- 
po di felicità , e di calma . Così Gerufalemme dopo i tetri giorni della 
perfecuzione di Antioco lì vide riftotata, e rimetta in onore da’ Macca- 
bei , anzi da Dio , che fu con eflt , e per eliì vinfe il fuperbo 3 e nell* 
lìcita guifa la Chiefa di Crifto dalle petfecozioni dei aemici del Vangelo 
nfcì gloriofa , e Tempre più grande . , 

Verf. *. 9. la quel giorno Sgorgheranno da Gerufalemme acque vive 3 ee. 
Quelle acque vive fono le fUttc , che furono accennate dal Profeta nel 
capo precedente verf. 1. , e lignificano, come fi dille, il banefimo , c 
gli altri fagtamenri, e la dottrina Evangelica, e la grazia di Crilio . Vedi 
Joan. IV. 10. i}. 14. Quelle acque li fpinderanoo e verfo l’oriente, c 
verfo occidente, e per tatta la tetra, la quale (iconofcerà allora, e a do- 
terà un folo Dio, nn folo Signore, al quale foto li daià 1’ incommuni- 
cabil nome di Dio . - • * 

Verf. 10. Dal colle a Remmon . Ovvero : da Gaiaa fino a Remmon 
olla farà efaleata , et. Tutto quel che fi dice dell’ ingrandimento , e della 
gloria della terrena Gerufalemme indica la propagazione , e i trionfi de. la 
città di Sto | della Chiefa di Citilo elicla a titftc le pasti della scita , 
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il. Et habitabunt in ea , & 
aaathema non erit atnplius : 
fed fedebit Jerufalem fecura . 

- 12. Et haec erit plaga, qua 
percutiet Dominus omnes gen- 
te*, quae pugnaverunt adver- 
fus Jerufalem : tabefcet caro 
uniufcujufque ftantis fuper pe- 
des fuos , & oculi ejus conta- 
befcent in foratninibus fui* , & 
lingua eorum contabefcet in ore 
fuo . 

13, In die illa erit tumultui 
Domini magnus in eis : & ap- 
prehendet vir manum proximi 
fui , & conferetur manus ejus 
fuper manum proximi fui . 

14. Sed & Judas pugnabit 
adverfus Jerufalem : & congre- 
gabuntur diritiae omnium geu- 
tium in circuitu , ajurum , & 
argentoni, & vetles multa fa- 
tis . 


X IV. 309 

11. Ed ella farà abitata , e 
non farà più anattma ; ma Ge- 
rufalemme fiedtrà tranquilla . 

li. E quefta farà la piaga , 
colla quale percuoterà il Signore 
tutte le genti , che han tirata 
la fpada contro Gerufalcmme : 
fi figgeranno le carni di eia - 
jcheduno , menu' ti fi farà rit- 
to fu fuoi piedi , e marciranno 
i loro occhi ne' loro forami, e 
fi infradicirà nelle loro bocche 
la lingua . 

1 3 . Ai quel giorno farà da Dio 
fcempiglio grande tra loro , e 
/’ uno flringerà la mano dell' al- 
tro , e fi attaccherà colla mano 
alla mano del fuo fratello . 

14. £ Giuda iflejfo combatte- 
rà contro (ì-ervjalcmme , e fi am- 
majferan le ricche ^e di tutte le 
genti all' intorno , /’ oro, e l'ar- 
gento , e copia grande di vefti- 
menta , 


\ 


Verf. 11. E non farà più anatema. Non fari fottopofta la nuova Ge- 
tpfalemme ad eftiere rovinata , e diftrutta , come le città condannate all* 
anatema . Vedi Lenii, xxvn. zi. 29. Num. XXI. 2. ec. La Chiefa adun- 

2 ae non perirà, e non può perire, peichè è fondata fopra la pietra, e 
òpra le immutabili pxomefle del fuo Spolo divino ella fiede tranquilla, 
Verf. iz. E quella farà la piaga, ec. Dio fovente ha adempiuta lette- 
talmente quella profezia fopra i nemici della (ua Chiefa . Erode Agrippa 
perfccutote del Criftianciimo nascente , morì convinto dai vermi . Atti 
XII- 13. Sono note le tragiche motti di Nerone , e di Domiziano; Maf- 
fimiano famofo per 1* inaudita crudeltà dimoftrata contio i Criftiaoi - peti 
coofunto da un’ ulcera interna , che gli rodeva tutte le interiora , e a Muf- 
fimmo, imitatore della barbarie di Maftìmiano, e fuo collega fchizzaron 
{li occhi fuor della teda, e pel poco tempo , che dipoi ville , fi tiduTe 
come uno fchelctto , e come uo fiintafma, piuttosto che uomo vivo. Ve- 
di Eufeb. Vit. Confarti. 1. 57. sj. ec. 

Verf. i). Sara fcompiglio grande ec. 11 Signore permetterà, che la 
fua Chiefa, e i fuoi Fedeli fimo turbali grandemente , perchè glande farà 
alloca la tribolazione , e i Criftiani prendendoli 1’ uno 1’ altro per la mano, 
cercheranno di falli coraggio , e di fofienetfi nel fntoie di sì fiera tem- 
pefta . 

Verf. 14. £ Giada iflejfo combatterà contro Gerufalcmme . Gli Ebrei 
girono i più violenti, e accaniti perfecutoti del Criftianciimo , come fi 
vede, dagli Atti Apoftolici, e dalle lettere di Paolo, e da tutti i monu- 
menti della ftona Eccleliaftica . 

v 3 
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15. Et fic erit ruina equi» 
& muli , & cameli , & auni * 
& omnium jumentorum , ause 
fuerint in caftris illis , ucut 
mina haec . 

16. Et omnes qui reliqui fuu- 
rint de uuiverfts gentibus , qua: 
yenerunt contra. Jerufalem , 
afcendent ab anno in annum , 
ut adorent Regeqn , Dominum 
exercituum , & celebrent fefti- 
vitatem wbernaculorum . 

17. Et erit: qui non afcetif 
«Erit de familiis terra: ad Jeru* 
falem, ut adoret Regem > Dq- 


15 . E i cavalli , e i muli » 
t i cammelli , e gli afini , e tutte 
li beftie, chi faranno in futi 
campo » / offriranno quella mede* 
fimo piaga . 

16. E tutti quelli , ehi refte • 
ranno di tutte quante lf genti , 
che fi mojfero contro Gcr tifale ra- 
me , onderanno ogn' anno ad 
adorar t il Signore He degli c fer- 
uti i ed a celebrare la fefta de * 
tabernacoli . 

17. £ qualunque fia delle fa- 
miglie della terra , che non fi 
porti a Gtrufaltmmt ad adora » 


£ fi ammuffirmi U rlechi^{i te. Ma la Chiedi non falò non fa* 
ri abballata dall* impeto di tali, e tanti nemici, ma ingrandita colla con* 
verdone delle genti , farà da qnefte arricchita de* loro beni , che fatano» 
liberalmente o Serti dalle delle genti alla fu (fi Senza de' poveri , e ai deco* 
re della religione 

Veri. ij £ i cavalli, t i mali, le. Viene a dite, le beftie iftelTe , 
che fetvivano a* nemici della Chiefa pet ajntargli a farle guerra , periranno 
di piaga tìmi|e a quella de* loto fignori . I perfecototi petiranno, e peri» 
ranno anche le loro foftanze, delle quali fi fervono per combattere con» 
tro Dio , e contro il fno Crifto . 

Veti", il' 17 i|. ^Indiremo ogn* anno ad adorar 1 il Signore te. t 
Gentili conosceranno finalmente la venti,, e la abbraceeraono , e fi nnitan» 
00 al popolo fedele , e celebreranno con e fio nella Chiefa le fette fagre » 
iottituite in memoria del benefizj di Dio , come una volta predo 1* ami» 
co popolo fi celebrava la fefta de’ tabernacoli , e le altre comandate nella 
legge di Mosi • Ma par qnal motivo infitte tanto il Profeta fopra quella 
fefta de' tabernacoli , come fi vede ne' dne fegoenti «effetti ì Quella fefta 
ognuo ai , che eia fiata iftituita per memoria di tatto quel tempo , nel 
quale il popolo fu pellegrino nel deferto , abitando fono le tende , protetto 
dal Signore, il quale lo accompagnava nel tango viaggio di quaranta atte 
ai. Quella fefta pertanto veniva ad edere una figura di quello, che Dio 
fece pel popolo Criftiano , mandando il fno figliuolo , il quale po/e tra 
noi a" tabtfoatolo ( tome dice il Greco tetto ) , t abitò tra di nai . 
Joan. 1. 14., per effet compagno, e confolatote de' Fedeli, i quali pe| 
/ deferto di quelli vita camminano verfo ia terra di promidione , verfo la 
terra da' viventi. Così celebrare la fefta de* tabernacoli fati i) credete collo 
Chiefa , che Gesù Grifto- è penato a ftiG nomo per noi per liberarci , e 
Stivarci , e il cotrifpondere con lineerà , ed effettiva gratitudine alla can- 
ti di Crifto vetfodi noi. Quindi la pioggia delle grazie fpiritnali fari ne- 
gata a quell* genti, che non celebreranno la fefta de’ tabernacoli ; anzi lo 
tovina , e la diffrazione fovrafta a tatti quelli ( Cario elfi o Giudei , 9 
Egiziani •''cioè Gentili ), i quali non cclcbieianno quella folenniti. 
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jrìruri exercttuum , non erit 
fu per eos imber. 

18. Quod & fi fami li a JEgy- 
pti non afcenderit « & non ve- 
neri! : nec fu per eos erit, fed 
erit ruina, qua percutiet Do- 
tninus omnes gente* , quz non 
afcenderint ad celebrandam fe- 
flivitatem tabernaculorum . 

19. Hoc erit peccatum JEgy- 
pti , & hoc peccatum omnium 
gentium , quz non afcenderint 
ad. celebrandam fefiiritatem ta- 
bernaculorum . 

20. In die ilia erit quod fu- 
per frenum equi eli , fanftum 
Domino : & erunt lebetes in 
domo Domini quali phialz co- 
ram altari. 

21. Et erit omnis lebes in 
Jerufalem , & in Juda fanétifi- 
catus Domino exercituum : & 
venient omnes immolante!, & 
fument ex eis, & coquent in 
eis: & non erit mercator ultra 


re il Re t il Signori digli tor- 
citi , non vi fari pioggia per 
Iti . 

18. Che ft quale hi famiglia 
di Egitto non fi muoverà , t non 
verri , neppur per lei vi farà 
pioggia ; ma rovina grande il 
Signori fari Joffrirt a tutte lt 

! 'triti , che non onderanno a et » 
tirare la ftfta de’ tabernacoli . 

19. Quefio fari il gran pec- 
calo dell’ Egitto , e quefio il pec- 
cato di tutte le genti , il non 
andare a celebrare la folennità 
di’ tabernacoli . 

20. in quii giorno quello , 
che orna la briglia del cavallo , 
fari confagrato al Signore , e 
le caldaje nella cafa del Signo- 
re faranno come lt cara ffe/ dell?, 
altari . 

XI. E tutte lt caldaj t di Ge- 
rufalemme , e di Giuda faran 
confagrate al Signore degli efer- 
citt , e tutti qutlli , che offerì - 
ran fagrififio , verranno , e le 
prenderanno per cuocervi le car • 


/ 


Tetf. 19. Quefio fari il gran pettata te. Il non credere in Gesù Cri- 
do fatto nomo , e divenoto nodra giudizìa , fantificazione , e redenzione, 
quello fati il gran peccato dell’ Egitto, e di toue le nazioni , che lede- 
ranno nella loro infedeltà , c quello farà il principio di ogni male pct ef- 
fe . Vedi s. Girolamo. 

Verf. za. ai. Quella , ehi orna la briglia del corolla , fari tanfagra- 
to te. I principi , i capitani Crifliani confuteranno al Signore le cofe 
piò care , come gli ornamenti delle bòghe de* loro cavalli . Gli antichi 
aveano briglie preziofe d’ oro , d’ argento ai loro cavalli . 

E le caldaie faranno carne le caraffe . Le caldaie , nelle quali fi 
cooceranno le carni de’ facci fi zj pacifici per faine banchetto, fatano o tan- 
te di numero , quante fono le caraffe , colle quali faceanfi le libagioni . E 
con ciò fi viene a dimoftrate il ptodigiofo , e imraenfo concorfo delle 
geati a celebrare i giorni folenni a Dio confagrati ; e quello concorfo farà 
tale , che tutte le caldaie di Giuda , e di Gerufalemme convertà , che fi 
portino al tempio per filivi cuocere le carni de’fagtifizj , onde impiega- 
te a tal ufo cederanno confagtate pet Tempre al Signore . 
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in domo Domini exercituum ni : tnon farà più in quii gioì* 
in die ilio, • » no alcun mercatante nella cafa 

elei Signore degli e fere iti , 




1 



F nen fari più in quel giorno alcun mercatante te. Nella Chicli 
Criftiana non lì faci negozio delle eelombe , de’ vitelli, de* capretti ec. 
pei offerirgli in figrifuio ; pecchi il noflro fagtifiaio diffcrentilfimo dagli 
antichi confitte nella mcrnenta obblazione del corpo, e del fangqe dell* 
Agnello immacolato, fagrifizio , di coi tatti quegli della legge facon om- 
bra mera , e figura , fagrifizio , che tarto adempie effettivamente quello , 
che per efiì era (igoificato . Nell’ Ebreo , e ne’ LXX in hiogo di mina, 
tante , leggeii Chananto , che vale H ifteflb , perchè i Chananei erano flati 
celebri nella mercatata ; ma ficcome quella voce può anche lignificare un 
empio, uno fcelleraio , eom’ erano i Chananei , perciò Teodoreto con qoe* 
fi a bella preghiera chiude il fuo commento fopra Zaccaria, e lo chiodo an- 
cor io: Diaci il Signore Onnipotente , che ciò fi reti fichi in qutfio lenir 
pò ; che non fiori tra noi ni finn Chnnanto , ma lutti ririamo fecondo gli 
ìnftgaamtnti Evangelici nella ejpctteftone delta beata noflra fpcran^a , t 
della renata del grande Dio , e Stiratore noflro Gesù, Crifio , a cui col 
Padre , e collo Spirito fatuo fio gloria adtffa , « fempre , e per tatti i fin. 
«oli. Coti Ita, 

- ’ * 


Fin* DEU.A profezia pi Zaccaria, 
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PROFEZIA DI MALACHIA. 

CAPO PRIMO. 



// Signore rimprovera ad Ifraele la fua ingratitudine , 
perché non conojceva , come da Dio era. flato amato 
egli nella perfona di Giacobbe , quando Efau col fuo 
popolo fu rigettato . Si lamenta perciò > che Ifraele 
non lo onora , nè lo teme , e che i, facerdoù non ri- 
cettino il nome del Signore : egli rigetta i lor fagrifi- 
%j, e gradifce T obb lattone monda , che in ogni luogo 
a lui fi ojferifce , 

\ 

i.Onus rerbi Domini ad 
Ifrael in manu Malachia . 

2. Dilexi yos , dicit Domi- 
ni», & dixiflis : In quo dile* 
xifti nos? Nonne frater erat 
■' Efau Jacob, dicit Doiqinus, 

* & dilexi Jacob, 

* Rotti. 9. 13. 


ANNOTAZIONI 

Verf. x j. lo vi etnei , dice il Signore, e noi notte detto : Dotti te. 
Il Signore dice * Ifraele , eh’ ci Io ha amato , e con quella parola gli 
mene davanti tatti gli antichi , e i recenti favori, i quali dalla dilezione 
di Dio verfo quello popolo ebbero origine, e non da aleno loro mento. 
Ma Dio legge nel cuore di quello popolo , od almen della maggior parte 
di cfo una orribile ingratitndine , per cui dimentichi di tntto , dicono : 
E che ha egli mai fatto per noi il Signore 1 Ma Dio chiade loro la boc- 
ca con quello breve, e fotte ragionamento : Efau , e Giacobbe erano fratelli s 
figlinoli di un uomo caro a me: Efau era primogenito, e amaro dal pa- 
dre , e io contuttociò preferii Giacobbe a Efau , a lui feci paffare le ra- 
gioni di primogenito , • la famiglia di lui , cioè voi , o Ifraeli ti , io elelE 
in mio popolo , e con una ferie non interrotta di benefizi > e di grazie , 
vi dimoftrai la mia predilezione nel tempo llclTo, che io privava Elau dei 
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t. rinuncio pt fante del Si- 
gnore ad Ifraele per Malachia 
2. Io vi amai , dice il Signo- 
re , e voi avete detto : Dov i , 
che tu ci amaftiì non era forfè 
Efau fratello db- Giacobbe } ti 
io amai Giacobbe , 
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3. Efau autem odio habui? 
& pofui montes ejus in folitu- 
dinem , & hereditatem qus in 
draconcs deferti . 

4. Quod fi dixerit Idumaea : 
Deftruéli fumus, fed reverten- 
tes aedificabimus quae deftruila 
funt : Haec dicit Dominus exer- 
cituum : IfH aedificabunt , & 
ego deftruam : & vocabuntur 
termini impietatis, & populus 
cui iratus eft Dominus ufque 
in seternum . 

5. Et oculi veftri videbunt: 

& vos dicetis: Magnificetur 

Dominus fuperterminum Ifrael. 


3. £ odiai Efau, t abbando- 
nai alla folitudinc le fue mon- 
tagne , 1 il fuo retaggio ai dra- 
goni del deferto . 

4. Che fe dirà l' Idumea : Sia- 
mo flati dì fi rulli , ma tornere- 
mo , e rifioreremo le noflre rovi- 
ne ; ecco quello , che dice il Si- 
gnore degli eferciti : Cofloro edi- 
ficheranno , ed io diflruggerò , e 
faran chiamati -, regione di em- 
pietà, popolo, contro del quale 
il Signore ì f degnato in eterno , 

3. Voi ciò vedrete co’ voflri 
occhi , e voi direte : Sia glori- 
ficato il Signore oltre i confini 
di lfraele . 


diritti della primogenitura, e a lai, e alla fua pollanti io dava un pae- 
fe ingrato, e infecondo , e gli llelfi poderi di lai a voi rendeva foggetti , 
a voi piantati da me in una tetra, che fcofrea latte, c miele, e molti* 
plicati , e ingranditi fecondo le mie promefle come le arene del mare , e 
come le delle del cielo . L’ Apodolo riferì qnelie parole ; /• amai Giacob- 
be , e odiai Efatt nella lettela ai Romani IX. 11. ta. , applicandole al 
grandidimo midero della prededinazione , e della riprovazione , mirando in 
quedi due fratelli una figara rividima degli «letti , e de’ reprobi . Vedi 
quello, che li notò in quel luogo . 

E abbandonai alla folitudinc le fue montagne , te. Habuchodonofoc 
devadò l’ Idumea «inque anni dopo la elpugnazione di Gerufalemme , e 
perciò dice Dio , che i monti dell’ Idumea futon da lui lidotti in un 01* 
rido deferto, e il fuo paefe ereditario fu abbandonato ai ferpenti . 

Verf. 4 Che fe dirà l ’ Idumea : Siano flati diflrutti , te. Ma che è qui 
di Angolare per noi ? Poteva dire 1’ Ebreo . L’ Idumea è data devadata , 
ed è data ancor devadata la terra di lfraele : la terra di lfraele li ripopola 
dopo il ritorno dalla cattiviti , e l’ Idumea li ripopola. Ma ecco la diffe- 
renza, dice il Signote: La Giudea ripopolata fulfiderà, l’ Idumea poi quan- 
do avrà principiato a rialzarli, a ridoracfi , io la getterò di nuovo per ter- 
ra , la foggetterò alla Giudea, e finalmente la didruggerò . I Maccabei 
foggiogarono gli Idumei , e fecet loro abbracciare la circoncifione , e le 
altre leggi di Mosè . Vedi I. Machab. y. j. a. II. Machab. K. 16. 17. , 
e Giufeppe Antiq. XIIL 17. 

Regione di empietà . Paefe maledetto da Dio per la fua empietà . 

Verf. {. Sia glorificato il Signori oltre i confini di lfraele . Diali gio- 
ita al Signore , che ha fatta conofcet la fua portanza anche fuoti della terra 
di lfraele , foggettando allo dello -lfraele l’ Idumea . Abbiam tenuto qu\ 
il fcnfo efprcffo dai LxX, e dal Caldeo. 
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' 6 . Filius honorat patrem , & 
fervus dominum fuum: fi er- 
go Pater ego fum , ubi eft ho- 
nor meus ? & fi Dominus ego 
fum , ubi eft timor meus ? di- 
cit Dominus exercituum : ad 
vos , o facerdotes , qui defpi- 
citis nomen meum , & dixiftis : 
la quo defpeximus nomen tuum? 

7. Offertis fuper altare meum 
panem pollutum , & dicitis : 
In quo polluimus te ? In eo 

3 uoa dicitis : Menfa Domini 
efpeSa eft. 

8. Si ofFeratis caecum ad im- 
molandum , nonne malum eft ? 
& fi ofFeratis claudum & lan- 
guidum , nonne malum eft ? 


r. I. 317 

6. Il figliuolo rende onore al 
padre , e il fervo al fuo padro- 
ne ; fe adunque io fon Padre » 
dov' è l' onore dovuto a me} e 
fe io fon il Signore , dov ' è il 
timore dovuto a me, dice il Si- 
gnore degli efercitiì a voi dico , 
0 facerdoti , i quali difpre^ate 
il nome mio , e dite : Come ab - 
biam noi difprc^gato il nome 
tuo ? 

7. Voi offerite fui mio altare 
un pane fotfo, e poi dite : Ire 
che ti abbiam noi focato ì In 
quefto che voi dite : La menfa 
■del Signore è avvilita. 

8 . Se voi offerì flc ad ejfere 
immolato un animale cieco , non 
farebbe cofa mal fatta ? fe n' of- 
ferifle uno {oppo , 0 mal fano , 


Vetf. t. Il figliuolo rende onore al padre, ec. A quello! che egli ha 
fatto per effi , contrappone quel , eh’ elfi han fatto' riguardo a lui : Io 
voftro Padre, io volito Signore: mi avete voi renduto 1’ onore dovuto a 
me come Padre , la riverenza dovuta a me come Signore ? Quefto genera* 
le rimprovero lo applica dipoi fpecialmente ai facerdoti renati pella con* 
dizione ftefla della lor dignità ad edere modello , e forma del popolo , 
come dice 1’ Apoftolo . 

Verf. 7. Offerite fui mio altare un pane fe{{0, te. Il nome di por- 
ne è ufato qui a lignificare tutto quello, che fi offeriva full’ altare del Sir 
gnore , fia le carni degli animali , fia il fior di farina . Vedi Levit. ili» 
it. j6. Num. xxviii. 2. 24. Voi mi offerite delle vittime, che fono ira- 
monde fecondo la legge, e poi dite, in che cofa ti abbiam fatto difpre- 
gio ì Sappiate , che voi fate a me difpregio quando dite : La menfa del 
Signore, 1’ altare , fu di cui fi prepara a lui quali un convito colle oarni 
degli animali , che ivi fi abbrugiano , quella menfa , e quell’ altare noia 
è più quel, che era una volta , e noi polliamo offerirvi quel , che ci p>*> 
ce . Tocca Dio 1’ origine del male , la poca ftima del fuo altare , del 
fuo culto, e delle cole fante. Turco quefto fi applica convenevolmente da 
a. Girolamo ai prelati della Chiefa , a’ facerdoti, ed ai mimftri dell’al- 
tare, e anche a. tatti i Criftiani , a’ quali dice; Noi foniamo il pane, 
cioè il corpo di Criflo, quando indegni ti accoftiamo all'altare , e fordidi 
beviamo il fangue mondo , e diciamo, la menfa del Signore è avvilita : t 
non è certamente chi ardifea di parlare cosi , e di tjprimere colla voce si 
empio ptnfitro-, ma le opere de' peccati fona difpregio della menfa del Si- 
gnore ; perocché quando i ferramenti dii Signore fono forzali , t violali , 
è focato, t violato egli fttjfo . 

Verf *. Se offtrifte . . . un animale cieco , ec. Dio avea ordinato, che gli 
animali da offerirli a Ini fofler lenza difetto. Levit. XXXI. 21. D uur. 
XV. 2», Un animale cieco , zoppo , mal fano , aidircftì tu di offerirlo al 
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©ffer illud duci tuo « fi placue- 
fit ei , aut fi fufceperit faciem 
tuam , dicit Dominus exerci- 
tuum . 

9. Et riunc deprecamini vul- 
tum Dei ut mifereatur veflri 
( de manu enim vedrà fa&um 
ed hoc ) fi quomodo (ufcipiat 
facies vedras , dicit Domiaus 
exercituum. 

' io. Quis ed in vobis , qui 
daudat odia, & incendat aita- 
re meam gratuito ? non ed mihi 
voluntas in vobis , dicit Do- 
minus exercituum: & munus 
Con fufcipiam de manu vedrà. 

*-'ii^ k Ab ortu enim folis uf- 
que ad occafum , magnum ed 
nomea meum in gentibus : & 
In omni loco facrificatur , & 
offertur nomini meo oblatio 
munda : quia magnum ed no- 
men meum in gentibus , dicit 
Dominus exercituum. 

* Pfalm. ut. 3. 


non farebb' ella eofa mài fatta ? 
offeritila al tuo governatore , e 
vedi fé a lui farà grata , ( /< 

S ili ti accoglierà benignamente , 
ice il Signore degli eferciti . 

9. £ Voi adeffo pregate eli - 
nan[i a Dio , affinché egli ab- 
bia di voi pietà ; perocché da 
voi fono fiate fatte tali eofe ; 
chi fa , che egli non vi accolga 
benignamente , dice il Signore 
degli eferciti . 

io. Chi i trà vói , che chiu- 
da le porte , e accenda il fuoco 
fui mio altare gratuitamente ì 
P affezione mia non i per voi , 
dice ti Signore degli eferciti ; ed 
io non acceuerò doni di vofira 
mano ; 

11. Perocché da levante a po- 
nente , grande é il nome mio traile 
genti i e in ogni luogo fi f aeri- 
fica , e fi offerifee al nome mio 
abbiamone monda , perché gran- 
de é il nome mio traile genti t 
dice il Signore degli eferciti. 


«no governatore ? E fe tu ardifei di «riferirgliene , t* vedrai cora’ egli ti ac- 
coglierà , e come gradirà la tua offerta. Gli Ebrei erano (ottopodi allora 
ai governatori mandati da* re di Perda . 

Vetf. io. Chi i tra voi, thè chiuda le porte , te. Niffnno di voi, 
Xhiniftti del tempio , mi ferve gratuitamente : tutti ricevete il voftro ili- 
pendio, vivete, e Sete mantenuti colle obblazioni , decime ec. ) onde fc 
Bon per amore . almeno per ragione della mercede dovrefte ferritmi con 
^diligenza , e rifpetto L’ Ebreo , e i LXX , e il Caldeo danno un altro 
tónfo, che convien meglio, ed nnifee con quel , che fegne : Chi di vai 
chiuderà le porte , affinchè non accendiate il fuoco fai mio altare : L’ affe- 
zione mia aoa è per vai : ec. 

Verf. 1 1 Perocché da termale , a paaente , ec. Io non voglio più i 
voliti fagrifizj sì perchè fono impari , e sì perchè quelli fono cifttetti a 
un piccol paefe , e alla volita fola nazione ; concioQiicbè io vi fo Cape- 
re , che rutto il mondo farà mio (empio , che il nome mio farà cono- 
felino , e adorato da tutte le genti , e io ogni luogo fi offerirà una mon- 
da , e pura obblazione , perchè il nome mio farà grande ptefio tutte le 
nazioni, onde offeriranno a me una obblazione degna dt me, come pet 
ragione di quella ftefla obblazione farà celebrato , c magnificato il nome 
mio prelTo tulle le genti. Tale è il fenfo (empiite, e piano di quella 
Scandirò importanti dima profezia , sella quale fi vede predetta prime la 


t - 


e a p. 

Vi. Et vos polluiftis illud 
In eo quod dicitis : Menfa Do- 
mini contaminata eft : & quod 
fuperponitur , contemptibile efl, 
cum igne qui illud devota! . 

13. Et dixiftis: Ecce de la- 
bore, & exfufflafèis illud » di- 
cit Dominus exercituum , & 
intuì 1 flis de rapinis claudum » 

Se languidum , & intuliftis mu- 
nus : numquid fufeipiam illud 
de manu vedrà » dicit Domi- 
nus ? 


3*9 

II. Ma voi r Sfai profanò. • 
to eoa dire: La menfa del Si* 
gnorc i contaminala , e quello » 
che vi fi mette [opra , i cifa vi- 
le infieme col fuoco » che lo con- 
fuma . , 

13. £ voi dite : Ecco il refio 
de' travagli , e vi foffiatt / opra f 
dice il Signore degli eftreiti , 
e portate o jiie [Oppe « e mal fa- 
tte , e mi portate abbiamone delle 
voftre rapine : Accetterò io que- 
fit coft dalle voflre mani ., die « 
li Signore ? ... . , 
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abolizione de’ fagrifizj carnali : 'fecondo la iftituzione di un nuovo fscrifiiid 
Tempre puro , fempre mondo , Tempre accetto a Dio , fagrifizio , che lari of- 
ferto in ogni luogo , e preflo tutte le gemi . Ter la qui cofa quelle parole di 
Malachia evidentemente dimofttano coatto gli Breiici , che (a nuova legge 
ha un vero, e proprio fagrifizio, fagrifizio, che non puh fiate con que* 
della legge, ed è foftituito a que 1 della legge, e perciò fagrifizio efte- 
riore : concioffiachè il fagrifizio intcrioie non foto poteva ftare con que* 
della legge, ma dovea fempre accompagnarli , affinchè a Dio fiotterò ac- 
cetti . Il contrapporre quello fagrificio ai fagrifizj legali , come fa Ma- 
lachia , i termini di obblazione , di offerta , di fagrificare , ood’ egli fi fer- 
ve , dìmofirano , che fe la vecchia legge ebbe un fagrifizio , lo na anche 
la nuova, e lo ha in tal guifa, che egli ferve di fegno vifibile, e indubi- 
tato della riunione di tutte le genti nella fede del veto Dio , come i vec- 
chi fagrifizj fervivano a far conofcere , che Iftaele lo adorava, e credeva 
in lui . Quefto fagrifizio egli è 1 ’ obblazione del Corpo , e del Sangue di 
Crifto , di lui dico , il quale , entrando nel mondo dice : Non hni velato 
t pia , ne oHlafione , ma a me hai formato un corpo . Non fon » piaciuti a 
et gli olocaufli per lo peccato y allora io dijji : Ecco , eh * io rtngo . . ■ per 
fan , o Dio, la tua volontà. Heb. x j. 6 . 7. Quello fagrifizio offerto 
una volta da Orifto fopra la Croce, fi rinnovella di continuo nella Chie- 
da fecondo il comando del medefimo Crifto , il quale nell* iftituirlo dil- 
le : Fate quefto in memoria di me . Noterò finalmente , come ( non a ca- 
lo certamente ) dove la noftra Volgata porta : ohhlafiont monda , nell* 
Xbreo fi ha una voce , che propriamente lignifica offerta di pane , di fa- 
rina , di grano , di vino ; quali voleffe il Profeta rammentare quella ofi- 
ferra di pane , e di vioo fatta da Melchifedech , figura infigne del noftro 
divino Pontefice, Gesti Crifto, come è dimoftrato dall’Apoftolo . Heh.v IL. 

Verf. 12. Afa roi t' avete profanato te. Ma quefto mio nome voi lo 
avete profanato indegnamente , mentre con sì poco tifpetto vi accollate 
al mio altare , quali e l’ altare fletto, e le vittime, e il fuoco fagto, on- 
de fono confumate , foffero cofe fordide , e vili , e profane ; e veramente 
io cooofco, che in cuor voftro voi non ne fate altio concetto. 

Verf. ij. E voi dite: Ecco il re fio de* travagli , te- Il fenfo di que- 
llo luogo un po’ ofenro, perchè affai concifo, egli è tale fecondo s. Gi* 
calamo : Voi dice ; Siam tornati di fiefeo dalla cattività , abbiam confumate 
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•-14. Maledittus dolofus , qui 
habet in grege Tuo mafculum, 
& votum . faciens immolat de- 
bile Domino : quia Rer ma* 
gnus ego « ^licit Dominus exer- 
cituum , & nomen meum hor- 
ribile in gentibus. 


\ * .• * r 


'1 14. Maledétto V inganrtatin » 
che ha nel fuo gregge, un ani- 
male ftn%a. difetto , ed avendo 
fatto un voto , ne offerifce uno. 
malato al' Signore ; perocché un 
Re grande Jon' io , dice il Si- 
gnore degli e [ertiti , e tremendo 
i il mio nome traile nazioni. 



ratto nel lungo viaggio • e Santo poveri, offeriamo ratto' quel» che pol- 
liamo , buono , o calcito , che fia , e vi foffiate Copra , inoltrando il po- 
co conto, che face voi fteffi de’ voftri fagufiz; , c la voftra non curanza 
liguatdo al gradimento , o difguffo, che io ne abbia. Sciò voi fate ». men- 
tre mi offerire off ir zoppe, emaifane, frutto de’ voliti ladronecci, e delle 
«offre rapine, onde fono doppiamente odiofe a me . 

Vctf. 14, Un animile fen^a difetto • La voce mafculum vale in quello 
luogo un animale tnticto , fano , non difectofo . Nei fagtifizj offerti per 
voto facto, follei elfi olocaufto, o fagtifizio pacifico, li eligeva un ani- 
nule fen^a macola, cioè fenu difetto . Vedi Le*it. XXU. 19 20. zi. 22. 
X.* offerta di femplicc divozione poteva e fiera di una bcllia mancante di 
qualche membra. Un d. rerf. aj, . 
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CAPO II. 


Minacce del Signore contro i facerdoti , i quali difpreqr 
qan la legge , rendono vano il patto di Levi . Anche 
Giuda ha prevaricato , fpofando donne Jlraniere t onde 
il Signore non volgerà lo J guardo ai loro fagrifiij . 
Dell amare la moglie , e del ripudio . I Giudei hanno , 
data molta pena a Dio co' loro difcorji. 

« Et nunc ad vos manda- 
timi hoc , o facerdotes . 

2. * Si nolueritis audire » & 
fi nolueritis ponere fuper cor, 
t<t detis gloriarti nomini meo > 
ait Dominus exercituum : mit- 
tam in vos egeftatem, & raa- 
ledicam benediclionibus veftris, 

8c maledicam illis : quomam 
non pofuiftis fuper cor . 

* Levit, 26.14. Deut. 28. 15. 

3. Ecce ego projiciam vo- 
fcìs brachium , & difpergam 
fop er vultum veftrum ftercus 
folemnitatum veftrarum , & af- 
fpm.et vos fecum . 

■ 

ANNOTAZIONI 

Verf. 1. Manderò a rei la mi feria , 1 maledirò le foflre benedizioni, 
Benedizioni chiassanti nelle Scrittore i beni, che (i ricevono dall’ uaufo 
per benedizione divina , e io quello fenfo dice Dio a quelli facerdoti : 
6e voi non mi afcplrate , vi ridurrò in miferia , maledirò i voftri be- 
ni , i quali non vi faranno aleno frutto , e ve ne priverò . Vedi I. Reg. 
XXV. ZJ. XXX. z«. IV. Reg v. 15. Z. Cor. ix. 6 . Cosi ( dice s. Glfo- 
famo ) (a egli, thè abtffaoo della foniti , t le ricchezze fanno Jerv ire alla 
infuria, e la tuona fama deturpano tot mal r ir ere, qucjU la benedizione 
di Dio cangiano in maledizione ; a parimente i facerdoti , che odulano i 
peccatori , parchi fono ricchi , e palpano i loro rizj ; de* quali facerdoti 
fià ferino : Popolo mio , quegli , che fi dicono beati , ri gabbano , e ri fup- 
piantano . 

Verfc 3. Getterò a vai la fpalla ( delle vittime ) , te. $’ come fe di* 
celTe : prendetevi pure la fpalla delle vittime , che vi è adeguata . La fpalla 
delira delle vittime pacifiche apparteneva ai facerdoti Ltrìt. vili. ja. Io 
pi butterò io faccia lo Aereo delle oftie offerte da voi nelle voftta folen- 
Plt» > viene a dite, le vittime impare , che voi in tali giórni ai Picfcto 

Ytc.Tefl.Tom. XVI. X 


l.JST etitffo per voi i queJF in* 
tima{iont , 0 facerdoti . 

2. Se voi non vorrete affol- 
lare, e fe non vorrttt mettervi 
in cuore di dar gloria al mio 
nome , dice il Signore degli eferr 
citi , io manderò a voi la mife- 
ria , e maledirò le voflre bene- • 
dizioni ; io le maledirò , pecchi 
voi non mi avete dato retta. 

3 . Ecco , che io getterò a voi 
la fpalla ( delle vittime'), e vi 
butterò in faccia lo fltrco delle vo- 
Jlre folennità , e onderete Jperfi 
Con» effo . 
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4. Et fcietis quia miti ad 
vos mandatum iftud , ut eilet 
pa&um menni cum Levi , di* 
cit Dominus exercituum . 

5. Pa£fum meum fyit cum 
eo vite , & pacis : & dedi ei 
timo rem , & timuit me , & a 
facie nomini? mei pavebat. 

6 . Lex veritat» fuit in ore 
ejus , & iniquità? non ed in* 
Tenta in labi» ejus: in pace, 


4. £ conoscerete , che io fttf 
a voi quel cornando , perché fer- 
etro re [l affé il mio patto con 

vi, dice il Signore degli efier '» 

Citi . 

5. Il mio patto con liti fu di 
vita , e di pace , ed io gli die- 
di il mio timore , ed egli mi ti- 
mi , e tremava al mio nome . 

6 . La legge della verità fu 
nella fua bocca , e fulle fue lab- 
bra non fi potò la menzogna: 


■ .... 1 " * . ... - - 1 

tate, le quali fono indegne di me , e voi farete fperfi , e calpestati co, 
me lo Aereo; I* ignominia, e l’obbrobrio faranno la gi afta mercede della 
cattiva maniera , con cui fi trattano da voi le cole fante . 

Verf 4. E conofetrete , thè io ftf a rei quel (polendo, et. I miei gtr 
ftighi vi faranno aprire gli occhi . e vi daranno a conofcere, come tour» 

3 aello, ch’io ordinai intorno alla qualità delle vittime , intorno alla mon- 
citi dei facerdoti fa ordinato da me come qna condizione a n nella al patto, 
ed alla alleanza fatta da me con {.evi ; perocché allora vedrete , come pel 
non avere adempiuta la condizione , aon loto farete privi dei vantaggi prq- 
stelli , ma fatete paniti ancora Severamente . Per Ieri i qui mtefa la eri— 
bù di Levi eletta da Dio «1 mimftrrq fagro . Havvi chi crede accennarla 
qui non |a antica, ma pinttoAo la alleanza nuovamente fotta da quefia 
tribù col Signore , alleanza , che Sembra Ipro indicata in Mchemia 14. 
ft. X, l.| ma veramente osella fu generale alleanza d> tutto il popolo f 
e i Leviti, e i Sacerdoti la Segnarono dei primi, come perfone principali 
del popolo, e io la credo pofteriore di tempo a quefia profezia, perché 
con ella appunto fi volle por fine ai difordini , che fono prefi di mira 
da Malachia, cqme può vedere chiunque paragoni con qucfto libro il libra 
di Nehemia . 

Verf. s II mio patio con lai fo di rito, 1 di pace , le A Levi, cioè 
ai poderi di Levi, ad Aronoe, e a’ iuoi difcendmti 10 prom u vita, e pa- 
le , vita felice qel tempo, e vita felice nel fecolo futuro, e pace, cioè 
la copia dei beni e temporali, ed eterni, e a Ini diedi il mio timore, 
cioè quella riverenza , quel timore Tanto , per cpi tatto fi impiegale a 4 
onorarmi, e fi guarJaffe da tutto quello, che potea dispiacermi ; e que- 
llo timore fu mio dono , e lo ebbe egli , e quelli , ebe fqton degni df 
(accedete a lui nella ftefia dignità ; lo ebbero tutti i buoni , e pii facer- 
doti . 

VerC f. Lo legge della verità fu nello fo* hpceo , et. Seco un* altra 
Condizione del patto tra pio , e Levi . Egli dee efiere maefiro di verità ? 
infegnare la verità, Softenere' la verità, difendere la vetilà ■ Perocché co- 
pie dice nn antico Padre : £’ eraiitóre dello verità npn foto tèi olio ve- 
rità fpftituifct lo aperta menzogna j me aneht chi npn maniftfle meramen- 
te la verità, che dee luteamente meniftflerfi , o non lihtramente difende 
la verità , thè dee lUtrementt diftadtrfi , qpefii pure l treditere delle ve- 
rità s tonciojjiechi epl e more fi erede a gipjfi^ia , t eolia hocco fi fa con» 
ftffien* a folate. V autore dell’ opera imperfetta Sopra a Matteo Aon. t|. 
Tedi Sopra quefia obbligazione del Sacerdote a. Ambrogio Ep *7. Uh. a* 
ft. Jhtpdff. bop. • 



C A \ 

& in sequitate ambulavit tne- 
cum , & maltos avertit ab ini- 
q mtate . 

7. Ldbta enim facerdotis cu- 
ftodient fcientiam , & legetn 
requirent ex ore ejus : quia 
Angelus Domini exercituum eli. 

8. Vos autem receflìftis de 
via , & fcandalizaftis plurimos 
inlege: irntum ieciftis pa£lum 
Levi , dicit Dominus exerci- 
tuum . 

9. Propter quod & ego de- 
di vos contemptibiles , & hu- 
miles omnibus populis, fìcut 
non fervaftis vias meas , & ac- 
cepiflis faciem in lege. 


cammini meco nella pace , e 
nella equità , e molti ritrajfe dal 
peccato . 

7. Perocché le labbra del fa - 
cerdote hanno il depofito dell « 
fetenza , e dalla bocca di lai 
apparerajjì la legge , perché egli 
è 1 ' Angelo del Signore degli 
ejerciti . 

8 . Ma voi fiele ufeiti di Rrta. 
da, e a moltijfimi fofte di fian- 
dato a violare la legge : annul- 
lale il patto di Levi , dice il 
Signore degli eferciti . 

9. Per queflo ficcomevoi non 
avete feguitate le mie vie , e trat- 
tandoji della legge avfte fatta 
accettazione di perfine , io pu- 
re vi ho rendati f pregevoli , c 
abbietti dinanzi a tutte le na- 
zioni , 


Camminò meco nella pace , * nelP equità . Terza condizione del patto ( 
conferva re la pace , e 1’ equità co* frodimi . J-a quarta ftà in quelle pa- 
iole : E molti ritrajfe dal peccato ; e riguardo a quella mi contento di ri- 
ferir (blamente quelle poche parole di s. Gregorio: Noi, che perno chia- 
mati factrdati fopra i mali , che aitiamo nofiri proprj , accumuli jmo an- 
che le morti degli altri j perocché tanti uomini uccidiamo , quinti nt reg- 
giamo ogni dì onda-t alta morte, fen^a thè noi ti ribaldiamo , t rompia- 
mo il filenqio Muore aon per tua colpa quell * uomo fubordinato a te , af 
quale ti Jt' oppo/io nella caufa di morte ; ma a colui , che muore tu rii 
compagno , quando a lui non ti opponi . Hom. XI. in Ezech. 

Verf. 7. Hanno il depofito della ftien[a, tc. Qual tia quella faenza 
è detto dal Profeta.; ella è U faenza della legge, la fciebza delle Scrit- 
ture fante , che fono il libro lacerdotale , come dice 1. Ambrogio . De 
fide ili. 7. E farebbon certamente mifen que’ tempi, ne’ quali il libro» 
che men fi Audi a de da’ facerdoti , folte il libro facerdotale . Vedi l’ elo- 
gio di Aronne. Ectli. XIV. it. 

Perchè egli è l’ Angelo del Signora . Il Sacerdote è nunzio , e am* 
bafeiadore di Dio agli uomini. Pattiamo do ambefeiadori per Cri fio, di- 
ceva Paolo 11. Cor. v. *0. , c un ambafeiadote dee ben conofcere, e fapeté 
la mente » e la volontà del fovrano , che Lo fpedifee , alla quale non può 
«E 1 * nulla aggiungere , nè levare . Chryfoft. hom. a- «’» ep. ad Róm. 

Verf. 9. E trattando fi della legge tc. Nell’ interpretare , e nell’ efeguirc 
la legge avete badato piuttofto alla qualità delle perforfe , che alla preci- 
fa determinazione , e allo fpitito della legge , obbligando i poveri ii 
^empirla, difdbbligando i ticchi, t glandi ec.‘ 

* X * 
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10. * Numquid non pater 

unus omnium noftrum ? num- 
quid non Deus unus creavit 
nos? quare ergo defpicit unuf- 
quifque noftrum fratrem fuum , 
violans paftum patrum noftro- 
rum ? * Matth. 23. 9. 

Ephef. 4. 6. 

11. Tranfgreffus eft Juda , 
& abominatici fatta eft in Ifrael , 
& in Jerufalem: quia conta- 
minar» Judas lanébficationem 
Domini, quam dii exit ; & ha? 
buit filiam det alieni. 

12. Difperdet Dominus vi- 
rum qui fecerit hoc , magi- 
ftrum & difcipulum de taber- 
napulis Jacob , & offerentem 
iti un us Pomino exercituum . 

13. Et hoc rurfum feciftis , 
operiebatis lacrymis altare Do- 
pami , fletu , & mugitu , ita ut 
non refpiciam ultra ad facrifi- 


D 1 MALACHIA 

1 o. Non è egli uno foto il 
Padre di tutti noi ? Non. è egli 
un folo Dio quegli , che ci ha 
creati ? perchè adunque ciascuno 
di noi dijpre^a il proprio fra - 
tello , violando il patto de' par 
dri noftriì 

1 1 . Giuda prevaricò , ! abbo- 
mina^ione fu eommejfa in Ifrae- 
le , e in Gerufalcmme , perché 
Giuda contaminò la fnntità del 
Signore amata da lui , e ) posò 
delie figlie di un dio flraniero. 

12. Il Signore (terminerà da * 
tabernacoli di Giacobbe colui , 
che avrà fatto tal cofa , e il di- 
fcepolo , e il maefiro , e colui , 
che offerifcc doni , dice il Signore 
degli eferciti. 

13. £ di più avete fatto an- 
che queflo : avete ripieno ! al- 
tare del Signore di lagrime , df 
pianti , e di muggiti , talmente 


r ,:m ‘ "i. . ■ 1 i ■ " - a 

Verf. io. perché adunque eiafeuno di noi éifprt{{a il proprio fratel- 
lo , ec. E’ qui rimproverato fortemente ai ricchi , e ai principi della na- 
zione il difamore , e la durezza , con cui trattavano i poveri, figli della 
IlelTo padre , e creature del medefimo D o com’ elfi ; onde violavano la 
legge, la quale fpira dappertutto 1’ amor de’ piolfimi - 

Verf 11. Contaminò la finità del Signore amata da Ipi , ec. Santità 
del Signore in qn (lo luogo lignifica la nazione fama, cioè feparata dq 
tutu gli altri popoli , e configga al culto di Dio . ptuda contaminò que- 
lla fintiti del Signote, cioè quella nazione confagrata al Signore, e amata 
dal Signore , la contaminò follq fpofarc figlie di un d'° llraniero , cioù 
donne , te quali .per pad. e , e dio nconofcono un dio llraniero, nna fal- 
la , e bugiarda diviniti « come Baal , Melchom ec Vedi I Efd. uf. r. 
II. Efd XIII li 14 , dove è pailatq di quelli matrimoni contratti dagli 
Ebrei con donne idolatre dopo il ritorno dalla cattiviti. 

Verf iz E il difcfpolo , e il maefiro, t colui ec. Iddio puniri quelli ( 
che infegneianno a far fim<H matrimoni, e ne daranno l’efempio, c 
quelli , che tal efempio imiteranno , come cadivi difcrpoli di cattivi 
gnaellri , e puniri fpecialmente i facerdoti , quelli, che offerifeono a Diq 
doni ,e fagrifizj , che dovtebbono elTerg più alieni d’ ogni altrp da tale 
iniquità . 

Verf. ij. 14 Ante ripieno L'altgre del Signore di lagrime , <e. Tarla 
pdelfo con gran forza contro 1’ abufo di ripudiate le mogli fpofate da rlQ 
pella prima eti , e rimandate crudelmente dalle lor cafe , onde qutfte po- 
fPft dppne , ticoncodo al tempio, lo empievano di lagrime, di pianti j 
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Cium » nec accipiam placabile che io non getto più lo [guardo 
quid de manu veftra . averun fagrifi^io , e nijfuna co- 

[a riceverò dalie mani voflre j 
che pojjà placarmi . 

14. Ma voi dite: E per qual 
motivo ? perchè il Signore fu tefìi- 
mone tra te , e la moglie prefa da 
te nella prima età , la quale Ut 
difpregiajli , ed ella era tua com- 
pagna , e tua fpofa , mediante 
il tuo patto . 

i«. Non la fece forfè quell * 
Uno : E non è ella porzione del 
fuo fpiriio ? E quell' uno , che 
vuol egli mai , fé non una figliuo - - 
lan^a di Dio ? Cu[loJiÌe adun- 
que il voflro fpirito , e non di * 
j pregiate le mogli della voflro 
prima età . 


dì urla, o ( pet afare la voce del Profeta) di doloro!! , e inerti mugghi* 
uali li getta un bue ferito a morte Pet impedire mali maggiori , eia 
ato pennello il divorzio , come ci infegoa Crirto Mote. XIX. S ; ma 
coututtociò né’ bei giorni della repubblica Ebrea i divorzj erano rari 4 © 
articolarmente ugnardo alle mogli fpof.te nella prima giovinezza , 1 i 
uonì non fi valevano della pcrmuGone conceduta a quel popolò per ri* 
guardo alla durezza de* loro cuori . Qui fi vede , che non pochi Ebrei . 
aveano mancato , ripudiando le prime loro fpofe unite ad elfi nel fior deli* . 
età per mezzo di un contratto ratificato alla prefenza del Signore, il qual 
contratto fecondo la fua iftitnz one dovea efl'ere infoltitile (Gin. 11. 24. )g 
ed erti aveano inumanamente deprezzate quelle loro compagne, e fpofe » 
dando loro il libello di ripudio . 

Verf. ij. Non la fece forfè quell'uno! E non è ella porqiohe ec. fe- 
ci la donna (la tua Ipofa) quell* duo Oio, che creò un mafthiò, e una 
fcmina , c per confeguenzi voli* , che 1’ uomo averte una fola moglie , 
e la moglie averte un fol marito j e di piò lo dclfo. loffio di Vita, che 
animò Adamo , animò anche Èva , onde 1 ’ .Hello effetto dehbe avere li , 
moglie verfo il manto, « il marito verfo la mogliei perocché a quello 
fine fu formata la donna di una patte dell* uomo , e fu animata dal me» 
defimo fpirito , affinchè forte tra loro quell’ intima rtrettiffima unione ( 
che è tanto necelTaria al bene del matrimonio. 

£ quell’ uno thè vuol egli mal , ft non una figliuolao\a di Dio f £ 
di quella unione fante qual è il fine, che debbe eercaifi nel contras 
quella unione fecondo 1* intenzióne , é il volere di Dio 1 11 fioe di quella, 
noione fi è di aver una prole fama, e fedele, e degna di Dio. B quen- 
do a q serto fine, e non alla paffioae fi ferve, la concordi* dc'matiimòi) 
Dj farà cuftodita , c voi non correrete a ripudiare le conforti . 

Cu (lodi u adunque il vOfiro fpirito dalle prave inclinazioni , e dai te* 
Iterar) , e impetuofi fnggcnmenti delle ree palfioni , c non difpiMXitg 
quelle fpofe , colle quii vi amile nella giovinezza . 

Xj 


14. Et dixiftis: Quam ob 
caufam ? quia Dominus tefti- 
écatus eft inter te , & uxofem 
pubertatis tuae , quam tu de- 
fjp^xifti : & haec particeps tua , 
oc uxòr faedenì tui. 


it. Nonne unus fecit , & 
refiduum fpiritus ejus eft ? Et 
quid unus quasrit, nifi femen 
Dei? Cuftodite ergo fpintum 
veftrum , & uxorem adolelcen- 
tùe tue noli defpicere* 
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16. Cum odio habuerù, di- 
(ditte , dicit Dominus Deos 
Ifrael : operici autem iniquitas 
veftimentum ejus, dicit Domi- 
vus exercituum : euflodite fpi- 
ritnm veftrum, & nolite de- 
fpicere . 

17. Laborare feciftis Domi- 
num in fermonibtis veflris, & 
dixiftis: In quo eum fecimus 
laborare ? In eo quod dicitis : 
Omnis qui facit malum , bo- 
nus eft in confpedu Domini , 
& tale; ei placent: aut certe 
ubi eft Deus judiciif 


16. Quando tu l' abbi in oJìo / 
rimandala , dice il Signore Di» 
£ Jfraele , ma 1 ' iniquità cuo- 
prirà il tuo vtjlimcnto , dice il 
Signore degli eftrciti . Conser- 
vate il voftro {pirico , e noti 
Vogliate difprt^garle . 

17. Voi avete recato affanno 
al Signore co' voftri dtfcorji . 
Ma voi dite : In che gli abbiane' 
noi recato affanno ? In queflo 
che voi andate dicendo : Chiun- 
que mal fa , egli i buono negli 
occhi del Signore , e cojloro et 
lui Jono accetti ; 0 almeno t quel 
Dio, che fa giudizio, dov' è ? 


Verf. IS. Quando tu l'abbi in odio, rimandala. Come fé dicrfle : To 
non tolgo però affitto la permiflione del ripudio conceduta come per 
ifeanfo di un male maggiore : le la donna è divenuta odiofa a te t tu ri- 
mandala . Sappiamo peto tutti , che I* uomo , il quale ripadia così una 
moglie » perchè ha ptefo a odiarla , porterà fopta di fe I* iniquità , e 
P infamia, di cui farà ricoperto più ancora, che della fua velie . E* qui 
Bella feconda patte del vecfetto una mutazione di perfona da avvertirli . 
Prima Dio dice , che colui , che odia la moglie , la npudj , piuttofto che 
venire a peggiore eftremità s dipoi Dio aggiunge: ma quell’uomo farà pei 
tale azione coperto di iniquità , più che non è coperto dal fno vellito » 
e pei quefla iniquità farà didimo, e ravvi fato più, che pel Ino vellito. 
Ed ha gran forza, come ognnn vede , quella mutazione; e Che tale fia il 
varo fanfo di quello Inogo , fi conofce sì perchè il relativo ejus della Vol- 
gata èmafculino, come dall’ebreo appari fee , e sì ancora perle feguenti' 
parole , dove Dio torna a parlare ai mariti , dicendo : euflodite il voftro 
fpirito, t non vogliate difprt[[art le roflre fpoje , le voflre compagne. ■ 
'Tetf 17. Chiunque mal fa , egli i buono ... a coftoro a lui fono ac- 
tetti , et. Dio vedeva ne’ cuori di non pochi Ebrei quelli empj penfieri 
dettati dalla difperazione delle cofe loro in veggendoft poveri , ridotti » 
piceol numero in mezzo alle contraddizioni , e agli odj delle vicine na- 
zioni , delle quali paragonando lo dato felice colia prefeore loro miferia^ 
fi indifpettivano perciò deliamente contro la Providcnza, che delle il be- 
ne alle nazioni idolatra , e lafciaffe in anguille il fuo popolo . Vedi 
LXXH , dove fi hanno Umili obbiezioni contro la Providcnza di Dio » 
« ancot le rifpode , lufpondetà anche il Profeta nel capo feguente . 
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Venuta del P'reciìrfore di Criflo . Il Mcfsla monderà t 
figli di Levi i e gradirà i Jàgrifiy di Giuda, e di Ge- 
rusalemme . Minacce contro i cattivi , i quali invita 
a penitenza, promettendo loro beni grandi i quando fi 
convertano . Ingratitudine di Ifraele , il quale fernet 
tagione fi lagna t che Dio non ha cura de fuoi ado * 
rotori i 


i. * fìcee ego tnitio Àngelum 
ìneum, St praeparabit viam an- 
te tacietn meatn . Et ftatitn ve- 
hiet ad tetnplum fuum Domi» 
nator, quem vos quanti; ; & 

Angelus teftamenti , quem vos 
Vultis. Ecce venu, dicit Do- 
xninus eaercituum : 

* Match, ii. io. Mare. i. 2. 

Lue. 1. 17. 6» 7. 27. 

P'' - ' - ' ' ■ ' — ■■■ • — 

ANNOTAZIONI 

Verf. 1. Ecco, chi io mando il mio Angelo, te. Viene qui il Profeti 
• parlate del Crillo, perchè vuoi comincia. e a rifpondere a quelle ftoltè 
querele degli Bbtci , che dicevano : Quel Dio, che fa giodicio do.’ i ì Or 
egli ad elfi dimolira quello Dio , che ira poco Verri , e farà giudizio , pcichè, 
«gli è quel Melata, di cui fi dirà: Ecco, che quefli i pojio per mina, t 
per rijurrtfiont di molti . Lue. il. 14. Il Verbo adunque del Padre , il 
quale fi ferì nono , agli Hello qui parla , e dice : Beco . che io mando il 
àio Angelo, viene Z dire il mio Precurforc, il mio AtnbaCciadore , il 
àio Nunzio, il quale preparerà la ftrada alla mia venuta , preparando colla! 
fila predicazione, e col fuo battefimo gli uomini a ricevere la mia predi» 
«zinne , e il mio baciefimo . 

£ fobico otiti al fuo tempio il DomitUiort te- lo cambiò di 
dire: B lubito verrò io, ebe fono il Dominatore ec Ma tali mutazioni 
di perfona fono udiate nelle Scrittore, come li è veduto altre volte « 
•osi quello redo mrdefimo èriferito ne* fanti Evangelici ( Man. XI mi. 
Mare. 1. z. Lue. vii. ij-- ), in tal £uifa, che il Padre è quegli , che fpe» 
difee il Precutfore di Crillo, perche Giovanni fu mandato e dal Padre , • 
dal Figlio, e dallo Spirito Tanto . Venuto adunque il frccurfore di Crillo», 
verrà al fuo tempio , al tempio di Gerufelemme il Crillo , ed ivi tara pte» 
fentato bambino, ed iti dipoi predicherà, farà i fuoi miracoli quello Si» 
enore di tutte le cofe , e di tutti gli uomini, e quello Angelo del te> 
fomento, cioè quello Mediatore della nuova alleanza , ani voi afpettatc, 
< 4 cli 4 cuic . Oli fibici | i quali fono Scordo con Boi «di’ tuixmu ai 

X 4 


t. JEàcco, che io Mando il mio 
Angelo, il quale preparerà la. 
ftrada innanzi a me . E [abito 
verrà al fuo tempio il Domina- 
tore cercato da voi , e l' Angelo 
del Ttftamentó bramato da voi f 
Eccolo che viene , dice il Signó- 
re degli tferciti . 
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2. Et quis poterit cogitare 
diem adventus ejus, & quis 
«abit ad videnduin eum ? Ipfe 
enim quali ignis conflans , & 
quali herba fullonum : 

3. Et fedcbit conflans, & 
emundans argentum , 8 £ purga* 
bit filios Levi , & colabit eos 
quali aururn , & quali argen- 
tum , & erunt Domino offe- 
rente* facrificia in jullitia . 


*. £ thi potrà ptnfare al 
giorno di fua venuta ? E chi re - 
fifier potrà a mirarlo ? perocché 
egli farà come un fuoco , che 
fonde , e come C erba dei guai - 
• chierai : 

3. E fiederà come a purgare 
e mondare argento , e purifiche- 
rà i figliuoli di Levi , e gli affi- 
nerà come r oro , e come l’ ar- 
gento , ed eglino offeriranno al 
Signore fagrifift di giufiifia. 


i 

Grillo q nafta proferii ( nè ad altri applicarla poircbbono ) hanno qui dimo- 
Arata la divinili del Còllo dicendoli : Verrà al fua umpio il Dominato- 
Tt te., ed è tanto certo, che il Crifto è Dio, quanto è certo, che a Dio 
era dedicato il loro Kmpio , che è qui detto tempio del Cullo , c del 
^Dominatore; in fecondo luogo hanno ancora, fe voglion vederla, una 
nuova dimoftrazione della venuta del Crifto , il quale dovea venire al fuo 1 
aempio, al tempio ancor fulfiftente , a quel tempio, che più non è, e 
poco dopo la venula del Collo finì di edere. 

Vetf a. £ thi potrò ptnfare al giorno di fua venuta ) . . . Perocché egli 
farà et. Chi potrà follmente penfate alle maeftà , e allo fplendorc dà 
lui vegnente! Come mai la debolezza degli uomini potrà leggere a un- 
ii pollanca, la lor cecità a tanta luce, la loro immondezza a tanta pn- 
yità , e fantità 1 Perocché egli farà come il fuoco di una fornace arden- 
ti Hi ma , col quale fondonlì i metalli, e come quell’erba ( borii h ), di 
cui fi fervono i gualchierai per togliere ai panni I’ untume : tanto fati 
infuocata , e ardente la fua domina , e la fua grazia a rompere, e feio- 
glieie la durezza dai cuoti degli uomini, e attilfima a rendet monda, e 
candida la velie nnziale di quelli , che alla cena deli* Agnello fon* càia*- 
strati. 

Verf. j. 4. E fitdtrà come a purgare oc. Abbiamo efprella la parola 
ao me, che fottintendeli nella nollia Volgata . Il Mediatore adunqoe della 
nuova alleanza fedendo, come fa un raffinatore d’argento al fuo grogiuo- 
Io , monderà , e purificherà i figliuoli di Levi , e li raffinerà , come li 
saffica col fuoco 1’ oro , « 1’ argento , affinchè Sano degni di offerire r 
)or fagrifizj al Signore nella vera , e perfetta giuflizia , mondati non al di 
fuori folaraente , come per le abluzioni legali , ma purgati , e rinnovel- 
lati i loto cuori per mezzo dello Spirito del Signore . Quelli figliuoli 
di Levi, quelli facetdoti , e miniftri del tabernacolo del Signore fono i" 
facerdoti della nuova legge; e della purificazione di quelli parla piatto- 
fio , che della parificazione del popolo , sì perchè eminente purezza ri- 
cercali in quelli nuovi facerdoti , che offtrifcono non i tori, o i cpretti t 
ma il corpo , e il faogue del Figlinolo di Dio, e del Mediatore della al- 
leanza , e sì perchè i facerdoti fon quegli , a’ quali fi appartiene di puri- 
ficare lo Aedo popolo. E allora i fagrifizj di Giada, e di Gernfalemme v 
i lagnfizj della Ch efa Criltiana , della nuova Gernfalemme , e del nuovo- 
Giuda , iuacno accetti a Dio , come a lui fiuono accetti i fagrifizj degl» 
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4. Et placebit Domino facri- 
ficium Judu , & Jerulalem, 
He ut dies feculi , & ficut anni 
antiqui . 

5. Et accedam ad vos in 

Ì ’udicio, &ero teftis velo* ma- 
eficis , & adulteris , & perju- 
ris, & qui calumniantur mer- 
cedera mercenarii , viduas , & 
pupillo*, & opprimunt pere- 
grinum , nec timuerunt me, 
dicit Dominus axercituum. 

6. Ego enitn Dominus* & 
non mutor: & vos filii Jacob 
non eilis confumpti . 


111 . Ji? 

4. E piacerà al Signore il 
fagrifi[io di Giuda , e di Geru- 
falemme come in antico , e co * 
me ne' vecchj tempi . 

5. £ mi accoderò a voi per 
far giudizio , e farò io pronto 
te fi mone cóntro i malefici , e gli 
adulteri , e gli ] pergiuri , « con- 
tro quelli i che fraudano la mere. 
Cede degli opera j , e opprimon 
le vedove , e i pupilli , e i fon 
re fieri fen^a aver timore di me » 
dice il Signore degli eferciti . 

6 . Perocché io Jonv il Signo- 
re , e fono immutabile . E voi 
figliuoli di Giacobbe non fiele 
fiati confunti. 


-* 


-t 


antichi Patriarchi Abele, Noè, Melchifedech, e come quelli di Mosè , 
di Aronne ec. Notili, che li paragona il fagiifizio Ctiftiano agli antichi,, 
non pei riguardo al fagufizio medefimo , ma rifpetto ai face: do ti , cheto 
offeriranno, i quali pel la loro fede, e ardente carità faranno accetti a Dio 
non metro di que’ fantffuni nomini, la fede, e l’amore r^e* quali fu ce- 
lebrato da Dio medeGino nelle Scritture. Perocché della Canuta , e puri- 
tà de’ nuoti facetdoti fi parla , e non della dignità del nuovo fagrifizio , 
e la fantità di quelli fi contrappone alle dogliente fatte di Copra conno 
3 facerdoti dell’ ordine di Aronne . 

Vetf. 5. £ mi 4 ceoftt'ò a voi per far giudizio , te. Voi dite: Quel 
Si», che fa giudìzio , dov‘ è > Ed eccomi , vi dico io , e voi vedrete , com* 
io, mirando i peccaci degli uomini, non tacerò, ma gli accuferò, li con- 
dannerò e colle parole , e coll’ efempio della mia vita , e finalmente 1) 
punito coi gafiighi , che hanno meritati . Voi vedrete , come la feverità 
della mia giullizia fi farà fentirc al popolo prevarcatore , nemico della 
Verità, è immcifo in ogni fotta di vizj , co’ quali fi preparerà all’ ultimo 
degli eccelli , che farà di dar la morte allo Hello Mediatore della alleanza . 

Vetf. 6 lo fono il Signtre , e fono immutabile. E eoi et. Che f<8 
io differifeo per qualche tempo di punire i malvagi , il fo io forfè , per- 
ché io abbia cangiata nacura, e più non ami i buoni, com’ io gli ime-, 
va , e oon abbia in odio i cattivi, come per lo paffato.’ No certamente, 
perocché io fono immutabile , e ficcarne non mi cambio riguardo allf 
odio, ch'io porto al male, così noo mi cambio riguardo alla mifericoc- 
dia, con cui fopporro i peccatori , te ne fiere voi ftefij un efempio, men- 
tre effe odo vot degni di effere {terminati pelle voftre iniquità, *«ntm; 
afflò #on fitte fiati inaimi 1 w Rvnfwvati , 9 fyrajg * 
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7. A diebus enim patrum ve- 
Aroruin receffiftis a legiti m is 
ineis, &non cuftodiftis,* Re* 
▼ertimini ad me , & revertar 
ad *os, dicit Dominus exerci- 
1 11 11 ir» . Et dixiftis: In quo re* 
vertemur? * Zach, I. 3. 

8. Si affiget homo Deum , 
quia vos configins me? Et di* 
x.ilhs : la quo configimus te ? 
In decimis , & in primitiis . 

9. Et in penuria ros male- 
dici eftis ^ & me vos configi- 
fis gens tota . 

10. Infette omnem decimami 
in horreum , & fit ctbus in do- 
mo mea, & probate me fuper 
hoc , dicit Dominus : fi non ape- 
luero vobis catara&as coeli, & 
©ffudero vobis benedi&ionem 
uique in abqndantiam . 

11. Et increpabo prò vobis 
devoranfem, & non corrumpet 
fru&um terrse veftrae : nec erit 
Aerili* vinea in agro, dicit Do- 
minus exercituum. 

11. Et beatos vos diceiit 
omnes genres : eritis enim vos 
ferra delìderabilis , dicit Do- 
minus exercituum . 

j 


7. Imperocché fin dal ierhpi 
de' padri vojlri voi vi ritira (li 
dalle mie leggi , e non le ojjer * 
vafie . Tornate a me , ed io tor- 
nerò a voi , dice il Signore degli 
eftrciti . Ma voi dite : Come fa- 
remo a tornare ? 

8. Debbi egli un uomo trafig- 
gere Dio ? Ma voi mi avete ira », 
fitto . E voi dite ; Comi ti ab- 
biala noi trafitto ? Riguardo al* 
le decime , e alle primizie . 

9. E voi avefie la maledizio- 
ni della penuria , e voi mi tra- 
figgtte tutti in corpo . 

10. Portate tutta la decime* 
òlla dijpenfa , affinchè quelli 
della mia cafd abbiano da man- 
giare , e fate prova di me , di- 
te il Signóre, fé io non aprirò 
le calaratte del cielo « e non ver- 
Jerò / opra di voi benedizione iri 
abbondanza i 

11. E per vói J griderò i di- 
voratori , e non guaderanno i 
frutti de' vojlri terreni , e noli 
farà vigna ficrilt nelle campa- 
gne , dice il Signora degli efer-. 
citi . 

il, È beati vi chiameranno 
tutte le genti ; perocché il voflrcf 
farà un paefe invidiabile , die* 
il Signore degli eferciti . 


Verf. v. S. g io Voi dite : Come faremo a tortore ì Dettegli ■< to- 
mo et. Voi dite: Che dobbiam fare per tornare a te ? E io vi dico , è 
egli giudo , che un uomo contadi , e trafigga il fuo Dio i Or quella co- 
li sì irragionevole , e ingioili (finta la avete fatta voi n Ile decima , e nel- 
le primizie non offerte al mio tempio, e a’ miei naimtlri fecondo 1’ ordi- 
ne della legge . B voi fiele fitti perciò galliate: colla maledizione delia» 
tardila , perchè tutti daccordo mi avete trafiito col defraudare le deci»'/ 
me , c le primizie , onde doveano lofteotaifi i mmillri del mio tempio . ’1 

lagaia tutta la volita decima , c portatela alla difpenfa del lantuirio , & 
vedrete, che fe voi farete giufii, e liberali eoa me, e co’ mei mimfiti r 
fata 10 molto piò l betale con voi . 

Veif. 11. Sgriderò i divoratori* et. Sgriderò , e fatò fuggite gli lag 
f«tii » che li divorano le volile raefià) le locufte, i btuci ce, > J 
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CAP . 

Ij. * Invaluerunt fuper me 
Vérba vedrà , dicit Dominus . 

* Joan. 21. 14. 

1-4. Et dixiftis J Quid loculi 
ftimus contra te? Dixiftis: Va- 
nus eft , qui fervit De o : & 
quod emolumentum , quia cu* 
itodivimus praecepta ejus , & 
quia ambulavimus triftes co- 
»am Domino exercitaum? 

15. Ergo nunc beatos dici-* 
mus arrogantes: fiquidem edi- 
ficati funt facientes impietatem, 
& tentaverunt Deum, & falvi 
falli funt < 

16. Tunc locuti funt timeii* 
tes Dominum, unufquifque curri 
proxiino fuo : & aftendit Do- 
minus , & audivit: & fcriptus 
eft liber monumenti «rara eo 
timentibus Dominqm & cogi- 
tantibus nomen ejus. 


111 . 33*' 

13. / voflri di [cor fi cóntro di 
Hit hanno prtfo for^a , die* il 
Signore . 

14. E voi dite : Che abbiani 
noi detto contro di te ? Voi ave- 
te detto : In vano fi ferve a Dio s 
£ di qual vantaggio ì per noi 
l* avere offervati i fuoi comare* 
damenti , e /’ aver battute ma* 
ninconio fornente le vie del Si- 
gnore degli t ferriti ì 

13. Dunque adeffo noi ditene 
beati i fuperbi , perchè fanno 
fortuna vivendo da tmpj e ten- 
tano Dio % e fi falvano . 

16. Allora quelli , che temon 
Dio , fe la difeorrevàno ciafcu- 
no col fuo vicino . Ma il Si- 
gnore vi pofe mente , e afcoltò : e 
fu ferino dinanzi a lui un libro 
di ricordanza per quelli » chc> 
temono il Signore , e hanno in 
cuore il fuo nome . 


Verf. lì. 1 voflri difeorfi contro di me hanno prefo /•/{*, te. Tomo 
il Profeta alle empie querele • che di Dìo facevano molu degli Ebrei 4 
come difie nel capo II. 17. 

Verf 14. L'aver battute maninconiofameutc le vie del Signore. L'aver 
camminato nella umiltà, nella penitenza, nella fuga de* piaceli mon- 
dani ec. 

Vcif. 15. £ tentano Dio , e fi falvano. Peccano, e fanno ogni male, 
appunto per far prova di Dio, e per vedere, r 1 ci fappia, o polla veramen- 
te punite cbi non ubbidifce a* tuoi comandamenti, e non ne fa conto. 
X coftoro fono pur falvi da ogni feiagura . 

Verf. 16. 17. t* Allora quelli , che temon Dio , fe la difeorrevaiio et.' 
Tutta quella pittura mi fembra grandemente bella > e mirabile . I giudi 
all’ udite tali beftemmie fi rnoriidifeono , e ne fono attenti , ed hanno- 
bi fogno di confortarli 1* un 1’ alito , col rammentarli fcambievolmcnte le 
verità infognate nelle divine Sctirture , affinchè non prevalgano Copra di 
loro i ragionamenti degli empj . Ma il Signore vi pofe mente . Il Signo- 
re pofe mente alla temerità de* cattivi , e alla pena , e afflizione recata ai 
buoni da quelle perfide lingue : e che foce egli 5 Fece forivete in un li- 
bro di ricordanza il nome , e le opere di quelli , che temono il Signo- 
re, e hanno in cnore il nome di lui , e lo venerano, e lo invocano, af- 
finchè nel giorno cftremo fi faccia nota al mondo tutto , e fia premiata 
pubblicamente la loto fede , e la loto pietà con eterna corona . S quelli 
( dice il Signote ) in quel giorno , io cui io farò giudizio , faranno mio' 
f «leggio , mio popolo detto , e fatò buono, c beuigno , e liberale eoa. 
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17. Et erunt mihi, dit Do- 17. Ed eglino ( dite il Signof 

tninus exercituutn , in die qua degli eferciii ) in quel giorno « l 
ego Cacio f in peculium: & par- nel quale io agirò , faranno mio 
cam eis, ficut parcit vir Òlio popolo , ed io / arò benigno cori 
Tuo fervienti Cibi, ejji , come un uomo i benigna 

vtrfo di un figliuolo , . che lo 
. . ferve • 

18. Et convertemini , & tU i8. E voi cambierete fintene 
debitis quid fit inter juftum , ga , e conolcerete qual fia diflan- 
& impium ; & inter fervientem ^<1 trai giufto , e l'empio ; etra 
Deo , & non fervientem ei , chi ferve a Dio , e chi noi ferve t 

elfi, come un buon padre è benignò, e liberale con Un buon figlio. Al- 
lora voi empj vi ricrederete , ma tardi, e dalla man-era, onde quelli fa- 
tan trattati da me , e dalla forte funefta , che toccherà a voi . conofce-' 
me qnal Ila dilania irai giufto , e I* empio , c Ita 1’ uomo , che fette 
Die, c 1’ uomo , che noi ferve , e lo offende a 

CAPO 1 V. 

Giorno del Signore . Sole di giufligia , che Ji leva per 
quei t che terrono Dio , da' quali faranno calpejlatt gli 
empj. Elia farà mandato prima di quel giorno a riu- 
nire il cuor de’ padri co’ figli . 

J.Ecce enim dies veniet fuc- 1. fJP crocchi ecco , che viene 
Cenfa quali caminus: & erunt quel giorno come un' accefa for- 
omnes fuperbi , & omnes fa- noce , e tutti i fuperbi , e tutti 
cientes impietatem , ftipula: & gli empj faranno floppies e quel 
raflammabit eos dies veniens , giorno , che viene , gli abbruge- 
dicrt Dominus exercituum , quae rà , finga lafiidrc ad effi radi •* 
non derelinquet eis radicem , ce , ni germoglio , 

& germen . 


ANNOTAZIONI 

Verf 1 Perocché ecco , che viene quel giorno ec Rende ragione dt 
quel, che ha detto aUa fine del capo precedente. La diftanza trai giufto g 
t 1 * empio fi vedià pica unente , perfettamente nel giorno del finale giu- 
dizio ; or quello giorno, che verrà, indubitatamente v irà, farà giorno 
di fuoco, c tutti gli empj fuperbi faranno ftoppia, che farà abbiogiara da 
quel fuoco iotieramente : faiao confami colle loro ricchezze , colle Iota 
delizia, colle loro grandezze , colla oro fupe bia in guifa, che non ri- 
marrà loro ombra, oè principio di bene per torta I* eternità II fuoco 
dell’ultimo giorno egli è l’ira ardente del Giudice eremo, cd anche 1} 

iua fune©, onda fui uà la tuia. Vedi x. Cor. tu. 1». 


Digitized by Google 


CAP, 

* t. * Et orietur vobis timen- 
tibus nomen meum Sol jufti- 
tis , & fanitas in pennis eius : 
& egrediemini , & falietis ncut 
vituli de armento. 

* Lue. i. 78. 

3. Et calcabitis impios , com 
fuerint cinis fub pianta pedum 
veftrorum , in die qua ego fa- 
tto , dicit Dominus exerci- 
tuum . 

4. * Mementote legis Moyfi 
fervi mei , quam mandavi ei 
in Horeb ad omnem lfrael , 
prjecepta, & judicia . 

* txod. io. Deut. 4. 3.6. 

Matth. ij. 10. Marc. 9. IO. 

Lue. l. 17. 


Vf ' — Vi . 1 .. "U 


IV. Jn 

2. Ma per voi , che temete il 
mio nome , nafeerà il fole di 
giujìifia , e / otto le ale di lui 
jlà jalute , e voi ufcirete fuori 
faltellando come vitelli di branco. 

3. E calpeflertte gli empj quan* 
do faran diventati cenere fotta 
le piante de' piedi voflri nel gior» 
no , in cui io agirò , dice il Si - 
gnore degli eferciti . 

4. Ricordatevi della legge di 

mio fervo , intimala da 
me a lui Jull' Horeb per tutto 
Ifiaele co’ miti precetti , e co* 
mandamenti f 


* 


yerf. a Per vai .. . nafeerà il fate di gìuflifa. te. Il fole di gi(N 
ftizia , che tramonterà pei reprobi ( i quali dopo la loro condanna* om 
poi vedranno mai più), li leverà per quelli, che temono Dio Cntio è 
chiamato qui fole di giudizia , perchè come il fole illumina torte le co- 
fe , coti Cullo in qoel giorno illuminerà, glorificherà, e renderà a ratti 
vilibilc la virtà de’ giudi, e dopo la lunga notte delle tribolazioni , c ten- 
tazioni della vita preferite di inefiabil letizia empierà le anime loro, co» 
ine il fole nalcente dopo le lunghe tenebre rallegra, e confola t mor- 
tali i e quello fole difcaccerà rutta la caligine , e tutto il totbido degli 
errori, delle concepì fcen*e , e dei peccati. Vedi» Girolrmo. 

£ fono le alt di lui fià folate, te. £.e ali di quefio Sole, cioè I 
fuoi raggi, a’ corpi dei giudi daranno rifuriczione , immortalità, impaf^ 
Abilità, agilità, fplendore ineffabile; alle anime daranno letizia ine» 
narrabile , perfezione di tutte le potenze , lume di gloria , villose del 
fommo bene, che è Dio. Ufciranno 1 giudi dal fecolo , e dalla vita cor- 
zuttibile per entrare in una vita beata , e immortale , e nella letizia del 
cuor loro faranno limili ai teneri vitelletti, i quali ben pafcinti, e con» 
tenti , favellano pei prati . 

Verf | £ calpeflertte gli empj te Gli empj ridotti io cenere daran- 
no folto de’ piedi vodri, e la loro miferia accenderà in voi i fentimenti 
di gratitudine , e di amore , dovuti da voi al vodro Liberatore . 

Vetf 4 Ricordatevi dilla legge di Moti te. Stando adunque la CO» 
fa , come fi è detto , e dovendo alla fine darli ai buoni il bene , ai cat» 
tivi il male pea fempte , ricordatevi , 0 Giudei della legge» amatela, o£ 
fervatela . 
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5 . Ecce ego tnittam vobis 
£]iam prophetam , antequam 
vcniàt dies Domini magnus , & 
horribilis. 

6. Et convertet cor patrum 
ad filios , & cor filiorum ad 
patres eorum : ne forte reniam , 
& percutiam terram anathema* 
te . 


5 . Ecco , che io manderò et 
voi il profeta Elia, prima che 
venga II giorno grande , t tre» 
mendo del Signore. 

6. Ed egli riunirà il cuora 
de' padri co' figli , e il cuore 
de' figliuoli co' padri , affinchè 
io in venendo non fulmini ana- 
tema contro la terra . 


Verf. f. f. Manderò a vai il Profeta Elio, prima et. I LXX leggo, 
no : Manderò Elia Ttfhitt . frinii del giorno grande, e terribile del giu- 
dizio , io manderò Elia, Il quale ifpirerà ai figli degli antichi Patriarchi 
la fede, e l'amore, che quelli ebbero verfo di Crifto, onde il cuore di 
quelli fanti avverfo ai figliuoli increduli , ù rivolgeri ad amarli , quando 
quelli alla predicazione di Elia crederanno, e fperetanno nell’unico Sai* 
vatore . 1 T adunque predetta la generale conveifione del Giudaifmo allò 
fede negli ultimi tempi . 

Affinchè io in venendo non fulmini , ee. Affinchè venendo io a fac 
giudizio, e trovando la terra piena di incredulità, e di empietà, not| 
abbia a condannate tutti gli nomini ad un eterno elterminio . Della con. 
verfione degli Ebrei alla fine del mondo parlò anche 1* Apofiolo , 
Rom XI , e, fecondo la tradizione de* Padri, lo zelo di Elia non folo 
ridurrà alla fede di Crifto i miferi Ebrei s ma di più riftoterà t coda- 
mi , e la dtfciplina del popolo Criftiano , e farà rifiorire bella Chiefa la 
antica pietà » e il fuo nativo fplandore . 


Fine delia Profezia di Malaqhia . 
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